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1 Un prossimo vertice 
| governo-partiti 
! su previdenza ed economia 

A p a g . 4 mmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crisi politica a Lisbona: 
tre ministri centristi 

lasciano il governo Soares 
In ultima ' " •••• 

I lasci 
t u l l i — ! ! • •' 

Ampio rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC sulle esperienze di questi mesi e sulle prospettive 

Abbiamo aiutato il Paese a superare prove durissime 
Dobbiamo rilanciare la nostra politica 
in tutto il suo significato rinnovatore 

Bilancio degli avvenimenti dopo marzo - I rapporti con PSI e DC - Gli obbiettivi di una più incisiva azione governativa e legislativa contro la crisi e per le riforme - Occu
pazione e Mezzogiorno - Il significato del compromesso storico e dell'austerità - La crisi del capitalismo e i connotati originali di una strategia socialista per l'Europa - Esame 
critico del lavoro del partito - Verso il quindicesimo congresso: due commissioni elaboreranno il progetto di tesi e le proposte sulle strutture del partito e sullo Statuti* 

ROMA — Con una ampia re 
la/ione del compagno Enrico 
Berlinguer si sono aperti ieri 
|x>nieriggio i lavori del CC e 
della CCC del PCI. Il dibat
tito è ini/iato subito dopo il 
rapporto: hanno parlato i com
pagni Cerroni. Schiapparelh. 
I)e Pasquale e Olivi, dei cui 
interventi riferiremo doma
ni. La riunione del CC e del
la CCC riprende atamani 
alle !). 

Il compagno Knrito Berlin 
guer ha aperto la relazione 
sottolineando come coti questa 
riunione del Comitato Centra
le e <lella C.C.C, non inten
diamo ancora dare l'avvio al 
dibattito preparatorio del no
stro Congresso nazionale; che. 
sulla base della scadenza pre
vista dallo Statuto, dovrà svol
gersi nei primi mesi del pros
simo anno. In q u o t a riunione 
- - ha precisato — proporre
mo che siano prese alcune 
decisioni necessarie per co
minciare a tempo la prepa
ra/ione del Congresso. In par
ticolare. la Direzione propone 
di nominare due Commissioni: 
una che, già dai primi di set
tembre, lavori alla elabora
zione. di un progetto di tesi 
da sottoporre alla discussione 
di un'apposita riunione del 
C.C. e della C.C.C, che po
trebbe aver luogo ai primi di 
dicembre, e con la quale si 
darà inizio al dibattito con
gressuale che dovrebbe con
cludersi in marzo con la ce
lebrazione del XV Congresso: 
la seconda Commissione ver
rebbe incaricata di preparare 
le projM)ste da sottoporre al 
Congresso .sulle strutture del 
partito e sullo Statuto. 

E' evidente per tutti che il 
nostro XV Congresso sarà 
chiamato ad affrettare i te
mi di alto impegno e di gran
de rilevanza che discendono 
dai cambiamenti che si sono 
verificati e che potranno in
sorgere nella situazione inter
na e internazionale. 

Ciò premesso circa i tem
pi e i modi di preparazione 
del dibattito congressuale ne 
consegue che la nostra attua
le riunione, e quindi il mio 
rapporto, som» dedicati a trar
re un bilancio delle vicende di 
questo ultimo '«riodo della 
vita Mit ica italiana, a defi
nire i nostri obicttivi di lavo 

Un messaggio 
a Pertini 

ROMA — In apertura dei 
lavori, il CC e la CCC han-
no approvato il testo di 
un messaggio che è stato 
inviato al presidente del
la Repubblica. Sandro Per
tini. Ecco il testo del mes
saggio: « Il Comitato cen
trale e la Commissione 
centrale di controllo del 
PCI. riuniti per la prima 
volta dopo la sua elezio
ne a presidente della Re
pubblica, le inviano il loro 
omaggio deferente insie
me all'augurio di buon la
voro nell'assolvimento dei 
suoi alti compiti di tutore 
e garante della Costitu
zione e di rappresentante 
dell'unita nazionale ». 

ro e di lotta nei mesi pros 
sin.i e a richiamare l'atten 
/.ione su alcuni problemi del 
partito. 

II segretario generale del 
PCI ha rilevato anzitutto che 
abbiamo vissuto mesi quanto 
mai intendi e tesi, mesi con
vulsi e drammatici, densi di 
avvenimenti non solo però ne
gativi ma anche positivi, pur 
se la complessiva situazione 
del paese rimane assai criti
ca e preoccupante. 

Ma preoccupa anche la si
tuazione internazionale. In un 
quadro generale caratterizza
to dall'aggravarsi dei grandi 
problemi giunti a maturazio
ne nell'epoca attuale (espio 
sione demografica, acuirsi del 
divario fra il Nord e il Sud 
del mondo, crisi nello svilup
po economico dei paesi capi
talistici. corsa agli armamen
ti ecc.). la distensione e la 
coo'X'razione. invece di pro
cedere. segnano il passo. I 
rapporti tra le due massime 
potenze tendono a peggiora
re mentre restano acuti e si 
allargano i conflitti e le ten
sioni in varie zone del mondo 
(Medio Oriente. Africa. Sud 
Kst asiatico). Le recenti riu
nioni di Brema e di Bonn 
hanno messo in luce quali 
difficoltà incontrino i grup
pi dirigenti dei paesi della 
CHE e dei paesi più indu
strializzati del mondo capitali
stico a concertare una ripre
sa economica duratura e a ri
solvere. sulla base delle tra
dizionali politiche, problemi 
come quello della disoccupa
zione. che ha raggiunto di
mensioni allarmanti, dell'e
nergia, del commercio mon
diale. delle monete, della sal
vaguardia dell'ambiente, ecc. 
Ma anche nei paesi socialisti 
sono aperti'difficili problemi' 
relativi allo sviluppo econo 
mito (come prova la recente 
riunione del Comccon). Inol
tro. in alcuni di questi paesi 
vengono compiuti atti che. 
in misura più o meno grave 
e in forme più o meno no 
te. ledono e limitano la libe
ra espressione di un dissenso. 

Sono note le nostre posizio
ni su questo problema, riaf 
fermate anche nel comunica
to della Segreteria sui prò 
cessi recentemente celebrati 
nell'l'nione Sovietica. Esse 
non costituiscono alcun cedi
mento a pressioni di forze di 
verse da noi. ma discendono 
proprio da quell'idea di so 
cialismo che ciratterizza l'e
laborazione del nostro parti
to secondo la quale, come 
scriveva Togliatti nel Memo 
rialc di Yalta, una società so 
cialista de \e realizzare la più 
ampia libertà e la più am
pia partecinazione dei citta
dini alla dire/ione di tutta la 
vita sociale. E Togliatti ag 
giungeva che recano danno a 
tutto il movimento per il so
cialismo i fatti che ci mostra 
no il contrario. La nostra vi 
sione della via italiaiva al so 
ciahsmo e della costruzione di 
una società socialista si fon 
da sul riconoscimento del va
lore della democrazia corno 
valore universale quale si è 
venuto affermando nella real
tà storica contemporanoa e 
che deve trovare nel sociali
smo la sua piena realizza
zione. 

(Segue a pagina 6) 

Attentato alla funivia del Monte Bianco 
CHAMONIX — Dopo qnelh corsi e brettoni, un altro 
gruppo che, in Francia, si ispira all 'autonomismo regio
nale è passato ad azioni terroristiche. Si t rat ta del 
Fronte nazionalista savoiardo, finora sconosciuto, il quale 
ha fatto esplodere nelle prime ore di ieri matt ina un 
potente ordigno nella stazione a valle della famosa fu
nivia che collega Chamonix nll'Aiguille du Midi sul 
Monte Bianco. L'esplosione, che Ila provocato ingenti 
danni, non ha per fortuna causato vittime. Come si è 
detto, il Fronte nazionalista savoiardo ha poi rivendi

cato, con telefonate ad organi di stampa parigini. la 
paternità dell'azione. Gli impianti resteranno fermi per 
almeno due giorni, essendo stata danneggiata la ruota 
at torno alla quale si avvolge il cavo della funivia che 
porta a 3842 metri d'altezza e che, con altri t rat t i suc
cessivi. è collegata all'altra funivia che da Courmayeur. 
sul versante italiano, sale sul Bianco. Il t ra t to dell'im
pianto in territorio francese appartiene al gruppo Roth-
schild ed è il più alto d'Europa. NELLA FOTO: 1 danni 
provocati alla stazione dall 'attentato 

Nei confronti di tutte le monete 

Nuovo drammatico ribasso 
subito dal dollaro al cambio 

Per la prima volta a meno di 200 yen - Gli unici tentativi di frenarne la pre
cipitosa caduta sono stati fatti dalle banche dell'Europa e del Giappone 

Dalla nostra redazione . 
MILANO — I vertici passano. 
ma 1 problemi del dollaro :e 
stano. Ieri la moneta ame
ricana ha sfondato per M 
prima volta dal dopoguerra 
all'ingiù il tetto dei 200 yen 
per dollaro, nonostante i ma.-* 
sicci acquisti di dollari (•;: 
parla di 300 milioni) da pai 
te della Banca del Giappone. 
E la flessione ha fatto im
pennare il prezzo dell'oro — 
altra cartina di tornasole del 
Io stato di salute della m> 
ncta americana — di q.ia.'i 
quattro dollari all'oncia di 
* fixing » di landra (da 131 .T'J 
di venerdì scorso a I !<.>,>•>. 
raggiungendo anche qui u.i 
record rispetto auh ultimi tre 
anni e mezzo. La lira si è 
cambiata a 812 per dollaro 
mentre il franco svizzero sa 
liva a 475. 

Il verdetto di sfiducia sul

le sorti del dollaro da parte 
del mercato non poteva es^e 
re più esplicito, a pochi gior 
ni di distanza dai vertici di 
Brema (tra i nove paesi del 
la CEE) e di Bonn (tra le set 
te maggiori potenze occiden 
tali). Tra le cau-c della sfi
ducia il fatto che il deficit 
della bilancia commerciale 
USA non accenna affatto a 
diminuire (anzi, proprio ieri 
il segretario aggiunto al com 
mcrcio degli USA. Wcil. ha 
ammesso che quell'anno sa 
rà superiore a: già pesanti 2<ò 
miliardi e mezzo di dollari 
dello scorso anno): le previ 
sioni correnti sull'inflazione 
USA che vanno sulle due e; 
fre (cioè sopra il IO. per con 
to annuo): le voc: secondo 
cui — c'è stata a proposito 
una dichiarazione del ministro 
del petrolio del Kuwait — la 
OPEC s: appresta a sgancia 
re il prezzo del petrolio dal 

dollaro per legarlo invece ad 
una * media > di monete-

I meno preoccupati dello 
sconquasso sembrano finora. 
paradossalmente, proprio gli 
americani. Mentre il dollaro. 
cedeva, il sottosegretario USA 
al Tesoro. Salomon, ha riba
dito tranquillamente davanti 
al Senato di essere contrario 
a controlli sui movimenti di 
capitale o a garanzie sui tas
si di cambio. Poi ha cercato 
di minimizzare la minaccia 
OPEC so.»tenendo che l'Ara 
b,a Saudita non avrebbe al 
cuna intenzione di sganciare 
il prezzo del petrolio dal do! 
laro. E in realta sinora gì; 
USA sono stali i principa'. 
beneficiari del marasma mo 
netano causato dalla caduta 
della loro moneta: hanno ri 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

A Bruxelles 
Pandolfi parla 
di moderazione 

salariale 
Per il '79 il governo puti
ta ad una crescita dcl-
l'l.ó'<- in più rispetto al 
2.2 e pievislo per questo 
anno. Lo ha a ivi une iato 
a Bruxelles ì! ministro del 
Tesoro Pandolfi. A propo
sito dei ccntcouti del pia
no triennale il ministro 
non ha fornito mfo/mi-
zioni. ma ha detto che 
obiettivo priorità::o di ta
le piano a e la moderazio
ne dell'incremento ^alar.a-
!e derivante da: iviovi ccn-

tratt i » A PAGINA 4 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — I-a conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
paesi non allineati si apre 
stamane a Belgrado, mentre i 
rapporti internazionali sono 
caratterizzati dall'incertezza e 
anche da situazioni di ten
sione. L'incontro — cui par
tecipa ito 113 delegazioni — 
avviene ad una decina di 
giorni dalla riunione di Bonn 
dei sette paesi più industria
lizzati dèi mondo occidentale 
subito dopo il vertice di 
Khartum dell'Organizzazione 
per l'unita africana. 

I risultati più importanti 
del « summit > della OUA 
hanno confermato, in sostan
za. l'impegno a proseguire li
na attiva partecipazione al 
non allineamento. Si tratta di 
risultati importanti, perché, a 
Khartum. non sono mancate 
violente polemiche, con il 
rischio di pericolose rotture. 
Ma spaccature non ce ne so
no state, anche se appare e-
videntc che in seno ai paesi 
della OUA e dello stesso non 
allineamento permangono dei 
preoccupanti contrasti. 

In questa complessa situa
zione. la conferenza ministe

riale di Belgrado si propone 
di operare un rilancio deila 

j presenza attiva del movimen
to dei non allineati sull'arena 
internazionale. E' evidente. 
però, che i non allineati pò 
Iranno avere successo sola
mente se sul piano interna
zionale potranno presentarsi 
uniti, e far valere tutto il pe
so di questa unità. I fattori 
di contrasto e di crisi devono 
essere affrontati e risolti in 
modo pacifico, altrimenti si 
farebbe il gioco delle forze 
che puntano sulla divisione e 
sui contrasti — e non solo in 
Africa — per la salvaguardia 

dei loro interessi, che non 
sono certo quelli dei paesi 
del Terzo Mondo da oggi 
riuniti a Belgrado. Davanti al 
non allineamento stanno ì 
grandi obiettivi del rafforza
mento della pace, dell'allar
gamento della distensione. 
del disarmo, della creazione 
di un nuovo assetto economi
co, che tendono a trasforma
re le relazioni tra i paesi e la 
situazione internazionale. 

Considerati il livello e 
l'importanza di questi obiet
tivi. grande è l'interesse per 
la conferenza che si apre 
stamane alle 10.30 e che s a r i 

trasmessa in diretta dalle 
stazioni radiotelevisive di lut
ti i paesi partecipr.nti. 

La conferenza sarà aperta 
dal ministro degli Esteri del 
!o Sri Lanka (Ceylon). Ha-
meed, ed è previsto un mes
saggio di saluto da parte del 
presidente Tito. 

La prima seduta plenaria, 
nel pomeriggio, sarà dedicata 
all'approvazione dell'ordine 
del giorno (17 punti) e ad 
altri particolari di carattere 
procedurale. Il dibattito avrà 
inizio nella mattinata di do
mani e la sua conclusione è 
prevista per sabato, con 

Nuovo episodio denuncia situazioni intollerabili 

Liquidato con 800 milioni 
un agente dell'Assitalia 

Ne ha ritirati 655 come « acconto » - Negli ultimi anni la 
società, proprietà statale, ha perduto decine di miliardi 

L'iniziativa del movimento alla conferenza che si apre oggi a Belgrado 

I non allineati più attivi sulla scena mondiale 
l'approvazione dei documenti 

Come si è detto, sono pre
senti a Belgrado 113 deleca 
zioni. 85 vino i paesi membri 
a pieno diritto (solamente le 
Isole Comore hanno comuni 
calo di non partecipare). 20 
le delegazioni di osservatori: 
9 di Stati. 4 di movimenti di 
liberazione e " di organizza
zioni intemazionali. Sette, in
vece. i paesi con la qualifica 
di ospite: tra questi, anche la 
Romania. 74 delegazioni sono 
dirette da ministri degli E-

Silvano Goruppi 
- (Segue in penultima) 

ROMA — L'Assitalia. com
pagina di assicurazioni pos
seduta totalmente dallo Stato 
tramite l'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, ha versa 
to ieri un assegno di C>~>~> mi
lioni di lire al suo « dipeu 
dente > Gioramii liergarelli 
Quale « accanto * sulla liqui
dazione di fine servizio, lier
garelli si propone di mxissa 
re dalla cassa, fra qualche 
settimana, per ritirare altri 
150-'20Q milioni, secondo le 
previsioni degli uffici conta 
bilità della compagnia. Tilt 
tavia sembra che non abbia 
possibilità di battere il re 
cord di due suoi predecessori. 
anch'essi « dipendenti » del
l'Assitalia, i quali sono riu 
sciti a farsi liquidare USO mi 
liani di lire quattro anni or 
sono. 

Cosa insogna fare per tgua 
(lagnarsi t> liquidazioni di fi 
ne lavoro del genere con gli 
stipendi mensili ed annuali 
che sottintendono? IM quali
fica di Bergarclli è quella di 
Agente generale. San un 
agente di compagnia di as 
sicurazioni qualunque, dun 
que. ma generale: una (pia 
li fica che troviamo solo al 
l'Assitalia e — aggiungiamo 
per curiosità storica — oMn-
buita frequentemente ad *ami 
ci fxtrticolan * della DC. Ab
biamo chiesto ad un dirigenti. 
sindacale della Federazione 
lavoratori delle assicurazioni 
quali sono i requisiti profes 
sianoli per essere un agente 
generale. Ci ha risposto clic 
* l'Agente è nominalmente un 
produttore, per questo viene 
pagato come una specie di 
imprenditore: ma di fatto e 
solo un amministratore per 
che non produce >. L'imbro
glio e grosso: se viene ritr 
mito una sorta di imprendi 
tore che appalta un servizio 
dovrebbe avere le tangenti. 
non un trattamento da * <ì\ 
pendente » e quindi nemmeno 
una liquidazione; se nei fatti 
e soltanto un amministratore 
non dovrebbe avere certo f>',0 
milioni di liquidazione perche 
non esistono amministratori 
che valgano tanto. 

Amministratore o apfxiltato 
re che sia abbiamo davanti 
una delle due o tre decine di 
persone clic, m un rr.'xlo o 
nell'altro, ìinn'Vi • pr'tdutto * 
negli ulti.ni anni alcune deci 
ne di miliardi di perdite a cn 
rico del Ir.'.ancio dell'Assia 
ha Scll'uilima r.u'.ionc di hi 
lancio son i stati chie.-u. a ti* 
lulo di ri.ianamcn'.o e riorga
nizzazione. J() miliardi di icr-
^amento a tito'o di capitale 
sociale (nei fatti .w tratta di 
un versamento a totale cari 
co dello Slato azionista unico i. 
Certo, il disastro finanziario 
dell'Assitalia ha cause che 
all'origine sono politiche. 

Il legame fra privilegio e 
conornico, rendita e pAitica 
risulta e' inerite da tante al 
tre vicende di questi mesi 
nel grupjxt ISA Assitalia. Sci 
i'ISA stesso s>no state deci
se nel giro di voco pai di sei 
mesi alcune decine di promo 
zioni interne m gran parte 
gratuite, data l'inesistenza 
dei meriti, ti cui costo non 
5i limita alle 500 mila mensili 
prò capite dei promossi ma 
va appunto ad alimentare la 
sorta di liquidazioni alla Ber-
garelli. Promozioni a pochi 
giorni dalla pensione, per far 
salire il conto, e promozioni 
per rinsaldare l'omertà del 
gruppo burocratico • politico 
che sta alla direzione. A cap*t 
di questa cordata si trova ti 
direttore Carlo Tomazzoli sul
le cut spalle grava, in modo 
diretto. la responsabilità di 

avere condotto l'istituto pub
blico • - insieme al dirigente 
dell'Assitalia CuisolU — <i 
fornire la copertura ad una 
società finanziaria fantasma. 
l'Assifni. 

Siili'Assi fin e i suoi animi 
lustratori indaga la tnagistra 
tura ma le possibilità di suc
cesso di chiarire le responsa
bilità sono grandemente d'uni 
nude dulia mancanza di col
laborazione dei responsabili. 
Questi, infatti, hanno indotto 
il consiglio di amministrazto 
ne dell'Assitalia non solo ad 
avallare operazioni di dubbia 
validità economica — per fa 
re un esempio, il costruttore 
Federici, debitore dell'Assi-
fin. ha rifilato all'Assitalia 
un complesso immobiliare di 
dubbio calore in cambio di 
debiti certi — ma ora jiersi-
no ad offrire alle banche 
coinvolte nel crack Assifin di 
]xigare loro il 40''< del debito. 

I dirigenti dell'Assitalia 
spiegano questi sperperi di de 
naro con l'esigenza di mante
nere ti <r buon nome •» di fron 
te alla clientela. C'è* poco da 

ridere Di clienti degni di qm 
sti» nome fra le persone coni 
parse nell'uffare Assiftn non 
ne sono stati finora indicati 
Che questi clienti siano, alla 
fine, sempre le stesse perso 
ne che si autoproinuovon<>. 
autohquidano, autoassolvunii' 
Vale a dire i profittatori di 
un sistema intollerabile. Il 
l'Cl. e il ca.so ili ripeterlo, ho 
njuttato di fare qualunque in 
dicuzione per i consigli di 
ammint.st razione dell'ISA •• 
dell'Assitalia ponendo come 
condizione proprio la fine d> 
questo sistema. Questo va det 
to e ripetuto perché anche il 
« ca.so liergarelli » non ven 
ga classificato fra i tanti ca 
si di una giungla die qualcn 
no cerca di imputare a tutti 
ed a nessuno: l'abnorme si 
stema ISA Assttalm l'abbiamo 
denunciato, ci siamo battuti 
e ci battiamo ogni giorno per 
cambiarlo ed è una incoeren
za clic l'Assitalia abbia av.t 
to un presidente socialista pn 
ma che questa battaglia pn~ 
Inumare ad ogni rimanameli! 
sia stata vinta. 

Spaccatura del regime 

Estromesso in Cile 
dalla giunta militare 

il generale Leigh 
Sospeso dalle sue funzioni nelle forze arma 
te - Era per una evoluzione della dittatura 

SANTIAGO DK1. CII.K - 11 
gei.i.-ale Guatavo Leich. o i 
mandan'e dtll'av;az:o.:e m.li-
tare cilena (fu Iti. the d.i 
rante il 'Co lpe» t o i ' r n il 
governo di t'mdad Populir d--l 
settembre '71 d i r e t e il b->m 
bardamento del palazzo della 
Moneda. dovi î trovava i! 
presidente Salvador Allende». 
è «-tato estromesso dalla («uni 
ta militare e d<i tutte le «uè 
funzioni nelle for/e armate. 

I.a notizia e ufficiale: un 
comunicato del « presidente * 
Pinochet sottolinea che la de
stituzione è conseguenza del 
le < divergenze politiche che 
si sono venute manifestando 
fra il generale Leigh e gli 
nitri tre membri della Giun
ta* (che sono lo stesso Pino 
chet, in rappresentanza dell' 
esercito; il viceammiraglio 
Menno, in rappresentanza 

d« Ila m.ir.na: il generale 
Mei.di/a. in rappresentanza 
dei t arabuiicri» e che hanrv» 
p r o t r a t o la p.u grave en t i 
atiraviToala dal regime mi
litare da quando, quasi cin 
que anni fa. venne attuato il 
* golpe ». 

(ii.ncdi stor«o. Leigh — che 
è notoriamente legato ad am 
bienti politici e finanziari de
gli Stati l'niti — aveva au 
spirato in una intervista l'av 
vio di un * processo politico 
volto a condurre per tappe il 
Cile, entro cinque anni, alla 
normalità istituzionale * e si 
era pronunciato contro la co 
stituzione di un movimento a 
sostegno di Pinochet. NeIJs 
Giunta militare, prenderà il 
suo posto un altro generale 
d'aviazione. Fernando Mat-
thei. 
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Su linea politica e Quirinale 

La segreteria della DC 
polemizza con Fanfani 

Intervista di Bodrato - Andreottiani solidarizzano con Zaccagnini 
Pronunciamenti in favore di Piccoli alla presidenza del partito 

ROMA — Dopo il convegno 
di Saint Vincent, le polemiche 
tra i dirigenti democristiani 
.stanno mettendo in luce i te
rni che saranno al centro del
l'ormai prossimo Consiglio na
zionale. K' stato Fanfani (co 
me altre volte è accaduto) ad 
accendere la miccia, con la 
propria sortita di venerdì scor
so Ma a Fanfani hanno nspo 
.sto subito tanto la segreteria 
democristiana (Hodrato). quan
to Alidieotti (attra\erso una 
dichiara/.icne dell'oli Fvange 
listi). K d<t queste repliche e 
controrepliche appare eviden
te che il contrasto riguarda 
essenzialmente tre punti: 1) il 
giudizio sugli equilibri attuali. 
e quindi sui rapporti con le 
altre forze politiche; 2) la con
dotta della recente campagna 
per il Quirinale; 3) Tele/ione 
del nuovo presidente del par
tito. 

Dalle prese di posizione di 
questi giorni risulta abbastan 
7<\ chiaramente clic vi è un 
accordo, che passa attraverso 
la segreteria de. Piccoli e An-
dreotti, e che punta alla con
ferma della « linea Moro * del
la larga maggioranza, e. per 
quanto riguarda la presidenz-a 
dello Scudo crociato, alla scel
ta di una soluzione non for
male ma « politica » (cioè al
l'elezione di Piccoli). L'orien
tamento degli andreottiani alla 

vigilia del Consiglio nazionale 
è stato anticipato da Kvange
listi. il quale ha detto che la 
maggioranza intorno a Zacca
gnini è « sempre più compat-

j ta e numerosa ». A chi gli 
chiedeva che cosa ne pensas 
se delle dichiarazioni di Fan
fani a St. Vincent. Evangelisti 
ha risposto * Non sono discor 
si isolati che possono modi fi 
care la realta della situazto 
tic ». K ha aggiunto di prefe
rire una i scelta politica » per 
la presidenza del partito. 

Bodrato ha sostenuto le tesi 
della segreteria con una in
tervista — molto polemica — 
rilasciata al Giorno. Rispon
dendo ai settori di destra del
la DC. egli ha sostenuto anzi
tutto che il gruppo dirigente 
ha una sua linea politica, e 
che. anche in occasione della 
battaglia presidenziale, ha 
avuto una posizione giusta: è 
una battaglia, ha detto, che 
i si è conclusa bene, certa
mente menlio di come si era 
conclusa sette anni fa. quan
do c'era una segreteria che 
(secondo un certo metro di 
valutazione) aveva una linea 
politica "decisa". Certi im
provvisati amici di Moro non 
dovrebbero dimenticare che 
furono loro ad impedire, sette 
anni fa, l'elezione di Moro a 
Presidente della Repubblica ». 
Secondo Bodrato, chi nella DC 

critica la segreteria parte da 
posizioni di centro-destra, egli 
giudica perciò « illusorio » l'in
contro di queste posizioni con 
quelle enunciate dal PSI. 

Infine, la questione del go 
verno Bodrato ritiene gius;* 
la sollecitazione al migliora
mento dell'attività del gover
no- è. dice, una sollecitazione 
* che possiamo fare anclie 
nostra ». Gli sembra pero 
difficile che da essa possa 
scaturire una crisi. Ma Ro
mita ~ è stato fatto osser
vare a Bodrato — ha detto 
che vi sono forze che punte 
rebbero alla crisi. < Non 50 a 
chi si riferisca Romita — ha 
risposto l'esponente de — 
C'è la probabilità, però, che 
pensi a settori che sono in 
({UCsta fase i più benevoli e 
i più disponibili verso 1 so 
cialisti Per quel che ci ri 
guarda, l'attuale equilibrio è 
destinato a durare: l'emer 
gema è una fase che la DC 
non può abbreviare con aiti 
unilaterali ». 

Alla vigilia di una serie di 
riunioni di corrente, che do 
vranno discutere in primo luo 
go la questione della presi 
denza del partito, il forzano-
vista Pumilia si è pronuncia 
to a favore dell'elezione fi: 
Piccoli al posto che fu di 
Moro. 

Comincia il dibattito in commissione 

Oggi alla Camera la legge 
per l'amnistia e l'indulto 
Il voto a Montecitorio previsto fra una settimana - Ma radicali e 
missini annunciano emendamenti a raffica ai dodici articoli 

ROMA — Questa mattina ini
zia alla commissione Giustizia 
della Camera l'esame, in se
de referente, del disegno di 
legge di amnistia e indulto 
varato dal governo venerdì 
scorso. I tempi per il varo 
del provvedimento sono, ov
viamente. collegati alla rapi
dità di questo esame. Se non 
ci saranno intoppi fra due 
giorni il provvedimento do
vrebbe passare in aula, ma 
missini e radicali hanno già 
annunciato una serie di emen
damenti. Non lo chiamano 
ostruzionismo ma la sostanza 
è la stessa. A Montecitorio 
si afferma che con tutta pro
babilità la legge non potrà 
essere approvata prima del 
2 3 agosto. 

Ieri il testo predisposto dal 
governo è stato distribuito: 
non contiene novità rispetto 
alte anticipazioni dei giorni 

scorsi. Di un certo interesse 
è invece la relazione che ac
compagna i 12 articoli: vi si 
afferma che il provvedimento 
di clemenza deve essere in
quadrato nell'ambito del di
segno di legge, attualmente al
l'esame, in sede legislativa. 
della commissione Giustizia 
della Camera, che delinea 
« una strategia differenziata 
dell'intervento penale tenden
te alla depenalizzazione degli 
illeciti di minore rilievo so
ciale, alla tendenziale elimina-1 
zione delle pene detentive bre
vi. attraverso la loro sostitu
zione con pene diverse e. cor
relativamente. con un aumen
to delle sanzioni per talune 
categorie di reati ». 

Nella stessa relazione si af
ferma che amnistia e indulto 
F>crscguono due scopi: da una 
parte facilitare Io smaltimen
to, da parte degli uffici giu

diziari. della gran massa di 
lavoro arretrato che ingolfa 
la macchina della giustizia; 
dall'altra garantire un certo 
sfoltimento della popolazione 
carceraria che oggi supera di 
molto la capacità ricettiva del
le strutture. Sulla situazione 
carceraria i dati ufficiali che 
si conoscono sono stati pub
blicati ultimamente dall'Istat 
e si riferiscono al 1977: sono 
entrati 91.224 detenuti, ne sono 
usciti 86.405. Al 31 dicembre 
1977 erano in carcere 33.076 
persone di cui 827 minori dei 
18 anni. 

A questo punto si inserisce 
nel calcolo un elemento de
terminante: se il beneficio 
verrà fatto slittare dalla data 
del 31 dicembre "77 all'8 lu
glio. come propongono i comu
nisti. si potrà contare su un 
ulteriore sfoltimento delle car
ceri. 

Spese e attività nel bilancio della Camera 

Montecitorio, quanto 
costa e quanto lavora 

Settantuno miliardi previsti per il '78 - Molto più « costosi » il Bundestag della RFT e 
l'Assemblea nazionale francese - Una media di 4,5 sedute in aula per settimana 

ROMA — Quanto costa e 
quanto lavora la nostra Ca
mera dei deputati? E' fonda
ta (oltre che radicata) l'im
magine presente in tante po
lemiche di stampa di un Par
lamento che « non lavora ». 
e l'accusa rivolta ad un Par
lamento elle « costa trop
po »? Da ieri (con una re
lazione del collegio dei que
stori, -.volta dall'oli. Carlo 
Molò) è m corso a Monteci
torio la discussione pubblica 
sul bilancio della Camera: 
l'occasione offre qualche 
spunto per andare oltre la 
polemica svelta, e se è il 
caso immotivata: cioè, come 
si usa dire. p«x vedere i nu
meri o nelle * pieghe » di 
essi. 

Innanzitutto, il dato gene
rale. Nell'anno in corso le 
spese della Camera ammon
teranno a 71 miliardi (di cui 
66 a carico del Tesoro), con 
un aumento del 10% rispet
to al '77. Non si tratta di 
una cifra enorme, se si pen
sa che questo aumento è 
molto inferiore a quello ge
nerale delle uscite statali, 
previsto nel 28%: e che l'in
cidenza della Camera sul 
complesso della spesa dello 
Stato sarà dello 0.109%: cioè. 
la percentuale più bassa 
che si sia avuta dal 1962 ad 
oggi. Anche un raffronto con 
alcuni importanti paesi eu
ropei è utile. Quei 71 mi
liardi sono di gran lunga 
di meno di quanto occorre 
alla RFT per provvedere al
le esigenze del Bundestag 
(125 miliardi, per 518 mem
bri e circa 1600 dipendenti) e 
alla Francia per l'Assemblea 
nazionale (127 miliardi, per 
491 deputati e 1000 dipen
denti): ma sono di più di 
quanto utilizza l'Inghilterra 
per la Camera dei Comuni 
(41 miliardi, per 635 parla
mentari e 500 dipendenti). 

Da queste prime cifre pas
siamo subito alla mole di la
voro svolto finora dalla Ca
mera. Il dato, ovviamente. 
è riferito all'ultimo anno. 
Nel 1977 Montecitorio ha te
nuto 174 sedute (con una 
media di 4.5 per settimana). 
1102 sedute di commissione 
(29 per settimana). 217 di 
comitati e sottocomitati. 49 
per le indagini conoscitive 
sull'energia, la stampa, il 
credito, l'edilizia abitativa. 
l'industria chimica, e i costi 
di produzione, trasformazio
ne e distribuzione in agri
coltura. 

I progetti e disegni di leg
ge approvati sono stati 424. 
Una notevole mole di atti
vità (come d'altronde in que
sta prima parte del '78). 
che tuttavia non rende com
piutamente conto — come os
servano i relatori — della 
complessità e della diversi
tà del lavoro del deputato 
Difatti, alla tradizionale at

tività di controllo e di sti
molo sull'esecutivo, oltre a 
quella legislativa, si deve 
aggiungere un tipo di impe
gno del tutto nuovo, costi
tuito dai rapporti ormai co
stanti con i « protagonisti del 
mondo sindacale e impren
ditoriale, con scienziati, con 
ì rappresentanti di gruppi 
professionali e culturali, con 
tutte le esperienze, gli iute 
lessi e ì problemi, cioè, che 
si pongono nella società e in 
tutta la loro ampiezza ». 

A queste nuove esigenze 
devono corrispondere aiuti 
materiali e intellettuali, an
ch'ersi nuovi. Per i primi. 
la Camera sta provvedendo 
con la creazione nel cuore 
di Roma di un'« area parla
mentare ». vicino a Monte 
citono, allo scopo di fare 
fronte ai maggiori impegni 
delle commissioni perma
nenti e alle necessità di stu
dio e di lavoro dei singoli 
deputati. Lo sforzo costan
te è dunque quello di for
nire un supporto tecnico al

le accresciute esigenze, con 
la razionalizzazione della 
struttura amministrativa, 
con la valorizzazione degli uf
fici di documentazione e con 
la stessa riorganizzazione 
dell'ufficio stampa. 

Ma vediamo ora, più da 
v icino. le voci principali di 
spesa per la Camera nel '78. 
Rispetto allo scorso anno. 
ciucile maggiori sono riferi
te ai servizi materiali e alle 
strutture necessarie ai de
putati (+ 18.9rc). alle in
dennità e alle pensioni ai 
parlamentari (+ 14.92%). al
le retribuzioni e al tratta
mento di quiescenza al per
sonale (+ 10.42%). «Tali 
percentuali nflettono — af
ferma la relazione — la po
litica di snesa impostata dal
l'ufficio di presidenza: poli
tica voltai ad un crescente 
miglioramento delle condì 
zioni strutturali su cui si ba
sa il lavoro parlamentare e 
al contenimento della spesa 
corrente ». 

Il dibattito in Assemblea 
sul bilancio preventivo 

La spesa per l'indennità 
parlamentare e per la diaria 
di permanenza a Roma am
monta a poco più di 12 mi
liardi. L'indennità mensile 
é dal novembre '77 di li
re 1.175.408, perchè da allo
ra gli uffici di presidenza 
delle due Camere hanno de
ciso di sbloccare, dopo set
te anni, il meccanismo di 
adeguamento dell'indennità; 
ferma invece è rimasta la 
quota per il rjmborso delle 
spese di soggiorno a Roma 
(270.000 lire). 

Infine, le contribuzioni al 
funzionamento dei gruppi so
no quasi un miliardo e mez
zo, mentre le spese per il 
personale (1000 dipendenti 

in ruolo. 200 a titolo preca
rio) ammontano a 20 miliar
di e 550 milioni, con un au
mento globale del 7%. Que
sto aumento è dovuto pre
valentemente alla previsione 
di nuove assunzioni. Va pu
re ricordato che nel marzo 
dello scorso anno la Camera 
Jia abolito la scala mobile 

•anomala, sostituendola con 
quella in atto per l'indu
stria. 

Respinta una pretestuosa 
proposta di rinvio della ra
dicale Emma Bonino, l'as
semblea — dopo una messa 
a punto di Mole sulle novità 
intervenute dalla approva
zione del bilancio in sede 
di ufficio di presidenza — 

INGRAO SUL PROBLEMA 
DELLE INTERPELLANZE 

^OMA — A conclusione della seduta antimeridiana di 
eri, il presidente della Camera, on. Pietro Ingrao. ha 
Tatto il punto sull'attività ispettiva dei deputati, rimar
cando l'accresciuto numero di interpellanze discusse nella 
apposita seduta del lunedì. Di quelle fatte proprie dai 
gruppi ne è stato esaminato — dall'inizio della legislatura 
— 1 88,37 per cento, il 53 per cento di quelle sollecitate 
dai singoli deputati. Ingrao ha anche ricordato il numen 
delle interpellanze (64) iscritte automaticamente all'ordine 
del giorno una volta trascorse due settimane dalla pre 
sentazione e in mancanza di un impegno del governo 
a rispondere. Ingrao ha colto l'occasione per richiamare 
i deputati ad una più estesa presenza il lunedi quando 
la seduta è riservata alla discussione delle interpellanze. 
a fare un uso più parco di questo strumento, riducendone 
il numero ed elevandone la qualità, e ricorrendo alla 
interpellanza solo quando altri strumenti regolamentari 
non risultino possibili o adeguati. « Tutto ciò — ha detto 
— allo scopo di dare efficacia ad un importante mezzi 
di controllo ispettivo. Credo — ha concluso — che molto 
possa fare il governo, eliminando ritardi e dando risposte 
tempestive ». 

ha cominciato il dibattito 
sul preventivo '78 e sul con
suntivo '76. con una serie 
di interventi, i più finaliz
zati a un esame della fun
zionalità e produttività del
la Camera. Su questo tema 
ha centrato il suo discorso. 
a nome del gruppo comuni
sta. il compagno Flavio Co
lonna, il quale, rilevato in
nanzitutto come le Camere 
abbiano affrontato, come 
maj m precedenza, grandi 
temi, auspica un rapporto 
nuovo del governo con gli 
altri organi costituzionali. 
con le forze sociali del pae
se. Occorre portare avanti 
— ha detto — il processo di 
potenziamento del ruolo del 
Parlamento, all'altezza del
la realtà istituzionale e 
pluralista del paese. Il 
problema essenziale — ha 
aggiunto — è quello che 
le Camere siano in grado 
di decidere, secondo metodi 
e procedure moderne e ra
pide. 

In questo contesto — ha 
sostenuto il deputato co
munista — la base fonda
mentale dell'attività delle 
Camere deve ritrovarsi nei 
gruppi parlamentari, anelli 
necessari di congiunzione 
tra partito e istituzione, 
strumento di coordinamento 
dell'attività dei deputati che 
non comprimano anzi esal
tino il ruolo del singolo. Il 
lavoro delle Camere deve 
incentrarsi sempre più sul
le commissioni, considerate 
come lo strumento normale 
di attività del Parlamento 
mentre l'assemblea deve es
sere il luogo del grande di
battito e del confronto poli
tico. Per fare ciò è neces
sario adeguare le strutture 
organizzative della Camera 
anche superando incrosta
zioni e metodi superati. 

Nel sottolineare la neces
sità di programmare i la
vori delle Camere e di con
sentire a questi di darsi tem
pi certi e rapidi, il compa
gno Colonna ha duramente 
criticato l'abuso elei decreti 
lesge da parte del governo 
che. oltre ad alterare l'equi
librio costituzionale, diven
tano nei fatti un serio ele
mento di disturbo del funzio
namento coerente e coordi
nato di ogni attività delle 
Camere. 

L'ultima parte del discor 
so. Colonna l'ha dedicato ai 
problemi delle strutture e 
del personale, apprezzando 
il modo nuovo con cui la 
presidenza li affronta e in
vitandola a proseguire, nel
la certezza di avere l'ap 
poggio del gruppo comuni
sta in tutto ciò che signifi
ca valorizzazione del Par
lamento. 

Di fronte alla richiesta del PSI di cambiare il sindaco Mario Rigo 

Venezia: rilanciare l'unità tra comunisti e socialisti 
VENEZIA — Era prevedibile 
che la vicenda — sfociata 
nella crisi, pur temporanea, 
della giunta di sinistra al 
comune di Venezia — avesse 
strascichi polemici tra il Psi 
e il nostro partito. Ne è te
stimonianza l'atteggiamento 
dei compagni socialisti che, a 
dire il vero, sono preoccupati 
di offuscare le proprie re
sponsabilità. E' un atteggia
mento spiegabile ma non 
comprensibile. Da parte no
stra non abbiamo alcuna in
tenzione di alimentare questa 
polemica, inutile e pericolosa, 
per fare invece appello al 
buonsenso che è la prima in
sostituibile condizione per 
affrontare situazioni difficili 
come l'attuale. 

Le cose stanno del resto in 
modo semplice. L'ammini
strazione era impegnata ad 
assumere entro il mese di 
luglio, sulla base di un pro
gramma di lavoro concordato 
fra tutte le forze politiche. 
decisioni di grande rilievo 
destinate ad incidere profon-
riamente nella vita della città. 
Ricordiamole brevemente: il 
piano poliennale degli inve
stimenti sociali (130 miliar
di), risultato di un vasto e 
convergente dibattito tra le 
forze polittche e consiliari ed 
in tutta la città; il nuovo re
golamento dei consigli di 
quartiere; numerosi provve
dimenti m materia urbanisti
ca ed in modo particolare un 
complesso di misure riassunte 
nel e progetto Mestre » e gli 
strumenti urbanistici per il 
centro storico e l'estuario; 
Tavvio del primo intervento 
di risanamento nell'edilizia 
monumentale e abitativa del 
finirò storico; ed altri anco

ra. Una fase quindi di grande 
e proficua iniziativa politi
co amministrativa, risultato 
di un lungo e difficile lavoro. 

Molti, anche al di fuori del
la maggioranza e nella stessa 
DC. avevano riconosciuto che 
ci si trovava in presenza di 
un momento eccezionale nel
la vita dell'amministrazione. 
Ciò veniva inoltre dopo la 
realizzazione della conferenza 
del comune sui problemi del
l'occupazione e dello sviluppo 
economico, che si era conclu
sa, dopo molti anni di divi
sioni e di contrapposizioni, 
con un documento unitario 
delle forze politiche. E" in 
questo quadro che si è collo
cata la decisione del gruppo 
dirigente del Psi veneziano di 
andare alla revoca del man
dato all'attuale sindaco, com
pagno Rigo, socialista, e ad 
un rimpasto della giunta. 
Questa decisione, dopo essere 
ovviamente circolala, è stata 
comunicata durante una riu
nione dei capigruppo prece
dente il consiglio che doveva 
iniziare l'illustrazione ed il 
dibattito sul piano poliennale, 
con la richiesta del Psi di 
concludere il ciclo estivo dei 
consigli comunali, con una 
seduta dedicata al < rimpa
sto ». 

Varie forze politiche hanno 
fatto rilevare che era inaccet
tabile impegnare il consiglio 
m un dibattito ed in scelte di 
cosi grande rilievo, in pre
senza di un sindaco < revoca
to* e di una parte della 
giunta di fatto dimissionaria. 
Tale valutazione era accen
tuata anche dal fatto, a tutti 
noto, che la decisione assun
ta dal direttivo provinciale 
del Psi incontrava forti resi-

steme nel gruppo socialista-
li gruppo comunista non 

ha potuto che prendere atto 
di queste valutazioni e delle 
conseguenze che esse avreb
bero avuto sull'atteggiamento 
dei gruppi rispetto ai temi in 
discussione, mentre U Psi ha 
ritenuto di dover insistere 
nella sua impostazione. I fat
ti sono questi e non ci sem
bra davvero necessario com
mentarli. Vorremmo invece 
soffermarci sulle questioni 
politiche più di fondo che la 
vicenda è venuta proponendo. 
Una prima, può apparire di 
metodo, ha implicazioni poli
tiche molto vaste. E' certa
mente diritto di ogni partito 
definire la propria linea e 
scegliere i propri gruppi di
rigenti in piena autonomia. 
Ma un partito non è comun
que una scatola chiusa, e 
soprattutto non sono una 
scatola chiusa le istituzioni. 
il consiglio comunale, la 
giunta, la sua direzione. Nes
sun partito può pensare di 
aflrontare la vita di questi 
organismi m termini separa
ti. non solo dalle altre forze 
politiche, ma dai cittadini, 
dall'opinione pubblica. 

Abbiamo l'impressione che 
nel gruppo dirigente del Psi 
veneziano questo elemento 
non sta stato consideralo a 
sufficienza- Il cambiamento 
di un sindaco non è un fatto 
qualunque nella vita di u-
n'ammimstraztone comunale, 
esso richiede un serio con
fronto con le altre forze poli
tiche. una chiara motivazione 
alla cittadinanza. Ed inolfe 
non può non suscitare in noi 
preoccupazione H fatto che 
operazioni affrettate non suf
ficientemente motivate non 
vengano comprese, provochi

no un indebolimento del 
prestigio della giunta, favo
riscano spinte qualunquisti
che soprattutto nella misura 
in cut esse comportano divi
sioni all'interno delle forze di 
maggioranza. 

Hanno considerato con at
tenzione questi aspetti t 
compagni socialisti? Abbiamo 
l'impressione di no, che ab
biano maggiormente pesato 
esigenze pur legittime ma in
terne di partito. Non possono 
del resto non sorprendere le 
diversità di giudizio politiche 
che abbiamo sentito esprime
re dal Psi veneziano nel cor-

j so delle ultime settimane. 
I Nel recente congresso comu-
: naie di questo partito il giu

dizio, pressoché unanime, è 
I stato di valutazione forte-
• mente positiva dell'esperienza 
[ della qiunta di sinistra, pur 

:n presenza di alcune esigen

ze di adeguamento della pre
sema socialista. Nell'ordine 
del giorno votato a maggio
ranza dal direttivo provincia
le del Psi si motiva la ri
chiesta del cambiamento del 
sindaco per raggiungere o-
biettivi che sono già alla ba
se delle decisioni che il con
siglio comunale era in questa 
fase chiamato ad assumere. 

Mancanza di fantasia? Non 
crediamo. Il fatto è che in 
questi mesi è stato realizzato 
un proficuo lavoro unitario 
che ha permesso di definire 
indirizzi organici che i due 
partiti hanno dichiarato di 
condividere pienamente. Nel 
consiglio comunale abbiamo 
invece sentito echeggiare nel
l'intervento di dirigenti socia
listi toni ben diversi: un giu
dizio sulla giunta critico non 
motivato- Credo che sia ben 

I difficile sfuggire ad un so

spetto di strumentalizzazione 
di questa < escalation > in ne
gativo. 

I fatti in realtà dimostrano 
il contrario. L'esperienza di 
questi tre anni di giunta di 
sinistra, per le cose fatte, per 
il metodo progressivamente 
affermato della programma
zione e della partecipazione, 
per i rapporti che sono venu
ti maturando anche con forze 
politiche esterne alla maggio-
rama, non può non considerar
si positiva. 

Ciò. sia ben chiaro, non 
significa che anche noi non 
rileviamo limiti o neghiamo 
errori: ma e cosa ben diversa 
dal negare il vero e proprio 
salto di qualità che si è ve
nuto realizzando rispetto al
l'esperienza travagliata e in
concludente del centro sini
stra Se t compagni socialisti 
hanno cambiato opinione a-

Dopo la morte di una bracciante 

I Comuni pugliesi 
impegnati nella 

lotta al «caporalato 

rremo modo di verificarlo e 
di comprenderne più preci
samente le motivazioni 

Come uscire quindi da 
questa situazione difficile che 
potrebbe tradursi in paralisi? 
Lo diciamo con molta chia
rezza e sema equivoci: noi 
confermiamo che una solu
zione positiva passa dal rilan
cio della collaborazione fra 
Psi e Pei E diciamo con al
trettanta chiarezza che non 
abbiamo rivendicazioni da 
porre negli equilibri di giun
ta. che non abbiamo alcun 

i ripensamento rispetto alle 
scelte che ci vide portare un 
sindaco socialista alla dire
zione della città 

Enrico Marruca 
(segretario della Fed 

comunità, di Venez.a) 

Da ieri in libertà provvisoria, dopo l'arresto per aver violato la legge 

Aborto clandestino: sospesi due medici a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA <R.M ) — Il gine
cologo Domenico Sessarego, 
l'anestesista Alessandro Mal
contenti e l'ostetrica Mirella 
Gori, 1 tre professionisti ge
novesi arrestati nel giorni 
scorsi per aver praticato un 
aborto clandestino venti gior
ni dopo l'entrata in vigore 
della nuova legge sull'Inter
ruzione volontaria della gra
vidanza, sono stati scarcerati 
ieri pomeriggio, n pretore 
Bruno Fasanelli ha infatti 
provvisoria. Contemporanea
mente 11 magistrato ha as

sunto. nel confronti di 
tutti e tre i personaggi, un 
provvedimento cautelativo. 
cioè la sospensione per un 
anno dall'esercizio della pro
fessione. Lo stesso pretore, 
su richiesta dell'UDI, ha con
vocato per oggi alcuni fun
zionari degli Uffici del me
dici provinciali che non ave
vano reso pubblici gli elen
chi del medici obiettori. 

Nel frattempo l'Inchiesta, 
che sembrava dovesse sfo
ciare In un processo per di
rettissima, è stata formaliz
zata, l'atto successivo sarà 

i un rimio a g.udizio 
Le ipotesi di reato at

torno a cui si sono sviiup 
paté le indagini riguardano. 
oltre alla violazione della leg
ge sull'aborto, la truffa. La 
donna che ha subito — con
senziente — l'aborto clande
stino <sl tratta di una im
piegata ventisettenne) sareb
be stata infatti raggirata dal 
ginecologo al quale si era 
rivolta per ottenere la cer
tificazione di gravidanza da 
presentare all'ospedale. Il 
dottor Sessa re go, secondo la 
denuncia della ragazza, l'a
vrebbe dissuasa dai seguire 

la via ist.tuzionale descriven
dole Inesistenti orrori dell'in
tervento ospedaliero, ed of
frendosi poi di praticare lui 
stesso l'aborto 

Una versione respinta dal 
ginecologo, che pure ammet
te di aver effettuato l'Inter
vento. Comunque l'accordo 
venne raggiunto sulla base 
di un compenso di 600 mila 
lire, da versare In conunti 
e In due rate. La « parcel
la » cumulativa fu poi suddi
visa in percentuali diverse. 
620 mila al dottor Sessarego, 
130 mila all'anestesista, 30 
mila all'ostetrica. 

» 

Assemblea aperta a Cisternino - Convo
cati i sindaci della provincia di Taranto 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA — L'ini 
pegno del .sindacati nella lot 
ta contro il «caporalato» o 
stato ribadito a Mattina 
franca. la città della biai 
dante Livia Pugliese, l'ul
tima vittima dell'Illegale e 
triste sistema di reclutamen
to. deceduta la settimana 
.icorsa in un gnu e incidente 
stiadale ir. (tu ruttaselo fé 
nte altre dodici tv accanti 
(di cui due minorenni) nten 
tre tornavano dal lavoro nel 
Metapontino. 

Alla iiunife.-,ta/ione -- in
detta dalla ledeia/ione CGIL. 
C1SL, U1L di Puglia e dal 
le organizzazioni regionali 
bracciantili e a cui hanno 
aderito l'amministrazione co 
multale e ì partiti politici de 
nioeratlci — erano convenu
te delegazioni dai comuni del 
Tarantino e del Unncii.sino. 
da quei centri agricoli cioè 
ove maggiormente viene ef
fettuato l'illegale reclutamen
to della mano d'opera fem
minile ed awiata dal «ca
porali » .su automezzi ai ceti 
tn di raccolta distanti a vol
te anche di\erae centinaia di 
chilometri. 

Il sacrificio di Livia Pu
gliese e stato ricordato a con
clusione della prima settima
na di lotta che ha visto 1 
braccianti delle zone lnteres 
sate al triste fenomeno in 
sciopeio per tre ore. mentre 
sono In corso decine e deci
ne di assemblee, particolar
mente di donne lavoratrici. 
con all'ordine del giorno 1 
punti della vertemza sul ca
poralato e la mobilità della 
mano d'opera, vertenza che 
già la Federazione unitaria 
aveva aperto con un conve 
gno a Monopoli alcune set
timane prima che si verifi
casse il grave Incidente. (So
no tre infatti le braccianti 
morte negli ultimi tempi In 
incidenti stradali). 

La manifestazione di Mar
tina Franca ha rappresentato 
un momento Importante di 
mobilitazione e di precisa
zione della vertenza in atto. 
Illustrata a nome della Fe
derazione unitaria, da Enzo 
Giase. Questi I punti più ini 
portanti della piattaforma-
1> impegno delle aziende al 
rispetto della legge sul col 
locamento in agricoltura e 
formulazione delle richieste 
di mano d'opera in tempo 
sia da parte degli agrari che 
dei commercianti ortofrutti
coli; 2) compilazione di li
ste speciali di lavoratrici e-
migranti, da fornire a tutti 
gli uffici del lavoro: 3) or
ganizzazione da parte della 
Regione del servizio di tra
sporti da comune a comu
ne «e compilazione delle li
ste di autotrasportatori, con
dizione questa per poter con
tinuare la loro attività): 
4) attrezzare adeguatamente 
di mezzi e di personale gli 
uffici di collocamento anche 
assumendo giovani disoccu 
patì 

Queste rivendicazioni sono 
state portate all'Ufficio re-
Clonale del lavoro nel corso 
di una riunione con 1 sinda
cati che si è svolta nei gior
ni scorsi a Bari. Un'altra 
riunione è stata 1 issata, seni 
prc in sede di ufficio del 
lavora regionale, per 11 26 
luglio nel corso della quale 
e previsto un incontro del sin
dacati con le controparti rap 
presentate dalle associazioni 
degli agricoltori e del com 
merciantl ortofrutticoli, dalle 
organizzazioni dei contadini 
(alle quali si propongono ri
chieste collettive di lavoro 
accorpate per azienda) e dal 
la Regione per quanto ri
guarda 11 trasporto La lot 
ta dei braccianti cornine» 
quindi a dare l primi risul 
tati. Intanto l'ufficio del la
voro ha convocato tutti I di
rigenti degli uffici periferici 
del comuni, interessati alla 
vertenza C'è da segnalare 
anche in diverse località una 
magziorc sorveglianza da 
parte della polizia strada'e 
sul mezzi che trasportano la 
mano d opera con denunce 
per i sovraccarichi di per
sone 

La mobil.tazior.e contro 1! 
«caporalato» che ha avu'o 
fasi alterne ha assunto In 
questi giorni una dimensione 
senza precedenti, e coinvolge 
anche le forze politiche e le 
assemblee e'.ettr.c A Cster 
n.no. 'jno dei p.u grossi ccr. 
tri aencoli di rec'jtamento 
:.Ieza:e rida mano doperà 
femminile, si è stolta nciia 
sala dH Consiglio comuna.e 
una «vfinhlfa aperta a'.'.A 
quale hanno partec.pato .n 
seme n.'.e bracciante 1 rap 
prc~fnt.iT. de; parti*i d<mo 
crat.ci nonché il prendente 
della amministrazione provm 
caie di Br.nd--:. 

L'amminutraz.or.^ comuna 
'.e di Grott«*l.e. in pro-..n 
c:a di Taranto, ha convoca 
to per sabato tutti i sindaci 
de.la provincia per discutere 
suile attrezzature degli uf , 
t.c. comuna.i del lavoro e i 
sui compiti delle commissioni 
di collocamento Manifesta
zioni di donne braccanti si 
sono svolte anche a Castel
lane!*, Grottaglle. Massafra. 
Palag.aneilo e Gmosa. men
tre assemblee si sono tenu
te a Cisternino. Ceglie ed a! 
tri comuni del Brindisino. 

Italo Palasciano 

Raccolti 
4 miliardi 
e 

per 1 
mezzo 
a slampa 

comunist 
Tutto II 

a 
partito e impegnato 

In q u o t i «jiorm nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Fino a qucsl 
mento sono stati raccolt 
plessivamente 4 miliardi 
mil ioni, di 

o mo 
ioni-

e 5 5 2 
cui 7 0 0 milioni ilei-

l 'ultima settimana Ecco di se-
yuilo l'elenco delle somme rat-
colte dalle 

Fedcraiion 
Crema 
Imola 
Lecco 
Milano 
Modena 
Ferrara 
Pesaro 
Varese 
La Speiia 
Cremona 
Bologna 
Forlì 
Alessandra 
Vicenza 
Avallino 
Salerno 
Como 
Matera 
Trieste 
R. Emilia 
Capo D'Or 
Biella 
Agrigento 
Avel lano 
Cagliari 
Placenta 
Siracusa 
Pescara 
Genova 
Ravenna 
Tempio 
Terni 
Gorizia 
Firenze 
Perugia 
Napoli 
Trento 
Slena 
Rovigo 
A. Picene 
Verbama 
Benevento 
Crotone 
Padova 
Mantova 
Grosseto 
Torino 
Viaregyic 
Pavia 
Venezia 
Bolzano 
Oristano 
Nuoro 
Belluno 
Aquila 
Trapani 
Ancona 
Aosta 
Arezzo 
Caserta 
Cuneo 
Isernia 
Parma 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Taranto 
Vercelli 
Brindisi 
Treviso 
Livorno 
Verona 
Savona 
Brescia 
Lecce 
Imperia 
Foggi» 
Roma 
Frosmon-
Rimini 
Enna 
Sassari 
Messina 
Teramo 
Bergamo 
Chieti 
Bari 
Novara 
Sondrio 
Campobess 
Potenza 
Asti 
Palermo 
Udine 
Rieti 
M . Carran 
Catanzaro 
Lucca 
Carbonia 
Vi terbo 
Macerata 

singolo lederazionl. 

20 0 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 0 0 0 
2 3 . 5 7 9 . 2 8 5 

4 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 5 . 0 6 6 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 3 8 0 . 0 0 0 
7 5 . 9 2 0 . 0 0 0 
3 3 . 1 5 0 . 0 0 0 

4 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
5 6 . 2 5 0 . 0 0 0 

8 . 8 3 7 . 0 0 0 
15 3 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 9 0 0 0 0 0 
2 3 . 2 2 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 1 0 0 . 0 0 0 

1 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
101 .000 0 0 0 

5 . 3 9 0 . 0 0 0 
3 9 . 3 6 9 . 0 0 0 
17 .546 .400 

1 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 , 2 0 0 . 0 0 0 
7 8 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 1 6 9 . 5 6 5 
2 1 . 2 2 5 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
12 .055 .000 
2 8 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 5 . 7 6 5 . 2 0 0 
4 2 . 6 0 0 . 0 0 0 

124 .800 0 0 0 
14 0 4 0 . 0 0 0 
43 4 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

4 .C25 .300 
5 . 2 1 9 . 0 0 0 

13 .750 0 0 0 
C .700 .000 
7 . 6 0 0 . 0 0 0 

IO.G20 0 0 0 
2 6 . 1 6 9 6 0 0 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 5 0 0 0 0 0 
6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
39 .000 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
12 .615 0 0 0 
18 .500 0 0 0 
64 1H9.300 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 
32 .304 2 7 0 
4 2 . 7 0 9 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
IO 0 2 1 6 0 0 
23 5 7 5 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 . 8 7 0 . 0 0 0 
8 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 . 3 4 0 . 0 0 0 

1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 4 0 0 0 0 0 
1 8 . 6 1 5 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 

2 . 6 5 0 0 0 0 
o 3 .125 0 0 0 

8 . 0 4 0 0 0 0 
4 9 7 8 2 0 0 

14 2 0 0 . 0 0 0 
8 9 0 4 . 3 0 0 
2 .700 0 0 0 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 0 0 0 
3 0 8 5 2 0 0 
2 .6S0 0 0 0 
6 . 0 0 0 0 0 0 
3 9 1 3 . 0 0 0 

R. Calabria 4.H00 0 0 0 
Latina 
Pordenone 
Cosenza 
Catania 
Ra iu ta 

3 . 7 5 2 . 1 0 0 
3 0 5 6 . S 0 0 
4 3 0 0 . 0 0 0 
3 9 4 0 0 0 0 
1.415 0 0 0 

Cal taniset ta 1 . 2 7 5 . 0 0 0 
Varie 6 4 3 0 0 0 0 

Emigrazione 
Zurigo 
Ginevra 
Franceserte 
Basilea 
Cotoni! 
Venezuela 
Svezia 

12 5 0 0 0 0 0 
7 0 0 0 0 0 0 
3 2 0 0 0 0 0 
7 . 5 0 0 0 0 0 
3 7 6 0 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
3 0 0 0 0 0 

G. Bretagna 3 5 0 . 0 0 0 
Belgio 
Australia 
Stoccarda 

6 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 

2 4 0 0 0 0 0 
Lussemburgo 1 3 0 0 . 0 0 0 
Tota l * 4 . 5 5 ? 509 4 2 0 
Graduatoria re^-sriat» 
Emilia 1 
Lombard a 
Marche 
Liguria 
Umbria 
C i m p i m i 
Trentino 
Pitmo-ite 
Toscana 

. 6 1 9 . 3 ( 6 0 0 0 
/ - : ' fc*3 4 » 5 
126 307 6 0 0 
2 3 8 . 2 4 5 8 7 0 

SS 3 6 9 0 0 0 
1 5 3 . 7 0 0 0 0 0 

14 8 2 S 3 0 0 
2 5 9 0 2 8 2 0 0 
S79 8 6 9 0 0 0 

V a l D'Aosta 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Sardegna 
Veneto 
Abruzzo 
Lucania 
Friuli 
Puglia 
M o i n a 
Sic<lia 
Lazio 
Calabria 

5 9 . 5 0 9 . 0 0 0 
154 9 0 6 . 5 6 S 

5 7 0 0 0 0 0 0 
22 140 0 0 0 
5 2 . 6 0 7 . 2 0 0 
9 1 8 0 5 0 0 0 

6 7 2 5 0 0 0 
9 7 9 * 0 . 0 0 0 

113 9 5 2 1 0 0 
28 155 0 0 0 

6 6 , 6 6 
6 6 , 6 6 
6 5 . 4 9 
6 3 . 7 0 
6 2 . 0 0 
57 .24 
5 3 . 3 7 
5 2 . 3 0 
52 ,00 
5 1 , 0 0 
5 0 . 0 0 
4 8 . 9 0 
4 5 , 0 0 
4 4 . 1 8 
4 3 . 7 1 
4 3 . 1 6 
4 3 . 0 0 
4 2 . 7 2 
4 2 . 0 0 
41 .66 
4 1 . 0 0 
40 .56 
4 0 , 0 0 
4 0 . 0 0 
4 0 . 0 0 
4 0 . 0 0 
38 .46 
37 .69 
3 7 . 5 0 
3 6 . 0 7 
35 ,93 
3 5 , 7 9 
35 .09 
35 .00 
35 ,00 
34 .00 
34 .00 
3 4 . 0 0 
33 .14 
32 .65 
32 .07 
32 .00 
31 .72 
3 1 . 5 9 
31 .56 
31 .55 
3 1 , 2 0 
3 1 , 2 0 
3 1 , 0 0 
30 ,92 
30 ,83 
3 0 . 7 0 
30 .55 
30 .45 
3 0 . 4 0 
30 .34 
30 .08 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 . 0 0 
30 .00 
30 .00 
28 .03 
28 .03 
2 7 . 9 0 
2 7 . 6 1 
2 6 . 9 2 
25 .12 
24 .61 
23 .86 
2 3 . 5 7 
2 3 . 2 9 
23 .00 
2 3 . 0 0 
2 2 .1 3 
21 .25 
2 1 . 1 3 
2 0 . 5 0 
20 .00 
2 0 . 0 0 
18 .61 
18.55 
17 ,66 
17 .36 
17 .10 
16.59 
16 .51 
16 .18 
15.00 
13.33 
12 .96 
12 .26 
11 .52 
10 .90 
10.29 
10 .00 

7 .98 
7.64 
7 .16 
6 .15 
4 .28 
4 . 2 5 

5 0 . 0 0 
4 0 . 4 6 
37 .64 
3 7 . 5 0 
3 0 . 0 8 
3 0 . 0 0 
2 5 . 0 0 
2 3 .3 3 
2 2 , 2 2 
2 0 . 0 0 
1 9 . 2 0 
14 .44 

4 9 . 7 0 
4 8 . 9 6 
3 8 . 2 7 
3 7 . 9 3 
35 .34 
35 .33 
3 2 . 9 4 
3 2 . 1 7 
3 1 . 1 7 
3 0 . 0 0 
2 9 , 7 5 
2 9 . 5 0 
2 9 . 2 3 
2 7 . 6 7 
2 6 . 9 7 
2 2 . 9 5 
22 .41 
2 2 . 2 6 
19.13 
14 .07 

I deputati comunisti te»»o te
nuti ad tmra. prwonli Mttxa 
eccezion* alla t*4uta di oggi 
martedì 23 luglio. 

Senato: subito 
in aula 

l'equo canone 
ROMA — Le comm^sionl 
congiunte Giustiz.a e Lavori 
Pubblici del Senato hanno 
ieri approvato, a tambur bai 
tente. il d.segno di legge sul
l'equo canone. 

Mercoledì o giovedì al mas 
Simo 11 provvedimento sarà 
discusso in aula a F i l ano 
Madama 

http://prc~fnt.iT
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La democrazia cristiana dopo il convegno di Saint Vincent 
Vegli ' « Uiltoniani * si co 

minriò a parlare poco più 
di un anno fa. Umberto A-
gitclli avara fatto la sua en
trata in politica con l'ele
zione a senatore nelle liste 
della DC e il gruppo — il 
cui esotico nome deriva da 
un grande albergo romano 
- - apparve come la sua ba
se di appoggio all'interno di 
un partito elle aveva « uffi
cialmente * abolito le tradi
zionali correnti e che — al 
meno a livello di quadri in 
tertnedi --• nutriva j>iù di 
una diffidenza nei confron
ti dell'erede FIAT divenuto 
senatore. Non una correli 
te, dunque., mu una sor
ta di <r lobbg Ì, che si muo
veva all'interno della DC se 
ondo la logica appunto del 
gruppo di pressione: orga 
aizzava convegni, giornate 
di studi e faceva pesare la 
propria opinione con dncu 
menti, lettere agli altri de
putati de ecc. 

Il gruppo, sin dalla sua 
comparsa, insomma, adotto 
uno schema nuovo rispetto 
alle vecclnc correnti de e 
a quelle che si venivano 
riaggregando, sintomo di 
una concezione diversa del 
partito e del far politica. 
Il modo stesso in cui il se 
untore Agnelli teneva i rap
porti con gli elettori roma
ni — come limino testimo
niato molti servizi giornali
stici sui suoi incontri nelle 
sezioni della DC — rivela
va una sua disposizione a 
seguire un modello diverso 
da quello tradizionale, con 
un'accentuata tendenza all' 
emulazione di uno schema 
anglosassone (quello, ad e 
sempio, cui non disdegna di 
far spesso riferimento an
che il segretario socialista 
Crasi). 

E' con Vaccino sempre ri 
volto a un'impostazione che 
Umberto Agnelli anni defl
uire i cultura occidentale ». 
che il gruppo degli hiltonia 
ni si è pilotato attraverso 
le asperità delle vicende po
litiche di quest'ultimo an
no, sino al recente abbando
no dell'aula di Montecitorio 
da parte dello stesso Agnel
li. al momenti» di votare per 
Pertini (il senatore non ave 
va fatto mistero della sua 
opzione a favore di un al
tro socialista. Gioititi) e si
no al convegno « ideologico 
culturale v di Saint Vincent 
della scorsa settimana. 

Un confronto di culture, 
ma la posta è il partito 

Due modi di intendere la politica, le strategie per il futuro, le stesse 
scelte tattiche di fronte a una crisi drammatica: questo il senso di una 
discussione che sembra avviare la ricerca di nuovi equilibri interni 

La tribuna di Saint Vin 
cent ha senz'altro rappre
sentato un punto di approdo 
significativo per il gruppo: 
la loro ipolesi di una DC 
organizzata attorno ad una 
ideologia « liberal democra
tica » non è solo emersa con 
la aggressività di una linea 
che intendeva proporsi come 
•' alternativa « a quella del 
la segreteria democristiana 
(e in gran parte alla stessa 
storia del partito), ma ha 
dato l'impressione di trova 
re adepti inattesi nel grup
po di organizzatori del con
vegno (Martinazzoli e Sar
ti. ad esempio), e, \>er 
certi aspetti, in t'anfani e 
Bartolomei che sono parsi 
disponibili ad imbarcarsi 
sullo pachi di Agnelli pur 
di trovare alleati contro 
Zaccagnini. 

Guerra di 
successione 

Ver coincidenza fortunata 
o abilità politica, insomma. 
l'ambizione degli hiltoniani 
di trasformarsi da gruppo 
di opinione in gruppo diri 
gente del partito sembra 
trovare occasioni e alleati, 
in una DC travagliata dal
la guerra di successione a 
Moro e dall'urgenza di ri 
definire il ruolo del partito 
nella società, nella risposta 
alla crisi, nei rapporti con 
le altre forze politiche. A 
questa urgenza. Saint Vin
cent lui indicato che gli hil
toniani e la segreteria della 
DC danno risposte diver
genti e in parte tra di lo
ro alternative. Vediamo i 
punti più significativi di ta
li visioni contrapposte. 

Intanto la questione di fon
do: quella dell'emergenza e 
della crisi. Umberto Agnel

li l'ha affrontata dal punto 
di vista della < descrizione * 
e della raccolta dei dati, co
sì ha preso atto dei <* limi
ti dello sviluppo i>; Ita fatto 
riferimento alla necessità di 
* ripensare al concetto .stes 
so di espansione *-; ha con 
frapposto al « diffuso citta 
strofismo >, la * volontà di 
credere in una possibile imo 
va società ». Dalla sua do
cumentata ricognizione de
scrittiva mancava una (piai 
siasi indagine .sui meccani 
smi che hanno condotto alla 
realtà iptal e oggi. Unici ri 
ferimenti al passato, tinelli 
relativi alla « lotta di clas
se >> (chi-, a suo dire. * firn 
ziona •>, in fasi di benessere 
come garanzia per migliori 
condizioni economiche e so 
fiali dei lavoratori ma che 
non serve ora a costruire 
un nuovo tipo di sviluppo) 
e alla funzione dello Stato 
(che non può essere — ha 
detto il senatore — quel che 
sostengono e hanno portato 
ad essere in Italia, i mar ri 
sti. e cioè l'unico soggetto 
chiamato ad assolvere alle 
domande sociali, ma deve 
divenire uno * Stato plurali 
sta, capace più di garanti
re i servizi che di gestirli 
in maniera diretta P). 

Per quanto riguarda ciò 
che egli chiama « soggetti 
sociali» — imprenditori e sin
dacati — ha attribuito al 
PCI un <• pregiudizio v nei 
confronti degli industriali. 
tollerati, a suo dire, « solo 
se controllati dai vincoli 
pubblici v. mentre a suo av
viso essi debbono essere con
siderati * soggetti che deb 
bona avere diritti e doveri. 
ma anche precisa autonomia 
di ruolo sociale v. Riguardo 
ai sindacati aveva già pen
sato il prof. De Rita (diri 

geiite del CES SIS) a de fi 
tarli <c soggetti sociali di 
compra vendita del conscn 
>o ».; essi sarebbero cioè dei 
puri conquistatori di un con 
.senso dei lavoratori da uti
lizzare poi nella contratta
zione ci}! governo e le for
ze politiche. 

La complessità della cri 
si e dei meccanismi clic es
sa innesca, in.somma. ricon
dotti alla asettica bilancia 
di una lettura sociologici: 
che non attribuisce respon 
sahtlità ma solo registra le 
• reazioni * alla realtà del
le cose: questo l'approccio 
culturale (con le consegnai 
zi' politiche die vedremo i 
degli hiltoniani al tema del
la crisi. 

Di tono assai diverso l' 
approccio allo stesso tema 
da parte di liodrato. appar
so espressione della segre
teria '/.accaglimi, ma anche 
di quella « coscienza storica 
della DC » che vede il par
tito erede delle contrattino-
rie tendenze della dottrina 
sociale della chiesa: dell'in 
.sociazionismo cattolico coi> 
perativo. operaio e contadi 
no; dell'interclassismo de'.-
l'ut opta dosset tintiti. 

liodrato ha indicato negli 
< .sipiilibri strutturali vecchi 
e nuovi» (il Mezzogiorno e 
i problemi socio economici 
delle aree metropolitane) i 
rilevatori di una crisi che 
e dell'economia, dello stato 
e del progetto riformistico. 
Ila letto i mutati rapporti di 
forza tra i partiti (tra DC 
e sinistra, soprattutto) come 
effetto di uno sviluppo che. 
aprendo problemi non risol
ti. ha spostato ampie aree di 
consensi a favore tlelle for 
ze della sinistra: ha identifi
cato nel recente calo del 
movimento di contestazione, 

mm un fatto •' fisiolot/ico * 
interno a (pici movimento, 
ma il parziale effetto di una 
politica più attenta a dare le 
risposte alle domande <* ni 
positivo v emerse dal '6*> 
ipartecipazione, giustizia so 
citile, uguaglianza ecc.). o, 
almeno, ad offrire una spe
ranza in questo sen.sn i g- una 
tlose di utopia è indìspeiisa 
bile per programmare il fu 
turo si. 

Proposte 
differenziate 

un-Da approcci culturali 
to diversi non potevano citi 
discendere anche proposte 
politiche profondamente dif 
ferenziute. E. di fatto, 
Agnelli ha illuministicamen
te parlato del futuro in ter 
mini di uno « sviluppo inteso 
come evoluzione progressua 
e graduale, compiuta salva 
guardando i adori della tra 
•lizione occidentale *•; ne ha 
affidato la realizzazione mi 
una DC trasformata in 'tu 
partito * liberal democruti 
co *. depurato di qualsiasi 
traccia del « popolarismo cat 
tolico * (come si è espresso), 
con un progetto tutto suo che 
sappiu ancorare le sue for 
tune di partito allo sviluppo 
del paese, e che sappia con 
frapporre agli elementi di so 
•:ialismo una « strategia di 
ampliamento d-glt elementi 
•lemocratici e degli spazi di 
libertà v. 

Dall'altro lato, liodrato ha 
fatto discendere dalla sua 
analisi della crisi la consi
derazione che « l'emergenza 
* una fase che non può es 
sere abbreviata ululatemi 
mente titilla DC •-. che sul 
fatto positivo del generale 
riconoscimento della gravità 
della crisi la DC ha saputo 

innestare una proposta di 
"onfronto con le altre forze 
•Militiclie. valorizzando in que
st'i processo non solo le pro
prie forze interne ma quelle 
complessive della * area cat
tolica \. Per questo lìodra 
to non ha preso in constile 
razione l'ipotesi di un prò 
getto della sola DC. (ed an 
zi ho riscontrato in tinello 
socialista una prevalente pre 
occupazione di differenzia
zione ideologica dal PCI), 
ma ha insistilo .sull'esigenza 
di uno sforzo concorde e uni 
tano delle varie forze politi-
che che del>hono saper dive 
ture gruppo dirigente e raf 
forzarsi in quanti) tali pro
prio attraverso le riforme 
ut nate, 

Altri punti chiave di dif 
fcrenztazione si potrebbero 
elencare. Per completare 
ipieslo (ptadro riassuntivo sì 
•jmficativo appare il te 
ma dell'Europi (die Agnelli 
sembra considerare scena. 
rio indispensabile per nitri 
buìre alla i sua * DC liberal 
democratica un tcrcno di in 
contro privilegiato con le al 
tre tradizioni occidentali in 
un blocco rinnovalo ma con 
natatori' del passato). lìodra 
to invece ne ha parlato ( <. 
me ili una realtà ancora tut
ta da inventare perche — 
come ha fletto — « non si può 
fingere ili ignorare che l'eu 
rocentrismo e morto v. 

/.o scontro, che ha trova 
to a Saint Vincent due al 
fieri in Agnelli e liodrato. 
va continuine ben al di là dei 
due pur esemplari personag 
gì. Sono due culture a con 
frouto. due moti; di intende 
re la politica, il partito nel 
ipialc si milita, le strategie 
per il futuro e le stesse sccl 
te lattiche. .\on e un caso 
che tale contrapposizione si 
manifesti al culmine della 
crisi del trentennio e all'in 
domani della tragica morte 
di Moro. La DC. chiamata a 
rispondere della gravità del 
la crisi, dopo trentanni di 
occupazione del potere non 
può che riflettere anche su 
se stessa. L'assenza di Mo 
ro accelera la ricerca di uno 
vi equilibri interni, favori 
sce nuove aggregazioni, ri 
mescola tutte le carte in gio
co. costringe la stessa se 
greteria de a una posizione 
alla fittale non è certo an 
cora allenata. 

Vanja Ferretti 

Quando si dice «garantismo» 

Le libertà nella 
società di massa 

11' abbastanza curioso filo 
il problema ilol garantismo 
venga così frequentemente 
sollevato con accenti critici 
nei confronti del nostro par
tito. ed è un fatto che alcu
ni di noi sentono il dovere. 
come ha fatto Biagio de Gio
vanni sull'I'n/'fù del 12 lu
glio. di intervenire con un 
particolare taglio polemico 

del movimento operaio In tal 
caso potremmo sì considera
re arcaico chi vi si attardas
se. ma dovremmo farlo senza 
spirito polemico e piuttosto 

ilicii e in cui vengono re
golati e controllati i canali 
di comunica/tono che i mo
vimenti hanno con altri ino 
vimonti. con il .sistema dei 

lenza di chi si .sente .solle
vare proprio (pici problemi 
che ha risolto già da gran 
tempo 11 secondo atteggia
mento riconosce invece che 

nel momento in cui viene I j) problema del garantismo 
sollevato niella fattispecie ' 
da ,M. Salvador)) il pro
blema di una sistematiz
zazione ed esplicitazione del
la nostra posizione nei con 
fronti del garantismo. Po 
Giovanni ha perfettamente 
ragione di osservare che la 
tematica ilei garantismo di
scende da « un'idea della po
litica assai più in là negli 
anni di (pianto non sia la 
"vecchia" tradizione mar 
xista » e che l'elaborazione 
di Gramsci ha pollato con
tributi più originali all'ana
lisi dei modi in cui la vo 
lontà politica penetra o si 
forma in seno a forze e ad 
aggregazioni sociali di quan
to non abbia fatto per l'a
nalisi della problematica ga 
rantista. 

Posizioni 
critiche 

frodo d'altra parte che. es
sendo ormai pienamente su
perate all'interno del nostro 
partito quello posizioni che 
portavano un tempo a con
siderare irrilevanti dal pun
to di vista della nostra stra
tegia di lungo periodo le 
istanze espresso dal garan
tismo liberal -democratico 
(viste conio espressione es
senzialmente ideologizzata i. 
nei confronti della temati
ca garantista siano possibi
li duo soli atteggiamenti. 

Il primo consiste nel con
siderare la problematica ga
rantista superata in quanto 
integralmente incorporata 
nel progetto e nella prassi 

con la compiaciuta bonovo j partiti, con altro istanze del
la società civile e con le 
istituzioni statuali 

Mi sembra evidente che. 
visti nella triplice ottica del
lo Stato, dei partiti e dei 
movimenti. ì problemi del 
garantismo acquistino una 
dimensione particolare e 
nuova nei moderni sistemi 
[Militili, e si pongano con 
particolare urgenza e acutez
za por i partiti di sinistra 
e ohe si rifanno al movi
mento operaio Tradizional
mente nei sistemi democra
tici i partiti conservatori o 
moderati heucliciano di un 
consenso prevalentemente a-
tomistico e individualo • 
della disponibilità di risorse 
e di levo di potoie control-
Lite in forni.i privatistica. 1 
partiti di sinistra ottengono 
invoco il consenso attraver
so canali più marcatamente 
collettivi mantenendo rap
porti privilegiati con movi

li a una forte attualità, che 
osso si pone oggi io termi 
ni significativamente diver
si dal passato e con un'ur
genza particolare por il mo
vimento operaio e per il 
nostro partito So il secondo 
atteggiamento è. conio cre
do. l'unico che si possa rea
listicamente assumere, (piel
iti del garantismo, ancor pri
ma di essere un problema 
che ci viene proposto da 
interlocutori o avversari. 
dovrebbe ossero un proble
ma che noi stessi continua
mente ci poniamo nel defi
nire lo nostro posizioni. 

Senza alcuna pretesa di 
.sistematicità e tantomeno ! nienti di massa e proponen 

Come Milano vive il decentramento culturale 

Il quartiere a teatro 
Balletti, commedie, recital di cantanti, e altri spettacoli: 

un complesso di iniziative per la stagione estiva 
che intende superare la barriera tra i «ghetti» della periferia e il centro urbano 

MILANO — Folla di cittadini per uno spettacolo al Castello Sforzesco 

del decentramento all'orga
nizzazione e alla cos'ione di 
una parte de! procramm-! si 

rniare in un meto 
ro utile a rompere 

l'isolamento dei nuov. quar
tieri d. nerifena nati senza 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Neppure il .sin
daco Carlo Tognoli ricordava j può trasto: 
quando fos.se nata <; Milano j do di la\or 
d'Estate ». Che in lucilo ci 
fosse ormai sembrava .sconta
to: una tradizione sullo sfon- j una anima sociale? 
do di una città ohe tentameli- . Sp.cea :I professor Gennaro 
te si trasferisce in vacanza, j Barbarci, pre.s.dente della 
Un me.se di spettfeoh d. • commissione cultura del Co 
buon livello — di anno in i mime: «E" e.stremamente 
anno è stato un crescendo — i significativo che per ia prima 
ma. poi. un grazie e arrivo- j volta s: si.» de.st.nata una 
derci all'anno prossimo. | somma per le attività ricrea 

L'edizione '78 ha cambiato J uve e cultural: direttamente 
tattica e ha aumentato le 1 ai cons zi: di zon.'. La cifra è 
pretese, tenta irtsomma di j modesta I programmi forse 

i 

I loro. :n una stagione r.iCiiu! ( , tnie:v>. 
U p.ù povera, il lavoro più 
impegnativo de". Piccolo Tea 
tro indica il proposto d: ro
vere.are una lendenz.' 

Come ha reac:to la cento? 
I! b ianco di metà nu-.-c ri 
sponde con le cifre -zi: spf"-
t itor: pasant. che hanno as
sistito aizl: spettacoli me.-*.-,; 
;n scena al Teatro Lirico, al 
Castello Sforzesco, a Villa 

Pero rK>r procedure j 
su questa strada è indispen 
.-abile riuscire a trovare una 
b/v.e di ascolto anche econo 
mica. Un p.ccolo sacrificio. 
par: al prezzo molto basso di 
un biglietto, non è in sé. quan
titativamente. una ri-sposta ai 
problemi finanziari del Co 
mune. «la dimensione deci. 
stanziamenti e .n fondo con 

di esaustività penso sia im
portante sottolineare alcuni 
punti. I'n problema di ZA-
l'autismo si pone oggi non 
solo nei confronti di dirit
ti individuali, ma anche, e 
in misura crescente, noi con
fronti di diritti collettivi. 
Nella società moderna le 
stesso forino più esaspera
tamente individuali di coni 
portamento tendono ad as
sumere carattere di massa 
e la forma di movimenti col
lettivi. Nei confronti di ta
li movimenti lo garanzie 
non possono consisterò som 
plicoinente nel riconoscimen
to della liceità e noll'asto-
nersi dal reprimere, ina an
che nel fornire spazi fisici 
e istituzionali e risorse per
chè lo attività di massa e 
la vita dei movimenti si 
svolgano. In assenza di tali 
spazi lo attività di massa 
prendono abbastanza natu
ralmente forma illecita nel 
senso della violazione di al
tri diritti individuali o col
lettivi. In un simile conte
sto il garantismo assume 
necessariamente il caratte
re anche di un'attività fina
lizzata o programmatoli;!. Il 
ruolo che un tempo svolge
va la proprietà privata co
me baso materiale per l'e
sercizio di diritti individua
li lo svolgo oggi la disponi
bilità di risorse in larga mi
sura pubbliche per l'eserci
zio di diritti collettivi. 

Istituzioni 
e società 

(.'orto la realizzazione di 
garanzie inteso in questo 
senso diventa un compito 
assai ampio e difficile, la 
limitate//;! dello risorse e 
dogli spa/i fisici e istituzio
nali possono determinare 
collisioni e a! limite la ne
cessità di interventi re-

dosi conio veicoli della rap
presentanza politica di que
sti ultimi e conio agenti pol
la trasforma/ione dello Sta
to nel senso dell'amplia 
mento desili spazi e delle ri 
sorse disponibili por fini e 
attività collettivo. 

Alcune 
domande 

Il fatto che in Italia (pie 
sta differenza strutturalo 
tra partiti operai e par
titi inodorati sia assai me
no marcata che in altri si
stemi politici non cancella 
il fatto che il problema del
lo garanzie nella dialettica 
triangolare movimenti-parti
ti Stato sia un problema di 
importanza vitale por i par
titi di sinistra 

Questo od altro considera 
zioni mi sembra legittimino, 
con lwii altra fondatezza del
lo polemiche pretestuoso in
dirizzatoci da molti critici. 
l'individuazione nel garan
tismo di un nodo di proble
mi insieme vasto e scottan
te, dal quale possono esse
re ricavati mi gli altri i se 
guenti interrogativi riguar
danti i compiti e l'azione 
del nostro partito: 

11 I.o strutturo e i modi 
di funzionamento del Par
tito comunista garantiscono 
adeguatamente l'espressione 
in seno ad osso delle posi 
zioni. delle esigenze e dol
io problematiche, necessa
riamente diverse, clu iute 
lossjino le forze sociali e i 
movimenti che al partito In 
vario modo sj riferiscono'' 

2) Dato il pluralismo di 
posi/iom. spesso assai mar
cato. che esisto in seno al 
partito, la tendenza, che 
indubbiamente esisto, ad of 
fuxarno o annacquarne V 
espressione all'intorno pio
va all'efficacia dell'azione 
il; partito o rischia talvolta 
di renderla più incerta # 

pressivi. Proprio queste dif- di deviare semplicemente 
1 fico]ta richiedono pero una | verso canali gestiti da altre 

j tenuta e si potrebbero perciò 
Littae :n piazzale Cuoco sono , 'reperire attraverso altri e?na 
.stati quarantamila. I.ndub j ;;," m a sarebbe :1 segno d: 
blamente tanti Ma non una J 
sorpresa. Milano aveva ri: 

imporsi alla c:ttà con :ncon-
sucta feeressività attraverso 
una ventaglio di proposte che 
la investe a tappeto in centro 
come ;n periferia. Dal ballet
to al teatro, dalla firma de! 
recista prest:cnv<t ai lavori 
di jj.ovani quanto promettenti 
compagnie, d ' i recital di cui 
tanti di successo (Finardi. 
Dalla. Kndnco» ai documen
tari cinematografici d'arte. 

Lo sforro — spicca il vice-
sindaco Vittorio Korach — 

ancora insoddisfacenti. 

mostrato ancn*- recentemente. 
una « voclia » eccez onale d: 

Ma è ! cultura. 
indiseli!.b:'e la volontà di un Ma torniamo a M.lano 
impecno per far rivivere la ! d'Ks;a-e S. può c:à parlare 

Si chiamava Arthur Schmiontak 

citta in ocni stagione e in 
ozni quart.ere--. E acciunce 
« Sia chiaro poro che per va 
lorizzare p.diamente questa 
scelta s'ra necessaria nn'.c 
tenta riflessone da parte d: 
tutti Ceno sirebbo a dir pò 
co ingenuo pensare che qua: 
che spettacolo o qualche fe
sta popolare bastino a risa 
nare quartieri emarcmati da 

di successo, anche se qualche 
problema e emerso. FI' sue- ì 
cesso che mentre i eranri; ; 

una corresoonsahilita anche 
orzamzzat.va. indicherebbe i 
mod d: una partecipazione 
che potrebbe assumere forme i 
vane, coopera*.ve. srupp: d: ! 
casecciato o d: quartiere, j 
nuclei soe:?Ji. ms.eme orca- j 

j n.zzaton e fm.tor; di cultura, , 
su cu: Potrebbero Docciare 

S. ( hiam.iva Arthur Schmion'aK :! nome 
dei p.ccolo ebreo ritratto in una dramm»-
:ica foto durante la deportazione dal <rhet*o 
rii Varsavia, e >'-f finalmente ident.fic-i'o 
dopo anni d: ricerche. Lo ha confermato 
una testimone, l.t .-icnora Heri.vi/a Pitzta.-: 
ricordando cìie :! piccolo Arthur era natr. 
ne! \9Xi da. coniugi Leon Schmiontak e 
S'ran Domb Aveva poco p.u d. otto anni. 

quando ctdde v.ttmia ini.o» cito ri.-Ila ha: 
bario nazista. li suo vol'o. f.no ^ :e.-j ar.r» 
n.mo, ri: bambino averr.to con le rv.an; al 
zate e il berretto cala-o -ui capo. >rz.i/n 
dalio sguardo beffardo d. ur.̂ i SS tedesca. 
e rimasto il simbolo di uni rie.le p.u infami 
tracedie della 
dimenticala. 

stona, che non può essere 

«è teso a seminare cultura >» i ?nn:. Ma non c'è dubb o the 
l'importante è favorire prò 
cessi promozionali cercando. 
anche, d: raccocl:ere le nu 

per superare i confini di una 
comunicazione di mass.» che ', 
talvolta insidia l'autonomia ! 
critica dello spettatore. Ma >n i moroso ent ree es'.stenti tra i 
che cosa, in definitiva. Mila- J ciovani ». 
no d'Estate è diversa? « Alle- ! Per il sindaco Carlo Togno 
laborazione del suo prò- I li. Milano d'Estate quest'anno 
frramma. dei suoi contenuti è qualcosa di più. quasi una 

.-•.Tetta coli hanno reg .strato 
quasi sempre -1 tutto o.-aur.to. 
quel!. « minor: * .n qualche ( 
»a,so. ne: quart:eri. hanno j 
dovuto .sospendere le recto ! 
per mancanza di pubblico I,e J 

i racion- ri; questi « insp.ecabi I 
i li insuccessi *> — che natu -_ 

ralmente :io:i .nf.ciano il \r-
! loro di una .«volta e di una 

risposta d: massi, come 
sempre i « numeri r> oomp'cs 
si va mente dimostrano — so 
no moltepl.ci. C'è chi di.e 
che per le prossime edizioni 
si impongono :nd spensab:!: 

s:a :! Comune che gli stes-si 
| cons z.: d: zona S* riuscis

simo in questo sarebbe la 
*est:n:or.ian/a d: una r.na.sci-
ta de! tessuto sociale nella 

e poi l'obietti*.o di 

continua tensione perchè gli 
spazi e lo risorse disponibi
li vengano aumentati e ridi
stribuiti e perchè venga fa 
volila in ogni modo la ca
pacità dei diversi movimen
ti di utilizzare razionalmen
te quelli di eoi dispongono 
«• di sviluppare liberamente 
formo di complementarietà 

I con altri movimenti. Inteso 
in questo senso, il garanti
smo non riguarda soltanto 
i « meccanismi dint'i di 
funzionamento dello Stato • 
come dice De (ìiovanm. 
ma anche gli altri momenti 
del sistema politico <• cioè 
la struttura e il funziona
mento interni dei movimeli 

| ti di massa e di quegli or 
j ganisini intermedi tra i mo 

vimonti d: tn.i«.-a e lo Stato 
in senso stretto che sono i 
partiti politici In questa di
mensione pio ampia il pro
blema del garantismo e 
morje a tie livelli distinti. 
ma collo-'ati. o riguarda- a) 
il modo come si manifesta 
«• viene assicurata in seno 
alle istituzioni statuali la 
presenza e l'attività di di 
\ersj partiti politici e di 

I diversi movimenti di mas-
i s.». »,i j] nvrdo come si ma-
| nifesta in «enn ai partiti 

forzo secondo fini loro pro
pri l'espressione dolio dif 
f e ronzo'.' 

T< i (Ili appelli all'unitarie
tà che fioqtientemento ca
ratterizzano la nostra «i/In
no politica (p os in sono 
ai movimenti di m.i««a n 
nei rapporti tra diversi mo 
v unenti t si basano sempre 
su un riconoscimento e una 
compiensiiino delle effetti
ve e leuittime differenze r 
della possibilità della loro 
ìscomposi/ione a livelli plft 
alti o su obiettivi particola
ri o a~sumorio talvolta 11 
cu atte! e di un appello mo
ralistico e di una presalo-

j no dall'esterno, che consen
tono di coglierli come un» 
nega/ione delle differenze 
«• della >p-'cif:c-i'à e sorti
scono l'effetto di alienarci 
c;o che mtedo'.amo legarci 
e di dividere- ciò che inten
devamo unifuare? 

-li K' possibile in un con
testo articolato e pluralisti
co come quello in cui vivia
mo esercitare una funziona 
egemonica, o. pai modesta
mente una funzione di me
diazione finalizzata, senzji 
moltiplicale, al nostro in-

i -* 

— risponde Korach — hr at
tivamente partecipato la città 

agc:us*amenti soprattutto or-
sfida ad una abitudine che j canizzativ;. 
gli ?nni hanno consolidato e i Cosa ne pensa il vice sin 

con 1 suoi venti consigli di i alla quale molti operatori si i daco Vittorio Korach? «Sarò 
tonn. operatori culturali e ' tono adeguati Confessa, in | molto franco. Noi la nostra 
amministratori. Un'operazio- j fatti che la scelta di aprire j proiocchione alia c.tta l'ah-
B* innanzitutto di d^mov-razii • la rassecin con <* La tempe , bjamo lanciata. Uno stimolo 
culturale che si è nutrita del- J sta *• di William Shakespeare per co.niolgerla can.Ha.-men-
la partecipazione attiv?. dei . realizz'fa da G.orgio Strehler te è partito e pare che abbia 
afltidlnl a partire dalla sua ' n-̂ n e stata ca«uale « Offrire colpito nel fecno. nonostante 
precettatone ». Il contributo • al milanesi ma non *9io a ' 1 mille inevitabili problemi 

citta ci.e 
:or.do~. 

L'obiettivo. .n.-orr.ma. non è 
solo quello importante, d. 
e.ffr.re al niilane.se e perché 
no a! turista d. passaggio, u 
::A serie ri; attraz.on: d: qua 
lita p^vo costo-e o addinttu 
ra era!u.te (tutti eli spettaco 
1. « rii piazza » rii Milano 
d'Est.>*e erano « ad ingresso 
l.bero»i. S: tratta di indivi 
duare e consolidare una d; 
me;isionc culturale collett.va 
iie] tessuto urbano della me- , 
tropoli industriale. Il che | 
vuol dire puntare all'elimina 

In un ciclo di conferenze organizzate dal PCB 

A Londra si discute reurocomunismo 
LONDRA — Si e conclusa :er. i 
la sor;e rie: corsi di stud.o 01 ; 
canizzata ocni anno dal PCR j 
sotto il titolo ri: «Università \ 
comunista •>. L'iniziativa e j 
e.unta nel 'Tfc alia a uà dee- i 
ma edizione segnando un con 
t.nuo successo di partecipa l 
zione. Alla «uà inaugurazione. 1 
deci ciorn: fa. il professo 
Eric Hobsh.v.vm aveva illu i 
strato il tema ceneraio degli j 

co rie! dibattito in corso. .m fermare un 
no a spoiìdcrf e «/imo ; nr»craz.a e 

processo d; .1-
.-».•.a. ..-m-. in 

.art u.'enormente . :n*'-res 
se crescente tra : eiovam per 
approfond.re le q.iest.on. più 
vi tal. del nastro tempo 

Ad un d.battito sull'eurooo 
iriun.smo. \enerrii scorso, ave
vano partec.pato Keuben Fai 

I Europa ore.rien'ale. E un 
fenomeno duraturo che non 
si pone come :armu.a ino 
dello o proposta orj.ui.zza 
t.va. ma come miv.m.\n*.o pò • 
litico e .deal-; tr.t !•• forz> 
democratiche e ri. s.n.->tr.i 

! ber. del PCB. l'on. S'.an Ne- i europee. Il comp.'zi.o A.iin.-o 

intellettuali e dell* loro co! 
locaz.one nella società di :er, 

zione delle barriere tra I i ( j , ozc 
quart.eri ghetto e la città mi- ' 
to. 

aveva sottolineato il caratte 
re aperto, libero e pluralisti Michele Urbano 

, L organizzatore dell'un.ver-
; sita comunista Geoff Roberts 

vvens. dei part.to laburista e '• 
i'on. Franco Ambrogio del CC ! 
del na-*ro partito. I! compa * 
cno Ambrog.o ha ricordato la ! 
val:d.tà e la permanenza de! ' 
i interesse dell'eurocomunismo j 
che si manifesta in molti pae- , 
si come forza in grido di *!• 1 

g.o ha pò: del.neato : tratti 
che caratterizzano 1 euroco

munismo. ice rea comuni 
per la trasformaz.one rie;: eco
nomia e il rafforzamento rie.-
!a democraz.a e per nuove 
forme di un/a tra tutta ;a 
sinistra europea. 

t politici la presenza e l'ozio j t o r n , , f. n < . , n „ . T n rapporti 
j ne di movimenti di massa , , (tn ]c. a ; , , , . componenti del 

diverM che jn qualche mo- j sistema ;K,!II:CO. garanzie del 
j manifestar-1 e dello svilup 
j par»; di differenze, soprat-
• tutto quando queste n?uar-
! tlano movimenti di massa? 

ót K possibile che un mo 
Io di unificazione e di dire
ziono m seno ad una socie
tà complessa sia svolto da 
una forza politica che non 
dimostri sempre più e sem
pre meglio di realizzare Ria 
al proprio interno una vita 
articolata e differenziata e i± 
avere insieme la capacità di 
manifestare pienamente J* 
differenze che in essa esi
stono e di ricomporle dina
micamente ad unità? 

Eugenio Som-tfni 

do ad essi fanno rifenmen 
to In particolare le forme 
in cui sj esprimono in se
no ai partiti esigenze e o 
biotti", i che. in un contesto 
radicalmente e capillarmen
te pluralistico conio quello 
attuale, non sono integral
mente e definitivamente ri 

j oondiicibili ad un'espressio
ne univoca e i principi di 
selezione e di mediazione at
traverso i quali i partiti rea
lizzano la rappresentanza di 
quegli interessi nella sfera 
statuale: ci il modo in cui 
si realizza in seno ai movi
menti di massa la presenza 
di diverse componenti (di
stinte secondo criteri mate
riali, istituzionali o ideolo-
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1/iniziativa, presa di re
cente dal ministro dell'indu
stria, di proporre, partendo 
dalla gravità delle condizio 
ni di alcuni grandi gruppi 
chimici, un decreto legge 
che dia allo stesso ministro 
la facoltà di nominare com
missari nelle imprese priva 
te. merita una considerazio
ne molto attenta. Nel meri 
to e nel metodo. 

Per un esame obiettivo 
sembra in primo luogo ne 
cessarlo cercare di mettere 
un po' di ordine nella con 
fusione che si è fatta, col 
trasmettere alla stampa in
formazioni parziali e spesso 
scorrette. La proposta che 
il ministro Ita formulato ai 
rappresentanti dei partili di 
maggioranza era quella del 
la estensione della liquida
zione coatta amministrativa 
ad imprese private con ver 
te caratteristiche. La liqui 
dazione coatta amministra 
tua si applica attualmente 
alle imprese in cui UHI ha 
una iKirtecìpazume maggiori 
tana, a quelle che hanno 
direttamente verso lo Stato 
debiti superiori al quadru
plo del capitale, alle impre 
se bancarie et! assicurative. 
ed inoltre alle cooperative 
Con la liquidazione coatta 
amministrativa, il governi) 
nomina un commissario, che 
sostituisce g>i organi del 
l'impresa a tutti gli effetti. 
procedendo alla stia liquida
zione. anche attraverso pro
cedure concorsuali, in paro 
le povere anche attraverso 
un accordo coi creditori. 
La proposta avanzata dal mi 
nistro è stata quindi l'e.sten 
sione di tale regime alle im 
prese chimiche in crisi. 

La proposta formulata dal 
l'economista e senatore de, 
Andreatta, se ò dato inter 
pretarla correttamente, era 
una cosa completamente di 
versa, e cioè l'accentramen
to di tutti i poteri del g<> 
verno, attualmente dispersi 
fra vari ministri, in una 
unica figura. Si trattava per 
ciò semmai di un commissa 
rio di governo, per cui non 
c'è bisogno di modifiche le 
gislative. e non di un com
missario die avesse poteri 
sulle imprese. 

Nella riunione fra i par
titi è stata avanzata un'ipo 

Dirigismo populista 
o programmazione 

A proposito di alcune recenti iniziative 
del ministro Donat Cattili 

sui gruppi chimici in crisi e l'intervento pubblico 

? 

tesi, in alternativa a quel
la della estensione della li 
quidozione coatta ammini
strativa alle imprese priva
te: (lucila di una modifica 
all'istituto dell'amministra-
<ione controllata. In questo 
istituto gli organi dell'im
presa rimangono in funzio
ne. .-otto il controllo di 
:ommi.ssun nominati dall'au
torità giudiziaria e non dal 
ministro, commissari che 
controllano e non gesti.sconti. 
L'esigenza di modificare al-
:une curatteristiclie dell'ani-
mini-trazione controllata ap 
tiare senz'altro fondata: re 
sta il fatto che la qua.st tota-
'ita della pratica e gran par-
'.e della dottrina portano a 
definire l'amministrazione 
controllata, cut .si ricorre 
quando una insolvenza di 
una impresa è temporanea e 
non definitiva, come una 
vera e propria anticamera 
della liquidazione. 

Le proposte 
comuniste 

Questi i fatti, e su queste 
vane proposte ,'i i'a discu
tendo. Si pongono però rile
vanti problemi di carattere 
politico, che è bene 'udivi-
duare. dissipando la cortina 
fumogena delle sottigliezze 
giuridwìie. 

U primo problema: l'appli
cabilità delle proposte, sia 
della liquidazione coatta, sia 
dell'amministrazione control
lata. ai casi Sili e Liquichi-
mica. Per (pie.sti due casi, 
come è noto, il PCI ha avan
zato proposte precise, nelle 
linee per un Viano chimico, 
proposte fondate sulla re

sponsabilizzazione di due 
consorzi, capeggiati rispetti 
rumente dall'IMI e dal-
l'ICIl'V. per le due imprese. 
Si esclude cioè la liquidazio
ne delle imprese, per evita
re una crisi che colpireblie 
in modo gravissimo il Mezzo 
giorno e m particolare una 
regione intera come la Sar
degna L'io non significa che 
si debbano salvare le un 
prese cosi come sono, ma i 
necessari mutamenti, com
prese la cessione di impian
ti e l'eventuale liquidazione 
di imprese, devono avvenire 
secondo le direttive del pia
no chimico e sotto la re
sponsabilità degli ummini 
strafori, salvaguardando l'oc
cupazione del Mezzogiorno. 
I ritardi e le insolvenze nel 
le elaborazioni del piano chi
mico portano all'aggrava 
mento della situazione delle 
imprese, creando una situa
zione d> incertezza, per cui 
gli istituti bancari sono as
sai riluttanti a concedere le 
necessarie anticipazioni e la 
crisi delle imprese precipita, 
mentre nessuna decisione si 
prende. 

La soluzione proposta dai 
comunisti appare come l'uni
ca sensata, la nomina dei 
commissari a questo punto, 
o la stessa amministrazione 
controllata interromperebbe
ro ogni possibilità di conti
nuità nell'intervento e avreb
bero come solo sbocco possi
bile la liquidazione. Le ban
che potrebbero fare anticipa
zioni immediate solo se fos
sero garantite di rientrare 
nei propri crediti, non aven
do responsabilità e control
lo nella gestione, e per poter 

rientrare dovrebbero richie
dere la liquidazione. Se que
sto è l'obiettivo del ministro 
dell'industria è meglio dirlo 
chiaramente. Certo è che il 
rifiuto ad •ndicare nel piano 
chimico una soluzione per 
l'assetto di questi gruppi, la 
conseguente legittima incer
tezza delle banche nei finan
ziamenti immediati, le pro
poste di commissariamento. 
vanno concordemente in di
rezione della liquidazione. 

Clientelismo 
e corruzione 

Per rilevanti che siano i 
problemi della chimica, essi 
passano però m secondo pia 
no di fronte alle implicazioni 
genera'i delle proposte di Do
nat Cattiti, Dare adito al-
l idea di commissariamenti 
alle imprese private signifi
cherebbe accettare in linea 
di principio l'intervento am
ministrativo nella intera eco
nomia e distruggere alle ra
dici l'autonomia dell'impre
sa. La liquidazione coatta 
amministrativa si applica so 
lo ad imprese che sono già 
sottoposte alla vigilanza del 
lo Stato (banche, assicura
zioni, cooperative) o si tro
vino in un rapporto diretto 
e definito con lo Stato. Ap
plicarla ad imprese ni base 
a caratteristiche puramente 
economiche e gestionali, co
me l'indebitamento, signifi
cherebbe la pubblicizzazione 
surrettizia dell'intera econo
mia e la sostituzione dell'ar
bitrio amministrativo alla 
responsabilità della gestio
ne. dato che i commissari do

vrebbero rispondere soltan 
to al ministro dell'industria 
Solo limite sarebbe la re 
sponsabilttà penale, ma que 
sto non farebbe che aggra 
vare la già pesante situa 
zione in atto. 

IM linea che il ministro 
Donai Cattiti segue è coeren 
te ed è h linea del dirigi 
sino burocratico. Non deve 
perciò sorprendere che egli 
voglia piani di settore i P'ù 
generici possibili, semplici 
studi, per potere avere il 
massimo di spazio all'inizia 
tira amministrativa Né può 
sorprendere che egli ripro 
ponga, in un disegno ih leg 
gè in discussione al Senato. 
di ridare vi'a alle famige 
rate leggi IM. 1101 e 1470. 
e che si muova castantemen 
te per aumentare a dismi 
stira t propri poteri. L'alter 
nativa di Donat Cattili alla 
program mozione democrati 
ca non è ti liberismo, ma è 
la burocratizzazione dell'eco 
notnia. 

Nei confronti di questa li 
nea noi comunisti abbiamo 
più volte espresso il nostro 
dissenso. Riteniamo che il di
rigismo. sia quello carparo 
tifo fascista, sia quello tec
nocratico alla francese, sia 
quello populistico, quale sa-
ìebbe inevitabilmente il di 
rtgismo di Donat Cattiti, non 
farebbe che aggravare i ma 
li dell'economia. Anclie per 
una ragione di natura squisi
tamente politica: nelle con
dizioni concrete della socie 
tà italiana il dirigismo si 
identificherebbe immediata 
mente con il clientelismo più 
deteriore, e tutte le espe 
rienze stanno a dimostrarlo. 

La linea di Donat Cattiti por
terebbe inevitabilmente al di 
lagare della corruzione. 

Noi siamo convinti che 
l'autonomia dell'impresa va 
da tutelata. K' un valore che 
intendiamo sia recuperato 
ancìie all'interno del siste
ma delle partecipazioni sta
tali e die teniamo ben pre
sente nell'esame critico del 
le esperienze di pianificazio 
ne nei paesi socialisti. 

Non c'è nessuna contrad 
dizione tra tpiesto valore e 
la battaglia per la program 
muziono che stiamo portan
do avanti. Abbiamo afferma 
to chiaramente che i piani di 
settore non debbono essere 
gabbie per le imprese, ma 
direttive chiare all'tnterven 
to dello Stato, anche per 
sottrarre questo intervento 
all'arbitrio di questo o quel 
ministro. Abbiamo ripetuto 
che all'intervento dello Sta
to debba accompagnarsi un 
controllo effettivo, che le 
imprese clic non ricorrono 
allo Stato deblmuo essere li
bere di comportarsi come vo
gliono. mentre quelle che vi 
ricorrono debbono stare ai 
patti 

Programma 
e autonomia 

Sappiamo bene che lavo 
riamo per un obiettivo diffi 
vile, per costruire un'espe 
tlenza nuova di programma 
zione in cui l'efficacia del 
l'intervento pubblico possa 
coesistere con l'autonomia 
dell'impresa, proprio perchè 
siamo consapevoli che l'au
tonomia dell'impresa dà 
Vitnica misura possibile non 
solo dell'efficienza, ma anche 
della libertà del sistema. E 
vogliamo un intervento effi
cace. democraticamente ela
borato e controllato dello 
Stato, perchè siamo convinti 
che la libertà assoluta del 
mercato, oggi, concretamen
te, limita e non sviluppa 
l'autonomia dell'impresa. 

Tutto ciò non ha niente a 
che fare coi commissari po
litici alle imprese e col di 
ngismo del ministro dell'in
dustria. Anzi è la linea esat
tamente opposte 

N. Colajanni 

ROMA — Il presidio del ministero dell ' Industria, venerdi scorso, da parte dei delegati delle 
fabbriche in crisi 
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Previdenza e piano triennale nelle scadenze del governo 
Pensioni: ricevuti 
gli imprenditori 

Domani l'incontro con gli « auto
nomi » e la riunione dei sindacati 

ROMA — Il ministro dei L.«-
\oro Vincenzo Scotti lui ri
cevuto ieri i nippresentiinti 
delle organi//;i/.inni dei datori 
di lavoro a cui ha consegna
to le proposte per le pensioni. 
Hanno partecipato al l i iuon 
tro i rappresentanti della Con 
findustria. Confap., C'onfcom-
mercio. Confagricoltura. Inter-
si nd ed Asap. Queste organiz
zazioni sono andate definen
do una posizione complessa a 
.sui problemi della previden/a. 
illustrate in documenti, dai 
quali emerge la tcndeii/a a 
correggere l'attuate sistema. 
Unico punto non chiaro resta 
quello p:ù importante per le 
imprese: il modo di elimina
re le evasioni contributi!, e. d.i 
cui dipende una maggiore 
equità fra le imprese e la 
possibilità futura di attenua 
re le aliquote. Non sono .state 
infatti espresse posi/ioni càia-
ramente fa \or t \oh all'atiagra 
fé delle imprese e alla nscos 
sione unificata d« i contribati. 

La Federa/itine sindacale 
unitaria esaminerà le propo
ste del governo \XT le pen
sioni in una riunione di se
greteria con vinata per doma
ni. mercoledì. Verrà data ina 
prima risposta mentre pren
de l'avvio la c«insiilta/ione dei 
la\oratori con la prospettiva 
di giungere, nella prima me
tà di .settembre, ad una stret
ta conclusiva Circa le pro
poste pre-entatc dal ministro 
«lei I-avoro \ iene accolti» no 
sitivamente. in sede sindaca
le. il metodo che lascia aper
ta la .strada a confronti ob
biettivi ma non vengono ta
ciute le divergenze. 

Sulla scala mobile. p« r la 
quale il governo propone di 
abbandonare l'attuale mecca
nismo di aggancio ai salari 
modi dell'industria, i sinda
cati r o t a n o fermi nella po
sizione di operare >olo !e cor-

Cortesi 
commissario 
alla Casmez 
ROMA — Gaetano Corte 
si £ stato n o m n a t o com
missario .straord n a n o de! 
governo per la Ca s?a per 
il Mezzogiorno. Il relativo 
decreto del presidente del 
la Repubbi.e.» è stato pub 
blicato ieri sulla Gazzet
ta Ufficiale. Il commista 
n o straordinario svolgerà 
le proprie funzioni fino al 
l'insediamento del nuovo 
consiglio di amm m.si.ra-
z:one della Cassa, scol to 
con decreto le^ge del 21 
luglio scorso. 

re/ioni belliche necessarie. 
I n mutamento del meccani
smo. si obbietta, presuppone 
una giustificazione di princi
pio ed economica dal punto 
di vista del .sistema previ
denziale che resta — su que
sto sembra siano tutti con
cordi a prescindere dalla 
scala mobile — basato sulle 
retribuzioni professionali. La 
unificazione dei trattamenti, 
altro punto chiave in discus
sione. («istituisce un terreno 
di crescente convergenza col 
governo proprio perchè non 
si propone di jH-ggiorare le 
posi/ioni acquisite dalie cate
gorie ma di introdurre ordi
ne, eliminare sperequazioni. 
I/iscrizioni aH'INI'S di tutti 
i nuovi lavoratori, a partire 
dal gennaio 1!J7*). non signifi
ca affatto che tutti avrebbero 
la stessa p<-;i.>ione. ma solo 
«he si va gradualmente verso 
una unita di diritti pur nella 
differenza economica derivan
te dai valori professional. 

Questo chiarimento è im-
jxirtante pou 'iè le resistenze, 
dovute sors-o a motivi in
confessabili. sfruttano !.• reti
cenze delle categorie de
finite « privilegiate ». all'in
terno delle quali però spevso 
vi sono an< he forti spertqua-
zioni Problemi delicati sol
levarti in questo lampo le 
questioni del cumu'o. per W 
quale si dovrebbe adottare un 
sistema unico per tutte le 
categorie, della pen-ione mas
sima. dell'età pensionabile. 

Circa la gestione oVg i t au
tonomi ». ch.s sarà esaminila 
in un incontro o inuva to per 
domani fra mini-tro del l-a-
voro e organizzazioni profes
sional:, i .sindacati dei lavo
ratori dipendenti manitY-tann 
una enti , a cresci me. In una 
dichiarazione rilasi lata al 
(»Rl .Mano Ditio. segretario 
della ('(ili., ha dttto che * de 
ve essere nK»lto chiaro che il 
dissesto finanziario de I IM*S 
è dovuto quasi e„.]iisivamen
te alla contribuzione a-solu 
tamente inadeguata delie i ,v 
tegiine cosiddette autonome. 
Per questa parte le proposte 
Scotti sono assolutamente ina
deguate ». Il presidente del-
Ì'IN'PS. Giuseppe Recit i , in 
una intervista a Previdenza 
agricola, .saitol:nea !e spere 
qua/ioni all'interiM) delle u -
tecene di autoimnir « Il v»n 
dit«>re ambulante e il proprie
tario di una ilegante bouti
que. il coltivatore di un mo
desto appezzamento nel Mez-
z«sgiorno ed il coltivatore di 
fertili terreni » pagano lo 
stesso contributo (e ad ognu
no di essi, quel che è più 
grave, lo Stato offre la me
desima quota integrativa». 

Le contrattazioni del dollaro ier i a Tokyo 

Prossimo «vertice» con i partiti 
Pandolfi a Bruxelles parla di « moderazione salariale » - Le tre ipotesi discus
se a Villa Madama - Nel '79 crescita dell'1,5% in più rispetto a quest'anno 
ROMA - Il i vertice » tra il 
governo e i partiti sulle pr«>-
|K)ste per il piano '79 e le 
indicazioni per il piano 
triennale — delineate a Villa 
Madama sabato Hor.Mi du
rante una riunione intermi-
Histeriale alla quale ha preso 
parte anche i! governatore 
Raffi — si avrà, molto pro-
bab.lmente. a: prim; della 
prossima settimana. A Palaz
zo Chigi ci s: orienterebbe in 
tal sen-o dal momento che 
questa settimana è già tutta 
impegnata m una serie di 
-cadenze di governo (gli ;n 
tontri con gli esperti tra oggi 
e domani per la chimica e le 
nomine bancarie, wnerdi il 
Consilio dei rnmi'tr; ' e di 
partito (ila eri i! «.«imitato 
mi t r a l e del PCI. dal 28 al 31 
il ru'is'gi.o nazionale IX"* 

Ci.n .i « vertiie •. ai partiti 
dt-vr<bbe cs-«r«- <h-A.: ia pos-
-:b !'t,i d: un cenfronto p.ù 
nel merito t p.ù i.rtn-tanz:a-
to a proposito «1 scelte di 
vii. molto s; è parlato :n 
qiiest, £ t/rn.. ma in realtà 
ior.e-C.ute -olo pt r efet 'o dì 
iniiis^r» z i ni I). ufficiali, fi
rn a q :e-to rnomcrto. v: so 
r-<> -fio le di«.:i:araz.oni — 
P» raltro non n'olto esaurienti 
— offerte ter; a Br.i\elir< dal 
m n.stro <lt-I Tcsirro Pa-ti-ilfi 
ihe partec.pava a: iavon del 
ifnsmlio dei m.n:stn delle 
f nanze L'ir.formaz.or.e d; 
Pandolfi ha avuto un versan
te monetano internazionale e 

! un versante di politica inter
na. I ministri finanziari han
no fatto a Bruxelles una 
prima verifica delle scadenze 
del dopo Bonn e Pandolfi ha 
detto d ie «tutti hanno di
mostrato una notevole dispo
nibilità e non vi sono state 
posi/'tim dogmatiche ». Inve
ce. ha dato solo qualche par
ca informazione a proposito 
de! piano italiano per il '79. 
limitandosi a dire che per il 
prossimo anno il governo 
prevede un tasso di crescita 
maggiore dell'1.5 per cento a 
quello (iel '78 (che dovrebbe 
es-ere del due per cento». 

Il ministro del tesoro ha 
aiuhe fornito alcuni dati sul
la situazione finanz'ana del 
nostro pai -e nel cor-ente 
anno: il fabbisogno del setto
re pahbliio allargato non 
dovrà sf iorare : 31 mila e 
5I*I miliardi di lire: il disa
vanzo dovrà i - -ere invi-re 
lontt-r.uto .n 2H m.Ia miliardi 
(r.-pttto ad una ipotesi ini
ziale d: 24 m.ia miliardi): 
Iati.vii dilla bilancia de. pa
cami ni: non d o v a superare i 
tremila mtl.ard 

Ancora p.u parco Pandoifi 
è st.:to d proposito del'e li
nee de! « piano triennale ». 
q-.ie! complesso d; misure di 
poì . t ia c a n o m t . i che dov rà 
servire a r:d.irre e riqual.fi
ca re !a >pesa pubblica e 
[x-rmettire un r:lanc.o a>tli 
invi sementi e quindi un - o 
star.z.ale aumento della oc

cupazione. 
Il ministro M Ù limitato a 

dichiarare che l'obiettivo 
prioritario del piano è la 
< moderazione dell'incremento 
salariale derivante dai nuovi 
contratti ». Che co>a significa 
esattamente una affermazione 
del genere? A quanto è dato 
sapere, a Villa Madama, sa
bato. buona parte della di
si ussione tra :1 presidente 
del consiglio, i ministri. Baf
fi. si è incentrata sulla « va
riabile salano » (analizzando 
gli effetti dei prizssimi rinno
vi contrattuali), e sono state 
avanzate tre diverse ipotesi. 
I n a prima ipotesi è il man
tenimento — con i rinnovi 
contrattuali — del salario 
n a i e . In qui sto caso, dal 
momento che la siala niob le 
earanttsie :! potere d. ae-
q.i sto al II») pr cir.<o solo 
per : salari p.u bass,-. per 
tutti gli altri, gii aumenti 
dovnbbi.ru strvire a ncosti-
tu.re il salario n a i e per la 
parte ihe non viene garantita 
attraverso la scala mobile: la 
.-tci.ida ipotesi, che s; tra
muterebbe n una riduzione 
del sai.Tr.o reale, prevede «he 
non -: abbia ali un aumento 
salariale oltre a quel!, deri
vanti daaii scatti della scala 
mob.le: la terza potè-:, .nfi-
ne. prevede p.u dra.-t.ci < ta-
jli » sulla spesa pubblica e 
un ricupero de^l: aumenti 
salariali attraver.-o un forte 
aumento della produttività. 

In rispondenza di ciascuna di 
qui sic ipotesi di rinnovo 
conti attuale, sono state avan
zai- ipotesi diverse a propo
sito della crescita dell'occu
pazione nei prossimi tre anni 
non i ifre oscillanti da 200 
nula a '.**) mila nuovi posti 
di !•! v o r o ) . 

Naturalmente si tratta solo 
il: ;|>-iti -i. (he dovranno es
sere ìllti-'rate e motivate ai 
partii; e ai sindacati. Sempre 
nelle intenzioni del governo 
tali ipoti..-. .-orni .strettamente 
i (illegale a quanto si nu-eirà 
e fare già ne! '79. Qui le cifre 
— ani he se non comunicate 
uffinalmente — si conoscono 
il'.a il fabbisogno del settore 
pubbluo allargato è destinato 
a sabre nel '79 a oltre 43 
mila miliari!, ma dovrebbe 
i-s-tre portato a .17 mila 400 
mi!.ardii -i ;{»tizzano perciò 
tagli e nuove imposte per 
« .VII miliardi. . taah. :n par 
tuo la r i . sarebbero per fi500 
m:l ardi i4.7«)" mbardi per mi
nor. sp,-se nella sanità, regio 
n:. etc. e nuove imposte per 
duemila m.l ard ). Aitn 1300 
m l.ard; verrebbero repenti 
ci mi i trar.elo presso !a teso- j 
rena ; forxi. delle Bigioni e 
?À*I mil.ard; .nfme derivereb-
bero dalla riduz.one del cari
co degli interessi passivi Per 
<zh nve-timenti s; parla di 
fi)**) m.bardi, tatf; ra! settore 
delle opere p.ibblxhe. anche 
uni :! ruor-o a prc«t:t. :n-
urnaziona!.. 

L'Alitalia non sarà ceduta a privati 
ROMA — Entro '.anno, con 
una serie di misure concor
date a van livelli min^sieri?-
Ii. U coefficiente di regolarità 
dei voli per l'interno dell'Ali
tai ia dovrebbe raggiungere 
quota 75 per cento, appena 
cinque punti sotto il tetto sta
bilito in campo internaziona
le: quota che è da ritenersi 
accettabile nelle particolari 

condizion. in cu; s. svolge :! 
servizio aereo in Italia. Lo ha 

dichiarato, ieri alla Camera. 
il .sottosegretario ai Trasporti 
sen. Acci!:, rispondendo ad in
terpellanze de: deputati co
munisti e repubblicani e a 
altre interrogazioni. 

La discussione è servita pe
raltro — come chiedevano t 
deputati comun.sti — a sfa 

tare le interessate afferma-
z.oni di alcuni che attribui
scono tutte le colpe dei ritar

di alla compagnia di bandiera 
e agli scioperi del personale. 
di volo e a terra. Nella sua 
risposta, il sottosegretario Ac
n i ; ha portato alcune cifre 
significative ed ha quindi de-
f.nlto j/isurda la nehiesta re
pubblicana di chiudere l'Ali-

taha e privatizzare il servizio 
puhbl.co. 

La richiesta di liquidare la 
compagnia di bandiera — ha 
detto — è inaccettabile, rap
presentando l'Alitalia. al di là 
dei contingenti ed eccezionali 
disservizi l'un.eo organismo I-
doneo a svolgere, nel setto > 
re. un'efficace attività com
petitiva. 

Da oggi delegati riuniti 
per la risposta sui piani 

Trattative per turismo, ex Unidal e Maraldi - Minacce degli 
« autonomi » per i trasporti - Sciopero « a rovescio » alla Papa 

ROMA — La risposta del sin
dacato ai piani di settore t-
laborati al ministero dell'In 
dustna sarà perfezionata, nel 
merito delle indicazioni, con 
il contributo attivo dei ccor-
dinamenti nazionali dei sin
goli settori. Per tutta la set
timana. nella sede della Fé 
dvrazione unitaria di via Si
cilia. 1 delegati analizzeri.n 
no contenuti e conseguenze. 
sul piano produttivo e della 
occujwione. dei documenti. 
Oggi si riuniranno ì coorrii 
namenti carta ed elettroni
ca; domani quelli del tessi
le (o * sistema moda » per 
usare l'espressione ministe
riale; e della chimica: gio
vedì i coordinamenti siderur 
già e meccanica; venerdi. 
infine, i delegati dell'agri,-
industria. L'na volta delinea
to il quadro d'insieme, quin 
di non prima della pross-m/i 
settimana, il sindacato inv.e 
rà le proprie osservazioni al 
governo. 

La settimana .sindacale, i 
noltre. sarà caratterizzata 
anclie da iniziative di mobili
tazione nei * punti di crisi », 
in particolare quelli chimici. 
per i quali, già con la gior 
nata di lotta e le manifesta 
ZÌOII. di veiirrìi nor -o . MM:H 
state rivi udiiate nu.sjre tol 
legate alle indnaz.oni prò 
grammatune ma «apan di 
garantire la continuità pro-
dutt.va e la oiiupaz.one 

TI'RISMO - U trattati
va p< r 'I r.nnmei lontrattua-
le. al quale sono interi-va
ti 7oq mila lavoratori, appa
re ani ora lunga e comples
sa. I m . al m;ni-tero del Li 
voro. sono state affrontate le 
questioni riguardanti la ni-» 
va e lass.firazior.e u s;-,da 
«.ati ch.edono un nuovo ;nq ia 
drannnto -,i fi Jjvell.i. e >i 
è dtiis-o d. approfondirle in 
un grup;» d. lavoro I^i ti 
malica deli unificazione degli 
istituti normali-. ; , j r < ì . ime-
(e .affrontata m -.-d.jta r.l»-
nar.a ani ora e>2<?. Ni: Mr<-s 
s;m: giorni ; s.n--j<jiati vaia 
terar.no st- confi rmare >> n,< • 
no k 48 ore. già a ni.un. late. 
di si,opero 

TRASPORTI - Ancora di 
sc'i'.n,i ci: « autonomi > L'or 
gani/za/ione d t : ferrovieri ha 
accennato alla po's.bil.ta ,Ji 
sc;op,T. nonostante la co.nvo-
eaziom-. da parte del si^to-e-
gretar,o Degan, delia tratta
tiva per venerdì. La € Fide-
razione autonoma trasporti ». 
diretta dal (^.mandante Pel 
.'cgrino. q.iello de!!'« Aquila 
silvaggia >. ha convocato gli 
organi dirigenti per una 
< mobilitazione generale » nei 
trasporti per < solidarizzare > 
con i marittimi della Feder-
mar che la settimana scor
sa hanno bloccato i colle
gamenti con la Sardegna. 

FA' UNIDAL - Il piano di 

< razionalizzazione della n»-
te dei negozi Motta e Ale
manna CAI esercizi con Ma' 
otcup.iti) sarà discusso og^i 
al ministero d» 1 Lavoro. Si 
dovrà trovare u:i accordo sul 
numero dei negozi t he do 
vraiino essere acquisiti diret
tamente dalla nuova società. 
la Sirialm. e contrattare -o 
luzioni per gli altri. Intanto. 
la Consob ha disposto la re 
voca della quotazione ufficia
le in borsa, a decorrere dal 
primo di agosto, della socie
tà l'inda!. 

PAPA — L'n nuovo prov
vedimento di cassa integra
zione. questa volta per 180 
lavoratori, è stato respinto 
dai lavoratori di San Dona 
di Piave, fili operai sospesi 
si sono presentati in fabbri 
ca attuando uno t sciopero a 
rovescio » 

MARALDI - Si è fatto 
qualche passo a.aliti, ma non 
è stata definitivamente rag 
giunta la «ertezza che gli 
zucc henf'ci del gruppo Ma 

ralrii svolgeranno regnar 
mente la ormai imminente 
campagna s,u «-.infera L'in
contro che si e svolto ieri 
mattina a Bologna, presenti il 
sottosegretario Ciistofori e 
gli assessori regionali Cen i 
e Armaroli. davanti ai quali 
sono sfilati in siu-cssione i 
produttori, i trasportatori, i 
lavoratori e l snidai .iti. è 
servito a delincare un.i prò 
posta di convenzioni', il i« 
sto .sarà sottoposto stamane. 
nuovamente al ministero del 
Lavoro, al « pool » di liane he 
interessate, insieme ad ini do 
cumentato « dossier » ( he li-
organizzazioni dei produttori 
hanno preparato sulla s.tua 
zione di ciascun stabiliti^ufo 

Si è deciso di acunt t ia re la 
pressicne. con se to;vn g< 
nerali e manifestazixii pub 
bliche da attuare giovedì r. •! 
le province di Bolor.ni. Au 
cona. Ferrara. Raverrm. fi» 
rizia. Forli. Pordenone ( -i 
la partei .pazione attiva ri-; 

' produttori e dei tras-;.<>n,Von 

Tre proposte del PCI 
per l'ENI-tessile 

l. coord.namento de: comur.iv: del.e 5ar>br.ciie ENI U^s..r 
s: e r. in.to presso ,* D rez.or.e d'-l pjr ': -f. p^r «--pr.n.ere J : I 
pr.mo ?:.id:z o fa', programma e l a ^ r a ' o d.Mi'En'e p-.r ih «n 
.n. I97f. 82 

Tà.*" programma, che e .'. .'rutto de-l.e :.mziat.*.e di lolla 
d^gj. orvra. d e > e»r^an.zzaz.o;^: s ndacal.. de. partiti pol/.ict 
e d: a i une amm.r.:.-?razioni pubb.iche e a e.ud.zio del coor 
d.rifiiTier.'o apprezz-abiie parche espr.me- la volontà dell 'Ente 
d. affrontare .n modo organico la def.n.zione d. un ruolo 
delle az.mde a par.ee.paz.or.e si«'a!e nel settore t e i s t e a. 
può quindi aprire un.» discussione che nessuna delle parti. 
e- tanto rr.erio 1 KN'I p i o :mpe«,t.«rr pretendendo una acc t l l i -
z.or.f icTA.c* del programma con .a nchies 'a d. accettare 
o rif.uT.ire ,n blocco le propot-*-? eh«- contiene Qja .unqae ma
novra che ter.*, d. addos^ re a.:- organizzazioni de: lavorato-
.'. — c).f non pr*s.-or.o s e rena re Hcr:ticarn*-n"e :! p.ano — 1 .rn-
p^«s--:b..:*a d: avviare un proce.-vvi d: r..>anamento. va f:n don» 
re.sn.nti E' nota intatti la d_s.poii.t>.l.'a d**. .sindacati di ar-
r.vare ad un p *.!•.-»••> arcc)rdo 

Ne! rr.er.'-r d-"l p.ai:o :". ccrd.narr.e-r.to d^l PCI r.t.e.n«. 

O cl,'- i'ENI p.u chia.-arr.en'e deve e.,pr.:r.ere lob.e** \ o d: 
^.-.sumere come or.'niarr.e-r.'e> <er.e:a.e del p.-oi.'amm* 

•ina .s'ratei.a offerv-ivii che pjr. t : cc<n real>mo noti ad ur^a 
pol.t..Crt r.du't.vA ma d. .sv.lappai. 

?. . 
e contraddi-
ob.ettivi ette 

A c.ne .1 programma man.fé--* i lacar.e 
^ * z .»n: che pot̂ -vOTiO render*- ;naltend.r>.l 
l'ENI s. promette d: rag?.ungere. 
^*k d-"-l t u f o .i.acce'.tab. e. .ser./-a una approfor.d.'*i d.s? LÌ 
^ ^ sio.-.e. .ob.ei ' .vo di r.durre l'occupftz.one di ben 4 7&3 uni
ta Ta.e e-.-.genza p i o essere valutai.» .-/>.r> al termine de.la 
ai^i. .s. — appena uvvi.v.a -- dello n 'alo de.le D.v..s:or.. e so 
p ' a t t j t t o delle az.er.de e dopo avere raggiunto un accordo 
con il s.nda-ato per zarani.re una occupazione alternat va. 
Tanto più che 1 eccedenza di mano d'opera, m p.u casi. 
e i inpjUh le a.1 ' anormale rapporto ira occupazione pro
duttiva e improduttiva 

Il coordinamento ritiene comunque da respingere la ae
rinone di chiudere stabilir.enti insediati nfl meridione. Ch.e 
de ai contrario che ogni pioposta per le aree mer.diona!, as 
Mima — fermo restando l'impegno f.Ila mob.l.tà e a prorcs.s* 
d: sostituzione — gli attuali livelli occupaz.onali come un* 
soglia minima non oitrepaivsabtle. 

Ritiene infine necessar.o che il programma del!"ENI pel
li settore tes-sile .sia a t tentamente valutato dalla Comm-ssion* 
intercamerale, iotr.uitA dalla legjre 675. per verificare !a su* 
coerenza con gli oneniament i express, dal piano elaborato 
dal CIPI 

http://-rniiiiiiir.il
http://ior.e-C.ute
http://dovnbbi.ru
http://terar.no
http://Bolor.ni
http://par.ee
http://az.er.de
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L'università calabrese 

Perché l'eversione 
ha tentato 

di trovare spazio 
ad Arcavacata 

KO.MA - I momenti non 
facili che. la primavera 
scorsa, da attraversato 1' 
università della Calabria 
(trovatasi ncH'oie-liio (hi 
ciclone dopo il rapimcnt-i 
e l'uccisione dell'oli. Mo
ro) e i problemi del v io 
consolidamento e sviluppo 
sono stati (IKcu-si. ieri .il 
la Camera, MI iniziativa dei 
deputati del PCI. della DC 
e del socialista (ì iaeom i 
Mancini, presentatori di in
terpellanze e interroga/in
ni. Al dibattito, introdotto 
da eiposi/ ioni del compa
gno Rosario Villari. del de 
V'ito N'apoli e da Mnnci.ii 
(clic ha polemizzato con 
l'ex ministro dell'Interno e 
con tfli uffici del V'imitiaie). 
non iia corrisposto, nella 
replica, il lupprcsentantt-
del governo, il sottosegre
tario l'Vani a Kaleiieei. eie. 
è mancata proprio stili.i do 
manda relativa al domani 
dell'alt neo. 

Villari lui ricordato il 
momento clic dettò la inter
pellanza comunista, richia
mando i due ordine di prò 
blemi che erano alla sua 
base: il primo, e più im
mediato. era il pencolo 
d i e . per una .serie di circo
stanze e col pretesto della 
difesa da manovre di cri-
miiidlizzazioìii; si creasse 
in quell'ateneo un clima «li 
tensione tale da ostacolare 
il normale svolgimento del
la attività e da provocare 
cedimenti nei confronti elei 
fautori della violenza. In 
alcuni organi di stampa 
non sono mancate accuse 
generiche e allarmistiche. 
così come non sono manca
ti errori nello svolgimento 
delle indagini. 

.Ma (|iiesti episodi e que
sta circostanza — ha sot
tolineato Villari — non giù 
stificano una campagna 
agitatoria che avrebbe |>o 
tuto avere conseguenze ne
gative. Nò d'altra parte 
quella campagna era il mo
do migliore per difendere 
il prestigio dell'università. 
la cui tutela va affidata 
ad iniziative di ben diver
sa natura. In realtà le con
seguenze negative non si 
sono avute perchè l'univer
sità nel suo complesso ha 
reagito nel modo più posi 
tivo. non solo esprimendo 
la più netta condanna del 
le imprese criminali dei 
terroristi, ma assicurando 
anche, al suo interim, la 
più ampia hliertà di discus
sione culturale e politica 

Occorre riconfermare 
quella linea, con la con-a 
pcvolcz7.it clic esistono si 
tua/ioni di oggettive diffi
coltà. di disagio, di ina 
dcgi iatc / /a organizzativa 
che possono favorire cedi 
nienti e infiltrazioni ever 
sive. Appunto sulla base di 

questa CMisapeVolezza, gli 
organismi rappresentativi. 
le oruaniz/a/ioni di studen
ti e docenti dell'ateneo 
hanno giustamente colto 1" 
occasione per approfondire 
il dibattito e riproporre an 
cora mia volta le esigen
ze e i problemi di svilii]) 
I«i dell'ateneo. 

Sintetizzando hi situa/io 
ne dell'ateneo Ciilabrc.se. 
V illari ha osservato che 
questo non r.csce a far 
fronte alle esigenze per le 
quali è st;it<» creato: che 
rischia |K'rciò di crearsi 
una già e contraddizione 
tra gli obiettivi posti dalla 
li gge istitutiva (anticipare 
e sperimentare hi rifornì.i 
universitaria, fornire alla 
regione quadri proft ssio 
Dilli adeguati itile necessi
ta dello .sviluppo regiona
le) e la realtà del fun/io 
ìiiiuieiito dell'ateneo. Tra i 
motivi il deputato comuni 
.sta ha richiamato una cer
ta i tutela alla lunga sol' 
fonante ». nella fase di av-
v io, da parte della D(l e 
del PSI. che ha provocato 
contrasti e lacera/ioni, un 
acceleramento intempesti
vo. e non sufficientemente 
motivato, nella realizzazio
ne di alcune iniziative, gra 
vi sfasature nell'impianto. 

Il secondo motivo, e il 
più importante, è il fatto 
che in questi anni il go 
verno non ha dedicato al
l'università della Calabria 
l'impegno e l'aiuto di coi 
essa aveva bisogno, che 
non è ovviamente, attesa 
di provvedimenti e aiuto 
dall'alto, ma riconoscimeli 
to delle particolari caratte
ristiche di quell'ateneo con 
i suoi elementi nuovi ri
spetto itila realtà universi 
tiiria nazionale. 

Dopo Villari hanno par
lato Napoli e quindi Man
cini: l'esponente socialista, 
come dicevamo, ha soprat
tutto attaccato il ministe
ro dell'Interno, da lui ac
cusato di aver perseguito 
docenti e studenti italiani 
i stranieri, e il rettore. An 
e he Mancini hit inoltre pò 
sto i problemi dello svi
luppo. I.a risposti! del go
verno è stata carente. 
elusiva delle questioni di 
fondo. Di qui \-\ parziale 
soddisfazione, ed un pun
gente commento del depu
tato socialista che ha de
finito « mattinale di poli
zia '* l;i risposta. Per V il 
lari, il governo ha dato 
prova di disinteresse e di
mostrato disimpegno, an
che nei momenti più diffi
cili della vitii dell'universi
tà della Calabria. Kgli si 
è dichiarato non soddisfat
to per la sommarietà della 
risposta specialmente per 
la parte relativa alle prò 
spettivi- dell'ateneo cala 
bre.se. 

I ferrovieri non c'entrano 

Chi è responsabile 
dei disastri sulle 
linee ferroviarie 

UOMA — E' stata fatta 
giustizia, ieri alla Came
ra. di una informazione 
infondata e purtroppo da 
taluni frettolo.sumente dit-
fusa. sul disastro ferrovia
rio de! 15 aprile sulla Bo
logna-Firenze: ne.-ùiina re-
spcosabihtà dei ferrovieri. 
che anzi tentarono l'im
possibile. n e delle Ferro
vie. Su questi due punti 
essenzial i e coinciso il giu
dizio dei comunist i espres
s e dal compagno on. Lu
cio Libertini, che ita illu
strato una interpellanza 
del gruppo, e quelio del 
so t tosepretano a: Tra
sporti. sen. Accili. Usual
mente coincidente un'al
tra va luta / iene , sulla pe
ricolosità della struttura 
geologica del territorio. 
non solo dell' Appennino 
centrale e sui rischi che 
corre la rete lerroviana. 
ina diversità di giudizio 
nella urgenza per porvi ri-
medio. 

Neirr.Iu.strare r inle .pe l -
peilar.za. Libertini — e-
scìusa qua I s a - : respon-a-
bilità dei ferrovieri e del* 
l'azienda — aveva detim 
to demasodica l'accusa a 
suo tempo rivolta, osser
vando che in tal modo si 
finisce per occultare le col
po reali, che riempiono 
pagine e pagine dì un al
tro capitolo: quello rela
t ivo al le disastrose condi
zioni idroncologiche del 
territorio su cui corre la 
direttissima. Noi comuni-
s n — ha so.zeiunto Liber
tini — v o c i a m o sapere 
quali accertamenti s e n o 
i tat i fatti, quali interven
ti sono previsti, e ncn so 
!o e non tanto delle l e / 
rovie, ma del governo nel
la sua realtà unitaria. 

Libertini e quindi ve
nuto agli itinerari alter
nativi necessari per evi

tare la paralisi delle fer
rovie. Ha ricordato che 
la commiss ione Trasporti 
eiella Camera ha all'una
nimità votato una risolu
zione che detta l inee e 
contenuti del piano po
l iennale delle ferrovie, sce
gliendo la via dello svi 
luppo diffuso della rote 
ferroviaria. La commissio
ne sta ora discutendo un 
disegno di lenze che, a 
par/r.ale attuazione di 
quella risoluzione, stanzia 
Ì600 miliardi in un bien 
m o per acquisto di mate
riale rotabile. Il governo 
deve ora dirci quando in 
tende presentare ;1 piano 
poliennale delle F S e l'al
tro d.secno di legze per 
35eX) miliardi che deve fi
nanziare «li impianti fìssi. 
L'essenziale commessa di 
materiale rotabile rischia 
di essere inutile e erot 
•esca, se non si pone ma
no ai m n o u n i i ' V o della 
lete . Ch.e Io s tesso sot to 
segretario Acrili ha ani 
mes«.o essere, come s'.rut 
tura, quella del secolo 
scorso 

Acci'.:, quanto a. proble
mi del sue.e>. ha detto 
che ìe FS fror.tegii.ano e 
cercano di prevenire i 
da rcii d: forza ina zz.ore 
da considerare * lemtb: 
li». Ma i fondi che hanno 
le 1-S u escludono tutta 
via la possibilità di un 
complete» r innovamento d: 
o p . / e e impianti ette com
porterebbe l'urgente spe 
sa di seimila miliardi ». 
Libertini nella replica gli 
ha tra l 'altro ricordato 
che la Reeione Emilia-
Romaena aveva paventato 
ne ! passato i pericoli in-
s.ti Milla Bologna Firen
ze, e ha ribadito la richie
sta d; misure urgenti e 
per le ferrovie e per l'as
petto del territorio. 

Nuovi interrogativi sulla vicenda di Napoli 

I bimbi morti furono vaccinati 
con siero tolto dal commercio 

Almeno uno dei prodotti non doveva più essere venduto - Le farmacie hanno 
continuato a smerciare le scorte - Per il medico provinciale il caso è chiuso 

Da Milano in compagnia di tre amici 

Donna di 24 anni 
parte in gita 

e muore per droga 
I 4 andavano in vacanza nella riviera ligure - Stupefacenti in una 
discoteca sulla Baia Domizia - Spaccio in aumento nelle scuole? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI - A multi jjiorni dal 
caso elei tre bambini unirti 
all'ospedale « Santobono » do-
po essere -stati vaccinati con
tro la elifterite ancora molti 
sono i elubbi e le ombre che 
si aetdensano sii questa tra 
jfica vicenda. L'ultima noti
zia ha pratie aulente rimesso 
tutto in tliscussione. K' cer
to che almeno uno eie: elue 
vaccini .sospetti. l'Anatoxal 
D.T. dell'Istituto Farmaceuti
co Ilenia. er,i stato nià riti
rato dal mercato elalla stes 
sa casa produttrice. * Cessa
ta produzione e vendita » si 
h'UHv infatti sull'informatori' 
farmaceutico di aprilo i?iu'4no. 
La iosa strana sta nel fatto 
che il * caso i è scoppiato uf
ficialmente meno di una set
timana fa. eiuando il medito 
provinciale eli Napoli su al 
cune seimala/ioni eli decessi 
sospetti provenienti dall'ospe
dale « Santolxiiio *• ha orili 
nato il sequestro eli elue par
tite eli medicinale (l'Anatoxal 
D.T. eiella Berna, appunto e 
il B. Antielifteral dell'Istitu

to Farmaceutico Milanese). 
(ìià un mese prima, insom

ma. per uno dei elue medici
nali in discussione c'era qual
cosa che non andava. Quan 
do infatti siili'-• Informatore 
farmaceutico v appare la no 
ti/iit della cessata produzio
ne e vendita eli un farinaio 
— ci spiega un informatore 
medico scientifico — tre sono 
i casi: o la casa lo ritira dal 
mercato per opportunità inni 
merciale <• perchè lui avuto 
segnalazioni sulla cattiva qua 
lità elei prodotto o ancora 
perchè c'è stato un sequestro 
ehi parte eiella magistratura o 
elell'lstituto superiore della 
Sanità. Questi ultimi due ca
si sono comuiieiue i più fre
quenti. 

Ma la eiuestione non si esau
risce qui. K' altrettanto cer
to. infatti, che anche durante 
il mese di luglio i farmaci in 
questione sono stati normal
mente venduti nelle farmacie 
che evidentemente ne conser
vavano eielle scorte. Addirit
tura qualcuno l'ha comprate* 
elopo il sequestro eli una set 
Umana fa. * Solo ieri matti

na — ci ha confessato un 
farmacisti! — .sono venuti nel 
mio negozio due vigili sani 
tari per procedere al .seque 
stri) delle scorte •». Kcco allo 
ra dov'è l'assurdo: per più 
eh un nu-.se un medicinale MI 
spetto è .stato liberamente 
fornito e chissà eiuanti In 
hanno comprato ed utilizzato. 

Di sicuro, ancora, d i su-ssi 
medicinali .sono stati utiliz
zati nelle condotte mediche'. 
elove in questi inorili sono sta
ti vaccinati centinaia ili barn 
bini. K in queste eondotte 
sono stati vaccinati anche i 
tre bambini morti al t Santo-
Ixmo v. Proprio l'altro bini
no il medico provinciale di 
Napoli, il professor Peiluto. 
aveva detto che | x r lui il ca
so ero chiuso, nel senso cioè 
che tra i decessi e le vac 
cinazioni c'era solo un rap
porto di ? casualità . me n 
te di' più. Dopo le ultime no
tizie, però, i dubbi ritaniano 
e più numero-? eli prima. Per
chè la Berna ha ritirato il 
suo prodotto? Kcco la prima 
domanda a cui bisognerebbe 
r ispondere Un funzionario 

della Berna ieri ha -o.stenu 
to che il ritiro del prodotto 
dal mercato è dovuto, seni 
phci-mente. aìle IH-I essila d: 
-Ostiture u.ia lO.itczionc con 
due fi.t'e. IOII uu'ai'.iM s.nno 
li». L'altra fiala -- ha -=pie-
_\it<> — di solilo l'O.i veniva 
nu s>a in fri n o m e r ò e quii: 
di si avar.ava. 

Se pure' d: ii'.ie-sio s| trat 
t,t non è una cosa da poco. 
Delle' eeTte//c e !l!l.t |)!'eCÌs.t 
/n ne del innesterò della Sa 
nit ii siin<i. a questo pulito. 
ìneli-iH'Usabili K inoltre-: |K>r-
ehè non è .--tata ancora ordì 
nata l'autopsia — e-onu li.» 
recentemente1 so lkcùato an 
che l'a.sse'ss.ire' e-ouiunale. ;>"" 
l'e'ssor t'ali — s i ; i o n i , dei 
primi tr<- bamb'ni'.' 

\ questo punto — anche p.-r 
tranquilli/zare una citta niu 
st.unente' allarmata e- prcoc-
e'iipata — occorre r«.«ulere al 
più presto note' le analisi che 
sui due medicinali si stanno 
tacendo. 

Marco Demarco 

Bonificarono Seveso: 
ora stanno male 

MILANO - A.: .e due pe: :/ .e nii'd.eo k siali per d i e on.-iai 
che parte cip n o n o all'ope.a ci: bon.tica nelle zone eh Seve-ei 
ìnquoate ' dalia diossina Le- elue pe':l/.e- s. < n> s'ali' U spo-te 
da! pretore de'l lavoro einf.or M.e'he.e Di Leive, ai quale i 
due opera si erano rivolli lamentando una se-rie d- el..sturi»: 
allarmali'., quali !a e adula eie: capelli. l 'aumento de', jlobu". 
hi.mcl.i. Maio diarroico, disturbi a! t e la to , a l t i v ion . c u i u i a v 
Le due per . / .e si a.'^.unvtoiio alle quattro, oid.'iate- dallo 
- t e - -o in.i-iisirato. pei a l t tv ' tant; opera: .tilde'.'.! ad'opcia-
/ .ol le eh dis. iniuniaineiito ile-Ile .'caie eh. Seve'.so Assistit i dal 
l'avvocato I.uiin Ma::.in:. Carlo Bruna e M.i\v.mn I). Murtaio 
- s d i o rivolti alla maLii.stratura de'l lavino con un i^pn-M 
dopo che i disturbi lamentati , m -«'L'uno alla parte-cipa/.oi.c 
a: laveir: ei. bonifica. sono -e-nibiati aeedi t i la: si. 

I dai Ve-nnero assilli:: nel neii'i-aio elei hiTT dalla ehfa 
« Polisti » a cui erano state att idate oliere ih boi».tua n-ile 
.ibit.i/ii ii: <• nei te'.T«Mii compie.si nelle' zciie u.qu.:i ite d. 
Seve-o . K-.s; lui i ' im IIIIJI.I'L'.I!. sop/at tu: to nelle' .'en.e ' A l i • 
e « A 7 » di Seve-o ai opere di «pu l i tura» eh ui- i e-d e>iti 
L'nnpecno nell'oix-ia il. b ii.lica M protra.ssc per ' ie- nii'-i. 
Dopo la presenta-".oiii' di'liVspo.sto i due opera: sono v.a'.i 
sentiti d.t! inaL'i.strato. Conclusi) l'interrogato-io, i! dottor I). 
Lecce ha disposto la per.zia nicchia. Ai prolesso;; Lorenzo 
Tomai i s dell'univers'ia d: L u n e . Benedetto T e n a c i n i del
l'università eh 'l'ormo. Mus-. ino Chili; deH'univvr.sita ti: Ce 
taci:a e I- ranco Carnevale elei Policlinico il: Veuma :! -'li 
dice bit pesto una scia- d; quesiti per cinarire quale i . tp-
porto vi .sia fra ; eL.sturb. lamentati e l 'aveie partecipato 
all'opera di bonifica nelle / o n , inquinate dalla d:<>.-^.na. 

In un popoloso quartiere olla periferia di Napoli 

«Giochi proibiti» con pistola: ragazzina 
in fin di vita per un colpo alla tempia 

La tragedia durante una festicciola tra minorenni - Dopo il filmetto porno 
punta Tarma per gioco, ma parte una pallottola - Un intero arsenale in casa 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — La pistola d o v e . a i 
solo servire a far paura -ul < 
essere scarica. Invece è ,ÌM- i 
tito un colpo ed una ragaz/.- I 
ria di 12 anni si trova ora n j 
fin di vita nel reparto ria.», i 
inazione di un ospedale n.\'Vì \ 
tetano. I protagonisti della vi- I 
cenda sono tutti giovanissimi. | 
lei. Teresa Bon.igurio. ha saio ] 
dodici anni, chi ha sparato, i 
Mario Polizzi. ne ha solo 14. i 

L'arma da cui è partito ù I 
colpo, un revolver, l'ha tra- I 
vata nella camera da le'.ta 
elei genitori, dove il padre con- i 
servava senza alcuna pree.Ta 
/.ione un vere» e proprio ar
senale costituito da i fucili. J 
due carabine, due revolver. | 
due scacciacani . 12 cartuc- j 
ciere. 24 scatole eli proiettili. . 

Teresa Bonagurio l 'a l tra I 
sera era uscita, intorno alle j 
18.30. da casa, per fare la sa | 
lita passeggiata domenicale , 
con un'amica eli 13 anni, Nun | 
zia De Biase. In piazza ive- i 
vano appuntamento con quai- | 
tro amici: Mario Polizzi. sal
vatore De Crescenzo, di Iti j 
anni. Gaetano Moxedano e ] 
Vincenzo Esposito eli 15. | 

Arrivate in piazza le due i 
ragazze ricevono la proposta j 
di anelare a casa di Mario Pv) 
lizzi: i genitori sono andati ai j 
mare j 

La proposta è subito acce;- • 
tata anche perché a Mariane!- | 
la. un quartiere porifenco j 
della città ciie eia subburbio I 
agricolo è diventato un quar | 
tiere dormitorio, anche di do- | 
menica non c'è» molto tì.ì fare. 

Arrivati nella casa elei Po- ! 
lizzi i quattro ragazzi mon- i 
tano un proiettore — « Voglia- ; 
mo farvi vedere un film ur. i 
l>V spinto... 2. Le ragazze, .a i 
un primo tem|»o, accet tane; ' 
poi, dopo le prime immagini j 
lasciano soli i quattro, ni" i j 
giandosi nelia si .m/a da lei.o | 
dei genitori del loro amica * 
M a n o a parlare fra loro. J 

Il film finisce fra ìe r:.-..re 
dei radazzi ciie vanno alla r.- | 
cerca delle loro amiche. Ma ; 
rio — questa, una d^V.o or. I 
me. sommarie ricostr::/ion: — • 
trova Teresa Beinaguno n<^.li 
-tanza da letto. Impagna a.i •. ; 
pistola a tamburo e slieia i 
mette alla tempia. * Damai. 
la catenina >. I-a racazza spa 
ventata rifiuta. * Dammi la 
catenina o ti >{Ì<^TO ». ripeie 
t%on sicurezza il ragazzo Vi 
cora un rifiuto di Teresa ? 
Mari») Pohzzi preme i^er > 
volte il gr.Hetto e per i :nq i^ 
volte il cane d e l h p>:n i 
batte contro :1 l ambirò v u o o 

Poi. improvvisi , la trage
dia < Damm. 11 caien.na > --
ripete :1 qaa"ord cenne — «al 
tr.menti «paro <\. nuovo .-. r". 
cosi fu fatto. Solo ciie la •».-
stola con era - c a r c a . C u 
sesta palhVtola era r.ma«* » 
ne! tamburo txl ha raggia.ita 
la ragazzina alia tempia. 

Intanto i vicln; allarmali eli 
questo sparo avevano avver
tito la polizia. M a n o Polizzi. 
ass ieme ai suoi amici, si ò 
dato alla fuga. Gli agenti dei 
la t Volante > hanno dova' » 
sfondare co*i anche la p e v a 
per penetrare nell'apparie 
mento do\c Teresa c i a c c a 
abbandonata in mezzo al jor 
ridoio. 

Anche il padre del feritore. 
:1 trentottenne Anton o Poiiz 
zi. si è dato alla fuga. 

Vito Faenza 

A LONDRA 

» 

Ricomparsi due 
dipinti «perduti 

del Guercino 
ROMA — Creati nel '600, spariti dall'Italia 
quasi mezzo secolo fa e fieiiti nel lunghis
s imo e lenco di opere d'arte rubate, due af 
freschi del Guercino trasferiti su tela sono 
stat i inaspet ta tamente ritrovati giorni fa a 
Londra. Una signora, d iscendente di un'an
tica famiglia dell'Italia centrale, li aveva 
ereditati dalla prozia — Carola Scola Ca
merini — e sol tanto ora. invitando a cecia 
un critico ital iano, si è casua lmente accorta 
della loro origine e del loro valore. S: 
tratta di due opere c h e fanno parte del 
l ' importantissimo gruppo di affreschi che 
il Guercino giovane dipinse In casa Panini 
fra il 1615 e il 1617. e che erano gli unici 
mancanti , di questa catena, nella pinaco 
teca eli Cento . 

Come farli tornare in Italia? « Per il 
recupero legale dei due Guercino ricomparsi 
a Londra — ha detto il ministro Rodolfo 
Siviero. capo della delegazione per il recti 
pero delle opere d'arte del minis tero dei;!i 
esteri — sono scaduti tutti i termini. Non 
è possibile pensare ad un'azione giudiziaria, 
che non sortirebbe alcun risultato. Le due 
opere, come migliaia di altre, sono uscite 
dall'Italia prima della seconda guerra mon 
diaie. o addirittura ai primi del '900. senza 
permessi o con permessi c h e non tenevano 
asso lutamente conto dei valori culturali e 
storici del nostro pae^e ». 

Per ì due Guercino. tuttavia, non s o n o 
perse tutte le speranze. L'attuale proprie 
taria, infatti , ha det to che se potrà permet 
tersi l'assicurazione, non venderà i dipinti. 
Altrimenti , in caso di vendita, conta cL 
dare la preferenza a un museo ital iano. E 
in ogni caso la giovane signora inglese ha 
dichiarato c h e li lascerà in eredità alla pina
coteca di Cento. 

PER LAVORO « NERO » 

Arrestato 
l'industriale 
Bernocehi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Antonio Francesco Bernocehi . 
per gli amici Tommy. ult imo rampollo di 
una famiglia di industriali che costruì, nel la 
metà del secolo scorso, la sua fortuna nel 
Leananese . passando dalla grande proprietà 
terriera all'industria less i le , e- da sabato 
sera in carcere, nella natia Legnano. 

E* s ta to arrestato nel la giornata eli sabato 
— ma la notizia è circolata solo ieri ~ nella 
sua abitazione di piazzale Cadorna fi a Mi
lano, dove è stato raggiunto dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria elei tribu
nale di Legnano. 

Per quanto è dato sapere, l'industriale !e-
g n a n e s e viene accusato eli truffa e di conti
nuazione di truffa nei confronti di una ven
tina di operai. Non avrebbe cioè r ispettato 
le n o r m e delia nuova leepe sul col locamento. 
a s s u m e n d o diret tamente i propri dipendenti 

Antonio Francesco Bernocehi . .'15 anni , ha 
fatto la sua apparizione di forza nel mondo 
dell ' industria meneghina all'inizio desì i anni 
'70. 

Cosi nel '71. l'industria Bernocehi. dopo 
la Dell'Acqua di Fel ic ino Riva e la De An
geli Frua - tutte e due di Legnano — entra 
in una profonda crisi. I Bernocehi, secondo 
la tradizione politica paternal i s t ic i della 
classe imprenditoriale di allora, avevano sa
puto amministrare la loro fama di padroni 
umani ed illuminati, dando nome a strade. 
asili, ospedali e colonia, ma non a l tret tanto 
sap ientemente avevano saputo .inalare ii 
loro piccolo regno. Dis sanguato dalla con
t inua fuga di profitti dall'industria aila più 
redditizia proprietà immobiliare, l'industr:.. 
Bernocehi viene messa :n liquidazione alla 
fine del '71. 

Cinque giorni in mare 
senza cibo né acqua 

GENOVA — E' sbarcato domenica matt ino nel porlo eli Gè 
nova il movane belga Paul Frandoy, di 20 anni , che ;ns.cim
ai suo compagno .'lOe.mif Proovexst. scomparso tra le ondi-. i»a 
vissuto per c inque giorni sii di un battello alla der.v.t r,»-i»za 
acqua né cibo. Martedì scorso i due am:c:. a t t u t a t a una picco 
la barca a vela, erano partiti dal irolfo del Ixsone pe-r una srita 

Sorpres. da una tempesta e da! mare gro.̂ se». :i Frandoy exl 
•I Proovexst non .-ono riusciti a tornare? verso riva. Al quarto 
giorno, quitntlo il mare su è calmato. ;! Prexjvo.st ha incomin
ciato a manifestare senni di squilibrio probabiìniente u cau 
sa del sole, della ìanie e delia sete. '(Vedeva bar e- r.stor.in'.i 
— ha raccontato poi li .silo compagno — e voleva sondere-
dalla barca per andare a mangiare e l*.-re' Ho cercalo d. trat
tenerlo. ma ad un tratto M e buttato in mare e si e me.sso 
a nuotare In poco tempo !a corrente ci ha distanziati e 
non l'ho più vls-o ». Sabato s« ra. poco dojx> le 20 ejaaiido 
ormai Paul Frandoy disperava di essere .sa.vato. il rt-i;:to 
della barca a vela *• s ta to a»v i - ia to e tratto ;n salvo dai ma
rmai della e Nicolay Zukov >•. una nave mercanti le .sovietica. I 
Nel.a foto :! giovane P.<u! Frandoy. i 

PAVIA - - A.iene- se :1 re 
.-ponsò deiin.tive» uotra veni
re so'ei il-ili autop-M e dalle 
pe.i/ ie iecs.-.iolo_:;clie. -u.la fi
ne ili Angela Fu-co Di P i a n 
e i-se o. a movane tolta d.» 
n'ha..- i .- e . . i o ni.it: :.ia :n •>>. 
1 ! e' : ' r. .e IeV.in.lo-1 il» Cita 
ce'ii ah-uni .iini.-i. vi s ' i io ;>o 
eh: dui>!).. .-iuik'Ui'1 iit :. 

Angela I "IÌ i".' a!>.la\'.t a 
M:la::<>. ;:i v.a M'>.i'cv,deo 0. 
S. ih. i ' i no i l e e : a p.i: ' "a pe
la riv eia hj'.iic o'.i t:e ani' 
e. ' A.'ì'onii» dei ad! '_''> ami . 
Vll'i Pepi'. '.". all'i! e Giti 
liaiio .\!.K'.iv.-ol:, d; l's a i ie . 

I ira.ii l :o avi \ .IÌÌO li ! in l 'o 
la i* II.'? i p:c-a a iiole-.' .o. 
a'I'au'.ui :l! d: D.'rii'». lanqe 
l'.ii.l.v'r.t'l.i '.).•:' Genova e : 
He ' .umil i s- . uno r.fo, : Int i 
< o\\ pai in: e lori a Nel !.' il 
Vllipo \ll.'e''.l si ê  dll't'lt:» !'•' 

1 i 'o le Ile ll.iV e : 1 e t rat I t'IV 1' i 
ali un. ni n iti vi (J'iaiuto i 
Uscita • ra .-l : ana e P 'il d ' 
- - haii:ie> i.ti'.emiato : tre R'. 
!a poi ?.a el Pav :a — eia 
mal ie: ma sulle l a i che » 

Poi : qiiitt 1 :o M)IIO i '.-ni t : 
la a t r o P"i p.eist'ju.ie 11 via..' 
_-;o al i eio:),> no. hi niui'it : la 
lu i . : / a e -tata colta da ma 
li'lt- Le e•e>lid..'loii: della Jlo 
vane .-iiiiu appaisi' subilo irra 
vi. tanto i he i suo. amici hai) 
no ::n I-I t.tn la m a r c a e .- ! .-o 
.io di ie ' l I a tutta veloc t.t \ i" 
so Pavia nel tentili ivo di rico 
\ei"a:e AllL'ela HI O-pil lale I' 
pe:o niorta pi una di ra ; 
jlllliue-i e .a i-.l'.\ 

MK.S.SA Al 'HUNl'A iCa-e . ta» 
— Ii::i/:i'iie della poi;z:a !e'-
notte nella discoteca amie.-. 
sa all'alberto « Cìiul.vo ». -| 
p:tl no o della Ha a Deinu/i ' 
Tu't i • presenti, con un'ope 
razione- durat i sei ore. -MIIO 
stal i perquisiti: un cLent-
piy/icate» isi 11 atlerebln- el. 
uno spai'e-;ato:e' di el:o,».ii 
menile- aleiDie dosi el: .-s'-'a;i 
ra stuneUice'iite- .-ono r.ln'.:-
l lnvemi'e ne'le r.i.v''!!' ili 
s t a n c o dt l'a t o l e f e - I.a pnl 
zia si eia nio.s..:i t s- e.ni' i 
venuta a conosi'en.'H eli tir." 
spaccio eli droj t nella d..,i. 
te'ca. 

I L'est e» 1 del |. c e e. | f a 
teli; Flliia) ed EiiL'eilio R" 
mano, il: Naj>o!:. s > io . - lo 
denunciai . la el. •• r e • • 
e musa 

RO.VA .Secondo la prof •• 
.-ore.-» a Aelele Pa l la i :a: :. re 
S|>e->n.-alil e del li M'IV Ì7IO a.nt1 

tlro^a >> del ni . l l ls!e:o el»*'l . 
Pubb'it a I-i: u/ .oue. "u .•> ti 
sOslan/e sf.lpeta.-eilt: nelà 
nexstre s: noie e in v i i 
d'e.sjxtnsione. anche .-.- Pain t 
ancora iH).-s:l».ie d c t . i i i e i<.\ 
c.sattcz/it l'entità d< 1 IIIK. 
me'iio 

Per a»e;e un quadio pie 
ci.so ile-Ila .s:"aa/ une .ta.i.ti.a 
liei ii problema drtiiia » a gè;. 
nani di qi ie- l 'anno ii .11.:i. 
stero ha iiiv;;t'o a: iLrettor. 
d i d a l t a i e- a: picsun. un q j . -
si amara) sebbene coinè ter 
mine per l'iiivni dell>- r. ,,<> 
ste fosse;o ìnd.cati 1 pr.m. 
siorni di ir.ar/o ari'ora a i e . 
so al ministero .-: attende ,0 
arrivo delle r . - p o - v d. ino. 
te provini e. 

Da un'analisi delle' n - . m v i 
sa» pervenute, risii la che 
non tutte -unn at fend.b . l . . 
la cau.-a principale d: tali 
scar.-ii at 'end.bi ì i ta sta nel 
t a l l o eli*' ia majL'ioran/a de 
prc-sidi ammet te malvole:»::" 
ri la diffusione di s i s ' a n / -
.'•.'jpeface'nti nelle propri-
scuole ili Ironie all'impo s. 
bilità di r.solverlo ci s.irchb>-
una tende:i ,a .ni iii'iu: trtr . 

problema 

Claudio Avvisati è accusato di far parte delle Br 

Favorisce l'impiegato romano 
il confronto con un testimone? 

Era stato rapito per sbaglio in Sardegna 

«Continuerò le vacanze», dice 
il play boy appena liberato 

ROMA — E' durato tre ore 
l ' interrogatorio di Claudio 
Avvisati , l ' impiegato romano 
accusato di far parte della 
« colonna Roma sud » delle 
brigate rosv-ve. II difensore del 
l'Avvisati ha confermato d: 
aver presentato l'istanza d; 
scarcera7ione per mancanza 
di indizi ne . c o n f r m t i del 
suo assist . lo . 

Secondo i lcur.e :nd:v. i7. . i> 
II. Avv.s,jt; e state"» ilIOssO ,i 
confronto c o i un test:rm>ne. 
S: trai la dei.a pe.'sr/ia dal 
..t quale, secondo l'accus.t. :1 
g.ovane estremista avrebbe 
a c q u e t a t o la macchina |>-r 
ia stamp.» . A B D.k » trova 
ta nella tipografia d: Enrico 
Triaca, in via Pio Foa. e usa 
ta per preparare alcun: dei 
volantini delle Brigate rosse. 

Il confron.o si sarebbe ri
sol to in maniera favorevole 
per l' imputalo. Questi, che 
aveva sempre negato di cono 
score tale persona, della qua
le non e s t a i o reso noto il no
me, l'ha però riconosciuta sta
sera quando l'ha viàla. Avvi
sati ha dichiarato di aver 
chiesto all'uomo, che lavora 
per '.a ditta « Nebuloni e Ri 
gozzi », la ca.-a che produce le 

« A B D;k ». di potergli proe u 
rare una d: quel le macch ine 
Questa nehie-na. mai concre
tizzatasi success ivamente , .sa
rebbe avvenuta tra la fine del 
1975 e i inizio del 1976 e non 
nel l 'anno successivo, quando 
c:oè. s^conao l'accusa, sarebbe 
s tata acquistata la m a c c h i n i 
trovata in via Foa 

L'.mp-u'. to ha. infatti , pre
c i sato che -all'epoca >» .tve-
ressava dt l l 'acqu.sto d: niae-
t h.ne per la stamrM j s a t e o 
:n ctTlive creid.z.oni. ciie e»l; 
r.parava e pò. r.vendeva Av-
v.sàt . . m e e s ta to imp.t'j.»-
to dell'ENi-Aii'.p. !v.t. .nfatt . . 
la qualifica d: t .po^rato t"d 
e esperto del settore. 

Il teste, sempre . - « o n d o 
quanto si e appreso , avrebbe 
confermato la versione de! 
l ' imputato precisando, come 
aveva detto a n c h e Avvisal i , 
di averlo conosc iuto .-o!tanto 
come t Claudio * circa due 
anni fa. Per quanto riguarda 
•a macchina per la s tampa 
trovata nella tipografia a. 
Triaca, egli ha r ibaduo d. 
averla venduta lo scorso an
n o a due persone di cui ha 
fornito la descrizione, ma 
delle quali neri ha saputo in 
dica re 1 nomi. 

Attentato 
contro I IBM 

a Torino 
T O R I N O — Un a i t e . i t v o e 
s 'a lo compiuto l'a.ira n o t f e 
.:. Corso Ferrucci, a Tor r.o 
ie>niro i. cen"r«> d; e-.a':>-ira 
z.o.-n- dal; e d; ,i.s-_-ie-nz.-i ' t e 
:..ca della « IBM ». Pevo d o 
po ;»• due un c .d ìrr.ó mei. 
mentale e d. modest.1 po-
•er./.e ipare ..n 1 rs>n.;>.t c o 
:.*' e- s ta to p - v o Ceintro .111.1 
.-«trac.ne.-ca de . " l e i . ' r o » : la 
e spleV.Olle ila dan.lt:JST.a'O .<t 
s'ess.1 .s.irac.iit\--i.-a >-d un» 
parte del pav.rr.ente-> ed ha 
mandato :n frantumi la ve-
"raia. I>e app.irt-rch:ature che-
t rano ali interno non -ono 
s ta le toccate e 1 eianni. qu.n 
di. dovrebbero ane.rar.-i sul 
milioni di Lre. Ieri mat t ina . 
con una teleionata fatta pò 
co prima di mezzog.orr.o a.la 
redazione d; Tor.no d e . 
1ANSA. uno sconoscnro ha 
atiribuito l 'attentato ad 
« Azione r.voluzieinaria r. 

Contro lo stesso * Centro 
IBM » era s tato compiuto un 
at tentato anche il 26 apri.e 
.-corso: l'ordigno, però, era 
molto p:u potente ed erano 
s-'.mx danne-gg.al: a.cuni cai 
colatori. 

CAGLIARI — O.ampit-ro Ar 
t».ì. 26 a . im. p.ay boy rapito 
da; bandii' .-ulla Còsi.» Srr.e-
r^Jda invece del r.éco indù 
striale franre .e i-uo protei 
Tore, e r.la.-ciato nel Z;TO d. 
veni: ore. .-1 <•• ore-senta'o a: 
>r.ornai.-': ::i un lussuoso al 
l^riro d: d i a d. Volpe per 
race onta re ; p.» ri.colar, del 
la .«:i 1 av ven'ur.» che ~en\ 
bra un eop.-ine n ' i n d i o a 
iii*n:-or:a 1:1 yx,' .— \ v e or. 
po' a\V'V.*,ir«.sO. ri. q'ir..: c.».e 
vanno di niTeìa otr.-; con l'on
da'.» de. f.iut- p-.rno v.ei t tv . 

Qua.'CU.lO hrt Il.f-.v-O !!i ^i.'e) 
l.e vexe- d. un.i «trejv ala pub 
o..c;tar;a «•-. ed : Z.O.TUI.I > i r 
d; 1 hanno .-.unito racco *a. I. 
l'.ovarie >n t-r.' ..-re sdtunato: 
« N i e n t e d: v c m ft-> pò; la 
reai'a e romanze-.-ea. non e 
colpa mia ;». 

Sabine So. l t t t . iT. 1 at traente 
raeazza ver.t tnne che- .11 un 
pr.mo m o m e n t o 1 quando era 
:n mano a. banditi) aveva 
neg.vo. ade.sso e p:u loqua 
ce PrecLsa- « S o n o la «uà fi
danzata. Pr.ma avevo nasco 
s'o la ver.ta. per evitare in
convenienti 1. 

Quali? Interviene Giampie
ro- « Ma perche 1 band.ti rh 
boccasisoro a l l 'dea che nes 
s o n o poteva pacare p^r ine. 
che non ni: avrebbero riscat
tato nepp'.ne p»-r un soldo 
bucato ». 

tkipt !a ";«at:ura* sulla 
villa della Co.-ta Sme.-.i Ida 1 af
fittata dalla fam.gl.a Con a 
to per 15 milioni, due me.-!, 
dal genera-o indii-iriale d. 
Pane i» . G:amp:ero — -con» 
par.-a povera :n un mondo d; 
riech: >> rome e s 'a lo d e ' . 
n.to — era .-.tA'o concie "to .r. 
una rro'ta. .sul.a n.orr ezr.a 

Orrt cfie e to.-ria'o :n ir 
ìvr-a ceva ..-/end»- fere'' 
« N:e-.-/e- d. par" :e«">!a:e. c o i 
'.nu-TO a c d e r i n i 1«- vacan 
/» . e .e seiterr.o.-e ji-iisero 
h.'l. a f far i» . L':i.i7'/ner 
Ci-itrzc I/oar.» i . c e che .. ra 
JAT20 *.. i!/.crcs.-a. « n o n e <• 
VTif 110.T.0 e.g^'tio. non pt-r il 
f:s.co. ma jxf-r ia s «a .nie'li-
»zenz-r. ». f r.'Osc.ra a trasfor
marlo in .i un p-Tfe'/o uomo 
d a f f a r . -. 

La n'.o„'l;e Ma. .e Oeoffr-.e 
1.seconde o terze r.ozye. non 
si capisce be/.ei r la f:?ì:a di 
le.. Sabine, ult:ma f iamma 
di Giampiero sono d'accordo 
nel dire che « il .-fi/azzo ha 
stoffa i". « COLSI ìnte lhecnte . 
bello ed e le fante , fa .à tanta 
strada *. 

George Lour;e e le due don
ne. nella improvvisata con
ferenza s tampa. h a n n o 
e.:pre-s.-o il de.sider.o d. far 
rotta verso i Cr-ra;bi. u m 
volta finite le incombenze con 
la poi.zia r- G.amp.ero A: 
ba 1. sejfu.ra 

Neonato in 
una scatola 

di scarpe 
MK.-vSINA — L'n nì .vi h.*'.t" 
nato d.t p-x-r-.f ore e- .-tato irò 
:.\'(> .<•'.. .;i jr.a .< 1:0 a d* 
.-•ca.-p*. ,t..A. p» .-.;» r:a d. br», 
lo. da u:i o;> ra.o »1 .>> a. in. 
S.I.TO M.ir/l .11. ILSC'J eie CJ 
-a ;> r andar'» ai lavoro J 
«""'.iZ-or.»' el'-l.'aoir.o e .-"al* 
r .eh.amata eia. vaz.t . che prò 
v-ni'.ar.o ciana sCa'o.a. ao 
b.ir.efon.tia a p * h i n.e-lr. da. 
-t s.ia ;>>r"a 

L'opera.»», na aper'o la sca 
loia, trovandosi d; fronte » 
un css-enno nato da pexth*-
ore. S tupi to e cornmo.s.so. lo 
ha portato ai carah;n:er.. 

Il ne-onato e s ta to quind: 
tra-sfer.to all'Ospedale di Pat 
t:. Le .-.uè cond:z.on: sxìno p -
ro buone. Il piccolo dovrei» 
he essere s ta to partorito sul 
la -p.aziria: sul c o ' p o inf.i'.'i 
sono s tate trovate trace e d; 
sabbia. 

Nella srato'.a c'era un bi 
el lotto con '.^ fra.^' « Un d-i-
s*:no santo per vo; ». i; M i n 
cus>o ha «'sprc.-syo 1; des.dereo 
d. ado'tare 1. bauib.no: à*i 
suo matr:mor.,o non sano tm 
ti [.*:-.. 

\ > 

http://pcvolcz7.it
http://Ciilabrc.se
http://bre.se
http://ni.it
http://dan.lt
http://pav.rr.ente
http://Tor.no
http://des.de
http://bauib.no
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Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 
(Ddlld prima pagina) 

.Va a ques to proposi to Ber l inguer ita 
aggiunto due considerazioni . La prillici 
e che la cr i t ica a cert i aspet t i della 
vita de i paes i socialist i non dovrebbe 
mai fa r d imen t i ca r e , nini .solo a noi 
ma a tutti i democra t i c i , il dovere 
delle; denuncia e della condanna delle 
innumerevol i d i t t a t u r e r e g i o n a r i e che 
» -.stono in ogni p a r t e del mondo e 
ce l l i persecuzioni e discr iminazioni 
polit iche che si compiono anche in 
quei paes i de l l 'Occidente (Stati Uniti 
c ' impresi , come ci ha r i corda to l 'ani 
h i sciatore Young) nei quali vigono va-
n tipi di democraz ia r a p p r e s e n t a t i v a . 
f.u cconda cons ideraz ione e che vanno 
rt *pinti tutti i t en ta t iv i che mi r ano a 
eli ' izza re le reazioni che susc i tano cer-
t1 . 'vvenimenti nei paesi socialist i per 
r i l anc ia re le vecchie croc ia te , per ri 
, orti .rei a un cl ima di g u e r r a f redda. 
per . ' [ t e s t a r e e a r r o v e s c i a r e il proces
so deila dis tensione, pe r b locca re e fa r 
f f ' i ' i e le t r a t t a t ive che devono p o r t a r e 
<> UIK'I r iduzione o rma i indifferibile del
la corsa agli a r m a m e n t i . 

Il per iodo di vita i ta l iana che s iamo 
ch iamat i a e s a m i n a r e in ques ta riunio
ne ha inizio coli la crisi di governo 
che \ e n n e \ i r t u a h n e n t c a p e r t a con I.i 
r i 'nHi/ ione della Direzione del uo.stio 
pu . t i to del 7 d i c e m b r e . Infatti la crisi 
è sUita voluta da noi. e i motivi che ci 
liar.no indotto a far lo ho già avu to 
modo di esporli nel C.C. del gennaio 
scorso. Si t r a t t ava , in sostanza di pren 
d i r e un ' iniziat iva che l e r m a s s e il logo-
i aii>( nto che si veniva producendo da 
qua lche mese nella s i tuazione poli t ica. 
nel l 'a t t ivi tà del governo, nei rappor t i 
fra i pa r t i t i , e che e r a avve r t i t o dal la 
coscienza delle g rand i mas.->e. Quasi 
tutti i par t i t i r iconoscevano che ques to 
logoramento e ra in a t to , ma n e t t i n o 
i! muoveva e. anzi , qua lcuno di essi 
pensava di t r a r n e van tagg io per sé e 
a ••recare danno a noi. i ncu ran t e che a 
l . igarnc il prezzo fossero i l avora tor i e 
tulio il paese . Bisognava d u n q u e inter-
\ e n r e pe r i n t e r r o m p e r e ques to corso 
negat ivo e p o r r e sul t appe to non solo 
l.i Questione di un agg io rnamen to 
prr g r a m m a t i c o ma a n c h e e sopra t tu t to 
h i .ecessità di f a r c o m p i e r e un vero 
pns.-o avan t i al la s i tuaz ione poli t ica, di 
por ta re cioè a un più a l to livello la 
.solidarietà e la col laborazione fra i 
|-..rtiti democra t i c i . La nos t ra iniziat iva 
non fu dunque una mossa intempest i 
va e b izzar ra , ma la med i t a t a r i sposta a 
una s i tuazione re sa m a t u r a d a l l ' a g g r a -
v.irsi de l l ' emergenza . 

\i»i: s t a r ò a r i c o r d a r e — ha de t to 
Hcr l - rguer — le v icende lunghe e fati
cose del la cr is i , da l l e discussioni pe r 
la iin ssa a punto del p r o g r a m m a fino 
alla famosa a s semblea dei gruppi par
l amen ta r i democr i s t i an i conclusa dal
l 'ul t imo d iscorso dell ' ini . Aldo Moro. 

Li. soluzione a cui alla fine si è 
e miti è s t a ta la cost i tuzione di una 
magg io ranza p a r l a m e n t a r e c o n t r a t t a t a 
a r c h e con noi ed e sp l i c i t amen te eom-
I rendente a n c h e il PCI . E ' s t a t a una 
.•(•ili/ione d ive r sa d a quella in i / ia lmen-
t * proposta da l la DÒ (la cos iddet ta 
« maggioranza p r o g r a m m a t i c a *) e di-
v. i-;a a n c h e da quella d i e noi a v e v a m o 
i h ( s to ap rendo |a c r i s i . 

P e r c h é non si è giunti fino al la co
si t . i / c n e di un governo di coalizione 
de! qua le fosse forza cost i tut iva a n c h e 
U nostro pa r t i to? Le c a u s e sono d iver 
se . ma quel le pr incipal i sono t r e : in 
pr imo luogo, la pe san t e press ione di 
aiciuii governi occidental i e in par t ico-
lr.rt- di quel lo degli USA, c h e la e se rc i -
t ) pubb l icamente con la nota d i ch i a r a 
zione ufficiale del la C a s a Bianca del 12 
genna io : in te rven to g r a v e , inammiss ib i 
le e che pe rò non è s ta to p r ivo tri 
c cn ' c tu i enze . In secondo luogo, le re-
s..-tenze della DC. condizionata da l l e 
sue cor ren t i più ch iuse e r e t r i ve . In 
t'-r/c, luogo, le posizioni del P S D l . 
con t ra r io a l l ' ingresso del PCI al go
verno . e la repent ina r inuncia del PSI 
i ba t te r s i por quella soluzione che ve
di » e la presenza al governo di en
t r amb i i par t i t i del movimento ope
ra io . soluzione c h e es so s t e s so a v e v a 
i . .vc iamata n e c e s s a r i a : t roppo p res to . 
f . r s t . il PSI ha p reso a t to del l ' indi-
j | j o r ;u i l i t à d i c h i a r a t a da l l a DC p e r t a l e 
i j luz .one . non e se rc i t ando sulla DC la 
press ione che s a r ebbe s t a t a oppor tuna . 

Contraddizione 
ancora insoluta 

L'imito del la cr i - i di governo ha por
c o lasc ia to insoluta una contraddizio
ne K il problema di g iungere a un 
j. n i MIO di imita d e m o c r a t i c a , coni-
C'i " d e n t e a n c h e il PCI . r e s t a d u n q u e 
a p e i t o p e r c h é co r r i sponde alla oggett i-
\ . . tv.ccssità di una piena mobil i tazione 
eh tu l le le forze l avora t r i c i e popolari 
n«'.!'o|>era di s a l v a g u a r d i a del la demo-
c r ; 7 i a e di r i s anamen to e r innovamen-
\r del l 'economia, del la società e de l lo 
S \ . t o 

\ .i poi a n c h e r i co rda to , a proposi to 
rì< ion>« si è conclusa la cr is i , c h e la 
s t ru t tu r i e la composizione del nuovo 
l<iwrr . f p r o f i t t a n o pa recch i e l ement i 
n i . i t - v i che hanno d e t c r m i n a t o una 
c i i ' t iprensi - i le insoddisfa / ione e pcr-
n k v s . t à di l a r g h e m a s s o di l avora tor i e 
d: e i t tadini . 

Nonostante tu t to c iò la soluzione del la 
c r . s i va cons .de ra ta un notevoli- ed 
e l e t t i v o passo avan t i ili tu t ta la s i tua 
zione polit ica, sta por il p r o g r a m m a 
c h e è s ta to concorda to s ia . e -opra t 
tu t to , pe rchè l ' ingresso del PCI . dopo 
tre nt "anni di d i sc r iminaz ione , in m a 
magg io ranza p a r l a m e n t a r e cos t i tu isce 
una rovi tà r i levante non Milo pe r l 'Ita
li.». ma a n c h e g u a r d a n d o a tu t to il 
p a n o r a m a politico de l l 'Europa oce idea 
t a l e . 

I-i novità ora infatti di t a ie por t a l a 
c h e non a p p e n a se ne r t s v n i l o l s: 
ven to e p r i m a anco ra c h e es*a ven isse 
sanz iona ta d a l P a r l a m e n t o M sca t enò 
l ' a t t acco te r ro r i s t i co . Con l ' aggua to di 
vi.» F a n i la p rogress ione del le i m p r e s e 
t e r ro r i s t i che toccò il cu lmine del la g ra 
vità poli t ica. E se anco ra non si è 
r iusci t i a f a r luce sul le forze c h e ma-
nov r a n o le B r i g a t e rosse e a l t r i g rupp i 
eve r s iv i , non vi possono e s s e r e dubbi 
sul fat to c h e si t r a t t a c o m u n q u e di 
ferze che pe r seguono l 'obiet t ivo di far 
t a l l i r e quello sforzo un i t a r io di tu t t e 
H forze d e m o c r a t i c h e c h e è la .-ola 
Wa pe r s a l v a r e la democraz i a e rin
n o v a r e il p a e s e , di i n t e r r o m p e r e il 
co r so politico che ha avu to una sua 
lappa significativa nella cost i tuzione di 

una magg io ranza pa i l a m e n t a r e com
p r e n d e n t e il PCI . ih b loccare l ' a scesa 
delle c lass i lavora t r ic i al la direzione 
dello Stato, di impedi re con ogni mez 
m c h e l ' I ta l ia possa avv ia r s i verso 
(UH Ila prospet t iva socialista che abbia 
i c a r a t t e r i propri e peculiar i che noi 
abb iamo e labora to . 

Non e j | c a so di r i evoca l e qui an
i o n i la v i i enda dei JÓ giorni del se
questr i ; e infine dclì'a.ssas.sinio di Aldo 
.Moro. Possen te , immedia ta , uni tar ia è 
s tat i ' hi r isposta dei lavorator i e ili 
tut to il (Kipolo. E . a n c l i e il P a r l a m e n t o 
non si lasciò p rende re ila smar r imen t i , 
ina votò lo s tesso Ut marzo la fiduc.a 
al nuovo governo . La nuova maggio
ranza compiva casi il suo p runo a t to 
ili sensibili tà, di fermezza e di re.spou 
sabil i ta verso il paese . K questa fer
mezza . m a l g r a d o insidie, m a n o v r e e 
t en tennament i si riuscì a m a n t e n e r e 
.incile lungo tutto il co r so della t r ag ica 
vicenda, ev i tando ogni ced imento e ogni 
b a r a t t o che s a i e b b e r o stat i catas t rof ic i 
pe r !a democraz ia . Oltre tutto, la no
s t r a convinzione è che i t en tennament i 
che vi sono stat i non sono servi t i a 
s a lva re la vita ih .Morii, la cui perdi ta 
lascia un vuoto g r a v e e doloroso nel 
suo pa r t i t o e in tu t ta la v i ' a politica 
i ta l iana . .Ma g iu s t amen te il nuovo Pre
s idente della Repubbl ica Sandro Per-
tini ha a f fe rmato nel suo messaggio 
di insed iamento : 

« Ci conforta la cons ta taz ione che 
il popolo i ta l iano ha sapu to pronta
mente r e a g i i e con compostezza demo
c r a t i c a , ma a n c h e con ferma decisione. 
a quest i c r iminal i at t i di violenza- Ne 
p rendano a t to gli s t ran ie r i spesso non 
giusti nel g iud ica re il |>opolo i tal iano 
Quale a l t ro popolo s a p r e b b e r i spondere 
e r es i s t e re a l la bufera della violenza 
sca tena tas i sul nostro P a e s e come ha 
sapu to e sii r i spondere il pojwlo ita
l iano! » 

» Contro ques ta violenza nessun ce
d imento . Dobbiamo d i fendere la Re
pubblica con fermezza , cost i quel che-
costi a l la nos t ra persona ». 

Elezioni 
e referendum 

Cinque giorni dopo la b a r b a r a ucci
sione hanno a v u t o luogo le elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e parz ia l i del H maggio . 
al le quali sono segui te le votazioni 
del l ' I 1 g iugno sui d u e re fe rendum e 
quelle del 25 giugno nelle regioni de l -
Friuli-Venezia Giulia e nella Val d'Ao
s t a . Sul s ignif icato e sugl i insegna
menti di q u e s t e p rove e le t tora l i ritor
nerò più avan t i . 

Voglio far n o t a r e subi to . però . che 
g raz ie al lavoro del P a r l a m e n t o il r e 
ferendum c h e s a r e b b e s t a t o più lace
r a n t e . quello de l l ' abor to , è s t a to evi ta
to. v a r a n d o una legge buona e gius ta , 
la qua le , nonos tan te c e r t e difficoltà ob
biet t ive e il boicottaggio di cer t i am
bienti c ler ical i e di ce r t i s an i t a r i , s ta 
cominc iando a i la re i suoi frutti posi
tivi nella lotta con t ro la p iaga del
l 'aborto c landes t ino , e ha c r e a t o anche 
migliori condizioni pe r l imi t a re il nu
m e r o degli abor t i a t t r a v e r s o l 'opera 
di p revenzione . Inol t re , sono s ta t i evi
ta t i a l t r i r e fe rendum, p e r c h è di a lcuni 
la Cor te Costi tuzionale h a d i ch ia ra to 
inammiss ib i le la ce lebraz ione , e di a l t r i 
(manicomi e Commissione inqui rente) 
il P a r l a m e n t o h a a p p r o v a t o in t e m p o 
nuovi tes t i d i legge- L 'os t ruz ionismo 
congiunto de i fascisti e dei r ad ica l i 
al la C a m e r a h a impedi to invece che 
fosse a p p r o v a t a in t e m p o la legge Rea
le bis già votata dal Sena to . 

Si sono così effet tuat i 2 re fe rendum 
dei 0 r ichies t i , e in tut t i e due l 'elet
tora to ha resp in to la r ichies ta di abro
gazione. 

Nel r e fe rendum sul l 'ordine pubblico 
la m a g g i o r a n z a dei no è s t a t a mol to 
a l ta p e r una più avve r t i t a coscienza 
pubblica dei pericoli di un vuoto o 
di una confusione legis la t iva in una 
ma te r i a e in una s i tuazione cosi scot
tan t i . e a n c h e in cons ideraz ione del
l ' impegno assun to d a tut t i i par t i t i 
del la m a g g i o r a n z a a p o r t a r e modif iche 
e migl iorament i a l la legge in ques t ione . 
Nel r e fe rendum sul f inanziamento pub
blico de i par t i t i la magg io ranza dei 
no è s t a t a m e n o ne t t a . Ciò ha r ive la to 
una c e r t a p r e sa di una c a m p a g n a mi
sti f icatr ice e qua lunquis t i ca t e sa a d 
a l i m e n t a r e nel l 'opinione pubbl ica una 
.sfiducia nei pa r t i t i . !a q u a l e t r o v a v a 
a n c h e del le giustificazioni di fronte a l le 
pratiel le de te r io r i «*»guite p e r t r en t a 
•inni da l la DC e da i par t i t i c h e con 
essa banno governa to il p a e s e . I -arche 
zone de l l ' e le t tora to di quest i par t i t i e 
specie di quello democr i s t i ano h a n n o 
voluto con il ai e s p r i m e r e la Ioni 
p ro tes ta . Il nos t ro par t i to e il nos t ro 
e le t tora to hanno r isposto in modo pò 
,-itivo a l l ' appel lo in di fesa del la legge. 
-a lvo a lcune f range , in c e r t e località 
.ni. he cons is tent i . Anche una p a r t e di 
t o!oro c h e sono s e m p r e pront i con 
generosi tà e con en tu s i a smo a soste
n e r e la s t a m p a e le a t t iv i tà de l nost ro 
par t i to , ha m a n i f e s t a t o la sua c r i t i ca 
a una legge de l la q u a l e beneficiano 
tutti i par t i t i . Da tu t to c iò dobbiamo 
r i c a v a r e la necess i tà d i con t i nua re e 
in tens i f icare la ba t t ag l i a p e r la mora 
lizzazione del la vita pubbl ica . Nel con 
s i de r a r e l 'esi to del r e fe rendum non si 
deve tu t t av ia d i m e n t i c a r e c h e la legge 
t:i ques t ione e r a in sos tanza una legge 
di c a r a t t e r e quas i t r i b u t a n o e quindi 
i m m e d i a t a m e n t e impopola re Ecco per 
«..'•e l 'esito della con-u l taz ionc — si 
pu re è st . i to la sp:a di una diffusa 
ir.s,)ddLsf^zione di cu: s a r e b b e assa i 
sbagl ia to non t e n e r e conto — non ha 
q.tfl s ignif icato di co-i al larmante- por
ta ta politica genera lo su cui t an to si 
è voluto specu la re r ivolgendo soprat
tu t to gli s t ra l i , c o m e 025:1 e to rna to 
ili moda , cont ro il nos t ro pa r t i to e 
con t ro la sua politica 

Ber l inguer ha quindi r i l eva to come 
net q u a t t r o mesi t h e sono t rascors i 
d t H a cost i tuzione del la nuova magg io 
rar.za e nonostante l ' impegno a cui 
e r a n o ch i ama t i i par t i t i d a i fatti con
nessi agli svi luppi del la v icenda Moro. 
le C a m e r e a b b i a n o l avora to intensa
m e n t e . d i scu tendo e a p p r o v a n d o , ora 
in una di e s s e e ora in e n t r a m b e , 
leggi su problemi annosi e di g r a n d e 
importanza economica e socia le (abor
to. r iforma s a n i t a r i a , equo canone , pat
ti a g r a r i , e cc . ) ed è prevedibi le che 
p r ima del le ferie es t ive s a r à a p p r o v a t a 
a r c h e l 'amnist ia-

Nella p r ima me ta di g iugno il no

stro pa i t t t o ha r i tenuto necessa r io pren 
ilere due iniziative, facendosi in te rp re te 
di es igenze e aspirazioni l a r g a m e n t e 
senti te . Con la p r ima . l'8 giugno, t i 
Memo rivolti pubb l icamente al Presi
dente ilei Consiglio ponendo con v mori-
ai governo la r ichiesta di p a s s a r e a 
un azione pa i incisiva ili fronte a l l ' a c 
t u m u l a r s i ih una ser ie ih problemi 
e* onomici e sociali la cui soluzione 
veniva r i t a rda t a da inerzie e res is tenze 
ol t re che da contras t i fra 1 var i Mini
str i Questa nos t ra sollecitazione ha 
raccol to vasti consensi fra i lavorator i 
e ha c e r t a m e n t e servi to , 111 una ce r t a 
misura , a d e t e r m i n a r e una magg io re 
a l i c n t à nel l 'a t t ivi tà governa t iva . 

Il lo giugno la Dilezione del par t i to 
e le P res idenze dei gruppi pa r l amen
tari hanno chiesto le dimissioni di (.10 
v.iiini Leone ila P i e s iden t e del la Re
pubbl ica . E' mutile che torni a ricor
d a r e i ser i motivi che ci h a n n o sug
geri to ques to a t to cosi impegnat ivo e 
s t r ao rd ina r io . Nessuno, neppure coloro 
clic a v r e b b e r o prefer i to t i r a r e pe r it-
lunghe l;i quest ione della cr is i o rma i 
a p e r t a al ver t ice dello Sta to per 1 
loto torbidi giochi politici, ha potuto 
n e g a r e la fondatezza i r recusab i le della 
nos t ra richiesti! La se ra dello stesso 
giorno l 'on. Ix-one si è d messo . Si 
è a p e r t a tos i la ba t tag l ia pres iden 
zìiile. 

Le speculazioni e insinuazioni subito 
sca tena te intorno a nos t re p resun te 111 
tenzioni o intese segre te si sono in
f rante di fronte al la l inear i tà e ai 
r isul tat i della nost ra condot ta . P u r non 
a v a n z a n d o a lcuna p re t e sa né ponendo 
niellila prec lus ione , noi a v e v a m o espres
so la nos t ra preferenza per un candì 
da to che non a p p a r t e n e s s e al la DC. 
Nel l 'o rd ine di ques ta p re fe renza . dt)[>o 
il compagno Giorgio Amendola , noi in 
d icava ino un cand ida to socialista che 
fosse persona di t a le prest igio politico 
e mora le da non e s se re un cand ida to di 
p a r t e e da |>oter quindi e s se re elet to 
con la più vas ta magg io ranza . K facem
mo conoscere che a quest i requisi t i ri 
s |)ondeva d e g n a m e n t e Sandro Pcr t in i . 
Ci sono voluti dieci giorni pe r .supe
r a r e le r i lu t tanze democr i s t i ane e 1 
pericoli di s p a c c a t u r e insiti nel gioco 
ilei veti rec iproci , ma alla fine la so
luzione p iù saggia e più un i ta r i a ha 
preva lso , con l 'elezione di S a n d r o 
Pcr t in i a l la P res idenza del la Repub
bl ica . qua le espress ione e s imbolo del
l 'uni tà nazionale , un eminen te esponen 
te del movimento opera io i ta l iano: un 
autent ico social is ta , che ha sent i to sem
p r e l 'orgoglio di e s s e r e ta le , ma c h e 
è s ta to anche s empre un campione 
del l 'uni tà del la c l a s se opera ia e dei 
l avora to r i . 

E il p a e s e ha fatti) .sentire pe r tant i 
segni il suo g r a d i m e n t o per ques ta 
scel ta , che ha confer i to un r innova to 
prest igio a l le istituzioni d e m o c r a t i c h e 
e repubbl icane . 

T i rando le s o m m e si può d i r e che 
in questi mesi il paese è a n d a t o pai 
volte vicino a r ischi di a r r e t r a m e n t o 
e ili involuzioni g rav i s s imi , m a che 
le forze più siine e responsabi l i , più 
cos t ru t t ive e r innovat r ic i sono r iusc i te 
a c o n d u r r e con .successo la bat tagli l i 
cen t ro quest i r ischi . Ostacoli e diffi
coltà enormi sono s ta t i s u p e r a t i : ri
solvendo con un passo avan t i de l l 'uni tà 
democra t i ca una in t r ica ta c r i s i di go 
ve rno : r e sp ingendo ogni t r a t t a t i va che 
a v r e b b e por ta to al la legi t t imazione po
li t ica dei t e r ro r i s t i , c ioè de i nemici 
del la democraz ia (e non bisogna di
m e n t i c a r e l ' a l t ro fa t to posit ivo costi
tui to da l la ce lebraz ione e conclus ione 
del processo di To r ino ) ; s u p e r a n d o la 
complessa ques t ione de l l ' abor to , che e r a 
già s ta ta una del le c a u s e di sciogli
m e n t o an t i c ipa to del le C a m e r e : disin
nescando le mine cost i tu i te da i refe
r e n d u m : d a n d o una felice soluzione al la 
cr is i fat tasi di una pesantezza o r m a i 
insostenibile del la Pres idenza del la Re
pubbl ica . 

Il nostro par t i to , e cioè la formazione 
polit ica più r app re sen t a t i va del la clas
se opera ia e delle m a s s e l avora t r i c i , è 
s t a to , di quest i avveniment i , un prota
gonis ta di p r i m o piano, con la sua 
s e r i e t à e con la s u a ene rg ia , con la 
sua politica un i ta r ia e con le sue ini
z ia t ive . Tu t to ciò ci conforta nel giu
dizio c h e nel la fase c h e a t t r a v e r s i a m o 
pe r t r a v a g l i a t a e a r d u a che sia. c r e s c e 
il pe.sO politico del movimento ope ra io 
e .si con fe rmano via via le possibil i tà 
del suo avven to a l l ' eserc iz io del po t e re 
fino ai mass imi livelli, in col laborazione 
con a l t r e forze popolari e democra 
t iche . 

Gli attacchi 
al nostro partilo 

U..esto e il punti» a t u ; e giunta 
Li i.itt.i !*;htit«ì in Italia e ciò sp.cg.i 
1 i.r« e.-ità e l ' a ccan imen to degli a t t ac 
chi. del le res i s tenze e del le m a n o v r e 
eh», r . t o r r e n d o a tigni mezzo e senza 
e - o i-.or.v d: colpi , t en t ano di n c a c -
u u r c . ndietro. di s c r ed i t a r c i , di Iogo-
r. r e . e ti: indebolirci o p e r me t t e rc i 
f-. or ; g .o to o J>CT farci pe rde re il no 
- t e c a r a t t e r e di p a r t . t o comunis ta . 

F inora tutti i tenta t iv i fatti in que 
s'è due direzioni sono falliti. Ma la 
c r . - i t h e a t t r a v e r s a l ' I ta l ia non è r; 
sci ta , né sul p iano polìtico n é sul 
r-.ar.'» economico e socia le . E sul ma-
iCsfcre e sull ' ir .certezza che ne conse-
gu »r<> nuovi ten ta t iv i si s t anno com-
j-ier-do e v e r r a n n o compiut i pe r f.ir 
:c*r.ar< indietro la si tuazione politica 
e {.ir ìm.oedire una soluzione r .nnn 
v . r t rue delia cr is i evo- .omea e socia h . 
D OLI. 1 toi .a t i evers ivi e t e r ror i s t i c i . 
le c.impaiir.e pe r a l .mt r . i a r e !.i sfid.i 
v .a t.elì.j demo», ra z a e m iie ;x>ss.b.l.;.i 
di r .n- .ovamento, g!. sforzi per creare 
uir . t ; ti: e t ^ g u l o a un coace rvo d: 
1 "-'t e d. s p m t e cent r i fughe , d i s c r e 
i - / r t . e co rpo ra t i v r s f rut tando ani .he 
'•» <st .])d/ioni de : u t . medi , l ' esaspe
ra z o n e del Mezzogiorno, lo s m a r r i 
mento d; t e r t i str . i t! de l le giovani gè 
aeraz ioni . Bisogna quindi t ene re s e m p r e 
• ! ' - ! i l 'a t tenzione a l per icolo che le 
var i t forze de l l ' evers ione e de l l ' i r r a -
»!-) la ' i smo (e noti in tendo quindi solo 
-Velie de l l ' e s t r emismo a r m a t o ) possano 
t r o v a r e a un ce r to punto un loro rac -
c i r c i e una b a s e di m a s s a come av
venne dopo il I919. 

Mn bisogna e s se ra vigili a n c h e nei 
confronti del le difficoltà e delle m a n o 
vrc che si susc i t ano e si a l imen tano 
,i-torno e a l l ' in te rno de i par t i t i del la 
nuovi, magg io ranza . 

>'<llp DC sono s t a t e ba t tu te le forze 

i he si opixiiievaiiii alla ..(istituzione di 
.IJM maggioranza della qua le facesse 
pa r t e anche il PCI Vi è s ta to, dunque . 
su! punto sostanziale del rappor to con 
! PCI. uno spos tamento effettivo, an 

ehi se parz ia le . Il gruppo d i r igente 
J» Ila DC. molti e. ha saputo reggati* di 
t n n ' e alla prova d r a m m a t i c a m i è 
.'..ito sottoposto nella vicenda .Moro, 
i liiti-iidosi di cede re al r icat to delle 
H: .gate rosse . Infine, è impor tante che 
.incile sulla ba t tag l ia per la Presu len-
'<• ciella Repubbl ica , pur ca ra t t e r i zza ta 
la una (ondot ta per lungi)! giorni ini 

bai tzzata e incer ta , abb iano preva l so 
.mi he nella DC le iorze più sollecite 
i I T s e r v a r e il quadro politico e l 'unita 
;!• Ila magg io ranza . 

M.i, r i levando tutto n ò res tano nella 
! ) ' ' itiie e lement i negat ivi e preoccu
pant i . Anzitutto il fatto che sono an 
i •;• 1 consistenti e aggue r r i t e le forze 
• sul, «Ila nuin (i maggioranza parla
ti et t a r e L a l t t o e lemento è la resi-
-!<iva di quasi tu t to 1! corpo della 
DC ad ogni misura che comport i o 
•ip n a i e r innovamento economico e 
-i.< lai*' o un r id imensionamento delle 
sue posizioni ili pre|wrtere. Ecco per-
< ne :! r appor to ili col laborazione che 
s- e i n s t au ra to con la DC nel l 'ambito 
della nuova maggioranza p a r l a m e n t a r e 
. n.iporl.1 da pa r t e nostra anche una 
(«ili-mica, una denunc ia e una s e n e 
di ba t tag l ie . Del res to anche la DC 
P"ii ha ce r to cessa to eh polemizzare 
e di lo t tare contro il nos t ro par t i to . 

I rapporti 
con il PSI 

Per quanto r iguarda il PSI non vo-
g' o soffermarmi sulle questioni che 

li;.mio visto in ques to periodo sii 
i-i-sizioni d ive r se come ò avvenuto , ad 
t sempui, d u r a n t e la vicenda del se 
(j.iestio dell 'oli . Moro e nel caso del 
r e fe rendum sulla legge Rea le . La cosa 
che ci in teressa , oggi, è hi r isposta 
tlt 1 PSI al le m a n o v r e s e m p r e più evi 
denti di quel le va r i e lorze che puntano 
si- di esso p e r sp inger lo a e s s e r e il 
cu-.co che scard ina l ' a t tua le maggio 
ranza e che lavorano |>cr por tar lo su 
nosizioni di lotta s i s temat ica contro 
il PCI e quindi di ro t tu ra dell 'unità 
ope ra ia , nella speranza che da tut to 
ca i ( o s sa ven i re una soluzione politica 
d v e r s a , che conduca a un decl ino e 
KI una emarg inaz ione del PCI . Simili 
••tenzioni sono ormai a p e r t a m e n t e prò-

e l .m . i t c da un va r i ega to sch ie ramen to 
che comprende le corrent i più con 
-•.-.viitrici e in tegra l i s te della DC. il 
P i ' i n t o l ibera le . Democraz ia nazionale . 
v i r i o rgani di s t ampa de l l ' impero Riz 
zoli. il Giornale di Indro Montanelli 
. h e il.chiarii ili voler t ia re anche lui 
a-.a m a n o .1 C r a \ i . per g iungere fino 
1 ce r t e zone più ant icomunis te del 

l Y s t r i m i s m o . Se not iamo questi filiti 
'mn è ce r to pe r me t t e r e in discussione 
l 'autonomia ilei PSI i i a ne l l ' ambi to del-
I • magg io ranza sia nei no-stri confronti . 
Anche noi. a nostra volta, r ivendichia
mo l 'autonomia del nost ro par t i to e 
r i spe t t iamo quindi quella itegli a l t r i . 
P t enccupa tu t te le forze lavora t r ic i , 
a forze del r innovamento e del pro
gresso e ci s e m b r a abbia comincia to 
i p r e o c c u p a r e anche i compagni so 
cial 's t i (che non possono non interro-
gars- sulle origini e le ragioni di que 
>lo fatto) la press ione e il proposito 
d. gruppi e par t i t i , cosi sospettabil i . 
di p o r t a r e il PSI lontano da tutta la 
s ia t radiz ione e funzione di par t i to 
autonomo, ma a n c h e di c l a s se e uni 
t . ' i io . A noi non sono ce r to sfuggite 
le difficoltà e le preoctUDiizioni del 
PSI dopo le elezioni del 20 giugno e 
m i confronti della nuova fase politica. 
né s iamo s ta t i insensibili o chiusi di 
fronte alla volontà di una r ipresa di 
i-iiziativa e alla r icerca di un recupero 
di forze da p a r t e ilei PSI . Ci è pa r so 
o r l a t t o positivo la più net ta a f fe rma-
zii-.t.e della politica ili unità democra-
?i<a e nazionale , compiuta al Conercs 
so di Ttrrino. e a n c h e allo sforzo di 
e r b o r a z i o n e t h e l 'ha p recedu to E tut 
t av ia è difficile nascondere l'inipre.s 
s;or.'- che si tenti di pe r segu i re il p rò 
po- ' to di g u a d a g n a r e stiamo e consensi . 
t - . r ne l l ' ambi to di ques ta l inea, al « pò 
Io socialista > (come si d i ce ) , facendo 
f o-ito su una ce r ta indeterminatezza 
delle prospet t ive |x>htiche e privilegian
do momento p e r momento le es igenze 
di m a cara t te r izzaz ione spesso artifi-
t I'ISÌ; ed e s a s p e r a t a del le propr ie pò 
s : ' e t 1. 

Per ». :ò e !ie ci r igua rda , poh he r.o. 
1 M »l pino alla funzioni' ili c ' a s se e un -
t . i - a del PSI e r e s t i amo io:ivinti della 
n i ( " . - i t , i della polite, a di sol idarietà 
e c'i unità d e m o c r a t i c a , non ci stan 
•bercino di r a f fo rza re in tutti 1 c a m p : 

LI t l ' i i ipren-ione e la coMal^Traz.orx 
( • n i compagni -<>i .aì .st; : una volontà 
« in impegno uni ta r io , dunque , t h e 
si M c o m p a g r a n o al confronto e al 
<i.inUlte, aper t i e « h :ar . su tut te !e 
ti. '1-tinnì nelle quali esistono posiz.o:n 
i l .verse e a n c h e dis tant i fra i due 
p.-.rt.ti 

("••rnjagne e . o i n p a g n i . il problema 
i '-< poniamo ne l l ' immedia to è quello 
.i. i;r. consol idamento del la magg io ranza 
e ne sì è cost i tui ta in P a r l a m e n t o il 16 
m a r z e scorso. Risogna a v e r ch ia ro t h e 
i.i.-i !r. .soluzione del la c n v i s t i tuz ima 
!e 1 v c n j t o a c a d e r e un hmi t e tem-
|s_v.ìV — ]a scadenza di d i c e m b r e — 
t h e e r a s ta to assun to da a l cune par t ; 
, mie m lo r .d . z ionanun to poLta»-) del-
'.1 m o v a magg io ranza , volendo*: *«'.-
•l'I .-.ir r e d qLcs-.j s.,ij/, (7ne il t a r . i t 
UN di «tr t-gua » o di t ' spe r .n ie . /o « * 
1. rm.rK- ». E e e d.t .uig.irar"-.. r* 1-
'.•1 s tesso ! t -m|» e i e s. s.a s j p t r a 
• • quel per iodo di et c« zinnale tensio 
-.e che . in una si tuazione e.A t an to era 
\ t . ^ l ibiamo v issino da m a r z o ad ogg. . 
( e r o t t h e per il governo per la m.1^ 
g • r. .ìza. per le forze d c m o c r a t u h o 
-..i.rvi a! d u n q u e : s .invi ?\ rnomci.to 
t . r r r t t i i e s t r ingente della prova del
t i v t l . d i t a . della capac i t à r isolutr ice. 
deh; , l inea politica e p r o g r a m m a i ca. 
del:.-, ta lo scorso m a r z o . Confe rmare 
q'.e*ta politica, consol idare la maggio 
rar.za significa pe r noi. :n p n m o luo 
go. IL piena e rap ida a t tuaz ione in 
tu t ie le s u e par t i del p r o g r a m m a ton-
m r d a t o : e significa, poi. che noi inten
d i a m o e s s e r e p a r t e responsabi le , atti
va della maggioranza p e r c h é vengano 
real izzat i e in q u a n t o s iano real izzati 
rii obiett ivi del l ' in tesa del le forze de-
m n t - a t i c h e , 

P c ' t . o . a m h e ali interni» del la m.ig 
i,i(.i.,'i/a dobbiamo c i . ad i a t e , in modo 
i h h i t o ed esplicito, una polemica con
tro le res i s t inze . gli impacci e a voi 
te : veri e propri sabotat ic i : dobbiamo 
I oinb.i t teie tutte le posizioni polita he e 
II r-oi.ali ( h e Ialino K\,\ ostacolo a una 
p.'.mi esplicazione delle (wsitive [xiten 
zìi!*..' d e l l ' a n n i d o politico e p r o g r a m 
m a t . i o di emergenza Non possinnin 
d'.i!"i>pile pensa re 1 hi a t torno a tut te 
'e (inestinta, a tutti 1 punti di un prnv • 
v< tliincnto. si verifichi l 'unanimità , an 
e-1 se 11 appai e necessar io lavora 
:e pei rea l izzare sempre l'ai cordo pai 
. itipio. 1 più vasti consensi . Le r i ser 
>e n il d issenso di alcuni, insomma. 
in -i possono para l izzare la maggiorai) 
/a 1 i! governo né fai dev ia re dagli 
au ' i ' /zi del p rog ramma concordato 

Affrontando q i rnd : le (mestami ioti 
0"s-e a l l ' accordo a cinque. Berl inguer 
ha p"i u s a t o : non ai te alo <]in 111tr.it 
tt pei mi su tutte le questioni i he sono 
api i l i pei l ' a t tua /mnc del p r o g r a m m a 
di g» verno S: t r a t t a di questioni Ira 
loto d verse Pe r a lcune di esse è au 
.o ra da comple ta re il cammino parla-
l a ; . ' a r e (a volte questo cammino non 
.*- nemmeno in iz ia to ' , per a l t re si tra* 
ta (l"!! 'applieaziene coerente e l ap ida di 
'< g f già a p p r o v a t e : |>et a l t re ancora 
-.: ti a t ta del l 'azione a i n m i n s t r a t i v a quo 
ti dna. . . del ( inverno 

In l a m p o economa o e sociale. 1 no 
; tn obiettivi di fondo res tano quelli 
cì"ll( OCCHIMI:ione e del Mivrzomorno 
Ogni nost ra iniziativa deve t ende re a 
r agg iungere in questi campi risultati 
c-HH-iiti. nel b reve e medio periodo. 
CiiM-nze e incertezze si sono manifesta-
!" <: cont inuano a mani fes ta rs i nella 
<-<t.;.fè del governo, sia per quan to r: 
guarda la formulazione di p r o p o s t e sin 
;u •• el ianto n g u a r d a l 'a t tuazione ili li g 
•.'I e di impegni p r o g r a n i m a t . c 

{'(libiamo to rna re n sot tol ineare a 
onesto pro|X)sito. I'inijiortanza che a no 
s*>-(! avviso r iveste sia il varo della leg 
ee di paino decenna le per l 'edilizia. la 
d . ' f ' i / i ene della r i forma e del piami d: 
s v . h p p o delle ferrovie. la p reparaz in 
ne della Conferenza e del piano gene-
i v ' e ilei t raspor t i , sia l'utili/Ziizione 
t u «ululata e conseguente delle nuove 
lega di p rog rammaz ione già in vigore . 

L 'applicazione della legge per pro-
g-ainmi settoriali d; investimenti m 
a f i m l t u r a deve inquadra rs i ai un più 
genera le piano agr icolo a l imen t a r e ila 
tà f a ine al più pres to . I piani ih set 
ture per l ' industr ia , in pa r t e già prc 
s t i l a t i e d i sd iss i nel Conr t a tn iatermi-
nisti n a i e , deblxino. nelle pross ime set-
t mai ,e . f o rmare ogget to di una consti! 
' i / ;one multo impegnat iva , e non pu 
r.t i-ierle formale, con i s indacat i , le 
a l t r e forze sociali <• le Regioni e. 
. r i i ne . in P a r l a m e n t o \ questi p ia t r 
a n d r a n n o appor ta te tut te le modifiche 
nece -„.rie e rea l i s t i camente acce t t a la 
'i per fa rne s t rument i :li guida di un 
p . - . e s s o di r iconversione indust r ia le 

.'•e li f forzi la posizione e le prò spi-1 
i n e del l ' I ta l ia nel nuovo contes to eco 
m-.-nico mondiale e d i e nello s tesso 
tetr |v: a p r a se r ie possibilità di c resc i 
ta del Mezzogiorno e del l 'occupazione. 
specie di quella giovanile e d; quella 
femmini le . 

L ' avven i re del Mezzogiorno è lega 
;o il rilancio dell'agricoltura e ad una 
nett? cara t te r izzaz ione ni senso meri-
d iona ' i s ta dei p rog rammi per l ' inda 
str ia. Le forze imprenditorial i e le Pa i 
Kvp.-'zioni statali vanno for temente n -
c d ' a m a t e alla necessi tà di o p e r a r e per 
uno spos tamen to e uno svi luppi d« ca
paciti . produt t ive e di occupazione a! 
Sud. 

Giovani 
e Mezzogiorno 

Nell ' immediato , va intensificata a l 
m a s ; a n o l 'azione del governo per l ' ap 
P'. ' .ii/ :o:ie delle leggi per l ' in tervento 
s t raord inar io nel Mezzogiorno e pe r 
1 l i c i t a z i o n e giovanile, «indie sulla ha-
-e rifili modifiche appor ta te a quest 'u l -
t ma e — per quel che r iguarda la 
C a s ' a pe r il Mezzogiorno - - facendo <-i 
c ' ic il mu tamen to e lo .sveltimento ope
ra t i . su nost ra r ichiesta , al ver t ice (Iel
la Cassa segnino davve ro l ' n i z o th una 
p.n fattiva opera di governo. 

Ogg' si impone un vero e propr .o 
( ."-1!) amento nel l ' impiego delle r > o r * e . 
i f.-vore th ur..> c r e s . ,t,: degli .nvc-

- ' . t r en t i e d. uno sv. I jp ,* . del l 'occupa 
z.oiie t d i l la b.iM- proti.itt.va del Mcz 
/<•:. 11r1.11 E i|iii »!<i devi essere , a n»> 
s'r». .-!VV|so. la l ine i .-;) r a t n e e de l ' e 
. rnjx ste di jxililKa tci.T.omica < fm.in-
-/'.T.a (>er 1! l'.'Tf' e )/•-.- il t n c n n o 
!'»".;• "Hi che li governi» s;a pf-r <n'!o-
poi re ai (>«iil.t! della maggioranza 

Li {o r .d / ioa ; di g rav i sqj :l.br.<i d i ! 
!a i.-'.'.ji.-rj puh't'.ua. la '.«cts-it.-i d. cor,-
t» r.en e r . du r r e il tas>o d ' :nf!az:n- i 
— .mche pe r par te t ip.ire in condiz.or.. 
Miglior: a un r i p rova to prove*~o di m 
ti gr.-i/.one c.;r<i;x a — f- gi"»ri«i scelte ^c-
. < r c . se s; vuule nel contempo per.*» 

r ' a re m a politica d. pa i intensa ed cq 1. 
hiKVita c.spans.one economica. Sol i t i 1 
t.tim.'/ e s iamo pronti a sos tenere q<K-
ste scel te di r .qjai;ficaz.oM- delia sp^ . 
s.» pubblica e di acvresc.rr .ento delie 
e n t r a t e . pjrc"\e corr .spn->Ia:o d a w « ' . . 
t c- : tcr; di . - . sa ramen 'o . d. g.ii>*.:z.<i. 
i. equ. ta soc a i e : t o s i ne! c a m p o , ad 

I •• niji.ii, della rev.s innc d? ; rr.ec.can -n. . 
; 1 a» i.;, ,{.ci. t o m e nei c r m p o f » u i f . 
; . i i q .aie ».»'u c::i«<mti la p j r . ' . j a t ?u 
,s'-ci/•<-,-,e d: t j ' - i gì. .in;* gru d. iot:a 
•»'• » vas.» ne t h e /«n~i.-. ».' re;e: . t i »onn 
s* •*. a s - ir,ti dd! f i ov in .o . ma d n - t a r 
dar») ? ronc.-et.zzar*!. 

I r ' a e . una più enr rc t ta ^e^Un'.e dep'.; 
II ' fC'ji'imiei })utib'.<~t e del crrd.fi 
r 1 h.ede t h e sj proceda s,-nza a i terà . r i 
.'t.'i.gi — come t i M ,. imrrtgnati a 
' . i - i — i.elia dcUr.uì'inc delie nomine 
. '1 iii.g-i t empo biocc-t.» In qje-t< 
•a n a ( ««.corri che governo e par-
t. ' i si ispirino a cr . ter i .1. effett.va va 
!n- z7.i7.nne delle competenze e delia 
t ip.n-ità e v.rinata di lavoro nell ' in 
ic"e>«c gene ra l e . A q ;e-ti c r . ie r i «1 
isp.i-erà coeren temente 1! nostro par 
i t'.. Si vada dunque alle decisioni da 
soli epor re al P a r l a m e n t o : la opinioni 
p e b b a c a democra t i ca a v r à modo d; gai 
d -care Ir scelte di ogni s.^goio par t i to 
i del Governo. 

P e r quanto r . gua rda 1 probi*mi dei 
,'nrd tir pubblica e i . e t f s sa r .u prem» • 
i c . ir. p r imo !UOÌ:<>. pe rché in r iforma 

(i. Ma |Hi|,zia d iv ia t i al più pres to leg
gi d i l lo Statn Bi-ogna qui u c i i p c m 
re il teni|>n perduto |>cr incertezze e 
iv-'-.in re m u t i l a t i 111 piov etileni, soprat
tutto dal la DC. 

Li tir UH nut ro dei part ti della m a g 
. .u ia i iza 1 ol Governo (svoltosi pò.hi 
g: ni i fa» è sialo preso l ' impegno di ili 
t u t e l e la ma te r i a in aula e di r i n v a 

: e 1 progetti di r iforma 'n Coinm'ssio 
: •• per pii(l.s(Kii le un testo unifica 
lo. da far giungere alle Camere , nel 
(• -ss-'mo ot tobre, e cosi p rocedere a! 
! c - . a n e e alla approvazione della ri-
loriii... I punti di d issenso sono siati 
t i -o ' t . nel p r o g r a m m a di maggioranza 
S ('ève qu.ndi ot tenere che la definì 
/.ai e del piov vedmiento sia rapida E' 
IH ro prevedibile d i e si manifest ino nuo
ve .r-l i l le Bisogna quindi e s se re pinti 
li a r i l anc ia le una vasta campagna e 
.«l'.iii/'.itiva mata! ia ne! paese, e a 

.il i n a n e una bat tagl ia che sblocchi 
eventuali tentativ di ul tcr .ore itisabb'.t 
! n-nln 

Accanto a c o . r vend chiamo !a su'. 
ii l ' t a a t tuazione ih a l t n impegni , per 
uni. campagna d rec lu tamento nella 
PS. sostenuta Ì\A>\ organizzazioni s -i 
( ' . .CÌ'!I e dal le forze ilemoc t utic he . per 
una migliori- e- una più l a / . nna l c uti 
lizza/ione delle forze di polizia. | v r un 
deciso acce le ramento del l 'opeia di : 1 
costruzione dei servizi di .sicurezza 

Pi r i problemi della ijm-<ti;ia. si e 
if'gsiiimto un . a i o n i o per l 'amnist ia e 

l 'indulto. I gravi reati di part icola 
re a l l a rme sociale (evers ione, co r ra 
/ a i i e . ecc.) sono esclusi P e r j reati ih 
co'TU/ionc impropria si sono stabilite 
< pporiune d i l l e r ea / i a / inn i , e sono '-ta 
te ic.spuxe a lcune pre tese della DC. 

M;i .su altri problemi — da quello 
di l la de lan t iva approvazione della leu 
gè He.ile b.s a quello della rifornì 1 
•I '! ind ine giudiziario — si reg ts t ia an 
i . ' irtlo che va r ap idamente colmati1 

I ritardi 
da superare 

t o n a s: vede, vas te e var ie sono le 
m ' l i inp ien /e e le lentezze nel c ampo 
d i . i s i v o del l 'ordine pubblico. Queste 
.'l'.Kiempien/t' devono e s s e r e supera te 
im i la mass ima urgenza . 

Pei quel che r igua rda la scuola, si 
ti »,vane oggi davant i al P a r l a m e n t o tu-
importanti n i n n i l e , quali quelle pei 
l 'I Diversità. | n r la scuola secondar ia 
s ini n e r e , pei la forma/ ione professai 
i-ale. Sono r iforme des t ina te a cani 
JI<M*C 1' volto della scuola i ta l iana . Su 
d. 1 ss t . sono stati »i,i real izzati imjxa-
tai if incord i e confluenze t ra le fot-
-•• della magg io ranza : «I testo delia 
r forma della scuola secondar ia stipe 
r.orc è giù stato approva to dal la Coni 
n i " - one pubblica istruzione della Ca
mera . e il testo della r i forma universi-
t a n a è in questi g.orm 111 d'sctis.sioiic 
a quella P.I . del Senato. Quanto fino 
ad ora è s ta to ot tenuto negli accia di 
e JII scile legislativa configura il deh 
in .-iis1 th soluzioni [xisitive che devono 
i s s i l e difese e messe al r i pa ro dalla 
cit . trnspmtji conserva t r i ce e dallo sca 
te i.-rs' degli interessi corpora t iv i e di 
i . i s ta . Queste t re r i to rme debbono esse 
r • approva te en t ro ques t ' anno . 

Pi r quel che r iguarda le liegium, le 
l'r'tnncc e 1 Comuni bisogna ope ra r» . 
ai i:r,mo luogo, per la 1 oe ren te e pie
na appl ica / ione della legge 11. 382. per 
lo s i : oghmen to degli i nti nazionali sa
pe.«fai e per il t r a s fe r imen to alle He 
g cai t ai Comuni delle funzioni di as 
sistenza e beneficenza. E' necessar io 
1 !'t 11 t rasfer imento , già effet tuato, d: 
i -rportanti funzioni alle Regioni segua 
il t i . . ' f e r imen to di 1 mezzi. ( he la leg 
.e di r iforma d i l la finanza lu ta le ven 
ta . ' t tua ta . che si a v v r (e si concluda 
I r a i i i delle eiezioni del l'.WID la disciis 
• '«ne p a r i a m e n ' a r e |M r unii legge che 
d'.. u.) nuovo asse t to a l l ' ins ieme dei 
I • !< ri locali 

M' sembra infine .ndisjieri-ab.le eia 
• 1 g a n g a r ap idamen te a l l ' a p p r o v a l o -
ne- t i Ile leggi (M r l'editoria e la re-
imi.-mi inazione delle televisioni e ra
d a ' [•; ivate. 

P*r il nuovi ( "'lordato con la 5. 
Sedt. siam») del p a r e r e che l 'ult imo te-

s-'i e l abora to venga por ta to al pai [ire 
•"•1 r!!? disi ussiojie a. Senato affini he 
1! gè-verno — si i la ba*e dei r isultati 

1 a. jKirtera il d bat t i to pa r l amen ta re — 
r o r i ' u r i a 'a t r a t t a t iva evia la contropar-
:»• e sottoponga (pianto pr ima la ,eg-
.'•• ri' r a t f e a fill'approv azione delie 
( .-'! t r< . 

.\bb.«-.nio i n d i a t o n b b a t t v ; d. :n.-
. ..t '..i ni 1 Parlarne ».<<> e in 1 rappor 
! ti»' governi) Ma s 1 niri ;r»chi ri: q u i i 
T)-«ib'« m. sono t ' i aia.it . a iati,—>en re it 
i ;»g.^;- e irli E r ' i ;<>-al:, e noi M I 
:>.-<>-ss n. ir . ts-. dobb anvi impegnarc i a 
' • l ido ancia- [f-r le fanz.om di go 
v . r i ' i t ! t - est r» t a r i lo .n d iverse pa r : . 
1.. p.-itsi. (>- r rimostrare t m u reta

rne ..•< d a ;i s;^-., ma del .e a u t o n o m e 
- 1 ^ ' . f'jnz.or>fi.r( s« m;>rc rr,e«*' '< che !e 
r e f o m e gii Enti iiKal; sUr,n :n g rado 
ri. f - t - c i ' ^ r r ! t m p t - t . v o m e n t e e b i n e 
1 ;•.'.•» { « / e r i . 

' : [t-riv a c o m p t : di : 'e Rcg.o: . : pe -
I . jpi .caz.one de ì ' e leggi nazionali &. 
i)"».giamrr.dz:ore •• d: sp<>sa. B i sogra . 
a r i ! " q 1.. *jr>-rart diffuoiià e r i ta-
ri.- e il io:i<r.b.-'> t he noi cumnr.. 
>• tu !.b amo dare in q a-sto cam; r t i!t 
•• r . i ^ . r f ari . i s^c . j r a re ? . e Yicz.o 
•x a ' .'it 1» I t i - ' . - * : talifi-.e. ef f . ra 
1 .1 t p ro r ' t zza "e Ma '«ir/» ? z « ' e . sn 

1 hi ,r rta.'.ia» a C'im.'j.mtr.tn 1 loro [iii 
ri, re . t ' t a i . ti. sv.iipr>i «• f>roceriir. 
(io. t . n l ' i e r t r . / a » to- . 'gge». r e i ' . v 
> .-r T,t : 'a riei t deeg . i t <*mm n:s-.,-,-t v< 
a. ( ••m.irn. 

.'-.-i.'.t i Coin.i-.i Ì*ISS»r.o da r e ur. (or. 
:r.butti se.r.o al s j ; x ramer i to (k i ie \\ 
1 n l i d l 'U iMt i . d i c a t tuai : con una (>< 
n' e " di oculata . x . i . z zazo re delie r -
.• - v e . con un'.izi'ir.t di svel t imento e 
con t.n maggior ri.-iam srno in carr.pi 
inni*' quello d t i r cd . i i z i a e come quel.o 
c<,;."' r . s t ru t turaz . r . re e del m i e i o r a 
n a u t a de . fermi pubblici e to-iaU 
s a i e tener (onto che recenti inizia
t a i (<me qu t l i e dei Comuni di Tori 
1 o e d. Roma hanno d imos t ra to come 
sii posi ,bile ope ra r e in questo setto-
~c c . " i :mp*rTtante (>er la vita riti e t 
tari.n: a-id'e -. .i/a granfi, .mj). g lì f. 
r anz f.r: 

In tutti i l a m p i , pera l t iu . l 'a t tuazio 
ni' del progiamnii i cniu melato al hvcl 
in naz.1in.1le ti.i 1 parti t i della nuova 
magg o i a n / u e- 1! l ì euerno r . ch ied i . 
e naie già detto, una (iressinne costante 
1 una lotta Intorno agli obiet ' .vi eh. 
I10 i n d i a t o va loadot tu a i a c.unuagnu 
nei p a e s i , verso \ Governo fra . pai 
la i . s jx . ialini nte | H T una politica di 
ihle sa dell 'ordine ileiiuvrutii o. capaci 
di ga i an t i r e la si. i r e / / a di'.le nostre 
istilli/.0111 e deila v .tu dei cittadini nel 
i ispct to di tutti 1 diritti co-n tu / iona l i . 
e ()i r una se.-.a u/ .nne il: tutti g . 
a r g u i i ilcilo S ta 'o d c i a u . t a t u o conti.1 
il le n o : Mito, sostenu'.u dalla ()iù anij)..i 
mohihtu. ' inuc Diiihila e. 

1-.' nei essai io ninl t 'e an v.istn e uni 
la-in movimento di massa di studenti . 
Plsi'iaian'.i e aiti ìii ItUU.l J l e s().llg.i .1 
cniii us.niie positiva 1 dibattiti parla 
imi. lui 1 sulla i i ln ia ia iiella s. noia, (li 
i .h Mei giù (le fa', e ^\h• s.i .11 giudo 
lina.ini ai v lindo Me 1 a/.o.ii pu ' i tnu i 
ni- ale nidispeiisauiii pi i I a t tua/ ioni 
eli (;ue-;e Min; me 

Iin.Dn'-tante e alt uic ir i a .oi.e di 
t Mail I i a/ n: e e d p- np.igall.i ' d i 
par ' i delle uost ic ni'-ia ).// .!/ ' .un s i 
t in i . sue. t l i i i . i onit i]iiellu lieil 'equo 
e ai olle e del ! liaiu io ile • i dni.'iu i 
d e l l a J s i i t l . l p ' e V ide l l / . a l e i . l s > s U ; i 

/ . a l e . 

M a a i di la ih i ,o e n'isidc'I o ind i 
«•v i s i t i , e l'uni», ga.i !iii>:in -~ mn.m/ . 
tutto t-a la i lass • ojs-raia t i a 1 lave 
i . i toi . delle l.ilibric he. sulla linea t r a c 
e lata dalla Coi ' le ien/a n.i/ ionale opi 
r.n.i di \'a|>..li -- a so'h'c t a ' e |H' r n'.t-
i fi e tun 'n mi prò i »..,> di r iconveisio 
ne o l espansione ri» Il appa ra to pioriii! 
t vo i- aiilus'.r.ii'e. quanto ai ().u gin. 
i.ih piiKi.ss(i iji risatiaineiito di svi 
.uopo economico e MI urie, di alimento 
di II ne, upu/ione. 

S. t rut ta d i ontr.h.ii-i g a n 
si tte mbre otlnbr, ;i iuizi.iti\ e unita 
! .e pei luoghi ih lavoro per . ' a t t u a / n 
ne riti inani di se t tmc elaboiat i sulla 
base della legge |x-r la r u o n v e r s om 
l'idiis'.riale: piani d i e . come ho già r. 
li vato. Vinaio ser iamente inothlicat: e 
ai quali vanno quindi commisura t i i 
p iog ia inmi delle a n p i e s e Si t ra t ta 
nello ste-sso tem|)o ri. a n d a r e a di la 
na / i a t i ve pai ampie a un vero e p i " 
prio movimento di i o n l e r e a / e di zona 
per ( o ' icret izzare le prospet t ive di ap 
plic. i / 'one deile leggi per gì: Illve-U. 
min t i ai a u n c o l t u n i e del puma agri 
ioli) a l imenta re , delle leggi e ilei piani 
per l ' i t l ih / ia . |>er l 'energia, per I tra 
s|miti. |H'r l 'ialerv i-nto s trai i rdini i ' 'o 
IH i Me/. 'ogiurao e. insieme, per la ri 
^onvei sintit- industr ia le E possibili 
met te re a luo .o cosi en i a i e t i obiettivi 
- - zona per zona - di t r a s l o r m a / i o \ i 
ee olimaie a. e di sviluppo n rcriistribu 
/ ione deii'«ii cupuzintw. E ni (|iie s > 
quadro consider iamo ji.u t un l annen t i 
impoi tan te . intanto, una Iurte r ipresa 
del nmv imento - - specie nel Mezzo 
i,ii).'un - - per I utiiizzii/iniii' ili tutti li 
possibilità che o l i l e la l eg je per I •>.• 
e eipazinne giov amie . 

Investimenti 
e occupazione 

I aitei vento dal basso sin probi» ai 
deila r is trut turaz. i ine e il» li u l lurgam •• 
tn ili-H'a|)parato produt t ivo e sii tutt 
gii nsjh-tti del r i i an . io delia program 
i i 'a / inne cvonnmic.i. e d t . i s i v o per bai 
te.'i- le resis tenze e le manovre tirili 
lor/i che spnigo-io inve. e | K T un ri 
torno a forme d, erogazione d i -c re /a i 
-.ale dei p u b b l a o d i n a r o e degli nui-ii 
t o t alle impresi e | n r un sempir» i 
. i v i i onii.imento — a. di fuori di ogn 
(.-ti nt.imeiito pubbht o e lont rollo t*e 
un. r a t u o - dei pr . i . t sM ili r i s t ru t tu 
r, / ' ime riefapparatii produttivo eii» 
sor o ai Otto ria 'e inpn 

I n imiK'gii'i in q ii s'a dir» zio a 
hanno .nit<)iio:naaieute espressi» i *;'i 
d.a liti, rihadi-nrin In Imo divis tone d, 
ilari la p i i on t a a olia-Uni di sviluppo 
i.» d . investimi i.ti e dd l 'o i dljiazione 
e or.ea' .andnsi a ' r a r r e (IA C O pri e M 
iinse-guenze' ne i r imjxr ta / io i i i della b.r 
t a d i u pei i r r innv ' i dei in-i t rat t i ri 
' avnro \ t ' - .b . i :a inn \HV par ' - nos t ia . 
un i m p t r t a n / a fonilameut.de si,» a] ,t 
prnViÉ di loe ren / . i n« i loro c<i'ii|>n:Tu 
min t i i iveiidn ativ i d a i s indacat i a 
soia) ::iu>e gna<i a ria»-, sia iill'.i/iorii 
d a - e«si st i lo ik-e isi a fMi-turc uvan*. 
per seillc-citari- n» tte e- organ.ch» -od'» 
. .oli gu.ite n i n n a di j o v - r n n sul pia 
•o d. ti.ai polit ici di ;> -o-. r.rnmazion« 
e d. sviiiìpjn) (ui ' .n ' i i i i i i (guanti) pia 
(|. »•-:,! azione s i n d a i a l t . i '»• io' le de . 
.avor.l 'ori .- < • p r ^ ' s i i ì i . I . I ' .UI. 'O ' 
v e r i i i ' n o sv.iigeridii m OKKÌ" ar t ico .ito 
e [»••] n ' i e t ' i i i i diari ina- r e ' . . |>>)«illv i 
.n ma- ' .-' i i -ivi--' •):»"•: e il o. i .. 
p i / ' . " . , ' .e t " pm ;! s j f fa i ,'-o si con 
fil . ' i»r.i pinta .o.'i.s'a (j, alia |^>ii:n.i d: 
e . • . l i b l i l t l n l . t o , » 1 k i i n : : i i - ' ( v i i V 1 I T.l 

.'"• ti ria i/i soli*. il.l'n a u n i r tede ai 
» fn i:n,«- gru progi.tm-i at ( i Se I.HI-CV. 
.'.< I ;>. OSS.TII» .1 l ' . i ' r"! li -nnv "ni Otti 
s . i e a . a ' e ve.'U^s. - p i l ' o Siili.i s'.'.llla di 
ir.ti i. ' .tr.ipjj 't.-i/lnM-. 'li fa ' tn. a l l 'a i 
tuaie (j ' .adro ->•)!.ti. o. -i i>,H-r« iebbe it 
s*;..s«i c o - . t r a - n a i»s .g«r . /a d. un cffe
t i ; a e e n r r e ' t . i v alor./.'.iZiZiiw d d . a ito 
i-i mia »• d» 1 n . i ivo ruolo del s . nda t a to 
-e ne df-nt i krili *• la < a n c a di lotta 
," . / : i :.» f a ' l a va'» re |H r il t o r n e g u i 
mirt i ' , ai reali -is„ ta ' i i.i t ambiamel i 

>> .l'I) • proto.-.da.'))'. I ti pe.-s irt«l ile-ile 
iit<e>-.:,i che t a ' to I i.-n;x-g-.o del ( ìo 
v.rn> i c i . l a maggioranza quanto l a 
/ or,- »K-i ni i\ a.» r.'o ri< ; i a ' .o ra 'n r . s. 
n iT i i . ' . - iMi si.a., »,» laz'nra i s'ji 
riramin.it. i i i . -»; ' . i i l d Mt zzog.orici 
?.or. e •» nij«. ri. g - r i r jv i . ' icut i .e i i ' i i in 
ti i t .m'o ri.eiwi d. li» . i . rna/ .o ' . i re to 
r . d . « . ai fronte a a giav.t . i d i ;»ro 
hl«-n; tu q.ies'.a (,a::« del l'ai-s»-. Se la 
-,t ni/ o »• meridionale da r» t 'o fir.ei.-a. 
e sopr. I t i t ' o ;>. r , a m p e-z/a tilt- . ia 
1 " S . J - . - . I i l a s ; ) s » <) e rt.r.it!e"t . i s s . s t e n 

/iaìi . pe ra l t ro l . i-gami riti d i s ' o r t a . ma 
g.. :.i.»•-:.m.t : ' . n.'-li .i.rì istr.a -o-<> da 
ara ' in ri .rnrHiZn.r.c. t.-.u par t , rniz-ir 
t.n ti l i - I i ' ap^a ra 'o priKiittiv.» è ai < ri 
si. SJ a i c r t - . t non so o «gai forma di 
n cu,).i/ior e p 'eea . ' ia nia là disoccupa 
za.n;- v. ra e p 'npr i a e in minio par t i -
col; re quella giovanile O .vor re Inter 
virar.- s . n / a ir.riug.ti n t l ' e situazioni 
n u e r : .che. n< .K- / T V :n c i , ie -e a 
s nn. si s tanno fa i n d o i<p!osivi . a 
i o:n;nc.ari da .Nj.y.i!. L'rge ntissiino e 
efig il ( ì ov t rno p.-enJa ni,sur,- l a p u i 
di a l e g g e n r e la disot i u p a z o - e e rii 
f i s a r a r e la gest.oMt- rit-1 tnl locarnentn 
:-i q.a s'a g ran i i - i itta e he r app re sen t a . 
. n.< ra e pia che ma i . i. e t n t ro in CUI 
si rifa tto-io p ti .ie itanh-nte I t 
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Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 
gucnzo della erisi genera le e le con 
tradclizioui dello sviluppo del P a e s e . 

I. azione de ! (ìoveri)o e s ta ta l inoni 
del tu t to inadegua ta . K' indispeiisahile 
una svolta. Ad e s s i debbono e . w r e 
chiamate- a ( t incorrero ser iamente le 
(orzo imprendi tor ia l i e tut to lo strut t i! 
re pubbl iche. 1-a coerenza d e l l ' i m p a n a 
mer id ional i s ta n ipprcson ta un banco di 
provo fondamenta le per tu t t i : ( iovcrn' i , 
magg io ranza . |>artiti e s indacat i . 

Da qui — ha r ibadi to Hcrlinguer — 
il nos t ro appello a una vasta mobilita 
ziono dei lavorator i , dei giovani, delie 
più lardile m a s s e jxipolari <lel Sud. Il 
.successo delle manifes ta / ioni indette di 
recente dal nostro par t i to in tut te io 
regioni meridionali sta a indicare clic 
e possibile raccogl iere c l a s se opera ia . 
d iseccupat i . popolo del Me/zejgioi no e 
un ampio consenso di opinione pubbli
ca a t to rno a obiettivi concret i di svi 
luppo e di giustizia, cioè sii una line-a 
cos t rut t iva , democra t ica , uni tar ia , bat
te mio le forze che tendono ad a t t izzare 
nel Sud loeolai di esasjK-razione e di 
i vers ione. Si nimicano l u ' ' Mezzogior
no. in larga misura , le sorti del reg ime 
e lori oc-rat ice»- Il movimento del prossi
m o au tunno e, m pr imo luo'jo. la mio 
va s tagione di lotte operaie che sta per 
iniziarsi deblxino ave re in tutta l 'Italia 
una forte e coerente impronta meri 
diOtiali.stii. 

P e r consent i re al part i to di es-c-iv 
al l 'a l tezza di tutti i compiti cui e 
ch i ama to in cpic-sta fast* della vita na
zionale è necessar io cont inuare la di
scussa oc cri t ica che-, dojie» la e oi'.sal 
lii/Kiiic del H maggio, abbiamo aper to 
i ori la r iunione del 2'Ì maggio de i .se 
g rc ta r i (Ielle Federazioni e (L-i L'omitati 
les ional i . 

Critica 
e autocritica 

/ / au toc r i t i c a compiuta evi to dei ri 
vohi specie per un par t i to di mus.su 
ion ie il nostro e che . stando al cen t ro 
(itila bat tagl ia politica, è fonte di a t te 
.-o e di speranze ma anche bersagl io 
prefer i to di continui a t t acch i , di cani 
(lagne denigra tor ie , di .speculazioni e di 
inviti in teressa t i volti a deformare- la 
sua politica, il suo volto, la sua rea l t à . 
Ma ques ta condizione, se ci deve .spio 
gore ad e s se re sempre più combatt ivi 
cont ro le deformazioni «• gli a t tacchi 
dei nostri a v v e r s a r i , non può por tarc i 
a ch iudere gli occhi e a t a ce re quando 
emergono difetti di lavoro «_• di orien 
lamento , che . invece, dobbiamo cor 
ri g L'ere p ron tamen te con uno sforzo 
che impegni tut te le organizzazioni e 
tutti i compagni . Tale è il metodo tipi
co dei comunis t i : e (piando lo abb iamo 
.-apulo p r a t i c a r e bene e a temilo ne 
abb iamo t ra t to .sempre giovamento. E 
questo ha già cominciato a verif icarsi 
.uiche dojjo a v e r avv ia to la riflessione 
( l i t i c a e autocr i t ica .sui r isultat i del II 
maggio, riflessione t h e si è a r r icch i ta 
(i«'i contr ibut i di analisi e di eonside 
i.:zioni moito interessant i delle Fede
razioni su questi r isultat i e su quelli 
dei due referendum. 

Nella r iunione (lei Segre tar i regionali 
e federali non m a n c a m m o di por re ni 
evidenza che sul voto del H maggio 
avevano influito sia il tipo di consulta 
/ ione sia il cl ima eccezionale in cui 
l'.-sii .si e r a svol ta . 

Si t r a t t a v a di un.i consul tazione 
ammin i s t r a t iva parz ia le e nella qua le 
ia maggioranza degli elettori e r a con
cen t r a t a nel Mezzogiorno. Ora . in 
ques to tifKi di consultazione .si verifi
cano quasi s empre un calo dei voti al 
postro par t i to rispetto a quelli ottenuti 
!ic!lt- elezioni politiche, e un aumento 
de! PSI e- dei part i t i minori . 

l 'or quanto r iguarda il cl ima politico 
c--.o e ra domina to dallo .svolgimento e 
dal la conclusione t ragica del seques t ro 
dcll 'on. Moro ( e r a v a m o a c inque giorni 
dal suo assass in io) , una c i rcostanza 
e ie ha musso nel pae -e un 'ondata di 
comprens ib i le solidarietà verso la DC 
e- eiie si è t radot ta in un aumen to «lei 
MIOÌ veni. I.a DC si avvan tagg iò anche 
• i l fat to che noi avevamo accan tona to 
11 polemica nei suoi confronti , il che . 
se e ra comprens ib i le per la vicenda 
.Vero, e m sbngliato MI tutti eli altri 
temi , giacche non vanno mai tac iute le 
responsabil i tà delia IH", elei suoi gover
ni \n-r lo s ta to di d>-e -!o del | » e s o e 
pi r la s le-sa situazione del l 'ordine 
p.ibbii .o. tan to più che proprio vii 
cLU-st'ullimo t«-ma l i IH' condusse una 
eaittìMiin.i elcttorai»- ca lunn ios i e. ir: 
ceTì; ea- t . rozzamente- pn»v ora tor ia 
contro il no- t ro part i to . 

!.e elezioni del -~t grugno. » he e rano 
eli tiiiii elive r -o e che si svolgevano ::i 
»ord:z;o:u o o c i t i w dive-r-c. furono da 
r.'-: affronta:»- avendo già comincia to a 
c o r r e ' - : e r e aleni.i «-rron che M c--a-:.i 
t . v m i e s s i nella consultazione prece 
clPr.te e .-'.il!.» h a - e eh una roh-.i-aa ri 
p r t s a della .-,o>tra in : / ; . i t ; \ a : e i ri-id 
tat i eie.le eieza.r.i re rionali del En . i 
I: Venezia ( ì iuba e- delia Val d'Aosta 
.-o!io stati migliori Intat t i , di fronte 
; l i 'hffermazione di \<ir:< liste' locali e 
!eK alistic.'ie. tutti :di altri part i t i naz;<>-
ia ! : . io . i ip re -a la Di" e il PSI. pe rse ro 
veti mer. trc -ole» 1! ros t ro par t i to -e 
e; ,d u:i p reg res so MI'.'C precedent i con 
>c!ta/ioni re-Mona!:. pur r imanendo al 
d: .sotto dei voti delle politiche « i l -t ' 
U!UCItO ll'Trt. 

Nonostante questa r ipresa — eN-
u:i fatto i «increto e- -ri.e-r.t 

s^c tutti i profeti che avevano credute» 
eli i c c ì . e r e nei ri-.:!'.iti del 14 maggio 
l'inizio dì '.;:» n o - ' r o inarre-: .el ide e!» 
v Iinr> e la -conf i - - io . «• della nostra 
«-!"..li-Jta e fieli.i i:o-tr.i (or<M:;;i :»>!: 
r e a - l ' e s i j , ru.i d; i . t r . tmuare : ci 
r.e-stro e- .mie i C . i i o I.OII è vi-nata me
no. 

F fjiii mi pa re o;»:x>rìuno rinreipor"» 
;-n i:n. i o n i c i : : vile-, .incile -e- gi.t >ii>!t, 
nella m o n t a t a r i i m o c o cici secre ta r : 
rociona j e d; Fi di ; a/:o::v. r i tengo tu ' 
torà validi. 

Dcpo il l'O giugno M e c rea to e si è 
mosso iontr<"» di noi un fronte molto 
«-sti-.su e mul t i forme. Sono stat i u-.iti 
tutti gli a rgoment i e s t rument i po-Mbi 
li. a n c h e i più cont raddi t tor i : dalla 
pre tesa nostra responsabil i tà m i dila 
CJTi: del disordino e de-lla violenza, ti
no alia nost ra « cedevolezza > nei con 
t ivnt i della DC. Siam,» stati p resenta t i , 
volta a volta, come suvverti tori del 
l o r d i n e e. insieme, come artefici «Iella 
reprt-ò&ior.e, come un part i to divenuto 

orinai -ocialdctnot rat ieo e cernie un 
partiti» r imas to schemat icamente . le
ninista ». Su chi ha fatto p r e i a qiu-sia 
controffensiva'. ' Ma latto p r . s u su 
(piegli s trat i di elet torato fluttuante, la 
cui estensione e cresciuta negli ultimi 
tempi . L'na pa r t e di questo s t ra to di 
e let torato fluttuante, nel 7.ì e n< 1 '7'i 
i r a confluito verso di noi mosso da 
molte- speranze, ma anche lorse dalla 
illusione che bas tas se una avanza ta 
comunista per uscire, in modo che si 
immaginava rc la t ivumente facile e in 
dolore, dalla cr is i del Paese , per ine». 
H T C elidine, pulizia e fare giustizia, per 
r imedia re rap idamente ai guasti del 
t io ' i teii ' iale malgoverno democris t iano 
e anche per o t tenere una ser ie di mi 
ghoraim-nti nelle condizioni di vita 

Evidentemente la nostra risposta a 
questa controffensiva e s tata iiisiifli 
e i ' l i te , ma questo rilievo io non c redo 
che r iguardi la sostanza della nostra 
politica. 

(«•naie politica abbiamo seguito noi 
do|K» il HO giugno (lei l!i7(i'.'. s; e che 
sto Knrico Hei l ing iur Nei confronti 
del (|iiadro politico noi abbiamo svi
luppato e concret izzato la linea unita 
ria che ha por ta to alla c adu t a , .-.ia 
pure non completa , della ba r r i e ra ideo 
Ionica contro eigni par tecipazione co 
uranista a maggioranze i/. governo: un 
passo .significativi», verso la par i digni
tà «lei parti t i democra t ic i . 

Riguardo ai conte-miti della linea se
guita dopo il -0 giugin). noi abbiamo 
messo in pr imo piano tutti gli eie 
menti ant idemagogici , ant icorporat ivi . 
di r i sanamento , di r igore nel campo 
del l 'economia, della finanza pubblica, 
della scuola, del l 'a inminis t raziono dello 
Stato «• cosi via. 

Ritengo che queste due grand; scelte 
- • unità e r igore — che sono s ta te uno 
sviluppo della s t ra teg ia che da tempo 
and iamo seguendo, che der ivano da u 
mi analisi oggett iva della situazione del 
Paese , da esigenze posto dal la crisi 
profonda dell 'economia, della società. 
dello Stato, discendono dalla nostra 
convinzione che senza una politica di 
«•iistirità il paese va alla degradazione . 
al de|HTÌment<>. a l la decomposizione. 
allo sfascio, e quindi al crollo del re
gimo democra t ico . Inoltre, tali scelte 
corr ispondono rea lmen te alla funzione 
che in questa fase storica compete od 
ò propr ia della c lasse opera ia e del 
no-tro par t i to , i quali som» i primi 
por ta tor i della necessi tà di salvezza e 
di r i sanamento del nostro p a e s e : un'o 
pera , questa , che comporta (ecco il 
legame t ra politica di r igore e politica 
uniWìi'ia) l 'a t tuazione di una linea di 
ampia sol idarietà e unità . 

Sorge però il quesi to : come abbiamo 
presenta to , p ropaganda to e applicato 
questa {xilitic.t. (meste .scelte? t i rosso 
modo, c redo si possa d i ro che sono 
venuto in luce due deficienze: da un 
lato sono r imas te in ombra la sostanza 
e le implicazioni innovatrici e t ras for 
matr ic i della nostra linea di aus t e r i t à : 
da l l ' a l t ro lato, nella politica di unità 
democra t ica e popolare, e nella r icerca 
di accordi e di inteso le più ampie , si 
sono per alcuni as|K-tti venute .stempe
rando e scolorendo (o comunque cosi è 
appa r so ) la fisionomia e perciò l'ini
ziativa autonoma del nostro part i to. 

I.a linea della aus te r i tà e ra s tata 
lanciata e proposta come una linea che. 
n sa obbligatoria dal la grav i tà e acu
tezza della situazione del paese , costi
tuivi al tempo s tesso una leva e una 
occas ione por avv ia re un cambiamento 
;•••«•!« ndo del corso economico e sc/cia-
v , delle abitudini e della quali tà della 
v ia. come conseguenza del l 'ampiezza e 
della profondità della crisi non solo 
i taliana ma europea «• mondiale . Par t i 
important i , decisive della c lasse ope
rai;: hanno accol to questa nostra linea 
appi .nto pe rchè ne h a n n o compreso il 
suo significato innovatore ol t re che ri
s ana to r e . ma nella presentazione al 
paese e t ra le m a s s e della linea della 
aus te r i t à , ed anche nella pra t ica quoti-
«liiPt-i, essa è s ta ta spesso ridotta a 
ce r t e proposte e misure , pur necessa
rie. di r igore economico e finanziario, 
di r duzione del le spese , di conteni
mento di de t e rmina t e rivendicazioni. 
tt.tte cose giuste, ma in sé e da io le 
tr.sufficienti. 

La linea del rigore 
e dell'austerità 

r>: fronte alla nostra punt.glioma t u r 
lenza, che è un e lemento essenziale 
. 'ella tornita de! Paese , c 'è - ta ta la 
s ire gii'die a ta in t raprendenza di al tr i 
{• ;r*:<ì che . per calcolo e!e*tt(7ralé. s; 
- • • ' ) d i r e t t amen te o indire t tamente 
fatti portatori della difesa d: mteress; 
par t icolar is t ic i , e orjxir.-.tiv :. pa ra s s i t a r i . 
i vUec- e s tata ed e> la nostra denuncia 
• li questa sprcgnidie ate-z/a. di questa 
di>,»p « zza con cui altre- forze- politiche-
(' ce r t e forze sindacali» -e muovono di 
f ••in:<- ai prevblemi posti dal la necessi tà 
J; seguire una politica d; nj tore in 
u n i r » ; economico, e ><x;a!e. 

' f.». noi dobbiamo man tene re - , IM. I 
'.i line.: de l l ' aus ter i tà e del r igore , ri 
« . . reo ad essa . però, tutta !a sua car i 
i i d ' combauiv . fà . d, r r n o v a m o n t o e 
: . ; : 'a la sua forza di mobili tazione. 

W l l a c!av«e opera:.» abb .amo st-g:u:o 
notevoli p.inti a favore, ionie h.< 
dimo-stralo l ' andamento d; cvntma:.» «• 
ci-'itira-,» d: conferì n/«- opera ie . f:no 
->'\i. Conferenza raz .onal t di Napoli. 
l^..oi'e ««'Oterenze sono -teu,- u-,,, 
•--.r-dc <•• p o s i m i e->;)c-r:i n /a dei f r i :" : 
ili '- r i .ò «iare tu: IS>S:-,T lavoro i>t-r 
svi luppare una -ininre più ma tu ra 
e-ise:en/a d r i g i i t e della c lasse «ipe-
r a . a : ma e"--r <!eb!>v:o s.(;^< i tarc : e. 
po r t a re la nr.s 'ra iniziativa, la nostra 
o:>er«T qi:ut:«i:ar.a nel Mezzogiorno, tra 
le giovani generazien. . v a le «lonne. 
t ra ; contadini , fra i n<: mcd.. fra gli 
iiìtellettuali. in cui analoghi ris-.ilt.ir; 
r.iTi abb iamo ano»ra ottenuto, proprio 
n» rche1- nmi abb iamo fattei sect iro e-
sper.ment«.-e ;n ta t ta la loro pienezza 
le potenrinhtà innovutrioi e!ie cs>ntene 
va e con-tiene la linea elio, quando 
par l iamo di aus te r i tà , nei proponiamo 
per il r isana niente» e la trasformazione 
deiìa società i ta l iana. 

B;>oKna inoltre far venire più in lue e 
i contenuti di equità di questa politica, 
di lotta cont ro le posizioni privi legiate 
e ul t rapr ivi legiate , cont ro le discr im: 
nazioni dei reddit i , contro le abissali 
sperequa/ ioni a v J i a sociali che per-

mange.no nel no.-Xro Paese e clic devo 
no essere ma te r i a della nostru ince s 
sante e vigorosa denuncia scviale: de
nuncia che si è un |x>' atte.iui ' ta nel-
l 'ultimo periodo. Tutto ciò. na tura i 
mente , deve concretizzarsi i.i obicttivi 
di eice upazione. di migl ioramento delle 
condizioni degli s trat i più poveri, eli 
una nuova moral i tà nella vita civile e 
nella vita pubblica. Anche la nostra 
bi. '.tagha por la moral i tà nella vita 
pubblica deve r iacquis tare lo smal to 
che ha avuto in altri linimenti. 

L'iniziativa elei part i to non può limi
ta rs i ed esaur i r s i nelle pressioni per 
l 'a t tuazione elei p rogramma della mag 
g ioran /a eii cui s iamo par te , né la poli 
tica della maggioranza si può r idur re e 
r isolvere solo in provvedimenti legisla 
tivi. in at t ivi tà pa r l amen ta re , in r a p 
porti col (à iverno. L'iniziativa del par
tito deve ave re un -aio proprio respi ro 
IKililico e ideale, e deve proporsi eli 
d a r vita a grandi movimenti di massa . 
di a g g r e g a r e tut te le forze in teressa te 
a obiettivi nei (piali si espr ima e si 
r*-alizzi la t rasformazione della società. 
nei quali si da prova di una nostra 
capac i ta eli guida in epiesta opera rin 
novatr ice . 

Per la più ampia 
unità 

Quanto all 'unità delle forze democra
t iche. essa deve r imanere un connotato 
ineliminabile del la nostra l inea: dico la 
linea eiella più ampia unità e quindi 
non solo del l 'uni tà delle forzo eli si
nis t ra . Mestano solide secondo me — 
dire i , anzi, che si sono rafforzate, oggi 
—- tut te le ragioni che ci hanno porta
to a r i f iutare la s t ra tegia ch i ama ta 
de l l ' - a l te rnat iva di sinistra *. che sa
rebbe una s t ra teg ia di spacca tu ra del le 
m a s s e popolari , di liquidazione di fatte» 
della 'Militila di incenitro con le forze 
cattoliche, eli spos tamento verso d e s t r a 
della D . C . eli isolamento e di sconfitta 
dello sinistre e quindi, in ultima anali
si. eli sconfitta eiella causa della de
mocrazia e del suo sviluppo nel nost ro 
P a e s e . 

Noi cont inuiamo invece a r i tenero 
intat ta la validità delle ragioni di fon
do che ci hanno |Mvrtato a proporre la 
s t ra tegia elei <• compromesso storico ». 
na tu ra lmen te non inteso nel modo de
formato, r idutt ivo e eli comedo, che è 
proprio eli ce r t e interpretazioni elu
sone; l a rgamen te corse in questi anni e 
che ancora continuano a cor re re , co 
ine. ad esempio, quelle che si accani
scono a p re sen ta re il compromesso 
storico come un accordo di potere 
fra noi e la D.C. per soffocare 
gli altri part i t i e ins taura re un regi 
me . Ora. a interpretazioni false come 
ques ta , e ad a l t ro , noi non a b b i a m o 
ciato e non d i amo ancora risixista suf
ficientemente combat t iva e puntuale . 

In real tà il ' c o m p r o m e s s o storico ;, 
come lo abb iamo concepito noi, e-
sp r ime e r i a s sume un g rande disegno 
di t ras formazione della società e dello 
•Stato a t t r ave r so un moto uni tar io e 
democra t ico eli cui siano protagonis te , 
in ceindizioni di uguagl ianza, tut te le 
forze |M)|Xjlari fondamental i : un mote» 
uni tar io e democra t i co che tende a 
c r e a r e non già un « r e g i m e » , ma un 
insieme eli rappor t i e un cl ima di col
laborazione e di solidarietà non sortali 
to politica ma a n c h e civile e u m a n a : 
qualcosa , cioè'-, che va al di là eielle 
formule di governo, e che può consen
t i rne il possibile avvicendamento , ma 
senza che ciò cre i t raumi e ro t tu re . 
spacca tu re del perj>o!o e della nazione. 
Non a caso abbiami» detto che il 
i compromesso .storico s non è solfante; 
una s t ra teg ia , una linea politica, ma è 
a n c h e un metoelo. Dentro questa gran-
eie linea trova posto anche il nostro 
moelo di collocarci nelle soluzioni poli
t iche de t ta te da l l ' emergenza . 

Ma la s t ra teg ia elei compromesso 
storico non si risolve e non si può 
appia t t i re su l l ' emergenza , nò si esau
r i sce in e s sa . Questa differenza non 
s e m p r e è s ta ta ben ch ia ra , tan to che è 
venuta avant i l ' impressione — impres
sione sia pure sbagl ia ta , ma sbagl ia ta 
a n c h e per una nost ra non sufficiente 
combat t iva e s is temat ica risposta — 
che la politica de l l ' emergenza finisca 
per esse re un puro e semplice contri 
buto d i e il menlmento operaio dà per 
:! superamente» eli una crisi congiuntu
ra le salvo poi (come è avvenuto del 
res to nei casi classici in cui questa è 
s ta ta la politica seguita dal le social 
democrazie», una ve>lta .superata la fa
se più acuta d: una crisi economica, a 
l asc ia re che le cose tornino ael a n d a r e 
cenno pr ima. 

I.a politica di unità, minio. — e qui 
tocco un a l t ro aspe t to che non sempre 
è stato chiaro, soprat tut to negli ultimi 
tempi — non comporta confusioni nò 
mortificazione della dialettica «• delle 
distinzioni e i b e r n i c h e fra i par t i t i . 

La DC insiste molto >ul tas to delia 
propr ia identi tà. Nel suo ultimo eli-
-cor<e». pronunciato al l 'a .ssemblei dei 
gruppi pa r l amenta r i della IX'. che die
de :1 suo s i . puro in modo cosi t rava
gliato e c-emtrastato, alia formazione 
della maggioranza pa r l amen ta r e , l'on 
Moro Y> ha r ipetuto più volte. Lo af
ferma cont inuamente la DC. ohe t ra 
l 'a l t ro, è spinta dal la nuova situazione 
iv.iitiea a una t r avag l i a ta r icerca per 
a d e g u a r e la sua identità, «omo test: 
ir.Oiia aiiviie :! recente convegno di 
Saint V.ncent. K il PSI . a sua volta, è 
venato af fermando con ins-stenza die
t e ne molto alla preipna autonomia e 
identitei. 

Noi abbiamo solo d.i r s i n i - i i i r c d i r 
t«-n:am.i non n u n o degli altri aila f. 
s iv.omia v a! c a r a t t e r e elei no-oro par 
t.to. ,u\ esse re ed a .-gire da eomanist . . 

Se nri:!: tilt.m: tempi possiamo non 
averi- insistito a so'ficienza sulla no
stra identità e agi to d: conseguenza. 
. . i co r rc l o r r e g g c r e . Non si fa infatti 
u:;.> buona pol l ina imitar.a se >Ì ha 
paura dello differì-nz;az-«ini. de l l ' ago 
nismo. della cempet izione. della ri-
sixista |>: lemua qua lche volta anche 
d u r a : so si temo di anda re , quando è 
necessar io , anche a momenti di ten
sioni ; se si Ila paura di s e p a r a r e le 
responsabil i tà ogni qual volta è neces 
s a n o , tr.nto più quando ni»n si è par
tecipi d i re t t amente della gestione del 
potere governai .vo. il e he non è poca 
co»*. Ora quale.be difetto ni questo 

senso c 'è .stato, sia nazionalmente , sia 
;ti perifer ia , in modo p.iri'.col.ire m 
vario Regioni. Ceanuni e P r o v i n c e 

Qui ci sono due verifiche d'i l a r e : 
una è quella elei modo come ammi
nis t r iamo lo Hegicni. i Comuni e- lo 
Province . le; c redo che debba esse re 
da to un al to r iconoscimento a come ha 
lavorato la s t r a g r a n d e maggioranza elei 
nostri amminis t ra to r i , non soltanto | H T 
(piante» r iguarda gli anni passa t i , in cai 
lo cose ixitovano esse re più facili, ma 
anche per emanici r iguarda questo re
cente pelicelo di cosi acuta crisi eco
nomica e f inanziar ia , che ha c r e a t o e 
crea enormi difficoltà a l l 'opera e al!'! 
niziativa dei Comuni. Dobbiamo d a r e 
at to ai nostri compagni di ave r lavora 
to e di l avora re non soltanto con 
g rande spirito eli abnegazione, ma an
che con capaci tà di iniziativa rea l izz i -
t imo e ceai capac i tà eli contat to con la 
gente . Tut tav ia , non dapper tu t to è an
elala cosi «• (pimeli c 'è una verifica ila 
faro, luogo pei' luogo e anche naz'o-
na lmente , tenendo presento che noi 
and iamo alla scadenza dell'HU. quando 
si svolgeranno lo nuovo elezioni regio 
tmli. comunali e provinciali . 

La seconda verifica da compiere , che 
del res to è già s ta ta avvia ta , r igua rda 
lineila che abb iamo ch iamato la ixiliti 
c-a delle la rghe intese. Questa politica, 
che in linea genera le è giusta, qualche 
volta è s ta ta però concepita come ri
corca eli accordo ael ogni costo con la 
DC e con al tr i , anche acce t t ando collo 
cazioni che non ci vedevano par tec ip i 
a governi locali, paghi di a v e r cond i i 
so cer t i accordi p rogrammat iv i o di 
e .s so re en t ra t i nella magg io ranza . 

Non voglio faro dogli esempi porche-' 
le situazioni, lo r ipeto, vanno esamina
to caso | H T caso. Voulio o s se rva re , tut
tavia . che la |>olitic-a elelle inteso nello 
assemblee r appresen ta t ive locali e re
gionali . va vista in termini nertcvol-
mento diversi da cpielli in «ni si pone 
sul piano nazionale, e cioè sul piano 
del P a r l a m e n t o e del governo cen t ra le . 

Ilo già eletto quali sono i motivi che 
hanno finora impedito una nostra pa r 
tocipazione al governo. Senio del pari 
noti i motivi por cui non possiamo 
cons ide ra re t r anqu i l l amente di p a s s a r e 
all'op|>osizione sul piano nazionale . Ciò 
spiega l 'a t tuale collocazione nos t ra , de! 
tutto par t i co la re , g iacché pa r t ec ip iamo 
alla maggioranza p a r l a m e n t a r e ma non 
pa r t ec ip iamo d i r e t t amen te a l governo . 
Ho già eletto, però , che noi conside
r i amo che questa contraddizione i\c\v 
ossero supe ra t a , che questo problema 
devo e s s e r e pr ima o poi risolto. Ma . in 
ogni caso, in per i fer ia , nelle Regioni, 
Provinco. Comuni, lo oose sono d iverse 
poiché una g ran pa r t e elei motivi che 
ora ho r icordato li non esistono. K 
invoco, in cert i cas i , ci sono s ta te osai 
tazioni acr i t iche di intese ragg iun te ei
ra eiiin ora là. a lcune elelle qual i , nella 
p ra t ica , ci hanno por ta to talvolta a 
venir coitivi/Iti nella responsabi l i tà eli 
una politica alla cui gest ione e r a v a m o 
del tut to es t rane i , men t r e l ' essere 
dentro la maggioranza ha in cert i casi 
l imitato o posto in difficoltà l 'iniziati
va au tonoma del par t i to . 

Non dobbiamo perc iò a v e r p a u r a eli 
ch iedere noi elelle « verif iche » e. in 
cert i oasi , eli a r r i v a r e anche a b racc i 
di forza, là elove il problema eli una 
nos t ra par tec ipazione d i re t ta al gover
no locale può e s se re posto: come non 
dobbiamo ave r pau ra di e s se re o. in 
cer t i c a s i , di p a s s a r e all 'opposizione. 
t an to più che la nost ra opposizione 
m a n t e r r e b b e sempre un c a r a t t e r e co
s t rut t ivo. a differenza dell 'opposizione 
che conduce in prevalenza la DC con
tro le amminis t raz ioni di s in is t ra . 

Da tu t te questo considerazioni è soa 
turila la decisione della direzione del 
part i to di convocare a Bologna nei 
giorni 27 2fl-2l) ot tobre la I conferen
za nazionale degli amminis t ra tor i co
munisti per una verifica ed un rilan
cio della nost ra iniziativa nelle assem 
blee elet t ive regional i , provinciali e 
comunal i , con la par tecipazione di 
circa 5<)00 amminis t ra tor i comunisti e 
dirigenti di par t i to . 

Orientamento 
delle masse 

Molte delje difficoltà che incontr iamo 
— ha r i levato ancora il compagno 

Rer l inguer — d e r i v a n o da l fatto che 
non tutti i compagni hanno la con.sa 
pevojezza piena del punto alto, e quin 
di più a sp ro , a cui è giunta la lotta 
politica in I tal ia in conseguenza del la 
g r a v e cr is i del paese , ma. anche del le 
avanza te compiute da l movimento ope
raio e dui nostro par t i to nel corso de^li 
ultimi anni . 

N(/n sufficiente nn p a r e , in tu t to il 
par t i to , la tensione politica e i d e a l i . 
che è s ta ta sempre la forza che ci ha 
fatto s u p e r a r e le prove più a rdue e e ho 
è uno dei t ra t t i distintivi del comu
nista. Occor re dunque un impegno nuo 
\ o nel lavoro eli o r ien tamento affinchè 
in pr imo luogo tutti i «omunixti n u 
anche le g rand i m a s s e de: nostr i sira-
palizzanti eel e l e t t en . aequi « i n o pi rn » 
coscienza delle cause d: una crisi co 
si g r a v e quale è quella che a t t r ave r 
sano l ' I tal ia e I K u r o p a . della profon
dità e quindi della difficoltà dei muta 
menti da compiere , e sopra t tu t to del!» 
funzione t h e u spet ta , della forza che 
no: a b b i a m o e del le forze d i e occor re 
«• e !ie è po»s;b.le nob i l i t a r e , specie fra 
: lavorator i , le pc.polaziei Ì: meridionali 
le grandi m<is»e giovanili e f e m m i c l , 
facendo leva »ulla loro ir.sofferer.za per 
eigni ingiuit iz.a e discr iminazione e MÙ 
!a loro aspi raz ione a una società nuova, 

K" vero che bisogna r i t rovare piena
mente anche il «guslo», t o m e d;s»-- .1 '..« 
volta Togliatti , di impegnars i di p:ù 
nei problemi minuti del popolo (e que
ste» r iguarda non solo i dirigenti del 
!e nos t re cel lule e Sezioni, ma anche t 
quadr i delle Federazioni , dei Comita
ti regionali e d«l cen t ro ) . Ciò è r.e 
c e s s a n o sia perchè il par t i to possa i c n 
t i re in modo ptù continuo e d i r e n o 
il polso del le ma*se. dei loro lent i -
ment i . dei loro interrogat ivi , del le lo 
ro c r i t i che . *ia pe rchè torni ad e*«# 
re s i s temat ica e tempest iva la nos t ra 
iniziativa politica, organizzat iva e cui 
tu ra le per d a r e una soluzione positiva 
ai problemi sul tappeto , sia pe rchè tut 
ti i dir igent i comunisti s iano, come lo 
sono g:à tant i , dirigenti popolari , ri 

spettat i , s t imati , amat i dalla gente.Co 
si si può .superare quel cel lo .sipiili-
brio che si e venuto accentuando Ud 
l 'at tenzione e l ' impegno d i o il nostro 
quadro diriifcnte dedica ci rapporti con 
i gruppi dirigenti degli altri partiti «• al 
lavoro nelle a ssemblee r appresen ta t i 
vo rispetto a l l ' a t t en / icne e al l ' impegno 

che vengono dedicali al lavoro del part i
to per l 'organizzazione delle lotte per 
la mobilitazione democra t ica delle m a s 
se. Tale squilibrio va corre t to anche 
nel lavoro del centro oltre che in quel 
lo dei Comitati regionali , delle F e d e 
razioni e di non poche sezioni. E i»er 
corregger lo bisogna int rodurre , senza 
as |H'l tare il Ce/ngres.so. de te rmina te in»» 
elifiche anche nel modo di lavorarti 
e di organizzars i dei compagni che «me
nino al centro del part i to. 

Ma allo sforzo per da re maggioro 
concretezza e incisività al nostro lavo 
ro fra le m a s s e , al loro intervento e 
alle loro lotte - - sforzo necessar io ali 
che per e l iminare difetti eli burocra
tismo, di ver t ic ismo, eli opportunismo 

- deve accompagna r s i ina più ener
gica bat tagl ia sui grandi temi ideali 
e della prospet t iva . Questo significa a a 
che r ip rendere e r i l anc ia re il dibatt i
to sia sui g randi temi della nostra no 
c i t t à (questione meridionale , movimen
ti» |>er la emancipazione e la libera
zione della donna, crisi della scuola. 
ecc.) sia sui temi internazional i : crini 
del capi tal ismo, pace, d i sa rmo, disten
sione. nuovo ordine economico interna
zionale, r innovamento e unità dell'Hit-
ropa. e sua funzione nei rappor t i ver
so le mass imo iwtenzc e verso i pò 
poli emergent i , evo. Approftmdiremo e 
ce rche remo di por t a re più avant i la 
nostra pecul iare elaborazione su questi 
temi in vista del Congresso, olio, t ra 
l 'al tro, si svolgerà alla v igilia delle ole 
zinni europee . 

Il nostro compito 
internazionalista 
Ilo già accenna to , all ' inizio, al modo 

con cui noi ci a t t egg iamo di fronte ai 
fatti che accadono nell 'L'RSS e in a l t r i 
paesi socialisti , agli in terrogat iv i che si 
pongono e al le cr i t iche che noi s tessi 
muoviamo r ispet to a cer t i fenomeni 
negat ivi nella vita di quest i paesi e 
nei loro reciproci rappor t i , in una vi 
sione che non si confondo mai con 
quella dei nostri avve r sa r i pe rchè non 
smar r i s ce né il valore .storico e a t tualo 
elelle rivoluzioni, elelle conquiste e delle 
esper ienze socialiste o di ti|)o sociali 
s ta che si sono real izzate o si vanno 
compiendo lungo il c ammino aper to 
dalla Rivoluzione proletar ia sovietica 
del 11)17, ne la funzione che hanno avu
to ed hanno quest i paesi nel mutamen
to elei rappor t i di forza sul piano mon
diale sopra t tu t to dopo la vittoria sul na
zismo. Vorrei agg iungere , per rispon
d e r e a chi to rna a ehiederc i di fare i 
conti con questa rea l tà , ohe negli ultimi 
anni vi sono stuti non pochi compa
gni e vario iniziative del par t i to , delle 
sue r ivis te e dei suoi istituti di cul
tura che si sono imix-guuti in una ri
ce rca cri t ica ser ia sulla storia e sulle 
rea l t à delle forme di social ismo fino 
r a real izzate . K sa r ebbe bene che cer t i 
nestr i crit ici , invece di chiederci di li
qu ida re problemi cosi complessi e di 
t an ta ixirtata con questa o quella for-
mulet ta di comodo, avesse ro la pa
zienza e la corre t tezza eii informarsi 
su queste elaborazioni dei comunisti 
i ta l iani . 

Ma il nostro compito internazionali
sta più impor tan te è un a l t ro . K* quel 
le» eli far a v a n z a r e in Italia e nell 'Oc
c idente eurojieo una via di t ras forma
zione in direzione elei .socialismo che 
corr isponda al le pecul iar i tà di paesi 
che hanno raggiunto gli s tadi uiù alti 
dello sviluppo del le forze produtt ive e 
nei quali si è venuta c reando una com
plessa ar t icolazione della società civile. 
La crisi che a t t r a v e r s a n o ora tali pae 
si s ta a s ignif icare la decadenza e la 
incapaci tà d i r igente delle vecchie c las 
si capi ta l is t iche e jx»ne al l 'ordine del 
giorno l 'esigenza di asset t i politici e 
sociali d i e v a d a n o effe t t ivamente ver
so un social ismo che , .se non può ex-r-
to imi tare i modelli dei paesi dell'Ku-
i-.pa or ienta le (die- p resen tano del re 
, to fra eli essi notevoli d ivers i tà) i 
en.ali hanno un ' a l t r a storia o a l t re t ra
d u c i l i . deve però cost i tuire il .supe
r amen to rea le dei limiti e del le illu-
.-:on: propr ie elelle esper ienze e dei mo
delli delle socialdemocrazie . 

Alla base del nostro duplice n i iute» 
di p rospe t ta re por il nos t ro paese «• 
pe r l 'Europa sia modelli come uuel ' i 
finora realizzati in Oriente sia i mode! 
li di ti|XJ socialdemocrat ico >la il f a t t i 
«he. risik-tto ai pr imi , noi a f fermiamo 
il legami- inscindibile t ra «ostruzione-
seiciaìista e garanzia elelle liberta e ri 
spetto ai se .ond l . sta la convinzione 
d i e il s is tema capi ta l is t ico non ha più 
una prospett iva che a.ssie.iri lo svi 
luppo indefinito delle forze prixluitivc ,• 
della democraz ia . Si vanificano sempre 
più. cosi , le ipotesi su cui la soc.al i . -mo 
n a / : a ha «empre fondato le sue for 
tune e le. class*- opera ia delle metropo
li ha ot tenuto un cer to benessere un 
cin- in conseguenza dei margin i crea 
ti dallo s f rut tamento impcrialislisO elei 
paesi coloniali, ma al prezzo d«-l!a 
perdi ta della p ropr ia autonomia idea 
le e- politica 

Questa chiarezza di guxlizio storico 
e politico, queste «mare motivazion, 
irlciili non contraddicono la nostra pt» 
ht.ce; uni tar ia v«rso !«• forze e he- in 
Furop* organ. zzano e r a p p r e s c n t a n j le 
i lessi lavoratr ici e che in molti p a r s ! 
n o i sono for/e- comunisti-, ma si>c:rflt 
>l.\ sevialde-mocratiche- e i mtiar.e-. No. 
siemo persuasi «he a r : r i f <i* q.x-*te 
forze-, e dal t ravagl io r.u- esse vivo 
n<» di fronte alla cr is . dei capitai.-
sm«» e ai pericoli che «orr.- la r i tmo 
i n i z i a , può e deve venire un a p p o r t i 
essenziale alla costruzione, insieme alle 
forze comuniste, d: un'K'.irop4 dirr.o 
c ra t i ca dei lavorator i e che avanza 
verso una società socialista nella liber
ta e nella pace . 

Nella capac i tà dì d a r concretezza 
politica effettuale a una avanza ta al 
socialismo corr ispondente a ques te esi
genze di sviluppo democra t ico , di giu
stizia sociale e di l a rga ar t icolazione 
plural ìs t ica della società , consis te il 
contr ibuto clic le a v a n g u a r d i e della 
c lasse opera ia occidentale .sono d n a 

mate a da re al finche avanzi tutto il 
pioces.su r ivoluzionano mondi eie. Nel 
siucesM"» di questa lotta risicele allelu
ia speranza stessa :h una r iscoperta di 
cilici valori profondi che hi s tona del-
! Furopa è venuta accumulando e che 
la fuse degenera t iva de! capi ta l ismo 
monopolistico h ; i d isperso e dissolto: 
per cui ogni possibile r i torno a un 
ruolo jxisitivo del nostro cont inente ne! 
q.:adro internazionale — clo:>o gli o n o 
ri del passa to e lo persistenti vo-gogne 
del presento, di cui sono responsabil i 
verso i popoli di al tr i continenti e ver
so gli stessi popoli de l l 'Europa lo clas
si dirigenti cap . tahs t ichc e imperialisti 
ohe - - è affidato a un r inascimento 
socialista europeo. 

liceo in che en-a lous is to la full 
ziono di quel complesso di idee, di pò 
-i/ioni e eli iniziativi- che è stato chi.» 
mato « eurocomunismo -. 

Il nostro par t i to ha dunque non M<\ 
latito una sua s t ra tegia di r innovamen
to economico e politico, inoralo e cultu 
r.ilc della società i tal iana, ma ha a n d i c 
una linea d- ix»htiea internazionalisti! 
di respiro ouro;vo «• mondiale. Tale li 
nea ha una sua or iginal i tà , novità e-
compless i tà : non pnó quindi esse re ri 
ducibile a .schemi vecchi e angust i . F s 
sa non è cer to agoveilo, e persino in
ce moda, m a ha il pregio eli e s se re pri
va di ret icenze e di ambigui tà . Tutto 
il par t i to dove sent i rne la forza e far 
seno forte nella .sua bat tagl ia ideale 
e nella sua opera di conquista di nuovi 
militanti fra gli o|>erai, fra i lavora
tori. fra i giovani, fra le donne. 

La preparaz ione del Congresso da
rà luogo, ce r t amen te , ad un ampio 
e anche vivace dibat t i to politico, che del 
resto e già in par to iniziato. Nello 
sforzo di approfondimento delle nos t re 
analisi e di precisazione elelle nostro 
elaborazioni e nella nostra condotta 
prntioa dovremo vigi lare e comba t t e r e . 
nel par t i to e in tut to il movimento ope
raio «• pojxilnre. sia contro at teggiameli 
ti e compor tament i di ti|>o opportuni 
stico, sia contro manifestazioni e posi 
zioui di tipo se t tar io ed es t remis ta 
I.a lotta .su questi due fronti è una re
gola ant ica e sempre valida di un par
tilo rivoluzionario. E noi sapp iamo per 
esper ienza che la c resc i ta eli uno dei 
due fenomeni a l imenta l 'a l tro e ne t r a e 
una giustificazione. Togliatti ci ha in
segnato che il modo miglioro per su
p e r a r e l 'uno e l 'al tro è di po r t a r e a 
un livello super iore l 'elaborazione teori
ca e politica, l ' iniziativa e la lotta del 
par t i to . 

Il prossimo Congresso, dovrà dedica
re g rande at tenzione a l l ' e same e al la 
.soluzione di molteplici problemi di or

ganizzazione del par t i to ; ma . in tanto , 
non diment ichiamo che. s p e d o CIOIR» ia 
nostra avanza ta del 20 giugno 7tì i« 
u n e-ielorato anche il r i sul ta to del le re
centi consultazioni del 14 maggio) è di
vi -mito più acuto e urgente , specie nel
le regioni meridionali il p rob lema di 
diminuire il d ivar io t ra iscrit t i od olet 
tori. Di qui la necessi tà di una vas ta 
«mira eli proseli t ismo al par t i to e eli 
un impegno nel ra f forzamento del la 
F ti C I . E un a l t ro g r a n d e t ema è 
cui l!o della creazione in tut to il paese 
di ciuci tessuto di o rgan ismi e associa
zioni democra t iche in tutti i c a m p i . 
che sono la torza della democraz ia e 
d I movimento popolare nelle regioni 
più avanza te 

Più . u n t a e divenuta a n c h e la noce.s 
sita di rafforzare il lavoro di propa 
t..uida della nostra politica, date» lo svi 
luppai'si. specie dopo il 20 giugno '76 
eh una vasta opera di contraffazione 
e- .stravolgimento delle nas t ro posizioni 
e della nostra linea La r isposta de-l 
pa i t i to dove ossero più ceMibattiva. pili 
capi l lare , più efficace E' anzi tut to ai 
nostri militanti che sono affi.late l 'opera 
ih convincimento, l ' i l lustrazione, la di 
fesa della |>ohtiea del pa r t i to . Ci sono 
l»oi ì nostri organi di s t a m p a , e .so
pra t tu t to n 'n i fc ì , che combattone» per 
s m a s c h e r a r e lo menzogne dei nost r i 
a» versa l i e d i o svolgono un 'ope ra di 
iiiiiirmaziono e eh chiar if icazione, con
dotta in modo as.sai elficace negli ulti
mi mesi . L 'aumento della diffusione del-
I ( lutei , di /liricisrircj, e degli a l t r i no 
stri organi eli s t ampa è un compi to 
fra i più important i e utili pe r tu t to 
il par t i to . Ala tut to ciò non b a s t a . 
In una società domina ta dai mozzi di 
comunicazione di massa e di fronte a 
un complesso di mezzi di iniorniaziono 
ohe ci è in larga misura ost i le , «vcor-
re a n d a r e a un ne-tto mig l io ramento 
e- coordinamento dell 'aziono e degli in
terventi del partite» in ques to c a m p o , 
mobili tando anche i compagni olio la
vorano noi vari giornali e periodici , nel
la HAI TV e nelle emit tent i p r iva te . 

I temi «he ho affrontato in ques to 
rappor to sono quelli elio devono costi
tu i re l 'oggetto del nostro lavoro imme
diato. -Ma impegnandoci a fondo su 
di e'.ssi a w i e r e m o già la p r epa raz ione 
di un Congresso, che può e eleve e s s e r e 
l 'occasione per inna lza re il livello ge
nera lo dello capac i t à di lotta del par t i 
to, por meglio a t t rezzar lo poli t icamen
te. idealmente e o rgan izza t ivamente , 
per farlo più forte, s icché |>ossa svol
gere appieno la sua funzione per il 
rinnovatile nto del l ' I ta l ia e de l l 'Eu ropa . 

Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Occhi 

• Inttrvanti • • pp. 164 • L. 2 200 
Dal Comlnttrn all'aurocomunlimo: l i crasciti di 
una n'jova coscienza Internazionalista fondata tulli 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 

Umberto Cerroni 

Carte della cria! 
• Nuovi biblioteca di cultura • - pp. 450 - L 6500 
Il taccuino politico-filolofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, riflessioni che prendono spunto da 
occasioni diveriimme me legate tutte dalle dimensione 
angosciosa dalli crisi economica, politica e morale 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 
Prefazione di Giuseppe Montalenti 
• Argomenti • • pp 146 - L 2 000 
Commenti polemici e ironici, notine e idee, episodi 
che hanno accompagnato o preceduto le frequenti 
controversie sul rapporto scienza-societe uno 
stimolo al giudizio critico e alla ricerca di possibili 
soluzioni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

. I David* • pp* US - l 2400 
il romanzo diano di un intellettuale italiano nel 
macrocosmo feroce e glaciale di Ne/» York. 

Landò Bortolotti 

Storia della politica edilizia 
in Italia 
• Biblioteca di stona • - pp 314 -1 5 500 
Il primo tentativo di ricostruire le genesi, lo sviluppo t 
la crisi del * blocco editino • m Italia, cioè la 
storia di quello che e stato, durante il fascismo e 
nel secondo dopoguerra uno dei pilastri del sistemi di 
potere 

I l « / V l l \ l 
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PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13.30 
18,15 
18,25 
19.10 
19.20 
19,46 
20 
20,40 

21.35 

23 

CONCERTO DELLE TREDICI • LUDWIG VAN BEE
THOVEN: d a l C o n c e r t o pe r violino e o i c h e i t r a in re 
magg io re op . 61 - L a r g h e t t o e R o n d o - Viol inis ta Uto 
Ughi 
TELEGIORNALE - (C> 
OCCHI MANI E FANTASIA • Cogliere la v: ta • (C> 
EMIL - « U n a fes ta b e o r i u s c i t a » - (C i 
LONE RANGER - (C) 
ZORRO - « Z o r r o e la band ie r a b ianca » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
LA CADUTA DELLE AQUILE - «Amiciz ie pericolose 
(1904-1905) » - (C) 
I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - GÌ: 
e m a r g i n a t i - ( C ) 
TELEGIORNALE • Oggi al Pai l a m e n t o - ;C> 

• Rete 2 

(Ci 
« Il cacc i a to io 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 L I C I A R A V O L I 
18.15 TV2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO • Kcuado 

G r a c i d a - (C) 
18.40 CUCCIOLONE E M I A MAO - (C> 
18.50 D A L P A R L A M E N T O • TG2 Sport.-.cia 
19.10 L 'AVVENTUROSO S I M P L I C I S S I M U S 

di Soest • <C) 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER: Grandangolo - <C) 
21,30 L'ESECUTORE • Film. Kegia di Saul Wananuker. Inter

preti: George Peppard. Joan Collins, Judy Oregon. Oscar 
Homolka. Charles Grav, Keith Micheli. George Baker, 
Niger Patrick - (C) 
TG2 STANOTTE • ROMA: ATLETICA LEGGERA - (C) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; U; 
10; 12: 13; 14; 17; 19: 21 . 
23.05. 6: S t a n o t t e , s t a m a n e . 
7: G R 1 : 7.20: S t a n o t t e , s ta
m a n e ; 8: G i t i ; 8,40: Ier i al 
P a r l a m e n t o ; 8.50: I s t a n t a 
n e a m u s i c a l e ; 9: R a d i o an
ch ' io ; 11.U0: I n c o n t r i m u s 
eali del mio t ipo ; 12: G R ! 
f l a sh ; 12.05: Voi e lo '78; 
13: G R l ; 13.30: Voi e io '78. 
14: G R l f lash ; 14.05: M u s 
e a l m e n t e ; 14,30: Librodiseo-
t eca ; 15: E... s t a t e con no i ; 
16,40: L ' i n c a n t a d i a v o h : 17: 
G R l f l ash ; 17.05: La C e r t o 
s a d i P a r m a ; 17,50: Love 
m u s i c ; 18,35: Ipotesi di lin
guagg io ; 19: G R l S e r a ; 19 
10: Ascol ta , si fa s e r a ; 19 
e 10: Ascolta , si fa s e r a : 19 
e 15: C h i . come. dove, quan
d o : 19.30: Big g r o u p s ; 19,45: 
Lo spe t t aco lo del m e s e ; 20 
e 30: L 'ope re t t a In t r e n t a 
m i n u t i ; 21 : G R l f l a s h : 21 
e 5: C h i a m a t a g e n e r a l e ; 21 
e 35: R a d i o u n o jazz '78: 
E s t a t e ; 22: C o m b i n a z i o n e 
s u o n o ; 23: G R 1 f l a sh ; 23 
e 15: B u o n a n o t t e da... 

Q Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O ; 6.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
!5,30; 16.30; 18.30; 19.30: 

22,30. 6: Un a l t r o g io rno 
m u s i c a ; 7,55: Un a l t r o gior
n o m u s i c a ; 8.45: S e m p r e p u 
faci le; 9,32: Le ragazze del
le I- ' inde; 10: G R 2 E s t a t e ; 
10.12: I ncon t r i r avv ic ina t i di 
Sa la F : 11,32: Gen i to r i , ma 
c o m e ? ; 11,52: Canzon i pe r 
t u t t i ; 12.10: T r a s m i s s i o n i 
reg iona l i ; 12.45: N, non è la 
BBC 1 13.40: C i t a r s i a d d o s s o 
ovvero; 14: T r a s m i s s i o n i re
g iona l i : 15: Qui R a d i o 2: 
15.45- Qui R a d i o 2: 16.37: 
Qui Rad io 2: 17.30: Uno ti
r a l ' a l t ro ; 17,55: Spaz io X. 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6,45; 
8.45: 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.55. 6: Luna
rio :n m u s i c a ; 7: Il concer
to del m a t t i n o ; 7.30: P r i m a 
p a g i n a ; 8.15: Il conce r to del 
m a t t i n o : 8.50: Il conce r to 
del m a t t i n o : 10: D e n t r o lo 
specch io ; 10,55: D e n t r o lo 
sp ecch io : 11,30: Musica ope 
r i s t i c a ; 12.10: Long P l a y i n g ; 
12,55: Musica p e r u n o «fifeer 
d u e ; 14: Il mio Verd i ; 15.30: 
Un ce r to discorso. . . ; 17: I 
suon i della v i t a : 17,30: Spa
zio T r e ; 19,15: Spaz io T r e ; 
2 1 : Disco c l u b ; 22: I o s o n o 
C r i s t i n a R o s s e t t i ; 22.20: 
F r a n z Liszt 

OGGI VEDREMO 
L'esecutore 
(Refe 2, ore 21,30) 

Il film di sp ionaggio dei regi.ita San i W a n a m a k e r e de l 
1970 e n a r r a le v icende d i u n a g e n t e de ! servizio .segreto in
glese. Que.it: r i t i ene c h e u n suo collega lavori pe r lo spionag
gio .sovietico e. pu r non nu .scendo a p i o v a r e ì suoi s a i p e t t i , 
Io uccide sa i t i tuendo. i l a lui. R i m a r r à poi sconvol to , v e n e n d o 
a scopr i re che il .suo a m i c o faceva il dopp io gioco pe r gli in
glesi e c h e ì .suo: .superiori glielo h a n n o lanciato uccidere . 

La caduta delle aquile 
(Rete 1, ore 20,40) 

In questo .settimo episodio dello .sceneggiato rngle.se da', ti-
to.o Amicizie pericolose vedremo il Kaiber Guglielmo, impe
ratore di Germania, che tenta m tutti ì modi di stringere 
un'alleanza con l'impero russ-o. cercando di firmare un trat
tato privilegiato con il cugino Nicki. ovvero con lo Zar Ni
cola II. 

Da oggi a Firenze 
— ! • • • • ! • I • ^ ^ M ^ M ^ - — 

Nuovi modelli 
culturali con 

«Eventi-Danza» 
La rassegna di spettacolo sarà af
fiancata da altre attività didattiche 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — I«i d a n z a .sta 
m e t t e n d o s empre più radio : 
a F i renze c e r c a n d o di Ioga 
re alle ti adizioni cla.s.i.ehe ri 

c e r c h e innova t ive e nuovi con
t e n u t i cu l tu ra l i 

Si mol t ip l i cano cosi le ini
z ia t ive di diffusione d i quo 
.ita dibciplma, r imas t a pei 
mol to t empo al d i tuor i de l la 
p o r t a t a di l a rghe masse E' il 
ca.so delle scuole di d a n z a 
che . pe r esempio, h i n n o a b 
b a n d o n a l o una t ip.ca conce
zione accademica per .spinite
l e invece l ' i n t e rven to vei.so 
una r icerca di un diver.so 1.li
gnaggio f inal izzato ad espri
m e r e un modo più a i ier to d i 
l a i e t e a t ro con la danza . D.i 
ques to re t ro te r ra è p a r t i t a la 
p ropas t a del C e n t r o S t u d i 
Danza , a d e r e n t e « l l 'ARCI. e 
deiras.-ociaziom.smo c u l t u r a l e 
di mas sa di o rgan izza re a Fi
renze la pr ima rassegna « E-
vent i Danza '78 » nel l ' ambi
to del le mani fen taz .oni es t ive 
de l l 'Ammin i s t r az ione Comu
na le . 

Lo scopo del l ' in iz ia t iva e 
quel lo di d i f fondere nuovi 
modell i cu l tu ra l i nella d a n z a 
d o c u m e n t a n d o le diver.se e 
s p e n e n z e che c a r a t t e r i z z a n o 
ìa scena i t a l i ana ed i n t e r n a 
zionale , a m he t r a m i t e a t t . -
vita di c a r a t t e r e forn ia t 'vo 
d ida t t i co 

11 p r i m o a p p u n t a m e n t o è 
per .sta.s'ra con « T e a t r o d a n 
za C o n t e m p o r a n e a >• di R o m a 
c h e p resen te rà , o l t re gli .spet
tacoli . una s e n e d i event i ba
sa t i .sulla in te r re laz ione dan
za-musica. 

Si t r a t t a di u n a or ig ina le 
formula di « a n i m a z i o n e » ba
s a t a sulla improvvi.-azione e 
sul la sp e r imen t az ione con il 
pubblico, da l t i to lo Musicuc-
tion-Flashaction 

D o m a n i e mercoledì la ras 
segna asp i t a Elsa P i p e m o ed 
J a s e p h Fon t ano , coreograf i 
e bal ler ini del T e a t r o d a n z a . 
c h e m e t t e r a n n o in scena u n a 
novi tà asso lu ta : Lo sviluppo • 
pruno del compimento con 
m u s i c h e or ig inal i di A r t u r o 
Annecch ino . esegui te da l 
g ruppo . (Spe t t ro s o n o r o » . 

I l 28 e 29 luglio s a r à la 
vol ta del Collet t ivo Danza 
C o n t e m p o r a n e a di F i renze 
i m p e g n a t o in u n a nuova pro
duz ione .su m u s i c h e di Schu-
m a n n , Albeniz. S t o e k h a u s e n . 
G o r e c h i II Col le t t ivo — cu : 
p a r t e c i p a n o Cr i s t ina Bozzo-
lini. Hector Barrile.*. F r a n c e 
sco B r u n o . R a i m o n d o Flores . 
F r a n c o De Vita. Mar ia Gra
zia Nicai ia . Gabr ie l la Peccluo-
li - - a c c o m p a g n a , ad u n a ri
cerca con tenu t i s t i ca , una in
d a g i n e formale-ge.stuale ver
so u n recupero de l la danza -
t ea t ro . La p a r t e mus ica le del 
lo spe t t aco lo del Col le t t ivo 
p revede ino l t re ir*provvisazio 
ni dei musicis t i Rob S a u n d e r ? 
e Marcel io G u e r r m i . 

Il 31 luglio, inf ine . la rasse

gna p ropone Bu>>sottiopeia 
Rullett con mus i che , coreogra
fie e s i pa r i e t t i del lo .ve.-vio 
Basso t t i e d i T o n o Z a n c a n a 
ro. T r a ì d a n z a t o r i nco icha 
nio T a y n a Beryll . t r a 1 musi 
cisti l 'arpi.ita E lena Z a m b o n i 
e il p i an i s t a G . a u c a i l o C a r 
cimi 

L ' .niziat iva a f f i anca agli 
.spettatol i una s e n e ci: a t t i 
vi ta d i d a t t i c h e da l lo stage di 
improvvisaz ione c o n d o t t o da l 
la b a i . e r m a a m e r i c a n a Robbie 
Nadas . al d i b a t t i t o sulla co 
reogrufia c o n t e m p o r a n e a , da ! 
la proiezione di l : lma: i .sulle 
esper ienze di Bé ia r t a l la d. 
most i az ione sul la tecnica ci: 
M a r t a G r a h a m c o n d o t t a d a 
ELsa P i p e m o . 

Que.-te a t t i v i t à nono coni 
p l e t a m e n t e g r a t u i t e e h b e i e 
a t u t t i e. a s t e n i e a i prezzi 
popolar i e agl i a b b o n a m e n t i 
a ba.s.so c a i t o (solo 3 000 Urei, 
d a n n o l ' idea de l le reali m t e n 
zioni i n n o v a ' : w degl i orga 
a izza tor i . 

m. f. 

Stasera a Roma 

La Band 
di Carla Bley 
nei giardini 

di Villa 
Borghese 

ROMA - - La rassegna or 
gan izza ta da l Mime Imi 
col p a t m e n n o del C o m u n e 
di R o m a prosegue sta. iera 
a Villa Borghese con un 
conce r to del la B a n d di 
Car la Bley. che nei gior
ni .icor.ii h a p a r t e c i p a t o 
al la q u i n t a ediz ione d i 
Umbr ia J a z z 

Della formazione , d i re i 
ta da l la p i an i s t a e coni 
po . i i 'nce ca l i fo rn iana , che 
lia a v u t o un ruolo decisi 
vo nella fo i inazione del la 
J C O A i la celebre a.-oocia 
zione a u t o g e s t i t a so r t a 
con lo .icopo di favor i re 
l ' ind ipendenza p r o d u t t i v a 
dei mu.iici.sti) f anno p a r t e 
musicis t i di a l to livello 
fia 1 final: il t iombt-tt i .sta 
e a r r a n g i a t o r e a u s t r i a c o 
Michael Man t l e r . c h e d. 
n g e ins ieme alla Bley la 
e t i c h e t t a d iscograf ica mi 
toge- t i t a W A T T , :1 t ioin-
bonis ta ne ro a m e r i c a n o 
George Leu i.-. vero t r . on 
l a to r e de l l ' u l t ima edizio 
ne del fe.-tival icizz di Fi 
r enze . il .sas.iofoni.sta m 
gle.ie El ton Dean , no to per 
la sua co l laboraz ione coi 
Soft Macinile a m a del ie 
formazioni ingle.ii d: iazz 
rock più n o t e dei p r imi 
a n n i '"()); l ' a l t ro .sasi-olo 
m.-.ta ingle.se G a r y W i n d o . 

Problemi e prospettive della produzione in Italia 

Cinema di animazione: 
molte idee, pochi soldi 

I costi elevatissimi e lo scarso interesse 
colo spesso insormontabile - L'assenza 

delle case distributrici sono un osta-
di un organico intervento pubblico 

Disegni ammtitr si pendii 
subito (ti film per luguzzi. 
uni he se (licititi 'unoonietrug-
gì giunti sui natii celici mi, 
ila F n t z il g a t t o a Be l l adonna 
e al P i a n e t a se lvaggio pò-» 
sono urei acuto i/tiulchc ri 
pensamento 

In n'aita il cinema di um
iliazione si identiiicu solo :n 
putte con i III m pei ni ga
zi Dice John llulas, presi 
dente dell'Associazione Inter-
nazionale del nini d'uni'na.to 
ne' UL'H pezzo di catta, del 
nio, un po' di pittiti a. dei 
pennelli, possono tnisjoimai 
si, giuzte all'unmug'ituzionc 
dell'artista, in atton i in. e. 
t on l'unito di uno stellano J 
di itila gì a tua upptoprnitt. 
negli elementi di un limnnig 
gio licitale con < inatta isti 
i he uniche ". 

limitine, e una loi ma dm 
te. che peto incantiti ino.te 
difficolta a ttiggiungae <l 
pubblico Sopnittutto in Ila 
lui, soste.igono gli autori ita 
liunt. e non hanno torto. > >. 
sto che le due stillile del <. t 
nauti e della televisione pie 
sentano entiambe ostacoli 
tlu .sesto giudo, e che '. costi 
di pioduztone toccano alte 
da capoguo i si parla di due 

Concerto davanti al castello di Sermoneta 

Magaloff suona nella notte 
Debussy e la «Marsigliese» 

Dal nostro inviato 
S E R M O N E T A — Ancora lon
t a n o da l l a s e t t a n t i n a . Niki ta 
Magaloff. i l lus t re p i an i s t a , è 
s t a t o p ro t agon i s t a , l 'a l t ra se
ra . d 'un difficile conce r to sul 
colle d i S e r m o n e t a . La se ra 
ta . qu ie ta e ca lda , ha s o l t a n t o 
d u e volte i nco ragg i a to un 
b a r b a g i a n n i de l luogo a far 
mentire il .suo go rgog l i an t e re 
apiro. e . -ol tanto u n a volta 
un grosso p ip is t re l lo — un 
vampi ro? — ha l a sc i a to per 
l 'ar ia il f r emi to del s u o volo 
cieco. 

Magaloff e ra al le p rese con 
mus iche di F a u r é . le più de
boli del p r o g r a m m a t u t t o 
f rancese . In q u e s t o p rogram
ma s t a il « Maaaloff per
c h é ». 

In un luogo i m p e n s a t o , al
l 'aper to . nel lo sp iazzo an t i 
s t a n t e il castel lo , spe.sso in
te rp re t i famosi h a n n o t rova 
to il megl io de l la loro a r t e . 
Ci r i co rd i amo di M e m i h i n . 
come di Kempff . Il meglio 
h a t r o v a t o a n c h e Magaloff, 
casi spesso inc l ine a l reper
tor io più c o n s u m a t o . Qui . sul 
colle, il p i an i s t a h a invece 
sagg ia to u n ' a l t r a via. 

Ha d a t o g a r b o ed elegan
za al la Sonatina (1905» di 
Ravel . Le s o n o r i t à preziose 
non e c h e t u t t e a b b i a n o r e 
s p i r a t o la loro luce i l a m a n 
e a n z a d i p a r e t i si avver t iva» , 

m a Ravel . c apo tavo la d ' un 
fes t ino musica le , ha d a t o so
l e n n i t à e s icurezza a l concer
to che aveva al c e n t r o un 
indugio sul più a n z i a n o Fau
ré < 1*84:1 19241. I suoi d u e Sot-

I lui m e d u e Improvvisi, coni-
I pos t : t r a il 1883 e il 1894. per 
ì q u a n t o non r i echegg ian t i a t 
I t e g g i a m e n t . d e ! t u t t o t r ad i z io 
I n a h . sono però ben l o n t a n i 
I da l l a svolta a l la c u l t u r a imi-
[ s leale , d a t a da Rave l e, .-o-
| p r a t t u t t o . da Debu.ssy 

Magaloff. che a c c o n a n i e n 
t e si e r a t e n u t o in un a m b i t o 
s t o r i c a m e n t e pre -debussyano 
< F a u r é ebbe però la v e n t u r a 
di .sopravvivere a Debu.ssy 
per sei ann i» , ha d a t o poi al 
secondo l ibro de i Pi eludi, 
compo.i to da Debussy t r a il 
1910 e il 1913. una s o r p r e n d e n 
t e a u r a di nov i t à . E qu i è 
propr io s e m b r a t o che a l t r o 
fosse il p i anofo r t e e a l t r o a n 
che il conce r t i s t a a p p a r s o 
nel la pienezza di un resp i ro 
fonico, emergo con un ' i n t en -
.sita di tocco t a n t o più palpi 
t a n t e q u a n t o più a l l ' appa ren 
za d i s t a cca to , quas i d i s t r a t t o 
la m a n o cadeva , pendu ta , d a i 
polpa.streIli a g g a n c i a t i a l la 
t a s t i e r a . I dodici Preludi. 
c e n t r a t i c i a scuno nel la s u a 
v i ta a u t o n o m a , .sono corsi 
. s t u p e n d a m e n t e ver.-o il f inale 
t r ionfo dei Fuochi d'artificio. 
malizio .samente fa t t i p recede 

re (é l 'o rd ine dei brani» d a 
un gioco di Teize alternute 
E -ii e r i n n o v a t a l 'emozione 
del r i c h i a m o al la Maisigliese, 
c h e suggel la l 'u l t imo prelu 
dio. l ' in tera racco l ta e la 
consapevolezza . ! r anoe-e e ri 
voluzionai ìa. d i Debu.ssy. 

D; gen te ce n ' e ra t a n t : s 
s a n a , g r a t i f i ca t a , poi. da t r e 
bis un Improvviso di s c h u 
b e n . uno Scherzo e un Xot-
tmno d i C h o p i n . l ev iga to e 
dolci.ssimo S o n o i mi raco l i 
de ! Fes t iva l P o n t i n o , c h e d a 
ieri e d i v e n t a t o i t i n e r a n t e . 
Con il suo complesso s t r u 
m e n t a l e (docen t i e all ievi d e . 
corsi di pe r fez ionamen to» il 
Fes t iva l ha t o c c a t o Spe r lon 
ga. t ocche rà .-ta.iera. d o m a n i 
e d o p o d o m a n i . Roccago iga . 
S o n n i n o e Lenola . 

Venerd ì e .sabato il « D i \ e r 
t n n e n t o E n s e m b l e )>. d u e t t o 
da S a n d r o Gor l i . svolgerà una 
Ra.-.-egna d i mu.i .ca c o n t e m 
iwranea i t a l i a n a , con nov i t à 
a.s-olute e « p r i m e <> per l ' I ta 
ha di M a n z o n . . S c i a m i l o . Ca-
s t ighon i . Hoch. Magg: . A r a t a . 
Cas t a ld i . D o n a t o n i e Basso t t i . 
T r a : d u e concer t i e previs ta 
una tavola r o t o n d a m i t r o 
d o t t a d a G o f l r e d o Petra.-o-i . 
i n c e n t r a t a su relazioni di 
G i a n f r a n c o Z a c c a r o e Pao lo 
Fenogl io 

Erasmo Valente 

o tic milioni u! minuto 
("e cht, tome li inno lioz 

zetto, i tesi e a gioiate luna 
e ialtta anta impegnandosi 
tontemporuncumctitc e con-
ti'ittutiramciite nella pubbli 
cita Ma t un'eti ezione che 
tonta ma la tegola A l l e n o 
non t i oppo . l'ultimo lungo 
metraggio ti: Mozzetto, ha nn 
piegato due anni ad uscite 
sii'i'i sxìiei'tn itulium. e ne 
gli echi lai oici tilt dei testi-
i al. ne i siici r ^ 1 all'cstao 
MDIO nasetti a coni lucere 'e 
gtandi tasc di d'sttibuzione 

Mu e stato tini he. tinello 
di Ho.-etto, un ca-o parti 
colai mente toitmiato. listo 
che il lungometniggio d ani 
ma,ione in Italia ha mo'to 
»/>.'*M) un inu'o tintiti.unta 
'natte eh' lo ha prodotto lì' 
te Hobato (Un io1', legista e 
ptoduttoie di Put l e i .o va a. 
la g u e n a "l'n Hi in può un 
dm bene o andai male l'n 
'lift d'inumazione iti male 
sempre, penile il mercato 
italiano da solo non riesce :t 
coprirne le spese ». In pm oc 
ione sottti'tneaie che la Imi 
ghezza di so '.HI minuti nesce 
ud adattiti si alla tecnica ili 
animazione so'o nel caso dei 
ta fai ola o degli episodi le 
gati tra loto da un pretesto 
naiiatno I.'ammaz'oiie e per 
sita natimi brere. tona a. 
un I l a -h di potili minuti 

Ma ette pos-ibiiitu ili etico 
lozione sotto otta te oggi iti 
coi to'tietraggio ' La legge 
t'Jl'.l, intanto, chiede una dit 
iuta minima di midia mimi 
ti. iche possano essere Imi 
ti. tiopp' pei un fil't' unvxt-
to', a' fine di ( ani oneie od 
un premio ili (/utilità orma! 
svalutati), the ne tonscntc 
la cosiddt ita piogimnmuzio 
ne obbligatomi In altri tei 
mini, vinto un premio che 
non paga le spese, gualcii e 
spianto grappo di spettatori 
nUscirà u ledere ti film *,• 
l'Istituto Luce at ni i soldi 
per stampili ne le top'c Re
sta la televisione Ma la Rai 
tv. salvo rme eccezioni, ha 
sempre truscuiatu ili date <)s 
sigeno ed intentili alla pio 
duzione italiana d> ti'rn di 
umiliazione Reccritcmcrite 
(ìibhu (pseudonimo di Man 
tizio (ììiido. un nome mot 
ratte nella storni del ciiia'tii 
d'animazione italiano' w elite 
dei a chi mai fosse in guido 
di decidete l'nnpostaz'orie -
la gestione seria di ptogram-
mi a disegni ammutì, ed ut 
fermili a: "Sono annuito che 
la Rai non daia una Ina .ti 
nostri ammattiii tinche non 
sarà costituito mi apposito 
set tote teleiisiio pei il fra: 
d'animazione •• 

Tra le ci lezioni Rai. a *<» 
no le bellis<nne tal ole di (iiu 
ho (ìtunim ed Emanuele Luz 
zatr T u r a n d o ; . L 'aug- 'Un 
Belvedere Ora c'è anche il 
delizioso F l a u t o magico, seni 
pie in decoupage , dive hi 
musica ili Mozart s.'urw leciti 
sce dei toni t minatici di Luz-
zati. in perfetta sincmma 

Altri rii'siono ad attuare 
al « serial >• senza degradine 
la (/utilità del piodotto E' 
il cusu d-'l'e fai ole europee 
prodotte dalla Corona Cine 
mutogratica. tra le (/unii >; 

e andata OHI ad inserire 
S a n d i o u e . la Pulon a e Sgor
ghiglieli» una l'uba modene 
se icaltzitttu da St eondo Hi-
gnunti tori glande talento e 
molto un.otc pei l'atte e .a 
tradizione popolini U di 
O w a / i / o l'ai amiti!', che ha 
pollato il suo M i s t e : I . - ie-a 
(/in caroselli ud una anno 
dazione italo - titnuo tede 
sai. consci i arido intatta hi 
pioptiu etnica di mnoi ismo 
di simpatia, di immeduitez-u 

Alt il. con,e i (jioi u'iiss, >n; 
Mutai e l'i' l'ago'., tintoli del 
ìu sene A d a m o r '. acq ' i a . 
tentami la sttada d<kl disc 
gito semplice e de! d^torso 
scientiluo. appuntando a 't'i 
n-ultato intelligente e gut 
dei ole Ma (/nauti altri re 
stano s( ouoscntti 'erionem 

da club o cnietei t> ' E' il ca 
so di Munticdo Mantiedi. un 
tao p'ttoie dell'aiwiiutone 
autore d opeie di pei sona 
lissimo estio cteutivo. come 
Dedalo che i nisc a Ottu.ea 
7u () fui} '/ne. di ini. dono 

Il cava! i i e m e - s t e n t e ' lon 
••'e D'i! i isto nulla. o Lì tu. m 
C'iigoli. da amn in I I . " P ' I . 
di tinaie il < suo » film • o 
Osi alilo l'n canto e l'au' 
L'urupam. ihe hanno (>i"in 
'.tisi uito il ai".p >. o Mano 
Hiiissom, o Xeno '/.allotti. .'< 
giiti a! anio de'la puhhlu • 
ta o liepne Lagena, o ?! 
auto i ile!,e i ooncialtre le 
• RI) \ 70 o in •< Limite • 
tutt. (/.'.'(/ tatnosu iucca ' 
nr,,) spitelo per i 'neniere 

Massimo Maisetti 

Se riuscirà a sopravvivere 

Forse Dora Moroni 
non potrà più vedere 

ROMA — C i m a a u l e n t e :'. 
cei vello d. Doia Moioni -a 
rebbe g u a r i t o ma li sue con 
d i / ou . M»IIO . -emù.e m a v ì e 
a i u o t a non e u.-cita dal p io 
fondo coma nel qua le «• i a 
d u t a .! U lu.'lio - c o l i o dono 
l ' inc idente s t r a d a l e .-ul'.i l \ 
v u a \ t v c h i a - R o m a que - lo 
- embia e s -e i e ! u l t .mo ìeipiMl 
so dei s a l i n a i , dopi) le i.itho 
g i a l l e ili: L U I s t r a t i « t i e b i a 
li esegui te n ' i . con uno .-chi i 
ino .ipeciale d o t a t o di lompu 
tei. al P o h c h n i i o d. R o m a . 
dove la v e n t i q u a t t r e n n e c.in 
t a n t e va l le t ta e s t a t a a p p o i . 
t a m e u t e t r a s fe r i t a 

Negli n i n n i , g io in . Dora 
Moroni e r ima- ' .» :n .-'.ito d' 

' o ' a l e un o-t i :i/ i ma e - . 
« uni i ' , .on non h a n n o t a . - .i 
i i g . i ' i a . e }>•. -ig u: amen ' . . ' < a 
pei nit : te di :.n ivi i r e 
d i Olio 1 Ilied.e. i Ile el .1 
pov-a ,-op: tvv.veie a n c h e .-

1 orna come allo s ' a ' o d • 
f a ' t . e po.ss.b.ic dove-v-e pi < • 
Imi.:.1! -. .un o:a pei un»!: 
t e m p o .UH he pei III '.il Ma 
.1 p.ii te e ili av l le.i.on. g..> 
a> 11 ; l a ' e a p p u n t o il per.-
- •e ie d. uno s t a t o d. v ita p 1 
ì a m e n t c vegetai .vo pilo u n 
d e i e . i ievei ibih t u t t e is m e 
nonia/ .o i i i 1 .,JO! t a t e da l 11 ; 
vi l lo e a n n u i a t e molte e ie ! 
fai olia della Moioni t . a < u 
sop : a l t u l to lineile m n e n o n 
i he •• v i n e 

PRIME - Cinema 
L'Africa di corsa 

tìiHMl KM DI PAURA - ;i7/i 
sta Albert T h o m a s Intetpre 
tr Marce l Ho /zu l l i . Olga Bisc
i a Joe Dal ìe . iandio . F i e i o i a 
Giorg i . Kn.-o Fie: monti- . l i -
veiilui oso. italiano t'<?S. 

Il S a f a n Ral .ye del K e n i a è 
una inan . t e . i t a / i oue - ' a .-poi 
t iva e t u r a t i l a , che d a t a già 
d.i t e m p o . P<v un lungo pi :-
co.'.-o. .i'l p!s*e d. lo i t l i i ia , 
g a r e g g i a n o t o i n b a n l : . r i t o r n i 
bili, di t a p p a 111 t appa , di 
s t u r b a n d o non pò o a qu ie te 
degli a n n u a l i . -e lvat . i . e l'è 
qu i ' ih r io de! loro . imb .en ta 
n a t u r a l e 

S c a r s a m e n t e p'e<n c u p a ' o 
di piol)!enu ecologa 1 il re 
gi.-'a i t a l i a n o c h e si 1 e 'a sot 
to .1 n o m e d ' a r t e ica-i ]>:r 
d u e » di Albei t Th":na- . :n 
t r ecca ! b ran i di reper to r io e 
sequenze g . i a t e pei l ' o . v a i o 
ne . de s ì i ; . e.'ulo-i p : epa :a / . . o 

ne f svol/liuen*'» dell .1:,) 1 a 
a j o n i s t . c a . e. pei m o v i m i . r . i 
i e .a mono ton i a delia i i am. i 
a g g i u n g e alla ovvi., r i v a l l a 
p io l i .ssiou.tli t . . i 1 p u n . - . p a i 
< olii 01 leni ' (| ìa! he mot'v <> 
d. 1 o n t . a s t o |) . . \ a t o se 11 
m e n t a l e II ! na . i e n par t i 
,1 sol p ' e-> i i l i i a m i n a t . -e 

P i c d o ' t i " ih l on t iv io iu 
n e m n u no de : peggior nel i l i" 
g e n e i e il film n u a i M p un 
cu*t a b b i , t a n / a n o m b i n f i t " 
.loe D.iliei. iuriio. tu I ta l ia (o 
in (l'.le.^ì.i t i a - l e i t a .ifilean.i 
c h e e lo .iti - i n , 1 o n ' i n u o •' 
rei Ha te o e i s i n i g g : che non 
mol to gì. s a Jd.e OMO Mrrvel 
Bo/ /uff i -e a c,t\A sul p.anw 
del mi i t i e i e . FU 0110: a O.oiv 
fa a gi< m a l i . »a e, a u t o . 1 r 
carne n t i . po.-v-.iiu.') a n i m e ' - ' 
re ehe la n o - ' 1 1 cite?.-)'- 1 
mi 11' 1 qu«> lo e .l't : o . O • 1 
n . a r a 1 e l l e p uno della il. 
si o td i a al 'eg.i : <U n ' i 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Beriina 2000 

Icogainpiù: 
l'aria fresca. 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia l Concessionari Lanciati aspettano qui. 
Beta Berlina 1300 e 1600 M 

f' 

• ^ . ^ . ^ - • * - - * . , 
v ~-f • ' , >i 

f ̂ / ^Sen\a supplemento di pfezzo f condizionatore dalia Aitioclima. 
fc^installato. 

hanno qualcosa in più: 
la musica. 

Senza supplemento di prezzo 
autoradio giranastri ME930Aidovox 

installata^-

^ ^ - ^ V . / ^ / l * // /;' •">*./ EMPOLI 
' ' _>>*<;*Vv•' V/r-'J' -"/'i i • BIRINDEU.I 

•**J /*'-+. - - ^ i / ' ' v * ' - 'f'"^.-! *• \-- i i» -r i-
' / / v ** - . v t " ^ - , •' 7's* ^ ! : , !" ' - r , , v : l ! a 

•(Ì.\KA(;K AIJ;SS . \ \ | )KIM 
\*i;i di'liti M;ii;» «naia, i 1 r- ' l ' i :. e •.*».") i »')•">:;., , t i -

• A . L I S I S . r . l . 
Vi;i «Hatili»a!'i-ta \'ii''». ln-'[\ ,'. u.,:>> «i, ,>«•] 

• N K S K J I A M I M K K O & T I T O 
Via I,. Ho'ihi ' . ' i i i i . .;'.»- Tei. »<•;,;, l liiiinn, -
::i;i.7^L' . 
\ ' ia PiaL r '-niina. 1 1 H - T»l. nt.»."»i t'»7'» '1 \ , 

• VA( ; ( ;KUJOTKLLO 
Via K. l'oiriri. 1 --'!'<•!. i•»-">.".» i^! ' . s-i^- i'."i.i'.;. 
Vini-- Ta!»fili. 1 IT-I" . ! , (li."..".) TI"» 1 

BORGO S. L ORi:\ '/Ai 
•F'ANCHKTTF IMKKO 

l'ia/C/.a Mar i i r i ' i - i l a I / i ' i r . . ; . ! •'• - -
f.-I. M».").")! > J'.'."iii7 

: : i . Ij'.'-T» ì. i""»7; \ .".i^.i-
»U>.MI:; -S< «VIGLIAVA VINt I 

S.KA„\.K.S.r.l. 
Via Ma-;ni. ^1 -T- !. H».', , 11 7l'.''»-")! 

FICUS E VAIA) ARSO 
• L\.R.C. 

Via i N t r a r . a afìLr. Via (i.ii;i>.ii.ì; -
T.l. li !.">.")» '.•.>. ."il^ 

•(i lOVANNKU.I AI.HKIMO 
Via F. Fi l / i . :;*.' ,i l i - ' l ' - l . i»:,7 11 JH.MM{-
: ; ."I .^.C»-JII.IL': ; 

PISTOIA 

•NI: incci KK.NZO 
\ in J>"ixr"Lri!'»iu - 11 !. ii'i'i.ii.;.).-. vS/ 'à 

•S.V.A.U. 
\ ' ia l . .\ |;i. ' ,i;!..M! >-". - Ti I. I ••".7.:' '2CÌ \ 1 

MOSTECATIM TERME 
• N K R i r c i KKNZO 

i "":-.» Mai*. ••::.. l'i 't.-'I'. i. ni.",7jt ; . ; :, ;y 

SIESA 
• H A S S I L & A. 

Viali- ( a\",.f. 1 - i < 1. M».",77» Il .vifJ-
^M l . l i l ! » 

• PKKOZZI DI MARK) l'KSI ( l i 
\'!,i li- I Il'»nìi'<»!'i". à- l> !. i_H."i77» i6.046 

• VAI*. 
Vi.t < . e-.- A:.»/...i:i i-i. i 1 -T . !. MI.-,77» 28;*.*>j 1 

Concessionari Lancia. Gente che devi conoscere 
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7/ nostro dibattito sul tema 
«Chi critica i critici?» 

~ - — - - I J II . 1 ^ J L | L , ^ — ^ 1 J L J M — W 

Non guastatore 
ma specialista 

Ludovica Modugno. ut 
tiu-e teatiule e telecisuu, 
intervieni' IUH questo ai-
ticolo nel dibattito sulla 
critica. 

Il critico. questo guastato 
re! Il critico, questo paras 

• s i ta! u critico, ma eh : credi
li! essere .se non un cr i t i co! 0 . 

— Hai Ietto le crit iche? 
Si. ma tanto nessuno ha 

capito niente! 
>< Caro critico X del »ior 

naie X, non e certo per pri 
varia del diritto di esprimere 
giudizi negativi, che le seri 
vo questa mia. ma c'è modo 
e modo! >-. 

Non mi ha nemmeno no 
minato! Domando e dico 
poteva anche dire che .sono 

. un cane, ma almeno citare 
' ' il mio nome! 

— Ah. caro io le critiche 
ormai non le leggo più. U n 
to fanno solo venne il mal 
di fegato K poi cosa conta 
no? K' il pubblico, il mio pub 
blico a cui devo rispondere' 

Queste le voci degli opera 
tori teatrali « d a vignetta >/, 
per cosi dire Ma .se queste 
reazioni folkloristiclie -.ono 
inutili e superficiali, bisogna 
dire che «• il critico « da vi
gnet ta » che se l'è telefona 
te II critico tutto « c i t a n o 
ni -) e n iente argomentazioni 
i: critico dal verdetto u •>-,.».-> 
fimo, per niente costruttivo 
Il critico che « d a il v o t o » e 
la bacchettata sulla mano 

• Il critico dal giudizio ammuf
fito e stereotipato tirato IUO 
ri dagli stantii cassettini del 
la sua cortr. memoria: «pun-

- tuale. di l igente, fiscale, so 
lerte, a s s iduo . •> aggettivi 
che fanno respirale un'aria 
deamicis iana tutta ge~-.so 3 

, inchiostro 
L'attore pò;, come nelle mi

gliori tradizioni, e considera 
to dy costui mero strumen
to. prestatore di immagine e 
di voce, ripetitivo come una 
.segreteria telefonica. Dimen 
t i fandosi quasi sempre che 
l'attore e li. tra l'idea e la 
sua divulgazione, mediato le 
necessario e insostituibile .; 
c h e ha un difetto, pensa! 

Circa dieci anni fa, sulle 
nostalgiche barricate del 63. 
il s indacato degli attori, as 
s i eme a qualche critico sve
gliatosi dal suo letargo dal 
troppo rumore delle mani 
festazioni. aveva lanciato 
una parola d'ordine - il cri 
t iro come i! « drammatur 
p ò » ! (Erano pure colti que
sti attori >. II critico. c i o c 
non doveva più e.=sere un 
annoiato e melanconico di 
struttore di talenti solo con 
la sua scrivania, ma d o v e v i 

• immettersi nella realtà tea-
' trale. lavorare con gli ope 
• r a t o n come guida e punto 

di riferimento, contribuire di 

Il questionario 
Proseguiamo l i pubblicttione degli Interventi nel dibattito sulla 

critica cinematoyralkt, teatrale e televisiva. Riportiamo, per como
dità dei lettori e di coloro che vo l t i ia ro intervenire nel dibattito, 
il questionario con le domande del nostro giornate. 

O Che importante ha e che ruolo «farcita la critica ( in campo 
cinematogialico o teatrale o televisivo) sugli operatori a sui 

consumatori? 

O l i critico • il rappresentante dei gusti e delle conceiionl dei 
consumatori oppure e mediatore tra le intenilonl degli opera

tori e gli orientamenti dei consumatori, oppure ancora e soltanto 
un • giudice • che esprime esclusivamente I propri gusti e I* proprie 
conceiioni? O che altro ancora? 

O l i critico può essera soggetto a diversi tipi di condizionamento 
(ad e».: il giornale in cui lavora, il settore dello spettacolo 

cui si rilerisce, l'inclinaiione a • placare » al suol lettori, oppure a 
condizionamenti ideologici e ad altri ancora) . Se questo è vero, 
quel e la principale Ionie di condizionamento? E perché? 

O H critico ha veramente l'« ultima parola »? Se do è vero e 
giusto che sia cosi e che a sua volta non sia sottoposto a cri

tica? Quali possibilità e modi di risposta hanno o potrebbero avere 
operatori e lettori? 

© Quali sono stati — se ve ne sono stati — i principali muta
menti che in campi diversi la critica ha manifestato In que

sti anni? 

O La critica sul nostro giornale per II cinema, Il teatro e la tele
visione si differenzia, e in che misura, da quella che *l trova 

in altri quotidiani e periodici? In che cosa potrebbe essere diversa? 

persona alla ricerca di nuovi 
l inguaggi ed espressività, sa
lire, insomma, sulle tavole 
del palcoscenico Quelle ta 
vole s tanno ancora aspet
tando! 

In compenso però attori. 
critici e registi si sono n 
trovati a convegni e semina 
ri dove hanno steso docu 
menti comuni pieni di bue» 
na volontà collettiva e di 
scopi unitari 

Non bisogna comunque es 
sere troppo disfattisti , qual
che cosa si muove: ì nastri 
critici più attenti visitano 
sempre più frequentemente 
teatrini e c ineteche piccoli 
e periferici, dove talvolta ri 
scontrano piacevoli sorprese. 
Inoltre lo spazio che l'Unita 
dedica ad una iniziativa co 
me questa mi sembra parli 
da sola Devo notare, in prò 
posito. come sia s ta to impor 
tante aumentare il numero 
delle pagine dedicate allo 
spettacolo. Quest'iniziativa 
del nostro giornale da la 
possibilità di guardare con 
più attenzione e profondità 
a tutto ciò che avviene nel 
l'inquieto ambiente dello spet
tacolo. Come e interessante 
dare spazio — per !a critica 

anche a chi non fa il cri
tico di professione, ma che 
comunque è un'indiscussa 
personalità nel mondo della 
cultura 

Insomma. sulla stampa 
qualcosa cambia I condizio 
nament i si fanno meno pres 

sant i : si cominciano a sman
tellare. per esempio, consue
tudini .(di corte» che impe
discono di esprimere giudi'i 
sinceri (quindi anche nega 
tivit su autorevoli operatori 
teatrali di chiara fama An 
che se al vecchio condì / io 
n a m e n t o sulle lusinghe si so 
st i tuisce talvolta, il tipico 
«.snobismo da avanguardia . 
Alcuni critici, cioè, sono col
piti da totale innamoramen
to per tutto ciò che è off 
solo perché è off. a prescin
dere cioè dal suo valore in
trinseco. tanto da farne l'uni
co punto di riferimento e 
l'unica esperienza degna di 
qualche attenzione e men
zione. 

Per concludere, non credo 
sia giusto vedere ne! critico 
il rappresentante dei gusti 
e delle concezioni dei con-
s u m a t o n . o vederlo come una 
specie di oracolo da parte 
degli operatori II critico e, 
o dovrebbe essere a mio av
viso. sempl icemente uno spe 
cialista. un esperto, un co 
noscitore. che mette i suo: 
s trumenti a servizio di chi 
opera e di chi riceve, cer
c a n d o soprattutto di colle
g a t i alla socialità 

Ripensiamo, quindi, un cri
tico profondamente calato 
nel vivo del contesto socia 
le - culturale - politico, il 
cui compito non dovrebbe 
essere altro che quello di 
aiutare a capire 

Ludovica Modugno 

Dall' improvvisazione 
alla competenza 

Aldo Forbite, giornalista 
e scrittore. E' autore di 

• numerosi programmi tele 
visivi (Turno C. Io sotto
scritto. Ore 20. Alle prese 
con... e l'ultimo Ciao cop 

\ pia) eccetera. 

• ' 1> La critica televisiva è 
«tata sempre, a torto, con 

.'slderala un sottoprodotto del 

.la critica cinematografica e 

. teatrale. E' s ta ta quasi s em 
pre affidata a redattori sprov
veduti . a collaboratori orca 
s ionah e. in genere, a persone 
in attesa di a pass ire » alla 
critica p:u .sena «quella cine 
matografica e teatrale, ap 
punto». Il risultato è sotto gli 
orchi d: ognuno er.; e: mi 
provvi.s.it: che >: o-cupa.no ci' 
tu t to . i n e rt\ eno-scono '.si fa 
p-r dire» spettacoli leggeri e 
pro«rr.tm;n. scientifici. Per 
non parlare p >; d. tutti que: 
« e n f i ! » che si l.nii'.sno .« 
mandare m tipografia i q u i ! 
che volta anche con la loro 
firma» «pezzul l i» d: . U f i i n 
o del l>oIlettino di noi.zie Ra. 

Qui?»*! .signori i r . ; t , s. .tf 
farmano moltissimo ;>er i pr> 
cr.iinni; . l ivser: ». q.i m i n 
c e d.» interv :>: ire I.» 'a .e d -
va. andare nella località tu 
r:.st;ra a.la moda incontrar** 
11 not:à.-».mo p^rtonagg.o pjts 
s'b'.Imen'e in r . c v i m e n t : 
m o n d a n i , -ono molto .s?ns: 
b.l: al r .chiamo del divismo 
r a « tutto c.o clic :a no*. 
z.a r. o'.tre d i e spettacolo Ma 
questi mstancab. l : in;-rv:>!3 
tori mondani si preoccupano 
però molto poco d: .seguire : 
programmi culturali, le gran 
d: .nch.ejtte g :oma!_- fche e 
tu'f . quei scrv'Z: e program 
Tir. che -: proponcono u.n'arn 
r\>: critica dcil.» realtà - A ' : J 
le e cult tirale del pir.se 

N.v.uraUncnte e: «ono delle 
reiezioni , T. Ì > tratta d. ec 
ce / ion . ".izia'e -.p-:s>o da cor. 
f ormami e schemi ideolog.c. 
<J. cu. accennerò in .-o^u.lo 
Q.n mi preme sotto..ne.» re e 
rihi.1 ire - non -ono il s.V.o 
a no: i r lo anche in q.i?.stf 
s tesse pag.ne — la imprepi 
raz.one del cosiddetto cr.t: 
co \\. impreparati.o:ic eh.-
purtroppo. *: riversi n e g i t : 
vamente sugi; autori e i con 
Miniatori. i quali v-ngorio 
spesso informati da « cr.t e: * 
c h e neppure hanno viato .1 
programma • > v_s oni s lam 
pa organizzate dalla Ka: ri 
nutrirono quasi -sempre d?.-»er 
te ) A questo p r o p a n o c'è tut 
ta un'aneddottica sui erme: 
comprese le « perle » d: gin 
dizi eopre-vi'. su programmi 
ma: andati .n onda! 

2» 11 critico, soprattutto .ve 
ajtp.v'n nella materia da e.sa 
minare. dov rebbe faser.* un 

interprete delle opinion! de: 
consumatori di prodotti tv. 
ma dovrebbe tenere anche 
ben presenti le intenzioni del 
l'autore e t mezzi espressivi 
(la tecnica di ripresa e mon 
taggio. il l inguaggio, i mezzi 
tecnici di produzione, ecc ». 
Non deve certamente metter 
s; in cattedra e assegnare vo 
t r è meglio questo program 
ma di quell'altro, come ha 
fatto di recente anche un 
amico critico (che e anche 
esperto d: « media >• e docen 
te universitario», paragonati 
do due prosramtni clip non 
avevano nulla in comune an 
davano solo in onda c-ontem 
por.meamente sulle due reti 

M II principale condiziona 
mt'ii'n del c n ' i e o e certamen 
te quello ìrìeolog.co Qu.us. 
sempre decide i o qualcuno 
ha deciso per Hn> anche sul 
metro del ..'.ornale :n cu; 
lavora. >e dev» piri.tre tvne 
o male d. un programma e 
di un autore o ne: c.v.: m 
c e n i . d. non parlarne affat
to o d' l i m i t a i .-"mpl.cr-
men le a fare un cenno ero 
nachis ' ico de: co.nteiv.it. 
Questo comportamento con 
t'-rma q.ianto sia danno.-1 
per ?.i a u ' o n e ; coru>um » 
•or:, . int cri* ca COM i>p.ra 
ta. II resultato e :ntu b i l e 
proeramnv. d: .se ir.v_v> mo 
interesse politico e cultura 
> i quando non sono nvs ' : 
f.cator:» -.eneono arno:! 
mente recen-s.ti e Iodati L' 
ottica d. valutazione è ta! 
mente ideologizzata che ven 
zono pubblicizziti program 
mi prodotti con metodi ar 
caie: ma contrabbandati so: 
t i .mente all'insegna di « un 
modo nuovo di far televisio 
n e » A'.tr. pro«ramri:. :nve 
i c . onei-t: corretf . d. »lto 1: 
vello professional'* realizza 
f da profe>s.on:s": con pò 
elv amici cnt . c ; verìiron-» 
pvvsat: sotto silenz.o o «srhe' 
t i z / i t : > nelle rubriche * Ve 
aremo o.*_T. » con p v h e ri-
g'ie f . insomma. .. trionfo 
del ion:o-nv.sn.o di t u l i . : 
:»pi. compreso quello fem 
min .sta 

Q.ialclie ptroia 
ult m.i punto S: 
p.ù diffondendo 
Iosa mente p?r ie 
andazzo conformistico di 
parlare a p n o n ben w> imo 
di quaLv<asi programma che 
abb.a p.-r tema la donna, la 
coppia, la famiglia, purché 
però realizzato da donne 
Quando infatti un program
ma. suzh stes-ti temi, viene 
prodotto da uomini, magari 
con un taglio femminista. 
allora le critiche donne lo 
ignorano diventa troppo lm 
barmzzante Questa, a lmeno. 
e l'e.sp^r.enza che personal-

su que.->: 
va sempre 
ie idrico 
donne » 1' 

niente ho fatto con il recen
te Ciao coppia. Ma la mia è 
tutt'altro che un'esperienza 
Lsolata. 

4» E" quasi sempre il criti
co che ha l'ultima parola. 
Infatti , quando il malcapita 
to autore manda una lette 
ra al giornale per correggere 
informazioni sbagliate o per 
far notare citazioni inesi
s tent i sui servizi trasmessi , 
il critico aegiunge un codi 
ci Ho. ironico e spes.so catti
vo. per duno-strare che co 
nuinquc lui aveva rag.one. 
Anche que.sto e un depreca
bile esempio di malcostume 
c h e i critici seri ie mi augu
ro che ce ne sia rtmasto qual 
cimo» dovrebliero combat te-
re Chi sbazlia deve avere -I 
coraggio di riconoscere ; pro
pri errori: ci guada?na cer
tamente agli occhi degli au
tori e dei lettori del suo g.or-
na ie 

5» Credo che qualcosa stia 
cambiando nel campo della 
critica. In qualche giornale 
la rubrica d: critica è s tata 
aff idata a noti scrittori E* 
questo un passo avanti an-
cne se non risolutivo Riten
go infatti c h e la critica deb
ba essere affidata anche a 
scienziati , a e s p e n i di v a n e 
discipline, in modo che ogni 
programma venga recensito 
<e. al l imite, costituire og
get to di dibatt i to a più voci 
sulle s tesse pagine del gior
nale» da persone rea lmente 
esperte del la materia. 

Anche l'Unita non si diàco-
sta molto (cosi come del re
sto tutti i g-.omali di parti
to» dagli s.-hemi ideo'ogici 
d: T far critica ' Ed e un 
vero peccato Propr.o : 2:or 
r.al. d. pari . io dovrebbero. 
secondo me stimolare un 
pro^-v-so d: r .nnovamen'o 
della c.-.iica tv e bene ha 
fatto l'Unita a promumere 
questo d ba*t.to» mediante 
una miJiriore e p.u ardirà 
ta attenz-one a; programmi 
d: r.fle.vsione crit ca della 
.-ocieia italiana Un n n n o 
vamento che non veda e.stra 
ne; si: operatori culturali 
« e o e eh: fa o p m e c i p a alla 
realizzazione dei programmi. 
relegando!: al ruolo passivo 
di * giudicati fi. ma comvol-
g*ndoii at t ivamente . c^rcAn 
do di capire le loro ragioni. 
le difficoltà Incontrate, il 
loro modo di produrre e di 
interpretare c e n i fatti e fé 
nornen: culturali e natural
mente poi esaminando, senza 
at teggiament i da giudici, il 
loro prodotto Ma è possibile 
fare tutto questo con gì; at
tuali critici, di partito e non? 

Aldo Forbice 

Incontro con Jon Jost, cineasta « camaleonte y. 

Un regista americano 
s'affaccia sull'Europa 

Lo scotto pagato alla sperimentazione - Il significato di « Angel City » - A Ro 
ma un ciclo di film deiruiiico superstite dell'« underground » statunitense 

ROMA — Di passaggio a Ro
ma diretto a Taormina, dove 
proietteranno in concorso al 
Festival il suo più recente lun
gometraggio intitolato Chame 
leon (1!»7H), il regista statu
nitense don Just, ultimo ar 
m a l o ma anche unito super
stite iMlttiuliTyrouiirì ameri
cani). si trova ora «in vetri
na » al cineclub Filmstudio, 
che mostra m cartellone que
sta settimana una personale 
completa del cineasta di Chi 
cago. 

Si comincia, otfgi e domani 
allo Studio 1. con .-l/ige/ City 
(1!>77). un altro lungometratf 
giù. (ìiovedi prossimo, .sempre 
allo Studio 1, è la volta di un 
collagi' di brevi cose, ossia 
Cannoli, l'ortrait o\ a girl. 
Fragments e Beauty sclls 
test. Sempre giovedì, allo Stu 
dio 2 invece, c'è /.cisf chants 
for a siine (lance (l!l"7). Poi, 
venerdì, allo Studio 1. viene 
presentato Speaking dircctly 
( 1 !»74> per tutto il fine setti 
malia. Martedì primo agosto. 
quindi, la rassegna romana 
riprenderli con Ihaineh'oii. di 
ritorno da Taormina. 

Jon Jost è un simpaticone. 
K" lui stesso che prepara una 
proiezione improvvisata di An 
gel l'iUi nei locali <li via Orti 
d'.Uilx'rt Questo regista alile 
ne ano. di cui Godard dice 
un gran bene, i o ! tono rapito 
ed esclamativo tipico degli in
tellettuali parigini, ama l'Eu
ropa L'Italia in partii ni.tre. 
Quindici anni fa. sulle nostre 
strade. Jon h,i lavorato mollo 
di pollice, e per fortuna ha 
fatto buoni incontri. Sul fi
nire di quella vacanza, ha gi
rato a Milano un cortometrag
gio di un quarto d'ora, l'ori 
rad. che vedremo al Film-
studio 

Perché 
Jon 7 

•> Per lo 
mi spinge 

vai a Taormina, 

stesso motivo che 
.» frequentare - -

risponde il regista — tutti 
gli altri festival, l.'n po' di 
pubblicità per il mio lavoro. 
un letto e il cibo assicurati. 
E' poco? -. 

Mentre molti giovani cinea
sti europei si affacciano sii 
Hollywood in tutti ì modi, tu 
sogni il vecchio continente. 
Perché.' 

* I n o come Wim Wenders è 
senz'altro più vicino a Holly 
vvood di me - - dice Jon Jost 

- che pure abito a Santa Mo 
nica. Con queste» voglio dire 
che mi sembra normale que
sto esodo di giovani registi 
europei di scuola americana. 
anche se non faranno tutti for 
tuna negli Stati Uniti. Wim 
Wenders sfonderà, ne sono 
certo. Ma Fassbinder'.' Per 
quanto mi riguarda, motivi si 
mili mi conducono a cercare 
risposte in Europa E' più 
facile che io riesca a reali/ 
/ a r e il mio prossimo film con 
la televisione tedesca occideii 
tale, poniamo, che con qual
siasi magnate statunitense. 
Del resto, ognuno di noi ha 
bisogno di ritrovarsi altre te . 
»• di farsi scoprire da «-stra
ne: Allo stato attuale, negli 
Stati Liuti io pago lo scotto 
della sperimentazione. I miei 
film circolano troppo nelle 
università, e sono troppo ap 
prezzati dagli studenti. Ciò 
implica delle difficolta SCITI 
pre maeg ion nella ricerca di 
xm pubblico divergo In Euro 
pa. |>er qualche teni|>o avrei 
qualche chancv m p:u. Ma 
solo per un attimo. ,i\ primo 
impatto Po: torno a casa, 
s'intende •. 

Che ne e del Ne v\ American 
Cinema. J o n ' 

« l'n disastro. Conosco !>c-
t;e e frequento spesso ì fra 
teli: Mekas, e anche altri ci
neasti d'assalto degli anni '60. 
Discutono tra loro, combina
no poco e niente, si guarda
no in faccia tutto il santo 
giorno. Se pensano ad un film. 
è solo una chimera per stra
biliare l'amico e far rabbia 
al rivale, gomito a gomito. 
E' un po' il dramma di tutta 
la cultura di sinistra in Ame
rica. Non hanno più fantasia. 
E lasciano ogni in;/:at:\a al
l'industria i t:!turale. Eppoi. 
immobil M I » a parte, non sa
rebbero p.u i apac: d: fare 
molto uin P-HO. ertile una 
volta Adesso, avrebbero bi
sogni» anche Ioni d: grandi 
produttori Bion per me i he 
di questo passo diventerò for-
s t un g.or.).» capace pc.-s.i j 
d fa-e un f im m»-' if.-.o> con 

Udii.» « 
I) fati' fra . t.'ol; d. t e s \ j 

iì: Arpe! C.T//. i e p>-.ip-.o Jon 
Jost. clic di ce alili >pt Statore: 
« Questo film costa flOO d»l 
lar. ( l i n a qu t i f o m l'O.l. e 
m e / / o di l .re'. p< ri o no.i p..o 
« - - ere diretto p« r f tr /a «li 
cose. ,1 molta gt ntc. Qj;nd'. 
gra / .e d. »>s<r< \ imi to , iira 
/ . e di r.dere. eie . >. 

Angel Or/; e I.o- \ .n.«lcs. 
capitale del cinema amcr.ta 
no v di tante altre tose an 
torà Con il suo film tutto .il 
prima persona. Jon JiM t e 
le dice e ce le mo-tra tutte, 
in un avventuroso itinerario 
sin io turistico in automobile 
e in aereo, scandito dall'elen
cazione e dall'evocazione fisi
ca di statistiche: divorzi, omi
cidi. persone, macchine, bian
chi. negri, chicanos. specu
lazioni edilizie, corni/ ioni va
n e . acque inquinate, spiagge 

Una scena di « Chamaleon » di Jon Jost 

desolanti, piscine insanguina 
te Protagonista di questa 
i Los Angeles Habylon » (il 
tono crudo e beffardo ricor 
da. infatti la Hollywood Ha 
bylim di Kenneth Anger, t prò 
zio » di Jon Jost, autore del 
famoso Scorpio ritingi è un 
detective stanco e abbrutito. 
come il Philip Marlovve di 
Raymond Chandler. Questo 
cocchi»» privato» -.cinta il pub 
b ino in sala, e gli l ineile per-
t he dovrebbe ancora rovisti 
l e fra la v ita e la morte, do 
mandando-^ «.-In fa l'amore 
con chi. chi tradisce chi. chi 
ucc ide chi. e via die elido. 
Tanto, e romandi o pensare 

tii poter rilettele llls i-nit i 
pe / / i di un mosaico per dai 
gli un senso Jon Jost. allo 
ra scavalca il suo personal! 
gio e < i regala appunto <|iiel 
la mappa di Los Angeles t ni 
accennavamo pinna Se uno 
come Chandler sinit i / /ava l'in 
Ingo poh/ iesto rivalutando 
l'individuo tos t i t t to i gioca 
re con ì dilemmi. Jost pr.vi-
legi.i il ritratto complessivo 
di quel grande, eteiogeneo atti 
Incute che e l'Anaci Cltv Co
llie pel' (In i- quali s,umili ato 
intrinseco può a \ i t e un orni 
o d i o in un posto simile'' Nes
suno 

\ l lo ia . il p:otagon:st,i ti. 
film si ribeila all'ep.logo u 
sando lo stesso procedimele 
del r> 14.sta L'investigato,-, 
privalo, dunque, rifiuta <l 
sparile, colile vuole la ICK'' 
la. una volta risolto .1 u . i 
so » (un polita ame al di su 
pia di onir sospetto ha an, 
ma/ /a to una ragazza ma qui 
sto e un dettaglio! Pere lv'> 
din rebbi se esiste nidipi ime: 
tementi IÌA t;ueste Mugoli \ : 
cvnde ' Anche hi: fa pirte i l / 
l'< equilibrio ciolotiico r <l 
•\nt)c! Ci fi/ no ' 

Il tllin e limito mtcìi-ssii 
t i . e eh ai amenti pi eludi a 
una svolt.» nairativa ora n. 
i essai I.I e letiit'iina nell opi 
i\t di Jon Jost. peri io aspi • 

I ti.uno Chamclctin Coiniin>|tii 
i \ngcl Cittì, ani he se som 
j gl.a per u l t i \ i rsi a film i>> 

ine Dicami that nuneu < <"i ' 
'*///;. i UH- ai moment) in i ir 
un a \ammani la iliviu'.a sto 
ca restii testimoni' (opportu 
naineiite sf iondo no ) di un • 
elabora/ione transitori i di I 
l.i i l i c u a parascientifica il: 
una iiied.a/ione fra ical i-m > 
fin/ione ideologia e cieat'Vi 
ta Quando si sp ega a st 

stessi che cos è I ipertealisino 
si è pronti a farne prosa e 
poi sia. E pai adossalmi nti . 
si e pronti a tornare, con mio 
v a ititi llig» n/,i. al i os.ddi tt i 
crii ma puro 

David Grieco 

In scena « Jl nipote di Rameau » a Napoli 

Diderot nel chiostro 
per chi resta in città 

L'iniziativa dell'Assessorato alla Cultura - In programma 
« Rocco Scotellaro » nella interpretazione di Bruno Cirino 

Nostro servizio 
NAPOLI — Che la sala m 
cui so l i tamente si svolgono le 
sedute del Consiglio p:ov:n 
ciale passa diventare il ca 
mer ino di una compagnia d. 
attori e cosa abbastanza im
probabile. Eppure, a Napol:. 
in questi yiorni sta s u r . e 
dendo 

Questa util izza/ione, casi 
inconsueta, dell'antico edil: 
c iò d: Santa Maria la Nova. 
in pieno centro storico — se 
de appunto del Consiglio prò 
vinciate - - e ancor più del 
suo meraviglioso chiostro tre 
cente.sco che ogni sera, illu
m i n a t o dai riflettori, e la sce 
na ideale per Ja rappreseli 
tazione del Xipote di Rameau 
di Diderot, sta avendo un .suc
cesso mrredibi'e Una med.a 
di circa trecento spettatori a 
sera (moltissimi, dato Io spa-
/ . o a disposizione) ha infat
ti decretato :1 surce.~-so d: 
questa uuz:at.va dovuta al 
J'A-sse.ssorato provinciale al
la cultura 

« L .dea e nata da que-.s* i 
consideraz.one — ci d:ce l'as
sessore Lutai Ne.sp.»'. - . non 
e a f fat to vero c h e d'estate la 
c:tta s.a spopolata, anzi E 
quelli che ci restano chiedo 
no d. non essere "dimenti
cati" Per questo abbiamo 
}>en.s,»to di offri'e loro d r j ! : 
spettaco!. teatrali, m'eres-s-m 
ti. d: qualità, come ' due t h e 
fanno parte della no.s'ra E 

! s ta te Giovani '78 >• 
Dopo / / mpot'* d: P.u'vcou, 

ai primi di .u 'asn ^ndra ir. 

fatti m scena Itoci o SioM-
laio interpretato da Hruno Ci 
m i o 

Va aggiunto che gli spet 
tacoli .sono lo inp le lamente 
gratuiti per accedervi b.i.sta 
un tagl iando invito K non e 
che. per questo. l'Ammini 
st razione provinciale sutura 
pesanti conseKuen/e il costo 
compie.-vsivo dell'iniziativa e. 
infatti, di soli cinque miho 
ni. una cifra irn.sor.a che 
deve serv.re ii>i stimolo, co 
me ha ribadito il (uinpa.'iio 
Nespoli, per gii ol*re ot tanta 
comun' della prov.nna " So 
no troppi — dice infatti 
gì: spaz.i abbandonati. le 
strutture che lentamente de 
gradano, mentre potrebbero 
e-ssere ut l i zzate , appjn 'o . p<-r 
spettacoli teatrali e man.!." 
stazioni cultural: S'ramo pre 
parando su questo — conti 
mia — un video tape ,-u'la 
situazione ne.la nastra prò 
v.ncia. Lo sottoporremo ajl i 
abitanti de. vari comun. . a 
Imo amm:ni.stratori. sperali 
do t h e pi f-ndauo :n.zia*ive 
concrete per la r.qua'if'.cazio 
ne di questi spaz: Anche :n 
qU" ;to m e l o ne sono < on 
vinto, si ott:ene una in<qlu> 
re qualità della t ita -

Per v-de:e o u a n t j s . i i io 
reali a l t ennaz ion . di que.sto 
t no ba.sta t. .is -ori e' •• . ini 
.-er.ita a. th:o.stro Trasfo-ma 
to in teat -o l a ijc'i»e e rf-a! 
ni-^n'e co.nvol'.i . l''if ,v:i/ <j'ie 
e ma-ss. ma. non nnpir* » -•-
qualche ?a tr j attraversa al-
.'imprc-. . > i ',i s '-na •> -'• 
r< lam d- /a"./a - l'iM-tin--

si ono più del previsto Ci so 
no Giovani, ma anche anziane 
Migliore che. venute per go 
dersi un JK)' d. fresco, sono 
rimaste toi . ivoite nel del . / .u 
so gio.'o d la 'e t t i io i he e alla 
ba.se de; te.sto d. D.de.'ot !• 
coinvolti sono rimasti ancrie 
gli attoi: della Cooperativa 
del Teatro dei Mutamenti 
Kenato Carpentieri • regista 
oltre che inierp.-ete» e Lui io 
Allocca. <he hanno : \ . t n 
per .sette sere, . s compagnat i 
da: musici Gabr.ella Di C i r 
lo e Paolo Montefuscii 

Pari .amo quindi un po' ai' 
che con loro di questa n 
zittiva « Q u e s t o e '•«•atri-
dell'ovvietà'' — ri ci1 ce Cai 
pent ien — lo in qu.-s'o sp " 
tarolo sfrutto una realtà » ii> 
c'è ^.a. sfrutto un a t t o . e • .> 
me alleJ.i ..i uno . spa/o i bi
lia ma iiit'iiui'.ii a sé E' e» 
si che il pubblico può vedi 
re lo .spettacol') e può n u 
vederlo, può fumare, s'. può 
spostari-. acq ì stando ma d. 
v er.sH v i.Mone del t e a t i o » 

« I lini ti d. una ini/uttr.i' 
come qtie.s'a — avif.un-'e Lu 
tuo A i i o u a ami J .-olo nei 
f a f o che q.ie.st. sono !!i'e: 
venti lini.tati nel trmp.». s' ' 
gional: I n v c e a m.o ;i\\. 
so -i potretìb»- ront.nuaic- ar. 
che d'inverno, utilizzando .' 
a t i . o de: m'W\ . e s,i e (1. ' 
le b.blioT i.e. re- up-raivli , 
in una parola, un rapiKi-* > 
irch.te;tur* tea'ro < he n'i.i 
va a.ssoljtair.ei.'.e pc.d ito • 

Marcella Ciarnelli 

Grido d'allarme per l'istituto cinematografico 

77 Centro non può attendere 
Durante il contegno per la 

riforma della legislazione ci
nematografica. indetto dal-
l'ASAC. e stato un docente. 
Virgilio TOM. a FIO vie deo'i 
insegnanti, degli allievi e dei 
dipendenti, a lanciare un 
grido di aliarne tulle sorti 
del Centro sperimentale ai 
cinematografia e chiedere li 
ìo'.idaTieta deli*- forze paliti 
che sindacali e cuitwal. 
Ment'e To*i esponeia >l 
quadro di w.a s..tuazwne p:u 
Li'.e tnric-' ;o-u. r,.,c.'i.i': • » »* 
tt'r*u> per i/ual mn'vn ro»--* 
it*'i..fo '?/ Pc.Uizio e -'."e f-;>>-
•><z>oi.i ci perorare lu iawa 
del Centro '.r pro'r*~oi• un-
Zlf.C .!.(> O'-'l ' l ' i ' » I ) " 7 * F ? I » . 1 

ri iniar.iati d: diriger", n 
i a *lraordinaria. In p -j 
pre*tiQ<t'ci - ualo d if.en.a 
c-ietente 'n lii'i.i 

\ :.nj tn'.e dn>',aiidu fi 
*)ni'iderr >>n ricordando che 
ir: l'.u'ia. i\ cenare, t (O'ti-
"..*.-nri — ar.che que'l' del 
CSC — rrt,,"frano ,1: predili-
ge>e i rappurti ion i tur.:io 
vnr. dei innt'teri. e,: <ono 
latiti n rendere con'o. anzi
ché t lean-ui ro»" l'op-^tone 
pubblica Anzi, dinamo la ie-
nlu. e*M »/ ->'nt^ebbero in 
errore, e per giunta din,inul
ti. oie «/ con;portasiero di-
ternamente, premendo loro 
pm di ogni altra co\a non 
recar difturhn a: propri «u-
perto-i. a costo finanche che 
vadano alla malora gli istituti 
e gì organismi tu cui eserci
tano l'autorità 

E' un tostume. questo, dal 
quale bisognerebbe affrancar

si. pn.'i.c non rupp'-'-(''..'i 
-ottanti» una t.t gci.tunc </''.' 
ruolo peiior.r,!e t it.'.':... 'o 
itumìu di ilil e -/(if.i tr..u'nu 
to a 'i olile: e d'I imr.aie 
funzio-i*. bri:*! e-priii.e •• >; i 
i orn rzto'te ihiu-i della*' -ni 
F..J1*F,U»-O'.C dfi '"'il tot'et: it 

Ma non a.'nntur. OI'.'KJ dal 
tontenuto le!.e pt mroi.nr.t 
fatte da To-r / ' Cenlm «;e 
nn.cn'.a e nnugu ,r. in Hue 
teiì.p*'U)*e. ii-chiu (t* <oi.ie 
a pie: O I>J breit •<•!',^i. uo
po atte-e proli e. ,'.V«; per a' 
i un. cr.'.i. ne e sl.iiu muii'i 
calo raiicTm--r.'<- lu >•! itulo. 
n-'i la riforriic. e ' v i H <*'•'• «*•; 
fare m i ;y.ir« Perdura v i t i 
ge*t.one iommi-taric, . di 
" f i . o . i / diti t'.oic. p'"r » ' 
prai,giu'.:i li *...': d- ct'.~ amia. 
r.e--.tnn lu ha »»•' .*. .*'. i 
' . . .oli ì'.C'.b'l dr. l'oFls c'io 
di amniiin*!ra-iuh+ non ««FIO 
stati a*.flirt ì.oiui'.at:. »icr-
-eogn'.ti i *<i'n ; prt,harnl 
ìuent, non » Tra r.epp-.re 
ho'.dilu il (it'itttT\ti di am
missione al prussiv'.o b-.'nnto 
A p~*rte le altre v.acagr.c. i 
tonti non :<>ma'.o 11 bilun in 
per l attuila tul-.r-j preiede 
un impegno f.r.a>.z ano di s»y) 
nahoni per ti Centro e di 250 
per In Cineteca nuztor.nle 
L'attuale ordinamento legis'a-
tuo destina iniece romplet-
$namente al Centro 7(>0 mi 
boni, di ita ISO per ìa (me
teco Ve un divario da col
mare Ma (ome coprirlo* 

Rimandare l'esame del 
problema e le 'elatne solu
zioni a quando l'intiera ma-

t li nii ct'.t mut'ijjiut < a >IMI 
r.urc/.fi.^zatj fi ^'. nuu <> w-

j 'ella .'((j.i'n.',!», r ,:ÌIF or re >/'••* 
a >ih '•jiciJ.o Oi orrr :r fr 
ici.i'e •e'.'^n ir,ri'ij- >'d fi 
Ui'.do le lumjigg ni h'trof. 
1 ( >• e. r l " m i i jo tnn'- dar » f 
n' 'IO..T0 fne-c \t'f';rre r; 

I *!>*«;• l'i più di' rnntemp'"'! 
I fmitìzia^'er.ti per '•? -numiti e 
j tult'ira't aaìl'arl / s dr"n »• 
! gente leaae p>r •? cincona e 

atfn'to i" rvi-el)'> ojr.tt-
, c7jr"c')'s<. pr,,,r i-innre riisjm 
! r.ihii'tn e-ig.r 
j /" yl.'.'.dl oppr.'f. '.<> p'rr. 
J drrr -Ì'I 'iopn O tiTfi> \fd'mr'. 
\ '«>. ri* nrr~>"(t'.l V r v r i ' i 
! *perit\ent r'* i: O I - ' I ' I " ' ' i 
I s'.oi coi p-ti e c o sjes-o 
) fondu, tut nn- a l'art Ci. ci 
, e,%ere rir,\ai<<juato Tercier 
1 'ire. trenti. I( r«: r.. ''.'•n*rz a e 
j nelle ir.riff :*-ont. <*riiTh** 
! J.nrrcji ente a lJ*tiar '^raii 
! cremre \nr. pteoa anziché 
l r,i;rettii'\i a e.tra ila I rm 

r, >t?o drilli Spettai o o d*ie 
I muoter* • e intendere de le 
I «:«r non «OFIH preroaatn e di 
' sta-.po notan.e Pm ette re 

gtstraie q-tel (he di rovinoso 
ai cade n> n ondo del i ne 
» .a. e necessario aoi1*- Soi 
preferiremmo che si aiesse 
un mimmo di capacita p'*n-
tionaal*, ma in assen'-a di un 
mteilioente e adeguato goi er
ro delle faccende cinenwt.y-
grafiche 'al quale non \an.o 
disposti a rinunciare/. ior-
remmo che almeno st corres
se ai ripari con sollecitudine. 

m. ar, 

Lettere 
all' Unita: 

Altri partTÌ 
sui processi in 
l n ù m c Sovietica 
Caio compitato duetto'!', 

e incontestabile il pmg e* 
so de! grande l\n'\e de! MI-
citili<i>:o. dote e u'ivlilo lo 
s'iuttanunto dell uomo sa.' 
l'uono. doie le nttcìe della 
scindi itu SOIA' vfdft' spt zzate 
e sepolte giuzic alla Knoi'ii 
zione dUttobie ine e costuta 
quuianta milioni di lite um<i 
ne. dote venti rnliont ih an: 
me <o\'o cadute per la decisi 
la sconfitta del nuz'Utsitsmo 
nella scionda c;uerit: monditi 
le A quel l'aere. • o':v\!antr 
i suoi tji ni ci ioti da r.ot a 
suo tempo dciuuiniti. i poi e 
n iili umili, tilt struttati e t 
Pue\: oppicsst tj-iuiduuo seni 
pie iim ammirazione e sin: 
india Ma tutto questo no: 
Hiii'IHi'i le fisti e diiie se*. 
teme della l'ingistiaftua so 
i litica per alcuni ietti d'iqn 
nume dei cittadini 

Soi.o 'CI marne'.te i c u ti.t< > 
che noi lomuni'-ti r: uifto 
luoiio. e tutte le pusoue one 
ste. si angui uno uo: solo un 
ripensamento etere (intontii 
sovietiche, ma che simili atti 
la stona non li j,owa timi 
st nvere né tiell l'mo'.e Sorte 
tua e. neppitie nel mondo 
intero Ci angui unno che nel 
l'URSS tiio'ifnio insieme so 
iiultsmo e liberta F insieme 
ci battiamo pei chi la CIA u 
maialila non patti distruzto 
nt e morti; pei che uniscano i 
mussacii in Cile. Argentina 
Hiasile. Iran, penhe nessun 
uomo muoia ancoia di fumé 
come puitroppo nei ade m 
molti l'ars: s'iuttttt lai l'ar
si ticchi dell Decitele 

.MANI II) CIT( H I M 
(Udine) 

Cai t umici dell L'iuta, 
non diamo siuigo ai dem-

giatori dell URSS a proposi' 
to della condanna dei dissi
denti. Se questa condanna c'è 
stata, vuol dire che il reato 
e era. Xon si bara in URSS. 
E ricordiamoci che gli USA 
hanno condannato a morte in
giustamente t Rosenberg e 
che, perché... « dissidenti » 
hanno massacrato ti e milioni 
di vietnamiti. E poi si guar
dino in casa loro chi ha tic-
uciso i Kennedy uno e due 
e i cupi negri come Luther 
King'' E si poti ebbe conti
nuare 

lutine, quei dissidenti .so 
vietici non sono altro che in
cili i.lut che si sono fatti cor-
ìompere dalle spie umei ico
ne che se ne scnono. poi. co
me strumenti di propaganda 
antisoi letica tini il cappello 
ad un grande Paese che ha 
pagato con JO milioni di mot
ti e con 1500 citta distrutte 
la gueriu antinazista Ho det
to tutto'' Forse no Carter ora 
m lìermania si e messo a fa
re discorsi du guerra fredda 
(Hi prude forse qualche gril
letto atomico' 

PLINIO GOBETTI 
< Dcsenzauo - Brescia ) 

Cara Unita. 
a proposito delle t ondatine 

det dissidenti tu URSS, con
danne che tanto discredito 
hanno buttato sul primo Pae
se socialista del mondo, le
do che qualche comiyagno le 
(mistifica elicei.do che : so 
* etui in questa occasioni-
non hanno compiuto india d' 
t i .tirabile fi i/tuiuto essi si 
limiterebbero ud upplituie le 
leggi. L'argomentazione e 
fnmcamci.tc molto debole 
spectalme-ite /;. r chi si de'. 
utsce comunista Se qncl'e 
leggi — elaborate nel pieno 
della * guerra trecida » - non 
rispecchiano piti la realtà, eh-
bene, «; cambino le legai Un 
Paese putente come l Untone 
So: tettea dot rebbe ai ere be': 
altri me*7t. che no-i quello 
della repressione, per difen
dere oli'ideali di ad ritiene 
'i: e^s.-f- jAirtatiire 11 -oi ic-
l'srio s; ta ut untare nel! t de 
mociazu. nella liberta, mila 
tfii!". irvi.ione lol'.ettna mia 
i ita dell oli io l'ut se A oltre 
sesiunt'anni dalla Iltiolniione 
d Ottobre non si può damerò 
penare (',(• ;.' soiiulismo >i 
<i'ui ir. ir. da '.do tri camp' 
(!•-• Un or; torti*: q;e''r ;,•*' 
sonr i -:e la f c:s ;\o II.'II'MC 
metW. 

In qt.tt'.to a q te: C""r/xJVF:i 
f q tali i"< rrin-'.o cur rr.rr" 
do (jW'^tr (li\i' ( I >• riCT-.i t"\ 
mo •'.'•ult a "cri rier>:: rì> ! 
I f'/.'VV h-snor-a rf.vv'i 'he *<• 
s: (.ri i n i ai eie uni f en s;i,r 
si *di('n rei srutalismn d: 
r,'.e! /V.--M- »<• /•'";>• o t i.e 1>a 
s,'.''o (.' : • •• e tu li- it''ij't 
ffrhe *»r rr* r*r dant'i o it ire 
il moli•:••< to O;.CT':IO c ' i v i 
--unr^lf Atti — r to', atri 
'i".i ben p.u gran —. <<•••.. 
•;cl ffrrf-i-n danni ali :irt'..-
drlt :r.'."'r:azio-:al-sr:u p'i.'tt. 
r:o 

PAOLO IO VA>-(> 
' N ip'i . • 

Ct.ru Un.*.». 
e p(j*sib-!e d:«iOF..'.*ie da.'.''. 

Ir ea politica de! n . o js.rt:-
tn ;' PCI' In'a::: •'<•: IOFI-
i-i'.au li presa di jjos'.zio'.e 
s*.;': i..'.'."":.' a:tr~-rr.c;'.' :n 
l Il>S il pm;sjs-'n Vi grappi 
antfom'iv.'sti de(."-ti * '.'M«.'-
-lei'.:* lo PT.'O c.e ^hft':-
«'.; '-.fri tiene },*r seguitato 
cerere « dis*:dc'.!.' >• mi J>*r-
che agf te s--oret i r.l serti-
?'o di lina jote'tz-i *trc".er<; 
Io cr^do r'.e e*!''! s'a ier„ 
me'.le ,n lr.rch.e di (t;.i!cj'.o 
•t.ori dei coitnt dell URSS 
Vie, pensate eli no' Bene. u> 
penso di vi perche t.on cre
do c*ie m quel Paese la ne-
gistretina sia un grupjio ni 
tj-j'ici c*«* n dn ertono a re-
pr.mere. anime candide' 

IM mia sincerità di uomo e 
di i 07i!.F;rita e quella di non 
condividere l atteggiarr.ento 
del mio parti;,, che prende le 
difese de! sipnor Shnrar.%: ; 
Lo scrivo arche se penso che 
questa mia forse non terra 
nubbltcata 

ANTONIO VEON'I 
ih Vincenzo - Livorno) 

La l)(l e l'inter
vento dello Stato 
nell'economìa 
Cam dnettoie, 

'ni letto stiliti tei,a • jy;>i'i 
<•/<•/ 14 luglio la iceeiisione dt 
ii.'tsepue l'ai tv/ su.' Ubio ni 
Clonilo Calli. Stona de.la IX" 
// recensore, pei nbattere la 
resi ,/; (;<;.':i ( >ic tale ilt oc 
tome un pattiti» modaato di 
massa sostiene mi l altro' 
« . allori.he De Casi'en neon-
' 'tte .a Ih' alla bm\'iesta in 
-i.stnalc imponendo a! Paese 
fi a luu'.a lasc tlei'attiia, la 
/>•" 'i iruhe :' pattilo di 
Uossct'i Xcrlt stessi anni es 
si prrpaui Iti 'use SUCCCSÌÌUI. 
ili espansione t\ onomica e n 
dimeiisior.anis'ito del teso del 
lii'ntj'e pm ito attlni et so la 
\.stc'is,o'ic dell intenento del 
lo Stato tie'.l e.o-.oi".: t >• 

Dw:q\r i ri l'ucci d'.'i 'ic 
quesiti «tntuiento del'o Sta 
to uell e.ononnu v "ctjheiebbe 
il ino {autismo de Solo i'u* 
/• t ean H et si dopti. ; 11 i Pud 
.'cie i' ^ometti (': boighcsiu 
dt SL.'o imi"; , , ,• ( »;,• t j (s 
st tt i i. n ; •. •••:;!• ,• t : : , yyi'C 
( l | . , . , , , • • - , . / , , ;< | , , I I ( . f,a ce't'.de 
"'•' .'•'' 'i1 r Ct.Dit l'c t'imito 
l/.i ali ra ! es'e"sio>.e' dell ri 
tenenti pubblico ne'' ero':t> 
mi i come e ai i cu f.> /•; / ' i 
.'la nega o i ow ali.! t p mode 
ititisti'.o dr ' 

l'or, ludo (.''.' .':.i < ii"s.a'<-
tat'o'ii 1' liiso^';,; tener p<e 
sente che ! estensione dell'in 
tc-ie :to dello St ito nell'eco 
nomni t* una delle carattett 
s! i '.v del'a 'list- FF7ft»ioiio'i\fi-
ci de! ca'iita'.ismo dwque 
i 'Ojirui non solo di demona 
zia di massa coinè ciucila ila 
liana ma um he di r'cissiclte 
libelli! democrazie ' \\m vo 
Clio affatto negate le potai 
z'a'ttà demoriattche insite In 
!.'• tii'j>s;l , TI iute'tento de'lo 
.V:.'(i FIC'.'i\ ()•; IF;I:,'1 tut'aim 
ito • on r ;. •; qna'rosa ri: in 
torniti o nel capitalismo ma e 
un obiettilo dt lotta del mo 
amento operalo. 

SANDRO BARTOLINI 
LSpilnmberto - Modena) 

Vita iliflicile 
per l'emigrante 
in Australia 
Caro direttore. 

da temilo telato che a Bri
sbane c'è poco latino) lavo
ro nel Bush, a distanze che 
non sono mai intcriori a 7 000 
Arri da casa e ricatto plesso 
la uimtgliii una tolta ogni 
quatti o settimane Durante 
questt brevi rttonu ho i miei 
contatti con i comixiani, sim
patizzanti e amici e (Ititrtbui-
sto 'jn copie dt Nuovo Paese. 

Per quanto tignai da t Co
mitali consolari, siamo Iinset
ti a far s\ che in base alla 
lct;ge del L<vr il console ha 
immesso alcuni elementi de
mocratici nel medesimo. E' 
bastato questo pei the in cer
ti ambienti « italiani « AI «ac
cusi » ti console dt essere co
munista e anche il gioì naie di 
destra II Globo del in luglio 
scorso fa le stesse insinuatiti-
ni Molte t ose sono difficili 
nell'ambiente di qui ma con
tinuiamo la lotta per difen
dei e i diritti demociatict e le 
possibilità legali dei lai citato
ri cmic/iatt che una cricca di 
elementi antinazionali e anti-
tepubbltcani torrebbero ne
gai ci. 

PIO PAGLIUCA 
iHiisbane - Austialia) 

A che punto siamo 
con le ca^e 
per i lavoratori 
Cara Unita. 

toirc; sapete the fine rati 
no tatto gli stanziamenti lire-
listi dalla legge stralcio del 
Pm: o decennale per l edtluta 
pubbluu residenziale appio 
tata lo scot io »it;o da: r/'/e 
rumi a--! Parlamento .si e 
t-ntttito di !,-: "-lupliic stan 
numerilo d: r.d.'.rai. i ;.l t.on 
ha mito ••• rpi't'i 1: re ilizza-
^lo'-.e.' 

Il sarei grato «r toleosi in-
i!:c'tiit.i i or i s'n-.'ai i.'.ilua-
do Ir (fise '.--.'o t'nr ri Ita
li l t e t ;• to /I.WI.3 ,o ir i r.it 
e al: ir'ili s-jno t.rnt ;t< alle 
s/t le Per ( ut ce necessita 
i he lo St do fitenei.oa per 
tostr.nt vMo'i'.i ptiro'iii per 
. .'.. Ota'ori 

1FITH1A FILMATA 
• . ' . . . ; i - i . i 

Aia s aa '_!/ t .!• I .'lo n i^i.o 
s, ••l-.o. a. i)rfs«- «il e OIS,),JSI 
. . •: . i i d r e !.''• : e. pn grilli 
i.i.t sif,,( ; i.;.ar.ti li!.:o„'.ano 
delia ler'-e 5H. gii Isti! ut. 
.i .io:.o;i.i (.ise p-,p l u i ,i-.f..t-
rid ii.u'-'.tii .i;.i;i4i'i per >»> m.-
liardi e 7ìVi milioni Ciò cor-
i.spj'.iie a. l'T \r r 1 ei.lo del
ie d.sj><! ib:..\i hn.tr./:ane. 
("on ta.r cifra sarannn costruì 
•. .>7 <i7'i iilln«i5i. n.»-rnre n* 
sara.'.r.o rijjrni'i 3»>4t>; 

Ecco 1 da'i 1 he si riferisco 
:.>) a.le var.e regioni Val 
il A sta I m.iiardo e 4-i n.i 
1 n:.! Pieri.o^te .V» mil.arch 0 
'Sin ir.'.l ov\ Lombardia 112 mi
liari: e ?2 mi. ora. Fri i|'-
Vei.e/ia (..ulia ?t m.liardi • 
H22 miao!'.!, Vcr.c'.o .V) in J.ar
ci e .SII n.iltorii. IH::.:.;.» Ho 
ma,:..i i2 n.il.ardi e i«r2 mi 
li'ii., 'jo'iar.a -Iti miliardi e 
tjj ir.r.ini.i. Ligjria 23 miliar 
«li e UM 11..I10M. Mdrche l i 
ii.iji.-.rdi e t>7*j milioni. Umbria 
7 miliardi e 700 mi.ioni; IJÌ-
/ i o ILS miliardi e 12ó miiio-
n; Abni?7o '20 miliardi e -J01 
nuiion.. Puglia 77 milUrdi • 
Hrfii mi.if.ni, Campania U3 m.-
liardi e IH milioni, Mol.se 4 
miliardi e 433 milioni, Ba».-
Ì.CÓ'A H miliardi e 540 miho-
n. Calabria 69 miliardi e 810 
inil.or.i: Sii iha !>D miliardi « 
.ini) milioni. S«.rdegna 3<i mi
liardi e f« milioni, (e n ) 
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Uno strumento di programmazione e occasione di confronto sulle scelte politiche 

Il consiglio regionale vota oggi 
l'assestamento del bilancio 7 8 

Il dibattito, ieri, introdotto dalla relazione di Ferrara e di Angela Vitelli 
La questione dei residui passivi — L'intervento di Giuseppina Marcialis 

Con la re laz ione di Mau
rizio F e r r a r a e del presi 
d e n t e del la commiss ione con 
s i l iare Angela Vitelli, ha avu 
to inizio, ieri m a t t i n a alla Pi 
s a n a , il d iba t t i t o Miira.ssesta 
m e n t o del bi lancio '78. Un 
proge t to di legge — come ha 
so t to l inea to F e r r a r a — che 
da scadenza di t ipo contabi 
le e a m m i n i s t r a t i v o e diven
t a t a u n m o m e n t o di c o n l t o n 
to sulle scelte poi . t iene della 
Regione. 

Con l ' a s se t t amen to e ì qua-
r a n t a c i n q u e proget t i - - q u a n 
ti ne ha presen ta t i la giun
t a - - si pref igura un nuovo 
modo di gest ire del l 'ente re 
Rionale le spe.te sono c o r n o 
iellate su quelli che il p iano 
di sv i luppo economico ha d e 
finito come ob.ett ivi p r i o n t a 
r i . E in ques to q u a d r o - - h a 
d e t t o ancora l 'assessore re 
gloriale al bi lancio va 
so t to l inea to lo s t o r / o dell 'ani 
m m i s t r a z i o n e a s u p e r a i P le 
difficolta, a n c h e p i s a n t i . che 
pesano .tulle casse de l l ' en te 
locale. A tut t i pe io deve e.-, 
«ere c h i a r o d i e non .-,1 pò 
t r a n n o t rova re s t r umen t i p u 
Incisivi, se non si a n d r à a 
u n r ap ido vivo del!.» Mioima 
del la f inanza Dubbi ic» 

A ques t e difficolta — ha Hg 
g i u n t o la compagna Vitelli -
.ti agg iunge il problema di 
u n a non ancora precisa defin -
zione de l l ' en te m t e r n e d i o , che 
pesa nella r ap ida a t t uaz ione 
dei p r o g r a m m i regionali . 

Un ' a l t r a grossa ques t ione 
sul t appe to - ha de t to anco
ra Angela Vitelli — e quel
la dei iesulili passivi, che so
n o il d a t o più appa r . s cen t e 
della lente//}» delia spe.sa re
gionale. ÌAÌ cau.se di ques te 
« s t r o z z a t u r e » .sono an t i che , 
e r i m a n d a n o a problemi gene
rali d i e non d ipendono dal
la volontà della g iun ta denio-
( t a n c a P a s s a n d o a l l ' esame 
dei vari p ioget t i — che in
t e rvengono in tu t t i 1 .settori 
delal vita produt t iva , e dei 
servizi — il consigliere Vitelli 
ini r i co rda to come questi 
p iovved iment i coerent i al pia
no di svi luppo regionale e le
gat i al le .scelte di program
mazione . poti a n n o e.v>ere r>a-
I zzati .solo con uno .sfoizo imi
t a n o di t u t t e le forze demo-
c r a i . che 

Dopo la l e la / ione e inter
v e n u t o il democr i s t i ano Mas-

i s innan i II tonsii-rlicic i\v nel 
I suo luii'-io in te rven to d i e con 
j t eneva .Miche alcuni contr ibu
i t i ( l i t i c i ) ha chies to .n .so 
s t a n z a che l'iniz.o della p rò 
m a m m a / i o n e .sia .spoetato al 
'79 Per q u e s t ' a n n o oc corre 
accontentar.si di un n l i n a n z v » 
m e n t o di a l cune leggi U n a 
te.ti — ha so t to l inea to Mura
tore. del P.tdi — d i e non fa 

I ì cont i con la crisi che at-
| t r ave r sa la s t ru t tu ra produt-
| t iva della regione e d i e non 

consen te rinvìi al p iano di 
sviluppo. Il repubbl cano Di 
Bar to lomei , dopo aver a n n u n -

In 400 mila a Tevere-Expo 
Vent i giorni di a p e r t u r a , o l t re qua t t rocen tomi l a v..-itatori: 

ques t a , in cifre e s t a t a la mas t r a « Tevere Expo 7 8 » che 
s: è conclusa ieri. Pe r quasi t r e s e t t i m a n e le sponde del 
f iume sono s t a t e un p u n t o di r i t rovo, per decine di migliaia 
d i r o m a n i e d i turi.-ti s t r an i e r i . Un a p p u n t a m e n t o c h e o rmai 
e e n t r a t o a far p a r t e della t radiz ione , ne l l ' es ta te r o m a n a . 
P a r a l l e l a m e n t e alla m a s t r a «che h a o sp i t a to vent i regioni . 
n u m e r a s i en t i nazional i e Associazioni» v: sono b ta te n u m e r a l e 
man i fe s t az ion i , dagl i spe t tacol i lolklorist ici a l l anc io di p a r a 
c a d u t l s t i a i concert i di bande . In f ine d a r i cordare la novi tà 
de l l ' ed iz ione "78: chi h a voluto a t t r a v e r s a r e il f iume d a u n a 
s p o n d a a l l ' a l t r a l 'ha po tu to fare server dosi d i ,< Cleopat ra » 
e ,< V a m p i r o ». ì d u e barconi me.-.»: a disposizione da l la d i r e 
»ione del la mos t ra . 

c i a to 11 voto favorevole del 
suo pa r t i t o a l la legge, i ne 
rendosi al problema dei re
sidui passivi, ha n b a d . t o che 
la lentezza della spe.sa reg.o-
na le si supera solo predispo
n e n d o ce le rmente , .sulla base 
dei proget t i , ì p r o g r a m m i di 
inves t iment i e de legando gli 
a t t : a m m i n i s t r a t i v i agli en t i 
locai.. 

Pei il pa r t i to comuni.t ta iia 
p ieso la parola la compagna 
Giusepp ina Marcia l i s Dopo 
aver n c o i d a t o l ' o ' ^an cita dei 
proget t i con gli obiet t ivi del-
ìy p rog rammaz ione la com
p a g n a Maic ia l i s tia d e t t o c h e 

l ' a t tuaz ione dei provvedimen
ti compor ta l ' .mpegno di di-
veisi .-oggetti v< .sociali >/. da
gli e n t . locali, al le c o m u n i t à 
m o n t a n e , agli ent i fuii/ iona-
h della Regione, agli ìmpren- | 
d l t o n . alle forze del lavoro E 
ciò < omjx>i t;i 1.' necessita di 
un coord n a m e n t o . d i e ->e non 
e.sdude fonile di autoiegola-
i i ientazione. deve iieeessaiia- j 
mente p ievede ie un interven
to a t t i vo (iella t icgione. im i 
funzion. di guida 

Noi — Ila d e t t o a n c o i a la 
c o m p a g n a Marcia l is - - non 
tons i l le : utiiio i p ioge t t i come 
qu.tlco.sa di pei (et to. Al con
t r a r i o s a p p i a m o che po t i an -
no e.tsere modif icat i , nel tem
po. in r a p p o i t o al la l ea l t à 
nella qua le v a n n o a collocar
si R i spondendo al consiglie
re d e il consigl iere comuni
s ta h a r icorda to d i e all 'emer-

genz.' non si può r i sponde te 
con p iovvediment i t ampone , 
m a con u n a iniziativa di lun
go respiro, come è a p p u n t o 
la p rogrammaz ione regiona
le. Ins ieme ai proget t i la 
g iun ta prospet ta un q t ' ad ro di 
r i t e r .men to regionale Su que
s t o .strumento, d i e assoluta 
n iente non dovrà essere so 
lo pei « a d d e t t i ai l avor i» . 
dovrà fondarsi la par tecipa
zione a t t iva di t u t t e le for
ze sociali, c h i a m a t e a d a r e 
un con t r ibu to fatt ivo. Il qua-
d i o d. r i fe r imento consen t i rà 
di perfezionare la program
mazione, d: collocale ì proget
ti in modo sempre più pre
ciso 

Per raggiungere questi n-
sii l tat i — ha agg iun to la coni 
pagna Marcial is — abb iamo 
bisogno del concorso di t u t t e 
le forze, in pr imo luogo deuli 
ent i locai: E q u m d e nece.s-
s a n o un al 'a i «amen to della 
delega, (onie la Regione si è 
impegna ta >• la re La colisi 
gliela comunis ta ha (onc ' i iso 
cogliendo la novità che emer
ge dal le piopo.ste democrist ia
ne. anche con quegli elemen
ti di cont i addi ! toi .et a cui p n 
ma a c c e n n a v a m o G u a r d . a m o 
con interesse a queste posi
zioni — ha de t t o - s i n tomo 
di una tendenza pila eollal-o-
razione che s a lu t i amo posni-
va m e n t e 

Oggi si conclude il d ibat t i 
to. con la replica dell 'asses
sore Fe r ra ra . Fiamme al Leonardo da Vinci: i servizi anlicendi sono del lutto inadeguati 

In gita da ponte Duca d'Aosta fino al mare per riscoprire il Tevere 

A spasso per Roma in barca sul fiume 
Le due linee turistiche partono da ponte Garibaldi - Tra muraglioni e inquinamento la gente s'è 
scordata del corso d'acqua - Progetti di navigazione: c'è già chi pensa a un servizio di bus-navetta 

t Signore e signori, d , n a u t i 
a voi c 'è l'isola Tilierina. più 
avant i il "ponte ro t to" e li. 
sulla s inis t ra , il T e s t a t i l o , col 
mat ta toio proprio di fronte a 
|x>rta Portesi ' . T r a dieci mi 
miti si a r r iva a porto Fin 
v lale con le b i l ichine abbati 
donate e la vecchia zona in
dus t r ia le . poi c 'è la Magl iana. 
quindi la c ampagna e le c a s e 
s e m p r e più distanti » Trenta 
chilometri di Tevere d.i ponte 
Gar iba ld i a T ra s t éve re Tino 
alla foce di F i u m a r a Grande 
ila oggi s a ranno navigabi l i . o 
meglio navigat i , con un ser 
vizio quotidiano di ba r ion i 
Ma non è tut to: già da ieri 
una ba rca tras-jorla chi lo 
vuole dal lo stesso ponte Ga
ribaldi (che con la sua posi 
zinne centra l i ss ima sembra 
des t ina to a d iven ta re il < c i 
politica *• per ogni gi ta) fino a 
jHinte Duca d 'Aosta, un t ra 
gitto più breve nei luoghi più 
amat i dai fiumaroli roma 
ni. Castel S. Angelo e poi più 
su. passando t ra le due ba r 
n e r e di c a se d i e formano i 
quar t i e r i di P ra t i . Mazzini e 
Flaminio. I.a gita si fermerà 
a poche decine di inetri da 
Ponte Milvio. dove l 'acqua 
forma rapidi gorghi ed è 
sba razza ta da una specie di 
diga sommersa che proteggi
le secolari s t ru t tu re del ponte 
minaccia te dal l 'erosione. 

Due iniziative (diverge tot 
to molti punti di vis ta) che 
se rv i r anno a r i c o p r i r e il fiu

me. quel Tevere che per se 
ioli è s tato il cuore della 
ci t ta. A farcelo d iment ica re . 
pr ima di tutti ci hanno |MII 
sato i Savoia ton la loro 
idea degli a rg in i : le r ive dol 
ci e verdi, il porto di Ri 
[Mita, il lungofiume a con 
t a t to con l 'acqua (un rappor to 
incerto, dominato talvolta an 
che dal l ' improvviso e rovino 
so a r r ivo delle inondazioni) 
tutto cancel la to d 'un colpo. 
L'opera idrau ' ica met teva al 
r ipa ro la cit tà (e neanche 
sempre) ma la tagl iava fuori 
completamente dal suo fiume. 
che scompar iva lentamente 
dal l 'a t tenzione della gente. 
Poi. a da r e quasi il col|)o 
di grazia , è a r r iva to l'niqui 
namento e i fiumaroli. i ra 
gaz/ i d i e col caldo si butta 
vano nel fiume nuotare , so 
no lentamente scompars i . 
men t re l 'acqua diventa sem 
pre più sporca, al limite del 
la morte . Ix* rive abbando 
na te hanno finito per diven 
t a r e quasi uno scarico per i 
rifiuti e il Tevere e r a r ima 
s to quasi solo nelle t a n z o 
net te . 

Poi. quasi per t a t o , qua! 
cosa è cambia ta Da due anni 
i romani , a migliaia, passano 
qua lche se ra ta di luglio in 
riva .il fiume. La mostra del 
le regioni t ra i tanti difetti 
ha il pregio, enorme, d: a-
verci fatto s t o p r i r e che il 
Tevere non è una fogna a 
cielo aper to e nemmeno il 

supporto di un sistema viario 
s iomodo e intasato come so
no ì lungoteveri . Sul fiume si 
sta IK'IIC. si passeggia al fre 
s t o e soprat tut to si comincia 
a vedere la cit tà in un 'ot t ica 
scoliosi iuta, d.i sotto in tu . 
Così . sull 'onda di questo 
- revival <• ognuno t i ra fuori 
un ' idea nuova e la più ov v ìa 
è appunto quella della navi
gabilità del fiume. C'è chi 
pensa anche alla (xi-sibilita 
di Usarlo come una via. una 
s t r ada di scorr imento | x r 
uomini e merc i . Si pensa al le 
linee di barche bus (come a 
Venezia), ad un imito at t rez 
zato Più real is t icamente *XT 
il momento prenderanno il 
via queste due linee turisti 
c h e : la pr ima ((ÌA ponte Ga 
ribaldi a ponte Duca d'Aosta > 
ver rà net t i la dallAs-au-iazione 
amici del Tevere , una orga 
iiizz.azione cul tura le che pun 
ta alla valorizzazione di un 
patr imonio na tura le , paesag 
gistico ed a r iheo log i io I 
viaggi toii t inueraniio fino al 
30 se t tembre e pe r sal i re in 
ba rca bisognerà fare la t e t t e 
re dell 'associazione. 

La seconda lors . t . fino al 
m a r e t empr e par tendo da 
ponte Garibaldi , t a r a invece 
gestita (ÌA pr ivat i , e li bighe! 
to i Osterà 5.1)0(1 lire per un 
viaggio d: a n d a t i e ri torno. 
Ov v lainente è un esper imen 
to. un «test » che m t a t o di 
r i to l ta t i putitivi potrebbe an 
d i e esse re a l la rga to . 

Vietata un'assemblea 
alla Corte dei Conti 

Ancora un « n o » S tavo l ta ha i on i . t u a n c h e una « m o t . 
vazione » ufficiale, ina la sos tanza non cambia alia Co i t e 
dei Cont i s e m b r a sia d i v e n t a t o unpcxs- bile .svoliselo le a.sseni 
blee Dopo quello ilei gioì n i scoisi il s eg re t a r . o uene i a l e del 
l'ufficio. T e i r a n o v a . ha t a t t o a r r i v a r e ai s n i d a t a t i un nuovo 
ri l i u to l ' incontro, previs to per oggi, non si poti a pai s \ol 
gere nella sede di viale Mazzini I motivi? L*' sezioni dell t 
Cor t e de i Cont i si devono r iun i r e per e s p - m i e i e un p . n e i e 
di l eg i t t nn . t a sul bi lancio .statale e non c'è spazio pei io due 
r iunioni . Non ci vuole mol to per c i p ' r e q u a n t o s.a pr. 'ie.-tuo 
sa ques ta spiegazione. Bas terà solo r icordare d i e m a ; !e a s 
semblee .sindacali h a n n o m t i a l c i a t o il lavoro degli u l t e 

Gli impiegat i della Cor te dei Cont i comunque , h a n n o de 
ciso di c o n f e r m a l e l ' a p p u n t a m e n t o 

Attentato contro la CdL 
a Terracina: gravi danni 

A t t e n t a t o fascista, " a l t r a no t t e , c o n i l o .a Cai i ie ia de! !a 
vino di T e r r a c i n a K' s t a t o l o m p i u t o poco dopo |e due q u t n 
d o una tKittiglia incendia r ia è b"a*a lanc ia ta , a t t r a v e r s o una 
f inestra , a l l ' i n t e rno del la .-ede, un appara l i !» n to d: due stari 
ze m via dei d u e Pin i . Nel l ' incendio e a n d a t o d i s t r u t t o u r t o 
ciò che si t rovava in uno de . d u e locai:- una scr ivania , qui* 
t ro seti .e. dOi irnienti e l ' i m p u n t o elet t r ico. I v i g i : del fuo-o 
accorsi a n c h e da La t ina , sono riuscit i o d o m a r e le ! l a n i n i ' 
impedendo cosi c h e l ' incendio s . p ropagasse al in te ra . e.1e 

l / a t l e n t a t o non e s t a t o a n c o r a r ivendica to ma e evrden t -
ia sua m a t r i c e fascis ta Da mesi . o rma . . ì fascisti h a n n o -cei 
•o la c i t t a d i n a per imbastir .- un p iano d: provocazioni P n 
ma del la C a m e r a del lavoro sono s t a t i t o ,p ; t : il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o della scuola. la sezione della DC. l 'ed.Jicio do! Co 
mime, il palco provvisorio dove poche ore pai t r i 'di avrebbe 
dovu to p a r l a r e il c o m p i a n o D'Alessio e. per du.> vo^te la 
sede del P D U P 

Bloccate due piste su tre dell'aeroporto 

Un rogo di sterpi 
mette in crisi per 
tre ore Fiumicino 

Altre decine di interventi dei vigili del fuoco 
Una vera e propria « epidemia stagionale » 

L * epidemia stagiona!. ' » 
degli un elidi sembra propi io 
, w re toi v ato i ì questi gior 
'il i! suo puiito i ì lmi'iuu.c. 
Vii II» a i • e s ta ta una g.o' 

n.ita [legante un p» ilappei 
tutto i! tiiiiio ha d i \ . c a l o 
stei paghi i ampi d ui in-» . 
v e g e t a / o n e (l.i -otlolKis, o \ 
i.i.isa ilei turno sprigionato 
l iman te un 'menda» ai ni.ir 
g ni (it Ila pineta d * L'oc i ìa 
di nioi to -. i hi' ! . .OH he jg ia I 
<• ( . tonatilo ll.l \ ll.l » due de ' 
le tre p i t ie d'11 aeiojxii to so 
no state i hiusv al t taf l i i o pi r 
o l tu ti e o ie 1 p.lop il< gì1 

aelt l in ari ivo e in pali) li 
/il ' .uneudivano M . H - I I \1MI» 
Illa du ran te K manovt t di 
a i t e n a g g o e di (It i olio \1 
t u iiucn.ii sono |>oi tt 'vani 
pati lungo ìa v a li ii-tMii.tna 
al l 'a l te / / . i di 1 i tiilometii» .< 
'ii un t .ilii|K> di grano pei al 
ni. io li e l la! i. e ani ora una 
volta 11 ra già ai i acini » qual 
t Ile tfiii|>o ta i in lm al ' ta i 1 
l e i / . •• >ulla \ ìa Mi ai i uni* list 
dove un a ' t i o ap|>t zzami nto 
ci tt ri eoo t oltiv a to e amia 
to compii tanii lite d'sti ulto 

Non si i ali ulano |>o| le te 
li fonate di i i t lad'ii : i he hanno 
si guatato dei il le e d i i i n e di 
p i n o l i e grandi loiolai di 
stei paglie h n g o al tr i s t radi 
consolari Oltre duci i nto MI 
no stati gli interventi , o m un 
impiego d (|ii.il.inl.i squali v 
Sulla via P ien i stma alt a 'u / 
/ a (Il Torre Nova i e stato 
bisogno a m i l e di un i intuì 
/ o ( k i i i i è le Lanini , stava 
no per lamini e un ti* poli to il 
mobili Si va tipi ti mio. in 
somma, quando s u i n d e pn i 
t ua lmin t e ogni e s ta te . Alle so 
lite ragioni i l'ini in ìa la sba 
dataggii ie e spesso alk he il 
vandal ismo di ali mi! i si a-.* 
giunge la t r o t i n a nisuflu ìen 
/A di me/zi e personale pi i 
far Ironie a questa annuali 
ondata di turno Da! la luglio 
s to r so e sca t ta to il inailo di 
pronto intervento piedisposto 
dalla Regione per la difesa 
liti patr imonio itosi I m o \ en 
t i t re squadre d operai , disio 
t a t i in val i distret t i operat i 
vi. sono stati fomiti di n u z 
/i • fuoristrada v di au'.olxitti 
ed . i r te pei l'av v js*,,IIIU nto 
Oltretutto va a n t h e aggui ito 
t ile il La/ io in Luto a liosi l,i 
è t ra le regioni nu no ru i In 
Masti |K usare < he r ispetto al 
la snpei fiele fon stale (Iti tei 
n to r .o nazionale, soltanto il 
li.l | K T t en to ili ve ide . si i to 
va nella nostra legione l n 
p a t n m o n .» quindi, già esigui» 
t sottoposto ogni est, i te .ni un 
vi ro t proprio stilili id.o 

Ini uri.i. vandal ismo e . a 
r en /a di s t ru t ture , quindi ( n 
patr imonio h-osifuvo t h e di 
«umilisi e quu-i a vista d'oi 
i l i .o e il p tTi io 'o i os tante 
( h e quali III volta lungo li-
s t rade qual uno i i r imette la 
pelle d i n a n t e un un endm di 
sterpaglia 

L'esempio di i t t i a l l ' ae ro 
porto di Fumili ino - tanto 
per r , inai tele in tt ma di si 
t u r c / / a — e abba -t.tn/a illu 
i n n a n t e l 'n p i n o ' o rogo (l^ 
sottol>os(o. t o m e tanti a l t u 
i he per la l a r e n / a -li mez/ i 
a dis|x»si/ione dei v gii: de I 
filoni poteva provoi i n una 
ca tas t rofe Le squadre ant -i 
t t tulio del l ' aeroscalo sono 
dovute ai c o r r e a ' t o n l'unii H 
,iuto|Kimpa di u n dispongo 
no. un ( annoti di o l t re 15 

anni IJiiaihlo la situa/'oiii- a i 
inai gì li di t ta p 's ta comincia-
va iHÌ t sseit iliiln ile e a i r i 
vaia anelli una campagnola 
ton a ' t n t i c \ icih La mai 
e luna e peni i .inasta ai pan 
ne ni un / / o al l uo io t d è 
stalo m i i s s a i io spin rerln 
' u o ' i dalle flamini per evita 
li i he andasse dis trut ta 

Pi l quanti sloi /i si fai e a 
n i iiisoin.ila (piano l 'ig.ona'i 
i sai i ili* ì ii.t pai le di i vigili 
di I Ino. .H. il problema del 
I < epidt una • st mhr.i non a 
vere solu/ioue 1 danni lutali 
ti» aum.' i i tauo 1! i un e solo 
qui s'iioiii ih ili» i , d t legno 
i» ila fi atto |t IH l i Uss-fln 
st'iis.hiii si avvel lono ai lJ l t 
nel U u ó i n o e sul I to ' i te del 
1 mqu nani n' i atiuos|eriii> 
Si ' i /a i o n . r i pò i pi oi>li mi 
e hi s i i eano in i ci le /Oli 
dui ante 'I |M i ani > invi i na'i 
(loci la in.un an/ . ' di \ eg i ta 
/a»' i alta e aus i I taiii , siiiot 
tanii nti o v al.mgiii 

' i DUE ANNI DI 
' I AMMINISTRAZIONE 

CAPITOLINA: 
DOMANI 

CONFERENZA 
DELLA GIUNTA 

11 ti.laiu ai d dm aitili 
d i t t iv i ta d e H ' a m m a i . 
s ' ì a / one cap i ' oLna e ,e 
p i o s p e m v e più .mmedi. i t . ' 
ili l avo 'o K" il tenia de! 
la i o n t f i c n \ t s i a m p i che 
si t e i r a doma in eoo i 
l a p p i f s c i i t a u l i del e ginn 
•e die 11 '10 nella Sa ' a 
Hos.sa del ( 'ainpidog'.io 
•n occasione della putii).'. 
t ' a / ione di ! volume .> Fai 
e . amo in.s.etile • cont i de! 
llos' i o Comune » 

ALLE 12 
IN CAMPIDOGLIO 

CONFERENZA STAMPA 
SUI CENTRI ESTIVI 
Oggi, a'Ie 1.! nella Haia 

Mossa in Campidogl io , o 
,1-^'sMii" alla scuola An 
ton .o Frait 'se t i r a una 
c o n t e i e n / a s t a m p a pei un 
pi .ino consunt ivo dei sog 
giorni d va i . i n / a cu gain/. 
/ a ! ì i l aH 'a i i imn st t a / one 
co inuna le pei i i a g a / . \ 
con pur! K ola: e r i fe i imen 
to aU'a t t iv i ta dei cei i t r . 
! li ieativ i t'stiv i e alle mt 
/ . a ' ive i o l ia te la! , in i orso 

OCCUPATA LA DIREZIONE 

DEL SOCCORSO ACI 

La f ci-' d-lia d i e / . o n e i l - . 
ioi co iso s t r a d a l e di H o m i , m 
via Solferino, e s t a t o o-cu 
p i l a ic lo i ;mar r a s ino a 
d o m a n o il »! p"isoi ia!e de! 
se iv i / io che e m ag. ta / ion* ' 
N o n o s t a n t e il r ecen te mrot i 
•ro a! min i s t e ro deJ L ivoro . 
giorn. -< ince r i !» s. p resenta 
no pi>r ìe d -c ine di migliaia 
(!• . lu 'omol i ' i i s i . i t a ' i an i che. 
a p a r i n e (ÌA v i ne rd i e sino 

• ai p in t i : di agos to . - . l 'anno 
p ro t auon i - ' i d e ' r i tuale 

g rande CMKIO L'AGI per ov 
v i .ne a i di-agi degli a u t o m o 
hilist. ni pani le ag i sc - in i 
i n " e o t f n i n e conven / ion . i ' e 

Mi.t .vo l i e l l ' i rng ìd imento 
i de.!e p a t t i e . p rob lema de . 
, ' u n i . I! personale intj.-es.sn 
• io voncbt te m a n t e n e r e il con 
' l e n t r a m e n t o de : t u r n i In 

q u a t t r o g.orni lavor.it iv» 
i i qu .nd . due di n p o s o p:u la 
1 domenica» 

Enrico Monconi, 31 anni, è stato ricoverato al centro rianimazione del San Giovanni ! Sarà abbattuta la rete metallica che taglia in due il parco sulla via Nomentana 

Detenuto in coma: forse è droga 
Era rinchiuso nel carcere di Velletri - Doveva scontare una ccndanna per guida senza 
patente - Ha perso conoscenza dopo aver bevuto una lattina di aranciata ghiacciata 

Il credito e le 
i 

aree industriali in 

un incontro fra \ 

assessore e sindacati 
La .sviluppo indust r ia le , de! : 

Tar t ì i r ianato . del commerc io ! 
s o n o s t a t i ì temi disci i ts . 
: e n . in u n incon t ro I ra 1 a.s j 
sessore regionale Mar io Ber 
ti e u n a de ' . egaz t ' i ? della ì 
f ederaz ione u n . t a n a C G I L • 

CISL • UIL. ; 
L'assessore Bert i — come i 

I n fo rma u n comun ica to - ! 
h a svol to u n ' a m p i a in l rodu j 
n o n e e sponendo le l inee d. 
i n t e r v e n t o predisposte dal la i 
g i u n t a e real izzate dagli uf I 
fic. regional i del p . a n o di , 
sv i luppo. L ' ampia discussione i 
s egu i t a è serv i ta a ch i a r i r e | 
megl io ì problemi del credi- j 
t o . quell i re lat ivi a l f inanzia 
m e n t o al le imprese, al la p rò > 
ge t t az ione delle a ree i ndù I 
s t r i a l i e ai p .an i di s e t to re j 
A conc lus ione del l ' incont ro . 
l ' a s s o sore e !l delegazione ' 
• fndaca l e h a n n o concorda to 
• i t r r r iun ion i p?r a f f ron ta re 
• . n g o l a r m e n t e ie v a n e que 
M o n i . 

Policlinico: 

i sindacati 

contro le manovre 
antiaborto 

Ancora int ra lc i in l i .ippì: 
caz .one del la legg*> per l'in 
t e r ruz ione del la grav idanza 
in un lOimin ica 'o d ffuso da . 
lavorator i a d e r e n t . aila Cgil 
CLslUil iF lo i del Policlinico 
U m b e r t o I viene den t ine .a to 
« a n c o r a una vo.ia lo s t r a p o 
t e r e de i baroni della med.c , 
n a e »n p a n i c o . a r modo dei 
prof. C a r e n z a ». :i q a a ' e « .n 
fu-schiandasene degli a a o r d . 
presi — cioè d. far funz:ona 
re il r e p a r t o per 1 m t e r n i z . o 
n e de l la m a t e r n i t à nel rispet 
to del la legge delio S t a t o - -
h a d is loca to o t t o un i t à infer 
mie r i s t i che ad a l t r i servizi del 
la ' II cl inica os te t r ica 

Dopo ave r ch.te.tto l ' imme 
d . a i o i n t e rven to della Reg-.o 
n e e de l le a l t r e forze politi 
che d e m o c r a t i c h e « af f inché 
non ci .ti renda complici d i u n a 
s i tuaz ione a s s u r d a » il comu
n ica to concludo a f f e rmando 
che « il r e p a r t o per l ' in te rn i 
zione della g rav idanza deve 
funzionare » 

Un d e t e n u t o e s t a t o r . iove 
r a t o m coma al l 'ospedale So:i 
G iovann i dopo essersi miei 
t a t o u n a dose eccessiva di 
e ro .na Enr . co Moncon i rin 
ch iuso nel ca r i ere d: Ve l ' e t t . 
pe rche c o n d a n n a t o per guida 
senza p a t e n t e , d o n u n n a mat 
t m a e stati» t r a s p o r t a t o o! re 
p a r t o di r i an imaz ione dopo 
aver perso conoscenza due 
volte nel giro di pochA ore. Le 
sue condizioni sono d i spe ra t e 
Il g iovane o . t re ad avere l 'ap 
p a r a t o d i r . « e n t e c o m p e t a -
m e n t e rov ina to dal la drosza e 
sogget to « f requent i e m o r r a 
n.e. e s t a t o t n v . a ' o a f e t t o d« 
oo lmoni t? clopp.a 

F^nnco Moncon i , boi a to con 
l 'e t ichet ta del l iv.s.codipenden 
te . iti t a r c e r e e s i a l o s o f o 
po-slo ad una t e rap .a disin 
tncvsicante forzata K qutst<» 
forse ciie ha indeboli to il suo 
fisico, eia p rova to da un .n 
t e r v e n t o ch i rurg ico si ib. to di 
recente M o n r o n i . i n t a t t i , la 
s e t t i m i n « scorsa e s i a l a per 
a lcuni giorni ncoverHto a! 
c e n t r o cl inico di Regina Coel. 
dove e probabi le sia r iusci to 
a p rocura r s i la droga G io 
vedi è s t a t o dimesso e h a 
f a t t o r i en t ro nella casa pena 
le di Velletri S a b a t o pome
riggio è cominc ia t a Iti s u a 
odissea II d e t e n u t o è s t a t o 
col to d a m a l o r e subi to dopo 
aver bevuto u n a l a t t i na di 
a r a n c i a t a gh iacc ia ta e non h a 
r ipreso conoscenza per diver
se ore P r e s t a t e le p r ime cu 
re al giovane, .1 medico del 

c . t r ie ie La diaunust 'CHio « un 
coma provocato da eroina » 

ìn se ra ta Enr ico Monconi si 
e r ipreso e ha chies to sub i to 
di pa r l a re con .1 d i re t to re del 
ca rce re il do t to r T u r c o « Non 
mi sono "bucato ' ' — e s t a t a 
la p r ima ca-a che ha affer 
m u t o i! d e t e n u t o — m; sono 
s e n t i t o ma!e perche ho bevuto 
. ' a r anc ia t a ghiaccia ta e poco 
p r ima avevo l>evuto un caffè 
ca ldo La spiegazione non ha 
oonv .n to il d i re t tore del t a r 
cere c h e ha o rd ina to una o p 
zione ne.la ce'la di Monconi 

Sebl>ene ìa p e r q u i s ì . o n e non 
abbia d a t o aleni', r i su ' t a to . la 
v e r v o n e del d e t e n u t o non h« 
convin to ne il medico ne :! 
d o ' t o r T u r c o sicuri al c o n t r a 
r o chf il g.ovane .tu riuscì 
:o a sfung.re alla sorvegliai! 
ZA « >i sia i n i e t t i l o ima do 
se letale di droga I n t a n t o 
.e c^ndiz.on* del p a z i - r r e si 
sono a g g r a v a t e e domenica 
m a t t i n a il giovane e r icadi . 
to in coma A ques to p u n t o 
il medico h a o r d i n a t o il r .co 
vero al r e p a r t o di r i an ima 
zione. dove Enr ico Moncon i . 
è g iun to in fin di v i t i 

Sulla vicenda la ma gì» t ra 
tu ra ha a p e r t o un ' inchies ta 
E' da a p p u r a r e , s o p r a t t u t t o 
se e come il d e t e n u t o s ia n u 
sci to a procurars i la droga 
Non è la p r ima volta che in 
un ca rce re si verif icano ep: 
sodi ana loghi . E* di pochi m e 
si fa la notizia di un giovane 
di 24 a n n i s t r o n c a t o da u n a 
« overdose » di e ro .na nel car
ré di Reg ina Coeli. 

Villa Mirafiori, sulla Nomentana sede universitaria e giardino pubblico 

Convenzione tra ateneo e Provincia 
L i.n.vt rs.t.t !ia ,.a n>»w> 

commit tente . 1 » r.te I» .a le L i 
Prov U H M ila .in nuovo pnl 
tur l ' a f r i co e q a-sto fi »i 
jia.fii.'ito della ci i i iu o/ione 
f irmata .«-ri m.itt.na t ra »;li 
amminis t ra tor i di palazzo Va 
lentini K t r a n o .1 precidente 
Marx in: e il v u e presidente 
M a r n i m i e la delega/ ione 
del l 'universi tà di Roma sui 
da t a dal re t tore \nton*o R i 
berti I^a sigla del l 'accordo. 
infatti, realizza una forma 
nuova e più avanza ta di col 
laborazione e finalizza il r a p 
por to t ra a teneo ed enti lo 
t a l i alle esigenze del torri 
Iorio I - Ì d u r a l a del 'a con 

v t n / n a . e e d. tre acni un. : 
potrà »ss< ;- , r n n o v a t . i i < 
prevede t ra l 'al tro l«.sec i / o 
«>e di (ors i di fo rma/ .one e 
d. progrvmTi dr ^t,i(in ad 
opera di cnipi>. d. lavoro for 
mal i dai r appresen tan t i del a 
Provincia «• della facoltà di 
vo'ta in volta i n t e re s - i !» . 

F.a ( o m o n ; tute è un A<\*K 
d o q u ? d r o al! interno di I qua 
le t i collo, h e r a m o i s.j<. e e> 
stvi progetti e s t t u t i v . I n 
primo esempio di q jo s t a n.io 
va collaborazione è già negli 
t tudi condotti dal la facoltà 
di Scienze che ha p r e p a r a t o 
per oortto dell ente locale, un 
piano di r . s anamen to del la 

.'il (li Ni 1111 e d .1. •» st .nl .o 
ik'- l.i p i n a v a ' o - | / / , i / ii e 
(U i!t .»( (j .e 'criti.1 i t Ite si 
t m v . i r o .ili ;'it« rito di i t ir.L 
ni provi.ii ali 

Ni i corso (U il iti. ni.!.-.> d, 
ier, mat t ina si »'• d iscusso ,tn 
t ne dei prob'c-mi d. spazio 
della i n v e r t i t a * l 'ateneo ha 
infatti e>aminato la | i . i"i t i i 
lit.i di acqu is ta re uno st,4b, 
le di proprietà d i l l a Provili 
t i a t h e si t rova in via t k . 
P re f i t t i , al numero 22 I-a 
vendita dvll 'edif.cio e.-.t Ma 
ta approvata di r i t e n t i <ÌA'. 
l 'assemblea di palazzo Va 
lemmi . 

A Villa Mirafiori 
per tutti un po' 
di verde in più 

Argan: un confine assurdo tra la gente 
e l'università che deve essere eliminato 
Sono stati completati i lavori nell'edificio 

\ i l a M.r.tf.o.- -, ri/.i n ' i . ' 
• .i,i e :! '.itolo ci. un i sp. " a ' 
olo di acrobat i , ma q :a !o>s i • 

d molto p.u i ori' n to II 
( «mune ha dei isi» di abbai ' 
T» ri la n te m i t a l l c a n e ta 
illia a mit . i il verde della vii 
la s il1.! Vuoi* l'.i'.a «a |»>i(li 
p i s s i ci il pari- i citi To'"!'» i a • 
t i l.t- f.i da assurdi» i o ìfi ,t 

t ra il 2 a n i n i p J'JIII.I •< > la 

\IATU-- riserva;.» all 'u nv » r-, ' , i 
\ :)l,i Mirai,oi i t un., sj ,,i , 
s a la ai .') i,-t. * t da.l a*'-ii' o 
<\ late in ai) ni f » i 1 • d t ,c io • 
«'•ito trasfusili ito j« r a i t o 
>*lit ri i e orsi di f !i.s,,f.a i il 
lltl-tuc di Ila l'ai o l.i d. K 'ti : i . 
d i . i I\A un a ' i iu . |t« ro e s tato , 
ragginolo '.ri ,»<cuid> tr.i a 
tei*«<-<l e Como .e "HTi la- il 
p t r o ) fo.se r iptr to al pubbli , 
co. ai cittadini d i e in q lesta ' 
zo ìa di verde ne banco d a i ' 
l e m pò. o Ora ì ' iv i . r , - o n 

j (omp'c ta t i e la r i t i d v » » r i . i • 
, igiu^tificata prot iz e.ne cj.ian ' 
! do l'edifu ,o era a nu t ra un 
I can t ie re l diventa un assurda 

linea di tonfirK. u ìa ba r r i e ra 
| t ra la gente e il « l o r p o se j 
» pa ra to » del l 'universi tà M a l a , 

r« '<' a b b a t i ; » d i t t o st ompa 
r r(i [in sto a d t t ,d» rio e sta 
tu il tiridat o vr.'ati .il t e rm . 
'.«• dell.i r iun .o ie t h e s: è 
svolta « r . propr.o d t t t ro la 
villa, t ra 1 amministrazione' 
e ap.toln.,1 t : r . ippre-t ntanti 
ci< l.'att i.tsi I r isal ta: , sarai*» 
I o d a . l ina i / I to ' to un \* ZZO 
d, Vi K!I .il p il pi t lutti 
i| t in'.i •• ;)o ti i rap[>orto. a n 
t in- f;s,iu d .vt rvo tra i itt.i e 
e Ita di -li st.tli i IH ani oc • 
villa M rafiori r.pri»'i a « va la 
situazioni eli Ilo •.'urìnm UT 
II\. e , ! falli ila .iss< il.ala O 
« t o r r e d a i n i * o i . a s l t o i , d a 
(U i minti d. v .sta 

N« I corso (k M'intonilo si r 
fritto il punii) stillo s ta to dei 
lavori di t.'asformaZiOtie e si 
e pa r l a to a m b e della m.inu 
fi io ione citi pareo I set tore 
lomtinalo infatti , a giudizi» 
d. molt . e p.u clic t r a s cu ra 
to con ur.ive | x n t o l o per le 
molt i piante r a r e e he il g iar 
dino lontiei ie I a t c n i o ha 
chiesto di conseguenza di pò 
tersi occupare por tut ta la 
supe r f l ue della villa dcl l 'opc 
ra di manutenz ion t . 

http://cau.se
http://qu.tlco.sa
http://mmedi.it.'
http://intj.-es.sn
http://lavor.it
http://ch.te.tto
http://rnnovat.ii
http://st.nl
file:///iatU
http://fo.se
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'Si riunisce la commissione prefettizia 

Oggi si decide 
che fine faranno 

1700 ettari 
finora inutilizzati 
La cooperativa di giovani disoccupati e di 

1 braccianti «1° Maggio» ha occupato i terreni 

,fil partito^ 
COMITATO REGIONALE 

E' convocata per VENERDÌ alle 
Ore 9, la r.unione congiunta del j 
C O M I T A T O REGIONALE e della 
C O M M I S S I O N E REGIONALE DI 
CONTROLLO con il seguente ordì- | 
ne del giorno: , 

1) Iniziativa del partito sulla | 
base dei la/ori del CC (relatore I 
P.ero Sal/ayni) ; 

2 ; Problemi di inquadramento 
(relatore Em.iio Mancini). 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE DI CON
TROLLO — Venerdì 28 alle ore 
17.30 riunione del CF e della 

CFC. O d c j . « Co.np.t. e problemi 
del Partito dopo il CC Nuova fase 
del decentramento del Partito a 
Roma e Conlerenza cittadina »; re
latore il compagno Paolo Cioli se
gretario della Federazione. 

ASSEMBLEE — MONTELIBRET-
Tl alle 2 0 . 3 0 (Filabozzi); PASSO-
SCURO alle 22 ( M e t a ) ; GARBA-
TELLA alle 18 (De Li'juoro. 
Pucci). 

ZONE — SUD a C INECITTÀ ' 
• Ile 18 ,30 attivo X Cirene in pre
parazione Festa dell'Unita (V Vel
t ron i ) ; a TU5COLANO alle 18 .30 
attivo IX Cirene sul Verde e lo 
sport (Bigiaretti, Giordano); T I 
V O L I SABINA a M O N T E R O T O N -
DO CENTRO alle 2 0 . 3 0 attivo 
cittadino sulla campagna stampa 
(Casamenti) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — CONTRAVES-SCIOLARI 
allo 17 ,30 a Ponte Mammolo 
( O r t i ) . 

0 piccola-

cronaca 
Anniversario nozze 

Oggi ricorre il 10. anniver
sario del matrimonio dei 
compagni Maria Luisa Ton
di e Giuseppe Pinna. Ai com
pagni gli auguri della sezio
ne Campo Marzio, della zona 
Centro, della Federazione e 
dell'Unità. 

Lutto 
E' morto il compagno Gio

vanni Lina, primario dello 
ospedale di Valmontone del 
reparto di ostetricia e gine- ! 
cologia. Ai familiari le più I 
sentite condoglianze della se ! 
zione, della zoi*. e dell'Unità, i 

All'appuntamento a piazza 
Saxa Hubra ai sono t ro \a t i in 
centinai.!, molti di più di 
nuanti siano i membri della 
cooperativa agricola. Due pa
ni le jK-r spiegare i l senso 
della manifesta/ione e poi 
tutt i sulle macchine fino ai 
terreni abbandonati alla 
Storta. Coi clakson spianati, 
le bandiere fuori dai f in i ' 
s t r in i , i giovani, i braccianti 
della cooperativa « Primo 
Maggio » hanno occupato i 
campi nni t i l i /zat i , della tenu
ta della lamigl ia Tticei. f u 
nome che ha sempre signif i
cato. negli anni pascati, i l 
grandv latifondo dell 'agro 
romano. Un nome — questa 

è '•tona più it ferite — che si 
può ritrovare anche in alcune 
grosse operazioni di lottizza
zione e di s|)ecula/icne edili 
zia. K questa, probabilmente. 
sarebbe slata anche la sorte 
degli oltre cento ettari incol
ti, se un gruppo di giovani, 
di braccianti, di coltivatori 
non si fosse messo in mente 
di salvare ì terreni, di ren
derli produttivi. 

K forse — va ricordato — 
l'iniziativa della cooperativa 
« Primo Maggio » avrebbe a 
voto ITOII più scarso peso se 
non ci fosse stata, due giorni 
fa. la « vittoria » dei giovani 
di Santa Severa contro gli 
agrari assenteisti Morani e 
Ciiierra. Un risultato che ha 
dato un nuovo impulso alla 
battaglia per il rilancio e la 
trasformazione dell'immenso 
patrimonio agricolo della 
provincia. E oggi queste lot 
te. questo impegno dovranno 
trovarv un riscontro nella 
riunione della commissione 
prefettizia |x>r l'assegnazione 
delle terre incolte. All'ordine 
del giorno della seduta c'è la 
richiesta di utilizzo per ben 
mille e settecento ettari. I 
campi in questione sono 
quelli di Federici, della socie
tà « Magnolia >. sulla Pontina. 
dell'agrario Todini e della 
sosietà immobiliare Nicosia. 
Campi lasciati lì. a seccare. 
da anni, quando non da de
cenni. K ora che i giovani li 
vogliono coltivare, c'è da 
sperare chu non debbano 
trovare un grave, quanto in
giustificato. rifiuto. 

RAPINATO UN PORTA VALORI: BOTTINO 25 MILIONI 
Quattro banditi armati e mascherati han-no rapinato un portavalori del Banco di Na
poli, portandogli via una borsa contenente 2o milioni in contanti e assegni per un va
lore ingente. Testimone del fatto, avvenuto ieri pomeriggi-.) poco prima delle 16. è sta
ta una guardia dell'istituto di vigilanza dell'urbe che ha tentato, ma Inutilmente, di 
bloccare i ladri sparando alcuni colpi di pistola. L'episodio e avvenuto in piazza Ponte-
lungo, al quartiere Appio. Alessandro Gaetano, portavalori del Banco di Napoli, mentre 
si trovava a bordo della sua macchina è s ta to affiancato da una Renault che lo ha 
costretto a fermarsi. In quattro sono scesi dalla vettura e hano spaccato il parabrezza 
della macchina di Gaetano, hanno a t te r ra to la borsa contenente 1 valori e sono fuggiti 
a bord J di una « Lancia Beta » che è stata trovata poco dopo In un garage di via Tu-
scolami. 

I fondi stanziati ieri dall'assemblea di palazzo Valentini 

Sei miliardi della Provincia 
per viabilità ed istruzione 

L'importanza dei corsi di formazione per le biblioteche scolasti
che - I criteri del piano quinquennale per le strade di campagna 

Diritto allo studio e via
bilità rurale sono i temi al 
centro di una serie di im
portanti delibere approvate 
ieri sera dal consiglio prò 
vinriale e che comportano. 
complessivamente, un impe 
gno finanziario di sei miliar
di e mezzo di lire. 

Tra gli interventi a favore 
dell'istruzione spicca lo sten-
ziamento di 640 milioni per 
la soluzione di un vasto ar
co di problemi, tra cui alcuni 
che, se possono non rientra
re in senso strettissimo nel
la definizione di « diritto allo 
studio », costituiscono però un 
contributo di primo piano per 
l 'apertura del « mondo della 
scuola » al quartiere e al ter
ritorio. creando quella indi-
spens?.bile saldatura tra isti
tuzioni educative e vita reale 
la cui assenza viene da tan
te parti giustamenet lamen
tata. 

Ci riferiamo agli stanzia
menti. a fianco a quelli per 
gli hp.ndicappati. per i tra
sporti e per i lavoratori, per 
corsi e seminari di biblio
teconomia, di educazione eco
logica e sui problemi della 
droga, del disadattamento e 
della protezione degli animali 
e della natura. 

Le altre delibere in tema 

i di diritto allo studio rigii?.-
I dano 10 mila buoni libro, per 

un total./ di 400 milioni; «500 
I assegni di studio, per un to

tale di 375 milioni, e 150 pò 
sti. da ottenere tramite con
corso .nelle scuole convitto. 
Di questi 30 riguardano l'isti-

ENTRO IL MESE 
LE INDENNITÀ' 

PER I CORSI 
DI AGGIORNAMENTO 

NEGLI OSPEDALI 
Ieri la giunta regionale 

ha approvato un provve
dimento di assegnazione 
agli enti ospedalieri delle 
somme necessarie per il 
pagamento dell'indennità 
ai partecipanti alle atti
vità di aggiornamento 
previste dagli accordi per 
la vertenza sanità. La 
giunta si è impegnata an
che a completare domani 
i provvedimenti necessari 
per assicurare comunque 
entro il 31 luglio l'eroga
zione delle indennità a 
tutto il personale inte
ressato. 

tuto meccanico agrario e 120 
la scuola alberghiera. Il con
tributo totale per questa ulti
ma iniziativa ammonta a 825 
milioni. 

Per quanto riguarda la via
bilità rurale è s ta to invece 
approvato il piano quinquen
nale di intervento 1977-1981. 
La data d'inizio, come si ve
de, risulta quella dello scor
so anno e questo perchè i 
fondi stanziati iniziPlmente 
dal governo sono s tat i asse
gnati. di fatto, solo recente
mente. 

Il piano prevede 5 miliardi 
di stanziamento, suddivisi t ra 
i vari comuni della provincia 
con criteri tali che permet
tono ad ogni amministrazione 
comunale di sapere da subito 
quanto avrà a disposizione. 
in base asli abitanti ed al 
territorio. 

Sempre in riferimento agli 
abitanti gli stanziamenti ver
ranno effettuati in due modi 
distinti: un'unico versamento 
per i comuni al di sotto dei 
1500. e questo per evitare 
inutili rateazioni per somme 
abbastanza limitate, mentre 
quattro rate Der i comuni 
superiori a 1500 abitanti , che 
saranno cosi in grado di pro
grammare i propri interventi 
nei prossimi anni. 

Oggi la manifestazione d'apertura del festival dell'Unità della zona nord 

Alle 18 a Castel Sa nt'Angelo incontro 
con Achille Occhetto e Camilla Ravera 
Sei giorni di dibattiti e spettacoli - Inizia anche la festa della « Mario Alicata » 
Violenza e terrorismo - Alla Mole Adriana concluderà il compagno Trivelli 
Una settimana densa di 

iniziative per il rafforzamen
to dc»l partito e a sostegno 
della .stampa coinuni-ta. Da 
oggi a sabato i compagni di 
Roma v della provincia sono 
impegnati nella preparazione 
delle iniziative politiche, cui 
turali e artistiche proviste dai 
programmi di numerosi festi
va! s di zona e di quartiere. 
L'appuntamento più significa 
tivo è (niello previsto per og 
gi alle 18. A quell'ora, nei 
giardini della Mole Adriana 
— con una manifestazione cui 
parteciperanno i compagni A-
clulle Occhetto. della Dirvzio 
ne. e Camilla Ravera — si 
aprirà il festival della zona 
nord che durerà sei giorni. 
Oggi comincerà anche il fe
stiva! della sezione Mario Ali
cata-Monti del Pecoraro. Que
ste le altre fe->te che si svol
geranno nel corso della setti
mana: Vili circoscrizione. 
Campitelli. Ostia centro. Fiu
micino. Castelvertle. Pomezia. 
Rocca Priora. San Cesareo. 
S. Angelo Romano, Monti, Ca
nale Menterano, Ardea. Cel
lula Zinanni. 

Alla preparazione del festi
val della Mole Adriana han
no lavorato più di duecento 
compagni. Al centro della fe
sta. clic si concluderà dome
nica 30 con un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, del
la Direzione, saranno i temi 
politici più attuali: la vio 
lenza e il terrorismo, l'orga
nizzazione della cultura a Ro
ma. l'applicazione della leg 
gè sull'aborto. Ma ecco, di 
seguito, il programma del 
festival: 

MARTEDÌ' 25 - Ore 18. spa
zio dibattiti: Le lotte la poli
tica la storia dei comunisti. 
per la democrazia, per il so
cialismo. dibattito con Camil
la Ravera e Achille Occhet
to. Ore 21.30. concerto jazz 
del duo Max Roach e Archie 
Sheep. Ore 23. area lilms. cin
que incontri con Alberto Sordi. 
L'arte di arrangiarsi, regia 
di Luigi Zampa. 

MERCOLEDÌ' 26 — Ore 17.30. 
spazio dibattiti: Dalla lotta 
contro l'aborto clandestino al
la lotta per l'applicazione del
la legge sull'aborto; dibattito 

con Franca Prisco. Doni Fran-
zoni. Arturo Valiani e Carlo 
Cardia. Ore 20.30. spazio di
battiti: Terrorismo e violen
za. contro la democrazia e 
ì lavoratori - perché oggi? 
Dibattito con Giuseppe Vacca, 
Domenico Pulitane» e Franco 
Coccia. Ore 23, area fìlms. 
cinque incontri con Alberto 
Sorti. La prandi' atterra, re
gia di Franco Monicelli. 

GIOVEDÌ' 27 — Ore 18, .spa
zio dibattili: I giovani, la 
crisi, il nuovo movimento, la 
stagione dei contratti, dibat
tito con Goffredo Bettmi. Ste
fano Mira! e Bruno Trentin, 
Ore 21.30. concerto d: Rober
to Ciotti e Gino Paoli. Oro 
23. area lìhns. cinque incon
tri con Allx'rto Sordi, l'iti ve re 
di stelle. regia di Alberto 
Sordi. 

VENERDÌ' 28 - Ore 18. spa
zio dibattiti: Rilancio e prò 
spetti ve rio! governo e della 
aziono dei comunisti a Roma 
e nel Lazio, dibattito con 
Gianni Borgna. Marisa Roda
no e Antonello Falerni. Ore 
21,30. concerto rock con Na
poli centrale. Oro 23. area 
film, cinque incontri con Al
lerto Sordi. Finclié c'è otter
rà c'è speranza, regia di Al
berto Sordi. 

SABATO. 2!l — Ore 17. area 
festival: Problemi di politi
ca culturale a Roma: analisi 
e proposte dei comunisti, con
vegno dibattito, presiede Pao
lo Ciofì. segretario della Fe
derazione comunista. Sono 
previsti interventi di: Corra
do Marma. Gabriele Giannan-
toni. Renato Nieolini. Ales
sandra Melucco. Carlo Ber
nardini. Conclude Giovanni 
Berlinguer. Ore 21.30. spetta
colo con Adriana Martino: 
Kurt Tucholskj (un berlinese 
della Repubblica di Weimar). 
regia di Benedetto Ghiglia. 
Oro 23. area fllms. cinque in
contri con Alberto Sordi. Riu
sciranno i nostri eroi a tro
vare l'amicn misteriosamente 
scomparso in Africa?, regia 
di Ettore Scola. 

DOMENICA 30 — Ore 17. esi
bizione degli sbandieratori di 
Cori. Ore 19. comizio di chiu
sura con il compagno Renzo 
Trivelli. Ore 21.30. spettacolo 
con Fiorenzo Fiorentini. 

Convegno sullo sviluppo del Mazzocchio 

Come, dove e per chi 
dovranno produrre 

le industrie di Latina 
Il nucleo industriale servirà alla riconver
sione di tutto il tessuto produttivo della 
provincia - Intervento dell'assessore Berti 

Come intervenire nella 
crisi e gettare le haai di 
un diverso sviluppo eco
nomico de! comprensorio 
del Mazzocchio, a sud 
del capoluogo pontino? K" 
un problema questo, fon
damentale per la rinasci
ta e la ripresa produtti 
va. del fragile apparato 
industriale della provincia 
di Latina. Questi temi so
no stati affrontati in una 
riunione svolta.ii domeni 
e a a Privemo, dove s; 
sono incontrati annuirli 
strafori e consiglieri di 
undici Comuni del nucleo 
industriale del Mazzoc
chio (Sez/e. Sonnino. 
Maenza. Roceasecca dei 
Volsci. Roccacorga. Terra 
cina. Sabaudia. Pro-ssedi 
e Priverno). Un consiglio 
comunale unificato, dun
que. per dibattere una 
questione che interessa 
migliaia di lavoratori 

Sia il sindaco di Prt-
verno. Ronci, nell'inirodu-
zione ai lavori, sia ti sin 
daco di Pont mia. Cimlni. 
nella relazione, hanno sot
tolineato che la gravità 
della crisi impone un di
verso ruolo degli enti Io 
cali. Una funzione che sia 
di stimolo verso il gover
no centrale per interven
ti programmatori in di
rezione di un nuovo svi
luppo economico In par
ticolare è stato ricordato 
come il piano per Mazzoc
chio sia stato approvato 
dalla Regione, fin dal '72. 
e che attualmente vi so
no in esercizio sette azien
de. Dopo le difficoltà per 
gli espropri, sono inizia
te le opere infrastruttura-
li e la Cassa per il Mez
zogiorno ha stanziato 40 
miliardi. Ora occorre un 
rapido decollo per creare 
nuovi posti di lavoro, in 

un contesto di program-
inazione e non come spes 
so è avvenuto nel pas
sato. con interventi a 
pioggia F' -^tato sottoh 
neato anche il problema 
di che tipo di produzione 
dovranno avere le aziende 
e di come si dovranno 
collogare alle esigenze vici 
territorio. 

Su questi temi si sono 
soffermati nei vari in
terventi. il compagno Vo 
na. segretario provinciale 
del PCI. l'assessore regio
nale Panizzi (PSD. l'fts 
sessore al Comune di Rez. 
ze Velletri (PCI). Redi. 
assessore democristiano al 
Comune di Latina. Men-
ditto. della Federazione 
unitaria sindacale, l'on 
Carelli ( D O e il sindaco 
di Terracini!. Fabrizio Ab 
ha te. 

L'Assessore regionale al
l'industria compagno Ma
rio Bprti. nel concludere 
ì lavori ha valutato posi
tivamente il successo del
l'assemblea e la funzione 
che gli Enti locali possono 
e devono svolgere come 
protagonisti del risana
mento e dello sviluppo 
Occorre — ha aggiunto 
Berti — che gli insedia
menti produttivi siano 
realistici ed ha sottoli
neato come per la prima 
voltA vi sia un interven
to programmato da parte 
della Regione per il rie 
quilibno e lo sviluppo del 
Lazio Occorre però, dopo 
In fase di consultazione. 
rendere operanti ì pinni 
di settore Perciò — ha 
concluso Berti — è ne 
cessario che ci sia un col
legamento più stretto tra 
forze sociali, imprenditori 
e sindacati. 

m. ma. 

« Aida » alle Terme 
di Caracolla 

Soppressa una recita 
di « Bella addormentata » 
Alle ore 21 precise, replica alle 
Terme di Caracolla di « Aida • di 
G. Verdi (rappr. n 10) concer
tata e diretta dal maestro Oliviero 
de Fabritiis; regia di Luciano Bar
bieri; impianto scenico di Att i l io 
Colonnello; maestro del coro Au
gusto Parodi; coreografia di Guido 
Lauri. Protagonista: Maria Paraffi
ni. Altr i interpreti: Maria Luisa 
Nave. Ermann Mauro, Franco Bor
doni, Lupigi Rom. Loris Gambal i . 
Primi ballerini; Cristina Latini e Al -
Ircdo Ramò. 
La Direzione del Teatro dell'Opera 
comunica che e stata soppressa la 
recita del balletto « La bella ad
dormentata nel bosco • program
mata per mercoledì 2 6 (tagliando 
n. 1 1 ) . Rimane invariata la replica 
di giovedì 2 7 con protagonisti Dia
na Ferrara e Alfredo Ramo. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A D I SANTA CECILIA 

(Basilica di Massenzio - Tele-
Icno 6 7 9 3 6 1 7 oppure 6 7 1 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 concerto del 
Coro « Orlcon Donostiarra » d -
retfo da A Ajectaran. In pro-
g-jmma mus.che polifoniche e 
d?l folklore iber.co Biglietti In 
\endita al botteghino di Via V.t-
tor.o oggi dalle 10 alle 13. alla 
Basii.ca di Massenzio oggi dalle 
19.30 in poi 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia. 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmon.ca 
197S-"79 si inaugurerà il 4ot-
tebre del 1973 I soci che vo-
g.,ono r .n-oiare l'Associaz.one 
rer la stai .ore in corso possono 
farlo presso gli Uff.ci dell'Acca 
dem a in Via FIJ.TI ma dalle ore 
9 alle 13 e dalle ote 16 .30 a.!e 
19 . tutt. i g oi , i . to i .o il sabato 
prner .gg o. I posti saranno te 
r i j f i a d.sposu o.ie fino al 31 
lugi o. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I T E L E DEL 
CENTRO R O M A N O D E L I A C H I 
T A R R A (V ia Arenula. 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi d. insegnamento - concerti. 
Sono aperte I» iscrmon per la 
stag or.e 197S- '79 ded cata esciu-

• » variente ai soc. Le manifesta-
r cm per un tcts'e d. 2 7 ccn-
cc-ti si effett-ie'anno in coliabc-

* raz.o.ie con l l s t . tu to Italo-Arr.e-
ncano. Per informazioni: Segre-

- feria dell'Associazione. 
G I A R D I N O DELLA F I L A R M O N I C A 

(V ìa Flaminia. 1 1 8 - 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 nel g.ard.no dell'Ac
cademia concerto del « Nuoto 
Klav'er Tr.o » In pro5r?mr ,a 
Don zc" . Bectho.e i . Schubert. 
B.gì.etti m vend.ta presso la 
F.iarmon.ca ( V » Flamin.a). 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo ang. via Genocchi. te i . 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 

' Stasera alle 21 .15 la ' Ccrnpa 
j n a Teat.-o d'Arte eli Roma" 
presenta G. Mangiai .no n 
• Nacque al mondo un sole • 
(S Francesco con laude di Jaco 
pone da Tod ) con mus che R -

' nasc.rne.ital ese^u.te assolo da 
Riccardo F.or: 

CALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova - Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 

' 0<?g. alle 10-13 mattino Mostra 
, dei mare.-.aii del sem nano svol

tosi alla Facoltà di Architettura 
d. Roma su. « La ristrutturazione 
dell'area del Circo Massimo in 

-. funzione dello spettacolo ». Sala 
- Borror ni ore 2 1 . 3 0 . « Improv

visazioni senza tempo ». Con
certo del Gruppo strumentale 
Beat ' 7 2 . 

T E A T R O D I V E R Z U R A ( V a l i Ce-
limonlana • Piazza SS. Giovanni 

' « Paolo • Te l . 7 3 4 8 2 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M Ot.nelli presenta. • Coppe-

Uà ». balletto in tre atti di Nuit-
tcr e Saint-Leon. Musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regia di 
di iM. Otinclli . Nuovo allesti
mento scenico di C. Parravicini. 
Costumi di M Otinelli. Sconti 
ENAL-ARCI del 5 0 c o . 

PROSA 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 • 

Tel . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Sem.nari di formazione teatrale 
ore 9-13 trac di Caracas. « Tec
nica di base ». Seminari di for
mazione teatrale ore 15-18 . Li-
ving Thoater. «Teatro di strada». 

ALLA R I N G H I E R A (Via dei Kiari , 
8 1 • Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Gruppo Proposta 
presenta: « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in
torno a vecchie credenze e ri
tuali magici) . Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto, 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 -
Tel . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Stasera alle 22 : «Les Clochard!» 
di R. Canon e L. Versari. Libe
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Beckett. Regia di L. Versari 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 I I Rassegna 
internazionale di Teatro Popo
lare - Polon.a - Teatro Tricot 2 
presenta- « La classe morta ». 
Regìa di Tadcusz Kantor. 

FESTIVAL D I FORMELLO 
Al Teatro Garage alle 21 la 
Coop "Teatro in Ar ia" diretta 
da A. Berdini presenta: « La 
via umida o il Mistero di Eleu-
si ». Al J S. Bar Club alle 2 3 
• Orfeo » di Cocte»u Como di
retta da F. Di Matteo Musica 
G o*a-ie E Bsssignano Segre-
ter.a de! Festiva!, te!. 9 0 3 3 5 S 3 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N A L L ' A R A N C E R A (V ia 
Valle delle Camene. - Terme di 
Caricati») 
A Cass.no P.azza A Labr.ola In 
collaboraz.cn» con l'Assessorato 
alia Cultura del Comune di Ro
ma. con ,1 Teatro dell'Opera e il 
Teatro di Roma, m decentra
mento Req.anale :l "Laboratorio 
di Cam,e.-," in « Histoire du Sol-
dat » a,'e 21 30 Rcg.a d. Carlo 
Ouartucci. Direttore d'orchestra 
Marcello Panni. 

C O N V E N T O OCCUPATO ( V i a del 
Colosseo, 6 1 ) 
Movimento scuola-lavoro : M imo 
Danza Alternativa Hai Yamanou 
chi presenta: « La banda delle 
fiabe » - G 'urpo di rr.us ca La-
t ^o a~cr Cina Mach t'J.Ti - D.mo-
stra;io.ii co*:clus,\e del corso d. 
danza Eleni Gonza'es. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(V ia Nazionale. 1 9 4 ) 
in collaborazione con l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 

I DaHe 16 alle 13 tutti i g orni 
Roma- G . u ' j n o Vas.l.cò prova 
R Mus I 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB » (V ia 

Marianna Dionigi. 19 - Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le it;nz.oni a' corsi 
est.ti di m j s ca jazz per tutti 
gli strument. (ore 1 6 - 2 0 ) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 
n. S) 
Alle 22 Musica Sudamericana. 
Dakar, fc.klonsta peruviano. Car
melo. folklcnsta spagnolo. 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio • Tel . 6 0 2 S 7 S ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 : Renato Zero. 

SANGENESIO (Via Podjora, 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Itai.a Canta. Spetta
colo di folklore italiano. | 

' ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 3 3 
- Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. Alle 19 laboratorio di Nar
rativa: Dalla ricerca alla elabora
zione del testo. 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E 5 A -
CRO (Piazza Rocclamelonc, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
ialegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 19 - 21 - 23 « I tulipani 
di Harlcm » di Franco Brusati. 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
« Accadde a Berlino » (The man 
Between) GB 1953 di C. Reed. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 19 - 23 « Falso movi
mento » di Witti Wenders. A l 
le 21 • Angel city ». 
S T U D I O 2 
Alle 18. 19 .30 . 2 0 . 3 0 . 22 - 23 
« Grand Magic Video »: concerti 
di Bob Marley. Bob Dylan. 

POLITECNICO C I N E M A « Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 - 21 - 2 3 Szpe * I l Bor
dello » (Hycocks Dancing Seriosi 
USA Cuba ' 40 - Book of Magic 
USA Cuba ' 4 0 - Jszz Mania 
USA Cuba ' 4 0 - Sunkist Peaches 
USA Cuba ' 40 - Anxious Ma i -
den Gests Rcl.ef USA Cubi '40 -
Candy USA Cuba ' 40 - Pipe 
Cleaners USA Cuba '40 • El Per-
ro Masajista Cuba ' 4 0 ) . 

ESTATE ROMANA 
V I L L A A D A 

La I I e X V I C rcoscriziore in 
coi.aborazions con I Assessorato 
a"a Cultura de! Comune di Ro
ma presentano aile 21 .30 . « Ad
dio fratello crudele » di G Pa
troni Grif f i . 
B g! etti :n \endita presso b -
gliettena Teatro Argentina. Or-
b s. B,g! e t tera Vil la Ada e Vil la 
Pomphili (ore spettacolo). 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I e la X V I Circoscrizione in 
coIIabcrazTore con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano alle 2 1 . 3 0 . Con
certa: Eugenio Finardi. Claud.o 
Rocchi. G anna Nann.ni. 
B, gì. etti in vendita presso bi
gi.etter.a Teatro Arger.t.na. Or-
b s. B ghetteria Villa Ada e V.lis 
Par-.ph.l: (o.-c spett icelo) . 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porta Pinciana) 
Alle 11 « La storia di tutte le 
s tor ia» . Alle 13 «Arr ivano i 
clown» ». 

X X CIRCOSCRIZIONE 
La Storf3 - AI Dazio Alle 
17 30 « La Roman New Orleans 
Jazz B a n d » . Alle 19 le cznzo". 
di Corrado San-.ucci. Alle 2 0 . 3 0 
d j e documentari- uno su Ro
ma. l'slt.-o sul "63 

V I L L A BORGHESE (Giardino del 
Lago) 
In col.aboraz one con l'Assesso-
r j to I'.'Ì Cultura ••* Ssctta.olo 
per la rassegna « Le grandi e-
chesfre Jazz » Concerto d' « Car
la Blay Band ». Ingresso L 2 0 0 0 . 
rdot t i L. 1500 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Ginger il simbolo del sesso e Ri-
v.sta di Spogi.are!io 

V O L T U R N O 
La tortura della vergini, con 
H Lom - DR ( V M 18) e R.v.sta 
d Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d'acciaio, di M Je. shov 
- DR 

f schermi e ribalte j 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « La classe morta » (Teatro Tenda) 

CINEÌMA 

(Barberini) 

(Capranichetta) 

• e Una donna chiamata moglie* (Ambassade) 
• e Una donna tutta sola > (Ariston) 
• < Irma la dolce > (Ariston 2) 
• e American graffiti > (Astor, Esperia) 
• «Incontri ravvicinati del terzo t ipo* 
• e Cabaret » (Capitol, Paris) 
• e Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
• - W e s t Side Story» (Eden) 
• «Woodstcck» (Etoile) 
• < Agente 007 Casino Royaie > (Giardino) 
• t Amarcord • (Gioiello) 
• « Ecce Bombo > (Quirinale) 
• «Una moglie* (Rivoli) 
• « Hi , Mom! > (Quirinetta) 
• - P a n e e cioccolata» (Africa) 
• « La febbre dell'oro » (Araldo) 
• « I l fantasma del palcoscenico» (Boito) 
• < Totò sceicco » (Cristallo) -
• < Arancia meccanica » (Diamante) 
• « Psyco » (Moulin Rouge) 
• « Bersaglio di notte > (Nuovo) 
• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo* (Rialto) 
• « La Tosca > (Rubino) 
• «Family life » (Sala Umberto) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Trianon) 
• « U n uomo chiamato cavallo» (Verbano) 
• « Falso movimento* (Filmstudio 1. ore 19-23) 
• «Angel Ci ty» (Filmstudio 1. ore 21) _J 

A I R O N E 
(Ch us-.-a cs' .2) 

A L C Y O N t 8 ) s a? 30 U 1 .000 
Ricerche diaboliche - G 

ALF IERI 
i (Ch usura est.va) 

AMBASSADE 
Una donna chiamata moglie, t e i 
L Ui l . -snn - DR 

A M E R I C A 
(Ch.usura estiva) 

A N I t N E 8 9 0 81 7 L. 1 2 0 0 
La corsa più pazza del mondo, 
co-i V S a r a i n - C 

A N T 4 R E S S9l? 9 4 » L. 1 .200 
(Clausura estiva) 

APPIO 7 7 9 6 3 9 l_ 1 .300 
Portiere di notte. C ; T D EOJ; . - -
d - - DS ( V M 13) 

A R C H I M E D E O'ESSAI • 3 7 5 567 
L 1 2 0 0 

Topaz. ce-. E S '2" = -d - G 
A R I S T O N 

Una donna tutta sola, cori J. 
Clayburgh - S 

AR ISTON N . 2 
i Irma la dolce, con S. Me La re 

SA ( V M 1S) 
ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
(chiusura estiva) 

ASTOR 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 5 0 0 
American Cra l i i t i , ccn R. Drey-
fuss - DR 

ASTORIA $ 1 1 . 5 1 . 0 5 I - 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 6 2 0 9 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

A T L A N T I C 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

AUREO 
(Chiusura estivi) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 U 1 .000 
Un milione di anni fa, e:-1 R 
Wc !;h - A 

A V E N I I N O S 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Goodbye amore mio, con R 
Drcyfuss - S 

BARBERIN I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 8S7 L. U 0 0 
(Ch.u>cra est.va) 

BOLOGNA - 4 2 6 700 I_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura est.va) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 0 0 0 
(Ch'usura estiva) 

CAPITOL 
Cabaret, ccn L. Mi.- .-t . :; - S 

CAPRANlCA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L, 1 6 0 0 
In nome del papa re . con N. 
Mzr'.-edi • DR 

C A P R A N I C H E 1 T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L 1 .600 

Quell'oscuro ometto del deside
rio. di L. Bur.je! - SA 

COLA DI R I E N Z O • 3S0.SS4 
L, 2 . 1 0 0 

I ragazzi del sabato. R Carrad • 
.-.e - DR 

DEL VASCELLO • S 8 8 . 4 5 4 
(Ch usura estiva) 

D I A N A 7 3 0 1 4 6 L. 1 .000 
Lo strangolatore di Vienna 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 i_ 1 .000 
Chiusura estiva 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 U 1 .500 
West Side Story, con N. W o o d 
- M 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 - 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE 
Woodstock - M 

E T R U K I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

E U P C l N t - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastv.ood - A 

EUROPA - « 6 5 . 7 J 6 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Guire • S 
Scandalo al sole, con D. M e 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
l L, 2 . 1 0 0 
j (Chiusura estiva) 
j G A K U t N i S 2 . n 4 8 L. 1.S00 
| Goodbye amore mio, con R. 
j Drcyfuss • S 
1 G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 ( L . 1 .000 • 
| 5 0 0 ) 
l Agente 0 0 7 Casinò Royal, con i 

P. Sel!ers - SA | 
• G I O i L L L U 8 b « . 1 4 9 U I 0 0 0 | 
I Amarcord, d. F. Fcll.r.i - DR ! 

G O L D E N 1 
I Chiusura estiva. ! 
| GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
; Concerto con delitto, ccn P. Falk I 
ì - G ! 
i H O L I D A Y 

(Chiusura csti-, a) 
K I N G « 3 1 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 

(Chij:u.-a est.va) 
I N D U N O 

Ch.usura ;st i .a . 
LE O I N t S I K t 6 0 9 36 38 

Car Wash, con G Ti,<,^s - A 
MAESTOSO zSb.OBb •.. 2 - luO 

(Chiusura estiva) 
MAJESTIC 

La pornopalla, ccn S. For.dj» 
SA ( V M I S j 

M t R C U K » 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Superball. con J. St'eck • DR 
DR ( V M 18) 

M E T R O O R I V t I N 
La vergine il toro e il capricorno, j 
c;-i E Fenech - 5A ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L- 2 . 5 0 0 

6 . 0 0 0 K m . di paura, con M . 
Eozzu'li - A 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Slaugter uomo mitra. C StarreTt 
- A 

M O D t R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
(Ch.usjra estiva) ! 

M O D E R N O 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La tigre del sesso 

N E W YORK I 
Giganti d'accaio. d, M . l ; - i r ; v 
- DR 

N I A G A K A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 2SO 
Per un pugno di dollari, c;.n . 
C Eastv*=od - A ! 

N I R 489 22 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) ! 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva; 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1 .500 
(Chiusura est va) 

P A L A Z Z O 
(Ch.usura estiva) 

P A R I S 
Cabarvt. co-i L M —; e. i i - S 

P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 . 2 2 l_ 1 .000 
Carnai Knowlcdfe 

P R E N t S T t 2 9 0 177 
L, 1.000 1 .200 

La signora ha fatto i l pieno, con 
C V.Ilan - S ( V M 13) 

O U A T T R O F O N T A N E 
(Ch usura estiva) 

O U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L- 1 .500 

H i , mom!, con R. De Niro - SA 
R A D I O C ITY 

(Ch.usura estiva) 
REALE 

Rivelazioni ali una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR ( V M 1 8 ) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L, 1 .300 
(Chiusura est.va) 

dollari, con 

L. 2 . 5 0 0 

L. 2 . 0 0 0 

RITZ 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.BB3 l_ 2 .500 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ROUGE ET N O I R E 
Perché quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E. Fenech - G ( V M 1 4 ) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O Y A L 
Guerre stellari, con G. Luca» - A 

S A V O I A . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Domani vinco anch'io, con R. 
Benson - DR 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
l_ 2 . 5 0 0 

Per un pugno di 
C. Esstwood - A 

T IFFANV 4 6 2 3 9 0 
La mondana felice 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

TREVI 6 8 9 6 1 9 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
Due vite una svolta, con S. Me 
Lane - DR 

UL ISSt - 4 J 3 . 7 4 4 
L. 1 2 0 0 1 0 0 0 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, ce ì P. 5e!lcrs - C 

U N I V E R S A L 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
OR ( V M 1 8 ) 

V I G N A CLARA 
(Chiusura esti/a) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

R.D3SO 
ACIL IA 

Ri?3SO 
A D A M 

R.D3SO 
AFRICA - 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 

Pane e cioccolata, ;on N. Ml.n-
f.-cd. - DR 

ALBA 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
<Cl- „su.-a est .a) 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I l ginecologo della mutua, con 
R Mo.-.tagnai. - S ( V M 18) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 l~ 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'uomo ragno, con N Harr.rr.ord 
- A 

A R A L D O D'ESSAI 
La febbre dell'oro, con C Cr-»-
p' n - C 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 U 8 0 0 
Le braghe del padrone, co-. E. 
Montesano - SA 

AURORA 3 9 J 289 L. 7 0 0 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
t n - C 

A V O R I O O'ESSAI 7S3 .S27 
Comunione con delitti, ccn L. 
M l.cr - G ( V M 14) 

BOlTO B i t Ol 98 L. 7 0 0 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P W li I T I - 5A ( V M 1 4 ) ) 

BR lSTOi 761 S4 24 L. 6 0 0 
La svastica nel ventre, con S. 
V e La - e - DR ( V M 13) 

B R O A D W A Y 
(Ch usura est.va) , 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L, 7 5 0 
R poso 

CASSIO 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire. 
con R. Moore - A 

C l O m o J-.9 5 6 S ? L. 7 0 0 
Audrey Rose, con M Mjson - DR 

C O t n n a S O 6 7 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO 7 36 2 5 5 U 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

C R I S T A H O 4 8 1 . 3 3 8 U SOO 
Tota Sceicco - C 

D E l l F M i M O S r 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

DORI A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch usura estua) 

ELDORADO 
Una 4 4 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. EasU-.ood - DR 
( V M 18) 

ESPERIA 
American Graif i t i , con R. Drcy
fuss - S 

ESPEKO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
CIA sezione sterminio 

F A R N E S t D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
l_ 6 5 0 

I l violinista sul tetto, con Topol 
- M 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Riposo 
H O L L Y W O O D 

Prolessione assassino, con C. 
Bronson - G 

JOLLY . 4 2 2 . 8 5 8 L. 7 0 0 
Conoscenza carnale di Knstia ra
gazza svedese, con B To.e - S 
( V M 1 8 ) 

MACRYS O'ESSAI - 6 2 2 - 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Scandalo, con L. Gastoni - DR 
( V M 1S) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La strana coppia, ccn J Leni
rne i - A 

M I S 1 U U R I 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
5S2 .3S0 
Psyco, con A. Ptrl . int - G 
( V M 1 6 ) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

N O V O C I N E O'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
Bersaglio di notte, ccn G Hecl'-
rran - DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na. 1 6 • P. Colonna 6 7 9 . 0 6 . 9 5 ) 
(Ch.usura est va) 

O D E O N « 6 4 . 7 6 0 L. 500 
l e svedesi continuano a ballare 
la marzucca 

P A L L A D I U M • S I I 02 03 L 7 5 0 
Venga a prendere il calle da noi. 
co U Tosnazz - SA ( V M 14» 

P L A N E T A R I O 4 7 5 9 9 9 8 L 70O 
Signori si nasce, con D Sci a - C 

P R I M A PORTA . 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
Riyoso 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redtord - DR 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 8 2 / 
L SOO 

La Tosca, con M . Vit t i - DR 
SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 6 0 0 
Family life, con S. Ratcliff - DR 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
I l demone nero 

SUPERGA 
La tigre del sesso 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Riposo 

T R I A N U N - 7 8 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Marlowe il poliziotto pr iva i * , 
con R Mitchum - G 

VERBANO USI 195 L 1 0 0 0 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R H.i-.- s - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

(Non pe- . f" . j !o1 
FELIX 

Wagons-lits con omicidi, cor. O 
W i l d t - - A 

L I D O (Ostia) 
Portiere di notte, con D Boiar-
dc - DR ( V M 18) 

M A R E (Ostia) 
Acapulco, con E Pr»;ley - M 

MESSICO 
Due gattoni a note code, ceti 
F. F'-nch: - C 

N U O V O 
Bersaglio di notte, con G Ht;k>-
m*n - DR ( V M 14) 

S. BASIL IO 
Er più. co i A Ce.cr.ta-o • DR 
' V M 14; 

TIBUR 
R poso 

T I Z I A N O 
R J3SO 

TUSCOLANA 
5 matti vanno in guerra, con I 
CI-.a..ots - C 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato 
CUCCIOLO 

Ciclone 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 

in Italia 
Dai primi scioperi per il salario e l'orario di lavoro all'op
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 
• La questione femminile ». pp. 352, L. 3 800 

novità 
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Ieri l'autopsia sulla salma di Angelo, oggi (ore 17) i funerali a Tarquinia 

La famiglia Jacopucci 
chiarire tutti i dubbi 

I risultati delia perizia si conosceranno forse fra un mese - Il 
slata oggi pomeriggio a Tarquinia - Rinnovato l'appello per 
gono resi noti, come quello di Peruzzi che da aprile è sotto 

9 RENZI: il presidente della società pugilistica di Tarquinia ha rivelato ieri il caso gra
vissimo di un pugile impazzito per i numerosi colpi sul ring di Cagliari. Nella foto: Renzi 
(a destra) è con Pietro Verbo, suocero di Angelo Jacopucci 

Macchina preziosa per proteggere i pugili 

II TAC può rilevare lesioni al 
cervello prima e dopo il match 

MILANO — Una macchina. la 
« tomografia assiale compute
rizzata » (TAC) d i e con.->ente 
un esame immediata ed in
cruento delle meningi (la 
stessa usata per Dora 
Moroni) potrà evitare che si 
ripetano casi come quello di 
Jacopucci. La validità di que
sto tipo di macchina ed i suoi 
usi sono stati illustrati da! 
prof. Carlo Sirtori nel corso di 
una seduta all 'Isti tuto pedia
trico «Gaslini» di Genova. 

Questa macchina — 6 s ta to 
rilevato — può e deve esacre 
applicata prima di ogni in
contro di boxe. E" noto che 1 
pugili hanno talora microle
sioni cerebrali o meningee. 
Disponendo di un esame con 
il « Tac ». si può stabilire se 
vi è qualcosa di anomalo (e 
allora non si va sul r ing). Co
si si deve procedere dopo un 
incontro, e anche una volta 
all 'anno, come si fa per gli 

Insegnanti che. vivendo a con
ta t to con 1 bambini, potendo 
taisinetterc malat t ie polmona
ri. li si obbliga alla schermo-
grafia. « // progresso itevi: 
essere applicati» — ha detto 
Sirton — e In stampa ha agi
to con senso lirico e umano 
dando tanto spazio ad un 
evento clic parrebbe minimo 
di /rmili! alle lOOmila morti 
annue per /timo di sigarette 
e alle 250 mila per incidenti 
d'auto nel mondo ». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il dramma ri
guardante la morte d: Ange 
lo Jacopucci lia rischiato di 
trasformarsi in farsa. Era in
fatti previsto che ieri matti
na alle 10.U0, il prof. Pappa
lardo, designato dal sostituto 
procuratore Rubini, iniziasse 
l'autopsia sulla salina de: pò 
\ero pugile. C'era niolt.i gen
te nel tetro cortiletto dell' 
Istituto di Medicina Legale 
di via Irnerio. compresi gli 
avvocati d'ufficio del manager 
Rocco Agostino, del dott. Pini-
puiell: e dell 'arbitro Raymond 
Baldeyrou. tutti e tre colpiti, 
nella tarda serata di domeni
ca. i\,\ scomunicazioni giudi
ziarie ». gì; avvocati della fa
miglia di Jacopucci (costitui
tasi parte civile) e i rappre
sentanti della Federhoxe. 
All'appello mancavano solo 
Rocco Agostino, l 'a rbi t ro 
Baldeyrou e appunto il pro
fessor Pappalardo, che si pre
sume stia trascorrendo le 
proprie vacanze a Livorno. 
ma che non era stato possi
li.le rintracciare. E cosi, dopo 
una rapidissima formalizza
zione dell'inchiesta, che è pas
sata al consigliere Angelo 
Velia (lo stesso magistrato 
che si occupò della strage fa
scista sul treno Italicus), si è 
r imandata la perizia necrosco
pica alle 18. quando l'autopsia 
è stata eseguita dai profes
sor: Ricci, Sabbatani , Alvisi e 
Schlich. I risultati s: cono 

sceranno tra un mese circa 
Per il momento, : familiari di 
Jacopucci si sono dett con-
tcnt. di I*)UT liiia'mente poi-
tare la .-almi di Angelo a 
Tarquinia dove oggi pomerig
gio alle 17 si svolgeianno i 
funerali. 

Ma il dramma d. J.u opiu-
c: non può e non dc-\e !:n'.-

re con i funerali del pugile. 
Tioppi e oscuri particolari 
attendono una r.sjwsta La fa
lli.gì.a è ser.aulente mten/ .o 
nata ad andai e l.no :n fon
do ne.la ricerca della venta 
.-cu/a pi econce'ti ne: confron
ti di nes-iuno. 

Lo alleluiava leu Albeito 
Renzi, pie.,.dente della poli-

• Il dott. VELLA dirige da 
ieri, dopo la formalizzazione 
dell'istruttoria da parte del 
sostituto procuratore Rubini, 
le indagini sulla morte di 
Jacopucci 

• Il dot». P IMPINELLA ha 
assistito Jacopucci subito do
po il K.O. e lo ha visitato a 
fine match senza riscontrare 
alcunché di anormale nel suo 
stato fisico 

Da oggi a Roma (Tv nel corso del Tg 1 della notte) 800 atleti in lizza negli « assoluti » 

Mennea: tre sprint all'Olimpico 
Domani Sara Simeoiii tenterà i due metri - L'ultima spiaggia di Carlo Grippo - Infortunato Marco Montelatici 

ROMA — Programmi intensi 
— dalle 0 del mat t ino alle 11 
di sera — per le due giorna
te dei campionati italiani di 
atletica leggera allo stadio 
Olimpico di Roma. E record di 
iscrizioni con 800 atleti pari a 
circa mille partecipanti te
nendo conto di chi prende 
parte a due prove (che è il 
massimo consentito dal rego
lamento). Domani sera, alle 
20. Sara Simeoni inizierà a 
scalare quei due metri che 
lia promesso dopo il magni
fico exploit finlandese. La gio
vane veronese e in lorma 
smagliante e la serata roma
na. generalmente fresca 
— ma spesso assai umida — 
certamente le consentirà una 
prestazione di grande livello. 
For.-.r e pi ematuro parlare 
di due metri ma è certo che 
la scalata di Sara, costante 
e sicura, non potrà portare 
che a quella s traordinaria di
mensione. 

Alle 21.40 di stasera sono 
In programma eli 800 metri 
di Czrletto Grippo. Il romano 
ha annunciato un tempo in
feriore a 1*47". che è quel 

che ci vuole per garantirsi 
la partecipazione ai Campio
nat i di Praga. Il ragazzo si 
deve essere accorto di aver 
sprecato mezza stagione dopo 
aver sciupato quella, passata. 
Gli restano gli « europei » che 
passano, inevitabilmente, per 
I'K Olimpico » romano. 

Pietro Mennea oggi sarà 
impegnato t re volte: alle 10.40 
per le batterie dei 100. alle 
20.35 per le semifinali e aJle 
21.50 per la finale. Si t r a t t a 
di un impegno duro ma indi
spensabile perché anticiperà 
la trafila di Praga: identi
ca nelle dimensioni ma assai 
più aspra per la qualità (ba
sti pensare alla presenza sul
la collina di Strahov di Valeri 
Borzov, Eueen Ray e Alla 
Wells, l'inglese che quest'an
no ha fatto meglio dell'azzur
ro correndo in 10"15). 

Domani alle 21.05 dovrebbe 
essere in gara, anche Marco 
Montelatici. il piccolo gigan
te fiorentino, alle prese con i 
7 chili e 257 grammi della 
palla di ferro del peso. Ma il 
campione d'Italia si è acciac
cato in al lenamento facendosi 

male al bicipite femor?le clic. 
per fortuna, non è quello sul 
quale pogiria il braccio che 
esercita l'az.one. Non è da 
escludere che Marco pensi di 
s tarsene buono evitando que
gli sforzi che potrebbero pre
giudicargli la partecipazione 
ai Campionati d'Europa. C'è 
tut tavia da augurarsi che il 
ragazzo possa salire sulla pe
dana perché sarebbe grave 
una battuta d'arresto a un 
mese dal l 'appuntamento ce
coslovacco. 

Spicca, nel panorama odier
no. la gara dei 20 chilometri 
di marcia col piemontese 
Maurizio Damilano cran fa
vorito. Roberto Buccione. 
campione uscente, è difficile 
che sia nelle condizioni di 
difendere il titolo. L'atleta ha 
nelle gambe appena un mese 
e mezzo di al!enamaento: pri
ma ha avuto problemi di 
scuola (ha ot tenuto !a laurea 
In architet tura all'Università 
di Roma) poi ha dovuto far
si curare alla retina del
l'occhio sinistro. Si è quindi 
al lenato poco ed è difficile 
che riesca, a tener testa allo 

scatenato Damilano. Molto at
tesa la prova di Sandro Pez-
zatini che dovrebbe essere 1" 
avversario più importante di 
Damilano (Armando Zambal-
do, vecchio campione di mil
le battaglie, permettendo). La 
gara dei 20 km di marcia 
prenderà il via alle 18 e si 
concluderà at torno alle 19,30. 

Molto interesse per il mar
tello dove Gian Paolo Urlan
do, Edoardo Podberscck e 
Orlando Bianchini tenteranno 
per l'ennesima volta di mi
gliorare il vecchio record del 
frmli'iio Mario Vccchiatto 
(74.3(5). Urlando — che ha 33 
anni — e arrivato a 73.46. 
Gli mancano quindi 90 centi
metri esatti. 

L'ultima gara della gior
nata vedrà Venanzio Ortis al
le prese con i 10 mila metri, 
una distanza.- che gli piace po
co e che dovrebbe essergli in
vece assai congeniale per
ché è soprat tut to sulla distan
za più lunga del mezzofondo 
che un atleta come lui, po
co dotato di sprint, può im
porre i propri dinamismi. Qui 
non ci saranno né Franco 

Fava né Luig: Zarcone. Il pri
mo. che è in eccellenti con
dizioni di sa-lutc. ha deciso 
— decisione saggia — di ral
lentare il r i tmo degli allena
menti e delle presenze agoni
stiche. Quest 'anno il piccolo 
ciociaro ha iniziato benino col 
successo su Luigi Zarcone e 
sul romeno Uie Floroiu (che 
ha appena vinto i campionati 
del suo paese correndo i 5 
mila in un fantastico 13'l.V) 
alla «Stramilano». Po: ha co
nosciuto molte amarezze, a 
cominciare dall 'infausta gior 
nata di fine aprile (campio
nati di maratona sulle strade 
di Roma e Ostia). Ha deciso 
di fermarsi per non pregiudi
care le chanees ancora in 
ta t to di salire >u! podio di 
Praffa al termine della gara 
pili lunga. E' un bene che 
l'abbia capito in tempo. 

Zarcone si ferma per emet
tersi del malanno muscolaie 
pati to in Finlandia. x\nche per 
lui momenti diff.cili e proprio 
nella stagione che avrebbe 
dovuto vederne l'esplosione 
tecnica. Stasera (TV nel corso 
del TGl-notte) è molto atte

sa anche Gabriella Dorio al
le prese col record italiano 
degli 800 che le appartiene 
con 2'01"t). 

Remo Musumeci 

IL PROGRAMMA - Ore 9: 
100 decathlon: 9,15: 400 hs F 
lxitt.; 9.35: 400 hs M bau. : 
9.50: lungo decathlon e 800 
F batt.: 10,05: 800 M batt.: 
10.25: 100 F batt.; 10.40: 100 
M bat:. e peso decathlon; 
11.10: 4 x 400 M batt.; 11.20: 
4 x 400 F batt.; 18- marcia 
20 km. martello finale, lungo 
F finale e alto decathlon: 
19.45" 400 F batt. e disco F 
finale: 19,55: triplo: 20 }(>0 
M bau e alto M finale: 20.15 
1500 M batt.: 20,25: 100 F 
semifin.: 20,35- 100 M semi
finale: 20.50: 400 hs F finale; 
21.05: 400 hs M finale: 21.20: 
400 decathlon: 21.25: diM-o M 
finale e lungo M finale; 
21.30: 800 F finale: 21.40: 
800 M finale; 21,45: 100 F fi
nale: 21.50: 100 M finale; 
21.55: 3000 F finale: 22.10: 
3000 s.epi finale; 22.25: 10.000 
finale. 

Tempo dei « ritiri » per il calcio: ieri si sono radunate Fiorentina Lazio e Juve 

Lenzini: «La Lazio sarà la rivelazione» 
Il presidente biancazzurro sicuro che la sua squadra reciterà un ruolo di protagonista nel prossimo campionato - Telefo
nata di Wilson (assente giustificato) da New York • Oggi le visite mediche, domani la partenza per il ritiro di Pievepelago 

Non c'è tremila per 1! calcio. Dopo 1 «mon
diali >. il mercato con t an to di carabinieri. 
di decreto governativo e di supplemento di 
trattative, e ora iniziata la lunga teoria dei 
« ritiri x. A livello d: serie A si sono ritrovate 
Ieri Fiorentina. Juventus e Lazio. I cam
pioni d'Italia si sono raduna: ; a ranghi 
ridotti perche a Zoff. Cuccurcddu, C a b n m . 
Benetti, Tardclli. Gentile. Causio e Bet-
te^a sono s tat i concessi al t r i set te giorni 
di vacanze dopo le fatiche del campionato 
mondiale d'Argentina. Sede del ritiro juven
tino sarà, come sempre. Villar Pero=*. Quasi 
• 1 completo invece la F.orentina (as
sente Antognoni ad Abano per i fanghi) 
che andrà in ritiro a Fosdinovo. 

Oggi toccherà ad altre due squadre della 
massima divisione. In ter e Atalanta. I ne
razzurri milanesi, dopo i rituali accerta
menti medici, t rascorreranno una set t imana 
a Po:-.a di Brenton.co per poi completare 
la prima fase della preparazione ad Ap
piano Gentile. 

In tan to da Napoli è giunta la « \ o c e » 
secondo la quale Antonio Juhano . capitano 
azzurro, potrebbe trasferirsi all'Avellino. Uf
ficialmente il motivo del divorzio sarebbe 
da imputare al mancato accordo tra so
cietà e giocatore circa il reingaggio men
t re in real tà la rinuncia a J u h a n o da par te 
di D: Marzio sarebbe esclusivamente do
vuta a motivi tecn ci. 

ROMA — Tra un discorset- i 
to di prammatica e un brin
disi a champagne, la Lazio 
ha tagliato il nastro inaugu
rale della nuova stagione 
calcistica. 

A questo primo giorno di 
calcio, 'non è ancóra quello j 
giocato», c'era tanta gente e ; 
tanta euforia. Sede supera/- ! 
follata naturalmente e tanto i 
caldo. Sotto in via Col di 
iMna i tifosi non fono voluti 
mancare, per salutare t loro 
beniamini e per incitarli a 
fare bene. Dopo l'ultimo de
ludente campanaio si pre
tende un pronto riscatto. 
« S.amo stuf: d: soffrire^ — 
dice un tifoso a Ciccio Cor
dova l'ultimo dei biancazzur-
rt ad arrivare in sede e ac-
clamatissimo dai « suppor-
ters » bianeazzum. 

A fare gli onori di casa c'è 
il presidente Lemmi, un Len
zini in gran forma, che si ag 
gira tra i giocatori che strin
ge mant a tutti. Vicino a lui 
il general manager Janic. t 
tecnici Loiati. Cìagluna (che 
f i occuperà della primavera, 
titre a collaborare con Luta
ti». Marrone e alcuni diri-
ftnti. 

« Questa Lazio sarà la 
•quadra rivelazione » dice 

don Umberto con un pizzico 
di presunzione. 

« Nessuno ci dà Importan
za. tutt i pensano che più 
della salvezza non potremo 
aspirare. Tan to meglio. A 
volte partire con ì favori del 
pronostico condiziona tu t to 1" 
ambiente. Dalla squadra, al
la società e ai tifosi i>. Pun
tualizza il prcsidcnttssimo la
ziale. 

Quindi la Lazio sarà il Vi
cenza del prossimo campio
nato « Niente paragoni con 
le al tre formazioni, pero vi 
av-icuro che faremo finche 
meglio dei b iancore^ : D.e-
tro Juve e Tornio. \edo be
ne la Lazio » 

Xon le sembra di essere 
un po' ottimista? 

-i Può darsi, ma questa io!-
t » lio molta f.ducia nella 
mia squadra. E' una .quadra 
giovano, che deve per forza ! 
espioderc. Giocatori come 
G.ojdano. come Manfredo
nia e qualche al tro hanno 
già una dimensione in cam
po nazionale. Il prossimo 
campionato potrebbe essere 
per loro quello della consa
crazione definitiva. E poi ci 
sono i nuovi arrivati . Tut t i 
ragazzi in mmhfl. Non han
no grand: referenze alle spai- i 

le. non valgono ni:..ardi co
me altri loro collezh:. ma so
no usualmente capaci d. rin
forzare la squadra, la dove 
avevamo dei problemi e dare 
quel co.po d'ala per elevarci 
a ranco di grossa squadra >>. 

•< E poi — '.tifate il pren
dente — come .-; fa a non 
fare bene. La squadra e in 
mano a: laziali. quei;, di ve 
ra fede. Jan.eh. Lovati e 
Morrone sono stat i nostr. 
gioc.v.o.i e hanno la Liz.o 
ne. cuore. E' una zaranz.a di 
-VJVCC.-òO ,\ 

Questa volta i tifosi non 
l'hanno contrita te. Per lei al 
suo armo ci sono siati tan
ti applaudi. 

a I t.fos: — >otto!tnea don 
Umberto — sono .-empro .-ta 
ti con me. non mi hanno 
ma: abbandonato. O^c: ho 
a \u to un'atcìvlienza trionfa 
le, che e di buon auspicio. 
A quel gruppetto di prrsonc. 
che non chiamerei nemmeno 
tifosi, non ho dato mai im
portanza. Non s: può mi
schiare una minoranza con 
i veri tifosi laziali ». 

Mentre Umberto Lenzini 
continuava a magnificare con 
ì giornalisti la sua Lazio, 
squilla il telefono. Dall'altro 
capo c'è Pino Wilson, che 

chiamava da Xew York. L' 
l'unico dei convocati assen
te (giustificato) perché anco 
ra impegnato con t Cosmo* 
nel .' soccer y> americano. Ila 
telefonato per fare gli augii 
ri. e per dire che ti 28 sarà 
a Roma in piena forma, pron
to a disputare un campionato 
con t controfiocchi. 

«< Ti piace questa Inizio? » 
ali chiede il presidente. <5.a 
mo fortissimi » — gli rispon 
de Pino — « quest 'anno ci 
caveremo un sacco di ;oddi 
sfazioni ». 

Tra i giocatori le magaiori 
attenzioni sono molte a Gior
dano. terzo capocannoniere 
dell'ultimo campionato, un 
aiocatore che potrebbe esplo
dere nel prossimo compio 
nato. «Sono in mo'.ti a dir 
m: questo — risponde a tut
ti Bruno — .o s inceramene 
ci conto: spero soltanto che 
la squadra m: aiuti. Da par 
te mia ce la metterò tut ta 
Non po.=so perdere ques'o 
autobus •. 

Parlare enn Loiati «* un 
problema Le televisioni pri-
late lo hanno incastrato e a 
tutti deve rispondere con pa 
zicmn alle solite domande 
« N.ente pro?rammi amb.zio 
s.. vivere alla giornata « que
sto è il suo programma. « La 
squadra mi piace, è come !a 
volevo io e può fare molta 
strada » prosegue Bob all'è 
sordio come « titolare » della 
panchina laziale, dopo tanto 
attendere. Oggi ti program
ma preiede visite mediche 
per tutti. Domani alle nove 
partenza per Pievepelago. Xcl 
bagagliaio oltre alle valigie 
e alle attrezzature ci sono 
anche programmi ambiziosi. 
E noi diciamo: buona fortu
na. Latto. 

r 

Paolo Caprio 

II calendario 
dei «ritiri» 

Ieri 
J U V E N T U S : a Villar Perosa (i reduci dall Argen

tina il 31 luglio) 
F I O R E N T I N A : in setto e da domani a Fosdmovo 
L A Z I O : in Mde e da domani a Pievepelago 

Oggi 
I N T E R : in sede • da domarti a Polsas di Brentonico 
ATALANTA: a Ziano di Flemme 

27 luglio 
BOLOGNA: ad Abbadia San Salvatore 
CATANZARO: a Platania 

28 luglio 
PERUGIA: in sede e poi a Norcia 
T O R I N O : * Entreves (i reduci dall'Argentina il 

29 luglio 
ROMA: in sede e poi a Norcia 
A V E L L I N O : in sede • poi a Castel del Piano 

30 luglio 
ASCOLI: in sede e poi a Piobbico 
N A P O L I : in sede • poi a Bressanone 

31 luglio 
VERONA: * Veronello 

1 agosto 
M I L A N : in sede t poi a Vipiteno 

2 agosto 
VICENZA: a Ponte nelle Alpi 

padre del pugile si è 
fare della boxe uno 

posto a cure psichiatr 

sportiva pug.Ustica di Tarqu.-
11-.» e am.co della iam.glia 
Jacopucc." «Xon vaqliumo ni 
colptue nessuno. Questo com
pito spetta ai magatiati peto 
loi/liamo capere pei che An
gelo e moito Se e: sono sta 
te negligenze e ontsto che il 
colpevole, o : co'.pei oli, paghi 
no le loro colpe. Voaltamo ta
re luce su quello che e ac 
caduto >). 

S. ha la netta sen-ji/'one. 
pero, che qualcuno abbia qua! 
co-a da UÀ -.concici e Si e .n 
tinto dalle Mippe^ate ptiole 
dello s'uv.n Hen/.i quando si 
è lamentato dei tonativi 
della Fedeiboxe d'est ramarci 
dalla vicenda: *< Ito telefona
to più tolte a conoscenti della 
Fedeiboxe non ho ti ovato 
nessuno td ho lanciato detto 
di iicluumat mi e uncoiu ades
so sto aspettando la loio 
chiamhatu. Sia ben chiaio 
che personalmente sono con
vinto che Angelo e morto 
unicamente per i pugni it-
cevuti da Minici. 

Spero solo che la sua trage
dia possa senne ad altn in
gozzi che pi liticano questa 
dtsicpltnu sportila per andine 
sul mig con più sicurezza. 
Xcl pugilato si iIschia molto 
e non si può continuale in 
questa muntela, lo ho un pu 
glie che e diventato pazzo 
per la superficialità dei lego 
lamenti. A" pad'c di famiglia 
ed ora sta aliando 'tutti gli 
ospedali psichiatrici del La 
zio. Xon e giusto, o meglio 
e inconcepibile •>. 

E' questo un altro dramma 
di quella discipl.na che un 
teinix.) ven.va delnuta nobile 
arte, ma che ora. inquinala 
dall'avid.tà d: molte, troppe 
ix'isone. ha assunto aspetti 
senza dubbio meno elevati. Il 
pugile chiamato in causa da 
Ken/i. si eh.ama Gabriele 
Peru/zi ha ventisette anni. Il 
29 aprile a Cagl.an venne 
opposto a De Mont.s un av
versario clie gli era chiara
mente superiore. Era il suo 
ter/o incontro tra ì proles-
sionisti e ne lisci distrutto. 
Il verbale dell'incontro, mo
stratoci da Hen/.i. (xirla di 
un match molto duro, ma 1 
verdello arr.vo alla line del
la ter/a ripresa per lenta . 
Il medico parlò di contusio
ne al sopracigl.o ed allo /mo 
mo destro e uh prescrisse HO 
giorn: di nposo e controllo 
enceialoirramma. Ma Peruzzi. 
pachi g.orni dopo, comincio 
a dare evidenti segni di paz
zia. Ultimamente ha cercato 
di strangolare la mogi.e. So 
no questi fatti rimasti smora 
nell'ombra ma quanti ne sono 
successi in Italia? 

Anche Jacopucc: sembra sia 
stato vittima di raggir.. I suoi 
amici dicono che la « bor 
ŝ i ;> promessagli per affron
tare Mmter sia stani di quat-
tordic: mùion. ma — come ci 
ha detto .1 vice presidente 
dcli'EBU. Boari — sui con
trat t i depositati presiti la Fé 
dera/ione Europea la cifra 
pattuita r.s'ilta essere d. 
23.V>0.-JO franili, .iviz/eri. equ.-
va'.ent: a 10..")97 720 lire. 

Ed anche questo e un aspet
to da chiar.re. Il punto ìnter-
roeativo deve essere tolto an
che alla faccenda riguardali 
te il reale procuratore d: 
Jacopucci al momento de! 
match di Bellana. Chi era ef
fettivamente? Ciaccio. ex ma 
noger di Angelo, ha detto che 
:1 pugile non faceva pai par te 
della sua scuderia ma e pur 
vero che :! contrat to tra Ja 
copucci e Ciaccio scadeva :'. 
fi luel.o e il contrat to del rom 
battimento con Mmter è .-,: * 
to firmato il 4 lugl-.o Gli. 
dunque era destinato a r.t: 
rare :1 2Y- sul guadagno di 
J acopucc : Ciaccio o Aro 
si ino? 

Sono que.-iM. que,-*.. s" vo
c i a m o ri: secondar.a :mpor-
tanza, ma <n qui i : s: deve 
dare una r i sposa se vera-

j niente si vuole riportare l'or 
d.ne dove re^nn il disord.ne 

; Ora il dramma iniziato <=ul 
: r . n ; d. Bellana e concluso-.. 

tragicamente al -icraniolesi » 
dell'ospedale d. San Lazzaro 
di Savena è dunque affidato 

| alla imu.-ì*ratura S. prevedo 
j r.o 'empi lunghi. 

costituito parte civile - La salma sarà tra
sport più sicuro: troppi episodi non ven-
iche per i colpi presi sul ring di Cagliari 

La morte di un 
pugile non è 
solo fatalità 

ili Sandro Lopopuh) 
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Sfiorò la tragedia all'inizio di quest'anno 

Eipel (25 giorni 
in coma) vuole 
tornare sul ring 

Lino Rocca 

Per qli inglesi 
rischioso l'« europeo » 

Cane-Evangelista 
LONDRA — I! z.ornalo Imi-
d.ne.-e * K"emn£ News » si 
augura che l'incontro per :1 
titolo europeo dei pe-.. ma->-
s.rni tra l'ita'..ano Dante Ca 
ne e lo spairiolo d: or.Zinr 
.-uri americana Alfredo E'.an 
^r'.:-'a «21 ar.iii» -.cnsa MI 
nuìlato II qiiotici.ano d e a 
-era precisa che quel lo rom 
natf.rr.en'o. a cati-.a dei. e 'a 
di Da.Te Cane i.irt anni», r: 
s-e'tY.a un epiloiro a lalozo a 
qur.lo zi(\ rec^n'e camp or.a 
•o c.iropso rie. po-ì; medi tra 
Mmter e Jacopir r :. 

II 2.o.-r.a e lor.ri •:» -e La in 
qur ,"o -cn-o l a n r n ' o un ap 
pello a . ' i Fede ra tone eur<"» 
pea d: p j i i . a ' o . 

Eletto domani 
il nuovo presidente 

della Lega 
MILANO — Il nuo\o presi 
dente delia Le?a Ca ino vara 
eletto nella tarda mat t ina ta 
di domani, al term.nc dell'a.s 
semnlca trencrale straord.na 
r.a delle soo.cta di calcio di 
.-erie u A » e di a B ». Sccon 
do IR ultime ìnd.srirzioni, 
l'ex arbitro Renzo Riehetti 
do\rehbe essere chiamato a 
ncopr.re la mass.ma carica. 

BERLINO OVEST — Il pinti 
le tedesco dell'ovest Joeri; Ei-
ivi. ex campione d'Europa 
prolesoionista dei posi welter. 
d i e in .-evinto ad un K O. e 
rimasto J.i sriorni in coma 
aH'.nizio d: quest'anno, vuole 
risalire sul nnjr 

Eipel. che ha solo 2<l anni. 
In un'intervista pubblicata ;e 
ri dal «'.ornale di BerìiiK; 
ovcs*. " Morcenpost ». ha di 
chiara'.o: •< Xon ito più pan 
ra. sono attualmente in ce 
celienti condizioni di salute e 
penso che posso tornure a 
combattere fra due anni, giù 
sto il tempo di ritroiate la 
mia forma fisica e ter minare 
ancfic t mici studi commer
ciali ». 

Dopo aver defitn'o «r icca-
pricciant: •> le receiri m o r i 
dello .spagnolo Pons e del
l'italiano Jacopucci. E.p**l h i 
molto freddamente cataloza 'o 
<( un inadente che f" parte 
d'-i rischi del mestiere » il co 
ma di 21> fiorii! JTJ ( _l: e r.-
ma.-,:o dopo la sconfitta s'i-
b.ta dal france.-e Ala.n Ma 
r na. Sembra t u t t a v a molto 
dubb.o che il srio.ane p j i . l e 
ber.ine.-e p-">.-.-.a at tuare .1 '•io 
proiet to. Il s'io m.-»na*<v Wil
ly Z-^ller <• : medici ch^ ! nari 
no curato hanno mfatt : di-

chiai.v.o pm volte che 11 suo 
ineiden'e ave-.a mc.-so fin' 
alla sua carriera pu^.li.it;ca 
Per non d.re del \e'o elle pò 
irebbe \cn.re dalle autorità 
puj.l .-ticlie 'itrorir/ar*- la 
lentie*- del p'ikii e s,<r«-hr>e m 
latti un'autentica Ioli.a 

totip 

Schedina vincente 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 
m 
1 

2 
2 
X 
2 
2 
2 
X 

• LE QUOTE, ali unico • do
dici » lira 35 553 f94; «I K 
*undici» lire 653 273 a al 701 
i dieci » lire 49 700. 

^ Sportflash 
• CALCIO — La D/n into T b l n i , 
protfima «VYtriar i i del N ipot i nel 
primo turno di Coppa EUFA, ha 
superato il Chernomsrclz di O d » 
»a per I a 0 . Al termine della 
! 7 e n m a giornata del campionato 
tOTitticO, il Tbl i t i guida la classi
fica con 27 punti. Secondo il 
Chakhticr Do l r t i a quota 2 3 . Cli 
incontri Ira Napoli e Tbl i i i t i di
sputeranno il 13 e il 27 set
tembre. 

• P A L L A N U O T O — l i d i a e Ro
mania hanno chiuso in parità. 4 
a 4 . il loro incontro valido per 
il secondo turno dei campionati 
europei |umores in corso di svol
gimento nella piscina Komjadi di 
Budapest. Per gli aizurri hanno se
gnato Sleardo ( 2 ) e del Gau
dio ( 2 ) . 

• CALCIO — I l River Piale, nella 
cui formazione militano cinque ti
tolari della nazionale argentina ( f i l -
lol . Pasiarella, Alonso, Luque • 
O r t i z ) , effettuerà ir. agosto una 
tournee in Europa, durante la qua
le giocherà in Spagna, Olanda, Ita
lia • Inghilterra. I n Italia gli ar

gentini il 20 agosto af lronterann* 
il Perugia e il 23 giocheranno • 
Bergamo contro l 'Atalanta. 

• IPPICA — Squadre di Ungherie, 
R.O.T., Romania. Francia. Finlandia, 
ed URSS prenderanno parte al co<> 
corso ippico internazionale che si 
svolgerà a Mosca il 29 e 3 0 lo
glio presso l'ippodromo della ca
pitale sovietica. 

• P U G I L A T O — In un incontro 
Ira prolessiomsti il peso welter 
iunior Patrizio Burini hs battuto 
per KO alla seconda ripresa lo 
jugoslavo Datko Cavie. Burini, pas
salo professionista nell'aprile i-cor
so. ha disputato linora 6 incontri 
vincendo!: tutti prima del l imile. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

ROULOTTES supe tKCriic*.«te i 
ve s:onra:t f.no el 4 0 ^ vand*t>. 
Te' . ( 0 4 1 ) 9 7 5 2 3 9 - 9 7 4 2 2 3 • 
4 5 0 7 6 3 • 9 5 8 4 4 6 . 
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L'Iran dopo le grandi lotte popolari contro il regime 

Da dove nasce 

la nuova 

sfida allo scià 
Sugli svilpppi della situazione iraniana, pubblichiamo 

questo articolo di K. Rahniat e Rb. Re/a, membri del 
Comitato unitario per la democrazia in Iran. 

La questione Iran è rim
balzata sorprendentemente di 
fronte alla opinione pubblica 
mondiale. Il muro del silen
zio, imposto dal regime ditta
toriale si infrange contro l'on
data crescente delle manife
stazioni popolari. La gente sfi
da la SAVAK e, per le vie. 
nei rioni, nei iwsti di lavoro 
e nelle case, comincia ad 
esprimersi apertamente ed 
aspramente contro tutta la ge
rarchia al potere. Neanche al 
regime è possibile nascondere 
le proprie crepe. Esso par
la della necessità di una 
e nuova atmosfera politica >. 
della « libertà di manifestazio
ni politiche » e nel Parlamen
to fantoccio si parla della e li
bertà di non appartenere al 
partito unico e quindi della 
« possibilità di costituire altre 
formazioni politiche ». Lo scià 
precisa minacciando che può 
« far tornare, in ogni momen
to, tutto come prima », E' 
fuori dubbio che i problemi 
posti sul tappeto a causa de
gli avvenimenti dello scorso 
anno in Iran e dei primi me
si di questo sono complessi 
anche e soprattutto per il re
gime, in quanto investono la 
sua struttura come modello 
di sviluppo e di gestione auto
cratica e repressiva e la va
cillante fortuna del suo equi
librio e della sua durata al
l'insegna dello statu quo. 

Un primo 
bilancio 

La prima osservazione d'ob
bligo è quindi la novità e la 
complessità della situazione in 
Iran. Vediamone brevemente 
i tratti salienti e tentiamo di 
tracciarne un primo bilancio. 
anche alla luce delle posizio
ni assunte dalle forze della 
opposizione progressista. Sono 
molti gli interrogativi posti 
dai fatti recenti in Iran sia 
per la loro clamorosa e rapi
da esplosione dopo venticin
que anni di dittatura sia per 
la loro estensione. Non c'è 
dubbio, inoltre, che tali av
venimenti abbiano impresso 
un grande impulso all'intero 
processo dell'evoluzione socia
le dell'Iran e che le forze 
dell'opposizione religiosa, lai
ca e marxista ne siano usci
te rinvigorite. 
' Quali sono questi fatti acca

duti come una pioggia a ciel 
sereno in Iran? Per non anda
re lontani nel tempo, cioè 
per non parlare di tutta una 
serie di lotte operaie, scio
peri, scontri con la polizia, 
ed altri avvenimenti nel corso 
del '76 che provocarono molte 
vittime, ma anche successi 
nel campo delle rivendicazio
ni salariali, ci riferiamo in 
questa rapida elencazione a 
quegli avvenimenti che comin
ciarono nel '77 e non aveva
no conosciuto precedenti simi
li nell'ultimo quarto di se
colo. 

Siamo all'inizio del '77, c'è 
ancora il governo di Amir Ab-
bas Hoveyda, persona di fi- j 
ducia dello scià collaudato or- \ 
mai da quattordici anni di pò- I 
tere, che pare saldamente an- j 
enrato alla sua poltrona di J 
primo ministro. E' lui, ap- j 
parentemente. il destinatario i 
delle prime lettere e petizioni ' 
e come capro espiatorio viene 
investito in vario modo dagli 
intellettuali, dalle personalità 
politiche e dai magistrati, de
cisi ad uscire dal loro silen
zio e rivendicare il diritto alla 
libertà *di pensiero, di asso
ciazionismo e di penna» invo
cando il rispetto delle leggi 
in materia. Tali petizioni e 
lettere aperte si moltiplicano 
e circolano ormai abbondante
mente in tutto il paese. Le 
prese di posizione in queste 
lettere a volte sono violente, 
teguono una linea critica 
ascendente e lasciano il se
gno. Gli uomini di fiducia del 
sovrano ed il loro operato so
no colpiti dalle accuse di di
spotismo, di uso sfrenato del 
potere ai fini personali, di in
capacità. di corruzione. Il 
destinatario però di tutto ciò 
è In scià che però è innomi-
r.tìbile. Si comincia a parla
re della possibile caduta del 
governo. E' il segno che il* 
sodalizio scià-Hoveyda, ormai 

si trova su un piano incli-
jtato. 

Si parla del ritorno di Ami
ni. colui che fu appoggiato da 
Kennedy, e divenne il vero 
esecutore della riforma agra
ria con la consacrazione de
gli USA (1963). Ad essa si 
era opposto inizialmente lo 
scià che poi vi si piegò e ot
tenne come contropartita l'al
lontanamento di Amini dal po
sto di primo ministro. Lo scià 
divenne così il padre della 
« riforma ». meglio nota co
me la € rivoluzione bianca ». 

Circolano però voci sulle 
éondizioni che .Amini avrebbe 
pMto per il suo ritorno al go-

Le oscillazioni 
nel sistema 
di potere 
e la protesta 
intellettuale 
sfondo delle 
manifestazioni che 
hanno coinvolto 
intere città 

Un carro armato nella citta 
di Qum durante le protest* 
popolari nel maggio scorso. 

verno e che sarebbero inac
cettabili per lo scià, perchè 
vedrebbe decurtato il suo po
tere e liquidata da SAVAK 
(polizia politica onnipresente 
ed esecutrice materiale di tut
te le repressioni in Iran). 

Ed ecco il primo colpo di 
scena: Jamshid Amuzegar un' 
altro collaudato anello del re
gime, prende il posto di Ho-
veuda, e procede ad un rim
pasto governativo. Sono sei i 
ministri esponenti del capita
le e delle imprese private 
che entrano nel nuovo mini
stero. Tutto l'operato del pre
cedente governo viene aspra
mente criticato. Nella dichia
razione programmatica, Amu
zegar parla . come si è detto, 
di una non meglio specificata 
€ nuova atmosfera politica », 
ammette che l'opinione pub
blica ha il diritto di sapere 
tutto e che ciò verrà rispetta
to. Contemporaneamente pe
rò, in una circolare segreta 
(ne abbiamo a disposizione 
la copia) dà l'ordine per una 
più rigorosa censura sulla 
stampa e sui servizi di infor
mazione. Secondo questa di
sposizione segreta, viene proi
bita tassativamente ogni cri
tica alle personalità sostenu
te dallo scià. 

Un vasto gruppo di intellet
tuali riesce ad organizzare 
dieci serate di dibattito sul
la letteratura e la libertà di 
espressione e di stampa al 
centro culturale dell'Istituto 
Goethe a Teheran (ottobre 
1977). Le censura della SA
VAK. viene duramente attac
cata nel corso degli interven
ti. Si assiste ad una sagra 
di poesia a volte rivoluziona
ria. I poeti e scrittori narra
no ora a chiare lettere ora tra 
le righe, le drammatiche si
tuazioni in cui vivono fuori 
e dentro al carcere gli uomi
ni che non hanno abdicato di 
fronte al potere. Decine di 
migliaia di persone assistono 

a queste serate in modo ap
passionato. Il riflesso di tale 
avvenimento negli ambienti 
culturali e universitari è im
mediato ed efficace. La rea
zione di fronte a questi av
venimenti è inizialmente tie
pida. Ma poi c'è l'intervento 
della polizia contro la manife
stazione degli universitari di 
Teheran in appoggio agli in
tellettuali. Vi sono morti — 
sedici — e molti feriti. 

I leaders dell'ex Fronte na
zionale di Mossaddegh pren
dono posizione e, cogliendo la 
occasione di una festa reli
giosa, si danno convegno (di
cembre '77) in una località vi
cino a Teheran (Karvansara-
sanghi). 

Spedizione 
punitiva 

IM SAVAK a sua volta or
ganizza una spedizione puni
tiva di oltre cinquecento 
uomini travestiti da e operai 
realisti ». // commando attac
ca con violenza inaudita i 
partecipanti alla pacifica ma
nifestazione conferenza e ne 
ferisce diverse centinaia. I 
leaders tornano alla carica e 
annunciano la prossima rico
stituzione delle organizzazioni 
dell'arca mossaddeghiana. Lo 
scià replica ancora ordinando 
la creazione dei e comitati per 
la difesa nazionale » una 
sorta di squadre della mor
te alla brasiliana, che entra
no subito in azione provocan
do distruzioni, morti e feriti 
negli ambienti della opposi
zione. 

Si intravedono già i sintomi 
che le cose, nella sfera del 
potere, non stanno andando 
come prima, anche se il ricor
do dei terribili massacri del 
'63 è vivo nelle memorie. Nel
la reazione del regime pe
rò si possono già notare delle 
smagliature. Cominciano ac
cese lotte universitarie. Il go
verno risponde con l'attacco 
dei * commandos » che provo
cano decine di morti e cen
tinaia di feriti (gennaio '78). 
L'Università Ariamehr viene 
chiusa, in altre sedi universi
tarie vengono annullati i cor
si si procede a nuove iscrizio
ni e alla esclusione di un no
tevole numero di studenti. Un 
articolo offensivo, pubblicato 
dal giornale governativo « Et-
telaat » (7 gennaio '78) nei 
confronti del capo religioso 
Ayatollah Khomeyni, da tem
po in esilio forzato, è la goc
cia che fa traboccare il vaso. 

A Qum. città santa, si sus
seguono le proteste e le ma
nifestazioni che culminano in 
un bagno di sangue. I mo'.ri 
sono 8090 e si contano va
rie centinaia di feriti e arre
stati, deportati a Teheran nel
le celle di tortura della SA
VAK. Ma i fermenti popola
ri non si spengono e comin
ciano le famose manifestazio
ni a ricorrenza quadrigesima-
le. Tutti i più noti capi re
ligiosi si schierano, in una 

serie di prese di posizioni 
pubbliche, contro la dittatura 
sfidando il monarca. Questo 
schieramento ha un grande 
significato ed è avvertibile lo 
scossone da esso provocato 
nelle alte sfere del potere. 

A quaranta giorni dal mas
sacro di Qum è la volta di 
Tabriz (18 febbraio '78). ma 
contemporaneamente c'è ri
volta popolare, a sfondo reli
gioso, in molte altre città 
con morti e feriti. La repres
sione però ha il suo epicen
tro a Tabriz. città martire 
della resistenza iraniana già 
dai tempi remoti. Cadono di
verse centinaia di patrioti, 
cinquecento secondo alcune 
fonti, in due giorni di lotta. 
Di questo grave fatto di re
pressione la stampa di tutto 
il mondo ha parlato ampia
mente. 

All'insegna 
dell'incertezza 

Quaranta giorni ancora, ed 
ecco puntuali le manifestzioni 
di Teheran e di decine di 
altre città grandi e piccole, 
la sollevazione, apertamente 
e dovunque, è contro lo scià 
e il suo regime repressivo. 

Sostanzialmente si invoca, da 
parte dei manifestanti, la fine 
della dittatura, ma ci sono 
anche slogans contro la ino-
narchia. Le richieste e gli 
slogans si intrecciano a se
conda dell'espressione delle 
classi sociali. I capi religiosi, 
in tutti questi avvenimenti. 
sono al fianco del popolo i/i 
lotta. E' una tradizione del 
jxiese che si rinnova e lo 
scontro con l'apparato re
pressivo dello scià è durissi
mo. Il movimento religioso 
sembra il più organizzato. Le 
moschee sono luogo di con
sultazione popolare e cadono 
infatti anche molti religiosi. 
La manifestazione più recen
te viene indetta ancora in ri
correnza del massacro del 
giugno del '63, nel corso del 
quale perirono dalle quindici 
alle ventimila persone. 

Dunque il '77 si chiude al
l'insegna dell'incertezza e del
le falle che si aprono nel si
stema del potere e. come ab
biamo elencato, le prime lot
te di una certa efficacia, che 
si moltiplicano nei primi me
si del '78. coinvolgono nuovi 
strati sociali. Non va dimen
ticata tutta una serie di fatti 
accaduti in questo arco di 
tempo all'interno del Parla
mento iraniano. Esso, pur 

essendo un Parlamento fan
toccio, totale espressione del
la dittatura, è stato lo spec-
ch'io di tutte le contraddizio
ni recenti del regime. Si sono 
formate, sciolte, riformate 
correnti fra i parlamentari, 
che si sono aspramente accu
sati di una serie di malefatte 
di cui essi sono protagonisti 
e beneficiari al tempo stesso. 
Oggi viene messo in discus
sione il partito unico dello 
scià * Rustakliiz ». 

L'ambiguità 
di Carter 

Ma va aggiunto che il 
comportamento contradditto
rio tenuto dallo scià, in tutte 

queste circostanze, porta an
che il segno dell'atteggiamen
to ambiguo assunto dall'am
ministrazione Carter. Questi 
infatti, in più di una circo
stanza, parlò della necessità 
del rispetto dei diritti e 
nominò l'Iran con il Cile e la 
Corea del Sud, quali paesi in 
cui i diritti umani non ven
gono rispettati e si fa uso 
della tortura. In occasione 
del viaggio dello scià in USA. 
nel novembre del '77, segnato 
dalle grandiose manifestazio

ni di protesta degli studenti 
progressisti iraniani. Carter 
espresse la fiducia che il 
monarca persiano promuo
vesse egli stesso la difesa dei 
diritti umani in Iran, ma due 
mesi dopo, quando vi si recò, 
non ne fece cenno. Sarebbe 
forse questo il segno di un 
accordo americano su di un 
eventuale mutamento nella 
gestione del potere? Ma era 
nelle intenzioni di Carter ot
tenere una gestione liberale 
del regime senza provocare 
traumi e crolli? Ed ecco in 
virtù di questi avvenimenti, 
negli ambienti dell'opposizio
ne. si comincia faticosamente 
a riflettere e a studiare la 
natura, le cause e la dinami
ca di essi, per conoscerne la 
portata e individuarne lo svi
luppo. E' un compito assai 
difficile non per atipicità del
la società iraniana, ma piut
tosto per il ritardo di forma
zione delle classi sociali, per 
la mancanza di capillari or
ganizzazioni politiche, di ana
lisi, di elaborazione di linee e 
programmi politici adeguati. 
che affliggono e investono 
l'intero arco delle forze di re
sistenza vecchia e nuova. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 

Riproponendo l'autogoverno amministrativo in Cisgiordania 

Tel Aviv ribadisce il rifiuto 
del ritiro nelle frontiere del '67 

La vecchia posizione israeliana ha bloccato le trattative di pace - L'america
no Atherton in M.O. per sondare la possibilità di un'altra serie di negoziati 

TEL AVIV — Israele sarebbe 
pronto a discutere proposte 
concrete fondate su un 
compromesso territoriale ed a 
discutere il problema della 
sovranità nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza, ma so
lo al termine dei cinque anni 
di autogoverno amministrati
vo previsto dal piano di pace 
israeliano. Questo che viene 
presentato come un « am
morbidimento » nelle posizio
ni israeliane è stato approva
to dal governo di Tel Aviv e 
presentato al parlamento dal 
ministro degli esteri Moshe 
Dayan. 

Lo stato israeliano continua 
però a respingere un accordo 
di pace che sia fondato su 
un totale ritiro sulle frontie
re anteriori alla guerra ara
bo-israeliana del 1967, ha ri
badito Dayan. e l'instaurazio
ne della sovranità araba, sia 
essa giordana o palestinese, 
sui territori sgomberati. La 
tesi di Tel Aviv è infatti che 
almeno parte dei territori 
conquistati in guerra sono di 
vitale importanza per la sicu
rezza dello stato ebraico. 
Nessuna garanzia intemazio

nale o misura di sicurezza 
(come propongono gli egizia
ni) possono supplirvi, ha det
to Dayan. Una prima indiret
ta risposta alla tesi esposta 
da Dayan è venuta da Parigi; 
dove il vice presidente egi
ziano Monbarak in visita nel

la capitale francese ha detto 
che il Cairo « rifiuta il fatto 
compiuto della conquista di 
territori con la forza. Come 
il presidente Sadat ha ripetu
to numerose volte non inten
diamo intervenire negli affari 
interni israeliani e siamo 
pronti a discutere di tutti i 
problemi di sicurezza e di 
tutto ciò che concerne le re
lazioni di buon vicinato fra i 
due paesi ». 

e Nulla vieta la conclusione 
di un accordo di pace nel 
Medio Oriente a condizione 
che gli israeliani lo voglia
no ». ha aggiunto il vicepre
sidente egiziano. 

Il « numero due » egiziano 
ha smentito che siano previ
sti prossimi incontri fra i 
ministri degli esteri d'Egitto 
e d'Israele e. a maggior ra
gione. una conferenza al ver
tice. ma ha riaffermato la 

disponibilità del Cairo per 
nuove conversazioni sempre 
che da parte israeliana si 
manifesti «una intenzione di 
pace », che « si produca qual
cosa di nuovo nell'atteggia
mento del governo israelia
no». Ha quindi sottolineato 
che l'Egitto non intende fare 
concessioni per quanto ri
guarda la questione del ritiro 
delle truppe israeliane dai ter
ritori arabi. 

Alfred Atherton. ambascia
tori' itinerante degli Stati U-
niti nel Medio Oriente, è ar
rivato ieri ad Amman prove 

I niente da Taif. in Arabia 
Saudita, per sondare le pro
babilità di successo di un'al
tra serie di negoziati tra 
Israele ed Egitto e per stu
diare le possibilità d'inclusio
ne nella trattativa di altri pae
si arabi, 

Fonti bene informate hanno 
annunciato che il mediatore 
americano sarà ricevuto da 
re Hussein e avrà colloqui 
con alte personalità del go
verno sui recenti sviluppi nel 
Medio Oriente. 

Atherton si recherà succes
sivamente in Israele e in E-

gitto. Un viaggio analogo in
traprenderà all'inizio del me
se prossimo anche il segreta
rio di stato Cyrus Vance, che 
ha espresso la speranza, per 
quella data, di una ripresa 
dei negoziati t ra Egitto ed 
Israele. 

Arrestato 
il « cervello » 
del rapimento 

del barone Bracht? 
ANVERSA — Ha avuto con
ferma negli ambienti giudizia
ri la notizia dell'arresto tifi 
principale presunto responsa
bile del rapimento (avvenuto 
nel marzo scorsoi e della 
successiva uccisione del baro
ne Charles Victor Bracht. 

L'arrestato si chiama Mar
cel Van Tongelen e ha 40 
anni : si tratterebbe del mi 
sterioso « Dexter ». che si 
era fatto passare come me
diatore tra i rapitori e la 
famiglia del barene, e che 
aveva chiesto un riscatto di 
50 milioni di franchi bel-M 

Drammatica intervista del leader dell'opposizione a La Paz 

Zuazo chiede nuove elezioni in Bolivia 
Annunciata una «campagna di resistenza non violenta » - Forse uno sciopero generale 

Dalla prima pagina 

LA PAZ — Hernan Siles Zua
zo. il « leader » dell'opposi
zióne unitaria di sinistra che. 
anche con l'appoggio del PC 
e del MIR. aveva vinto in 
Bolivia !e elezioni presiden
ziali del 9 luglio e di cui d a 
venerdì scorso mancavano 
notizie (si era temuto che e-
gli fosse caduto nelle mani 
dei « golpisti ») ha annuncia
to ieri da La Paz che se il 
neo-presidente generale Juan 
Pereda Asburn. che ha usur
pato il potere con l'appoggio 
delle forze armate, rifiuterà 
di indire una nuova consulta
zione secondo la decisione 

» presa dalla Corte nazionale 
1 dopo l'accertamento di una 

serie impressionante ed ine
quivocabile di brogli e di in
timidazioni. l'Unione demo
cratica popolare promuoverà 
in tut to il paese una « cam
pagna di resistenza non vio
lenta ». 

Zuazo ha rilasciato questa 
dichiarazione ad un gruppo 
di giornalisti stranieri, su u-
na « jeep »: l'incontro era 
stato fissato, precedentemen
te. in un'abitazione, ma aveva 
dovuto essere annullato per
ché, prima dell'arrivo de; 
corrispondenti eiteri, tutta la 

zona era s ta ta circondata dal
ia polizia. Dopo avere ribadì 
to che Pereda. nonostante il 
massiccio sostegno datogli 
dal presidente uscente gene
rale Hugo Banzer. non ha 
conseguito, il 9 luglio, quel 
503 per cento de; voti che 
sarebbe stato sufficiente per 
l'elezione diretta anziché da 
parte del Parlamento ima è 
anzi rimario ben «i di sotto». 
Zuazo ha detto che per ora 
la protesta consisterà « in 
parziali interruzioni del lavo
ro » «già venerdì e sabato 
hanno scioperato contro il 
« zolpe » i cinquemila mina-

In pericolo l'accordo per la Namibia 
PRETORIA — Il Sudafrica 
e i 5 paesi occidentali impe
gnati nel tentativo di trovare 
una soluzione al problema del
la Namibia sono sul limite 
della rottura a proposito del
la questione de l l ' « Enclave » 
strategica di Walvls Bay. se
condo quanto si è appreso a 
Pretoria, alla vigilia del di
batt i to del Consiglio di si
curezza dell'ONU dedicato a-
la Namibia. 

Il ministro degli esteri su
dafricano Pik Botha si è In
contrato con gli ambasciato
ri dei «cinque» (Canada. 

Stati Uniti. Francia. Gran 
Bretagna. Germania federa
le» per comunicare loro l'op
posizione del suo governo al 
progetto di risoluzione su 
Walvis Bay che deve essere 
discusso oggi a New York. 
Egli ha minacciato d; rom
pere i negoziati se questo te
sto verrà adottato dal con
siglio di sicurezza, e ha an
nunciato che non si recherà 
a New York, 

L'« Enclave ». che include il 
solo porto d'acque profonde 
del territorio e un' importante 
base militare sudafricana, è 
stata annessa dal Sudafrica 

in virtù del fatto che g.à un 
secolo fa 1"« Enclave » era 
considerata una dipendenza 
della colonia britannica del 
Capo. Per Pretoria, la sua sor
te non dovrebbe essere col le
gata a quella della Namibia 
e dovrà essere negoziata dopo 
l'indipendenza del territorio. 

Il progetto d'accordo invece 
sostiene che Walvtó Bay fa 
parte integrante della Nami
bia. come chiede 11 movimen
to nazionale « Sicapo ». e pre
vede la « re in tegra tone » del-
l'« Enclave » nella Namibia 
dopo l'indipendenza. 

tori d: Catavi e Siglo XX •. 
ma r.on ha c-eluso uno . 'co
però generale nei prossimi 
giorni. « Speriamo ancora — 
ha aggiunto -- che le forze 
armate si rendano conto. 
pnrr.a che sia troppo tardi, j 
della granfa di nuello che 
hanno fatto e togltano enta-
re scontri fratricidi r. 

li modo stesso in cu: è po
tuta avvenire l':nterv_sta — 
dopo una serie di accora. 
menti vo'.ti ad eludere i con
trolli della polizia e dei re 
parti militari « peredist; * — 
indica, tuttavia la drammati
cità della situazione. A La 
Paz. come in tut ta la Bolivia. 
restano in vigore stato d'as 
sed:o t coprifuoco e le vie 
della capitale continuano ad 
essere pattugliate da carr. 
armati e da soldati I « gol 
P-5ti » — come è noto — a 
vevano subito chiesto la 
« deportazione * ii Zuazo por 
'complotto comunista » ed il j 
generale Pereda. appena ir. 
sediatosi al palazzo presiden
ziale. ha detto che comunque 
sarà lui a decidere quali par
titi d'opposizione «costrutti
va » verranno consentiti. 

Nella tarda serata di ieri. 
i nun to , il generale Pereda 
Asburn ha annunciato la co
stituzione del nuovo governo. 
composto da alcuni militari 
e da civili, esponenti del co
siddetto « movimento nazio
nalista rivoluzionario » e del
la « Falange socialista boli-
viaria ». 

Dollaro 
dotto drasticamente il tasso in 
terno di di>ocvupa/.ionc> rispet
to al liwllo del l!t~j. Riescono 
a non drammat ica re più di 
tanto il fatto che dopo rele
zione di Carter i salari han
no cominciato ad aumentare 
anche in termini reali e che 
sull'orizzonti' si affacciano im
pegnative scadenze contrattua
li. Si permettono dì prevede
re pi-:- il 1978 Ik-n i'1 miliardi 
di dollari di deficit pubblico 
(dopo i 45 miliardi dello scor
so anno). Hanno tranquilla
mente continuato ad aumen
tare le loro importazioni di pe
trolio (tanto lo pagano in dol
lari svalutati) malgrado che 
tutti gli altri paesi industria
lizzati abbiano fatto in que
sti anni sforzi per diminuirle, 
pur non essendo anche grandi 
produttori come lo sono gli 
USA. 

11 prezzo lo pagano gli al 
tri paesi. Se M guarda alla 
storia economica di questo do
poguerra. si possono facilmen
te individuare tre periodi: 
quello che va dalla fine del 
la guerra mondiale alla crisi 
di Suez, nel '57. caratteriz
zato da una crescita continua 
della forza economica degli 
Stati Uniti e della loro mo
neta. Il jR'riodo successivo, 
sino alla crisi petrolifera del 
1!>73. in cui invece si ebbe una 
erosione della quota statuni
tense nel commercio e negli 
investimenti mondiali e una 
riduzione relativa della loro 
« egemonia i. Quello clic va 
dal 'T3 ad oggi in cui il calo 
del dollaro e l'espansione dei 
deficit pubblici si accompa 
gnano invece ad un notevolissi
mo recupero dell'* egemonia ». 
ad una forte capacità di ri
presa dell'economia l'SA ri
spetto u quelle della Germa
nia, del Giappone e degli al
tri principali paesi industria
lizzati. E questa terza fase 
continua. 

C'è anche, negli Sditi Uniti 
chi — come il noto economi 
sta ed ex consigliere presi
denziale Arthur Okun. che par 
la dell'approssimarsi di una 
« tragedia greca » — si rende 
conto che il lx'l gioco non 
può durare a lungo Ma la 
svogliatezza con cui le buone 
intenzioni di Carter sulla ri
duzione del deficit petrolifero 
restano arenate di fronte al-
l'opiwsizione di una potenza 
come quella dei petrolieri^ fa 
testo di come proceda anche 
la volontà di prendere misu
re anche sul resto. In attesa 
che gli altri continuino ad 
importare forzatamente i do] 
lari, l'inflazione e le contrad
dizioni del sistema americano. 

Ieri intanto, anche la lira 
ha fatto le spese del ribasso 
del dollaro, perdendo quota 
su tutte le altre principali 
monete, in particolare del 
franco svizzero. La Banca 
d'Italia avrebbe comprato 50 
milioni di dollari per frenare 
la caduta. 

Belgrado 
steri, dei quali otto ricoprono 
pure la carici di viceprimo 
ministro. Complessivamente. 
partecipano ai lavori di Bel
grado circa 800 persone e la 
conferenza è seguita da 150 
giornalisti stranieri. 

Il Comitato preparatorio — 
che ha concluso i suoi lavori 
nel primo pomeriggio di ieri. 
prolungando In riunione della 
mattinata — ha deciso che i 
lavori della conferenza sa 
ranno diretti da un presiden
te e da dieci vice presidenti. 
La relaziono sull'attività sarà 
letta dal rappresentante del 
Camerun. Oyono. 

Parallelamente alle riunioni 
plenarie — previste ni matti
no ed a] pomeriggio, con la 
possibilità di discussioni an 
che in M-dute notturne — 
svolgeranno il loro lavoro 
anche i due comitati incari
cati di redigere i documenti 
finali: quello politico e quello 
sui problemi economici. 

I due comitati saranno pre
sieduti. rispettivamente, dai 
delegato indiano e da quello 
del Ghana. Por quanto ri
guarda la risoluzione politica. 
!a Jugoslavia — assieme ad 
altri paesi — ha nià sottopo
sto un progetto di 77 cartelle. 
K-so contiene una severa 
condanna dell imperialismo e 
dell'* egemonismo » e. indivi
dua nelle interferenze negli 
affari interni degli altri paesi 
una delle principali forme di 
pn vCKjnc ed una delle cause 
principali delia tensione che 
si è determinata in numerose 
zar*? del mondo: dall'Africa. 
all'Alia. ali'Amenc.T latina. 

In ba*e a questa proposta di 
risoluzione. ì ministri degli E-
steri dei paesi non allineati re 
spingono categoricamente ogni 
tentotivo di giustificare l'in 
terventn -tramerò, con qua] 
siasi pretesto e da qualsiasi 
parte awenga Si tratta di un 
documento coerente con i 
principi del non allineamen 
to. che -xwta al consolida
mento del movimento, che 
può superare i suoi conflitti 
interni. v.i quelli da tempo 
esistenti, sia i nuow che — 
afferma il progetto di risolu
zione della Jugoslavia — ven 
cono fomentati particolar 
mente nel Medio Oriente e 
nell'Africa meridionale. 

La conferenza — come ha 
dichiarato il rappresentante 
dello Sri Lanka. Fernando. 
presidente del Comitato pre
paratorio. parlando con i 
giornalisti — si apre all'in
segna dell'unità. Rimane in 
soluto ancora soltanto un 

problema: quello del Sahara 
occidentale, che secondo l'Al
geria dovrebbe essere discus
so, mentre tutti gli altri pae
si hanno espresso l'opinione 
di attenersi alle decisioni ciel 
la OL'A e di attendere i risili 
tati dell'apposita commissio
ne costituita a Khartum. 

Il Pakistan è stato animes 
so quale osservatore: la Boli 
\ ia ha ripresentato la propria 
domanda per essere accolta 
quale membro: la richiesta di 
San Marino di poter assistere 

in qualità di ospite, purtrop
po. è giunta in ritardo. 

Intanto, il vice presidente 
del governo cubano Carlos 
Raphael Rodrigucz — che 
domenica aveva a\ uto ini col 
loquio con il presidente alge 
rino Buniedien - - ieri è stato 
ricevuto dal vice presidente 
della Repubblica jugoslava. 
Fadil Hodja. ed ha aiuto an 
che degli incontri con nitri 
dirigenti jugoslavi sia di Sta 
to. che della Lega dei comu 
nisti. 

Il Polisario attacca 
la città di El-Ayoun 

ALGERI — I combattenti Sa-
haraouis sono passati all'at
tacco contro la città di El 
Ayoun e nel sud marocchino. 
Lo annuncia un comunicato 
del Fronte Polisario, che pre
cisa che nei giorni scorsi 1 
combattenti Saharaouis han 
no sottoposto ad un bombar
damento di artiglieria pe
dante le istallazioni milita
ri di El Ayoun. ed hanno at
taccato due avamposti del
la città. 

In precedenza, i combattei! 
ti Saharaouis avevano attac

cato le truppe di Rabat a 15 
chilometri circa a nord est 
della città, nella regione di 
Sken, dove le forze monarchi
che hanno subito colpi se
veri negli ultimi tre mesi 

Sempre secondo 11 comu
nicato del Polisario. una co
lonna dell'esercito monarchi
co è stata Immobilizzata da 
un attacco Saharaouis. ed 
ha subito perdite importan
ti. Una imboscata contro 
truppe monarchiche e stata 
effettuata contemporanea 
mente nel sud del Marocco 

42 morti nel crollo 
di una casa al Cairo 

IL CAIRO - Quarantadue 
morti: è questo l'agghiac
ciante bilancio, non ancora 
definitivo del crollo improv
viso di un antico edificio di 
cinque piani in un quartiere 
tra i più miseri ciel Cairo. E' 
il secondo disastro che col 
pisce la capitale egiziana nel
lo spazio di una settimana. 
dopo quello ciel 17 luglio che 
vide 56 persone perire a l>ordo 
di un autobus inabissatosi nel 
Nilo. 

Ieri sera a quindici ore 
dalla disgrazia, i soccorritori 
continuavano a rimuovere 
macerie. Almeno cinquanta 
persone alloggiavano nell'edi
ficio. secondo la polizia. Ma 
altre fonti parlano di alme 
no cento inquilini ammassati / 

nei vari appartamenti E la 
.sciagura e avvenuta intorno 
alle sei del mattino, quando 
ì più erano ancora immersi 
nel sonno. 

L'edificio in mattoni sor 
geva nel quartiere di Shar.i 
beva, uno dei più poveri, d. 
sperati e congestionati della 
capitale. Il crollo ha parzia! 
mente travolto altri due im
mobili. Dissoltasi l'enorme mi 
be di polvere, spentesi le in
vocazioni di aiuto, i primi 
soccorritori hanno stentato a 
credere ai propri occhi: dove 
fino a pochi istanti prima M 
levava una struttura <li eia 
que piani, ora si stendeva un 
immasso informe di mattoni. 
intonaco e calcestruzzo non 
più alto di quattro metri. 

l i Consiglio di Stato sui precari 

Sentenza sulle cattedre 
della scuola secondaria 
ROMA — Una sentenza che 
potrebbe provocare in teo 
ria un piccolo « terremoto » 
in migliaia di cattedre e po
sti della scuola secondaria è 
s tata depositata dalla sesta 
sezione del Consiglio di Sta 
to. che ha accolto, riforman
dola in parte, una preceden
te sentenza del Tribunale am
ministrativo del Lazio favo 
revole al professor Corrado 
Schiavone. Quest'ultimo, cir
ca due anni fa. aveva fatto 
ricorso al TAR del Lazio — 
assieme a centinaia di suoi 
colleghi che nelle sue stes 
se condizioni avevano fatto 
ricorso ai TAR di altre re
gioni — perché ritenne? di es
sere stato escluso ingiusta
mente dai !>enefici dell'arti 
colo 17 dello stato giuridico 
del personale della scuola con 
il quale furono immessi in 
ruolo tutti gli insegnanti pre 
cari che durante il 1973 74 
avevano occupato una calte 
dra o un posto orano. 

Sistemati in tal modo circa 
150 mila « diciassettisti » ILO 
si chiamati dall'art. 17 ap 
punto», l'amministrazione sco 
lastica parve, infatti dimen 
ticarsi che esistevano altri 40 
mila docenti in lista d'attesa 

t negli anni precedenti al 1!»7U 
i 74 e fin dal 1WU. 

Ora la .sentenza del consi
glio di stato afferma tra !'a! 
tro: « L'art. 17 della l e n e 477 
del 1973 — quella dello stato 
giuridico, appunto — non ha 
abrogato le leggi precedenti e 
rammini.straz.one. pertanto. 
dovrà riesaminare la s tua 
zione delle cattedre e dei pò 
s t | effettivamente disponibili 
negli anni precedenti al 1973 
1974. per assennarle a chi ne 
aveva titolo fin da allora )•. 

In ouni caso da due ami. 
a questa parte la s.tua/ione è 
cambiata: i 40 nula che era 
no stati scavalcati dai «di 
ciassettisti >< dovrebbero e.-
5ers; ridotti a pcvhe mi-'lia.i 
(dato che il resto è entrata 
in ruolo tramite concorso o 
altri meccanismi» e in questi 
giorni la Camera ha appro 
vato. fra gli altri, l'.irticolo 
12 del disegno di lesge I8JW 
sul precariato clic prevede. 
appunto, la .sistemaz.one d: 
tutt i ì docenti che si trovano 
nella posizione di quelli che 
due anni fa ricorsero al tri 
bunali amministrativi reg.o 
nali. 

Sui problemi della finanza locale 

Le Province chiedono 
incontro con Andreotti 

ROMA — L'Unione delle Pro 
vince italiane ha inviato una 
lettera al presidente del Con
siglio chiedendo un incontro 
con i! governo in merito alle 
notizie secondo cui la finan
za locale sarebbe chiamata 
a sostenere sacrifici non in 
differenti nell'ambito del pia
no governativo di r i s a n a m i 
to ;n corso di elaborazione. 

La lettera lamenta il man 
ca:o impegno di dare orga
nicità e continuità ai rappor 
t: tra governo e associazioni 
dee.: enti locai: e sottolinea 

, che questo impegno è più 
I che mai valido alla iure del 

la prete-sa governativa di 
estendere il contrat 'o degli 
statali ad altre categorie d! 

I dipender,::, .senza una pre 
! ventiva e rong.unta r.cogru-
! zinne- d<-: problemi di e.gn: 
' istruzione. 
ì Dopo aver au.-p.curo la r.-

cerca d: una rea •• :n*e.-,t. :« 
: lettera conclude .-.•ot:o..r»ear» 
j do lurgenza d: un meo.-.:re 
j tra governo e 1 Urlone delle 
: province itaì.ane. 
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Tu agitazione i dipendenti municipali 
S T .—••"• - • — , — 

Calda estate sindacale 
nelle metropoli americane 

Caos a Washington per la paralisi dei trasporti - Cumuli di rifiuti a Filadelfia e New Orleans 
Dietro ai disagi di tutt i , la crisi finanziaria delle città alimenta il disagio dei lavoratori 

Ai sindacalisti arrestati 

I processi a Tunisi: 
protesta unitaria 

di CGIL, CISL e UIL 
Non sarà riconosciuta una direzione del-
l'UGTT non eletta democraticamente e che 
non difenda i diritti civili e sindacali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — K' un'esta
te calda nelle città america
ne. Stretti tra l'inflazione, la 
minaccia al posto di lavoro 
e la volontà da parte dei mu
nicipi di ridurre i coiti, i la
voratori del settore pubblico 
scendono m sciopero in ogni 
parte degli Stati Uniti. Con 
la loro crescente combattivi
tà si sta delincando anche un 
mutamento del quadro sinda
cale americano, nel (piale i 
sindacati di questo settore co
minciano ad assumere un ruo
lo sempre più rilevante. 

La lotta contrattuale più ri
levante in questi giorni è sta 
ta risolta all'ultimo momen
to sema sciopero. I tre sin
dacati che rappresentano i 
J70.000 impiegati postali di 
tutta la nazione sono riusci 
ti a conservare due clausole 
contenute nel vecchio contrai 
to triennale, scaduto giovedì 
notte: una di queste proibi
va la sospensione dal posto di 
lavoro e l'altra garantiva la 
applicazione della scala mobi
le. Le poste volevano inve

ce eliminare entrambe per 
poter tagliare t costi ed evi
tare aumenti delle tariffe po
stali. Anche se lo sciopero 
degli impiegati delle poste è 
proibito dalla legge america
na, solo l'inclusione delle 
clausole contestate nel nuovo 
contratto Ita impedito lo scio-
peto nazionale. 

A livello municipale, ime 
ce. la situazione è più tesa. 
Washington è slata paralizza 
ta giovedì e venerdì da uno 
sciopero non autorizzato dei 
lavoratori dei servizi pubbli
ci. Ignorando minacce di li
cenzia mei to e il rifiuto da 
parte del sindacato di appog
giare V agitazione. i conducen
ti di tutti i treni della metro 
politami e del 60 per cento 
dei 1.600 autobus hanno scio 
perula in solidarietà con i 
circa 00 meccanici della stes 

1 sa ditta che protestavano con-
1 tra l'omissione della scala 
I mobile, prevista dal contrat

to, nell'ultimo assegno mensi-
| le. La sospensione del servi-
: zio ha costretto i circa 7)00.000 

utenti abituali a raggiungere 
m macchina la città, dove il 

Tensione fra Bonn e Nicosìa 

L'ombra di Strauss 
dietro il complotto 
denunciato a Cipro 

Incontro fra i ministri degli Esteri Gen-
scher e Rolandis nella capitale della RFT 

BONN — II ministro dogli 
Estori cipriota Rolandis si 
è incontrato domenica a 
Bonn con il ministro degli 
Ustori della RFT Gen.scher: 
oggetto del colloquio — a 
quanto si è appreso — è stata 
la tensione determinatasi fra i 
due paesi dopo l'espulsione 
del consigliere dell'ambascia
ta tedesco occidentale a Ni-
cosia. Kurbjhun. 

Le autorità di Cipro aveva
no espulso Kurbjuhn la scor
sa settimana, per -i interferen-
70 negli affari intorni del 
paese >. La stampa greco ci
priota. più esplicitamente, ave 
va scritto elio •! diplomatico 
avrebbe part«"< .pato al fallito 
« complotto > contro il pre
sidente Kvpnanou ed a \eva. 
anche, accusato il « 'cader » 
della I)C bavare>e. Strauss, 
di avere attivamente sostenu
to i « go!pi>ti V. 

Strauss ha negato le accu
se ed ha chiesto al ministro 
desìi Ksteri della RFT di esi
gere dal governo di Nieasia 
il ritiro di tutte le < insinua
zioni » fatte nei suoi confronti. 

Il presidente cipriota Ky-
pnanou. in un telegramma 
inviato al presidente della 
RFT Scheel e al Cancelliere 
Schmidt. aveva subito preci
sato che il suo governo t non 
aveva avuto mai l'impressione 
che il governo della RFT o 
l'ambasciatore tedesco - occi
dentale fossero coinvolti nei 
recenti avvenimenti >. «Fin 
riall'im/io — ha ribadito il mi
nistro Rolandis — è stato chia
ro che né il governo di Bonn. 
né l'ambasciatore erano a co
noscenza delle attività di 
Kurbjuhn ». Strauss ha però 
comunicato al ministro dogi: 
Esteri Geiischer di € non rite
nersi soddisfatto ». 

Il leader della CISL a Budapest 

Colloquio di Macario 
con i dirigenti 

sindacali ungheresi 
Rapporti bilaterali e situazione del movi
mento operaio al centro delle discussioni 

BUDAPEST — Conclusa una 
visita ufficiale di tre giorni 
in Ungheria il .segretario ge
nerale della CISL Luigi Ma
cario ha lasciato ;en Buda
pest ed è rientrato a Koma. ! 
Accompagnato dal responsa
bile dell'ufficio esten Gaba-
gl.o. il segretario della CISL | 
ha avuto una sene di collo 
qui con Sandor Gaspar se
gretario generale dei sinda
cati ungheresi, e membro del
l'ufficio politico del POSU. 
Argomento degli incontri so-
90 s ia te le relazioni bilate
rali tra le due organizzazioni 
(va notato che Macario è il 
primo segretario della CISL 
che visita l'Ungheria), e so
pra t tu t to le passibilità con

crete del loro sviluppo nel 
quadro, ovviamente, anche 
dei rapporti che la federa
zione unitaria CGILCISL-
UIL intratt iene con le orga
nizzazioni dei lavoratori un
gheresi. Macario e Gaspar 
hanno quindi discusso dei 
problemi che il movimento 
sindacale e operalo interna
zionale devono oggi affron
tare. e con lo scambio dei 
rispettivi punti di vista vi è 
s ta to anche quanto ri
guarda la recente iniziativa 
unitaria dei sindacati italia
ni a proposito dei processi 
di Mosca. I due dirigenti s: 
sono inoltre reciprocamente 
informati sulla situazione in
terna dei due paesi. 

livello di inquinamento da gas 
di scarico era già stato di
chiarato t allarmante ». Le fi
le di automobili erano lun
ghe anche venticinque chilo
metri in attesa di attraver
sare i quattro ponti principa 
li die portano dalla Virgi 
nia nel distretto di Colum
bia, e ci sono volute fino a tre 
ore per raggiungere il cen 
tra. 

A S'eiv York, intanto, dopo 
sei giorni di sciopero i 1S.500 
iscritti all'Associazione dei pò 
liziotti hanno raggiunto un ac
cordo con ti municipio per il 
nuovo contratto. Per conclu
dere la vertenza il sindaco 
Koch è stato costretto a riti
rare due clausole cìie egli ave
va proposto per aumentare i 
turni e per controllare le li 
cerne per malattia. Il « New 
York Times » accusa il sin
daco di aver « ceduto a com
portamenti inaccettabili e a 
minacce assurde » da parte 
dei poliziotti, che erano sce
si per le strade di Scio York. 
ad un certo punto, bloccando 
la distribuzione ilei quotidia
no i The Dailij News ». « L'e
sperienza — conclude il "Ti
mes" — ossessionerà la co
munità per molti anni ». 

A Filadelfia domina la cit
tà uno sciopero dei 19.600 la
voratori municipali, tra i qua
li gli spazzini. Con le tem
perature al di sopra dei 30 
gradi, la città — che è la 
quarta degli Stati Uniti per 
numero di abitanti — è soffo
cata dal fetore di rifiuti ac
cumulati lungo le strade. L'a
gitazione è stata indetta dal 
sindacato nazionale di cate
goria, la Federazione ameri 
cana di impiegati degli Sta
ti, delle contee e dei muni
cipi. perchè gli aumenti sa
lariali proposti dal sindaco 
erano meno alti di quelli ot
tenuti recentemente dai po
liziotti della stessa città e 
perchè lo stesso sindaco vole
va sospendere circa 3 500 la 
voratori in cambio degli au
menti salariali. 

Anche a Xcw Orleans, la 
maggiore città sul Golfo del 
Messico, si vedevano accumu
lare montagne di rifiuti dopo 
tre giorni di sciopero non 
autorizzato da parte degli S2S 
spazzini, indetto per protesta 
re contro la mancanza di ca 
mion adeguati per mantenere 
il servizio. In questa città gli 
spazzini vengono pagati in ba 
se al numero delle volte che 
escono con i camion per rac
cogliere la spazzatura. Se non 
ci sono camion a sufficienza. 
ì lavoratori tornano a casa 
senza essere pagati. 

A Lnuisiille, nel Kentucky, 
infine, si è • concluso g'ove 
di uno setolerò durato quat 
tra giorni indetto dai pom
pieri della città per ottene
re aumenti salariali nel nuo
vo contratto. 

L'acutizzarsi delle lotte con 
trattuah nel settore pubblico 
è un fenomeno recente che 
viene spiegato m vari modi 
I lavoratori di questo settore, 
mentre risentono come gli al
tri degli effetti dell'inflazio
ne. incontrano maggiori diffi 
colta nellottenere aumenti sa 
lanali e garanzie del po>-'o 
di lavoro. Secondo i sindaci i 
fondi a disposizione dei mu 
vicipi sono stabiliti all'inizio 
dell'anno fiscale e non ci so 
nn riserve per affrontare au 
menti dei costi A complica 
re ulteriormente la contratta
zione con i municipi c'è un'al
tra ragione: cioè l'espansio
ne della rivolta coltro le im
poste fiscali, iniziata il mese 
scorso quando i cittadini della 
California votarono per taglia
re le tasse e. con esse, i sa 
lari dei lavoratori del setto
re pubblico. In questo clima 
aniisindacale i sindaci — che 
ovviamente mirano ad esse
re rieletti — sono sempre 
più reticenti a concedere au 
menti salariali che comporte
rebbero aumenti delle tasse 
locali. Anche m reazione a 
queste pressioni politiche i 
sindaci di alcune città cer 
cano di ridurre il personale 
con sospensioni. 

D'accordo con l'appello lan 
ciato dal presidente Carter a 

mostrare moderazione nelle 
richieste di aumenti salaria
li quest'anno, nel tentativo di 
combattere l'inflazione, alcu
ni dirigenti sindacali chiedo
no ai loro iscritti di attenua
re le lotte contrattuali. Ma la 
risposta della base è spesso 
quella fatta venerdì da un 
meccanico di Washington: 
" Ma voi chi .siete? Il sindaca
to siamo noi ». 

Mary Onori 

Nella foto: un lavoratore 
in sciopero davanti a un cu
mulo di rifiuti in una via di 
Filadelfia. 

ROMA — La Federazione 
CGIL CISL LTL. dopo l'espul
sione dalla Tunisia dei cin
que avvocati francesi inca 
ncat i da organizzazioni sin 
dacali internazionali o nazio 
nali di diverse tendenze della 
difesa dei 101 sindacalisti tu 
nisini ai restati a Soiisso e 
a Geafsa durante lo sciopero 
del 26 gennaio scordo, ed il 
cui processo, iniziato il IH 
luglio a Sousse. precede quel 
lo dt Abderazzaz Gorball. se 
grufano regionale dcll'l'nio 
ne di Sfa\, arrestato puma 
dello .sciopero generale, e di 
altri dirigenti sindacali di 
Sfa\. die im/ierà il 24 lu 
glio. ha protestato (on forza 
* per tale atto le-ivo del di 
ritto di liberta di biella dei 
propri difensori da patte di 
.sindacah-ti anostal i . ingiù 
.statuente imputati d. " «un 
plotto " (imputazione che 
comporta la pena di moite) <> 

11 coiiHinu ato diffuso ieri 
« conferma la condanna por 
l'azione intrapresa dal go
verno tunisino contro la di 
rc7ione del L'GTT, legittima 
mente eletta: rinnova, in par-
ticolaie, la solidarietà con il 
legittimo segretario generale 
dellTGTT. Mabib Acliour. 
ancora in carcere senza con 
testa/ione dei capi di accusa 
ed in attesa di un processo 
che gli avvenimenti relativi 
a quello in corso a Sousse 
inducono a considerare prò 
costituito ». La Federazione 
CGIL CISL L'IL chiede * la 
liberazione di tutti i sindaca
listi incarcerati e ribadisce 
che non può riconoscere una 
direzione dell'UGTT che non 
sia democraticamente eletta e 
non lotti per la liberazione 
dei compagni arrestati ». 

Nuove azioni 
dei guerriglieri 
nel Nicaragua 

MANAGUA — Due pchstazio 
ni militari sono state attac
cate da guerriglieri del Fron
te sacidinista. nel Nicaragua 
meridionale un caporale (Iel
la Guardia de! dit tatole So 
moza ed un civ.le .sarebbero 
r masti uccisi e a l t ie cinque 
persone ferite. 

I! Fronte nazionale di li 
berazione sandmista ha già 
rivendicato la paternità del
l'attacco della settimana .scor
sa contro l'off.ciò fortificato 
del presidente Anastasio So 
rnoza. a Mauagua In quella 
occasione venne lanciato un 
v< bazooka » contro l'ufficio 
presidenziale dal .set'uno pia 
no dell 'Intelcontinental Ho
tel. distante 75 metri dal 
l'obiettivo da colpire due 
persone rimasero uccise ed 
altre quattro ferite 

Verso la fine della coalizione PS-CDS? 
— • " ' M " " M - • — 1 - 1 - - - » — • • - - . . . — . i , — , . . „ • ! | » — | ^ 

Crisi politica a Lisbona 
Lasciano il governo Soares 

i tre ministri centristi 
Le dimissioni sono stato date per spingere il PSP ad una 
ulteriore sterzata a destra - Si parla di elezioni anticipate 

Multato 
apologeta 
di Kappler 

LUENEBURG — Il tribunale 
di Lueneburg ha multato di 
9600 marchi «quattro milioni 
circa di lue italianei il 48en 
ne Edgar Werner Geiss per 
aver fatto il saluto nazista 
a- funera.i del criminale di 
guena Herbert Kappler 

Una foto di Geiss. .scattata 
durante ì funerali di Kap
pler. venne pubblicata in tut
to il mondo- vi si vedeva il 
nostalgico mentre levava ì! 
braccio destro nel saluto na
zista 

LISBONA - Il Centro demo 
cratico sociale ha deciso ieri 
di ritirare i propri tre mini
stri dalla compagine governa
tiva portoghese guidata dal 
leader socialista .Siano Soa
res. L'n comunicato emesso 
nelle prime oro del mattino 
di ieri (d«,X) una intera notte 
di riunione del comitato diret 
t u o di (itiesto partito) annuii 
e ut e i e 1 ti e ministri avrebbe 
ro t idrato le proprie dunissio 
Hi soltanto se Soares avesse 
accettato d1 procedere MÌ un 
rimpasto in alcuni stttori 
calavo e se dal m i n o gover 
no fosso stato escluso il mi 
nistro dell'agricoltura, acuì 
sato di essere ttoppo « con 
discendente » nei confronti 
dei comunisti e della <• loio 
riforma agra r ia» . * So non 
ci .saia rimpasto, il CDS — 
afferma va il tomiinic.it') — 
non potrà continuare .ul ap 
poggiare il governo nella sua 
formula attuale ••>. 

Soare.s ha accelerato ì Uni 
pi. della crisi. accettando le 
dimissioni dei tre ministri, al 
termine di una riunione stia 
ordinaria del Consiglio. do|xi 
la quale si e rotato dal prò 
s.dente della Republbica Ha 
nes. Il primo min'strn ha det 
to che non rilascerà alcuna 
dichiarazione fino ad oggi. 

Ciò che esige il CDS è pra 
tic-amento una ulteriore svol
ta a de.stra dei socialisti, dopo 
la sterzata che Soares impose 
al partito nel febbraio scorso 
per dar vita alla coalizione 
coi centristi di Freitas do 
Amarai e assicurarsi una 
maggioranza parlamentare. 
Non è .incora del tutto chiaro 
se quella discussa e spuria 
alleanza, che suscitò forti 

remore in seno al pu t i to so 
ualista. si possa fai d'ora 
considerale lOin'iisa II i o 
muuic ito del CDS lasci.i l'ul 
t ma parola al Pai tito vi. ta 
lista il i tu comitato direttivo 
è riunito dt\ ieri seta II CDs. 
la cui direzione da ten.|)o è 
sottoposta alla inisstc.-ta 
pressione dello associazioni 
>adiona!i (Ccnlindiistria e 

Confagi itoltui.D ilio esigono 
mutamenti sostanziai' della 
politica economica (ripuvatiz 
/azione dei sdtoi i nazton t'iz 
zati e di asti, o ridimensiona 
mento della rifotma ag i ana ì . 
è del paiolo « he 1 s.>< iab 
sii abbiano ris|>osto ;msili\ i 
niente a (liveisi punti, meno 
uno. che peto e quello lina 
ve' la modifica della |>olitua 
agricola e la sostituz ono de. 
responsabile di quel (Inasterò 
Tuttavia il CDS sostiene di 
non volere una crisi di gover 
no e affeinia i he - 1 interi 
fra PS e CDS è della mas 
sima utilità per la detno.'ta-
zia * e che « il CDS, anche 
so mu ci sarà rimpasto, ri 
mane aperto a negoziati che 
consentano di trovate una 
nuova formula di governo che 
mantenga tale intesa ». 

Il leader del CDS. Freitas 
do Amarai. In spiegato ur i 
che il suo partito * non in 
tonde far cadeie il governo. 
ma vuole lasciale al pi m.o 
ministro un margine di ma 
novra sufficiente per proce 
dote a un rimpasto -. An.-he 
se la (risi, con lo dimissioni 
del ministro degli esteri, di 
quello del Commercio e della 
riforma amministrativa, non 
può esscie esclusa Di fronte 
alle dimissione dei ministri 
centristi, le alternativo che 

il Ps s; dova di fi onte sono 
le d,missioni di tufo il go 
voi no. e allota i' tuoi so alle 
elezioni a n t u n a t c (che ne* 
Simo d u e di vo'eie e che nel 
i'att'tale situazione del paese 
sarebbero osi'ornamento peri 
IOIOSO), la loiiiinua/ione del 
governo senza il CDS (il rttor 
no ad un governo monocolore 
socialista minor.tano con la 
r i tor ta di ìn . i i t : appoggi in 
Pai lamento*, o un rimpasto e 
il manti tnniei'to di l l 'a . iordo 
m ' C l ^ . il i he implica na 
tilt almi n'e cedimenti a quo 
sto pa tito i Ite non t iguarda 
no ov v .unente solo e |vrso 
ni ma quei sostanziali imi 
tauiinti ilio rivi uria a il pa 
di onato poi toghost e v he i! 
Ps si w,i fino ad oggi un 
|H gnato ,\d os ludeie noli \ 
in nuora pai assoluta In offot 
ti in seno al pai (ito socialista 
rogna un ditluso nervos sino e 
in questi ultimi gioì ni sono 
state nunioio.se io organizza 
/un i di base (he hanno preso 
posizione contto le pietose di 1 
CDS 

Ani he 11 notente organi/ 
7azioiic snidai a'o. ohe net 
confronti del governo aveva 
assunto un atteggiamento di 
..'rospi usabile attesa . non ha 
nasi osto una sua dura presa 
di 'xisizione qualora si arri 
casse a cedimenti nei con 
fronti del padronato e della 
des»ra economica Domenica 
il leader lomunista. Cunhal, 
nel corso di un comizio nella 
capitalo, ha detto ilio il PCP 
è sciupio dis|x)sto ad entrare 
in uni loalizicne coi socia 
listi .Ma Soaies fino ad ora. 
e omo eia sei mesi fa. ha 
mantenuto la sua pieilusion-
noi confronti dei loniunisti. 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

" •M 

DISSETANTE Bastano 4 0 grammi di Cynar, 
ghiaccio, sel tz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s i m p a t i c o " C y n a r o n e 
dissetante naturale. 
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La decisione è stata presa dal tribunale di Prato 

Amministrazione controllata 
per gli stabilimenti Franchi 

Messaggi 
di condanna 
per i gravi 

avvenimenti 
in Bolivia 

Il provvedimento avrà la durata di un anno - Per le aziende del gruppo si ! e ,1 A e • 
apre un capitolo pieno di incertezze - Rimasto sulla carta l'accordo di febbraio fi ^ U Q A t H C a 

Spenti ieri mattina gli ultimi focolai 

L'ammin i s t r az ione < ontiol 
la ta al tfrujpo f r a n c h i . I.a 
dccisiixie e s ta ta p resa dai 
t r ibuna le (li l ' i a t o , in seguito 
a un o r i en t amen to in tal seti 
so e m e r s o a n c h e dal la s tessa 
d i re / ione a z i e n l a l e . Con 
ques to nuovo at to , la cui du 
r a t a è di un anno, si api e un 
altre» capi tolo nella to rmenta 
ta vicenda di ques ta azienda. 
iniziatasi n< 1 s e t t embre del 
p receden te a n n o e sal i ta alla 
r ibal ta in segui to alla t r a t t a 
ti va t ra le organizzazioni sin 
d a t a l i e I < p ropr ie tà , .sto :ata 
ne l l ' accordo dell'H febbraio 

La storia della F ranch i e 
storia di una d r a m m a t i c a si
t ua / ione produt t iva e Iman 
z iar ia , provocata da una 
s c i agu ra t a d i re / ione azienda 
le. Da l l ' accordo ad ogui. il 
c ammino di q u i e t a azienda. 
con t r e s tabi l iment i a P ra to . 
a F i renze e a Pis toia , tutti 
Interessat i a! l ' ammin i s t r a / i o 
ne control la ta . si identifica, 
puro , con quello di un aceor 
do che . o l t re alla famiglia 
F ranch i , e al le oruanizzaz.inni 
s indacal i , r i ceve t te I i rat if ica 
del l 'Unione industr ia l i di P i a 
to. e. a lmeno i 1 un pr imo 
temiM). s t r appo la di-qxiiiihili 
tu alla co l l abora / ione per la 
r ipresa e il r i s a n a m e n t o del 
gruppo delle banche 

l.'n accordo pe rò che è ri
m a s t o sulla c a r t a , a causa di 
i n a d e m p i e n / e . r i t a rd i , e leu 
ttv/.e della direzione azienda 
le. e di un complesso gioco 
di r impal lo di responsabi l i tà 
i cui protagonis t i sono stat i 
buona p a r t e le banche , da u 
n a p a r t e , e da l l ' a l t r a la p io 
pr ie tà s t e s sa . Di fronte a 
ques to s ta to di cose, la si tua 
ziotie si è a n d a t a progress i 
vamei i te a g g r a v a n d o , e lo 
s t a to f inanziar io del gruppo. 
nonché quello produt t ivo ed 
economico si è fatto s e m p r e 
più p reca r io . L ' ammin i s t r a 
zinne control la ta è lo SIMKCO 
p rocu ra to da ques to s t a to di 
cose . L'no SIMK-L-O che non 
può e s se re , però , definito na 
t u r a l e . I l avora tor i in quest i 
mesi hanno d imos t r a to un al 
to senso di responsabi l i tà , 
indicando le linee lungo le 
(inali un r i lancio uri un risa 
namen tn del grup|>o e r ano j 
-passibili. P u r p a r t e n d o da 
posizioni difficili, che nulla 
potevano l asc ia re al la tornili 
l a / ione di previs ioni ottimi
s t iche . lo sforzo della F l : L T A . 
dei consigli di fabbr ica , delle 
ammin is t raz ion i comunal i net 
cui ter r i tor i a v e v a n o sede L'II 
s tabi l iment i F r a n c h i , e della 
s tessa regione Toscana , al cui 
cospet to fu f i rmata l ' intesa, è 
s e m p r e s ta to impronta to su 
uno spi r i to di r iorganizza/ . io 
ne produt t iva , e c o n o m i c i e 
f inanziaria de l l ' az ienda , qua le 
pre.siipjMi.sto indi.s)>ensabile 
pe r un u l ter iore svilupjio del ' 
la s tessa . Le a t t e se e le spe ; 
ran/.e con cui i l avora tor i a-
vevano a f f e t t a t o le l inee del- , 
l ' accordo; ch iedendone conti- | 
n t iamente il r i spe t to e l 'ap- j 
plicazione sono a n d a t e delu-
se . Non è bas ta to , a t e s t a n o . 

non e 
giudizio 
giugno. 

a v e v a n o 

m a n z a non solo di coerenza 
ma a n c h e di disponibil i tà a 
vedere- i Mrob'emi e ad cs.i 
minar l i punto pe r punto, 
m p i n n e il fatto i he l'ai e ordo 
di febbraio r a p p r e s e n t a s s e 
pi r 1 l avo ia tor ; e i s indaca t i 
la conc re t i z / a / i one nei fatti 
di quella linea che si e r a af
f e rma ta a l l ' K l ' H . K 
h a s ' a t o lu sti's>o 
( he. ver.so la metà di 
ali tini piof'cssii.uisti 
da to 

(ìl. ostacoli di var ia n a t u r a . 
in (mirati | H T la s t r ada «Iella 
real izzazione degli impegni 
non sono stati r imors i . Il 
giudizio dei s indaca t i e r a 
ch i a ro : la s i tua / ione si e:'a 
ormai fatta insostenibi le . 
L ' ammin i s t r a / i one cont ro l la ta 
viene a c o n f e r m a r e ques ta 
valut . i / ione. ( ì ià al momen to 
in in i essa fu vent i la ta , non 
più ta rd i di venti giorni fa. 
da fonti s indacal i si d iceva 
che i o n t r o p a r t e per i lavora
tori doveva r i m a n e r e l 'a/.ien 
da e non d iveni r i ' il g i u d ù e , 
il qua le doveva l imi tars i a l le 
fuii/ioiu a s segna teg l i da l l a 
legge, e si ins is teva su l l ' ap-
plicazu.ne de l l ' a cco rdo . Ora 
con la nomina del t r i b u n a l e 
a p ro ju r . i to re de l l ' az ienda del 
dot tor H r a c t a g n i . e a com-
nu.ssario giudiziale del do t to r 
iDViutiis, si intinge a ques t a 
fase 

Troppe le coincidenze nei nove 
incendi scoppiati a Montemurlo 
Circa 3 miliardi di lire i danni - Prospettata per quarantacinque operai la nassa integrazione o l'anti
cipazione delle ferie * Avvenuti sempre nella notte del sabato o nel pomeriggio della domenica 

Bolivia, S u d Africa ugolpe» 
a u t o r i t a r i . c r imin i a t roc i 
.sconvolgono in quest i giorni 
le popolazioni d: quest i S t a t i . 
dove i pr inc ip i del la demo-
ci.izi.i .sono ancora una voi ' a 
ca lpes ta t i II s i ndaco ( ì a b b u g 
g i am si e f a t to i n t e r p r e t e 
Clelia g rav i ta della .situazione 
con un t e l e g r a m m a invia to 
al nuni.stro desili Ester i Ar
i la.do F o r l a n r « A .seguito 
del!,» gravi notizie provenien-
t. dal la Bolivia — af fe rma il 
me.vsiggio —- ove .si .s tanno 
compiendo a t roci de l i t t i in 
assoluto disprezzo d-\ p r m 
CIDI di l iber ta e democraz ia . 
e s p i a n o a n o m e del l 'Ammi
n i s t r az ione c o m u n a l e di Fi
renze viva preoccupaz ione e 
c o n d a n n a ncr que.-ti avveni
men t i Au.spuo 1 ' n i t e iven to 
del governo i t a l i ano a l l i ne i l e 
v e n g a n o r i spe t t a t i ì d i r u t i 
de l l ' uomo e venga npri.st ina
lo un c l ima di civile convi
venza ». 

Su ques t i stessi problemi , 
Michele Ven tu ra e S i lvano 
Peruzzi . a n o m e del g r u p p o 
comuni.sta a Pa lazzo Vec
chio . h a n n o p r e s e n t a t o u n a 
in t e r rogaz ione al .sindaco. 
c h i e d e n d o qua l i passi e qua l i 
in iz ia t ive i n t e n d a p r e n d e r e 
r a m m i m . s t r a z i o n e in relazio 
n e ai gravi t a t t i a c c a d u t i ne i 
d u e paesi , dove .si . s tanno 
c o m p i e n d o de l i t t i terr ibi l i . 
nel disprezzo più a.s-oluto di 
ogni p r inc ip io di d e m o c r a z i a 
e nel la più asso lu ta violazio
n e dei d i r i t t i degli uomini . 

Un documento sulla redazione del PPA 

FLC: un piano urbanistico 
all'insegna del realismo 

L'organizzazione sollecita il Comune a predisporlo in tempi brevissimi - Necessaria una visione sovracomunale 
Il collegamento con il «Progetto Firenze» - L'utilizzazione delle aree pubbliche e della convenzione 

Il p l a n o p l u r i e n n a l e , d i a t 
tuaz ione . nuovo e va l ido 
. s t rumento nel le m a n i de l 
c o m u n e per p r o g r a m m a r e il 
p ropr io sv i luppo t e r r i t o r i a l e 
dovrà essere a p p r o n t a t o in 
t e m p i brevi , essere rea l i s t i co 
(cioè m i s u r a t o s e c o n d o i 
fabbisogni , le poss ibi l i tà , gli 
i nves t imen t i» . a n c o r a t o a l 
K p roge t t o F i r e n z e » , v a r a t o 
pel '7»S da l l ' i ' n in i i n i s t r az ione 
c o m u n a l e . Nello s tesso t e m p o 
occor re rà d imen . s .ona re i 
p i an i s e c o n d o u n a p rospe t t i 
va s o v r a c o m u n a l e . e s t e n d e n 
do t r a l ' a l t ro a l m a s s i m o l'u-
t ihzzaz ione de l le a r t e pubbli
che - è ques t a in s in t e s i la 
posizione del la F e d e r a z i o n e 
Lavora to r i de l le cos t ruz ion i 
r i spe t to :-J n u o v o s t r u m e n t o 
c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e si pre
p a r a a v a r a r e U n a p resa di 
posizione su q u e s t o proble
m a . e i a s t a t a d i f fusa ne l 
g iorni scorsi d a o r d i n i pro-
fes.sior.ali. c a t ego r i e economi
c h e . o rgan izzaz ion i s i n d a c ? l l 
d; se t to re . 

». Occor re l egare — a f f e r m a 

i n ' t i n a l t r o d o c u m e n t o la 
FLC — la d e t i n i t l v a approva 
zione del P P A al c o n f r o n t o 
del le forze i n t e r e s sa t e , a t t r a 
verso u n a c o n s u l t a z i o n e c h e 
p e r m e t t a al la co l le t t iv i tà di 
e sp r imers i su l l ' impos t az ione 
c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a d a 
to sul lo sv i luppo del t e r r i to 
rio. dei servizi , de l le infra
s t r u t t u r e / ' . C o m e . s t rumento 
di p r o g r a m m a z i o n e il pro
g r a m m a r a p p r e s e n t a u n a 
grossa occas ione per r inno
v a r e t eo r i a e p rass i de l l a / -
ges t ione del t e r r i t o r i o , a par - j ' 
t i r e d a u n b i l anc io del la p o l i - t 
t ica u r b a n i s t i c a economica , 
de l l ' occupaz ione , a t t u a t a f ino 
ad o ra . P e r q u e s t o — affer
ma il d o c u m e n t o dell,-. FLC 
— è n e c e s s a r i a u n a v is ione 
p r o g r a m m a t i c a a livello .so
v r a c o m u n a l e . n o n solo p e r 
de f in i re i b isogni , pe r indivi
d u a r e il più e s a t t a m e n t e pos
sibi le si i i n v e s t i m e n t i pubbli-
e. e p r iva t i e le a r e e di svi
luppo. m a a n c h e al f ine d i 
e v i t a r e c h e i P P A s i a n o tra. 
loro c o n t r a d d i t t o r i . U n a veri

fica degl i s t r u m e n t i u rban i 
stici es i s ten t i qu ind i si impo
ne. La FLC ino l t r e r i t i ene in
d i spensab i l e che nel P P A sia
n o i n s e r i t e s o l a m e n t e a r e e 
che a b b i a n o u n a ver i f i ca ta 
a t t u a b i l i t à ed u n a c o n s o l i d a t a 
d e s t i n a z i o n e ne l lo s t r u m e n t o 
u rban i s t i co gene ra l e . con 
p r io r i t à pe r quel le .nc luse in 
p ian i pa r t i co l a r egg i a t i o si
mili . già v igent i o in fase a-
v a n z a t a di e laboraz ione . Ef
fett i posit ivi . pe r la c i t t à , la 
p roduz ione , l 'occupazione ti 
cui livelli — so t to l i nea l 'FLÒ 
nel d o c u m e n t o — sono prova-
t issimi» d e n v e i e b b e r o se nel 
t r i e n n i o si po tessero a v v i a r e 
a rea l izzazione o p e r e impor
t a n t i c o m e il p i a n o edilizio 
un ive r s i t a r i o , il r ecupero del
le a r e e r i m a s t e l ibere da l lo 
s p o s t a m e n t o del le ca rce r i . 
del le Off ic ine Ga l i l eo e le 
cos t ruz ion i de l le Off ic ine 
Fe r rov i a r i e d i P o r t a a l P r a t o , 
1;*. def in iz ione c.el c e n t r o di
r ez iona le . il p i eno ut i l izzo 
de l la d . sponib i l i t à d: b i lanc io 
per l 'edilizia scolas t ica . le 

i n f r a s t r u t t u r e , la v iabi l i tà e 
le ope re pubb l iche e in f ine il 
c o m p l e t a m e n t o dei pro
g r a m m i di edilizia ospedal ie
ra . La vis ione s o v r a c o m u n a l e 
del p ron lema consen t i r ebbe 
u n e s a t t o d i m e n s i o n a m e n t o 
de l pipilo, la verifica del le 
d i sponib i l i t à imprend i to r i a l i . 

ì f i nanz ia r i e o p a t r i m o n i a l i . 
! pubb l i che e p r iva t e al f ine di 
! u t i l i zza te t u t t e le r isorse, eli 
j ind i r izzare gli ope ra to r i ne l la 
i d i s t r ibuz ione t e r r i to r i a l e , 

f e rmo r e s t a n d o il coord ina
m e n t o delle a r e e del p i a n o di 

edi l .zia economica e popola
re . qua l e e l e m e n t o portp-nte 
de l lo sv i luppo u r b a n i s t i c o 
t e r r i to r i a l e . La FLC sot tol i 
nea l ' impor t anza di e s t e n d e r e 

I aì m a s s i m o l 'ut i l izzazione 
1 de l le a r e e pubbl iche , nel le 

qua l i è più ce r to l ' abba t t i 
m e n t o della r e n d i t a fondia
r i a . e. t r a m i t e la convenz .one . 
il con t ro l lo dell? r e n d i t a 

Il d o c u m e n t o del la FLC 
sol leci ta c o n c l u d e n d o l 'am

min i s t r a z ione a pr^di.soorre 
in t empi brevissimi .1 P P A 

L'ultima conquista per il completo inserimento dei giovani « sfortunati » 

Busta paga per gli Handicappati al lavoro 
Di lui si -sono già ìn teuss .»-

t i i g io rna l i : h a n n o .scritto 
co lonne e co lonne di p iombo 
e gli h a n n o d e d i c a t o grossi 
t i to l i ri: te.sta. L ' h a n n o defini
t o l'« a r t i g i a n o dei d i s a d a t t a 
t i », il « p rovvidenz ia le ma t 
to » ed h a n n o m.sistito .sulla 
s u a f igura fin quas i a f a r o 
d i v e n t a r e un pe r sonagg io cit
t a d i n o . Poi , come spesso ac
c a d e . su l lavoro di O io rg .o 
B o n a i u t i ver.so i d i s a d a t t a t i e 
sceso di nuovo quel s i lenz io 
c h e Io aveva a c c o m p a g n a t o 
p e r a n n i . P r o p r i o m e n t r e .sui 
f r on t e d e l l ' i n s e r i m e n t o degli 
hand icapp . i t ì nel m o n d o del 
l avoro s t a p e r c a d e r e un 'a l 
t r o ba s t i one d e . la fortezza 
de l l ' emarg inaz ione . 

Il C o m u n e h a p r e p a r a t o li
n a c o n v e n z . o n e eia s t i p a l a : e 
con le associazioni a r t i g l i n e 
p e r r e n d e r e ef fe t t ivo l ' ingres
s o nei l abo ra to r i a: g iovani 
« s f o r t u n a t i » . S a r a v o t a ' a . 
con probah. ' . i tà . a s t a g i o n e 
de l le ferie u l t i m a t a A q u e s t o 
r i s u l t a t o n o n e e - ; r a n c o il 
l avoro p a z i e n t e e por lungo 
t e m p o oscu ro d e l l ' a r t . . n a n o 
B o n a i u t i La sua .- to. ia co
m i n c i a un.» \ c . m n a di t\ni\. 
fa 

B o n a . u t i . d: l amig . i a a g . a t a 
m a con u n a difficile g .oven tù 
a l le spa l l e e con l'c.spcr enza 
d e l l ' e m a r g i n a z i o n e v issuta 
su l la pelle, e a r t i g i a n o lavo 
r a la pelle c h e p azza con 
successo s u : m e r c a t i d: mez-
z ' I t a h a . Segue spesso la m o 
glie, c a n t a n t e l inea d: va lore . 
ne l l e sue f requen t i t o u r n e e . 
Poi d ' improvv i so la d à ' ^ i o i v 
va d a l d i r e t t o r e del c a r c e r e e 
gli d ice , voglio i ragazz i de! 
c a r c e r e p e r farl i l a v o r a r e F." 
il 1958 e M pa r l a poco a i lo . a 
di r e m s c r i m e n t o del rec luso 
e di d i r u t i del c u taci " i o :n 
c a r c e r e . Il d i r e t t o r e de l la e.» 
*a di p e n i lo a v v e r t e : .-ci o 
r agazz i diffici. i . f ino a d ora 
ogn i t e n t a t i v o di r e n i s e n e ! : e 
fa l l i to . Fal l isce a n c h e R e n a n i 
t i . t u t t i quell i c h e p r e n d e gì. 
r i t o r n a n o in c . m o i c con 

q u a l c h e nuova i m p u t a z i o n e 
su! collo A d i s t a n z a di ven-
t a n n : sp i ega : .( Non s t a v o 
von loio. e ro t e m p i e con m i a 
moglie, non p o t e v o raccoglie
re f rut t i ». 

K a l lora p r e n d e u n ' a l t r a 
decis ione i m p o r t a n t e - da que l 
m o m e n t o r i m a n e con loro e 
li segue pa.sso pas so f ino a l 
r e m s e r i m e n t o . Dal "60 a l '65 
h a per le m a n : s e t t e g i o v a n i : 
c inque si s v i n c o l a n o d e f n a t i 
v a m e n t e da', giro del la de i .n -
q.ienza E' il p r i m o grosso 
successo d e l l ' a r t : g . a n o fioren
t i n o T r a que.-ti u n r a g a z z . n o 
d: 15 a n n i c a p o di tuia b a n d a 
d: g e n t e e s p e r t a u n a s p e c . e 
d: <. a r a n c i a m e c c a n i c a v :nl-
z.o a n n i '60 Si c h i a m a G i a n 
c a r l o B a m h r o r a h a u n labo-
r a ' o r . o per c o n i o s u o e c o m e 
B o n a i u t i p r e n d e i ragazzi d a l 
c a r c e r e oer r u d u c a r i ' . I / . r iea 
di B o n a i u t i cominci.» a a v e r e 
successo an i he a l l ' e s t e r n o ; 
lui non si s t a n c a m a i di f a r e 
prosel i t i t r a : colleglli a : t i -
g iani i nd iv idua t i come la ca
tegor ia più a d a t t a per l 'ope-
r a z ' o n e r ecupe ro 

Oggi ti: 14 ragazz i i n t e r n a t i 
a! r i fo rmato r io , undic i lavo
r a n o nelle b o t t e g h e a r t i g i a n e . 
Q u a l c u n o è a n c o r a cor. Bo
na iu t i . Ma :1 p:o:v.er« del 
re .n . -e r .mento s ta : nd . r . zzan 
dosi in un 'a l t ra ri.rcz.ene. 
Pon.-a t h e il c a l o r e u m a n o . 
l 'amie zia. la c o m p r e n d o n e 
possano d a r r . sU. ia t i pos . t iv i 
:»nche con : ragazz i h a n d i 
c a p p a ; : Cominc i a a s egu i r e 1 
convegni e le t avo le r o t o n d e , 
si i n fo rma sul p r o b l e m a , va 
a vedere c h e t i p o d: lavor i 
eli si po t rebbe far fare . D i c e : 
« se . i t .vo d i r e : m a n c a n o le 
s t r u t t u r e social i a d e g u a t e , bi
sogna sens ib i l i zzare l 'opinio
ne pubbl ica Ma non c a p . v o 
e s a t t a m e n t e c h e cosa volesse
ro di re . C o m i n c i o a c a p i r l o 
ora » 

S : m e t t e in c o n t a t t o c o n 
l a s -oc i az ione spas t i c i del 
« p u n t a t o u n i t a r i o inva l id i 
c h e gli p ropone u n *ordomu-

:<i d i s ton . co grav..-.-.mo uè! 
c e n t r o B o d e n n i ««Avevo 
p m t a p a u r a " si conf ida o r a 
l ' a r i l a . a n o i B o n a i u t i ha una, 
a l t r a idea coragg iosa , lo affi
da ne ' l e m a n i di un ragazzo 
del c a r « e r c u n o in ga le ra pe r 
omtc .d io S: f a n n o del b e n e 
re« . p r o < a m « n ' e . m.g l io ra r .o 
ent i .«ino: . Ma gì: os taco l i d a 
s u p e r a r e non s i n o poch . Gl i 
- le .vi gen i tor i rie' b a m b . n o 
b a n d t a p p a t o a l a r m a t t . s: 
nbe' lai- .o p * u h c t e m o n o i n e 
.-'.il l avoro gli a l t r i p r e n d a n o 
:n giro li loro ragazzo S . so
no a r r e s . solo d: f ron te all 'e
v idenza dei m.g!:oramer»t : E ' 
ina i t r .» breccia a p e r t a Dopo 

i x x o a B o n a i u t : a r r i v a n o al
t r e p ropos t e pe r a l t r i ragazzi 
h a n d i c a p p a t i 

Nei..» sJ.» K>ttega .aixirdiO-
r.o ora : t u r i s i , t r o v a n o 
so rp i e s e .«min. ra t i q u a t t r o 
- p i s t t i ciie l a v o r a n o c o m e 
possono . r . to rno a quegl i 
s ' e s s i o g g e ' t ! Ili p e l l e e s p o s t i 
a: lor<~> «icchi stille m» n.-ole 
il .uni nat i 1 E n o n s a n n o .-he 
ari a . u t a . l : e a inco l l a re e a 
n tag! . .« :e ni.- en . e a loro ci 
sono u n g .ovane d e . n t o m ì . v 
tor io e u n o ri. San'.*» Teresa. 

P e r B o n a . u t i e pe r g.i a . t r i 
a r r . g a r . . che n . inr .o volu to 
scgt i . i lo .-i q u e s t a s ' r . u l a 
qia . - to .-.:gn::.ca tir..» .-^dd.sta-
z ov.o :mmen.-a M.» .-pts.-o 
.-acri t :c. aitch.e et o n t i n i . . a! 
l imi te del la io.lei<»b.l:ta. A 
quest : dov rebbe ovv:.«re la 
c o n v e n z . o n e t r a c o m u n e e ar
t ig ian i . Nel l ' a r t i co lo d u e si 
d .ce . « l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e si i m p e g n a a sos tene
re la spesa compless iva deri
v a n t e d a l l a p r e s e n z a de i g.o-
vane m a z i e n d a >•>; e all 'art.c>> 
lo s e i : « la q u o t a pe r il pro
s e g u i m e n t o del d i r i t t o a l lo 
s t u d i o i l ' imp .ego ne l la d i t t a è 
visto c o m e il p r o s e g u i m e n t o 
di corsi del c o m u n e - n d r . ) 
è s t a b i l i t a nel la musiira d i li
re 2 500 g io rna l i e r e O g n i al
lievo .-ara c o p e r t o da l l e assi
cu raz ion i di legge ». 

Le iniziative a Firenze e nella regione 

Spettacoli e dibattiti 
alle teste dell'Unità 

As.cne i»gg. nume.-ns . gì. : n t o n t r . ..i provine;.» d. F» 
r enze con l.t s t a m p a comuni . - ' a a l e ^l.<0 al la 32 fe--.i 
d e l I ' L ' n / a d. S a n C a s c i a n o m c n i e - t a d . b . T t . ' o -u.'.a con 
iL / .onc g.o-,an;le a S a n C.»sc:a«io o r g a n i z z a t a dai a F'CJCI. 
al e 22 pro.e/:o.-.e rie. t i .m « T o ' o cerca ca -a -\ Domar . : 
-pe : tei 0.0 d; .«« n . az .one pe r rag.»/./: t o n I P U D . ri; Pep** 
I r e d : t f ^ . m o g;.)r:ii< ri. .niz^at .ve al .a fe-"a ri. Ca len-

z a n o : a i .e 21 b.»..o . i - c o cor. il r o m p e - -o F r a n c o e : 
- ' a r ie t t i . .»ile 2]:n> d : l»at t i to .-u « I Con - : z l : rii C i rco 
-cr.z oiie un .«: Ì . .O ri: e - p e r . t t t z e >. La fe.s'a .-. potrarr.'» 
fino <t d o m e n . c a 3«i luel .o . 

A F I E S O L E a..t 21 i n c o n t r o coi: gii o p e r a t o r i - a n . 
' . i r : d e . C o m u n e s u . a p e r t u r a de", consu l t o r i o e a .egge 
. -u l . ' abor 'o . a ' . e 22 30 spe t t aco lo ri can». popolar i «C'era 

e he ir.o .u so i . » con 

fe--a dell Un . - a 
•^ . I m p r o w i - a * . 

21.30 ~; s v o ' g e r a 

G. ;ei ' .a Alber to 

Bo 
d t : 

.». co Rimedia 
B o t t a i « A ir.. 

. i .a. e •orr.eo 

ima d o n n a 
N .no M a n n . 

Al.e '2I..-0 a...» 
ile. .t i,ciir.n.i-','i..t 
• e m p : 

À S t a b b i a a. .e 
ù. Br i -cola 

A S t r a d a in C h i a n t i a l le g«\30 cor -a pod . - t . a» 
A G a m b a s s i q u a r ' o ziorr .o d. .sp»'-taco.i tri .r.iz.a 

•.ve a..a : e - a rie.. U n i t a cr.c -: p r o ' r a r r a f.r.o a rio 
nienti.» « a g o - t o ogg: a l le 21 : b.«nib.n ci. G a m b a - - . 
; e rn> o r g a n i z z a n o lo spe t t aco lo e B a i n o . a . a.ia r .ba . 
•a ». F r a .e « n z . a t r . a più :n t e re . - - an t . d e . pros- . : r . 
g.orn .0 spe'. ' .u 0.0 « D a l i a CA-*I a.la f a b b r u a . da la 
f abbr i . » *i. A p . a .va >> o r ^ a n . z z a ' o da', g /uppi ì doni le d. 
G a m b a - s . te/rr.--

Ancì ie ne i .a reg.or .e con t in . i a i ì o le . n . / . a t i v e del.«-
fe.ste rie.i U i ì . ' a al fes t iva ' p rov ine .a le d. Livorno, chi 
t e r r à a p e r t i : p ropr i b a t t e n - ; f ino a d o m e n i c a 30. ogg. 
a . le 21.30 al .a g r a n d e a r e n a la c o m p a g n i a De l t a ri. 
F i r enze p r e - e n t a la c o m m e d i a « S t e n t e r e l l o r . v i - i t a to - . 
a l la piccola a r e n a d i b a t t i t o con la p a r t e c i p a z i o n e del 
' .onorevole B r u n o Be rn in i , del s i ndaco di L .vorno Ali 
N a n n . p . e r . e- de» c o m p a g n o S e r g i o Ca ton i sii « la pò 
litica d e l a casa e ad u n a svo l t a : come .-. a t t u e r à «-. 
L ivorno >*. 

A S a n Qu i r i co d 'Orc i* a ! > 21.30 tavol » r o t o n d a su 
-cuoia a t e m p o p i e n o 

A Fae l l a V a l d a r n o al le 21.30 d i b a t t . t o e p ro .ez .one 
In p rov ine .a di P i s to . a a l la fes ta de l l 'Un i t a d: Via 

Nuova d i b a t t i t o sug i : en t i locai : con la par:ec:pa/;on<-> 
del c o m p a g n o A.do B a r t o l . . 

P e r t u t t a la g o r n a t a di 
.ei 1 1 vigili del i no ro di Pra 
to. F n e i i / e e P.s to .a sono 
s t a t i impegna t i nella zona in
dus t r i a l e ri. M o n t e m u r l o a 
spegne re gli u l t imi Incoiai 
d e l l ' i m m e n - o ncenriio seop 
p ia to d o m e n i c a scois-i nel la-
n t i c i o di B o t a n d o C a r r a d o r i 
e C , 111 località Os t e Que
s to e U nono ca.-o .11 m e n o 
di -10 giorni La l u n a del le 
d a n n i l e ha i ngh .o t t i t o . nel gi
ro d mezz'Dia q u a t t r o ca
p a n n o n i della l ahhr i ca c h e 
sono a n d a t i c o m p l e t a m e n t e 
d i s t i l l i t i ass ieme . I l e m a i e r . e 
pr .n ie tessili in e.ssi c o n t e n u t i 
e alle a t t r e z z a t i n e t e c n i c h e . 
Il bi lancio di d a n n i a m m o n t a 
a e l ica 3 mi l i a id d. l i .e, 
che v a n n o ad aggiungera i agli 
alt . d a n n i già n ' e v a n t . cau 
s a ' : d,-1 medesuiu ioghi in 
a h i e az iende. Sono o r m a i n o 
ve le t a b b n c h e che sono s t a 
te d a n n e g g i a t e in poco mentì 
d due mesi da l le t innirne d e 
va . i t a tne i . Quel che s tup i sce 
MI ques ta lunga sequenza ci. 
incendi e 1! modo con cui 
essi si sono verif icati 

M o n t e m u r l o e l ' in tera zona 
del P r a t e s e non e nuova a 
roghi del genere s o p r a t t u t t o 
nel per iodo est ivo. E 1 d a n n i 
solo r a t a m e n t e sono di p c 
cola e n t i t à La t t e q u e n z a de i 
s u i . s t n non e pero m a : s t a t a 
cosi f i t ta In p ra t i ca a Mon
t e m u r l o gli incendi si s t a n n o 
ver i f icando con una scadenzi» 
s e t t i m a n a l e , uno ogni se t t i 
m a n a . m giorni .11 cui le 
f abbr i che .-onci ch iuse e. qu in
di , v . ene m e n o ogni fot m a rii 
v igi lanza. Gli u l t imi nove :n 
p a r t i c o l a r e sono scopp ia t i 
s e m p r e nelle no t t i e o i n p r e - e 
t r a il s a b a t o e la d o m e n ca, 
o la domenic; ' . pomer iggio , in 
zone che per la loro s t e s sa 
n a t u r a di a r ee indus t r i a l i , so
n o p r a t i c a m e n t e pr ive d i v i t a 
in quei m o m e n t i . Ma q u e s t a 
n o n è l 'unica co inc idenza c h e 
lega quest i u l t im incend i . Ad 
essere prese di m i r a da l l a 
furia d e v a s t i ' t n e e del le f iam
m e sono az i ende c h e fino a 
ques to m o m e n t o non a v e v a n o 
m o s t r a t o nessun segno di cri
si. e nel le qua! : l ' a t t iv i tà la
vora t iva vi si svolgeva a rit
mo in tenso Bast i p e n s a r e al
l 'u l t imo lanificio d i s t r u t t o d a l 
rogo. 1 cui p rop r i e t a r i seni-
bri!. avessero i n t enz ione di m-
granr i i r s : u l t e r i o r m e n t e a te
s t i m o n i a n z a del la buona sa
lu te di cui l 'azienda godeva . 

O l t r e a ciò 1 fa t t i s t r a n i 
non sono fin.t i . Gli i ncend i 
si sono ca r a t t e r i z za t i , t u t t i , 
pe r la g r a n d e forza d i s t ru t -
t r . ee . con d a n n i c h e s o n o eli
da t i p r o g r e s s i v a m e n t e au
m e n t a n d o fino a g iunge re al
l ' i l i 'uno che ha t o c c a t o la 
v e t t a di 3 mi l ia rd i , di g r a n 
lunga s u p e r a n e agli a l t r i , m a 
le co .nc idenze non si ferma
no qui. In un modo o nel
l 'a l t ro le nove az i ende c-vlute 
. o t t o le « f i a m m e domen ica 
li » s o n o magazz in i o indu
s t r i e che h a n n o ingen t i q u a n 
t i t a t iv i di m a t e r i e p r i m e ne
cessar ie alla lavorazione . In 
ques t i f r angen t i s. capisce il 
c r e scen t e s t a t o eli p reoccupa
zione ciie o l t r e al le . ' .mon ta . 
h a preso la popolazione, le 
forze pol i t iche e sociali del la 
zona di M o n t e m u r l o 

F o r t u n a t a m e n t e u n o dei 
mot ivi di magg io re a t t enz io 
ne . il pericolo della p e r d i ' a 
dei post, di lavoro, e al mo
m e n t o s c o n g i u r a t o Le azien
d e t i r a v a n o , e n o n a s t a n t e i 
d^-nni gravosi , d i m c v t i a n o la 
c a p a c i t à e la volontà di ri
me t t e r s i in moto in u n b r e v e 
giro di t empo . Ques to va le 
a n c h e per il lanif icio C a r r a -
cior. ove per 4."» ope ra i e n o n 
70 come in u n p r i m o t e m p o 
s. era d e t t o -a lcuni di e-vsi 
s econdo un p . a n o già in pre
cedenza ,-ir,ì) ' : : o ria1!;» d i re 
zione a/ieiiciale riov«-vano pas
s i v e ai I.IVOMI in u n ' a l t r a 
f anon i a de la s*••?.-a p r o p n e -
*a> .-! p iot i la :! r t o i s o a l l a 
cas -a ;n 'egr. t7:o!ìe o a l l 'un-
':c.p.i/.< n - d-'l!' te r .e :n at
tesa che venga r is ta i ) . l . ta la 
no.-ni.tl.ta p rodu ' t iv ' . . E' eli a-
r«) pero a ques to pti . i to « h e 
più rii 11:: di ihh.o o s«jL-p»-t "o. 
è n a t o c i r c i .e cau-t- ric_-ii 
. ncend . 

Moti*.: accide. ' . tal : qual i cor-
•: Circuit! o l'air<>• ombiis*io
ne non reggono la prova dei 
f a " : , e vengono afi . icc a i . p u 
per a b i ' u r i m e t h e p - r a l t r o . 
S a r e b b e t n i a i ' i d.f t .c le .-p.e-
gare come -' i m e r i - i r ; si 
u. Mute-Lino s o l a m e n ' e il .-v 
h . v o o l i domen ica Da par*e 
fi'-g.l ir.qu re:-.': ch«- s'-tr.i .o 
.-volgendo .e .nriag ni m.r. si 
e.-c.ude c h e pus.."» ' r a t ' a r s i 
d un p . -oma t i e E' p--m ab-
m - ' - i r . ^ i .-'r.t.-.o e.-.-- un p.ro
ma ìe 0:̂ 1 s togo al la p--<i;:r.2 
.-..«n .« .-'•.o ne : g orr. . te.- ' ivi, 
o -olamen'- . verso fibbr.r:.«». 
p--r a'*ro -c- . -e roti . c u l a v z -
za l ." i r . r i i g n . per ora non 
h . o n o - o r ' . t o r.fv'.i.t r..-u." »-
to da o a r t e della m a g . - t r a -
:ur,> « r n . a n q u e e . - ' a ' a . ip - ' t ' a 
u . i ' i n r h (.-"a (iella q u i l e e .-" "» 
t o ncar.<a'«i il d-i- 'or C a r i ' a -

\*- i r .dig." . . p'uC'-rinr.o 
ri.cono a.la loca"'- c a - e ' n t a 
ri'-: . a r al . .n . ' - r : — tn c g n . d.-
Tf-7 o n e .-tri7.» c -c l ' iderc T . ! 
•ì r e agg iunge re r . f . i ' o D?l 
re.-tó. ci \.fif à*"o. f un 
iw-sib"'.- - ' ' » . ' . ; « • r i t ' l 'u * ir.o 
-.r.i'-^r.d.o ]f r l ' i - ' che o ! ian -
r o n ' o - o c ' o L'on-"» ri. -c*-
g i . m - r . ' o de . v:g:!i rie. tuoco 
« - 'a ' .» r.in7a e !.iW.".os» 
Gl i ult ir.: focolai -on.i - ' a t i 
rìoir.ati -<s'o .i-ild m v n a ' a 
ri: e r . Q u a n d o p - r ó : pom-
n T I .-oro g 'vnf. -ni luogo 
del d i s a s t r o t u t t o era o r m a i 
f . i d a t o ri.-'ru*'o e '^ f :«mnìe 
e r a n o in p.er.o svi luppo Ad 
e.ss' r .an e r m a - ' o che t i r o 
sc r ive re , ' incend.o C. sono 
s e m m a i d.» r e g . - ' r a r - veci 
che p a r l a n o d: un fuoco ao-
p.ccc.to rial ' e - ' e r n o Su q u " 
s to c'è r..-erbo a n c h e se i l 
copi «rido dei v c i l i de ' f i o r o 
ri: P / a ' o . la co.-.» non e . - ' .va 
r e e-c!ii- « ne s m e . i f a 

Interrogato ieri dal magistrato 

«Sono un rivoluzionario, ma non 
violento» si difende Campanelli 

Era stato arrestato dopo la cattura del giovane Elfino Mo
rati — Sospettato di gravitare nell'area del terrorismo toscano 

<( Sono un r .volu/ ion . i r .o 
1111 non un vi en to , ho seni 
p i e escluso le m a n i e i e t o n i » 
co.si si e difeso G u i d o Cam
panel l i . i n t e r r o g a t o ì e r dal 
sostituì») i»rocu:atoif Adolfo 
lzzo 

G u i d o Campane l l i , a r r e s t a t o 
per p o n o e d e t e n z i o n e di 
a n n i m a s o s p e t t a t o di essere 
un personaggio di un ce r to 
rilievo ne l l ' a rea del t e r ro r . 
s ino toscano, ne ! corso del 
lungo m t e r i o g a t o r i o che e 
s t a t o piti volle sospeso, ha 
i n a t t o la s t o n a del la sua at 
t ivi ta Ha d e t t o di ave r ar ice
lo ai marx i s t i leninis t i p e i c h é 
deluso da l la poli t ica del PCI . 
ma si e m a n t e n u t o sul la d: 
fen.siva q u a n d o il giudice gli 
ha ch ies to delle a r m i Egli in 
p i a t i t a ha r i p e t u t o q u a n t o 
già avevano d i c h i a r a t o in 
precedenza gli a l t r i a r r e s t a t i 
e cioè la sua a m i c a G i a n n a 

Rub ino Sergio Ba.ut: e H e u / o 
Co: bai 

I qua t t i t i come .-. r corde: a 
fu :ono a n c s t a t i il 1*2 luglio a 
.-eguito di u n a t uga di notizie 
a p p a r s a su d. u n g io rna le 
e n e r ive 'ava l ' a p p a r t e n e n z a di 
F i l i no Mor t a t i , u n o de . g:o 
vani accusa t i deH'onii. iri o 
del no ta io G i a n f r a n c o Spighi 
di P r a t o , a l le B r iga t e Kos.-e 
Notizia che |)o. non è s t a t a 
c o n f e i m a t a da a l c u n o ani he 
se Mor t a t i i n d u b b i a m e u ' e 
conosce ci.verse cose de l . ' a rea 
a u t o n o m a C o m u n q u e 1 
q u a t t r o ven ivano t e n u t i so t to 
cont tolto da l l ' ap r i l e -coiso, 
cioè da dopo l ' a r res to di A 
lessa n d i o M o n t a l t i t r o v a t o 
con una sacca con sei pistole 
m e n t i e a ss ieme al .a moglie 
Cr i s t i na L a s t r u t t i e Claudio 
Secchi u-eivaiu» ni a u t o dai 
casello del la aute.st racla Fi 
renze Cer tosa P i o p r . o il 

: Montai ' . , d . t h a . o alla D,.fi-
1 chi ti.ielle a . m i dovevano 00 

• e . e t c i i seg . i a tc al C a m p a n e ! 
I. che av iebbe pi»v vedu to « 

• e.Istori rie e .1 -111.sta.le Ma 
C a m p u n e l l ha l e v u n t O 
ques t a accusa . Ha de t to , cosi 
c o m e gli a l t r i , tii t e n o t e r e :! 

' M o n t a l i : come tos-u on ian t 

• STASERA 
IL TORNEO 
• RODOLFO 
BOSCHI » 

Si svolge s t a - e i a a l le o:« 
21 la f inale de ' t o r n e o il: 
ca lc io d e d i c a t o al la f: 
gora del c o m p a g n o Rodolfo 
Bo-chi La man i f e s t az ione . 
01 ganizza ta riall'ARCl UISI» 
con il patro.- inio riell'L'n.ta 
si t e r r a al c a m p o spor t ivo 
R e m a n . la v:a An ton io dei 
Pol la iolo Alla f inale pa r : » 
c i p a n o la sipuidrii del Ver 

i e h m Merca to e della Rina 
' scita ili C a m p i . 

Dopo le nomine per la commissione personale 

Si aggravano i rapporti 
tra sindacati e rettore 

Il prof. Ferroiii ci ha discriminato e ha privilegiato CNU e USPUR, di
cono i confederali - Chiesta la valutazione delle autorità accademiche 

1 1 appor t i t ra r e t t o r a t o e 
s i n d a c a t i confede ra i : spe.-so 
tesi e quas i a l l imi te del la 
r o t t u r a sono des t i na t i ad ai'-
g ravars i dopo la dec i s ione del 
r e t t o r e di esc ludere da l la 
commiss ione del pe r sona le 
de l l 'un ivers i tà p ropr io 1 r a p 
p r e s e n t a n t i dei .s indacati 

C G I L . C I S L e UIL del la 
scuola e de l l 'Univers i t à non 
h a n n o nes suna in t enz ione di 
far passa re so t to s i lenzio I' 
ult im:i decis ione del profes 
sor Enzo Fe r ron i d i e giudi
c a n o « e s t r e m a m e n t e negat i 
va e c h i a r a m e n t e d i sc r imina
to.-.a >, e già p e n s a n o d: pas
s a r e al c o n t r a t t a c c o Non 
escludono la possibil i tà d; 
|>ei correi e le vie legai, per 
averc giust iz ia : per il ino 
m e n t o c o m u n q u e ..1 l i m i t a n o 
a ch iede re una specifici» va
lu taz ione sia al s e n a t o a t t a 
d e n n e o che al con.-iglio ri: 
a m m i n i s t r a z i o n e , mass imi or 
pani di d i rez ione de l l ' a teneo . 
Vogliono vedere in so s t anza 
q u a n t o la dec is ione de ! re t to
re sia cond iv i sa dagl i 

e sponen t i che h a n n o in ma 
no la vita de l l 'Un ive r s i t à 
f io ren t ina . G i à nel p a s s i t o i 
.sindacati con fede ra i , h a n n o 
c o n t e s t a l o a n c h e d u r a m e n t e 
le M-elte sia a n u n i n i s i n i t ive 
c h e cu l tu ra l i del i e t t i n e Que 
M'u l t imo diss id io r i sch ia di 
far p rec ip i t a r e la s i t uaz ione 
verso livelli d' non r t o r n o 

« N e l d e n u n c i a r e c o m e tor 
t e m e n t e lesivo degli in teress i 

de; l avora tor i 1 s o p r a t t u t t o non 
docent i» de l l ' un ivemi ta il r. 
t a r d o d: ta le n o m i n a , le 01-
ganiz7azioni s i n d a c a l i giudi 
cam) la d i s c r i m i n a z i o n e ope
r a t a nei conf ron t i ilei snida 
ca t i confedera i : t o m e yale.se 
man i f e s t az ione di u n a p o h t . 
ca c h e t e n d e a s p a c c a r e le 
c o m p o n e n t i c h e o p e r a n o 
nel! Univers i t à a v a n t a g g i o ih 
singoli se t to r i .>. Nella noni na 
dei c o m p o n e n t i la coni miss io 
n e del pe r sona le il r e t t o r e h a 
in fa t t i priv. legia ' .o - - s econdo 
1 s i n d a c a i , confedera l i — : 
r a p p r e s e n t a n t i ilei d u e s inda
c a i a u t o n o m i rieliUSPUK e 
del CNU. Il profi-s-sor Fe r ron i 

a v i e b b e n t a i d a t o pei n i t s . 
l ' emanaz ione dei d e c i d o di 
n o m i n a e ai m e m e n t o ti 1 con 
e ludere s. s a r ebbe a p p . g h a t o 
a d u n a speciosi» .mia ; . n e su 
la reale r a p p r e s e n t a i i v . t a del 
le organizzaz ioni s indaca i : . 
i g n o r a n d o v o l u t a m e n t e c h e lf 
c o m p o n e n t e confede ra l e , .in 
che nel set t o re dei docen t i 
raccogl ie u n a adesioni- beo 
più c o n s i s t e n t e ria! p u n t o di 
vista n u m e r . c o a quella chi 
fa r f e r imen to ad as.soc.az u 
ni a u t o n o m e . 

I s i n d a c a t i confedera l i con 
t e s t a n o s o p r a t t u t t o la decisio 
ne- ih n o m i n a r e il :appre.-en 
t a n t e d e l l ' U S P U R . un 'asooc.a 
zioiie c h e r .un i sce una som 
ca tegor . a rielle n n l t e p l . e i 1 • 
gure a l l ' i n t e r n o del corpo do 
c e n t e 

II risii t a t o per 1 s indaca 
ti , e e s t r e m a m e n t e nega t ivo 
« con la sua dee -.ione .1 re ' 1 
t o r e si e s c h i e r a l o a fav-n-
del pe rpe tua r s i ri: quella t. .1 -
d iz iona le s e p a r a z i o n e t r a ti:.: 
ver.sita e m o v i m e n t o de : i • 
v ora tor : 

Si è conclusa la fase di elaborazione 

Ultimato il prontuario 
terapeutico ospedaliero 

Sii e « «eiclu-a la f.i-« il: eia 
borazione del p ron tuar io te ru-
peutico o-ix-tial e i o ri J ioi 'a le , 
clit ti.'stitiii-t e ;! p runo pa - -0 
per l 'avv.o d: un p r o i c - - o ili 
raz .onaì i /zaz imi e pr«igr.itn-
m.izioru- ni 1 -et to: e (kH'a- - : -
sten/ . i far inai i u t a a a! fu.e 
il: o t t«nere un cor re t to (0:1-1-
nio ti. fa:tna« 1 d e n t r o eli 
o-j 'edaii . t on.tr h u r i allo -vi 
lupjxi <!i Ila rjtTi,\ - a iXT.-
c . t o . t e n e r e e convertir» - a 
-pt -a p.ibbhr a n< I - i " o : e . av-
v.ar« 1:1 -,-t« nia [n-rmaru ice 
d. informa. ' «ce .«_'_• «i-nana n-
to e qua! f.« ,»/.oc» rit gli ope
ra tor i s.in.:.-n. I! pr«)ri:u<ir o 
tei a pentiti» il-;» dai e ro e co
sti! u to da un ( l en to d. far ' t ia-
ci -.udd:v:- in g r i p p i «• .-«•*. 
t«'gruap. - t i o ' i d o e r . t i r i tt r.t 
i» a ' .c i . farinai o'-'g 11 « i.'i mi
t i Ogn. f . t r inato e -<••'•• l i 
:r«^ii'*o : ' l i ' « !« n , . . ,.;.!,: b.i-
-1 tic Ile -,le JJrop • *a far.T.a-
(«.'ogicht "eraf>« utitin- t stil
la h a - e «itila v . i l i i ' a / ion ci •! 
r appo- to r i-c ' i o - - ij ' in f i c o 
P-T .._'n:r,;i d. e o:.o ir.il -
t a t e ',<• pi^iì-.'_:c <j« .le pr* pa 

r . i / 0:11 farma< « ti' e he ili-por.,-
bili e r.teiniti vai .di pe r una 
t «irrt ita ti r ap .a . 

K" que-'.o il r i s j ì t . i to ile! la
voro -volto ila una 1 oinm --
.-.••!!«• t«-iiii«) > . i i i < ; f t a no 
i i r n a ' a dal «ori- gì o ri g'o 
i:<- < r.< i urani mi -; 'li ! IICT 
ì.i q l.tIt Da i a v o r a ' o ;:i - t r i ' -
ta 1 oli;i:>.iraz.o.'.i iol i gli or
gani r«-g oiirtli e sopra t tu t to 
ioli la p 'ofu ila narti-t uia/«i 
i« «l'I!*- i . i inini-- o',i !< rapeu 
t ' d i i ' I I < ; H ( I , I ! I C I 1 IH -ono sta
ti 1 •!-'. ' i '« 1-1 «igni « < n t ro 
o-p« dn! • io d« 1'.' To-< ,-n.t. t o n 
1 d.ri t'.or, - a n . t a r . . 1 f.irm.-. 
«.i-'i. . mi»l,i 1 ii< 1 r i p a r i , e 
t i " i gli a . tr i ariil t t t i quali 
fu ali L'- « onclii-ior.i d«-l la-
vo-«> d, [ J ' I ' . I . I « o r c o --'«,!••• s 1 
:>» - ' a ' e p_e-« r.tati ai rappr» • 
-« i.t.ii.t' <U Ila g tu. 'a reg.ona-
t « ii« ll.i c o n n i . s s ..r,i sa

li •«) ti- i 1 «insi.il.«• e he <l«iv r.m 
:.o | )"ed:-porre r.e: pro-- . i i . : 
ir» -: gli .vii rt«i«-s-ari affin 
«he il *iron:u,»r.o :« r «» f *< -. 11 < o 
«i-j» il d u r<» d v i r j a un f <•!•«> 
u t : e .-lt <<l •»;> re .".e sa! ti r-
r, t • 1 r. * • 

i l ( l ' i s «ii i , 't 'i« I la l o i i i i i i . s 

s . i i t -.iiii'a ili 1 ion- :g l io r i -
gioì.ale. Cj.ov.mr 1 Ih r i n g f l -
z:,ti,rio gii i - p i r t . \x r .! U-
vo 'o -volto ìia s.i'tol.m .ito ìfi 
in 1 «-ss.t.i il. p : t ri s;x>r;c s t ru 
ini r t va! <i: | * r una at<ua/io-
1 e d« ì p ro r t t i a r .o t iit:ir,il;nen> 
te « - ' .«nt . f i t am« r.te pa r t i - c -
pata dagli oper . i 'o r . in nv<}o 
1 Ile non r : - i ! ' i WÌ.I mera fun 
7 ora- b i r o r a t a a ma lo- t i tu i -
-ir: ,in n e u'i n:-tfti(r,:>t di 
confronto qual .f :c . . to r-d ;! p re 
supposto di i ini.-fir; sv.hippi 
«iella r u e r c a -i .en'.if:-. a. I! vi 
ce prt s.dcry.e d i l l a munta re
fi oliai»1" H a r o h n : . di>!>o ave
re srt t tol .reato m e la in ziati-
va -ni [,r«in''iar.o si « ol!<jc* 
r.el i o ' , : « - ' o p li g. 1 e ra le ÓV 
gì. . r . ' i rv t - . t . . i d e a t i r*Ila 
p 'ojxi- ta «1 n ' o i i : :o {armi 
« « . l ' i o 1M p.-« annunc iato !o 
.min gi->> di i.a g ir.'.a d: p re 
- e r ' . i ' e al co ' i - .g ' .o r« g i tna 
:«. do|>o la iM' i i i e - ' va una 
pr« ' in- ta org.«iu«i < i*i l'-'.di 

d; n p •\//\. t r ••. r: 
:r.< da! ' a ,JI r !'n f o d . i / . o r e del 
pr«.ii-.iiar.o "crai)» u ' . t u i:e?l. 
' i s i x ^ l a ì i •«,>• a.'ll. 

b. g. 

arredamenti 

rnòcgèmart-iano, 

NANNINI GIULIANO 
ìli'il Tirrmin Incollili (11) 

IdefM S7.2I-9Z 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate 

TUTTOCAMPING Firenze 
V A DEL T E R M I N E Tsi i»s 3- v. 1 
u»cta j u l o t t r . d a p , , , „ / e M a r , ;>„, Sr*tr. 

http://fes.sior.ali
http://handicapp.it
http://ragazz.no
http://bamb.no
http://tr.ee
http://yale.se
http://as.soc.az
http://on.tr
http://ir.il
http://�insi.il
http://pro--.ii
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Ancora consistente la mezzadria 
y _ 

Pochi i terreni 
in affitto nelle 

campagne toscane 
Invito ai partiti perchè venga subito ap
provata dal parlamento una nuova legge 

I coltivatori diretti, i mezzadri della Toscana con
tinuano con rinnovato visore il loro impegno di lotta per 
il rilancio della nostra agricoltura, per lo .sviluppo della 
imprenditorialità contadina e delle aue forme coopera
tive e associative liberamente scelte. J "slatti in prepara-
'imi della grande manifesta/ione naziona'e di Roma 
molte sono state le iniziative e mui->ieeui,è stata la 
parteclpiizioné-, alili giornata di lotta. ir 

Un primo risultato è stato ottenuto con l'approvazio
ne della legge iU parte del Senato della Repubblica. Ora 
a parola pa.,sa..alla Camera dei deputati e l'appello è 

quello di fare presto ad adottare una legge chiara e 
applicabile fin dalla attuale ancia» a agraria. 

Pur fra questa grande spinta dei Coltivatori e la 
prima, seppure tardiva, risposta venuta da un ramo del 
Parlamento, c'è ancora chi si permette di dire che in 
fondo questo provvedimento non e poi tanto importante 

Stiamo per un att imo alle cifre e vediamo se la 
f:oia non e poi tanto importante. 

II signor Johan .J. Seullj, consigliere principale pre-so 
la dire/ione generale dell'agricoltura in seno alla Comu
nità Kuropea, affermava nel corso di una conferenza 
-.lille forme di conduzione nella CKK, tenuta nel feti 
braio dello scoilo anno, (pianto segue: la proprietà col 
tivatrice rappreicnta il UT, delle terre coltivate, l'af
fitto il 1)4'.. la colonia paritaria il 2,7'-, mentre le alti e 
forme di conduzione >i ripartiscono il restante 0,3 ' , . 

Questo è un dato di carattere europeo Come vi si 
trova la Regione Toscana? 

I dati ISTAT al 31-10 1975 danno il seguente quadro: 
— la proprietà coltivatrice rappresenta il 45,9'< delle 

•erre coltivate (con Ì"M,2'• delle aziende), la forma con 
salariati e 'o compartecipanti, la cosiddetta forma in 
economia, il 4f>,4'; (con 1*8,5'< delle aziende), la mezza
dria e altre forme il 7,7'» (con l'll,3'» delle aziende). 

Questi sono i dati nudi e crudi della nostra realtà 
regionale nel confronto con quelli di carat tere europeo 

Come si vede nella voce della nostra Regione scom
pare subito l'affitto, (osa questa non perfettamente vera, 
ma comunque presente In modo irrilevante. 

Ora le considerazioni da sviluppare sono molte: il 
ruolo della riforma stralcio e la perdona delle imprese 
coltivatrici nel territorio delle varie Provincie, la collo
cazione della proprietà coltivatrice e dell'impresa mezza 
drile nei terreni peggiori, la produttività per et taro 

Una cosa invece mi preme sottolineare del valore della 
nuova legge sui patti agrari; che è poi uno dei nodi 
centrali di tutta la questione, e cioè che co^a può signi
ficare per l'agricoltura toscana poter disporre di alcune 
migliaia di ettari di terreno a t t r ave r so l'istituto dell'af
fitto. Oggi, pur non rinunciando affatto allo sviluppo 
della proprietà coltivatrice, non è giusto investire molti 
capitali nella proprietà fondiaria togliendoli all'inve
stimento produttivo. 

Questo fatto porrà a tutto il movimento democratico 
dei grossi problemi; la elaborazione dei piani aziendali 
e interaziendali, l 'allargamento della maglia poderale 
attraverso l'affitto, la costituzione di cooperative di 
conduzione fra mezzadri, coltivatori diretti e giovani 
anche per una giusta e corretta utilizzazione di tutt i gli 
impianti e le attrezzature esistenti, saranno le prime 
scadenze che le organizzazioni sindacali e professio
nali, forze sociali e politiche si dovranno porre. 

E' in questo senso che ini pare si potrebbe avanzare 
la proposta di un incontro fra tut te le forze politiche 
democratiche a livello regionale per insistere sul Par
lamento perdio approvi in via definitiva, nei tempi 
più brevi possibili, la leege sui patti agrari questo anche 
in considerazione della disponibilità dichiarata dalle 
forze politiche 

Emo Canestrelli 
(Presidente della Confcoltivatori) 

Stabilite dal comune secondo i criteri regionali 

Fasce orarie elastiche 
per i negozi a Pistoia 

Valleranno a seconda del tipo di esercizio pubblico - In vi
gore da agosto per i negozi e i distributori di benzina 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

PISTOIA - - Il Consiglio co
munale di Pistoia ha appro 
vato i nuovi orari dei pub 
blici esercizi, negozi e distri
butori di carburanti aderen
do cosi a quanto prescritto 
dal DPR 616/77 in materia 
di nuove competenze attri
buite ai Comuni anche sulla 
base dei criteri stabiliti dal
la Regione Toscana. I nuovi 
orari dei negozi e dei distri
butori di carburanti entre
ranno in vigore il 1. agosto 
prossimo e quelli per 1 pub
blici esercizi il 15 settembre. 

L'elaborazione di questa di
sciplina e avvenuta attraver 
so lo studio, da parte del 
competente Ufficio comuna
le. di diverse proposte che 
sono state vagliate e discusse 
con le associazioni di cate
goria e le organizzazioni sin 
dacali. Gli orari hanno, nei 
vari settori, una propria au
tonoma e articolata discipli
na. Gli esercizi pubblici come 
i ristoranti, trattorie, tavole 
calde, pizzerie, birrerie, ecc. 
avranno a disposizione una 
vasta scelta di orari di aper
tura e chiusura in fasce che 
vanno praticamente dalle ore 
7 alle 01, mentre bar. cafiè, 
gelatene, pasticcerie ed eser
cizi similari, dalle 5 alle 01. 
Fasce orarie che sono più 
ampie per quegli esercizi di 
somministrazione di bevande 
che avranno attività di svago 
e trat tenimento come sale da 
ballo, discoteche, sale da gio 
co e locali notturni. Per i 
circoli ricreativi in possesso 
di licenza di somministrazio
ne di alimenti e bevande, ol
tre alle fasce indicate per 
gli altri esercizi, potranno 
.sceglierne altre che vanno 
dalle 8 alle 01. oppure dalle 
13 alle 01. o dalle 16 alle 01. 
o dalle 19 alle 01. I titolari 
di esercizi pubblici dovranno 
presentare domanda al sin
daco entro il 10 settembre '78. 
indicando la fascia di orario 
.scelta e il giorno di chiusura 
di riposo settimanale e do
vranno inoltre presentare do
manda di chiusura facolta
tiva per ferie entro il 30 apri
le di ogni anno, al fine di 
creare una equilibrata distri
buzione del servizio nel ter
ritorio comunale. 

Per quanto si riferisce agli 
orari dei negozi, questi avran
no una diversa articolazione 
se si trovano in città o nelle 
zone montane e un orario 
estivo ed invernale. Ogni set
tore merceologico ha. a bua 

volta, una propri,» articola- ( 
zione. Cosi come hanno una 
loro articolazione anche gli 
orari per settori speciali co
me quelli delle piante e fiori 
che sono, spesso, collegati a j 
quelli dei cimiteri. Anche gli 
ambulanti e ì gnovaghi do
vranno adeguarsi a questa 
nuova e più razionale disci
plina degli orari, osservando 
lo stesso orario 

Per quanto si riferisce ;n 
fine agli orari dei disti.hu 
lori di carburanti , questi pre
vedono per il periodo estivo 
(che va dall 'entrata in vi
gore dell'ora legale alla sua 
soppressione) 7 12,30 e 15.30 
19.30. mentre per il periodo 
invernale 7-12.30 e 15-19. Gli 
orari valgono anche per le 
domeniche e i giorni festivi, 
considerando che i distribu
tori osserveranno la turna
zione del 25 per cento nei 
giorni festivi e il sabato po
meriggio con l'obbligo della 
chiusura del giorno non fe
stivo successivo alla domeni
ca lavorativa. 

Diverso è invece i'orario dei 
distributori per le zone di 
Ciregl.o. Le Piastre. Valle del 
Reno. Pracchia e Spedaletto. 
I distributori di queste zone 
montane osserveranno la tur
nazione del 50 per cento nei 
giorni festivi e nelle dome
niche con l'obbligo della chiu
sura il giorno non (estivo suc
cessivo alla domenica non la
vorativa e mezza giornata il 
mattino del martedì. Un ele
mento. già in atto, ma dee: 
samente innovatore per que 
sto importante servizio, è 
quello dell'obbligo ai gestori 
di pubblicizzare l'orano e le 
turnazioni degli impianti me 
diante l'esposizione di ap]>o 
siti cartelli che informano 
l 'utente anche dove può tro 
vare il distributore di ben
zina aperto più vicino. 11 Con 
sigilo comunale ha provvedu
to. sempre nel settore dei di
stributori di carburante, a 
definire anche i periodi d: 
ferie per l'anno 1978. 

Giovanni Barbi 

TEATRO COMUNALE 
C o r s o I ta l ia , lo • l e i 216.' ,53 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1978 
Ou:»ta sera o-c 2 1 : Balletti Pf.m bsler.ni: 
Ca a Frecci. Ma i y j Hit \o, Fraicisco Bruno. 
Sintonia Clisiica d. 5. Prokof cv-L. Dobr ey.eh. 
Otello Ouverture d A D.oral. 1. Butler. Ro
meo e Giulietta d S P-3kot,e*-R Fa>c.l'a 
Corpo d ballo del Maga o Mui.cale Fiorent.no. 
T E A T R O E S I I V O B E L L A R I X / A 
Lungarno C. Co.ombo • le i . 677.932 
Tulle le sere alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia 
dai Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa 
squ.ni presenta: Osiibuchi e palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli . Regia di 
Wanda Pasqumi Riduzioni ENAL, ARCI , ACLI . 
ENDAS, AGIS tutti i giorni espuso il sabato 
e la domenica Luned1: riposo 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno Fetori Giraldl • Puuza Piave 
Tel. 290.419 
La Collimatila Dory Cei con Orlando Fusi, 
ore 21 .30- Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolio 
Marma Regia di Dory Cei. 
Prenotai.oni, tei 290 .419 Prevendita al bot
teghino dei Teatro d3lle ore 18.30 Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il unedl I I p ù comico 
spettacolo estivo1 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via Ghibellina, lóti R 
Apc-!o tutte le sere da.ls ore 2 ' J0 .n pò 
eccetto le dom?n cs 
TEATRO ROMANO 
Fiesole • Bus 7 
X X X I ESTATE FIESOLAMA 
O'a 21 ,30 Trappole, Caccia al lupo d 
La morsa d P rr'idc'io. cc-n P.t'3 D ̂ y 
s' . Uiio Me-.a Mo-Ja . T .io 5.h r.nr 
d T ri Sch r i : E em^-it s:e'i e. 
Lo evia Gh j a In e;Cus'.a pjr 

V . - j o . 

R^ .a 
e (.Jst.im. d. 
'ESIJ !C 

Per i fatti della prima prova di luglio 

Squalificato fino a 11*80 
Zedde, fantino del Palio 

Alla sua contrada, la Tartuca, è stata inflitta 
una deplorazione per l'innovazione della pista 

SIENA — La intinta tonnina 
le di Siena ha prex» venerdì 
scorso le .sue decisioni in me
rito ai fatti del Palio di lu-
•dio che videro coinvolti i fan
tini Leonardo Viti detto Ca
napino e Antonio Zcdde detto 
Valente e le rispettive contra
de, la Tartuca e la Chioccio 
la. Antonio Zedde è stato 
squalificato fino all'80. 

Il fantino, proprio in occa
sione della prima prova del 
2!> lualio fece cadere da caval
lo in maniera non regolare Io 
avversario provocando quindi 
fra i sostenitori delle due con
trade una grossa zuffa finita 
con diverse persone che si do
vettero medicare al pronto 

-.oicor.so dell'ospedale. Antonio 
Zedde è .stato dunque squaltfi 
ci to in seguito a questi mei-
denti fino al 1980 mentre la 
contrada della Tartuca ha 
avuto una deplorazione per 
l'invasione della pista quando 
ancora era in corso una pro
va. Nessun provvedimento in
vece a carico della Chioccio
la che aveva preso parte alla 
rissa con alcuni contrariatoli 

j ve-titi con i|li antichi co.stumi. 1 
La giunta inoltre ha chiesto ' 

a tre fantini. Salvatore Ladti 
, detto Ciampino. Adolfo .Manzi 
I detto Ercolino e Giampaolo Vi-
j gni detto Bastiano, il vincitore 

del Palio, di giustificarsi per 
! il tardo debutto alla partenza. 

FIRENZE ESTATE 78 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferriti ci - Telefono 6^10i30 
Questa sera, ore 21 ,30 . la Cooperativa Teatra 
le « Il Fiorino » con G. Nannini, presenta-
Padron son io tre atti di Rocca Degli Orasi 
Regia di M . De Mayo. 
R.d : ACLI , ARCI , ENDAS 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso Via Ghibellina) 
Ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia di Prosa Citta di 
Firenze • cooperativa dell'Orluolo piesenta. 
La mandragola di Nicolò Machiavelli. Regia 
di Domenico De Martino 
CHIESA DI S. DOMENICO 
(S. Domenico di Fiesole, bus n. 7i 
X X X I Estale Fiesolana, ore 2 1 , 3 0 Concerto 
de! Clavicembalista Daniel Chorzcmpa. Mus.-
chft di J.5. Bach (Variazioni Galdbcrg). • 
CHIOSTRO DELLA BADIA -
FIESOLANA 
(S. Domenico di Fiesole, bus n 7» 
X X X I Estate Fiesolana I I p r c s'o concerto 
del Tr o di Tr.este e annullalo per mprovvisa 
indispostone dol M . Baldovino. 
CORTILE DI PALAZZO P ITT I 
Stag'one Teatrale Estiva T e m o RQI onaie To 
scano o-e 2 1 . 3 0 Gran May e C rcus: Le Mil le 
e Una Notte. Regia di J. Saiary. 
PIAZZA PERUZZI 
Spazio Teatro Ragazzi Teatro Regoliate Tosca
no. Ore 2 1 . 3 0 Teatro delle Briciole I I Mago 
di Oz d. Ul'sse Ado'ni dal ra . conto d F 
Baum Mus che di liner Patacc n . Rej ia d. 
G y Dall'Agi.o. 
P I A Z Z A S. S P I R I T O 
MUSICA POPOLARE A BALLO del la-ca euro
pea. Ouesta sera alle ore 21 concerto in 
piazza con Antonio Infantino e i Tarantolati di 
Trlearico. Tom soc ali e musicali dell'Italia 
meridionale. 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Pano di Villa Strewt 
F renze Eventidanza '7E Ouesta se-a alle ore 
21 T E A T R O D A N Z A CONTEMPORANEA DI 
ROMA presenta MuscectionFlasbaction. Spet
tacolo di ricerca e improvvisazione con il pub
blico condotto da Elsa P.perno. Joseph Fon
tano. A. Annecch no. G. Cùtizo.ie, R. Mat l .o l i , 
A. Campione. C. Marignetti. 
Ingresso Ibero 

Intervista a Sergio Bernardini, inventore di Bussoladomani 
PISCINE 

« Ho miliardi di entusiasmo» 
Difficoltà finanziarie? « Nessuno avanza da me una lira » - Progetti: « Fare del tendone di Lido 
di Camaiore il salotto della Toscana » -1 retroscena della rentrée di Mina ed i termini del contratto 

Mina, ritornala recentemente a Bussoladoman e, nella foto piccola, l'impresario Bernardini 

Dal nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — 
L'appuntamento è per le un

dici alla casetta uffici dire
zione-magazzino a un centi
naio di metri dallo chapi-
teau di Bussoladornar.i. Ma 
bisogna spostare subito l'ora 
rio: 5i comincia con un'ora 
di ritardo. Case urgentissime 
e impellenti — si scusa con 
garbo Sergio Bernardini — 
una convocazione improvvisa 
negli uffici dell'esattoria al 
Jlldo. Hanno voluto vedere, 
jfceseme un maresciallo della 
guardia di finanza, il contrai 
to con Mina dopo la rivela
zioni a sensazione dei eie ma
li che parlavano d: venti mi
lioni a serata Un colloquio 
fareve. tut to regolare, i! pa 
t i o n di Bussoladomani ha 
«M'esentato i documenti ri
chiesti con la cifra pattuita 
4$èr la grande rentrè italiana 
$tUn can tan te : dodici milioni 
^e s ib i z ione per una quindi 

Sina di serate scaglionate fi-
© a settembre con la possibi

l i tà di nuovi contratt i por 
f t t r j spettacoli. Il tu t to con 

«utonzzazione delle autorità 
elvetiche e del consolato. 

L'intenzione sarebbe quella ' 
di cominciare a parlar subito 
di Mina, del grosso colpo di 
Bernardini che è riuscito a 
portarla al pubblico italiano 
dopo sei anni di assoluto d: 
vorzio. del piccolo « caso » 
che ne è nato e che ha mo
vimentato il mondo dello 
spettacolo all'inizio della sra
gione. Ma non si può. basta 
qualche p.ccolo convenevole 
d'inizio che Bernardini se ne 
appropria e parte per la tan
gente riuscendo a parlare a 
ruota libera intersecando un 
discorso nell'altro, facendo 
r.mandi, eh.rigori, r i t irate sul 
dscorso di partenza, improv
visi scarti dialettici, impenna 
te. ricadute; tut to da solo. E' 
bastato che aprissi il taccui
no dicendo che mi auguravo 
che l'intervista non fosse 
stentata e che facevo affida
mento sulla sua fama di 
buon parlatore perchè lui a-
pris>c il rubinetto. 

« E" l'esperienza che mi fa 
parlare: sono timido non rio 
una cultura smisurata, ho il 
mio diplometto. ma sono 
trentadue anni che mi tro\*o 
nello spettacolo, questa è la 
mia trentatreesima traversa- j 

ta . Prima ero al timone di 
una Raffaello, la "vecchia 
troia delle Focette" e questa 
che ho m mano ora sono 
dieci Raffaello. Anche se m: 
trovo in una situazione pre
caria. senza uno spazio a 
disposizione a carat tere con
tinuativo con lo spauracchio 
continuo del p.ar.o rego.ato-
re Non voglio \ ivere ne.-wiir.a 
battaglia con gli amm.n i t r a 
tori. ma un bestione come 
que.-to può stare in vita solo 
se ci credono tut t i e invece 
c'è una causa !n pretura per 
che ho fatto una gettata di 
cemento di un paio di centi 
metri, sono nei guai come se 
avessi costruito venti palazzi 
senza autorizzazione. Sono 
preoccupato per il permesso 
a singhiozzo che mi concedo 
no. a questi livelli bisogna 
programmare con anni di an
ticipo; ad esempio Mina... ». 
Ecco, finalmente, si parla d: 
Mina. Come è arrivato al 
colpo grosso? 

« Di colpi grossi ce ne sono 
stat i tant i nella mia carriera. 
Prima di rispondere devo di
re che sono un grosso mar
tellatore. Ad esempio non c'è 
Pasqua o Natale che non mi 

faccia vivo con Sinatra per 
fargli gli auguri e per invi
tarlo per la centesima volta a 
venire a cantare da me. Ma
gari non verrà mai ma non 
laascio la presa. Con Mina ho 
sempre avuto rapporti ami
chevoli. facevo tournée con 
lei e Gal>er sette ot to anni fa 
in tutt ' I talia e ho sempre fat
to il pieno. E anche lei l'ho 
martellata convinto che è 
carburante sicuro per qual 
siasi impresario: Mina rimar 
ra nel ricordo degli italiani 
come Coppi. Meazza. la Cal-
la^: è l'equivalente italiano 
della Piaf per i france.ii , . 

I telefoni dell'ufficetto tun 
« Bussoladomani » dietro la 
scrivania alto un paio di 
metri, manifesti incorniciati 
di biz dello spettacolo, in un 
angolo una cassaforte gri
mo topo tipo banca del West» 
continuano a martellare, i 
Bernardini non risponde; al- ) 
za solo quando dall'apparec
chio viene un leggerissimo 
gracchio. Spicca - <r E' un 
segnale convenzionale. \uoi 
dire che vosliono propr.o 
me " 

E poi dà disposizioni per 
una treeua telefonica di 
qualche d<vma di mmut : L'in
tervista riparte. Gh ìrL-ucces-
s:. Tasto economico per ogni 
uomo di spettacolo t Èco-
nom.e:' ' « chiede. Anche, ma 
anche era-.-: h doni se ce ne 
sono. 

u Bé. d: serate a rimessa 
ho coliezicnato un discreto c-
ìenco Ma forni, come s: d.ce 
in eergo, o spettacoli da po
modori no. C'è s ta to però un 
insileremo clamoroso, quello 
con Frazier. L'avevo v.sto aa 
La.- Vej.w- cantava un po' a! 
].\ Busca 2l:on e e poi ai et a 
battuto Clay proprio in quel
le sett imane Presi una sberla 
memorabile, da ."Vi m.!:on:: i. 
pubblico lo odiava, non sop 
portata che ,V.I-.\M' infranto il 
mito ri: Clay Sul palazzetto 
d: Boloena dove canto arri
varono a .-cntere pr.ma del-
'."es'.b.z:one: v.ta Clay. aòbas 
so Frazier » 

E il ritiro dalla BiLvola e 
la n.v-cita d. B :-%so!adomar>: 
è tutta una .^elta o c'è anche 
un pa' d: :n.-urce.-».-o montan
te? 

« No no è una scelta 
Qaalche e.oma!:.-t.i ha fatto 
molte confetture ma creda. 
per t renta anni ho fatto 
l 'imputato numero uno d'I-
taia per : prezzi e ho deciso 
di camb.are D.cevo: quanto 
mi costa portare alla Bussola 
i! tale cantante? Ics Quanti 
cui: a sedere ho? Questi. Il 
conto doveva tornare Sentivo 
che allora la gente poteva. la 
mia e l'ultima generazione 
del benessere sfrenato, non è 
p.ù tempo ». 

Hanno influito in qualche 
modo in questa convinzione ì . 
fatti del primo dell 'anno del J 

'69 davanti al suo locale: in
cidenti t ra dimostranti e po
lizia. spari, cariche, gente al
l'ospedale. un ragazzo rima
sto su una sedia a rotelle? 

« No. se avessi deciso di 
lasciare la Bussola per que
sto sarebbe stata paura. Del 
re.-,to anche il loro obiettivo 
era stagliato; nel mio locale 
veniva si anche Moratti, ma 
anche l'impiegato che faceva 
un anno di sacrifici. La Bus
sola era a suo modo anche 
un locale di massa con prezzi 
proibitivi. No. le mie .-celte 
sono nate in altro modo ». 

Come? 
« I prezzi, ma poi la con

vinzione che in ItaLa. come 
in tu t to l'occidente la gente 
latorera sempre meno, avrà 
sempre più tempo libero. Sì 
c'è disoccupazione, ma si può 
s tar certi che si risale la 
china. E allora ognuno dovrà 
avere la pagnotta assicurata 
compresi i soldi per diverti
menti t:po questo I prezzi 
.-ono ba.v-i e lo .-pettacolo di 
aita le ta tura : pacano quelli 
che nella boxe si chiamano i 
post, ring, le prime file che 
mi consentono d. fare :1 
prezzo 'poh!.co" DCT i\ c:o 
vsn:.vimo i'un.t er.-.t.ir:o 
.-enza .-old:, lo studente, la 
ragazzina ». 

C'è qualcuno che non crede 
molto nei .-'jcoe-.̂ s. economie: 
d: Bussoladoman: e parla di 
>uo: rovc-e: f.nanz:an. 

« In trentadue anni non ho 
mai avuto la firma disonora
ta . nessuno m: avanza una 
.ira. Quando mi sono sgan
ciato dalla S. NC Bussola i 
m:ei collaboratori hanno avu 
to il loro .iborso. Controlli 
pure, vada alla Camera del 
Lavoro d; V:areg*.o. Non d:a 
retta alle ch:arch.cre non so 
no una pedina di nessuno 
Bene:.: di Prato? Gli pazo 
reiolrtrrr.er.te trenta milioni 
all 'anno per l'affitto de! ter
reno Tut to qui. Lo ferita 
sono in forma e m:'..arda:.o 
r.eUVn'us'asmo =. 

Entusiasmo per far cosa? 
e II iOgr.o e questo: fare d. 

Bu.moladomeìni un best.or.e 
f..v-.o da 10 mila posti come a 
Tokio. Chicago, Madrid per 
gli spettacoli ì meeting spor 
ti vi, la boxe. 1 convegni, i 
congressi Una specie di sa 
lotto del.a Toscana ». 

Sulla consolle accanto alla 
scrivania c'è un plastico. :1 
progetto della ditta tedesca 
che copri gli stadi per le O 
limpiadl. 

Bernardini lo guarda, il 
suo sogno e quello. Sarebbe 
Ingiusto cominciare a ripar
lare di piani regolatori e di 
scelte urbanistiche; sono 
quasi due ore che si parla. 
l'intervista è finita. 

Daniele Martini 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Daoli - Tel. 675.744 
(Bus 6^-10-17-20) 
Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19 . Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Soia 
num. Doppio bar e seti service. Una conver
sazione. un giornale, un po' di musca? Alla 
piscina Coìtoli c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti 
PISCINA LA PAVONIERfc • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle 23 lutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuo/i servizi: 
è come ss fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti fino 
e tarda notte. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Ch'usura c i t i l a 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 234.332 
'Aria cor.d. e refrg ) 
Aud»ciss.mi porno g.ocni tra una donna e dje 
uom n. Femminilità con An ce: A./.r.a, J ; ; 
q j r s W e b : - e H? nz Sc - in : \ ' V M 15) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 10. 23 .50 . 22 .45 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
( A - 3 cond e refr'g ) 
P R I M A 
U i b- ' : 3- tc * ' T I 03. z ;s:e: Tre canaglie e un 
piedipiatti J co o- C:CT M re .e Oj.-o, M'-
c*iacl Co>!2r,: n B;m_rd E> cr. 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .15 , 20 .45 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.11U 
(Aria cond e relrig ) 

Bel Ami il mondo della donne. A co ori, con 
Jean-Claude Barca. Nathalie Nort. Miche! Do. d 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 17.45. 19 30, 21 ,30 22 .50 ) 
(Rid AGIS) 

EXCELSIOR 
Vìa Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond. e relrig ) 
La lebbre del sabato i e r i , diretto da isnn 
Badham A colori, ccn John Travolta. Kjren 
>-> iir» M i n » . 1» 1». jttt ( V M I 4 i 

(16. 18 20. 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via BrunellebChl - Tel. 215.112 
(Aria cond. i relrig ) 
(Ap. 16) 
Terremoto 10 . grado diretto da Ken t u r ; ; : 
Technicolor con Sjnehiko Wateie, 5 ro t j -d H ; 
yashi e David Freedman. 
Per tutti. 
(16 . 17,50. 19,20, 20 ,55 , 22 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Puzza Bivi urta • Tel. 663.611 
Ch'usura estiva 

ODEON 
Via dei Sassem • Tel. 214.068 
( Ari3 cond e relrig ) 
Femmina infedele d. Rojcr Vad in l . ' . i . . - ' J -
c;>,i 5>i\ ,3 Kr.ite! e Nathjl .e Di-'.oii t V M 1 1 , 
Ì R . J AGIS) 
( 1 6 , 17.45. 19,30 21 .05 , 2 2 . 5 0 ) 

PRINCIPE 
V'a C i v o u r 134 H - Te l r>75r-"Jl 
' A u 16) 
P j - I J re j o d Sani Peckmpah ritorna ,l :J ,JO 
.n.-iro ci,?. c n ; n u jmer cano Cane di paglia, a 
>.."> 3- . co i Du i ! n Hoftman e Suson Gco-ge 
(R J AGIS) 

S U P E R C I N E M A 
t'ia Cimatori • Tel. 272.474 

CI I I JSO 

ADRIANO 
Via Rotim<:nosI • Tel 483.607 
Domani vinco io Tcchn.color con Robb>- B.n-
san e Annette O'Too.c Per tutti . 
(16.10, 18.35. 20.45, 22 ,45) 

ALDEBARAN 
Via V. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva _-• 
APOLLQ. ' - ; — : 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, co.ifortevo.e 
e'ejante) 
Eccez ono'e l i n i d. suspense! Equs, a Colo -! 
con R ch;.-d Burion. Peter F.nch. Jenny Aju 'cr 
( V M 18) 
(15 . 17.30. 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D ESSAI 
Via Womaua 113 - Tel. 222.383 * j»* 
(Aria cond. e refng.) 
(Ap 16 ) 
C nenia e fantasc.enza. Solo ogg.. Bel. ssnin 
d sogni a i 'mat i di René Leloux e Roland To 
por. d3l romanzo di 5let jn Wul . Pianeta Sel
vaggio, Color L 1000 AGIS 7 0 0 
( U s 22 .45 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 212.178 
(Erotic M o / i e Center) 
Rapporto a Ire a Color . con Lucana PÙ.UZZ.. 
Mar angela M e a t o , Tony Hentony. 
(R tjasomaiete velato rn'nor. 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 
Homo S. Frediano • Tel 296 822 
Divertente technicolor! Allredo Allredo. d P e-
tro Germi a Colori, con Dust.n Holtman. Ste
fania Sandrelli, Caria Gravina. Per tutt.' 
(U s. 2 2 . 4 0 ) 

FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap . 16 e dalle 21 proseguimento in giardino) 

di Delmer Davos, Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo di S. Wilson. Con Richard Egan 
e Sandra Dee. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ar ia cond • r t f r lg. ) 
(Ap 16 ) 
D.vcrtentissimo ritorna il film di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miei. A colon, con Ugo 
Tognazz'. Gastone Moschm, P. Noiret, 5. D.o 
n.sio e D Del Prete. 
(R d AG15) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Chiusura estiva 

Tel. 470.101 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per ferie 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap 16) 
Un tranquillo weekend di paura di John Bo--
rr.'n. A co'an, con B-i-t Rù/no'.ii, Jon Vo -A! 
( V M 13) 
(16 13. 1S 25. 20 30. 22.45) 
Platea L 1500. 
(Rid ARCI, ACLI, ENDAS L. 1000, 
IDEALE 
Via Firenzuola Tei 50 706 
Motti peccaminose di una minorenne n !e:rn 
co.o- con Soija S *a- e V/arne F.'sncr 
( V M 18) 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. a relrig. 
,Ap. ?.e 10 antim ) 
Via Martin • lei 3Ò6.908 
( A - i * e jna • relrig ) 
(Ap. 16) 
Concerto con delitto, a colori, con Pater F*lk, 
John Cassaveìei e Blythc Denner. Per tutti . 
i R d A G I 5 ) 
( 16 ,30 IS 30 20 30. 22 30 ) 

M A N Z O N I 
La signora yioca bene a stop» g Colori con 
Ed..,g_. Feu„n Cz.lo G ullre ( V M 18) 
I L F O K I I C O 
Via Capo iU'l tuonilo lei. 675,930 
lAp 16) 
( I IV .' l'O .' I t C M d ) 
U i d v c t c ì t j i i n o l i n i d Ssrg.o Cotb-Kci 
Il signor Robinson, (< Mostruosa ito.-.a d'a
more e d'a.'ientura ») con Paolo Villaj. j .o • 
Zeudy Araja. Te:hn.co'or. 
(U s. 22 3 0 ) 
( R d AGIS) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 3òJ 067 
• Bus 17 • 
Cfi usura est,\ J 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
Chiusura cst.ka 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Te! 2?«.19tì 
(Ap 16 • Dalle 21 apertura delle porte l i tera 
li che danno sui giardino, fresco issicur»to) 
Rr?ss;jia « Il w z v t i nu JJ o-zine » I l r l t c m i 
di Harry Collins d ." ro iJ . 1 . .0 i P fotJs t 
W Orjto; O l o • L 700 
, U i 2? JOi 
V I I T U H I A 
\ a Pa - ' t i t.i • I ci 4MI Si'ti 
i.'- . s. . • • 
GIGLIO iGailuzzo) 
IVI. J0.4ÌI 4'.i3 

O j , ' .-31-) 

LA NAVE 
" « Vi I i n . i j r i .a . i l ! 
Oji j . r.po^o 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO CHIARDILUNA 
V'i Monte Uliveto tali.:. Vie -\ Aleardi' 
...Continuavano a chiamarlo Trinità .on Teren-
.c H 11 o LUi.i 5 •,. ucr Tjchn to'o 
( In C£i3 e1 i i ' ad ' i ivo ,1 I Ini \ arr J prò t t la 'o 
al 'Edil i a-> 20 30) 
GIARDINO PRIMAVERA 
V a D ' H O i>ol r j i r h o 
(Ap o-o 2 P Soldato di ventura co i Buri 
S.if-'cer. P'i lipi>o Roy. Co! ; - . 
( In c2So C ma'tc. ivo il f 'ni \err r pro'ettato 
i i l o : 5 j a n J . 
ESTIVO DUE STRADE 
Va rientse 12Hr • Tel. 2211 OC 
(O e 211 
Tre donne con S.'ie'iy Duvali, Jr? ì ca Rule 
C A S A D E L P O P O L O S E T T I G N A N O 
Via S Romano. 1 • (Hus Ih; 

ARENA GIARDINO S.M S. R IFREDl 
Oj-J r pOjO 

O-c 21 ) 
La vendetta dell'uomo chiamalo cavallo con 
R ch;-d Huir s 
C D . C A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V'.i lì emiliani. 174 • Tel LSI 4H0 
(Ap. 21 30 - i'. r'p:te il pr'mo tempo) 

D C l ' . i O v O G A L L U Z Z O 

C.D.C ARENA S M S . S. QUIRICO 
v a P - ina 576 • Tel. 701.035 
O / j r i.oso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

R O M I T O . ' , . . , < , -,• ! 
Via del Romi to 
O j j riposo 

ARENA UNIONE (Girone) 
O j i . riposo 

ARTIGIANELLI 
Via dei Serratili. 104 - Tel 225 0,7 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 100 • Tel 700 130 
(Ap. 21 - Se maltempo 'n sala) 
Br Mante. j / \ cn luroso Squadra antitrulla tr»-
vo.jenìe techn co.o-. con Tomas M i a i e Dev'd 
Hemminrjs Per tutti* 
( U s 2 2 4 5 ) 
Est.vo (Ap ore 2 1 ) 
Av/ inrcn'e suspcnc; Sette note in nero con 
Jcr-n le.- O'Ne II G Fezett E Stewart • J 
Tcmbur . A Color ( V M 14) 
Terrore e d ssacraz one L'esorcista di V/ . Fr ed-
k,n con E. Burstyn e Max Von Sidow . (USA 
1973 (R d A G I S ) . 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Porre a Fma • Rtn 31/ - 31 
•Ma-tcdi da-ì coto ai r^aarzi- Fra' Diavolo con 
Str».-> L : u ' e ' Ol .cr Hardy 
( U s . 2 1 3 0 ) Fer :!i e fesf-.o L 7 0 0 
C D C C O L O N N A T A 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287171-211449 
S.~to Kno - Tel. 442.203 - P. Raplsardl 

O-J-J' r'poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P i v a dona Repubblica • Tel. 610 083 
O - l ' - D O S O 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bur, 32 
SALESIANI 
La spirale del crimine 

Empoli 
CRISTALLO: rCn j s j - a e;: va) 
LA PERLA: Un) donni tutta sol i . 

Rubriche a cura della SPI 

^ Sportflash j? 
Giro delle valli 
aretine al 
lombardo Inselvini 

Ancora una \O\\A il ^. .o 
delie Vali; Are-line ha re 
g_s:ra:o il succe-s^o di un 
extrareg:onaIe, il .ombar-
do Umberto In.*«elv;n.. Il 
portacolori della Ltma d; 
Como .». è i m p e t o .n m.t 
n.era autorevole coad:u 
•«ato perfettamente dalla 
.-^quadra. R.maato \..tt.ma 
d. una toratura quando 
mancavano ventitré eh: 
lometr: a'.l'arr.vo. ha .-.o 
.-*:"j.to la ruota, ha rag 
2.unto •! draprxrllo de: fuc 
j . t :v : fy? pò- pro-egu.re 
.-••"> .tar:o \rr.~o .1 tra 
Guardo. 

A Massi il trofeo 
delle San Marco 

La pr^ma delle quattro 
prove del « Trofeo della 
Montagna Selle San Mar 
co» S^srrcmicrno Altipiano 
del> P.z/orn»' ha vis'o :1 
5ucce.-ùO d; un e.\traretr:o 
naie, l'alessandrino Fran
cesco Mas, del G. S. A-
miantite che ha impiega 
to 39' e 46" a percorrere 
ì 15 chilometri, fermando 
una media di 23.630. 

Una gara molto impe
gnativa: i corridori, dai 

cento metri .-ul livello del 
mare, oi aor.o ritrovati ai 
novecento nu t r ì dell'alti-
p.ar.o de*.V P.zzorne. Un 
percorro con tornanti du-
r.. curve a gom.to una 
d.etro l'altra, che non 
permettevano d; tirare il 
i:ato. Buona la prova del 
toscano G.gl: che e giunto 
al traguardo con un tem 
po super.ore a quello di 
Ma.->: di 4*5'. Al terzo pò 
.-to .-,. e c'.a.-.-:.f:ca*o Lan 
7om. quindi r<:7zi. e al 
quinto lo svede.-e Le.f 
Lunds'rom 

La coppa Martiri 
Montemaggio 

Domenica 6 agosto gran 
de appuntamento per il 
cicltómo minore a San Gi
rti.gnano: e :n program 
m<i la VII Coppa Mart in 
di Montemaggio prima .-e 
lezione per i campionati 
del mondo dilettanti. Si 
t rat ta di un circuito (San 
Gimignano. Castel di S in 
G.m gnano. Ix- Graz.e. Bi-
•. .o Nisio) che dovrà esse 
re ripetuto c.nque volte 
per complessivi 155 chilo 
metri. Il percorro scelto 
dagli organizzatori del 
gruppo sportivo Martiri 
Montemaggio. si avvicina 
molto alle caratteristiche 
del tracciato che 1 dilet
tanti dovranno affronta
re m Germania. 

Città, di Firenze 

TEATRO COMUNALE 
ENTE AUTONOMO 

Questa .sera, ore 21 

Domani sera, ore 21 

BALLETTI 
SINFONIA CLASSICA 
di S. Prokofiev - L. Dobnevich 

Primi ballerini 
Marga Nativo - Francesco Bruno 

OTELLO OUVERTURE 
di A. Dvorak - J. Butler 

Primi ballerini 
Carla Fracci - James Urbain - Lawrence Rhodes 

ROMEO E GIULIETTA 
(suite) 

di S. Prokofiev • J. Cranko - R. Fascili; 
Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain 

Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 
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. Ancora consistente la mezzadria 

Pochi i terreni 
* 

in affitto nelle 
campagne toscane 

Invito ai partiti perchè venga subito ap
provata dal parlamento una nuova legge 

I coltivatori diretti, ì mezzadri della Toscana con
tinuano con rinnovato vigore 11 loro impegno di lotta per 
il rilancio della nostra agricoltura, per lo sviluppo della 
imprenditorialità contadina e delle sue forme coopera
tive e associative liberamente scelte, l i fa t t l In prepara 
>Aon della granfie manifestazione nazionale di Homa 
molte sono state le iniziative e massiccia e stata la 
partecipazione alla giornata di lotta. 

Un primo risultato è stato ottenuto con l'approvazlo 
ne della legge da parte del Senato della Repubblica. Ora 
a parola passa alla Camera dei deputati e l'appello è 

quello di fare presto ad adottare unti legge chiara e 
applicabile fin dalla at tuale annata agraria. 

Pur fra questa grande spinta dei Coltivatori e la 
prima, seppure tardiva, risposta venuta da un ramo del 
Parlamento, c"è ancora chi si permette di dire che in 
fondo questo provvedimento non è poi tanto Importante 

Stiamo per un att imo alle cifre e vediamo .->e la 
cosa non è poi tanto importante. 

II signor Johan J. Scullj, consigliere principale presso 
!a direzione generale dell'agricoltura in nono alla Comu
nità Europea, affermava nel corso di una conferenza 
sulle forme di conduzione nella CEK, tenuta nel feb 
braio dello scorso anno, quanto *ei?ue: la proprietà co! 
Uvatrlce rappresenta 11 c:r; delle terre coltivate, l'af
fitto Il :i4r., la colonia parziaria il 2,7',. mentre le altre 
forme di conduzione si ripartiscono il restante 0,3 ' . . 

Questo è un dato di carattere europeo. Come vi si 
trova la Regione Toscana? 

I dati JSTAT al 3110 1975 danno il seguente quadro: 
- - la proprietà coltivatrice rappresenta il 45,9', delle 

terre coltivate (con 1*80,2'. delle aziende), la forma con 
salariati e 'o compartecipanti, la cosiddetta forma in 
economia, 11 46.4'. (con 1'8,5'r delle aziende), la mezza
dria e altre forme il 7,7',, (con 1*11.3', delle aziende). 

Questi sono i dati nudi e crudi della nostra realtà 
regionale ne! confronto con quelli di carat tere europeo 

Come si vede nella voce della nostra Regione scom
pare subito l'affitto, cosa questa non perfettamente vera, 
ma comunque presente In modo irrilevante. 

Ora le considerazioni da sviluppare sono molte: il 
ruolo della riforma stralcio e la persona delle imprese 
coltivatrici nel territorio delle varie Provincie, la collo
cazione della proprietà coltivatrice e dell'Impresa mezza
drile nei terreni peggiori, la produttività per ettaro 

Una cosa invece mi preme sottolineare del valore della 
nuova legge sui patti agrari ; che e poi uno dei nodi 

* centrali di tutta la questione, e cioè che cosa può signi
ficare per l'agricoltura toscana poter disporre di alcune 
migliaia di ettari di terreno a t t r ave r so l'Istituto dell'af-

j fitto. Oggi, pur non rinunciando affatto allo sviluppo 
, della proprietà coltivatrice, non è giusto investire molti 
* capitali nella proprietà fondiaria togliendoli all'inve-
/ stlmento produttivo. 

Questo fatto porrà a tut to il movimento democratico 
del grossi problemi; la elaborazione dei piani aziendali 
e interaziendali, l 'allargamento della maglia poderale 
attraverso l'affitto, la costituzione di cooperative di 
conduzione fra mezzadri, coltivatori diretti e giovani 
anche per una giusta e corretta utilizzazione di tutti gli 
impianti e le attrezzature esistenti, saranno le prime 
scadenze che le organizzazioni sindacali e professio
nali, forze sociali e politiche si dovranno porre. 

E' in questo senso che mi pare si potrebbe avanzare 
la proposta di un incontro fra tut te le forze politiche 
democratiche a livello regionale per insistere sul Par
lamento perché approvi in via definitiva, nei tempi 
più brevi possibili, la legge sui patti agrari questo anche 
In considerazione della disponibilità dichiarata dalle 

_ forze politiche , 

Emo Canestrelli 
(Presidente della Confcoltivatorl) 

Stabilite dal comune secondo i criteri regionali 

Fasce orarie elastiche 

Precaria la situazione ricettiva a Rosignano 

Alimentari o i turisti 
per i negozi a Pistoia ma mancano gli alberghi 

Varieranno a seconda del tipo di esercizio pubblico - In vi
gore da agosto per i negozi e i distributori di benzina 

PISTOIA - - Il Consiglio co 
munale di Pistola ha appro
vato ì nuovi orari dei pub 
bhcj esercizi, negozi e ch.itri-
butori di carburanti aderen
do cosi a quanto prescritto 
dal DPR 610 77 in materia 
di nuove competenze attri
buite ai Comuni anche sulla 
base del criteri stabiliti dal 
la Regione Toscana. I nuovi 
orari dei negozi e dei distri 
butorl di carburanti entre
ranno in vigore il 1. agosto 
prossimo e quelli per i pub
blici esercizi il 15 settembre. 

L'elaborazione di questa di 
sciplina e avvenuta attraver
so lo studio, da parte del 
competente Ufficio comuna
le. di diverse proposte che 
sono state vagliate e discusse 
con le associazioni di cate
goria e le organizzazioni sin 
dacall. Oli orari hanno, nei 
vari settori, una propria au
tonoma e articolata discipli 
na. Oh esercizi pubblici come 
! ristoranti, trattorie, tavole 
calde, pizzerie, birrerie, ecc. 
avranno a disposizione una 
vasta scelta di orari di aper
tura e chiusura In fasce che 
vanno praticamente dalle ore 
7 alle 01, mentre bar, caffè. 
gelaterie, pasticcerie ed eser 
cizi similari, dalle 5 alle 01. 
Fasce orarie che sono più 
ampie per quegli esercizi di 
somministrazione di bevande 
che avranno attività di svago 
e t rat tenimento come sale da 
ballo, discoteche, sale da gio
co e locali notturni. Per i 
circoli ricreativi In possesso 
di licenza di somministrazio
ne di alimenti e bevande, ol
tre alle fasce indicate per 
gli altri esercizi, potranno 
sceglierne altre che vanno 
dalle 8 alle 01. oppure dalle 
13 alle 01. o dalle 16 alle 01. 
o dalle 19 alle 01. I titolari 
di esercizi pubblici dovranno 
presentare domanda al sin
daco entro il 10 settembre '78. 
indicando la fascia di orario 
scelta e il giorno di chiusura 
di riposo settimanale e do
vranno inoltre presentare do
manda di chiusura facolta
tiva per ferie entro il 30 apri
le di ogni anno, al fine di 
creare una equilibrata distri
buzione del servizio nel ter
ritorio comunale. 

Per quanto si riferisce agli 
orari dei negozi, questi avran
no una diversa articolazione 
se si trovano in città o nelle 
zone montane e un orano 
estivo ed Invernale. Ogni set
tore merceologico ha, a sua 

volta, una propria articola 
zione. Cosi come hanno una 
loro articolazione anche gli 
orari per settori .ipecial: co 
me quelli delle piante e liori 
che sono, spesso, collegati a 
quelli dei cimiteri. Anche gli 
ambulanti e ì girovaghi do 
vranno adeguarsi a questa 
nuova e più razionale disci 
plina degli orari, osservando 
lo stesso orario 

Por quanto si riferisce in
fine agli orari dei distriim 
tori di carburanti, questi pre 
vedono per 11 periodo estivo 
(che va dall 'entrata In vi 
gore dell'ora legale alla sua 
soppressione) 7-12.30 e 15,30-
19.30. mentre per 11 periodo 
invernale 7-12.30 e 15-19. Oh 
orari valgono anche per le 
domeniche e i giorni festivi. 
considerando che i distribu
tori osserveranno la turna 
zione del 25 per cento nei 
giorni festivi e il sabato po
meriggio con l'obbligo della 
chiusura del giorno non fé 
stivo successivo alla domeni 
ca lavorativa. 

Diverso è invece l'orario dei 
distributori per le zone di 
Cireglio. Le Piastre. Valle del 
Reno. Pracchia e Spedaletto. 
I distributori di queste zone 
montane a-oerveranno la tur 
nazione del 50 per cento nei 
giorni festivi e nelle dome 
niche con l'obbligo della chiù 
sura il giorno non festivo suc
cessivo alla domenica non la-
\orat .va e mezza giornata i". 
mattino del martedi. Un eie 
mento, già in atto, ma deci
samente innovatore per que
sto importante servizio, è 
quello dell'obbligo ai gestori 
di pubblicizzare l'orario e le 
turnazioni degli impianti me
diante l'esposizione di appo 
siti cartelli che informano 
l 'utente anche dove può tro 
vare il distributore di ben
zina aperto più vicino. Il Con
siglio comunale ha provvedu 
to, sempre nel settore del di 
stributori di carburante, a 
definire anche I periodi di 
ferie per l'anno 1978. 

Giovanni Barbi 

Una sorta di numero chiuso nel turismo del litorale fra Vada e Castìglioncello 
Necessario un collegamento tra Aziende di Soggiorno, Comune e Regione 

Per i fatti della prima prova di luglio 

Squalificato fino all'80 
Zedde, fantino del Palio 

Alla sua contrada, la Tartuca, è stata inflitta 
una deplorazione per l'innovazione della pista 

SIKXA — La giunta connina 
le di Siena ha preso venerdì 
scorso le sue decisioni n me
rito ai fatti del l'alio di lu
glio che videro coinvolti i fari-
tini Leonardo Vit; (letto Ca
napino e Antonio Zedde detto 
Valente e le rispettive contra
de. la Tartuca e la Chioccio
la. Antonio Zedde è stato 
squalificato fino all'80. 

Il fantino, proprio in occa
sione della prima prova del 
2!) luglio fece cadere da caval
lo in maniera non regolare lo 
avversano provocando quindi 
fra i sostenitori delle due con
trade una gfc/. " ^ ^ W ^ f n T T g ; 
con diverse |>ersone e l i cce lo - ' 
vettero medicare al pronto ! 

soccorso dell'ospedale. Antonio 
Zedde è stato dunque squalifi
cato in seguito a questi inci
denti fino al 1980 mentre la 
contrada della Tartuca ha 
avuto una deplorazione per 
l'invasione della pi»ta quando 
ancora era in corso una pro
va. Nessun provvedimento in
vece a carico della Chioccio
la die aveva preso parte alla 
rissa con alcuni contradaioli 
vestiti con gli antichi costumi. 

La giunta inoltre lui chiesto 
a tre fantini. Salvatore Ladu 
detto Ciampino. Adolfo .Manzi 
dotto Ercoli - - - - - -
fìlli Ue*M*W!silano."n viricTTore"" 
del Palio, di giustificarsi per 
il tardo debutto alla partenza. 

Intervista a Sergio Bernardini, inventore di Bussoladomani 

«Ho miliardi di entusiasmo» 
Difficoltà finanziarie? « Nessuno avanza da me una lira » - Progetti: « Fare del tendone di Lido 
di Camaiore il salotto della Toscana » -1 retroscena della rentrée di Mina ed i termini del contratto 

Mina, ritornala r*centemen»e a BuJioladoman e, nolla foto p.ccola. l'imprtsario Bernardini 

Dal noitro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — 
L'Appuntamento £ per le un

dici Alta CMeMn uffici dlrr 
zione mngfluino A un centi
naio di metri dallo chapi-
tenu di BuMolAdonun: MA 
biAOgnA «postare subito l'ori
n o : si comincia con un'ora 
di ritardo. Cete urgentissime 
4 impellenti — ai .«oius.\ con 
Tjrfrbo Sergio Bernardini — 
*jrt» convocatone improvvisa 
tfaW uffici dell'esattoria ni 
-Lido. Hanno voluto vedere. 

recente un maresciallo drl'.a 
jardia di finanza, il oomrru 
\. con Mina dopo \* rivela 
^nl a scnMtione dei fr.oma-

?
31 che parlavano di \ent l mi
lióni A serata. Un colloquio 
w t v e , tut to rrgol.Tc. il pa 

feti di BussoYadnmanl ha 
feientalo 1 documenti ri
desti con la eifr* pattuiti» 

-Dtr la grande rem re italiana 
«•Ila cantante : dodici milioni 
•^«esibizione per una quindi 
.Cina di serate scaglionate fi 
rio a settembre con U posMhi 
Ut A di nuovi contratti per 
•Uri spettacoli. Il tutto con 
rautorii«azionc drKf autorità 
elvetiche e del conso'Mo 

L'Intensione sarebbe quel'a 
di cominc.are a parlar .^ubHo 
Ai Mina, del grosso colpo di 
Hcrnardini che è riuscito a 
portarla al pubblico italiano 
dopo sei anni di assoluto d: 
\orz:o. del p:eeo".o « caso •> 
che ne e nato <• che ha mo
vimentato il mondo delio 
spettacolo n i n n i n o della sta
gione Ma non si p.io. basta 
qualche piccolo convenevole 
d*inlz.!o ciie Bernardini se ne 
appropria e parte per la tan
gente riuscendo a parlare A 
ruotai Ubera, intersecando un 
discorso nell'altro, facendo 
nnv.r.d:. eh .neon , nr . ra te sul 
rìi.-oor.-o di partenza, improv 
vts; senrtt d'.aiettlcl. Imprima 
le. rLvdule; tut to da so'.o. E' 
bastato eh? aprUst il taccul 
no dicendo che mi auguravo 
che l'intervista non fove 
Multata e che facevo affida 
memo .sulla sua fama di 
buon parlatore perchè lui a-
pr.-i.-o :! rubinetto. 

« E* l'esperienza che mi fa 
parlare; sono timido non ho 
una cultura smisurata, ho il 
mio diplometto. ma sono 
t r rn tadue anni che mi trovo 
nello spettacolo, questa è 1A 
mìa trcnia.t-r^.pgirna traversa

ta Prima ero ni t.mone d. 
ur.a Raffaello, in "verchla 
troia delle Foce t te ' e questa 
che ho in mano ora .<ono 
dieci Raffaello Anche so mi 
trovo In una situazione pre
caria. senra uno .«patio a 
di.-posiz.one a carattere con 
tinuativo con !o spauracchio 
continuo dei p.ar.o recitato
re Non vo*iio vivere n•..-.-ur.a 
battaglia con eli amm:r...-tra 
tori, ma un bestione come 
questo può stare in v:ta solo 
£«* ci credono tutt i e invero 
c'è una causa in pretura por 
ché ho fatto una gettata di 
cem?nto di un paio d: cent. 
metri, sono nel *ruai cerne se 
Avessi costruito venti pa'at».i 
senta au tomta t lone . Sono 
preoccupato per il permeAso 
a singhlorro che mi concedo 
no. A questi live ili bisogna 
programmare con anni di An
ticipo: Ad esemplo Mina... » 
Ecco, finalmente, si parla di 
MinA. come è arrivato al 
colpo grosso? 

« Di colpi grossi ce ne sono 
stati tanti nella mia carriera. 
Prima di rispondere devo di
re che sono un g ravo mar
tellatore. Ad esemplo non c'è 
Pasqua o Natale che non mi 

faccia vivo con Sinatra per 
fargli eli auguri e per invi
tarlo per la centesima volta a 
venire a cantare da me. Ma
gari non verrà mal ma non 
ìaascio la presa. Con Mina ho 
sempre avuto rapporti ami
chevoli. Tacevo tournée con 
lei e Gaber iet to otto anni fa 
in tu t t ' I taha e ho sempre fat
to il pieno. E anche lei l'ho 
martellata convinto che è 
carburante .sicuro per qual 
siasi impresario: Mina rimar
rà nel ricordo denli italiani 
come Coppi. Meazza. la Cal
ìa.5;: e l'equivalente italiano 
della P:af per ì francesi ». 

I teleioni dell'ufficetio (un 
« BiL-.-o'artomani » dietro la j 
scrivania alto un paio di 
metri, manifesti :••••-ornlciati j 
di bis; citilo .-potlacolo. in un J 
ans?o'.o una cas.-aforte sr; i 
e .òtopo tipo banca del Wèst) | 
continuano a martellale, j 
Bernardini non risponde: al i 
za .-olo quando dall'apparec j 
ch:o viene un lei??er..^.-;mo ' 
gracchio. Spiega. « E" un * 
.»e<rr.ale convenziona le. vuol j 
diro che vogliono proprio I 
me p 

E poi dà disposizioni per 
una trenua telefonica di 
qua.che decina di minuti L'in
teri i.-ta r.parte Gli :n-J<.ct\.--
s. Ta.-to economico per cani 
uomo rii spettacolo « E~o-
r.om.ci? » chiede Anche, ma 
anche »rro.-si bidoni se ce ne 
sono 

« Ite. d: .-orate a r.mossa 
ho eoi.» zionato un d scroto e-
ler.co Ma forni, come si dice 
in ioreo. o spettacoli da po
midori no C è s ta to pero un 
m.-iir» esso clamoroso, quello 
con Frazier. L'avevo v.-to aa 
La.- Vt-^is. can ta t a un po' a. 
!a Bus:ajl:or. e e p.i: a \o . a 
bat tuto d a y proprio in quei 
lo set t .marx Prt\-i una sberla 
rr.omoribilo. d.t 3>ì m.'.iom: il 
pubb l io lo od.a \a . non >->p 
portava che a\os.-o .rifranto ,l 
ni.to ci: Clav Su! p a l a m t t o 
di Bo'.ozna rio-.e canto arri
varono a ,-crivcro pr.rr.a del 
i'c-.h zione: v.\a C.<i\. abb^s. 
.-rO Fra7ior •» 

E il ritiro dalia Bussola e 
la nasrita d: Bu.-seladc-min! 
è tut ta una scelta o c'è anche 
un po' d» insucce.-v-o montan
te? 

« No no e una scolta 
Qualche e.omalista ha fatto 
molte confetture ma eroda. 
por t renta anni ho fatto 
l 'imputato numero uno d'I I 
taia per ì prezzi e ho deciso | 
di cambiare. Dicevo: quanto 
mi costa portare alla Bussola 
i! tale cantante? Ics. Quanti 
culi a sedere ho? Questi. Il 
conto doveva tornare Sentivo 
che allora ta gente poteva, la 
mia e l'ultima generazione 
del benessere sfrenato, non è 
più tempo ». 

Hanno influito in qualche 
modo in questa convinzione ì 
fatti del primo dell'anno del 

'69 davanti al suo locale: in
cidenti t ra dimostranti e pò 
lizia. spari, cariche, gente al
l'ospedale. un ragazzo rima
sto su una sedia a rotelle? 

« No. se avessi deciso di 
lasciare ia Bussola per que
sto sarebbe s ta ta paura. Del 
resto anche il loro obiettivo 
era sbagliato: nel mio locale 
veniva si anche Moratti, ma 
anche I'imp.egato che faceva 
un anno di sacrifici. La Bus
sola era a suo modo anche 
un locale di massa con prezzi 
proibitivi No. le mie scelte 
--ono nate in altro modo ». 

Come? 
« I prezzi, ma poi la con

vinzione che in Italia, come 
in tutto l'occidente ia gente 
lavorerà sempre meno, avrà 
sempre p.u tempo !il>ero Si 
co ci,.-oooiipi?:one. ma .-i può 
s tar certi che si risale la 
china. E al.ora ognuno dovrà 
avete la pagnotta assicurata 
compresi ì so'di per diverti 
menti tipo que.-to I prezzi 
sono bassi e Io spettacolo di 
alta lo -.alura: r»cano quelli 
che nella boxe .-i chiamano i 
p«sti rimr !e pr.mc file che 
mi consentono di fare il 
prezzo "politico'" per il g.o-
vanissimo. l'umver.-.tano 
.-onza soldi, lo studente, la 
ragazzina ». 

C'è qualcuno che r.on crede 
molto nel successi economici 
di Bussoladomani e parla di 
suoi rove.-c: finanziar; 

». In trer.tadue anni non ho 
mai avuto la firma disonora
ta nessuno mi avanza una 
'.ira. Quando mi sono se in
cinto daha 8 NC Bussola I 
mie. collaboratori hanno fivu-
to .1 loro ,-borso. Controlli 
pure vad* alla Camera del 
Lavoro o. V.a re 22.0. Non d.a 
retta alle chiacchiere non .-o-
no una pedina di nessuno. 
Beno..: di Prato'1 Gli p,.2o 
ro2olrtrmorite trenta milioni 
aù 'anno por l'affitto del ter
reno Tut to qui. Lo feriva. 
sono '.r. forma e miliardario 
nell'er.tiL-iasrr.o » 

Entus.asmo per far cosa? 
« Il sogno è questo: fare di 

Bus.soladom.in; un bestione 
fi.-vso da 10 mila posti come a 
Tokio. Chieaeo. .Madrid per 
sii spettacoli. 1 mectln* spor
tivi. la boxe, 1 convegni, l 
congressi Una spec.e di sa
lotto delia Toscana ». 

Sulla consolle accanto Alla 
scrivania c'è un plastico, il 
progetto della ditta tedesca 
che copri gli stadi per le O-
limpindi. 

Bernardini !o guarda, il 
suo sogno è quello. Sarebbe 
ingiusto cominciare a ripar
lare di piani regolatori e di 
scelte urbanistiche; cono 
quasi due ore che si parla, 
l 'intervista è finita. 

Daniele Martini 

ROSIGNAN'O - Le strutturo 
alberghiere che vi sono nel 
comune di KnMguano. non 
possono contenere l'affluenza 
dei villeggianti, elio è vera
mente notevoli'. Nei la si-or»a 
stagione gli indici di nleva-
ziine si fermarono .su due mi 
lioni e Ó(K) nula presen/o. K" 
pur vero che vi sono gli ot
to camping nella zona di Va
da ilio ufficialmente arrivano 
a seimila .x)-ti. n.a ilio du 
rante la stagiono si trasfor
mano in vere e proprie ten
dopoli dove ritroviamo il vi 
vere confuso e disordinato 
delle grandi città. Anche gli 
italiani hanno scoperto il gu 
sto della vacanza sotto la leu 
da. un tipo di stazionamento 
mobile che fino a |>ochi anni 
or sono eia esclusivo apj>aii 
naggio degli stranieri. A qui1 

sto tipo di turismo si aggiun 
gè in particolare sempre 
quello che riguarda Vada, il 
pendolarismo del sabato e del
la domenica che fa salire in 
modo sostanzioso lo proscn 
ze. E questo fenomeno si sta 
accentuando ' maggiormente. 
Le prinlo indagini registrano 
Un 'Aumentò del 23 per cento 
rispetto allo acorso anno. -

Nonostante l'aumento del 
pendolarismo, le attrezzature 
ricettive rimangono sempre 
insufficienti per Tar fronte in 
modo adeguato alle esigenze. 
Vi è da segnalare una sta
si nella costruzione di allar
ghi 0 pensioni, alcuni dei qua
li sono stati trasformati in 
mini appartamenti, che nel
l'intero territorio comunale so 
no 150 per complessivi 1 .r>(M) 
posti letto persona, ai quali 
si affiancano lo 1.300 licenze 
di affittacamere che Tanno sa
lire la capienza a |x>co più 
di cinquemila posti. Se pren
diamo. ad esempio. Casti-
glioncello. una delle più note 
cittadine balneari della costa 
tirrenica, vi sono soltanto 3ii 
alberghi o pensioni e 600 af
fittacamere per complessivi 
3.600 posti letto, contro i cir-

iKK). d ^ . i d u di C'amiiio.cg_ 
a f r o r t e dei !*S5rni^ 

per non-parlare dei 30.000 di 
Riccione. 11 fenomeno si ag
grava maggiormente in loca
lità come Rosignano Solvay. 
con soli quattro alberghi e 
413 licenze di affittacamere, e 
Vada che può solo contare su 
sette alberghi e 30 affittaca
mere. raggiungendo appena i 
1 500 .-«sii letto. K Vada nel 
la zona della Mazzantn e del 
Molino a Fuoco è in conti
nua espansione dal punto di 
vista turistico. Le strutture 
all>erghiere s|>.irisconi> com
pletamente nelle zone collina 
ri del Comune per le quali vi 
sono valide prospettive |H?r Io 
sviluppo turistico, stabilendo 
un nuovo rapinorto mare colli 
na fsì trovano a 56 km. dalla 
costa ). 

C'è da chiedersi: un prò 
gramolato svilupixi del setto 
re alberghiero come potrebbe 
incidere sull'incremento, turi
stico? Da qui la necessità di 
un collegamento con la Regio 
ne per rendere oberanti an
che nel nostro territorio le 
leggi promozionali nel setto 
re. che sono pressoché sco
nosciute. t rn collegamento tro 
le associazioni turistiche, le 
aziende di soggiorno e la stcs. 
^a Amministrazione Connina 
lo. per redigere un piano di 
sviluppo che parta dalla real 
tà obiettiva c-ist««itc. Non 
possiamo restare al « numero 
ch'u-o » dio con il tempo fa 
reblie incanì renire una -itna 
zioi:e che già ntrei denota i 
suoi limiti. Lo sto--o 23 p< r 
rent-i drlle ia=e sfitte, dio in 
n.a*.-ima parto -i trovai o nel 
la m i n di Castiglionveiln i o 
me seconda casa per un i-ertn 
numero di proprietari fatolto 
si. è un nsnello negativo del 
problema. Né il fenomeno del 
l'affitte camere puA da solo ri 
solvere il problema della ri 
oettività. Oi corre pertanto un 
Ttano programmato di svilup 
pò del turismo in tutti i suoi 
flsncMi. anche in riferimento 
alle iniziative promozionali 
che acquistino prima di tutto 
cred'bilità negli operatori eco 
norrii 1 interessati. 

g. n. 

Una spiaggia di Castìglioncello 

Un programma di ricerche del CNR e dell'università di Pisa 

Scavi archeologici all'Elba 
nella zona del Castiglione 

Alla riscoperta della storia quotidiana dei minatori e dei fonditori del
l'era etnisca - Ma sono già passati i tombaroli e i cacciatori di tesori 

PORTOFERHAIO — I tavoli 
su cui hanno disegnato e man 
giato 1 bambini nel corso del-
l anno . .-ervono come sgabel
li per «li oppiti. Due aule 
sono state uiuezzate a dor 
l imono. Gineceo, Androceo; 
la terza funziona da .-ahi ope
rativa. Al muro carte topo
grafiche, .sui piani t rammen
ti di ceramica e blocchi no 
te.-. Lo c a n e evidenziano una 
area di mi. 50x20 sulla som
mità di una colmella Vallo di 
S. Martino dove si trovano 
le rovine di quello che gli el 
bani chiamano il «Castig'.io-
ne ». 

Al po.-to ilei bambini nella 
scuola ci sono ora 1 [cercato
ri che si occupano di ricer
ca archeologica. Sono docenti 
e .studenti della Università di 
Pi.sa, tecnici, to po'grati del 
CNR. Sono in tant i che risul
ta impossibile riportare tutt i 1 
loro nomi citiamo per tutti , la 
profe.ssores.sa Orinitela Pan-
crazzi elle dirige lo scavo e 
che risponde per prima alle 
nostre domande. Per iniziare 
chiediamo quale siano i rap
porti ohe intercorrono con la 
Amministrazione Comunale 
portoferraic.-e. Le risposte so 
no Improntate ad una certa 
soddisfazione, si mette in ri
salto la disponibilità elle In 
linea generale è stata dimo 
s t ra ta ina anche i concreti 
aiuti forniti come questo sin
golare e fnince.-cano « resi
dence » o gli operai del Co
mune che sono slati inviati 
a collaborare aeli scavi. 

Non facciamo domando t i r 
co-stanzìato su quello che po
trebbe emergere dalla t o n a 
delimitata dalle rovine etiu 
-soho. nò .sulla datazione elei 
materiali Minora reperiti, nò 

tantomeno Milla originaria do 
-stillazione doll'aiea. Su quo 
stl argomenti torneremo quan 
do lo .scavo .saia 111 una Lise 
più avanzata. .< D'altronde di 
co ancora la PioL.ssa Pan-
crazzi sulla presenza eiru.-ia 
all'Elba si hanno ancora ele
menti sommari, proprio per
chè 1 dati in possesso sono 
abbastanza approssimativi, si
no ad oggi si sono condotti 
.studi di carattere complemen
tare come quelli toponomasti
ci per esempio, ma l'attivi
tà di scavo è limitata ». 

Qualunque sia la fortuna di 
questo'cantiere II Ca.-ti*!lóne 
dovrebbe dare quindi prezio
se indicazioni, fornire un con
tributo di accrescimento del 
patrimonio culturale dell'iso 
la in un versante, quello ar
cheologico. che deve acqui
stare una propria dimensione. 
Il fatto che l'isola In quei 
secoli non sia stata sede di 
importanti città necropoli non 
impedisco che nelle sue terre 
si possano leggere le pagine 
di una .storia minuta, quoti 
diana, la storia dei minatori 
dei fonditori 0 delle loro toc-
nologte. i confini della cui im 
portanza pei la comprensione 
sia dei processi storici gene 
rali. sia della vita reale del
l'uomo. è senza dubbio note 
volo. 

L'interesse dogli enti loca 
11. della scuola, la partecipa 
zione della gente può appoi 
ta te correttivi alla endemici 
caion/a il: mozzi dio ca'at 
tor://a la ricerca scientifici 
in o-ini campo nel no.-tio pae 
se. Anche per l'Elba il d:.-;-or 
so è proponibile, coinvolgere 
la gente puntando alla cica 

zione di una coscienza a re lieo 
louica di ma.s.-a che non >i 

gniLeu organ./zare squadre di 
cacciatori d: tesori (peraltro 
ino.-:.-tenti>, di raschia to i fot 
Il di fondali o terroni, ma 
«•duearo la cittadinanza al ri 
spetto 0 dalla con.-orvazione 
delle testimonianze del p.i-
sato. a vigilare affinchè chi 
con il passato Intende avere 
un rapporto individualistico. 
oicolstiiio. . mischino -. alitila 
margini ili manovra sempre 
più ìi.-trelli e non sia loro 
consentito ne rimuoverò uti'o 
Ioana nò l a m e mostra In .-a 
lotto Anello al « Castiglione >• 
gli archeologi li.nino avuto la 
sgradita sorpresi di trovare. 
di fronte ad una so. lo il: 
« burhi » tra l'altro recenti 
Qirndi se si faM crescere una 
domanda di cultura, si acqui 
sfera no; confronti dello s" 
ili decis'onali \u\ potere con 
trattunle dì cui si dovrà te 
nere ben conto quando dovrà 
essere decisa la collocazione 
dei reperti, la crr-az'o.ir di 
strutt ' t re ohe li rendano « !ep 
cibili » d i l l i gente. Il fumi 
ziamento di nuove rieerehr. 

Sergio Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
POGGIBONSI 

T E A T R O I T A L I A : Pericolo ns9li 

P O L I T E A M A : (Ch.jso per f e r e ) 

AREZZO 
O D E O N : L'ape reg :na. di M . Far-

VIAREGGIO 
CENTRALE: Cor-.o rossa non a.-.-a. 

. I m o sca.po 
COLO: L'uomo r?:no 
G O L D O N I ! Il to!o»lc e KInq Kcn;; 
O D E O N : La l ibbre del e b ^ l o sera 
• U P E R C l N E M A t Lo ttalls-.e 
i D E N t II triangolo delle Bernvide 
P O L I T E A M A : It «'ono- Rab nson 
ESTIVO BLOW UP: Comma 22 
i S T I V O G A R D E N : Ye'; il o 9 = ^ e 

dr\ .ente» f io secolo 
EST IVO T I R R E N O : Le b r ' ^ e del 

PLÌDO DI CAMAIORE 
N U O V O T I R R E N O : L i a / / c n ' j - e 

di B «Ica e Berne 
EST IVO G I A R D I N O : Guerre i te ! 

TONFANO 
ESTIVO GIAROINO: P n l r » re ta 

FOCETTE 
ESTIVO LE fOCETTEt L n?«?- i " -

te ¥3 l i COI *9 o 

FIUMETTO 
A U R O R A : M z pece ti n» ' . - ) i io a? 

MONTICATIMI 
KURSAAL: La r e l i t t a del g'reca-

logo 
EKCELSIOR: Pe- cY «uona la 

A D R I A N O : M » n ; vi-s sera s te-i» 

PISTOIA 
LUX: fCVi:»'_-S e?» r i ) 

GLOBO: Una donna ipreg ud'ce'a 
alla nce-te del pe ie re . « Prima 
d fa e 1'emore ». a colo-i co i 

• Tony Sintieir. Melinda Cu'cher, 
V M 13 

LUCCA 
EUROPA: Age-i!e 0 0 7 un» e s i t i -

ta d. d'3m?iti 
M I G N O N i (Ch'usura attiva) 
M O D E R N O : (C i iusu- j est. .a) 
ASTRA: L J bimbolona 
CENTRALE: La m:-.d m a 

PISA 
ESTIVO LA LUCCIOLA ( T i r r e n a ) : 

P;pei no e C. nel F;r V.'esl 
A R I S T O N : Superb i i 
O D E O N : La pò .- i "n:r .n ~3 13 

legge 35s^i\e ( V M 14) 
ASTRA- Be-~^>c,? i l l i i u -n» ; d : ' ! j 
I T A L I A ! (Ch usura -?!••.») 
N U O V O : (CN _-,u-a est .-.) 
M I G N O N : (Cn.usu'a est Y E ) 

LIVORNO 
SORGENTI: V r . : .! vz fz 'o ' • ? . 

sr»t-i per p.- no 
JOLLY: A s t i t - 0 0 7 T*u ' id»rb; I 
G R A N D E : Le t o - io detrtt <• 
M O D E R N O : Gu--re p »-«ts-; 
L A Z Z E R I : (Cri uso per le- e) 
G R A N G U A R D I A : Scil i*» a » u ' t 

CASTÌGLIONCELLO 
C I N E M A CASTÌGLIONCELLO: Ot 
21.4S l? i aM -ro U T » T t i 
LA P I N E T A : O-e 21 .45 La ste-i-

""pORTOFERRAIO 
ASTRA: 0 - » « ' » t e ' r i * 'a -" ' * '*"' 
P I E T R I : I -co-" ' . rar#"c i l ! . de ! 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY- fo-e 7 M S ) 

Nill l>!»"»1'i C»-t3-3 t " e " 3 
ARENA SOLVAY: fo 'e 21 45 ) 

G j » : - « s'è' ! - i 

CECINA 
G I A R D I N O DEI T I G L I : Gli tm-

i U I , T : 1 I do b : j i ' i f 
M O D E R N O : La ' r b b e ti' s ib i lo 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : No«e-.e-!3 

DONORATICO 
A R I S T O N : A-j'-i!c 0 0 7 T i n i : - D , l | 
ETRUSCO: (Marina di Castagneto): 

SAN VINCENZO 
V E R D I : (o-e 17) A ino .*»--

•_ j t ro rei.o sp*: e. ' = :? 20 30 
r r ? S 0 ) L» co-ia p •_! psr.-i 
•'.-" -r tndD 

T I R R E N O . C ^ o ' ! 3 
CENTRALE: G o nr> d (e i 's 

GROSSETO 
EUROPA ( I ) : I 5 de: e I T J I T I 

5 • : : e'e 
EUROUA ( 2 ) : 52 -oi K I V 
M A R R A C I N I : U u .-••ma f j " a 10 a 
M O D E R N O : E * ' " ' c i 'a b - n i n 

de se-s 
O D E O N - ( C i ui-j e - - fer e) 
SPLENDOR: (Ch uso per fe- 'el 

MARINA DI GROSSETO 
A R I S T O N : B -tl> « j i d » » 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : lo - A i - , e 

ORBETELLO 
IL T IRRENO- C i p ' : d« r- j -sv-

•,i«!i !•- -esse'* 

MASSA CARRARA 
MARCONI: E r t e / o - i rr.j i te »•-

q*i »ct e^'e • Il c o v e D-Mu'e », 

V'»- ce i C - - s'op^er Lee. Pe 
e ~ C j i ' i - 9 ( V M 1 B ) . 

NEI NEGOZI 

/emaforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento | UOMO 

sconto 30% confezioni 
DONNA 
RAGAZZO 

file:///orat.va
file:///entl
http://pr.-i.-o
http://di.-posiz.one
http://Bus.soladom.in
http://profe.ssores.sa


PAG. io / livorno-circoscrizione n. 6 l ' U n i t à , martedì 25 luglio 1978 

La sirena del Cantiere Navale 
scandisce la v i ta nel quartiere 

li lavoro nella fabbrica da sempre ha segnato la storia di Borgo — Una 
classe operaia combattiva e responsabile — Una mostra ne illustra le lotte 

Circoscrizione n. 6 in cifre: 
territorio, popolazione e voti 

I L T E R R I T O R I O - La cir
coscrizione n. 6 include il 
centro c i t tad ino in torno a 
Corso M a z z i n i e le zone di 
via San Car lo . Borgo Cappuc 
cini e via Roma, sono com
presi Inol t re i nuclei di più 
recente espansione a nord 
della via Montebel lo E' deli 
m i t a t a dal Fosso Reale, via 
Ricasoli , v ia M a r r a d i . via 
Baclocchl, via Roma, piazza 
M a t t e o t t i , via Montebel lo 
Complessivamente la circo 
scrizione si estende per una 
superficie di 1370 000 m q , 
con una popolazione residen 
te di 15 468 uni ta . 

L E E L E Z I O N I — I l 12 giu
gno 1977 si tennero a Livor 
no le elezioni per i Consigli 
di circoscrizione, l 'elettorato 
della circoscrizione n 6 
espresse queste preferenze 

PCI 
PSI 
M S I - D N 
D P 
PRI 
P S D I 
D C 

voti 
4915 pari al 55.0/ 
807 
253 
150 
401 
181 

2202 

904 
3 02 
1.68 
4,49 
2.03 

24.67 

Presidente della Circoscri 
zione e L a u r a Bandir t i 
( P C I ) , questi i responsabil i 
delle 6 commissioni di la
voro-

Sicurezza sociale, Luigi Del 
Re ( P C I ) . 

Annona , A lvaro Baggian i . 
( P R I ) . 

Scuola. Fabr iz io G i a n f r a n -
ceschi. ( O C ) , 

Assetto del terr i tor io traf
fico, polizia, Roberto De M a -
yo ( P C I ) ; 

Cu l tura . M a r i a Lucia B lan 
da ( P S I ) , 

Sport . Paolo C a n t i n i ( P C I ) 

Tende da sole 
LORA BARBIERI 

V i a Cecconi. 63 - T e l 808544 - L ivorno 

Mre 

I 
TRE 

MARI 

Verande alluminio 

Porte a soffietto 
KOW.O 
C'APPLXTIM, 15/79 
TKL. :iz.m 

I:\OIM s 
DA OGGI AL 30 LUGLIO 
IXCEZIONALi: OFFERTA 

DI ACQUISTO DI ROULOTTE*» 

I MODELLI 1978 Al PREZZI DEL 1976 
ESEMPIO: 

PREZZO 1978 L. 2.614.500 * 
PREZZO 1976 L. 2.354.000 * 
-f- Immatricolazione 

e collaudo L. 43.000 
l trasporto L. 20.000 

SU STRADA L. 2.417.000 * 
* IVA ESCLUSA 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 
L. 400.000 contanti - Rimanenza in comode rat» 
di L. 87.000 Iva corriD'esd - SENZA IPOTECA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE DI LIVORNO , 
VIA DELL'ARDENZA (La Rosa) - Tel. 30.011 j 

I.<« stili M del CiUitii'ie a p 
p j i t j c n i ' <ill<i c i t ta , ina pei lt» 
v e di Hoi »<> l ( e » <k Ih lm 
te M e piupaiit i ta pei p i n n a 
e più l o i t c Li- ti eie i *• «li qui 
sin connubio non stilimi» -.olo 
IH Ila im-moiia <h i più ,m 
/unii ma sopì a t t in to nel lai 
to tilt- il c i n t i t i e e li \ i m 
C* \ t u t t o incl i to dei ( alitici i 
M' d i l l o ",pn,to imitai io (i 
UH ntatoM intorno a loto t 
d( i liomliisiaiii -,eiitioM i 
fenil i m ouni lotta d< ini» ,,< 
tu a i d opc i .ua 

\ i ! ( alitici e t del ( a n t a 
r e \ i \ i L,ian pai te (lt Ila pò 
|M)!a/i(inc di Homo ta in illu
vie ini amie ì ed una fitta 11 
te eh p i n o l o (umilici ( io e di 
ai tintoli.ilo di-. ' tu >t ono in 
s eiiu un solido tt --Mito < un 
ni tt vo » he h _:a (abbi li a e 
( p i a m e l e II l a p p o i l o t i a le 
d m i ( a l ta t indili)!) ami iitt 
un lappoi 'o ci n'iomii o i In 
i c n d e (ompat ib i l i « el mdi-.pt n 
s.ilnli u t m ita piiKluitn i i d 
attiv (a ti i / u n la 1' pò i 
foi -M pili un lappoi to ( ultu 
ral i Min liliali « jnil i tno in 
Sicilie pei (|iiel ».,delti i n t u ì 
( io di li calili a n s a -.pi-i .in 
/ e < he IH 1 t DI so del tt mpo 
e non si mpi t lai ìlint ntt -, 
è u is tau i . i to 

HoiUo ha d.ito al ( a n t a i< 
fini) a st n t u e eh i ondiv idt i 
ne le s o m la Mia toni ti ta 
sol idal i ! (a l. iin.i solili , ine 
ta e h e d i n a «incoi oum e 
(he- si inan i le - ta nrul i nnpc 
Min ( h e la ("ne osi n / io iu ha 
in eoi-so eli i e a h / / a / i o n e at 
ti av i-iso mosti o e dibat t i t i 
sulla s t o n a elei Cant ic i e e 
eh Ile sue lotte I.a (abbi i< a 
ha i m p i f s s o al ( | i i a i t ic ic il 
scL'no di una ( l a s s e opeiai . i 
comba t t i va - les i ionsabi le . 
imitai M e r e n n a ( he ha teni 
p i a t o molte L'enei.i/ioni Da 
vanti a l le s tuo ie e pei le 
s t i a d e del c p i a m e i e i ( a n t i e 
risti sono h a ne melare e he 
la c l a s se opera ia è vigile nei 
pio dur i moment i d a t t .n 
eo alla clt-moi i.t/i.i ail.i li 
l ic i ta a l le istitii/iom t<l alla 
civile conv iven /a e poi .in 
c o i a ceni la fan tas ia fei v ì 
da ed o n u i n a l c elio pi in ene 
an i he d a l l ' a i t e de l loto lavo 
ro ad o r i r a n i / / a i f nul le o< 
e-asioni nelle (piali il |H>polo 
i n t e io e non solo la t l . i s - e 
0|H'raia e c h i a m a t o a fars i 
p ro tagon is ta del le lotte per il 
Li voto pe r r i n n o v a l e Tee ono 
mia e Io Stato 

Chi avi ebbe mai scornine-; 
so nei lontani anni 'fin «.he 
ii.ì epicllf lotte lunghe ed 
a s p r e e tl.t epa 1 v i tupe ra to 
« o n o r e v o l e i i i i n p i i i m r s s o i ne 
sai omino olla lumia Usciti 
u n i quel pati annoio piodut 
tivo ed indust r ia le cosi s u 
l u p p a t o ' C M F . S P I C \ . Can 
t i e i e e Hae ino di d y c n . m m o 
.sono l ea l t à di ouui na te in 
( p i e d i ann i , t e s t i m o m a n / a 
del la vista lumia della c l a s se 
ope ra i a e (li ehi ha di ro t to la 
ci t ta La felicissima sinibio 
si t ra costruzioni e r i p . u a 
zumi e- un pa t r imonio * he la 
\ o r n o pilo v a n t a r e con o rco 
ti ho e c h e con t enac i a ha 

dile-sii t (osti ulto qualificali 
dola 

O-ÌUI il C a n t ' d t ha un suo 
pi 11 M I sjia/ o ni 111 i oMi u 
zioiu spot i a h / / a t e eh picco 
le eliiiii iisiom i «un il HM I 
no nelle i ipa i . i / io iu e nei ca 
r e n a u m ha un posto el p n 
ino piano nel pai-se Quatto) 
dici piccole a/u-nde d i n "500 
dipendent i opc iano intorno al 
Cant ic i e ec| al bac ino nelle 
r ipa raz ion i . 100 navi con 
g r a n d e appor to di valuta e 
benché io eh tut ta la c i t ta , so 
n> in epiesti h e anni enti a 
te nella « rande v a s t a del 
Bacino Kcco poche c i t t e es 
senziah e si^nihc a t ive e lu
ci spingono ,itl anda i ( av .ni 
ti vei so nuove h a t t a y h e p< i 
compie t a l e le s»i i t tun del 
bacino e per un p-ano eh n 
lancio del se t to ic can t ie r i 

S'i' . 

La l a b b ' u a nini ha d ito 
solo lo sii i ito t oi'i 11 to del 
le lo'tt opt i a i e ha da to ali 
che t olile si mio tami 'b i lc 
di (pu sta e onci olezza il Cu 
colo \ s t i a un ( e i i h o eli vi 
ta i ultimili polii e a e i u u a 
tiva assoc ia ta nel (piale ( ìt 
tacimi e tavo la to t i s. l i t i o 
vano e vivono insieme 

K' st n /a dubbio un esoin 
pio or minale eh una uest o 
ne tu t t ' a l t i o ehe aziendali 
s t ica di un CR \ L e « he noi 
ci au i iuna i i ' o non n r ipet ibi le 

uaaaMH COME 

« Affoghiamo tra le scartoffie 
I consiglieri sono oberati dal lavoro burocratico che mol
te volte pone dei limiti al coinvolginietito dei cittadini 

NAUTICA 
TUTTI CON LA BARCA SI', MA POI 

Salyaguàrdatevi con indumenti 
tecnici adatti (completo valido L 23.000) 
Salvagente omologati Rina (L. 8800-9900) 
Stivaletti o scarpette e poi i maglioni Ourogan, 
i calzoni, le giacche, i berretti, ecc. che solo 

livorno 

SELEZIONA E PRESENTA PER I VERI MARINAI 

1.1 e a i ci 11 z oiu n i) in 
e ludi due i ioni »< sioi e i >, eh 
hui-M Mad zione n e ui si 
m a n . t t sta unni t pò di con 
tradeliz.oiu p r e e n t e ne l ' a 
nos ' i . i sue ie t t 1 ino ' o seti 
t u i mi . i t ' la p n < 'iza pi i 
li t in (tu i di din _'< MCI i / io 
n . epiella dei ' l . anz i m < 
q u - la de ' J ov m ' pi n i in 
n u n i e i o p u t t o s td c'ev i to s() 
no in m o l e fas i -,»' e p»ivi 
eli ass i s tenza t a 1 iMovain 
si i i l evano spess,) *t noi i .eni 
di en i i r s imaz 'o iH t i i i s di 
valori , ((in lt ic!. t ' ivo ( O H M 
guenzo eli au toehs t i u? une 

La e ire esc a z i o n e , ov \ ' a 
n ien te , non può o f f i u e sei 
luz on , a l t e n i i t i v e e p iob le 
n n c n e t r a s c e n d o n o la di 
in fus ione l o ' a e. 1 sponde co 
m e può alle vai e esigenze 
Auh anz i an i s a i a offerta <is 

s s»t nz t d o m a 1 m J I i' i. a 
ed uM ( f ni o sue i t,< m « u 
p i o t a un pò di 'e i i ip i a 
s ' enn i sì pe ,isa i l 'a r1- i ir 
tui \' oiic de \<n i 1 -oUt i I.I 
ne de 1 a socio i n 11 iz min 
lei nei 1 .nova u m e e s, 
sta d si ute ndo t \> i ^ ' l i > > 
(1 Hit Ite lt l Cllspo 1Z O'U •-
a in tnen t ì d IH mi • o po' sv o 
U< n iitiv i'a r l ' i . u \t t i n 
t u i a ' 

O l t i i a epiosto s, t n i n n a 
n o i vai pi oh orni -, 11 a i 
d t ovaio soluz on un >v 
lllllllt d t't in t lidi. si nini -
e lai i'e Acid i i t t u i t « si uno 
obe ia t ' ci l e o io bui x i a t i » 
ed (Mimili stiativ o «he mol te 
volte pone lniut i ili i no ' t t 
az ione di e o invo ' i i i inento il ì 
c i t t a d i n i , spesa i p i n o u n i i 
cipi a1 lav oio d'-lla i n i w i 
7ione > d i e M n la Lue i i 
H i a n d i . n s p o i i s i b e dell i 

« » Isole di tranquillità 
per difendere i Borghi 
Saranno demolite le costruzioni negli spazi interni e le sopraelevazioni 
posteriori al 1925 - Nelle aree disponibili nasceranno giardini pubblici 

p u n r n i s - ' o i i e U I ' U M V I I !K 
LI possibi l i tà d - \ o j , i, ,i 
t \ . ' i suoi t >v «- e -li i t o 1 ai 
i r . i « s s tono su i) p i.i • i t 

I i l l i ' l t i l 1 U ' I i l " l p ' i l i 

«au o i solt i " n // I ' I I t 
cl'siio ì b'i sono nei i ( d i ' 
n < s' i ho di 1 ' i a U ' i n ni 
si t ' ci t del i nani li a ni i 
to pr ti li o - t t ' t ì in t lJ io > 
C in* 'ni - t ( h i qtios ' ' i nno 
ani) imo r"iv ÌÌOI i 'o i n i l i 
Con,>a dt i l i ' s i i tm • e ht- ' t 
nost la i n IW i iz uni I. t tu 
iJ i n i ' z i to pe \ alni izzait lt 
* ad z (i ì ni e n ti < dt i ' > 
s ' i > ( p i a n i c i » 

\ l h b i t di otri' in ' t i \ f i 
to i oiiiunepit t-sistt I i ne 
cess i la di 'n ' f-rven u siili a s 
.se I to de' t e l i tot io e pi . 
q u e s t o i n e a b b tino «h 'os to 
nn cont i liuto di disi iission, 
a H o b e i t o Do Mava n-spoii 
s ab le a p p ' i n u ) dol1 i t uni 
missione i s - e t t o do ' t e a ' o 
rio t r a ine o po ' i ' i a t tu uit 
Kl o di ( p u l s a s i a l i a o e i - o 
na , ivendoli somnt i JH-I un 
a n n o m t e o può l ' U n n a i i i 
1 p iob len i ' a l t r o i r it m epu 
s 'o e t t o i o dal la sua u n o 
si ì z .one 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

Un giovedì 2? prossimo venturo 

SVENDITA 
DE FINE STAGIONE 

"»>\' T\ OAM.ANO C H I L S A . 

! [ ' -J03 J Us 

il^Ok.NO 

. _ i 

ib: LÌ 

_ i -

i i 

L'obie t t ivo che si e p i o p o 
s t a la c o m m i s s i o n e u i b u r -
s t ica del la c i rcoscr iz ione n *> 
e cpiello di inc ide te nel t es 
si i to ur lMno del q u a r t i e r e pe r 
m i g l i o r a l e la l ea l t à , ru i scen 
d o cosi a d ev i ta re il a s c i n o 
di d i v e n t a r e u n o s t r u m e n t o 
b u r o c r a t i c o a t t o a de ld ie ra 
r e concess ion i edili» io 

La c i rcoscr iz ione n 6 vie 
no ad a s s u m e i e un ruolo 
p a r t i c o l a r e con il nuovo pia 
n o r ego la to re genera le , che , 
a d i f f e renza del pie-cedente. 
fo rn i sce a l la fascia dei Bor 
gin iBo rgo Cappucc in i . Bor 
go SAI\ J acopo» u n a rivalli 
t a z ione s tor ico u r b a n i s t i c a I 
B o r g h i sono e on Venezia , a 
t u t t i idi e l f e t t i . il c e n t r o s to 
r ico d i Livorno, di q u ' la 
c h i a r a necess i t a di p r o c e d e i e 
a l ' a loro s a l v a g u a r d i a c o m e 
p a i r u n u n . o s tor ico c u l t u r a l e 

La r i s t r u t t u r a z i o n e u r b a n i 
s t ica dei Bor» ln p r evede di 
c o n s e m i e n r a la elemolizione 
del le cos t ruz ion i negli spazi 
In t e rn i e del le soprae levaz io 
ni p o s t e n o a al 1925 con lo 
ut lizzo di q u e s t e zone a ve r 
d e Di qui p e r t a n t o ' a noce-. 
s i ta della r i s t r u t t u r a z i o n e eli 
q u e s t a e di t u t t e le a l t r e 
zone verdi del q u a r t i e r e u l t i 
l izza te e non» che p e r m e t t a 
d. d a r e ai c i t t ad in i de ' l e iso 
le d i t r anqu i l l i t à , u n p u n t o 

d ' . n e o n t i o pei il t e m p o I d a 
ro. ma a n c h e e s o p i a ' t u t t o 
u n vitale p o l m o n e i i s a n a t o 
re . una ton to eli oss igeno m 
d i s p e n s a b i l e pei una vi ta 
s a n a ed e q u i l i b i a t a 

Q u e s t o l avo io ve r rà effet 
t u a t o con 'a ( o l l a b o i a z i o n c 
de ' l a - q u a d i a y i a i d i n u i de 
w n t r a t a , c h e p u r .svolgendo 
u n a «rossa mole d' l avon i 
n o n può s o p | i e n r e a t u t t e k 
necess i t a delle e ircose n z ora 
La eoin in iss ione in b a n a n i i. 
avva l endos i a n c h e della v.tli 
da co l laboraz ione degli s 'u 
d « n t i dell I s t i t u t o pe r genme 
tr i B u o n t a l e n t i . s«a m i n e 
g n a n d o s i alla def iniz ione d«-I 
la t>o7za del P a n o P a n i c o 
l a r e g g i a t o 

P e r (p ian to r u m a i eia 1 p rò 
blemi del t iaff ioo si a t t e n d e 
l ' a p p ' o v a z i o n e del p i a n o del 
t raf f ico che . p u r non togl ien 
d o la l b e r t n ind iv idua le elei 
la u t i l izzazione del mezzo 
p r i v a t o si r o m p o n e di etiti 
c a r e il c i t t a d i n o a l l u s o dei 
mezzo pubbl ico Q u c - t o un 
pl .ca n a t u r a l m e n t e un indi 
spe i i sab i ìe a d e g u a m e n t o dei 
servizi pubblici di t r a s p o r t o 
a l le es igenze del la popolaz io 
ne . s o p r a t t u t t o deal- o p e i a . 
del C a n n e r ò Nava le L n u i 
O r l a n d o c h e sono e-o3tretti .t 
r i co r r e r e ai mezzi p ropr i 
m a n c a n d o col lega m e n t i t r a . 

d ive i s i qua r t i e i d e l l i c i t t a 
ed il nos t ro 1" a i a p cab ik 
p e r t a n t o un e oUeganit ni > 
con t u t t e le zone della < i t ;a 
clic i spet t i t ia a t ro . g ì 
c a i di 1 «voio 

S c i u p i o pei e p u n t o ra -ua i 
d.t il C a n t a e, !a e a i n-. 11 
7 m e pi evede, a P ieve se i 
denza la u-Xi n e in azioni 
de ' l a P i a z / i L a ' i O l i . i ndo 
con l ' i s t i tuzione d ' w\ in 
p i a n t o semato i e e i.t piaz 
za. che r i m a n e al di t uo i i 
del le Lisce i c j o l e m e n t a u 
v e c i Utilizzata a naie h ( -
g o pubtilico t gì al u l to 

S t r e t t a m e n t e e o n n o s s o a 
que l lo del traffico e .1 p n ) 
b e l i l a d e . vi_'h u r b a n i Piu 
svolgendo una mole ndt-sc 1 
v bile di lavoro, a t t u i lmen 
t e ess i non r iescono a sop 
per i re , pei carenza di or^M 
m e o a t u t t e le i i c h e s t e el 
i n t e r v e n t i piovenie-nt d i t a 
c i n os( ri7ione s, a i i sp i . i 
p e r t a n d o che con il naowi 
c o n i o i s o ner .o - i i i i / i on ' t 
A m m i n i s t r a z i o n e comunale 
\ o g h a procedere ati un air. 
p l i an i en to degl o r g a n a i de 
c e n t i a t 

Per la commissione assetto 
del terr i tor io , t raf f ico p- l iz ia 

Roberto De Maio 

RISTORANTE 
DANCING il 

maroccone 
Aiiticjnaiio - Livorno 

Tel. 580.246 
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OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 
Argenteria e Articoli 

da regalo 
Via di Salv iano. 57 

T e l 408560 - L I V O R N O 

IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER IL BAGNO 

•r^TUTiT 
Vìa J. Sgarallino, 28 - LIVORNO - Tel. 402365 

Visitare io nuova esposizione 
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m ^ è I iniiv.un.iloiii un.i ninlK'plkii 
eli c l l I c V I o m là -illCiitodi l.illi cL'l Gialla 
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TRASPORTI INTERNAZIONALI 

GROSSI & CONTINI 
Scali Sa f f i . 21 - Te l . 36172-32036 - Telex 50160 

Magazz ino: V ia Pera , 29 

LIVORNO 

TYRRHENIAN SHIPPING COMPANY 
Agenzia Marittima 

di GIUSEPPE ARENZANI 

5100 LIVORNO 
Via Grande . 225 
Tel. 21466 - 24244 
Telegr.: TIRSHIP 
Telex 59209 TYRSHIP 

Filiale 
54036 MAfi iNA 01 CARRARA 

I. S. A. 
I ta Man Sh ipp ing A g e n c y 

LIVORNO - Via Buontalenti, 91/56 - Tel. 34.481/2 
Telex 59637 cEGHORN - Telegr.: ISASHIP 

SERVIZIO « FULLCONTAINERS » 
con partenze quindicinali per: 

DUBAI - DAMMAN - BAHREIN 
KUWAIT - BANDAR SHAHP0UR 

con possibilità di consegnare la merce in 
ogni città dell'Arabia Saudita - Iran -
Kuwait ed Emirati Arabi. 
Le navi sono dotate di mezzi propri per 
lo sbarco dei containers nei terminali della 
Compagnia. 

Impresa Sbarchi - Imbarchi 
Agenzia Marittima Spedizioni 

Deposito Contenitori 

DITTA FRATELLI 

Sgarallino 
: UFFICI - Via Villorio Veneto 21 - Tel. 38081-2329* 

| ; DEPOSITO - Via Enriquez - Tel. 407315 

! ' Telex 50373 FRASGAR - LIVORNO 

transaf 
mtemational 
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l \ INSIKMK DI IRASPORTT 
IMKRVA/JOWLI \I SKRVIZK) , 

DF:L (OMMKR(K) i 
IMKR.W/JO.YAU: I 

LIVORNO • Via della Madonna, 81 
Telefono 37905 - Telex 59221 

I 

RITAGLIA QUESTO SPAZIO 

SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
SPEDISCILO O CONSEGNALO AL MOBILIFICIO GIGANTE 
'AVRÀ! UNA CONSULENZA GRATUITA 
CON PROGETTO DI ARREDAMENTO E-PREVENTIVO 

*!M»^W<»MWM»¥W¥VVrt>l»»iW>»WI»<l<>»W»WW»W<W<WS¥**W^ 

: \ 

Mobilificio GIGANTE PINI 
VIA GRANDE, 45 - PALAZZO CRISTALLO • TEL 26195 - UVOflNO 

RM*MW|MMMM*M«M«MM m**"mmmmm 

T O / C O ORAFA 
argenteria oreficeria gioielleria pene corallo 

' orologeria articoli da reaalo avorio 

TO/CO ORAFA 
/igniflco: 

prezzo/risparmio: 
assortimento/qualità/garanzia: 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livorno-via grande,21-, 23 
tei. 0586-23208' 
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« IL MATTINO » - Unanime richiesta all'incontro promosso da Gomez 

« Rizzoli venga qui a spiegare 
in che cosa consiste l'accordo» 

Il presidente del Banco di Napoli conferma l'esistenza di un protocollo con l'editore, ancora non formalizzato 
Chiesta l'attuazione dell'art. 4 della convenzione che dovrebbe garantire il pluralismo meridionalista delle testate 

D u n q u e Rizzoli dovrà veni 
re a Napoli per a f f ron t a r e 
K il conf ron to » con le forze 
pol i t iche e i r a p p r e s e n t a n t i 
del le assemblee pubbl iche .sul
le u l t ime v icende de « Il Mat 
t i n o ». Ques ta — a l m e n o 
è la .sintesi di q u a n t o h a di 
c h i a r a t o ieri il pre.sidente de! 
B a n c o di Napoli P a l a z z i . 
in un incon t ro presso la pre 
s idenza del consiglio regiona 
le al qua le — ass ieme a 
pre.sidente del consiglio r"gio 
a n l e della C a m p a n i a . M a n o 
G o m e z - .sono i n t e rvenu t i 
r a p p r e s e n t a n t i del le forze pò 
l i t iche e .sindacali. 

L 'accordo fra l 'Ediine e 
l 'edi tore Rizzoli — protocollo 
predispos to , m a non a n c o r a 
formal izza to e .stato in pra 
tica c o n f e r m a t o dal pre.siden 
te del Banco di Napoli , che 
h a a n c h e voluto p r e c l a r e la 
q u e s t i o n e : d u n q u e . I m o al 
1982. Rizzoli c o n t i n u e r à a <?e 
.slire 11 g iornale . « Il vincolo » 
per u n a u l te r iore proroga de'. 
l ' accordo è d a t o da l le inno 
vazioni tecnologiche e da l 
nuovo .s tabi l imento cui R i / 
zoli dovrebbe m e t t e r e in uni 
in ques t i c inque a n n i . &>' ciò 
a c c a d r à , l 'accordo avrà una 
proroga di a l t r i c inque a n n i 
Ad ogni modo la even tua l e 
p resenza eli Rizzoli ad una 
nuova r iun ione e dovu t a an 
che al fato che lo .stesso Man 
co di Napoli avve r t e il « tuo 
*>o di fila » cui tla più pa r t i 
è s t a t o .sottoposto 

Le prese di posizione, an 
cora ieri, non .sono m a n c a t i . 
A p a r t i r e dal le cons ide ra / i o 
ni di E r m a n n o Corsi, del ia 
g i u n t a esecut iva della Fede 
r az ione della s t a m p a . « La 
p resenza di Rizzoli nel Me 7 

z o g i o m o — h a d e t t o Corsi - -
è oggi Ulto .sommato una pre
senza coloniale, da l m o m e n t o 
c h e da i suoi p r o g r a m m i non 
t r a s p a r e a l c u n a volontà me 
r idionah.sta. La ga ranz ia mi 
gliore è d a t a a l lora da u n a 
ges t ione che r i spe t t i la na t i i 
ra pubbl ica delle t e s t a t e ». 

I.o s t a t o de l l ' az ienda , inol 
t r e . .secondo il Banco non è 
poi d a b u t t a r via se « Il Mat 
t i n o » si è a t t e s t a t o sul le 93 
mila copie di t i r a t u r a e le 
inserzioni pubbl ic i ta r ie .inno 
in a u m e n t o . « Secondo il s in 
d a o a t o - - ha a g g i u n t o il 
c o m p a g n o Vignola. s '-greta 
r io reg ionale della C O IL -
s i a m o di f ronte a l l ' incapaci 
t à del Banco di Napoli , c h e 
a r s i s t e al r i d i m e n s i o n a m e n t o 
del la sua a t t i v i t à II Banco 
di Napoli , in sos tanza , viene 
m e n o ad u n a sua funzione di 
iniziat iva imprend i to r i a l e ». 

I n s o m m a , il d i v a n o t r a la 
n a t u r a pubbl ica del la t e s t a t a 
e la l inea di ges t ione è evi
d e n t e . Ma una l inea pol i t ica 
c o n f a c e n t e al la n a t u r a del 

i ! 

g iornale deve avere una .sua 
tu t e l a o degli s t r u m e n t i di 
vigilanza che c o n s e n t a n o la 
appl icaz ione del la convenzio
ne e della l inea p lura l i s t ica 
e mer id iona l i s ta che .-i r.-
ch iede ai giornal i di proprie
tà pubblica. Su ques t ' u l t imo 
p u n t o — come è de to a n c h e 
in un comun ica to emesso al 
t e rmine «Iella r iun ione - « è 
s t a t o da più pa r t i r i levato Io 
s tacco che il g iornale regi
s t ra di f ronte ai problemi 
s co t t an t i che affl iggono la 
C a m p a n i a e il Mezzogiorno. ' . 

Il compagno Michele San
toro, responsabi le del eoin.-
t a t o regionale del Pei per i 
problemi del l ' in! o r m a / i o n e . 
ha so t to l inea to a -aia volta 
lo sforzo che le t o r / e demo 
cra t ìche s la t ino compiendo 
in quest i giorni a sos tegno 
<lella l iberta di i n fo rma / io 
ne II p rob lema d iven ta a n 
cora più grave quando , co 
me sta accadendo , non M co
noscono 1 t e rmin i reali della 
convenzione Ed ime Rizzoli e 
le rec ip ioche ga ranz i e per .1 
Banco di Napoli e per l'ecl.-
tore . 

Le r ichies te dei connin.s t . -
una r iun ione promossa dal 
Banco di Napoli che veda 
r iuni t i i n to rno ad un solo 
tavolo «ili edi tor i e le forzJ 
pol i t iche per avere ch iar i 1 
tei mini de l l ' accordo: g a r a n 
zie più specifiche per le li
s t a l e di p ropr i e t à ilei Ban
co e non generici impegn i : 
s t r u m e n t i (li con t ro ' l o per la 
a t t u a z i o n e del l 'accordo 

T u t t i gli a l t r i in te rven t i 
- - Ingala iP.-di>. Amelia Ar-
dias t l 'Ili . Sc ippa p e r il Co
m u n e . Kitt ipaldi (Dei — han
n o so t to l inea to in par t icola
re il r ischio che a t t r a v e r s o 
l 'operazione Ed ime possa per
pe tua r s i nel Sud u n a presen
za colonizzatr ice e non un 
effet t ivo svi luppo edi tor ia le 
che pun t i a g u a d a g n a r e spa
zi di democraz ia a t t r a v e r s o 
la pa r tec ipaz ione . « Se Riz
zoli non acce t t e r à di venire 
qui — ha agg iun to in u l t imo 
il p re s iden te Pagliazzi — noi 
ne t r a r r e m o le conseguenze >. 
FI ques ta d i ch ia raz ione con
clusiva del p rec iden te del 
Banco di Napoli va ol t re .1 
va lo ie che egli s tesso av rà 
voluto a t t r ibu i rg l i , pe rché ia 
assenza di Rizzoli da un ul
te r io re conf ron to con le for
ze che ii s t a n n o b a t t e n d o per 
ia s a lvagua rd i a del « MaVi-
nc><; - indicherà c h i a r a m e n t e 
lessila. ( ipotes i di sj ' i lf lpuq^ 
E" c o m u n q u e ce r to che l'ar
ticolo 4 del protocollo di ac
cordo — che deve a s s i cu ra re 
il reale indir izzo plura l i s t ico 
e mer id iona l i s t ico delle testa
t e del Banco — verrebl>e m 
ques to modo s n a t u r a t o dal 
c o m p o r t a m e n t o di Rizzoli. 

Ancora 
un esempio 
di 
pluralismo ! 

E' prevista in un disegno di legge del PCI 

La Svimic : una società 
per le piccole imprese 

Dovrà consentire alle industrie minori della regione di operare in condizioni di concor
renzialità - La proposta comunista illustrata ieri nei corso di una conferenza stampa 

Gonialistwt/itimJhivtipimwH'iMiMn-,! 
vltieitmochelLMArriSOiliwntì 

un giornale 
per il mezzogiorno 

Un manifesto 
sul «Mattino» 

N». pvniui.-igg.vJ ai ,er. è 
l'aio tn.ato in klcin* •>-.« 
at !» città un ma:U!e'to >":> 
il q'J*.e » «aprirne ai | lu 
d.l.'i de iia.'nrnv !.*(4' '.'> 
) i u i < rmir. *iur-«* 0.1 Bar 
co ili Nipoti ni t-dji» ;j«r 
:t f*<t!or« iel Mirino a 
(Irli* «HIT >•••«•<• - dell'i 
rirnd* 

I: m»ri!r>-'o r firmi'.) d» 
10 dirgli « glomills:: drl 
S^'tlno, d i I M I flor:i» 
Itili di Sj*>.-t Sjd T Sy.»:' 
dei Mftuog.urr.o. il» 41 dei 
Mi poltrirvi d-:i F.i'nw 
SVfrwna .*• fìrruf d. altrr li* 
persone rhr h u n o JfTilnti 
tu 1 UHUtivt t g u » > d: 
«lami coulf i l di Ubbnr» 

N«t r-nml «curii l'ib.tmu . 
ila rito noto U putitone i 
defli ortLiHm! iintlim': d'i ! 
ftom»il»tl * dri pa!!gr«B<-i 
<WirEdUne «.'omi'i'o di R»-i 
dilior^ r Con»:f.io di Fab
brili! > tuli* i-onvwniti.r» tri _ 
B V H O di N'ip-'h «1 Ed.mn , 
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E* m u t i l e , o r m a i M I I I O 
i n a r r e s t a b i l i . 

Ci si s o n o m e s s i , a « I l 
M a t t i n o » , p r o p r i o di buz
zo b u o n o a d a r e e s e m p i di 
c o r r e t t e z z a d e l l ' i n f o r m a z i o 
n e e di p l u r a l i s m o . 

Cos i , d o p o a v e r c e n s u 
r a t o la p r e s a di p o s i z i o n e 
d e l l a g i u n t a c o m u n a l e d i 
N a p o l i , h a n n o d e c i s o - - for
s e p e r r i m e d i a r e — d: d a r 
c o n t o d e l l ' i n i z i a t i v a d i po
l i g r a f i c i . i n t e l l e t t u a l i , con 
s ig l i d i f a b b r i c a e g i o r n a 
l is t i c o n t r o la c e s s i o n e p e r 
15 a n n i a R izzo l i , s e n z a ga
r a n z i e , d e l l e q u a t t r o t e s t a 

t e di p r o p r i e t à de l B a n c o 
di N a p o l i . 

M a M t r a t t a di u n p l u r a 
l i s m o c h e < s c o t t a » , evi
d e n t e m e n t e , e i n f a t t i — co
m e d o c u m e n t i a m o qu i so
p r a — ecco c h e p r o f e s s o r i 
u n i v e r s i t a r i e u o m i n i di cul
t u r a d i v e n t a n o ( a h . q u a n 
t o i n g i u s t i f i c a t o d i s p r e z z o 
r a n c o r o s o ! ) « a l t r e d i c i a n 
n o v e p e r s o n e * e i c o n s i g l i 
d i f a b b r i c a d e l l ' A l f a Ro
m e o . d e l l ' A l f a s u d . d e l l a 
S e b n . d e l l a M a g n a g l i ! , del 
la F a t m e e cos ì v ia d i v e n 
t a n o T a l c u n i c o n s i g l i d i 
f a b b r i c a *. 

Aperte le iscrizioni alle 150 ore 
I-a FLM di Napoli comu

nica d i e .->ono a p e r t e le iscri
zioni ai corsi de l le 150 ore, 
per il c o n s e g u i m e n t o del la 
licenza media . 

Le iscrizioni si possono 
fare p resso le scuole med ie 
dove si svolgono 1 corsi 

I corsi sono sera l i , g ra tu i 
ti . Si possono iscr ivere t u t t i 

1 l avora to r i occupa t i . di.-,oc- j 
c a p a t i e ca.-^alinsibe, pu rché 
a b b i a n o c o m p i u t o il 16. a n n o 
di e t à a l l ' a t to del l ' iscr izione, i 

P r o s o la Fede raz ione Me
ta lmeccan ic i — s t re t to ia S. 
A n n a al le Pa lud i n. I lo — si 
possono ch i ede re u l te r ior i in- ' 
formazioni . Il n u m e r o di te- I 
lefono è 264966. I 

N o n .->i p a r l a , n a t u r a l 
m e n t e , d e l l ' a d e s i o n e d a t a 
a l l ' a p p e l l o d a s i n d a c a t i , co
m i t a t i d; r e d a z i o n e , o rga 
n i z z a / i o n i d e m o c r a t i c h e . 

Ne si p u b b l i c a la d u r a e 
f e r m a p r e s a di p o s i z i o n i 
de l l a f e d e r a z i o n e n a z i o n a 
le d e l l a s t a m p a r e l a t i v a 
a l l a s t e s s a v i c e n d a . 

C o m u n q u e , vog l i a o n o , 
M a z z o n i , a l l ' a p p e l l o s; so
n o a g g i u n t e a n c o r a ieri le 
a d e s i o n i di l a i ig i C o m p a 
g n o n e . d i A u g u s t o M u o j o 
d e l l ' A n s a , di F r a n c o Cuo-
m o d e l l ' A v a n t i ! . di A n t o n i o 
De Voo. g i o r n a l i s t a d e « Il 
M a t t i n o * e di q u a t t r o po
l i g r a f i c i . S t e f a n o A l b a n o , 
F r a n c o V e l l e t r i . P a s q u a l e 
G r e c o e S a l v a t o r e C h i r i e 
l e i son . 

I n t u t t o , a l t r e o t t o . . . per
s o n e . c o m e d i r e b b e r o gli 
a l c h i m i s t i de l p l u r a l i s m o . 

Nella joto: a d e s t r a , il 
m a n i f e s t o - a p p e l l o e a s in i 
s t r a . la r i p r o d u z i o n e de l l a 
n o t i z i a d a t a d o m e n i c a d a 
s II M a t t i n o *. 

Ogni settimana 4000 quintali vengono venduti clandestinamente 

Truffati 6 miliardi all'anno 
con la carne di contrabbando 

In questo modo non viene garantita neanche la qualità del prodotto venduto — La denuncia dei lavoratori 
comunisti del macello — Proposta tutta una serie di iniziative che dovrebbero contenere il fenomeno 

Q u a t t r o m i l a qu in t a l i d: 
c a r n e v a n n o in c i rcolazione 
senza passare per il mace l lo 
c o m u n a l e d' Nai>o!:. Q u e s t a 
c a r n e di c o n t r a b b a n d o , (ieila 
q u a l e non .sono srarant . te né 
la q u a l i t à n é la p roven ienza . 
fa r i s p a r m i a r e ai commer
c i an t i qualcosa come .-.ci in -
l ia rd i a l l ' anno , ma la cifra 
è forse a n c h e magg io re p e 
one . com'è n a t u r a l o , con que 
s t a c a r n e smerc ia t » c i a l d e -
st i n a m e n t e non es:.-te p.>.vi-
bi'.ità d: un cont ro l lo 

I l avora tor i co:nun.. i t : d e ' 
mace l lo h a n n o d e n u n c .vo 
q u e s t o s c a n d a l o con un ni i 
n i fes f .no e sMi ino a p p r o n 
t a n d o u n a serie d: : i , ; . i : ; - . " 
p e r far M che il commerc io 
m e n a l e della c a r n e m a t e . l a " a 
t e r m i n i . 

In effet t i . ; >e: mil iardi il. 
cui p a r l a v a m o p r u n i .->no 
f r u t t o d e ; m a n c a t i p . i ^ . ime i r . 
de l l ' IVA (18 per c e n t o a ' . i 
p roven ienza . 14 per ernia ma 
n u t e n z i o n e . ca r i co e sca r . co 
14 per c e n t o t r a s p o r t o del la 
c a r n e ) , sia d a p a r t e de ; com 
m e r c i a n t e a'I 'inerotv-o c h e da 
p a n e de ; d e t t a s i . a n : e che 
n o n f a t t u r a n d o '.a merce r••* 
sce anc l ie a n a s c o n d e r e :'. .-uo 
r ea le giro d: affar . . 

Inopportuno 
provvedimento 

delle TPN 
Dal primo agosto scatterà 

un aumento del 20 per cento 
sui biglietti delle TPN. La 
decisione è stata presa ieri e 
ne dà notizia un comunicato 
ufficiale. Aumenteranno an
che gli abbonamenti su tutte 
le corse. L'aumento è stato 
deciso in base alla legge re
gionale n. 43 del 27 febbraio. 

E' un provvedimento deci
samente inopportuno, perché 
— tra l'altro — proprio que
sta mattina il consiglio re
gionale discuterà alcune pro
poste di modifiche alla legge 
l i questione. La discussione 
• sfata sollecitata dal PCI che 
fn questi giorni ha anche in
vitato le aziende di trasporti 
• «ospend*re ogni aumento. 

A ques ta s o m m a , c h e viene 
f rodata al io S t a t o , si devono 
agg iungere : d i r i t t i fissi, u n a 
o t t a n t i n a di '.ire al chilo, che 
non sono paga t i a; dipen
den t i del macel lo per com
piere t u t t e le operaz ioni ali '::i-
t e m o del ro inplo .vo comu
na le 

E d: quest i «r:.-«parm> a 
popolaz .one non >a nul la In
fat t i la c a r n e viene imme.--.-a 
>u! merca to allo >!esso prezzo 
d: quella del mace l lo com.i-
na ' e . senza n e m m e n o una r -
daz ione ci. prezzo che po-
trohbe ' i i r e n i . v a n i e l 'acqii .s 'o. 

I,a q u a n t i t à di c a r n e che 
non v e n e con'ro' . ' .ata d a ' \ e -
t e n n a r o e che a r r iva a ' : i 
di .-crtrazione è e n o r m e | i r -
t romi la qu.nt. i l i a'.la -o i ' i -
m a n a A quest i qu in ta l i de
vono essere a e i i u n ' i i d u r a r . ' o 
'.'epoca del c o n s u m o del suino» 
c r e a q u a t t r o m i l a q u i n ' a ' i d i 
c a r n e d: m r a ' e che v iene n-.a-
ce' . la 'o t i f fc a" m e n t e vx-: J'.Ì 
insaccat i e. invece, \ i e n e .in 
messo sul m e r c a t o de! con
s u m o al «le* tac i io. 

A quo.-*a - . t uaz .one i lavo
ra tor i de .a c e . I n a de'. PCI 
de" mace ' lo p.-opor.eor.o d: 
m e ' t e r e fine con u n a .-«*r •* 
d: "iTZiative ohe tuie' , no. .n 
p r . m o / l o c o '.a s a lu t e eie". 
c o n s u m a t o r e che con il s-.-"»'*-
ma di . n v a r e la c a r n e CÌT'*:-
' a n i e n t e ^: macel la io non p' iò 
o.v=oro >r.irint-to 

Per q;:«\vo : lavorator i co 
n i i i n M : 1: i n n o p ropa - to 

O d: e f fe t tua re un . r . r o i r r o 
t ra la r app reses i t an / a ,i-1 

lavora tor i e il d i r e t t o r e del 
macel lo comuna l e :ì vet»r:n.t-
r:o provinciale , il c o m a n d a n t e 
d o l a G u a r d i a d: F . n a n r a ì 
responsabil i dell " u f f i c o d-
s t r e t t u a l e del e impviste. l'uf
ficio IVA provinciale , per con
cre t izzare u n a lo t ta fa t t iva al 
con t ra bilancio della c a r n e . 

O d: :.-!.tu:re u n con.-o.z.o 
promo.'v.-o da l la Regione 

per r ende re p.u eff iciente il 
servizio 

S o n o due iniz .a t tve che de
vono essere i n t r a p r e s e a! più 
p res to Lo dicono sia la e.fra 
eva.-a d a . c o n t r a b b a n d i e r i di 
c a r n e sia le notizie a l l a r m a n t i 
che p rovensono da a l t r e c i t t à 
d ' I t a l i a dove è s t a t a messa 
in commerc io c a r n e che non 
p resen tava requisi t i o t t imi d: 
commentiti: ', i ta. 

Era privo delle autorizzazioni previste dalla legge 

Chiuso il Teatro Tenda a Casamicciola 
Fra sfato aperto sabato - Bagarinaggio a Pompei per lo spettacolo di Buazzel'i 
Fermati due giovani • Più di 4500 spettatori domenica per le «Nuvole» 

I disoccupati ? Che aspettino 
Ch.cdere <tl gorcrnn <i. rLijnVare gii mpt*gni più lo'.'.c 

o.w/rm r,ei onfront' d' Sapoh e p n mite d-<altt'<i *ar,}>!>e 
(ìu>>q'.ir tri i'iuii'.e * / a l i en i ' / ». A quc-U: srigulart' cricìu*' i:e 
«• giurì'ti I ITI il t K'ina ». ri un ari-.^nlo di cTimcnln ad una 
rei ertfe dichiara:i'>nc d e ' c-mptiann (icremicco. d-M'.>.« ;rc co-
mimale a'.ln programrrìaziii' e. 

I •; iVjmeir.» — tanto J- .T fare in e-emu-> — • pre'--i.d:,re 
una n<r*»A?rt chiara, tiri r~,<CO\lr'i precido *ul ^i.anz'arten'iì 
g'à previsto di r/<r*i pe r migliaia di di<r>ccux>ati. Per il n > -
rncnlo. inr'aU:. c'è <->.-» ura data or e'i'iiira enr ro CHI I c>r<i 
d'irrai'T) -viziare i y> <crTt ,"i'jre) Co^n. allora, bisognare fare? 
Scrivere al gnrern., :,t.a iteli a leverà JXT .nvitarU, ,1 »ii>i vre K-
cupar*.'. <J fare emi cn.'njfl" Ma <i. 'r.'.l t i d^vcuikT'. di Sa
nili ; n < ^ . a ^ v l ' u r c . f." i t , ro? 

ripartito' 
) 

Oggi 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Alle o.v 1!̂  a S a n O io r^ .o 
c o m . t a t o d i r e t t . v o e s rup j io 
cons i l i a re sulla s . t u a r i o n e 
a m m n i . M r a t i v a con Dottor:<ii 
e Vio lan te : a Vicaria a l le ":7 
c o m i t a t o d : r e t t . \ o zona ".n-
d u s t r a l e con I m p e g n o e Tu-
be lh . a S e c o n d i z l . a n o 16". 
a l l e ì3, c o m i t a t o d . re i t .vo . 

R I U N I O N E DI ZONA 
A Ca lo r i a C e n t r o .\\.c o re 

13.30 r iun ione svi, con-u ' . t on 
con Orpel lo . 
F E S T E D E L L ' U N I T A ' 

A Stel la Mazzola a l le ore 
18.30 r i u n . o n c s eg re t a r i d i 
sezione dell» zona sul pro
g r a m m a della Fes t a del l 'Uni
t à zctiale con N. F e r r a m o l o . 
R I U N I O N I DI CELLULA 

A S a n Lorenzo al ie o re 
18.30 n u n : o n c cellula T P N con 

D e m a t a . a B<**r.o.. .il.e lo^<0 
( t i .u l . i I taS.dt - r e aii / . i . t t . \e 
d-̂ 1 p . i r t . to do,v> l , i v c m b l f i 
r eg iona le con ( ì u a m i o r C\> 
I r e n e o A Pom. i t . . ano <t t i - . -
z.io d i . e t t : \ o de l l 'A l t a Ro
meo j ' : le ore 17.31 u i n Ce:-
oone 

Domani 
ATT IVO REGIONALE 
SUI PIANI DI SETTORE 

Alle o re 18 nella fede.a-
z:one d, Napoli ^. t e r r a un 
a t t u o r e s . ona l e de . lavora
tori con iamot i MI « P i a n : di 
s e t t o r e e m.z ia t ive a 1.vello 
re-zi ona le •». 

i n federaz icne allo ore 13 
r i un ione del c o m . t a t o c i t ta-
d .no F G C I . 

A P o m i e k a n o . d o m a n i , al
le 18^0 a t t i vo dei circo.! del
la zctia Nolana sulle fe>'e 
del la « C i t t a F u t u r a » con 
Nushe» . 

K" .-.tato CO.U-.0 dopo due 
2:orn: il T e a t r o T e n d a in
s ta l la to a piazza S Baro. i ra 
.« C a - a n n c c . o .i li j e - ' t i r e del 
•ea t ro . A c r o m o K--pos;'o. :n-
l'att.. pur a v e n d o pr«'-ienta"o 
t u t t e le d o m a n d e p-.-r ot ie-
i.ere l 'agibilità non aveva ri-
ct-\ u to a m ora le r«l.r: - . e 
au to r izza / .OHI . che vendono 
conce- -e . c o m e noto , --o o 
dopo la vi.-«ra d. u n a >pec.a-
le commi-» .one 

Ma n o n o s t a n t e in (oinni:-;-
s ione non ave-«->e e f f e t t ua to 
il r . ' a . i l e .-opr.illuozo. - a b a t o 
.-vn.'-n :. Te.«*ro T e n d a di 
C t-amiccio'.a a'.t-va ,i;»erto. 
I.'a t ro ir.orno, domen .ca . •-! 
e.-.i - \ o l t o u n o -pt^ ' tacolo fon 
Iva Z a n . c c h . con t u ' t o .; tea-
t . o e - a u r . ' o Ieri -e ra . a. .e 
20. m e n t r e i? : - p e ' t a t o r . ->*.<-
•..ciò j . a afilii-'-ndo -:i2.i 
- pa . ' i . ( a r . i b .n . e r : t- pò :/ia 
iiar.no h o i r a ' o ' a " o 

ria ordì»io de . p re to re di 
I-ch;.i . i n f a ' t i . .. c o m p i e - - } 
e -*ato d . c h i a r a t o in.ie.b:>-. 
e .-tato p o - - o - o ' t o - e q u e - T o 
<d a p p o - ' i . •-:?;!!: Ade--o . 
p robab . ln .en to . An ton .o F.-po 
- ; o A\:A i ' au 'or izzazione a 
r a p i n e -O.II q u a n d o avrà 
' u n e le «a r t e n rt zola j 

. . . j 

Ba ja r .na^ i j io i'. T e a t r o | 
G r a n d e di P o m p e : Pu<i seni l 
b r a r e u n a notizia a - - u r d a . 
ni.t e vera Due siov.ini . :c-
fatt i , -ono .-tati f e r m a : : men
t re vendevano a c .nquece ivo 
lire d. p.u i b .e l .e t t i di :n 
i.-e-.-o al T e a ' r o dez l . -cavi 
archeOiOiZici I c o v a n i . di 
cu: non .-i conoscono i nomi . 
al m o m e n t o del f c .mo . ?ono 
.-tati t rova t i con :ndo.-.-o 
mezzo mi l ione di l ire. 

Domenica se ra per vedere 
lo spe t t aco lo di Buazze.li 
c ' e rano 4 500 pe r sone e n a i o -
>tante la p r a n d e cap ienza 
de; T e a t r o r o m a n o mol t i so
no r imas t i fuori 

Le difficolta della p i n o l a e 
nudi l i impre.-a della no- t ra 
regione .-ono al ( e n t r o di un 
d i - e j n o di leit.je de! gruppo 
regionali ' t.omuiii>ta. Il di 
-t i n o di le^'iii'. p ro-onta to dai 
con-i.itlitri comunisti Damele , 
InibriiKo. V iv . i , Tambur ino , 
.Savoia, è - ta to i l lu- t ia to ieri 
mat t ina in una i o n t e r o n / a 
-t . impa nella -ode del Ltiup|><) 
remoiialf del IJvi. 

11 punto (.entrale della 
p iopo- ia di ieun»' riitu.udii Ki 
( o-titii/ioiie di una -ni icla 
per ii/ioiii |x r lo s i i 'u i ino . 
appunto, della imp ie -a mino 
K . L.i S\ unii — (|iie-t<> il 
noinc t h e M propone pei' la 
-oiit là per «i/ioni - - na.-( e in 
pr imo luoito per lou-e i i t i re 
ali, imp ie - e minori d i l la 
no-,t!,i i-cuiniie di o|MT<trc m 
Kiiidi/ioiii di n ini o r rcn / ia l i t a 
r ispet to alle mipre -c olntoi)o 
litiche. Del re - to a l a e l l o re 
mona!e - - li,inno -p icca lo i 
lon-ii-'lieii «(iinuni-ti nel cor 
-o (lell'iiH olitili -- la iHie-- i -
tà di una i auen / i a di -.\ilun 
pò v u o n i e è - t a ta definita la 
Svinile i s c a t u r i r e (htll'imi Ti -
ca / ionc di due liin/ioni di 
st inte in un unii o oriiani 
sino: la futi/ioiie fiiiaiiziana e 
(piella di as ,- i- tcn/a industria
le. 

Il d ivar io , infatti, con le 
temoni del centro noid è do 
vuto a urlio alla p r e - e n / a in 
lineile a r e e di .società ed enti 
che ttià d,\ anni operano in 
(|iie-to M'UMI J. Secondo noi 

ha .spiritato il cotnpastno 
Benito \ i - c a - - la piccola e 
media industr ia deve svoluere 
un ruylo fondamentale nel 
l 'at t inuc^Tase econoini ia Pe r 
(|tlosto pensiamo che in omii 
reitione de\e e s - e r e a w i a t a 
una vera e propria pro-
mamni i i / ione a fai o re dell 'i-
ni / ia t iva media e piccola t . 
\ o n mancano , ovu 'amente , i 
n te r in icn t i alle leitai na/ iona-
li. alla Ivnnv per i! .Mezzo
giorno e a (niella sulla ricon-
ver.-ion, industr iale , con lo 
quali la propo- ta di le-tue 
coinuni- ta p revede una .stret
ta conness ione. L'obbiettivo 
di fondo è quindi quello di 
col l imate l ' intervento resliona-
I« con quello deuli enti che 
m'à uniscono pe r l 'oruanizza-
zione della piccola impio.-a. 

Ma c o m e -i art icola il di 
senno di leitL'e'.' La società è 
a p reva len te pa r t ec ipa / ione 
regionale (alla Renione s|K'tta 
il al pe r cento delle azioni) e 
possono e s se re suoi so . i enti 
pubblici, ( conomi i i . .società a 
p reva len te par tecipazione 

pubblica, aziende di c red i to . 
associazioni di imprendi tor i . 
coopera t ive . La Svimic ha lo 
-eopo in par t ico lare di rea-
! t / /u i t la r iqualif icazione e lo 
svilupiH) delle piccole e me 
d ie impre.-e. In ta l s e n - o es
sa dovrà p H i m u o w r e iniziati
ve volte a favorire fonne 
consortil i t ra le piccole e 
medie impreso per izli ap
provvigionament i . | K T l 'acces
so al c redi to , pe r la commer
cializzazione dei prodott i . Si 
affaiuriilnno. inoltre, t servizi 
<ii ass is tenza tecnico gestiona
le. di consulenza, at t ivi tà di 
r i i e r c a . Infine la Svimic Spa 
formula alla KcsMono ed aitli 
enti operant i nel set tore nro-
|x)-to volte al a qualificazione 
professionale d«i lavorator i 
e<l alla -pena l i zzaz ione dt i 
quadr i tot nu i 

Pei con-e-juire tutti quo-t i 
- op: - e detto e-pre.--amen 
te - - 'a -<K iota può avva le r - t 
di «nti remo-i.ili e di istjtu»! 
av< nti uni .malomii. del ie u 
m v i r - i t a notK-liè ilojli enti 
prepo-ti allo -v i lupp i del 
.Mez/osiorn»» •• d: quelli col
lcttati all 'ulti rvento s t raordi
nar io . L art icolo 8 pr«vede 
piti le -< ZUMI] dì lavoro : i cui 
-I ar t icola l 'attività de . la so
c i e t à : as - i - t enza tei u n a . or
ganizzat iva. i :e-t:onale: credi
to : tic ore a : innovazione e -vi-
iuppo tecnoloitiici: oruamzz.i-
z.oth- (onuiitTi ia!<. approvvi-
ÌÌIOI lamento. i muori azione. 

() u -ti due ultimi - e t t on di 
n t e r v e n ' o <orxt part i i filar
mi nte imp-irtariti in quanto , 
-oc-i indo i con-nt l ien ciimu-
ni-t i . molte di 11-- difficoltà 
del le n i e d v impre-c- ca -npane 
-ono rklvute a fatto i ile non 
-i ria -uffinente- « ono-.T-nza 
dei meri a*: -a c i . i«i!l.> .ere 
ì p-odotti . 

Inquini la . - m - - o an. ade 
m e la prodaziort di ques te 
irripre-i ron I r m a « piazze » 
adorniate m a r c a n d o chi tut to 
i iO-:dd(t t i ì r .duatori m i n 
m e n t a l i . Come -i \o(io. nella 
p m p i - t a di ledile -o ,t> pre--
vi-te le var ie forme di ci*> 
pe razione a t t r a v e r - o cui la 
media iniziativa può u-c i re 
dalle diffiiolta in i in si t ro 
va. ( A n c h e per questo — ha 
a j ^ i a n t o il compagno Michele 
Tambii r r ino. re la tore della 
le-iiCc _ r)<„ chiediamo < he -i 
p r i xeda quanto pr ima a l a 
-uà approv az.one ». « I-a -o 
c u t à per azioni — ha poi a ? 
giunto — può e—ere. inoltre. 
un .stanale po-it ivo. una sfida 
produtt iva a d i imprenditori 
della Campania . Certo è l'oc
cas ione di un e.onfronto mio 
vo t ra forze sociali, impren
ditori e governo locale >. 

Nunzio Ingiusto 

Denunciate presunte irregolarità del collocamento 

Tensione tra i disoccupati 
per assunzioni a Pomigliano 

Kp.sodi di ntolleranza a 
Pam.,m.ano |HM' U' .i-siin/ un: 
nelle- l 'abbriche della zona 
Durante una riunione a! Co 
ninne tra di-occupat i , r a p 
pie'-e.manti .sindacali e tiu-m 
!>'•' de'lla munta loinunule' al 
cimi i l i-oicup.it ' hanno aslm"e • 
dito i si'id icali-t; pi i ' -ent . 
Sei oililu I (llsoiciipul. l'utli 
i l o di loll inaii ieii to avivb!>c 
CO111U10--0 alcune* irreijo 'ariia 
ii i ' l l 'ellettuatv le ultime a-
sU'IZIOll! 

I. a.mtress.o.'ie a. s indaia l i 
-t. è - 'at . i p rontamente -tnt 

mattzzata dalla federazioni 
Cml Cisl l il «• dal consimili 
unitario di zoia con un volan 
ti io dove- si r ibadisce che |Hi' 
•mi avviameli : : al lavoro * e 
iie'ivssara) .1 ma-s .mo n - p e t 
tu disila lenite » e che il - u 
daca to è fe rmamente decise) 
a far rispettare' le m'adii.I 
torio. 

Dello ste'-Se) avvi-o è un 
comunicato della Klm e de-' 
nuisijtli di fabbrica .Miasmi. 
\ l fa Romeo, \ e r i t a h a nel qua 

le- « si loiidaiina il ttrave' a ' to 
d> tepp -ilio d cw. -ono sta" 

Importante decisione del pretore 

Reintegrati 10 operai 
della «Di Costanzo» 

Si è positivamente conclusa la vicenda dei dieci lavoratori 
licenziati dall' impresa di pulizie industriali « Di Costanzo » 
che aveva loro tolto il lavoro con la motivazione di aver 
subito la rescissione del contralto di appalto da parie della 
Deriver. 

I l pretore di Torre Annunziata, dottor Dente Gattola, ha 
infatt i emesso un decreto con cui ordina alla Deriver e alla 
« Di Costanzo » di cessare il loro comportamento antisindacale 
ingiungendo inoltre alla Deriver il r ipristino del contralto 
di appalto con l'impresa e a questa ultima di riassumere 
i lavoratori licenziati. 

C'è stato quindi il riconoscimento di un sopruso, di una 
provocazione, che da parte delle due ditte era stata portata 
avanti abilmente ai danni dei lavoratori . La decisione da 
parte della Deriver di scindere il contratto — con la motiva
zione ingiustificata che la « Di Costanzo » non garantiva la 
pulizia dei reparti — era infatt i venuta in un momento 
particolare di lotta degli operai per i l salario. 

Il provvedimento aveva più il sapore di una ritorsione 
che di una reale esigenza della dit ta. 

La risposta della CGIL era però immediala. Veniva infatt i 
presentato ricorso al pretore da parte dei legali Spedalicri 
e Matrone che chiedevano la immediala rimozione degli effett i 
del comportamento anlisindacale delle due ditte, basando 
questa richiesta sul concetto che « la solidarietà tra appaltante 
e appaltatore va ben al di là dei dati squisitamente retr i 
bufivi ». 

vittime i tre ivspon-abih del 
la zona di l 'oinmiiano » e t . 
umiiu uic (he- i t a l i az.eim mi 
rane) a r u o - t r i n u ' uà cluiU 
d. ìntmialazio io i ili -oppa! 
tazione >. 

Non e la prima volta chi 
a l 'oinimlano ed in altri celi 
tl'l V1C.'11 s i VeT.ticaile» e'P SiHll 
.sanili U ' |H)!e-iinche hanno 
pre-so avv 'o -e inpre dal modo 
ti cui l'utlicio ili collocameli 

to e'Iletluu uh avviament i al 
Li1.ori), non r ispet tando — d 
cono i III-IK i upati -- la poi 
i cntuaU il, |hi-ti dovuta ai 
d i s O v C l l p . i l , ' h i l U U t l l d l l c s : . Se 
i ondo il s indacato e- i nieinbi : 
sindacali delia comnus - mie 
del loilocainentii . inve(o. quo 
sta percentuale è s tata r. 
s|K'ttata. * li pericolo iva'e 
— al leni la I compumio \ì.u-
bato della Cml — è che- qu. 
s vmtl'a scatenare- una cuor 
ra tra jioveri ' . 

Tra 1 disetcì tip.it i. -mio cs 
-e-:iz Illllloilte' i militanti de-
muppi deH'ultiMsinisira che 
ce rcauo di in t rodurre all 'in 
terno del niovillle-nto mte'ivssi 
part lo la r i s t ie i . al lontanaii ' lo 
qualsiasi d scorso uni tar io 
Pere io ,n questi marni la vi 
mlanza dei part i t i e dei sin 
( laiat i si va f .uendo p ù 
forte. 

Pipiniitliano e a t tua lmente 
un b a l i o (I prova ini])ort.iii 
te | H T i r i s a l u t i ottenuti d,\. 
lavorato!", con lo ultime ver 
te'nz<- i he olirono |his-:bil:t.' 
di ' avaro e- teiniono conto del 
li o s i i e n / e (Il mob.lita p n 
-i liti in tutta l'are a n.qto'e 
t ana . 

Su! problema è iute ri.-iiut.i 
•or., e OH un manifesto, anchi 
la lov alo -ozio io del Pei I« 
-o-t iil/.l. (n-r una questione 
di i orret tozza. - sollecitano 
le immediate il . i i is-.o' i i del 
l'i ite ra commissione d: co»' 
trollo sul I . IHO anieiito Qii< 
-!o |H-r f 'aci l taro omn acce; 
'.amento e per fumire oit,e 
dubb o -ni fu:;/:cinanio'ito d i ' 
l'iillii io di collocarne nto 

Stasera nella sala del Consiglio comunale 

Acerra: sindaci a confronto 
per lo sviluppo della zona 

Parteciperanno anche le forze politiche e sindacali e le organizzazioni 
giovanili • Documento del PCI - Chiesto lo scioglimento del consorzio ASI 

E' fi.s-.ata per questa se ra 
al le 19 presM) la sala del 
consigl io c o m u n a l e di Acer
ra l 'assemblea dei s indaci de ! 
c o m u n i della zona. La n u 
m o n e era in p r o g r a m m a da 
t e m p o ed era s ' a t a più vo! 
t e sol leci tata da l le forze pò 
l i t iche e - indaca l i . p-. r fare 
luce .su, s ravi avven imen t i 
di que.st: a i t imi mesi che 
d a n n o d e s t a t o preoccupazio
ne t ra i lavorator i e ; eon 
tar i in . impetmi di mvc- i . 
m i n t i .ndi is t r ia l : non m a n t e 
nu t i . m a n c a t a attuazione- del 
p r e a v v i a m e n t o al lavoro e in 
arenerà lo -c^r-a a t ' e n / : o n e ai 
problemi dello .-viluppo e v : 
le e p rodut t ivo 

Alla r iun ione di questa .-e 
ra . comunque , p a r t e c i p a n o 
a n c h e le o rgan izza / .on ; .-;n 
daca l : e le o r i a n : z / a z : o n i 
jr:ovan;I. I n t a n t o :n prepa
raz ione d: que.-ta a.s.-enib> e. 
il com:*.ito di zona pom.cl .a 

ne -e no lano del PCI iia ste
so un propr io d o c u m e n t o che 
sa rà -o t t opa - to aH'as.--'mliVa 
Si t r a t t a di una « proposta 
a p e r t a » -ulla qua le .-ono in
v i t a t e a p ronunc i a r - ! le air.-
imn:. i t raz:oni locali i p a m 
t: poht ici e . soprat tu t to l.e 
Heffione. c h e in q u e - ' a zona 
— secondo : comunis t i — el
l e avere una f u n ' i o n e del r 
m i n a n t e L ' in tera area p : e 
.-cii'a f a ' t o r : d: .-quilibno e l i 
si ;o:in a r u i ' i ne^l : ul t :m, a:.-
n: de ludendo 1" s p - r a n z - de . 
molt i L'invanì e de : 1,-uor.Vo 
ri che pur -: -ono h a t t u ' : p'-r 
U:Ì d 've r -o d ^ - ' i n o delia !o"-o 
zona 

X"i!a propo- ta d»-l PCI ^> 
no - t a t e a f f ron t a t e qti'-M u ' 
n : imjxir tant i che v a n n o dal 
la politica indus t r ia le all 'a 
s r i co l tu ra . a-l'odilizia. ai t ra 
-port i , a l l 'occupazione Giova
nile 

In par*: ro lare p*>r q u . m ' o 

riL'iiarda la |K)li':ca Indus t r i a . 
; e si c inedo i n n a n z i t u t t o lo 
-c:o_rliniento del consorzio 
ASI per le ro-pon.-abilitn 
d i e es.M) ha avu to i v i m a n 
e .ir; .n te rven t i indu. - tna l : 
ìjn s'e-.-o ASI. del ro- to do 
|K) la enne lu- ion- poco foli 
( e della vicenda Sir io — 
e p r o p r i a ' ! i t e r ren i lo sta 
1>.i.mento non -: farà più — 
non ha p r o v i ' d i t t o a definì 
re ni forilie nuove li de - ! .no 
(I: que: t e r r en i 

In a lcun : cen t r i co.-ne Ao» r. 
r i t u t t a v i a la - l ' uaz ione re
sta trrave nono.-ta.nte la pre 
senza di s t r u t t u r e prociutf 
ve- K' il ca -o della Montef 
tire la cui pre-enza a!ì ' :nter 
no de! p . ano eh.ITI.co naz lo . 
na ie non e ancora s t a t a d. 
MiLs.sa m e n t r e ì l avo ra to : . 
ci) ledono da t e m p o s r e l v 
p rodu t t ive q u a h t . c a n t i e nuo 
ve per il loro s t ab i l imen to 

PICCOLA CRONACA 
t 
j IL GIORNO 

Oli. mar ter i , 2'-> lam.o O n o 
mas*.co C» a r o n i o i d ' i m i i i . 
Anna >. 

i BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 
', Na t . •..-.. 21. r.c ii.f-ie- ci 
j p ibo..e.«zn*ie .»:. n i a T . n . o n : 

I re l . e io- : !4. i i ia t r .mo. i . c v . 
1. 1. d<-sreri,r. '/.< 

, ASSEMBLEA SOCI 
AMATORI R U G B Y 

D.iniani pr«--s<-i ',a -ivi-- ci»; 
CONI .1 p.azza Sv.n*a Ma 
r,a do2',i Ar.ccl: I. s: ' frr«i . 
alio oro !8 .n pr .nia j - - e . i . 
b'a-̂ a e ala- 19 .ri seconda cc-i 
vocazione, ras-semble.» o rd . 
n a n a a n n u a l e do: soci del -
l 'Amator i Ruzby Napoli . 
CULLE 

E' n a t o Vincenzo, -ocondo 
a e r a t o do: c o m p o n i N . n o 
F e r r a u o ! o e Rosar ia P a l e r m o 

Ai c o m p a z n i N i n o e R o 
.-.eria. 2!: au2ur ; e lo fel:e.-
taz ioni della federazione co 

1 m u n i s t a , dei compagn i della 
I >ez.cne • S a n G iuseppe P o r t o 

0 della r o d a z i m e de l l 'Un . ta . 

E' n a t o M a n o , p n m o g o n . t o 
de : compagn i R i t a I / i m a - ' o 

I e Raffae le C a m m a r d c l l a . A: 
, due compagn i g .ungano gli 

au^i i r : do.la -ezior.o ATAN d. 
Kuor iz ro ' -a e ridila redazione 
doli"'» Un.*a ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiama - Riv ie ra : V ••. 

Carducc i 21. Riv.era 2. 
Ch.n a 77. Via Mer je ' i r,.i 
Ì43. Zona S. G iuseppe S. Fer
d i n a n d o : V.a Ron'-t 343. Zo 
na M o n t e c a t v a r i o : P.azz.i 
D a n o 7! : Z o n a Merca to -
P e n d i n o : Piazza G a r b a . d . 
:*.. Z o n a S Lorenzo . S G.o-
VrtOn. a C a r b m . i r a R3; Vi
c a r i a : S"az. Contr . t .o Corso 
Luce. 5 . Z o n a S te l l a : Via 
For .a 201; S. C a r l o A r e n a : 
V.a Matordeti 72. Cor -o Ga 
nb. i!d. 218. Z o n a Colli Ami
ne*: Coli: Amine : 249: Z o 
n a V o m e r o Arene l la : V a L 
G i o r d a n o :44: V.a Meri.a 
n: 3.1: Via D. F o n t a n a 37. 
V.a S i m o n e Mar t i n i 80. Zo
na F u o r i g r o t t a : Piazza Ma. 
e 'Anton io Co'.cr.na 21. Zona 
Soccavo: Via Eporr.eo 154. 
Zona Pozzuol i : Corso Umber
to 47: Zone Miano-Secondi-
S l i ano : Via la n folla 640. 
Zona Posi l l ipo: Via P e t r a r c a 
105: Zona Bagno l i : V:a Aca
to 23; Zona Pegg io ras t e : V.a 
S t a d e r a 179; Z o n a P i a n u r a : 
Via Duca d 'Aosta 13; Zone 
C h i a i a n o -Marinel la - Pisci
no la : S Mar ia a Cubi to 441 

NUMERI U T I L I 
P r o n t o I n t e r v e n t o s a n i t a r i o 

c o m u n a l e di vigilanza a l tmen 
t a r e , dal le o re 4 del m a t t i n o 
al le 20 «festivi «M3». te le fo 
no r«» iK4 294 202 

Segna laz ione di c a r e n z e 
l^ion c o . s n r . t a r i e da l le M.1C 
i l e 20 (fe-t ivi ^12) . telefo
no ^Il-R.) 

G u a r d i a medica c o m u n a ' e 
z r a ' u i t a . n o ' t u r n a . fe.stlviv. 
profo- t iva . te lefono 315032. 

Ambulanza c o m u n a l e zrt-
t u i ' a eseMi-H-amente pe r II 
• r a - p o r t o m a l a t i Infet t ivi . 
-erv.zio c o n t i n u o per t u t t e le 
?» ore f i « 1 3 4 4 

Precisazione 
In un reconte a r t ico lo -ul 

lo ca.se I c e S n e i di Acerra . 
a b b i a m o .scritto che j ! com 
plesso e s t a t o cos t ru i to In 
d e f o r m i t à alle licenze edili 
zie e che per ques to la so 
c ie ta doveva al C o m u n e 50 
a p p a r t a m e n t i . 

La r ichies ta d e l l a m m i n i 
,straz:ono è invece di 50 va
ni da d e s t i n a r e ad au le sco
las t iche . Si t r a t t a di u n **• 
rorc di .stampa del q u a l e «I 
fcu.siamo con i l e t t o r i 
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Decisa una manifestazione provinciale a Roccaromana 

Tutto il paese all'assemblea 
con i 24 braccianti arrestati 

Attestati fasulli dal collocamento 

Altre 24 denunce 
a Salerno per i 
falsi cantieristi 

Vi hanno partecipato anche delegazioni provenienti dall'agro aversano - Anco- j Salgono a 59 le persone coinvolte nello scandalo 
ra molti punti oscuri nella vicenda che ha portato all'arresto delle 24 persone j le accuse: falso ideologico e truffa aggravata 

PAG, il / n a p o l i - c o m p a r i l a 

CASKHTA - - L'inconcepibi
le storia dei 24 braccianti 
arrestati a Roccaromana 
non è ancora finita. Né lo 
può essere sia perdio riman
gono ancora molti lati oscu
ri sul •! perché * degli arre
sti. .->ia perché la scarcera
zione dei braccianti è avve
nuta con la concessione del 
la libertà provvisoria e quin
di Ira qualche tempo si do 
vrà arrivare ad un proto.-. 
so penale per verificare la 
validità delle accuse mossi; 
dalla magistratura ai con 
tadini di Roccaromana. 

Va fatta luce su ciò che 
è dietro l'operazione, con
dotta con incredibile super
ficialità e leggerezza (ma con 
metodi pesanti e repressivi 

.per i lavoratori) anche |XT 
ché nessuna avvisaglia di 
quanto stava per accadere .*) 
è avuta: nessun interrogato 
rio er.t stato effettuato, nes
sun avviso di reato era sta
to notificato, nessuna inda 
gine accurata era stata com
piuta. 

Uno solo di questi atti, a 
Roccaromana, un paesino di 
!5U0 abitanti, avrebbe avuto 
una vasta eco ed avrebbe di 
fatto reso pubblico quanto 
stava per succedere. Inol
tre c'è da osservare che il 
mandato di cattura è stato 
notificato ai 24 arrestati (19 
donne e f> uomini) soltanto 
una volta che sono arrivati in 
carcere. L'inchiesta, gli ar
resti si sono vestiti di fu
mo: sia perché le accuse 
sono gravi, sia perché non 
si capisce l>ene perché sia
no stati colpiti questi 24 
braccianti e non altri e se 
questi siano stati il primo 
annuncio di una nuova on
data repressiva nelle cam
pagne. 

Accuse fumose dicevamo. 
perché la legge consente di 
instaurare un rapporto di la
voro fra contadino e figli 
non conviventi e quindi con
sente che vengano rilasciati 
da parenti i certificati di 
lavoro por essere iscritti nel
le liste dei braccianti. 

Per arrivare alle 51 gior
nate lavorative (2(ì addirit
tura possono essere lavorate 
in proprio) ci sono tanti mo
di, ma dovrebbero essere 
cercate (e punite) le gros
se speculazioni (si parla di 
mogli di medici addirittura 
iscritte) mentre chi vera

mente si trova nelle condi
zioni - - come i 24 braccian
ti di Roccaromana — di la
voratore delle campagne do
vrebbe essere lasciato in 
put e. 

I braccianti arrestati a 
Roccaromana sono tornai: 
nel paese coinè erano stati 
arrestati, con gii stessi ubi 
ti di lavoro, con la faccia 
.stravolta per l'e.spenenza su 
bita. Sabato sera si sono stret
ti attorno al sindaco ed ai 
rappresentanti della federa 
zinne sindacale IXìlL. CISI,. 
L'IL durante l'assemblea elu
si è tenuta nel paesino alla 
quale hanno partecipato an
che delega/ioni di lavoratori 
provenienti dalla zona Aver 
sana. nonché della combat
tiva lega di Farete. 

All'assemblea ha preso par 
te l'intero paese. Dopo l'in
troduzione del compagno .Mar-
zaiolo, della C(JIL. si è svol
to un ampio dibattito (bipo
lare che ha affrontato i pro
blemi posti dagli arresti, si è 
(Kirlato del .sottosalario, del 
lavoro nero, del lavoro mi
norile, della condizione nel
le campagne, si è parlato 
degli agrari iscritti negli elen
chi dei coltivatori diretti (e 
che nessuno si è sognato di 
andare ad arrestare), di tan
te altre persone iscritte negli 
elenchi pur non avendone 
bisogno e che i carabinieri 
non sono andati a prendere 
nel sonno o nei campi. I 
compagni Falco e Costanzo 
di Parete hanno ribadito che 
la lotta dei braccianti di 
Roccaromana è la lotta di 
tutti i braccianti della pro
vincia. Per questo tra le zo
ne di vecchia tradizione e 
quelle dove più recenti sono 
le esperienze di lotta deve 
esserci una osmosi che ren
da più incisive le richieste 
del mondo bracciantile. 

Si dovrà arrivare ad una 
revisione degli elenchi ana
grafici. questo è vero, ma 
senza i carabinieri, attra
verso un attento e serio la
voro di verifica. 

Per questo, con le conclu
sioni di Orsomanni. segreta
rio provinciale della FISBA-
CGIL è emersa la decisione 
di tenere a Roccaromana. a 
metà di questa settimana, 
mia grande manifestazione 
di lotta dei braccianti. 

Lino Martorio 

BENEVENTO • Saranno rese note nei prossimi giorni 

Finalmente complete 
le graduatorie IACP 

E' il primo risultato ottenuto dagli assegnatari - Ma
nifestazione lunedì per il rispetto degli impegni 

BENEVENTO — Prima vittoria degli assessori In lotta a 
Benevento per ottenere gli alloggi dell'IACP: la commissione 
assegnazione alloggi ha finalmente stilato le graduatorie 
definitive degli aventi diritto e a giorni esse saranno rese 
pubbliche. Quello che può sembrare un normale atto buro
cratico e stato, invece, il frutto di mesi e mesi di battaglie, 
poiché nella vicenda della casa a Benevento, un ruolo di 
prlmattore lo ha avuto anche la suddetta commissione. La 
compilazione definitiva delle graduatorie ò stata ritardata 
per mesi perchè alcuni oziosi membri di essa non si pre
sentavano alle riunioni o si presentavano con ore di ritardo, 
facendo saltare sedute su sedute. 

La lotta degli assegnatari ha cominciato a pagare e 
questa vittoria è chiara conseguenza della manifestazione 
del 6 luglio quando gli assegnatari, con al fianco I consi
glieri comunali e le sezioni cittadine del PCI, dopo un corteo 
per le vie della citta, ebbero un incontro con il prefetto otte
nendo precise garanzie, fra le quali quella della compila
zione delle graduatorie. 

A questo punto se anche tutti gli altri Impegni assunti 
verranno mantenuti, gli assegnatari potranno entrare in 
possesso degli alloggi già ad ottobre. Per questo, però, oc
corre che vengano completate le infrastrutture a « Capo-
dimonte » ed al « Rione Ferrovia » e che a « Pace Vecchia > 
vengano spostate le condotte di metano ad alta pressione 
sottostanti ai già ultimati appartamenti. 

Per ottenere ciò gli assegnatari, per nulla paghi di que
sto primo successo, hanno già indetto per lunedi prossimo 
una marcia pacifica da Via Trieste e Trento al Rione Fer
rovia. Con un'occupazione simbolica dei cantieri per vigilare 
sulle promesse fatte e per incalzare sempre più, Comune 
e IACP, spronandoli a far presto. 

Sempre per la lotta per la casa, dobbiamo registrare 
un'interrogazione parlamentare presentata in questi giorni 
dal compagno on. Antonio Conte, al ministro dell'Industria 
per una definizione positiva e in breve tempo della que
stione « metanodotto » a « Pace Vecchia ». 

Da questo mese all'Aeritalia 
assegni bancari nella busta paga 

SALERNO - Altre 24 denun 
ce sono state inoltrate alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno dal dirigente del com
missariato di FS Torrione. 
dottor Bella, per lo scandalo 
dei falsi cantieristi per il 
quale già 3ò denunce erano 
state operate nelle settimane 
scorse. Salgono così in totale 
a 5!) le persone che con di 
cliiarazioni false all'ufficio di 
collocamento di Salerno han
no ottenuto di essere avviate 
al lavoro presso i cosiddetti 
cantieri scuola gestiti dal Co 
tnune su finanziamento della 
Regione Campania. 

Le denunce riguardano Ca
millo Ventura di 58 anni, Ger 
mano Porcaro di 48, France
sco Cucciniello di 61, Ernesto 
Postiglione di 50. Mario Sa 
viello di 59, Vincenzo Benin 
casa di 56, tutti salernitani. 
titolari — come è specificato 
nella denuncia — di pensioni 
della previdenza sociale e prò 
prietari di terreni e fabbricati. 

Sono stati inoltre denunciati 
Umberto Russomando di 40 
anni. Matteo Avallone di 3J>. 
Pietro Giordano di 37. Vin
cenzo Giordano di 40. Vittorio 
Savastano di 38. i quali non 
hanno dichiarato di svolgere. 
come effettivamente fanno, at
t i n t a commerciali. 
;.Altri ancora non hanno di

chiarato al collocamento che '•" 
alcuni dei familiari a carico 
erano impiegati presso azien
de della città: è questo il 
caso di Gennaro Mauri di 40 
anni, di Francesco Cafaro, 
pensionato di 47 anni, di Ma 
rio Raimo di 48. di Adolfo 
Amendola di 61 anni, anche 

egli pensionato. Le denunzie 
riguardano anche Giovanni 
Stati/ione di 48 anni. Frante 
sto Sezza di 43, Gennaro (ina 
riglia di 48 ed altri. Sono 
stati inoltre denunciati il geo 
metra Giuseppe Di Gianni di 
51 anni, capocantiere istrut
tore. nel cantiere di lavoro. 
per aver fatto figurare Anto
nio Vannese presente sul pò 
sto di lavoro nonostante fosse 
in malattia, guarda un po' 
per un infortunio subito men
tre lavorava presso una ditta 
di costruzioni edili di Salerno. 

Antonio Vannese del resto 
era stato già denunciato in 
precedenza per lo stesso fatto 
in concorso con il geometra 
Alfredo D'Aloia Lignelli. Per 
tutti, l'accusa è naturalmen
te di falso ideologico e truffa 
aggravata. «Questa indagine 
della (K)lizia e della magi 
stratura — afferma Gennaro 
Giordano, della segreteria prò 
vinciale della CGIL, a propo
sito degli illeciti scoperti — 
se indirizzata in sc-u.so demo 
cratico. cioè intesa a ristabi
lire il diritto soprattutto dei 
veri disoccupati — truffati 
ancor prima della Regione — 
da costoro, e se tesa davvero 
ad andare fino in fondo senza 
sollevare solo polverone ma 
costruendo invece risultati 
concreti, può .diventare lo stru
mento'di un .deciso colpo alla 
" cultura della assistenza " . E ' 
da battere cioè la figura dei 
cantieri di lavoro come ele
mento. con ruolo assai preci 
so. interno alla logica di clien
tele e di potere 

Fabrizio Feo 

Con le buste paga di que
sto mese, l'Aeritalia effettue
rà il pagamento delle com
petenze a mezzo assegni cir
colari della Banca Nazionale 
del Lavoro, intestati ai sin
goli dipendenti . 

Questa decisione è stata 
presa dalla Direzione azien
dale, che intende, in questo 
modo, ridurre notevolmente 
la massa di moneta circo
lante in fabbrica nei giorni 
in cui si pagano i salari. 

L'azienda, per favorire la 
j spendibilità di questi assegni, 
i ha preso contatt i con tut te 

le Banche operanti nella re
gione, con le Camere di Com
mercio e le Associazioni dei 
Commercianti delle cinque 
Province della Campania, le 
quali hanno già provveduto 
a notificare ai propri iscritti 
la decisione dell'Aeritalia in
vitandoli a facilitare il cam
bio dei titoli. 

Questa iniziativa che ri
guarda gli stabilimenti di Po-
migliano d'Arco e Capodichi-
no, per un totale di circa 
4300 dipendenti, precede quel
la di apertura di uno spor
tello bancario interno 

4 avvisi di reato a Salerno 
per gli esami mai sostenuti 

SALERNO — Quat t ro avvisi di reato sono stat i emessi dalla 
Procura della Repubblica di Salerno e precisamente dal 
sostituto procuratore dottor Nicola Jacundo per lo scandalo 
degli esami mai effettuati all 'università di Salerno. Un ac
curato esame delle «camicie» (i documenti sui quali fir
mano docenti e studenti al momento della prova) aveva 
infatti permesso di accertare la falsificazione delle firme 
di alcuni docenti, in particolare per gli esami di diritto 
civile e di dirit to commerciale. E' s ta ta cosi confermata in 
questi giorni da un perito la prima valutazione: sono state 
apposte alle «camicie» firme false.. • -.••• . . . •••:' 

Pa re ora, però, dopo il sequestro di ciica 12 verbali 
delle sedute di esame della facoltà di giurisprudenza avve
nuta alcuni giorni orsono. che la procura andrà ancora 
avanti neile indagini accertando in prima persona e fino 
in fondo tut te le irregolarità commesse. 

SALERNO - A colloquio con Andrea De Simone, segretario cittadino 
SALERNO — Ccn Andrea 
De Simone, segretario cit
tadino di Salerno del PCI. 
abbiamo parlato delle va
lutazioni emerse dal dibat
tito che in città si è aperto 
intorno alla esperienza del 
festival dell'Unità tenutosi 
nei giorni scorsi. 

Un'esperienza, questo fe
stival. da più parti ri tenuta 
assai interessante e innova
trice rispetto ai ccoteouti 
ed anche olle formule. 

Quali sono stati, a tuo av
viso. i risultati di questo fe
stival in rapporto non solo 
alle scelte che lo hanno ani
mato ma anche rispetto al
la linea politica generale che 
il comitato cittadino si è 
dato? 

Costruire un nuovo modo 
di stare insieme, di vivere 
una esperienza collettiva, è 
impresa difficile, ma il fe
stival ha secondo no: dimo
strato clic è possibile. Pen
so che siamo :n parte riu
sciti. inolire, a definire un 
terreno positivo di i m p a n o 
jii obictt.vi eli lotta concre
ti. Abbiamo dimostrato che 
è possibile mobilitare una. 
«rande massa di popolo e 
di giovani, soprattutto. in 
torno ad un « progetto d: 

Non è stata una «festa di comunisti» 
ma una proposta per la città 

nuova città ». E', secondo 
noi. stata premiata larga
mente la scelta di superare 
l'idea di festa dei comuni
sti e di costruire e far vi 
vere invece una « festa del
la città >\ mettendo a dispo-
sizicne di Salerno, per cir
ca 8 giorni, un laboratorio 
aperto di ricerca politica e 
culturale. 

Quali sono I momenti in cui 
maggiore è stata la possi
bilità di verifica concreta di 
ciò? 

La presenza all ' interno del 
festival d: tante forze cul
turali diverse come i! cine
ma off. il trademark, la eoo 
perativa Magazzino, il folk 
project. l'Unione per la lot 
ta contro l 'emarginazione. 
sono la r ;afformazione pa 
ie^c di quante forze il mo 
vimento operaio può avere 

al sno fianco per esercitare 
la sua egemonia politica in 
città, 

La partecipazione costan
te dei giovani, non certo at
tirati dai «grandi nomi», 
ma interessati forse al pro
getto proposto con la ras
segna del cinema, del tea
tro. della musica, ci con
sente di guardare con fidu
cia ai soggetti che dovran
no collaborare alla creazio
ne dei movimento di massa 
unitario capace di dare alla 
città un nuovo assetto ci
vile e culturale. Abbiamo di
mostrato. se ce ne fosse 
stato bisogno, che se a Sa
lerno esiste un bisogno di 
cultura e di democrazia. 
spetta alle istituzioni rac
coglierlo e valorizzarlo sot
traendo possibilità e spazi 
a: >< padroni » della cultura 

e del tempo libero. 
Questo festival ha secon

do te fornito una risposta 
alla necessità di informazio
ne e di orientamento poli
tico in un momento in cui 
più difficile è divenuto il 
rapporto tra grandi masse 
e politica? 

Nonostante queste diffi
coltà reali, mi pare che nel 
suo ambito, il festival ab
bia risposto bene a queste 
necessità presentando qui. 
un fatto importantissimo, le 
tematiche su cui nelle pros
sime settimane si sviluppa 
1'.mziativ.! nostra ad un va
sto « pubblico •> che nella cit
tà deve costruire esperienze 
d: democrazia e di parteci
pazione. Abbiamo avuto da 
una parte, a conclusione, la 
manifes tacene eco il com-
P.ÌCTIO Tortcreila, dall 'altra 

t re riuscitissimi convegni 
che sono stati improntati 
allo sport perché non fos
sero occasione di dibatti to 
t ra noi ma In sede per una 
riflessione comune pure eco 
al tre forze, in primo luogo 
con gli intellettuali coi qua
li dopo il 20 giugno abbia
mo avuto rapporti difficili. 

II loro apporto è s ta to ri
levante. benché i loro inter
venti. in particolare nel con
vegno sulla città, abbiano 
prevaricato quelli degli ope
rai e delle nostre cellule 
di fabbriche, modificando in 
tal modo l'impostazione ini
ziale. 

Qualche critica da qual
che parte, per la verità non 
molte, è stata sollevata ri
guardo l'impostazione del 
festival. Quale è il tuo giu
dizio? 

C'è s ta to chi pretestuosa
mente ha creduto di rileva
re la mancanza della poli
tica per l'assenza di mostre. 
Ala la politica ncn può ri
dursi, mi pare ovvio, all'e
sposizione di fotografie per 
procedere poi eco i « Mau
ro » o i « Morandi ». La po
litica è nell' insieme delle 
iniziative e nell'idea-forza al
la base di esse. Un al t ro ri
lievo al nostro festival par
la di « programma aristo
cratico». Eppure, ci sareb
be da domandarci perché 
tanta gente ha sottoscritto 
per la nostra s tampa e per 
il nostro partito. Abb.amo 
aumenta to l'obiettivo della 
sottoscrizione, abbiamo avu
to un bilancio in at t ivo di 
parecchi milicni. La spiega 
zione d: questo fatto sem
plicemente è che non s: 
contraddicono programma 
culturale e obiettivo finan
ziano. Si è t ra t ta to di una 
e prova > di capacita politi
ca e organizzativa de; co
munisti clie hanno dimo 
strato, a nostro avviso, co
me sia possibile mobilitare 
'.aste masse at torno ad un 
proie t to di «nuo-.a c i t t a» 

f. f. 

Baia, la «dissoluta» 
Posta tra Pozzuoli e Caini 

Miseno. l'antica linia fu unti 
delle località più alla moda 
dell'epoca imperiale romana. 
La sua celebrità, veramente 
grande nel mondo antico, era 
accresciuta dalla fama della 
vita allegra e spensierata - -
le cattive lingue sostenevano 
dissoluta — che vi si trascor
reva. * Baiae * era una loca
lità termale e balneare: vi 
si potevano « passare le ac
que », ma si potevano anche 
fare bagni di mare, frequen
tare palestre, fare vita moti 
duna. 

(ita multo frequentata nel 
Il sec. a.C, liaiae divenne 
centro ricco e raffinato desti 
nato alla « jet società ». co 
me si direbbe oggi, negli ul
timi anni delln repubblica. 
raggiungendo l'apice della 
sua celebrità in epoca impe 
rude. Intatti, l'imperatore Au 
gusto, capostipite degli impe
ratori della dinastia Giulio 
Claudia, incinse lutto il ter 
ritorio baiese nel demanio im
periale, creando una ricca re 
sidenza imperiale, che diven
ne centro di un'attiva vita 
mondana. Sulla dissolutezza 
degli « ozi » di Baiae molto. 
fin dall'antichità, si è detto. 
anche a sproposito. Quel che 
è certo, è che gli autori anti 
chi sono tutti concordi nel 
tramandare che la vita che 
vi si conduceva era impron
tata alla massima libertà. 

Intorno alla residenza im
periale e alle grandiose ter
me si svolsero molti avveni
menti e non lutti ciliari: dal
la morte di Marcello, il gio
vane nipote dì Augusto, a 

quella dell'imperatore Adria
no: dal matricidio di Agrip
pina. madre di XProne, alle 
vicende di Claudio, di Cara-
calla. di Alessandro Severo. 
A partire dal V sec. il.C. 
graduali fenomeni sismici e 

&**&***§£ 

I l « T e m p i o eli V e n e r e •> a B a i a 

il bradi.-ismo. poco alla v->lt i. 
distrussero Rune. .\ ct<> In 
sogna aggiungere. ;<<i. Li niii 
laria e infine, alla metà del 
X\'l sec. un terremoto che 
completo l'opera di dtstruzio 
ne. Comunque, sempre in vi 
sta sono stati i cosiddetti 
Templi di Mercurio, di Vene 
re e di Diana, grandi um
ilienti facenti parte delle ter 
me ed erroneamente inter 
prelati nel \xtssato come edi 
fici di culto. 

Le famose tenne di liaiae 
si snodavano lungo tutto il 

Come ci si 
arriva 

A Bjia si arriva con la Icrrovia 
Cuniani o attraverso | j Donmiana. 
per chi ha l'auto. Per Baia esiste 
anche un collegamento pullman 
(prendere quelli diretti a Capo 
Miscno) . Gli scavi possono essere 
visitali dalle 9 ad un'ora prima 
del tramonto. I l prezzo di ingresso 
e di lire tOO nei giorni feriali 

golfo tra Pozzuoli e Cavi Mi 
seno, occiil* indo tp.tasi l'ili: 
tei tuttamente una supeifieie 
di oltre un milione di metri 
quadrati di terreno. Dei mo 
aumentai' resti itegli edifici 
termali, che sfruttatalo il peti 
di'i delle colline erano dtst>o 
sti su lerraz:e. sono vi:ul>i'.i 
~i complessi: quello di Vene 
re. quello dell'Afrodite Solari 
(Ira. quello delle terrazze. 
lineilo inferiore e quelli di 
Mercurio. La decorazione dei 
vari ambienti doveva essere 
ricchissima, e ime stanno a 
te-litimiinire gli stucchi e i 
dipinti rimandi Tia t re 
perti più significativi ritroviti 
a li-uae e ora conservati nel 
• • I / I - C J <ircìieolii(iico nazionale 

di .VI/M»/;. ncordiamo i gruy> 
])i di ritratti di imperatori 
e la splendida copia romana 
della statua greca dell'Air" 
dite Sostituirà di Kalamix. tut 
la raccoltii nel sin doler e 
perduto sguardi 

in citta' ». ' . i - •! 

I problemi per quelli che 
restano in città sono molti: 
vincere l'afa, trovare una 
farmacia aperta, cercare un 
locale dove trascorrere pia
cevolmente una serata. 

Ma qualche volta si può de
siderare, anche, di restare a 
casa ad ascoltare la radio o a 
guardare la televisione. E a 
quel punto si può anche sco
prire che la gran parte del
le emittenti private sono in 
« ferie ». che « mamma RAI ;> 
ripropone film e programmi 
vecchi e che i buoni program
mi sono veramente pochi. 

La manopola della sinto 
nizzazione corre da un mega
hertz all 'altro trovando solo 
« Musica a Richiesta ». mu
sica No Stop, programmi « e-
stivi » guidati da ciarliere ra
gazze che pensano — bontà 
loro — di essere affascinanti 
e divertenti. 

Se per ca.->o arrivate a sin
tonizzarvi .sui Otì.-tOO (Rete 

l Quattro» avrete avuto la for
tuna di captare una emit
tente che in « ferie » non c'è 
andata . « Abbiamo adat ta to 
i nostri programmi — dico
no i dipendenti — ai!a .sta
gione. com'è naturale, ma per 
noi non è tempo di smobilita
zione -". 

Diamo una scorsa a que
sti programmi: contimi.* la 
.serie di « Donna è difficile» 
e d: « Uomo è faci !«•?>•. min 
trasm..-sione che parla dei 
problemi ci; fiorir.»- e uc»m»ni 

Radio : 
«Rete 4» 

e «Spazio
regione » 

nella nostra società Conti 
nua anche la serie di trasmis
sioni « L'altra l a cca del 
campione », una .'-cric dedica 
la ai « grandi » delie* .sport. 
campano che discutono as 
.sieme a Vito Cardone (clic e 
i! conduttore de! proclamimi» 
dei problemi, cir'.lr Ji-ro espe
rienze. della loio vita oiiier 
na . Nelle calde otc jjomcri 
diane, quando l'afa divi-nt.t 
opprimente, pò:, viene tra 
smessa della buona inti.-irn. 
proposta con molta coinp- -
tenza. A que.-to punto la JM.-:I 
nichella diventa più fa-ile se 
a cullarla sono Claudio I.ol
ii. Gianfranco Marchesi. Dril-
!.'•-. oppur. .-e fl,ijl,i radio ti-
.-(•iranno !*• not^ de! concerto 
per il Ha nula D e h . oppure 
de' folk andino 

Ma qualcosa per le vacan
za -s. deve pur fare! A R< v-
Quattro si .-orr- po-'.i !! prò 
ìi'.' -ma '• ll.a.ir.o r..-o.'o r.-
vo:jen:io.si a."ARCI < ii • m 
ra un - .-Ptt;m.ina> r da! tì
tolo « Vii fiiize fio-, e.. » — IH 

onda il iuni-di ai!e 19 30 con 
leplica itile 10 30 (il \eiicr 
di — e che ,-ervv ad infor 
maic .sui luoghi »• sugli iti 
neraii alternativi 

L'informazione, p.».. è co 
s t i an ta da un sctiimunalr 
sixirtivo (in onda il marte
dì I e d.i imo di attualità tir. 
onda il movtdi». K anche dr. 
questo punto di vista Io sfor 
/o e il lavoro appassionato 
di tutt i 1 c.ollalroratori delln 
radio .sono evidenti. 

Anche la rete regionale del 
la indio ha latto, in questo 
ìug..o. uno .-.tor/o per dare 
« qualcosa da a.-.colt.tie »•. E' 
qut.-io .! t .t.-o d: « Spaz.o 
legione >. la tra ini.-.sione che 
'.a ili onda alle 1-1 su! ,-e 
(ondo programma «• clui sta 
rKtc.cndo .numerosi apprcz 
z.iincnti <- per la formula e 
rwr !o .-forzo di u-c::e dalle 
co.-»* banali e -cont<ite. Que-
.-!n : et:im.iiìa. ad t .-empio, irli 
interventi ci: < Hpaz orc>'ioi.e » 
.sono dedicati al tema de .l'm 
formazione nel!*"* varie prò 
vin»e d»*!la Campania 

Ieri t . ' i i abif.air.o a.-coliato 
il p .m'o «rie .sul! i s.' i.i.t.onr 
.n prò*, .r.cia di Avell.no ha 
fatto — e l i n.(,l*.i <'>nipe 
t'-nra — CJ.no A:.7.t " i> . < »>: '••• 
.-ponden*. dell'L'n.'a D.-n: 
:r.rch«T<« alla prnv:n. ut ù: Br 
I.I >i r.'n (oli l'intfr-.t n 'o d: 
O r : . ' r.'<- Ma."-"Ila. _'iorr.'»': 
.«in prima che ci:.-: • i.s.-*"• d •• 
p ' i t ' i ' i . '!•*. 

TEATRI 
CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 

LA N O V A 
(Riposo) 

TEATRO ESTIVO DEL C H E A 
Alle 2 1 . 3 0 « Pronto? 6 e 2 2 • di 
P. Riccora. con Dolores Palunv 
bo e Geppino Anstrclli . 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 21 la Compagnia di Tino 
Buazzeili presenta: « La nu»ol« » 
di Aristofane. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
KMBASST (Via F. De Mura, 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un delitto in tondo « I I * strada 

M A M M b i M i V i a l * A Ur«m» i 19 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Una «quillo per l'ispettora Klute 
con J . Fonda • DR ( V M 1 8 ) 

N O (V ia Sani» Catarina da **i*na 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Non pcr\cnuto) 

N U O V O (Via MonfecatTirio. 1S 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Doc 5*T»9e. l'uomo di bromo. 
con R. Ely - A 

CINC CLUB (Via O r a l o . 7 7 • Te
letono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port'AI-
ba. 3 0 ) 
RiDOSO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Poaillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
8 I T Z (V ia Passina SS - Talalo-

no 7.18 5 1 0 ) 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

f P u . O N t C ì u s «Via M . Ruta. S 
Vomero) 
Chiuiura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

Tecnica par un omicidio, con R. 
Weber - G 

A L C I unfe tv ia lomonaco, 3 • f » 
• I t tono 41S.6S0) 

(Chiusura estua) 

SCHERMI E RIBALTE 
AMBASCIATORI (V ia CrU-il . 23 

Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Quella pazza lamiglia Ficus, con 
con A. Arkin - SA 

AKi tL i r to-K-» i V x alabardieri . 70 
Tei. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

A U d u i i L u i r x . i . Duca d'Aosta 
Tel. 4 I S . J 6 1 1 
(Chiusura estiva) 

COR3U u « > v Meridional* - Tele
fono 3 ^ 9 . 9 1 1 ) 
Squadra antiscippo, con T. V.,-
| :an - A (V.M 14) 

O t L L t P » i . M c i Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre dei sabate «-era. con I . 
Travata OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (V ia K GIOCO-MU, angolo 
Via M . Schip» Tei 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l d i t u t o r * dello Stato libero 
di Banana*, con W . Alien - C 

C X « . £ L » I U N tV ia Milano Tel» 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Tecnica per un omicidio, con R. 
Weber - G 

FIAiv.ntA i v i e C Poeno. 4 6 • Te» 
lelono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Cmusura estiva 

F I l / t n u i c K i , v i a Filangieri 4 - Te
ntone 417 4371 
Chiusura estiva) 

f i O K t r a i i r t i i v i » R. Sracco, 9 
Tel 310 4S3 ) 
I l branco, con J Don Baker - DR 

M t i n u r u i . M r l ( V i * '-"•»>» • • 
Ictono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I guappi, con C Cardinale • DR 
( V M 1 4 ) 

O O L I Ì I « (« - . *«» Piedisrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Chiusura estiva) 

R O x i I V I » l a o - a l a i . 1 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

J A c ^ A L U C I A (Via S. Locla, 5 t 
T * . 41S .S72 ) 
Sensoria ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Le nuvole di Aristofane (Teatro Grande di Pompei» 
• Gioventù bruciata <R::z> 
• Il dittatore dello stato libero di Bananas iKnip.re» 
• La grande abbuffata < Ita'.napol.) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio -
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Ovusura est,va) 

A C A N I O (Viat« Augusto • Tele-
Ione 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Altrimenti ci arrabbiamo, : c i T. 
H.ll - C 

AU -*.%(_ t - l 313005» 
Le apprendine, con G D J . T I -
SA ( V M 1S) 

ALLc i i i n t s i K E (Pi»rr» San Vi
tale t , i 6 1 6 J 0 3 ) 
Un caldo corpo di femmina 

A R i D l u n (vi.» M o r t n t n 4 ' Te
lefono 377 .352» 
L'infermiera, ccn U. Andrtss 
(V.M 13) 

A R C O S A L t N O (V ia C Carelli. 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
Follie di notte, con A. Lear - M 
( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Aies-Mftdre Poerto. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Fantasie di una tredicenne 

AUSONIA (V ia Cavar* • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

t A V I O N (Viale degli Astronauti 
! Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
i (chiusura est.va) 

T*> ! BERNINI (Via derninl. 1 1 3 
I lefono 377 109) 

Butcn Cassidr, ccn P. Ne^man 
; C O K A H . U (Kirura O.S Vico te

lefono e44 8 0 0 ) 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
BsrgM. - C (.VM 1S) 

D I A N A (Via L I I K (.lordano Te
lefono 377 .5271 
(Chius-ra estiva) 

EDEN (V ia G . Sanfelic* - Tele-
r o t o S21 7 ? 4 ) 
Nero veneziano, con R. Ces ie • 
DR (V.M 1S) 

EUKUPA ( V i * Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch.uso 

GLORIA « A • (V ia Arenacela 2S0 
Tei 291 .309) 
Nott i porno nel mondo n. 2 

M I O N O N i Via Armando Oia» • 
Tel. 324 893) 
Le fantasie di ona tredicenne 

G L O R I A • S > 

Chiuso 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele

fono 370.519) 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA ( V M 14) 

T I T A N U S 'Corso Novara 37 Te
lefono 263.122? 
Donna Fior e i suoi 2 marit i , 
con J. Wel ter - SA ( V M 1 8 , 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 21 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'affare s'ingrossa 

A S I U K i A o i i i i » o r t i ; - Telefo
no 343 72*!) 
(Chiusura eslira} 

ASTRA (V is Meizocannona. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

A Z A L E A (« •» Cumarva. 23 Tel» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Secondina in un carcere femmi
nile 

B E L L I N I (V ia Conta cP Risto. 16 
Tel. 3 4 1 2 2 2 ) 
Guapperia 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Esperienze erotiche di una ra
gazza di campagna 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A K U L I «via Tasso, 1 0 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande abbuffat i , ccn U Te-
gnau; - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via nuova Agnano 
35 Tel »60 .17 1 2 ) 
21 ore a Monaco, ccn F. Nero -
DR 

M U u c R N i S S l M O (V ia Cisfrrn. 
D r l i O n c tei 3 1 0 0 6 2 ) 
Il prossimo uomo, : c . 5. Ccn-
r.ery - DR 

P I L K K O I <»•» A C D t Meis. sa, 
Tel. 756 78 0 2 ! 
Un autista per la signora, iz: F 
B-on - 5 ( V M 13) 

PO» I L L I PO I V I » rosi l l ipo, 68-A 
Tri 769 47 4 1 i 
(Non p e r v e r t o ) 

O U A i ) K i i u u . , u i V.le Cavalleggeri 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Poliziotti sprint 

TERMI: ( V i a rozzvoll 1 0 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
La malavita attacca... la polizia 
risponde, ccn C. A •-•ai 
A ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via M. Pise.tetti a 
Tel 377 9 3 7 ) 
4 7 merlo che parta, con Tota - C 

per CAPRI 

10 OPERE DI CAROTENUTO AL « CATALOGO » 

Per tut to il perìodo estivo in una sa.eita della galleria 
* lì catalogo » — VIA A.M. De Luca 14. Saierno— saranno 
esposte dieci t ra le più recenti opere del maestro .Mano Ca
rotenuto. 

A questa mostra è affiancata una collettiva di autori già 
proposti dalla galleria durante la stagione invernale. Una oc
casione da non perdere. < Inventata » per consentire a quant i 
non ne hanno avuto la possibilità in precedenza di prendere 
visione di opere di pittori importanti quali Guttuso. Cremo-
n:ni. Maceari. Guidi. Frjtncescom. Pirandello. Bordato e Vi-
gnozzi. QuestA mostra retiierà aperta sino al 30 aposto. 

ALISCAFI: (Sna-. partenza 
da Mergeilir.a-i 7.10; 3.20. 
9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 1U0; 
12.20; 13,20; 1-UO; 15.00; 15^0; 
16.30; 17.10; 18.20: 13.50. (Care-
mar In partenza dal molo 
Bevereilo); 8.30; 10,50; 1-Ì35; 
17,15; 19.15. 
VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15: 11.05; 12,05; 13,30; 
15,30; 16,30. 19.30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Merge'.Itna): 8.00: 9.10; 9.55; 

I 10,30; 1U5; 12.15: 13.10: 14.15; 
' 15.10; 15.55; 16.40: 17.25; 18.00. 
1 19.00; 19.40. (Caremar arrivo 

al molo Bevereilo): 7.00; 9,30; 
13,45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7,15; 9.05; 10; 
10.10; 11.10; 14,50: 16.00; 16,20; 
17.00; 18,25; 19,00. 
(La durata dei viaggio è di 
40 minuti circa in aliscafo e 
dt un'ora e 25 minuti in va
poretto)-

per ISCHIA 
T;r-

-Ve..i-
9.00; 

12.20: 
17.20; 
20.00: 
terua 
6.00: 

ALISCAFI i.t.:scafi del 
reno pa.—.er.i4 ili Me: 
n a ) : 7.'.0; 7 » ; 8.20. 
9.40: 10.20: 11/X): 11.40; 
13.20. 14.20; 15.25; Ifl.30; 
18.10; 13.40: 19.00; 19.40: 
20.20. (Caremar in par 
dal molo Bevereilo»; 
10.40; 14.40; 16.50; 13.50. 
VAPORETTI: 6.30: «.50; 7.00 
(festivo): B/só; 8.5S; 9,15; 
11.00; 11.10; 12.20: 13.45: 16.10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30: 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Mer?el-
l lna): 7.00; 7.30; ft.OO; 8.20: 
8.40; 9.10. 9.50: 10.30; li.-0; 
11.50; 12.30; 13,20: 14.20; 15.20: 
16.20: 17.20; 18.10; I9.c'<0; 19.30: 
20.00: 20.20. (Arrivo al molo 
Bevereilo): 7,15; 9.30; 13.45: 
15.50; 17.50. 
VAPORETTI: 4.15; 6.13; 7.00: 
7,20; 8.15; 9.00; 10.20; 13.05; 
14,20; 14.45; 16.55; 17.00; 17,25; 
18.25; 18.50; 19,35. 
(La durata del viaggio e di 
40 minuti con gli aliscaf. e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con i vaporetti). 

p c PRCCIDA 
ALISCAFI (Cintn.i.- «U .T.o-
.••> Bcf-rel.o»: 7,-rò: 10.00. 
;.">.!0: 17.20: 19.05 
VAPORETTI: 6.50 (feriale»; 
9.15. 14.00; I6.45. 20.00. 20.24. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI (arr.vo al mojaj 
Beverelo): 6.50; 9.00; 14,10; 
16.20; 18.15. 
VAPORETTI: 7.10; 7,30; 11; 
15.15: 17.30: 18,30: 19.00. 
• La durata del viaggio è di 
30 m.nutl con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 m.nutl circa con 
il vaporetto». 

I vaporetti per le isole partono 
a arrivano lutti al molo Bevcrell* 
a Piaua Municipio. 

Indirizzi delle sociali di navi***-
zione del Golfo: 
CAREMAR: Piazza Municipio. n>«> 

lo teverel lo - Tel . 31 .S3.S4 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: mo» 

lo Est, via Cara«iolo, I l (ap
prodo di Mertel l ina) • Tele» 
fono 6 8 . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navigazione del Col» 
fo: molo Bevereilo, Piazza M u 
nicipio - Te l . 3 2 . 0 7 . 6 3 

SNAVs molo Ovest. Via Cavawatv 
lo, 10 - Tel . « • • 4 4 4 » • • . 
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e Regione devono modificare profondamente la loro iniziativa 

Sicilia: il 7 7 è stato un brutto anno 
la «ripresina» non fa sperare troppo 

Alcuni dati significativi: il tasso di incremento del prodotto lordo supera di poco 1*1%, nell'edilizia si sono raggiunte punte 
negative con una flessione del 30% del rapporto tra abitazioni iniziate ed ultimate - Dal turismo qualche nota positiva 

Terrasini: un 
comunista 

nella giunta 
con sindaco 

democristiano 
ALKRMO — Ad a p r i r e la 

. r a d a al la pa r t e c ipaz ione dei 
miunis t i in g i u n t a pe r la pri

lla volta a Terra-si ni (dieci 
u: la a b i t a n t i , in prov inc ia di 
a l e rmot e .stata la ba t t ag l i a 

>er m e t t e r o r d i n e nel cae> 
hlizio, a t t r a v e r s o u n prò 

. l a m i n a di fabbr icaz ione Da 
• un iche g io rno ( l 'e lezione e 
ivvenu ta venerdì s e ra ) un co 
n i n i s t a fa p a r t e del la 1411111 
.1 c o m u n a l e : è Giuseppe Cu 
uilleri, cui è s t a t a a l l i b a t a 
i m p o r t a n t e delega del lo svi 
ippo economico , della pesca, 
. • l l ' a r t ig ianato e del l ' agr ico! 
a r a . L ' h a n n o vo l t a to 18 con 
iglieri s u 20. m e n t r e gli a! 
.1 e le t t i — P a o l o P a c a n o , 
(Kial is ta; Nicola Palazzolo, 
lierule; S a l v a t o r e Giamlx) 

ia. C a r m e l o G r a z i a n o e Vili-
• j n z o Lo Piccolo, d e m o c n 
.^tiani — n o n sono r iusci t i a d 
• indare o l t r e i If> voti . 

S i n d a c o è il d e m o c r i s t i a n o 
Uelano Man iac i . R i m a n e tuo 
il d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e a t t i v a 
il cons ig l ie re miss ino . La for 
inaz ione del la n u o v a g iun ta e 
la c a d u t a della d i s c r imina l i 
t t c o m u n i s t a s o n o a v v e n u t e 
.•1 t e r m i n e di un c a m m i n o 
.-egnato d a r ipe tu t i t e n t a t i v i 
di « veto » p roven ien t i da l la 
segre te r i a p rov inc ia le e regio 
na i e della DC. G i à q u a t t r o me
si fa la dec is ione dei d i r igen 
ti locai: del la sez ione d e m o 
e n s t i a n a di f o r m a r e u n a m a g 
t i ioranza c h e c o m p r e n d e r e 
u l f i c i a lmen te i comun i s t i , clic 

. u n n o in consigl io d u e r a p p r e 
s e n t n n t i . e r a s t a t a vis ta d i 
ca t t ivo occh io d a i vert ici del 
pa r t i t o . 

La nuova g i u n t a lavore
rà sul la ha.se di u n p r o g r a m 
ma. già c o n c o r d a t o per g r a n 
di l inee d u e a n n i a d d i e t r o . 
ina che le a l t r e a m m i n i s t r a 
/ ioni , p r ive d e l l ' a p p o r t o diret
to del P C I . n o n a v e v a n o pò 
tu to r ea l i zza re : i n t a n t o . Vario 
/ : o n e e la rea l izzaz ione del 
nuovo . s t rumen to u rban i s t i co 
c h e pe r la p r i m a volta colpi 
sce gli in te res i di vecchi feu
d a t a r i de l la zona sui cui t e r 
reni 11 p r o g r a m m a di Tabbn 
«azione sanc i sce l 'esistenza di 
s t r u t t u r e di pubb l i co in teres
se ; u n p r o g r a m m a di irriga
zione pe r le c a m p a g n e ; la 
r i s t r u t t u r a z i o n e del po r to pe 
M-hereccio. 

I n u n a n o t a la Fede raz io 
ne p rov inc ia le del p a r t i t o sot
to l inea c o m e la dec i s ione d i 
cos t i tu i re la g iun ta non ven
ga d e t t a t a da es igenze pura 
m e n t e a r i t m e t i c h e : la DC in 
la t t i d i spone d: 11 consigl :e 
"i su 20: la g i u n t a è .stata co 

sTituita perc iò per ;! riconosci 
m e n t o del ruo lo insos t i tu ib i le 
c h e i! n o s t r o p a r t i t o e la col 
laboraz ione t r a le forze de 
r. iocrat iche g iocano pe r af
frontare* e r iso lvere i c rav i 
problemi del paese . 

La DC p a l e r m i t a n a — asr 
•nmge la F e d e r a z i o n e — con 
••mia a m a n t e n e r e invece u n a 
.1 icce t tab i le p reg iudiz ia le 

••.Mitro 1 comun i s t i nel capo-
;iogo e in var i e a l t r e locali 

; à : la g i u n t a cos t i tu i t a s i a 
Ter r a s in i offre perc iò u n pun 
io di r i f e r i m e n t o pol i t ico cui 
:e* a l t r e forze d e m o c r a t i c h e e 
la DC in p a r t i c o l a r e n o n pò» 
.0:10 s o t t r a r s i . 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il 1977 ha .se
gnato il punto più profondo 
nella crisi economica Sicilia 
na. La « r ip res ina » in a t to ri 
schia di r ivelars i eff imera se 
lo Stato e la Regione non 
modif icano s e r i amen te la loro 
iniziat iva. Nuovi lat t i positi 
\ i a c c a n t o al p e r m a n e r e di 
ant iche s tor ture c a r a t t e r i z z a n o 
l ' ancora con t r a s t a to avvio di 
una politica (li p r o g r a m m a 
zione. 

K' ques to il quad ro che si 
può r i c a v a r e met tendo Ì I IMC 
me le va lu t azon i fat te al la 
fine della scorsa se t t imana d a 
tre lonli ufficiali eli una ce r t a 
iiutoi'cvoU'/Ai: la « relazione 
sulla s i tua / ione economie-,1 
della regione- * p r e p a r a t a , -.e 
concio la prass i . da l l ' a scensore 
al bi lancio e finanze il d e Ma 
rio D'Acquieto; il punto sulla 
congiun tura economica l'atto 
dagli economisti del Manco <ii 
Sici l ia: la requis i tor ia proiiun 
f ia ta da l p rocu ra to r e genera le 
p resso la Corte dei Conti nel 
corso della solenne udienza a 
sezioni r iuni te al t e rmine del 
la i|iiale* è stato pronuncia to 1 
giudizio di se para f i ! azione » 
del rendiconto gene ra l e della 
Regione pe r il 1!(77. 

t II bi lancio della economia 
sici l iana — ha det to l 'as 
sessore D'Acquis to ad alcuni 
giornal is t i , i l lustrando la sua 
relazione - resta quella di 
una s i tuazione di sot tosvilup 
ixi che non r iesce ad e n t r a r e 
nella fase di decollo >.. Alcuni 
da t i emblemat ic i delle t r aver 
sie economie Me s ic i l iane : il 
tas so (I; inc remen to del prò 
elotto lordo supera di |>oco 
l'I pe r cen to , molto al di sot to 
di quello pu r minimo, ilei Pae
s e . Bru t ta l ' anna ta ag r i co l a : 
r a l l en ta ta l 'a t t ivi tà dello esi 
guo a p p a r a t o indus t r i a l e : nel 
la edilizia si -ono raggiunte
le pun te nega t ive record di 
tutto il ventennio con una 
flessione elei .'IO pe r cento de-1 
r a p p o r t o t r a abi ta / ioni inizia 
te ed u l t imate . 

Treelieimila siciliani, intanto. 
s e ne sono anda t i o l t re lo 
Stre t to , m e n t r e il r i torno degli 
emig ra t i ha in te ressa to .'» mila 
persone in più. I n ce r to a u . 
mento della occupazione regi 
s t r a to da l le fonti ufficiali si 
rivela i l lusorio: un a u m e n t o 
ilei 4.!) per cento (72 mila uni
t à ) . f h e der iva con ogni pro
babi l i tà da l l 'usc i ta da l la c lan 
de.stinità ili preesis tent i forme 
di lavoro ne ro — cont ro una 
cresc i t a del 2f>.:. per cento de! 
le richieste- di lavoro inevase . 

R imangono e si a g g r a v a n o 
in tanto le s to r tu re del vecchio 
modello eli svi luppo. Al prodot
to lordo dell ' isola concorrono 
infatti |X'r il 51.6 |x-r cento 
i servizi , c h e la fanno da pa 
drone . |K*r il 31.2 l ' indust r ia . 
m e n t r e l ' agr ico l tu ra , la fore
sta/ione* e la |K-sca col 17.2. 
Secondo D'Acquis to «.omuiique 
la Hegione a v r e b b e fat to fi 
nora la sua p a r t e : e le le-n 
tez/e» con cui a l cune linone leg
gi senio s t a t e t r ado t t e in real
tà d ipende rebbe ro da difetti 
dei meccan i smi di a t tuaz ione 
r ivelat is i t roppo macchinos i e 
d a adempimen t i non comple
ta t i . 

I tecnici del Manco di Si t i 
l:a. del res to , r i ferendosi ai 
da t i più agg iorna t i re la t iv i al 
la congiuntura sicil iana a me 

ta d ' anno tendono a minimiz
z a r e alcuni fenomeni ixisitivi 
regis t ra t - dal le s ta t i s t iche . 
a n c h e se 111 man ie r a non gè 
nera i izza ta . Nella p i n n a me
ta del 1!»7K si è mi al t i re-gi-
s t r a t a una flessione- del 2(j. I 
|H*r cento degli interventi ordì 
nar i di ca s sa in tegra / ione , ma 
c 'è stato di contro un massic
cio aumento degli miei venti 
•i s t raord inar i >. Nel set tore 
industriale- la situazione * ri
mani- d i f fusamente pesan te », 
s|K-cic- nei compar t i più o na
no d i r e t t amen te collegat. .ili.1 

industr ie di costruzione e agli 
indotti del l ' industr ia petroli In 
n u c a . 

Il) quanto alle risorsi- enei -
gi-ticlie il Manco eli Sicilia -ot 
tolmea. poi. la necessi ta eli un 
tempes t ivo avvio di p r o g r a m 
mi e piani settoriali per il pa
no uso elei metano che ginn 
ge-ià nell 'isola a t i ra ver -o 'a 
Pipel ine T r a n s .Mediterranea 
dal l 'Alger ia . Si reg is t rano 111 
tan to flessioni m alcuni coni 
par t i agricoli elle pure e r a n o 
t rad iz iona lemnte fiorenti, co 
me quello agrumicolo (me
no H.4 JHT e-entoi. m e n t r e si 

a g g r a v a n o a lcune distorsioni 
t ipiche dei consumi p r iva t i : 
c ' è una flessione (meno 25 per 
cento nei pr imi mesi) degli 
acquist i di au tove t tu re , ma 
hanno avuto una impenna ta 
le vendite dei televisori a co 
lori. R i n c a r a n o 1 prezzi degli 
a l imenta ri. m e n t r e le sole no 
te ixisitive vengono dal turi 
sino. Ma sussis tono pur sem 
pre a lcune preoccupazioni per 
la s tagione che sta |x-r rag 
giungere- il suo acme- L'indù 
stria a lbe rgh ie ra sic- liana 111 
fatti — sostens'ono 1 t ienic i 
del Manto ili Sicilia — e- i o 
stre t ta a ree up-.- r a r e in pò 
chi mesi, ni es ta te , qua.-i tut 
to l 'onere elei costi fi^si ,111 
ii'i.d. di e - c i v i / m . e ciò -l 
riflette ne LI.IUV.unente sul li 
Vello dei p i e ' / ] e sin ni j i i i im 
di coiii|M-titiv ila 

Le- note- più t n u c h e , ampia 
melile condivisibili , alle ca r en 
ze de l l 'opera to del la Hegione 
vengono rivolte a l l 'az ione eh 
governo dal ia requis i tor ia prò 
nuucia ta saba to alla Corte dei 
Conti da l p r o c u r a t o r e gene 
ra le Aurelio ( ì r a s s i . 1 residui 
passivi , peti- m presenza di al 

Nuovi numeri dell'Unità di Palermo 
PALERMO — La redazione siciliana de « l'Unità » ed il comitato re
gionale siciliano del partito hanno cambiato da qualche giorno sede e 
numeri di telefono. La nuova sede è in corso Calafatimi (533, di ironie 
all'ospedale militare. Il nuovo numero de « l'Unita »: 484794; i nuovi 
numeri del centralino del regionale: 487882; 491291; 420669; 421917; 
421112; 421042; 421991; 421009. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La seconda 
conferenza regionale degli 
organismi comprensoriali 
avvenuta ad Alghero ha 
ancora una volta confer
mato le insufficienze del 
la giunta sarda. Proprio 
at torno alla inadeguatez
za dell'esecutivo regionale 
si è sviluppato un ampio 
ed articolato dibattito. Ci li 
interventi di sindaci, pre 
sidenti di comprensorio. 
amministratori locali, con 
siglieri regionali e parla 
mentari nazionali, hanno 
in primo luogo denunciato 
i ritardi nella attuazione 
del secondo piano di ri
nascita. 

La conferma che viene 

da Alghero è quanto mai 
preoccupante: nessun pro
gramma è finora pratica 
mente decollato. Da parte 
comunista la denuncia è 
risultata precisa e puntua
le: sono intervenuti — tra 
gli altri — i compagni 
Francesco Macis. Salvato 
re Lorelli. Mario Pinna. Ar 
mando Gongili. Remigio 
Murru. Tino Piras. Mirco 
Ortu. Paolo Berlinguer. 
Salvatore Pitzus. 

I/occasione del dibattito 
è nata dalla presenta/io 
ne agli organismi compren
soriali di una nota della 
giunta - - esposta dall'as 
sessore alla programma/io 
ne. compagno socialista 
Giovanni Nonne — sullo 
stato di attuazione del pro-

Occupata da ieri la « Valentini » 
COSENZA — Occupata ieri mattina la labbrica - Valentin! ». un panta-
loniiicio alle porte di Cosenza che occupa 130 persone la maggior parte 
donne. L'occupazione, per il rispetto del contralto aziendale e contro il 
lavoro nero, è avvenuta dopo mesi e mesi di dure vertenze con il pa
drone. appoggiate dai sindacati, contro l'assurda pratica del lavoro a do
micilio e del lavoro clandestino che e ormai dllluso nell'organizzazione 
della piccola fabbrica. 

BASILICATA - Approvata la ripartizione dei fondi FERS e di quelli previsti dalla « 183» 

200 miliardi che vanno spesi bene 
Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A II Consigl io re 
r i o n a l e d: Basi l ica ta ha a p 
prova to la r ipa r t i z ione d e : 
fondi previs t i da l l ' a r t i co lo 7 
della legge 183 e de i fondi 
F E R S e F o n d o eu ropeo regio
na l e di .sviluppo» per u n un 
jx>rto compless ivo d i duecen
to miliarei: . Gl i i n t e r v e n t i 
previs t i ne l la u t i l izzazione d i 
tal i fondi r i g u a r d a n o : il p rò 
sretto r eg iona l e d i sv i luppo 
de l l ' ag r ico l tu ra eschemi i r n 
J U Ì . s-.stemaz.oni idraul i 
co a g r a r i e ed idrau l ico fore 
.-tali, opere civili ne l le e a m 
p a g n e . n n g l i o r a m e n t . fondia
ri» con un impiego di 47 mi
l iardi . le in iz ia t ive pe r l 'artì-
m a n a t o «dieci mi l ia rd i» , pe r 
:1 t u r i s m o «40 mil ia rd i» , il 
p r o g r a m m a di c o m p l e t a m e n 
:o della r e t e ospeda l ie ra e 13 
mi l i a rd i e mezzo». S i offre 
ino l t r e «Ha Regione ia possi 
oi l i ta di p red i spo r r e i proget-
:; per la no rma l i zzaz ione de'. 
" « p p r o v v i c i o n a m e n t o idr ico 
pe r u.si civili ed i m p i a n t i 

fognan t i ' - 4 mi l ia rd i» , quel lo 
pe r .'a s i s t e m a z i o n e ed il 
r io rd ino de l la r e t e v ia r ia 
p rov inc ia le e 14 mi l ia rd i» . 
p e r la rea l izzaz ione de l le di 
re : t ne i d i ass i r eeaz ione .-u 
s<a!« compren . sona le e pe-r i! 
o n s o l i d a m e n t o d e z k o b i t o n t i 
cot to mi l i a rd i» . 

T r e . invece, ì .-ettor; t r a cu; 
e f f e t t u a r e la r i pa r t i z i one dei 
fondi F E R S . p r o z e t t o .specia 
!e 14 «circa 17 mil iardi» , p r ò 
g e t t o .speciale 23 col t re .-e: 
mil iardi» e Inf ra . - t ru l ture 
connesse a l l o sv i luppo d; a t 
t iv i t à t u r i s t i c h e e 14 mi l i a rd i ». 
pe r un to t a l e ri. q u a r n n : « mi
l iardi 

I n t e r v e n e n d o a", d i t t a t a l o 
pe r il P C I . :! c o m p a g n o Au 
ion io Miceie. c a p o g r u p p o 
conci l iare , h a .sot to! .neato Io 
.sforzo poli : ico e c u l t u r a l e 
c o m p i u t o d a i p a r t i t i d e m o 
o ra t i c i p e r u n i n t e r v e n t o 
p r o g r a m m a t o sul t e r r i t o r io . 
pe r la u t i l izzaz ione e la v a i o 
nzzHzione di t u t t e le r-.sor.-e 
flt fini de l . ' occupaz ione e del 
Io .sviluppo e per usc i re da 

u n a .si tuaz.one di s t a g n a z i o n e 
e» cii as.-i.-:enz;i. r i b a d e n d o 
come- .-olo :n fincato q u a d r o 
h a n n o valore le inte.se polit:-
c h e e p r o g r a m m a t i c h e d: «-
iiex-to '77. « O c c o r r e ri.-pettort-
quel le :nte.-e. IÌ.Ì'.Ì la .-itna-
zior.e d r a m m a t i c a — ha d e v o 
a n c o r a il c o m p a g n o Mieelt* — 
e ra f forzare la rollaiioraz.ionc 
c h e e .stata s e r i a m e n t e log ci 
r a t a da una .-t-r;e eli r i t a r d i 

I! c a p o g r u p p o del P C I ha 
poi .-piegati» c o m e la u:il :zza 
zior.e rie.la !83 t- de : fond. 
F E R S deve e.s.-ere «oIIez . r« 
.sia ag i : .-ehem. idrici 14 e L'.i 
che <t! p r o j e t ' o br.iri.uv.co e 
a i a lecs-'e Q.i ìrir:fe>rl:o. mei: 
o n d o iii-ll.i m a n c a n z a eie! 
c o m i t a t o reg iona le ri. p r ò 
granili:*!z:one e dell 'ufficio ri: 
p i a n o pre-ii.-ti dai bi l . in- io 
p l u r i e n n a l e , l'.i.vt-n/.i d: tir.a 
pa i r . t z : ona> ;:npit-"a/i.>:.e 
de . la .-udd.vi.-.or.e rie. due
c e n t o mi l i a rd i che p o r t a n o 
a n c o r a :'. . - - ^ I Ì O d e . lavori 
pubbl ici e rielle inf ra . - t ru i tu 
re. T r a l 'a l t ro :! c o m p a g n o 
M x e l e ha rienunc.ato la 

.-trozza t u r a < lie e.->i.ste fra 
p r o g r a m m a z o n e e ge.-t:one 

Al termine- dei riibattro 
ne l . ' o rd ine del g io rno u p p r o 
v a t o — c h e h a ar co l to g r a n 
p a r i e rie-; n ' i ev i eie: g r u p p o 
comuni.-!a — --. prec !.-.» clie 
la gestione* del ie o p e r e eio\ra 
e.-.-ere e.-egu:".a p reva len te 
m e n t e da C o m u n i e C o m u n i 
ta m o n t a n e , m e n t r e l'e.<ecu 
?ione di ope re d i part icolare-
romp!»*»:!» p u ò e.-^-ere aff: 
d a t a da l la G i u n t a reg iona le 
ari en t ; terzi 

Arturo Giglio 
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g r a n i t i l a t r i e n n a l e . D a l d o 
c u m e n t o e m e r g o n o r i t a r d i 
e c a r e n z e g r a v i s s i m i d a 
p a r t e d e l l ' e s e c u t i v o n e l l a 
a t t u a z i o n e d e i p r o g r a m m i . 
g i à l i c e n z i a t i e la l la A s s e m 
b l e a r e g i o n a l e d u e a n n i fa 
ed a n c o r a l a r g a m e n t e i n o 
p e r a n t i 

Le d i v e r g e n z e d i opinic i 
n i m a n i f e s t a t e s i h a n n o i m 
p . ' d i t o u n a c o n c l u s i o n e s u 
u n d o c u m e n t o u n i t a r i o . La 
c o n f e r e n z a d i A l g h e r o vie
n e cos i c o n s i d e r a t a c o m e 
l ' a v v i o d i u n c o n f r o n t o c h e 
si s v i l u p p e r à f in d a i p r o s 
s i m i g i o r n i . 

La s e s s i o n e e s t i v a d e l 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e , c h e 
a v r à i n i z i o o g g i , c o s t i t u i r à 
u n a p r i m a o c c a s i o n e p e r 
q u e s t o c o n f r o n t o , i n p a r 
t i c o l a r e s u a l c u n i g r o s s i 
t e m i i n d i s c u s s i o n e , o l t r e 
a i p i a n i di s e t t o r e ( c h i m i 
c o . e n e r g e t ico. a g r i c o l o 
a l i m e n t a r e » , s a r a n n o p r e 
s e i n e s a m e a l t r e i m p o r 
t a n t i l egg i , q u a l i q u e l l e su l 
c o n t r o l l o d e g l i e n t i l oca l i 
e s u l l o s t a t o g i u r i d i c o de l 
p e r s o n a l e r i n v i a t e d a l g o 
v e r n o c e n t r a l e . 

I«e g i u n t a d e v e d i m o s t r a 
r e in q u e s t a o c c a s i o n e se 
d a l d i b a t t i t o s v i l u p p a t o s i 
n e l l e u l t i m e . s e t t i m a n e , in 
p a r t i c o l a r e a l l a c o n f e r e n z a 
eli A l g h e r o , e v e n u t o u n o 
s t i m o l o a l l a s u a c a p a c i t a 
di i n t e r v e n t o n e l l a d r a m 
m a l i c a s i t u a z i o n e d e l l ' i s o 
la . c a r a t t e r i z z a t a elal le 
g r a n d i l o t t e o p e r a i e e p ò 
p o l a r i p e r la n o r g i n i / z a 
/ i o n e d e l r e t t o r e i n d u s t r i a 
le e p e r il m a n t e n i m e n t o 
d e i l ivel l i o c c u p a z i o n a l i 

La g i n n " » — fa n o i art* 
.1 P C I — h a a t t e s o la p r e 
s e n t a / . o n e d e ; p i a n i di set 
t o r e d a p a r t e d e l g o v e r n o 
p e r a s . - u m e r e d e l l e i n i z i a 
l i v e i n m e n t o a l i a l e g g e d i 
r i c o n v e r s i o n e e r i s i m i t u 
r a z i o n e i n d u s t r i a l e , i n i z i a 
I ;ve c h e il g r u p p o c o n n i 
i n s t a a v e \ . i . s o l l e c i t a l o c o n 
u n a m o / i o i u - p r e . - e n t a t « f in 
d a l l o -cor . -o a u t u n n o Vi 
s o n o s t a t i i n t e r v e n t i a n c h e 
d a p a r t e d e l ' V . - e v u i i v o . so l 
l e v i t a t i dalie* l o t t e d f g l . 
o p e r a i , m a e m a n c a t a p r ò 
p r . o u n a i n i z i a t i v a d: e a 
r a t ter-* g l o b a l e p e r a p r i r » 
un c o n f r o n t o c o n .1 e o v e r 
n o s u t u t t i 1 p r o b l e m i a p e r 
t i ne l l ' i<o la 

g. p. 

cune impor tan t i novi tà , so 
pra t tu to legislat ive, ha det to 
in sos tanza il mag i s t r a to , so 
no a n c o r a a l t i s s imi : IMG!) mi 
liarrii fino alla fine del l ' anno 
se orso r i su l t avano dest inat i a 
s;u.-se inai e f fe t tua te . < Le sjx.-
.-e- di inves t imento non esegui 
te in teiii|K> signif icano — ha 
chiar i to (ìras.si — .scuole, ospe
dal i . s t r ade , iijiere* igienie-o sa 
in tar ie non eostr t i i te . contri 
liuti a piodut tor i non confe
riti . sei \ 1/1 non le'.si ». 

I l'atti piti positivi -olio in 
vece, -t conilo t i r a s s i , la leg 
He eli ritortila del bilancio |xi 
l.etmale M.i -i r ischia — ha 
aggiunto il magi.sirato — che-
e-s-o divenga un IKV/O di edi
ta -e- nuli si l'.irà il {liano il. 
j i iogramma/iOiic . Le note elu 
lenti : ì rapixirt i Hegione bau 
che. pe-r cui è anclie jiossibi | 
le. t ra f f icando -lilla eo.-itab.li | 
la, re-inuneiare- m favore-degli I 
istituti di c red i to t e - o n e r i otto | 
volte la stessa somma (e si i 
t r a i l a di cent inaia eli indiar- I 
d i ) ; la m.mea ta r i forma ani ; 
minis t ra t iva ed il decen t ra ' 
mento non ef fe t tua to ; il siste j 
filatici» ricor.so alle* " revisioni | 
prev/i v negli appal t i delle j 
oliere* pubbliche*, gli a p p a r a t i 
faraonici degli enti econeimici j 
regionali eel il r igonf iamento i 
improdut t ivo degli uffici della I 
Regione. ! 

v. va. 1 
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Sabato nel Campidano in corteo 
per i programmi di irrigazione 

CAGLIARI — Un nuovo ruolo per 1 comprensori, nell'ambito dello svi
luppo economico e sociale della Sardegna, l'esecuzione sollecita dei pro
grammi irrigui nel Campidano, l'attuazione dei piani per lo sviluppo delle 
colture vitivinicole: sono le questioni al centro delle manilestazioni in
dette nella provincia di Cagliari. Nei centri del Campidano contadini, gio
vani, donne si vanno mobilitando in vista della grande giornata di lotta 
di sabato 29 luglio, che si concluderà nel municipio di Serrenti. 

Oggi nel comune di Serramanna, con inizio alle ore 16,30 la presi
denza del XX comprensorio illustrerà i grossi temi al centro delle gior
nate di mobilitazione, nonché le richieste da sottoporre agli organi di 
governo regionale. Nei giorni 26. 27 e 28 luglio si riuniranno tutti i 
consigli comunali della zona per discutere i temi della prima conlereuza 
comprensorialc, articolandoli secondo le esigenze locali. La mobilitazione 
Popolare culminerà sabato 29 con la manileslazione di Serrenti. Un cor
teo partirà dalla piazza del municipio, ove conlluiranno le delegazioni di 
tutti i centri del XX comprensorio. 

Difficile situazione a Campobasso 

L'assessore non 
vuole sentir 

parlare d'aborto 
Sforzi per minimizzare il fenomeno - Fino ad 
oggi praticati 14 interventi - Decisa denuncia 

Nostro servizio 
C A M P O B A S S O — Senio 14 le 
in te r ruz ion i d: trrav :dan/.a 
p r a t i c a t e -.mora al . 'Ca rda re : 
1 >• di Campolu . ssa A!tu* v«-n 

t: d o n n e -.OMO in li.sta d 'av.e 
s.t S: opera e iuando cV di 
.sponibiliià M i p i a t t u t t o ei: p.> 
ati Ietto, m ciu.tnte» 1'o.spedaK* 
;i regionale >•• p r e d e n t i del le 
ktravi e-aienze . - m u n i r à ! : d : 
p e n d e n t i per co.si d u e 
eia il:.s:iii[Xr^ni politici che eia 
s e m p r e h a n n o carat ter izza 'e» 
la ges t ione eie V. « C a i d a r e l 
li » di Cainp(>lia.s.-o è l 'unico 
e).->{H'CÌ!l!e del Mo'.I.se elove .->: 
prat:e-a Tal lono. P e r ragtfiun 
ye ie t a le ob ie t t ivo .-ono -,:.tw* 
n«-e-e'.-.sar.e la mobi l i t az ione e 
la leii'a eielle cimine o i g a n i / 
/ .Ce m c o o r d i n a m e n t o i l 'D I . 
I V J M eionne pe-r il .-oviah.-mo 
e ce>!lettivi ì euunin is t l ' . la 
elenuncia pie.sen'.ata alla Ma 
y . - ' i a t u i a c o n n o il eluettoie-
.salinai u> e !'a.-.-e.---«>:v le-siona 
le d a par*e de! c o m p a g n o ono 
revi)!e M a i a l i m i a .-eju to elei 
manente» r icovero eli un^ don 
na m u n i t a eli ieui>!aie c-ei'.-
t i c a ' o di mte r ru / . ione eli y ta 
vi . ianza. la d..s|ionibi . ta . 
s |X) i r .aneamente d i c h i a r a t a 
da l p r i m a r . o chirur i ro Te.-t e 
e t la l l ' a iu to di p r o n t o M»cciir 
.so Kicc.aieii. en t rami»! .specia 
h.st; m ^inecoioij.a 

T u t t o ciò va ricci!dato p.-r 
che* in eiue'.sti n io in i .-,1 rei;: 
s t i a n o nuovi t e n t a t i v i p.-i 
d i s to ree re la rea l ta , d ip .n^en 
dola di t i n t e fesche o min : 
nu/ .zandola . Come q u a n d o l'a.s 
.sensore al la S a n i t à elei Moli 
se. nel cor.-*» del la conferei i 

/ a .starnila che ha conc luso 
il . -ennnar .o naz iona le su l la 
.-.tinta IMI cui ab i t i amo n f e 
r i to d o m e n k a i . d.oe c h e c'è 
s ' a t o in Mc.i.se u n » . lo in te r 
v . n t o abor t ivo lYalfermazio-
ne e .stata l a ' t a pt*r p u r a di-
ti.nU»! ina/ion.- o per voler « r»-
eluitt*» il le i ionieno .-exiialef 
In eiue.st u l t imo ca.so dobbia
mo toi.se pe-n.Mtre che egli l 'ab
bia l a r o i»e:- copr i re il r i t a r 
do nel d i . spone concre t i s t ru
m e n t i opera t iv i per l 'applica-
z.one del la lejjfje . sopra t tu t to 
nei;;: ospedal i l e s iona l i c h e 
t u t t o i a .-ono i n a d e m p i e n t i ? 

l ' e i t o e e-he' lo *tes.se> d a t o 
.sta: .st ico icioe un sole» abor
to piat i ta le» .il >c c a r d a r e l l i ») 
e .sta 'o i:pie.-e» .sulla p a g i n a 
rei;:> irti.- il.*! V'ein/H» in u n a 
ni ' ' a l'In- h.i voluto con que-
.s'.e nr.stit . i i / .one :ti»n!zJ 'a:e 
.-ni .1 mainle . - ta / . ione del le 
d o n n e t e n u t a doint ' i i ica se'or 
.-vi K.spre.-vsione epu-sta c h e h a 
voluto cee-itmuie un .sifrnifi-
e-at.vo e-on!) ibutt» tii lo t t a e 
ci: viwilanza eia p a r t e tlelle 
d o n n e o r c a n . z z a t e in que.sta 
p i . m a fase di apphcaz. ione 
d e a li»* 

I.e d o n n e eie*! Coord inamen
to pei . l i tro sono p resen t i culo 
t i d i a n a n i e n t e al Cart lare lH 
pt'i l i . u a n t i i e oitni a.ssistenza 
mora le . Ini io.-rat H O a n u n i n i 
. -na t iva e pers ino legale a ehi 
vi s. reca pe rché c o s t r e t t a ad 
i n i e r r o i n p e i e la «ravidanzj» 
I inpemio ce r to civile che e 
s p r u n e una s o l i d a n e t à sociale 
a cui nessuno e n e m m e n o la 
.s t ru t tura . - .untar la o ra do 
vrebbe s l u ^ m r e . 

t . C. 

SARDEGNA - Il Pei chiede alla Regione un impegno serrato 

Oggi discussione in Consiglio 
regionale sui piani di settore 

Le difficoltà dei comparti chimico, energetico, agricolo-alimentare 
Gravi ritardi della giunta sul programma triennale di sviluppo 

Incontro a Milano con il sindaco di Gioiosa Ionica 

Il coraggio di 
processare la mafia 

Dalla nostra redazione 
MILAXO - - K' di venerdì la 
notizia delle sessanta incri
minazioni contro altrettanti 
esponenti e manovali della 
'ndrangheta calabrese. Una 
coraggiosa, necessaria inizia
tiva della magistratura, die 
fa fare un passo avanti nel
la lotta alla mafia. Una bat
taglia in cui un sindaco co
munista, e tutto il suo pic
colo paese, si sta impegnan
do da tempo. Francesco A/o-
dafferi, 50 anni, maestro 
elementare, e arrivato da 
qualche giorno a Milano a--
sieme a don Xatale Bian
chi. della comunità ecclesia
le di San Rocco, oppiti, con 
altri compagni culabiesi, 
delle sezioni Togliatti e Se 
reni, con cui questa scia la 
sezione di Gioiosa farà il 
gemellaggio. 

Incontriamo Modafferi e 
Salale Bianchi all'Acqua 
Marcia del Parco Sem prone. 
dove si sta svolgendo la fé-
sta de l'Unita. Si fa cono
scenza e si parla attorno a 
un tavolo in mezzo al ver
de. con tanta gente venuta 
a incontrare 1 compagni ca
labresi Per primo ci pre
sentano Francesco Gatto. 
F' il fratello di Rocco, .Vi 
anni, mugnaio, che la mat
tina del 12 marzo '77. men
tre andava a lavorare, veti 
ne assassinato a (olpi di lu
para Tirila campagna di 
Gioiosa. 

Gli sparano da dtetio un 
cespuglio Aveva tradito / / * 
novembre del "ÌH Rocco era 
andato a denunciare sette 
persone che. il giorno pn-
ma. ai et (ino fatto chiuder'' 
tutto il mercato domenicale 

del paese. •< Bisogna capire 
due Don Xatale — qua 

le sopruso fu commesso 
Ogni domenica, a Gioiosa, 
nella piazza vengono siste 
mate /»* bancarelle: e ti <c 
gno del giorno di festa. Quel 
sette novembre, di punto 
mattino, un gruppo di per 
sone fece irruzione e, spa
rando in aria, terrorizzo 1 
fenditoi 1. Si doveva chiude 
re prosegue il prete — 
perchè' Pei che la 'ndran 
gliela av-'va deciso che non 
giorno di festa doveva es^e 
te ma giorno di lutto. Il sa 
baio 6 un mafioso. Vincenzo 
t'rsino. era stato ucciso du 
ialite uno scontro a fuoco 
con 1 carabinieri ». Intervie 
ne il compagno Modaffcii 

•< Il primo segno della ri 
bellione — dice - fu lo scio 
pero generale che. il 2'J di 
cembre /i/75, facemmo con 
tro lu mafia. Ci rendemmo 
conto che. se non ci fossimo 
subito esposti, la situazione 
sarebbe degenerata ». Si su-, 
seguirono le iniziative della 
amministrazione. F. anche 
come comunità religiosa. 
Don Xatale non risparmio 
le forze. Predicando e prati 
cando l'impegno civile, la 
disubbidienza a ogni gerar 
ehm imposta e l'ubbidienza 
^enza condizioni alla parola 
de! vangelo. Xatate Bianchi 
e tutti 1 cittadini suoi coni 
pagnt di fede respinsero con 
*rmpre maggiore fermezza hi 
1 mlenza della mafia. Anc'ie 
Rocco Gatto, indignato pei 
il raid del 7 novembre e 
stanco dei soprusi. «.; rih •' 
!•'• F per que->t.>. quattro '-ir 
>.' dopo, quel mattino di mr' 
^o pago Venre il tempo de 
on »•(•••«•! ner l'incursione t' 

lu festa domeiinlile In tri
bunale. il 27 gennaio di que 
<t':nino. il comune, nella pei-
so"a di-I sindaco Francesi o 
Moda fieri, si costituì parte 
e it 'le I ra la prima volta 
c>>e * accedeva qualcosa ili 
.. tulle. Arrivai ono la sera 
sit<t(i le minacce La telefo
nala la raccolse la moglie 
l'el compagno Modaffen. 
» F' la tasti del sindaco? Di 
t° ti iostro marito che lo 
ringraziamo per il bene che 
ci l'-'i latto. Se non si di 
metterà lo dimetteremo 
noi >. 

Mu nessuno desistette An 
z:. quando sessanta couturi' 
tu vennero cacciati dalla lo
ro teua, ricca di vigneti. 
dalla mafia, lentie fatta de 
minati. Ma. al dibattimen
to. non si tiovo un solo in
vocato disposto a fare da 
pubblico ministero 'si trat 
fava di una causa in pio-
aitai. In questi casi <v uti'i 
possibilità, che la pubblica 
accusa sia sostenuta dal sin 
daco. F il sindaco accetto 

Xon c'è nessun compiaci
mento. nel racconto dei com
pagni. Tutti, dal sindaco, al 
saceidote. agli altri sono con 
1 ititi che quello che stanno 
facendo non basta se. accan
to a questo tipo di azione. 
non vi e il costante, consi
stente impegno della pio-
vinciti, della regione, oltre 
a un maggiore interessameli 
to dei sindacati e dei par
titi politici. 

« Certo — due per tutti 
Mixiafferi -- abbiamo pau
ra. Ma anche tanto corna 
gin perche laptamo che h; 
-ogtìn andare avanti-, -ilo 
perno — due don Xatale - -
che se nasi e un 1 ero ffjo»-»-

mento politico e d'optinone 
e di cultura coatto la m-t'iu 
altoia. anche se vorrav.io 
uccidete ci pcnscianno Per 
che capitanilo che. mott'i 
una pastina, comunque ;.--
>.fe'/ei 1/ movimento ». 

« La regione si deve muo
vere. ma muovere sul serto, 
- - dice Modaffen — i»i AOHO 
molti interessi, m alcuni i r 
settati della DC e clericali 
'il vescovo di Locri aveva 
sfiattato. incredibilmente. 1! 
piete dalla sua chiesa ndr) 
e solo concrete iniziative per 
! oe'-iipaztone. la scolarizza 
.-o?ie possono iisolvere il 
ptohlema ". 

La gente, attomo al tuto
lo. ascolta e poi bersaglia di 
domande 1 cittadini di Gioto 
• i « Pensate che il snida-
tato st muova bene per il 
meridione »'' <• Penso anzi
tutto - due Modaffen - -
die debba preoccuparsi di 
creare dei quadri e dei mili
tanti, cosa che a Gioiosa itti 
torà non e avienuta nelle 
giuste proporzioni». 

<e Tt sei mai sentito so 
lo»' "Questo no. mai - -
dice Modaffert — perchè ho 
un legame con la mia \en-
te. perche ho un legame con 
:.' mio partito Mi e capitato 
di sentirmi impopolare, co-
'iie sindaco. 

Per esempio quando ha 
dovuto fare r's'llc ordinanze 
contro contadini che costrui
scono abusivamente, povera 
Ut '.te. ma ma' .solo Se fac
ciamo 111 modo che il nuoto 
modo di amministrare s i 
t eminente un nuoto modo 
di a'nministrare non reste 
temo mai soli ». 

Maria L. Vincenzoni 

Tecnici e scienziati confermano che a Vulcano il cratere dorme sonni profondi 

Turisti state tranquilli: non ci sarà eruzione! 
Nostro servizio 

I S O L E KOL1E i.Mf.v,.nai — Le dec. i .e 
ei: n i . c ' . i aa d: tur:.--*: che affo l lano !«• 
Eol:e. u n o de : luoehi d: m a z e i o r r ichia 
mo iurusTiro del ' r . tera penLsola. po-s.-o 
n o s t a r e t r a n q u !.. la t a n t a t e m u ' . i e 
\ o c : ; e r a " a e ruz .one ca t a.-.: rof Ica n«*.ia 
L-ola d. Vu lcano la " per la r- de l l ' a re .pe 
'.mzo. non avve r rà A .-mentir lo . .sénz.i 
mezzi *erm::ì . . e un j r a p p o di 'tcn.r. 
dell'i.-: :*u*o in te rna / . . ona le d: vu l cano <>-
p:a e 1'.: a d d f t t : a: -or» .1.. d : .sor»e 
el:a!iza d e . vu lcan i d e . Con.-izlio Maz.-i 
n a i e de l .e R ice rche 

I>.e eler:.-;or.e e .stata pro>a al t«-rni.n--
d . un v e r n o - d: >':? .-.z.a:: ed ftm.ri.n. 
s t r .Vor : de le ;.-<>.e Eoi.e dopo eie* r.e; 
p i o i n ; .-con-; .-. e ra r.o r a t t e . -empre p i 
::ì.-»:.-te.i*. le vo i : ohe '.ole-vano ur..i r: 
pre.-a del la a : : :v . ; à dei c r a t e r e d . Vu. 
r . m o . :; cui u l t i m o .-^^nale r isale a più 
d: c e n t o . inni fa In un c o m u n i c a t o , z\: 
jc . tnz . .v . i a f f e r m a n o c n e la mi-surazio 

n e de : p a r a m e t r i ch in i . e . e \.>;~: r.ell 
a r ea d . Li p a r . Vulcano, dove ej---:e un 
o.-i.-er.a'or.o vulcar .olo?:co de! CR. non 
ha d i t o .seenal: a r .o rma . i . T r a el ; un .c i 
.VncTit-n: c h e non r i e n t r a n o nella n o r 
rrwl. ia d : una zona dir- deve la -.uà 
l o r t u n a p m p r . o .1 le o r . z . n a l i ca r a t t e 
r_-t :cne vu .can .c i . e tba.v.* r . t a r e .*• 
•» : . im. i r jo :e » che p rovocano la rap ida 
:uor:u.>e:ta eli sta?- s ih . l an t i da l Terreno 
e :1 tft»ri<».'..o d**llacq.ia m a r . n a » .si .--e 
-.'i.il.tno a t t . v . t a .-.sm.ca loca 1.zza11 r.^1 
ijoifo d. P a t t i , ia dove fu locai .zzato :i 
t r e m a n d o t - r i e r n c o de . l o ,v*or.-o 16 <epri 
.»• d.e C J I d e r i v a n o u n ine reir.er.to d»* .' 
.«.•tiv.ta :um. i ro l .ca e a . eun . p .c ro . : nv» 
v.n-.t-nt. .i.'l t e r r e n o 

Il cornar, c e t o de-^h .s'ud.o--: ». d< ; :•• 
cn.ci d e . CN'R ha d u n q u e *rir.qu:,..zz.» 
t o t u t : . . t a r ^ t : e i m p r » n d . t o r . d: que.v.o 
.-et"ore. S o p r a t t u t t o que«-;: u l t imi e ra 
.10 p reoccupa : : . :n s e p m t o a ques te ".<"> 
e:, d . :ee_s*rare un c a . o d. pre.s*nz.t r.el 
le «-ole dell 'are.pf-laifo. dove r.<. m.'>. 

d; '.azy.o :«• ei: aeav to .sbarcano, seceyn 
d o eia:; u.'::c:e*>:. qua.-». 100 mi la per.sone. 

In rec i t a ni d; ia d i ques t e p a u r e c h e 
non h a n n o nes suna ba.se sc .en t t f ica . 1 
t imor i per le Eoi.e. . sop ra t tu t to p*r Val
erne». e.->.*or.o e .sor.o di o r d i n e u r b a n i 
s t . eo I„e .speculazione ed: l iz :a h a in f a t t i 
d a t o i'a.-v-al:o. compl ic i in p r i m o .uo«o 
: democr.-stiar. : !<<-«.:. a: 21 c h i l o m e t r i 
q u d d r a t . d. que^ ' a isola f a b b r i c a n d o a 
;j". to .-piano v . i> di !u-.so ed .n iz iando . 
al t e m p i >•<-•>_->-» u n a ca:r.p.«cna c o n ' r o 
il :ur..s.nio d- :r..e.s.-.i L 'oh ie f ivo e chia
r o . fare d: V u l c a n o un p i r a d u s o per po-
c h . pr.v .le«t.a:.. a r . p a r o d a c o n ' a m i n a -
z . ó i . p.u o m e n o ' p ' ebee * 

E .-e p" r ra?z..m?^*re qu»*.-to ob i e t t i vo 
e r.ece.s.-.rir.o d ' - t : i rp»re un p a n o r a m a 
un ico a . mondo , e h - i depliant dei'.e 
. i i e n z . j •-.ir..-':che deJ.n.SCOTÌO « p . t t o 
; t .s :ù e .-e - .a^e .o» p.nz.enza. Non s. d.-
ce for.st- eh-:- .1 fine z:u.st:f;ch; : mexK? 

Enzo Raffaele 

dal 18 al 27 luglio M O S T R A M E R C A T O 
DEL CARAVAN .AUTOCARAVAN, TENDA, NAUTICA NUOVA E D'OCCASIONE V ^ DEL CARAVAN AUTOCARAVAN, TENDA, NAUTIUA NUOVA b U OUUAblUNt 

Ì UNC $PCTT4C€L€ I l PREZZI 
esposizione- MONTEVERCINE • SULMONA ~ Festivi aperto mattinata — Occasioni; CARAVAN • TENDE - CARRELLI TENDA 

Rino Raffo 
VIA FREDA - SULMONA 
Tel. NM/3ms (Aq) 

concessionaria 
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http://r-.sor.-e
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Situazione sbloccata dopo il giro di consultazioni del PCI 

Entro domani il consiglio umbro 
eleggerà il suo nuovo presidente 
Sarà espressione di una forza di minoranza - Il principio dell'alternanza è stato fatto 
proprio da tutte le forze politiche - Approvata la legge sulla formazione professionale 

Quale governo alla Regione Marche? 

II momento della verità 
Uiic-il'iillini.i «itliiiiuiin ili 

Inalil i , «mirat ic i ili .ippiliit.i-
inculi pol i l i r i llrfv.ioiKlIi e rc-
•. ' imuli. (là i l '•l'ino ilcll'aniHi 
11 ic / io i ia le i-In; Minuto tiveit-
do. A KOI I I . i ~i riinii-ciMiii | i i r 
IA prima \oli; i dopo l 'clc/io-
nr ilei -;n\ I T I M I Anilrcoll i i 
in.Imitili IH u'iiii-ini ilirijieiili 
.1.-1 C U <• . M i a I H : . •• nill<-
Miirrl ic la •Milu/innr della cri-
»i regionale <• leiiata non *'»ln 
ni (.'mitilalo r.-^ioii.ili' della 
!)(.'. che «i è .i|»cilo ier i , ma 
.incile ajzli orj.'.ini-'iiii diri-
gril l i dcjili a l i l i par l i l i . ( I le in 
M'Ililll.llM \ .lllllcl .unni ^li 
e\enlu. i l i fal l i nuovi e pren
deranno le imlispeii-aliil i i l l i-
7Ìulivc alle a dure alle .Mar-
elio una (titillili in gradii il i 
operare. 

I n Inolio C IMI affollalo ili 
pni l i lemi e di inrei ic / . /e è il 
riflc««o della più (cciu-ridc 
eri«i della Miiielà nazionale, 
lu t i la , profonda e* ininaecio-a, 
elle loralineiile ,i--.iime forme 
apparentemente più bonarie e 
ea>areccc, le (piali però non a 
C I M I si Iradili'ono amil i - ipii 
nello ^le«-o di lemma elle lia 
animalo la polemica ili Saint 
Vincent Ira zucea:£iiiniaiii e 
f . infaii iaii i , o i liracci ili fer
ro (oppure i « l i t i alla fune ». 
M- I lelfa^or prcfoii-ce) per I" 
elezione del pre-iidenle I V r t i -
n i : è pn^il i i lo o no liallere 
le forze sociali e politiche 
d ie vogliono approfil lare ilei-
In r r i - l per incriiMrc la colla
borazione Ira i parl i l i demo-
oratici? 

La verifica e poi la rri«l 
della giunta d'intera inarclii-

•jiana è siala -empie accom
pagnala e vincolala da ipte-lo 
inlerro^ativo. E »J!JJÌ viviamo 
la fa-e cruciale, il a inoiuento 
della verità ». I l a ragione il 
compagno \ i i i a - i . (piando M I I -
V.limili di doineiiica -ciive 
che nelle .Marcile « non è in 
ilÌM-u--ioiie I ' Ì I I I I I dei co-
iii il il • -1 i nella in, idi l l i ' , in/ . i , 
I l I T I chiede di entrare in 
( ì i i in la : a «pie-Io pillilo la po
lemica è nella l ) ( . \ Ira il (!o-
milaln regionale locale che ac-
cella in via di principio di 
c-amiiiaie Ira dieci nie-i ipte-
«l i po-- ihi l i tà. e la 1)11 ua/io-
naie che *confe«-a cpic-to ac
cordo ». Di fronte a (pie-la <i-
l l l . l / ione. il l'SI è -«eliieralo. 
I.a DC di-cute, il PSDI e il 
l ' I t i -mllolineatio l ' importan
za di' una politica di unità e 
di pari dignità tra le forze 
( lel l ' inteia, che viene nip^a 
in dÌM-ii"innc iitiicainenle dai 
u veli n romani della Democra
zia cri-l i . l i in. 

.Ma dietro a iptcMo -ipario 
*i muovono freneticamente 
attori, cori-l i e comparse, per 
usare la cri<i del pae-e come 
terreno di lolla tra vecchi mo
di ili {invernare e le novità di 
rigore e di pulizia che -mio 
imli -pen-al i i l i per -npeiare la 
tendenza negativa in allo nel
la economia e nella -ocielà. e 
per rispondere alle . I I ICM-
delle ma--e popolari. I l pun
to cnnlrover-o è ancora una 
volta il ruolo dei cnmuuNti 
nel « m e m o della ro*;i pilli* 
hliea. Di fronte all'esplicito e 
elaninro'r» « velo » minano. 
arretrato ri«petto alla .«abla

zione ricordala da Ania<i M I I -
V.limiti, i deiiiocralici mar-
cilici.ini allemlono una ri-po-
Ma ferma da pai le di tutte 
le for /e politiche che credo
no davvero nella nece<«ilà di 
un impegno -en/u di-crimiiiH-
zioni . 

\uche noi attendiamo vii 
(--ili del Ooinilalo regionale 
della OC. non cerio pi-r in
terferii e nelle vic'i ide interni-
ili ipiel pal l i lo, -indacando le 
viiiorie o le -ronfine desìi 
uni o de^li a l i l i , ma per va-
lutare il gradii di auleiilicilà 
della volontà della IMI mar
chigiana di pervenire in un 
tempo ragionevolmente hreve 
al -tiperamento (Iella conlrad-
di / ione Ira la conclamala « pa
r i dignità » tra i parli l i e la 
pretesa romana di ili-criinina-
re il I T I . 

L i misuriamo che H'JMIÌ con
creti di autonomia e di coe
rente v (donlà in ipieMa dire
zione pn-oaun u-cire dal Co
mitato regionale d.e. Ma rite
niamo .'incile che le .Marche 
non po--am> attendere i lem-
pi loiii'lii di (piel parli lo, e 
che cia-clln.l forza polilica 
dehha fare «libilo (piatilo può. 
vuole e -a, per dare alle Mar-
rhe un e*eculivo ed una tna^-
jiioranza. I.a proporla « a l",£a> 
ve » del I T I è nota ed è -ta
ta illustrala alle forze politi
che. Que-ta ultima settimana 
di lujilio dovrà chiarire a tulli 
i marchigiani il livello reale 
di rapporti tra le for/e politi
che democratiche 

Mariano Guzzini 

Tutti di Roma i passeggeri 

Pulmino in una scarpata a Fermo 
nove feriti (di cui uno è grave) 

FERMO — Un pulmino della Casa Papa Giovanni di Capodarco di Fermo si è ribaltato 
questa mattina verso le 8 lungo la provinciale che collega la frazione fermarla alla Statale 
adriatica. Sulle cause dell'incidente difficile pronunciarsi: il pulmino, diretto alla stazione 
ferroviaria di Porto S. (fMorgin. non ha compiuto una curva molto pericolosa, posta a 500 
metri di Statale adriatica. Si è quindi rovesciato, rotolando nella sottostante scarpata per 
una ventina di metri. I primi soccorsi sono stati portati da operai che si recavano al lavoro. 

— — I A bordo c'erano 9 persone. 

PERUGIA 

Assunzioni : la Provincia 
risponde alle accuse 

: Velio Lorenzini e Umberto Pagliacci, vicepresidente e 
assessore al personale della Provincia di Perugia ieri mat-
tina hanno risposto ufficialmente at t raverso una conferenza 
stampa alle accuse mosse in un volantino dal Consiglio 
d'ente. Le organizzazioni sindacali avevano, come si ricor 
itera, accusato Kammiiustrazione provinciale di aver assunto 
persone a tempo indeterminato, di aver dato incarichi al 
personale in modo arbitrario te sopratutto in mansioni 
superiori) e di aver agito scorrettamente. Ma stavolta il 
Consiglio d'onte deve essersi documentato male. Lorenzini. 
Pagliacci e il presidente della prima commissione, il socia
lista Pinacoli. hanno portato, con grande dovizia di parti
colari amministraiivi e politici, a conoscenza della s tampa 
tutti i ve:bah delle riunioni della commissione che doveva 
conferire gli Incarichi. il quadro della pianta organica, la 
fotografia delle competenze e dei servizi erogati dalla Pro 
vitina. 

Ora !c organizzazioni sindacali passano invece sul tavo.o 
de=jli imputati. Lorenzini e Pagliacci hanno detto con grande 
chiarezza che il Consiglio d e n t e era stato rei teratamente 
invitato a partecipare ai lavori della commissione ma senza 
risultati dal momento che il Consulto aveva rifiutato. J ! 
quadro trat tegc.ato allora è questo: la Provincia dal ^ "74 
nd onci ha assunto 37 persone e tut te per concorso pubblico 
nazionale ed altre 14 (bidelli» per chiamata. Nel '74 inoltre 
In Provincia erano occupate 1125 persone: ora invere sono 
solo 903. 

Per ciò che riguarda gli incarichi e le mansioni Pinacoli 
ha detto che la commissione ha lavorato a lungo e dura
mente e che .'•opratutto tutte le decisioni sono s ta te prese 
con il consenso più pieno delle al tre forze politiche di 
minoranza. Niente clientele dunque né scorrettezze. 

ragazzi e ragazze di Roma, 
tut t i di giovane età. apparte
nenti ad un gruppo scout 
che stava effettuando un pe
riodo di servizio sociale presso 
Casa Papa Giovanni «dove 
sono ricoverati centinaia di 
handicappati) . Per alcuni di 
essi l'incidente non ha avuto 
serie conseguenze, ma per al
tri si sono registrate fratture 
in numerose parti del corpo. 

In particolare, preoccupan
ti le conseguenze per un sa
cerdote che accompagnava il 
gruppo, don Angelino De 
Sousa Barrcto. il quale ha ri
portato un ematoma subdu
rale. con stato di coma di 4. 
grado. 
Stato di coma, ma di 2. gra
do. anche per una ragazza. 
Marisa Scarpetti. pure di Ro
ma. 

Gli altri feriti tono Luigi 
Moroni. di 21 anni, origina
rio di Ancona ma residente a 
Roma: ha riportato un trau
ma cranico, vane e^conazio 
ni e la sospetta frattura del
la. caviglia: Anna Contar t i . 
di 23 anni, trauma cranico. 
co.ititìioni multiple e ' en t e 
'.acero contuse: Nikos Mi
chael. di 16 anni, ferito alla 
caviglia igià dimesso dall'o 
.spedale di Fermo): Annama
ria Bonetti. 17 anni, frattura 
all'avambraccio sinistro: Lau
ra Celesti di 15 anni, frattura 
della clavicola sinistra: 17 an
ni. sospetto frattura d^'.'.A ca
viglia. 

Aperta la mostra nazionale « Parola, immagine, scrittura » 

Urbino, o della poesia 

PERUGIA — I tempi sa
r a n n o r i spe t t a t i : en t ro do 
man i , mercoledì , il Consl 
glio regionale del l 'Umbria 
eleggerà il nuovo pres lden 
te dell 'assemble.». Dopo le 
Incertezze dei giorni scorsi. 
q u a n d o le posizioni dei 
pa r t i t i e r ano di nuovo a p 
parse r igide e ferme, la 
s i tuaz ione si è improvvisa
m e n t e sbloccata . 

Dic iamo subito che un 
g r a n d e valore nella rimes
sa In mo to di questo mec
can i smo un i t a r io spe t t a al 
nos t ro pa r t i to e al la posi
zione espressa saba to dal 
comi t a to d i re t t ivo regiona
le. Nel giro di due giorni. 
t ra s aba to e lunedi Insom
ma. la delegazione comu
nis ta ha i n c o n t r a t o t u t t e 
le a l t r e forze democrat i 
che p r e s e n t a n d o loro le 
varie ipotesi ' possibili per 
do t a r e il Consiglio regio
na le del nuovo ufficio di 
pres idenza . 

Il « mov imen to > uni ta
rio si è cosi r ides ta to ed 
e n t r o d o m a n i , come si è 
det to , av remo la votazio
ne per il nuovo pres idente 
del l ' assemblea . Ma chi s a r à 
il nuovo p res iden te? Di 
qua le forza poli t ica s a r à 
espressione? Queste do
m a n d e ancora non h a n n o 
u n a r isposta precisa. Di si
curo si sa che sa rà u n a 
forza di m i n o r a n z a (DC. 
PRI . PSDI) ad as sumere 
l ' impor t an t e e prestigioso 
incar ico . Il pr incipio del
l ' a l t e rnanza in fa t t i è s t a t o 
fa t to proprio da t u t t i i 
p a r t i t i cost i tuzional i um
bri. I n base olle p recedent i 
esper ienze (il socialista Fa
bio Fiorelli é s t a t o presi
d e n t e per sei a n n i , m e n t r e 
negl i u l t imi dodici mesi 
l ' assemblea è s t a t a d i r e t t a 
da l c o m p a g n o Se t t imio 
G a m b u l i ) ora lo « s c r a n n o » 
di p res iden te s p e t t a dun
que a d un e sponen te di 
una forza polit ica non di
r e t t a m e n t e coinvolta nel 
governo del la Regione. 

I n c o n t r i t r a i pa r t i t i so
n o a n c o r a in corso. Ieri 
sera c'è s t a t a u n a lunga 
r iun ione t ra DC. P R I e 
PSDI che è f ini ta a t a r d a 
n o t t e m e n t r e s t a m a t t i n a 
s a r a n n o le delegazioni del 
PCI e del PSI a vedersi 
di nuovo. E n t r o oggi co
m u n q u e l 'accordo dovreb
be essere ra t i f ica to e con
t e m p o r a n e a m e n t e si do 
vrebbe già sapere chi s a r à 
a p p u n t o il nuovo presiden
te del Consiglio. 

La lunga m a r a t o n a del
l 'assemblea regionale , co
minc i a t a ieri m a t t i n a , in
t a n t o ha d a t o i pr imi frut
t i . E" s t a t a approva ta , con 
il voto nega t ivo della DC 
e quello positivo di PCI. 
PSI . s in i s t ra i nd ipenden te . 
PRI e PSDI la legge sulla 
formazione professionale. 
Il consiglio ha ascol ta to 
la re lazione di maggioran
za del c o m p a g n o Marcel lo 
P a n e t t o n i e quella di mi
no ranza del de Sergio H;-
s ton ; . 

T u t t o il pomeriggio di 
ieri invece, t ra una riunio
ne e l 'a l t ra t u t t e ded ica te 
ovv iamen te alla ques t ione 
« presidenza *. il C o n i g l i o 
reg ionale e s t a t o impegna
to .sul r end icon to genera le I 
d e l l a m m i n i s t r a z i o n e regio j 
na ie , sui consunt iv i f inan
ziari . cioè, dal '74 a l '77. 
Il r e la to re è s t a t o il com
p a g n o Francesco Lombar
di c h e ha p r e s e n t a t o un 
r a p p o r t o e sau r i en t e e lu-
e.do. 

Una riflessione 
collettiva 

su Umbria jazz 
«Umbria jazz '78»: il Comune di Perugia fa un 

primo bilancio: Tra vigili accolti con simpatia nono 
stante lo scorrazzare tra la folla distesa e docce appre? 
zatlsslme la manifestazione non ha creato grossi 
problemi, ora è tempo di riflettere sul suo futuro. Gli 
assessori Giorgio Liuti e Laura Panzi Bonomi assieme 
al presidente dell'azienda autonoma di turismo di Pe
rugia, Saverio Ripa di Meana, per la verità non hanno 
fatto altro che avviare quel dibattito che 11 Comune 
per primo svilupperà sulla manifestazione e più in ge
nerale sul ruolo degli enti locali quali promotori di ma
nifestazioni culturali. 

« Per il futuro di Umbria Jazz — ha detto il prof. 
Liuti — dovremo pensarci bene, tutto sommato non ci 
pare che 1 giovani siano giunti in massa per ascoltare 
jazz, quanto piuttosto per stare insieme. Mi chiedo ora 
se una manifestazione così grande sia significativa o 
magari sia meglio realizzare interventi più limitati, ma 
più frequenti e capaci di creare un rapporto più stretto 
tra musica e pubblico, e persino tra gli stessi giovani ». 

« Quest 'anno — ha continuato la dottoressa Ponzi — 
la presenza del pubblico locale è stata maggiore che 
nel passato, ma è un fatto ctie al crescere delle pre 
senze diminuisce la possibilità concreta di fruibilità 
della musica. Se si vuole fare una manifestazione di 
massa, per il futuro si deve organizzare in maniera 
adeguata, in ogni caso il problema è definire la formula 
e l'obbiettivo culturale della manifestazione ». 

« L'indice che il bersaglio non sia stato raggiunto — 
ha sottolineato il dr. Ripa di Meana — ce lo danno 
le affermazioni del cittadino medio: è andata bene, si 
dice. In sostanza la manifestazione come happening o 
pubblicità mi pare sia andata bene, quanto al fine cul
turale avanzo serie riserve. Per il futuro credo sia op
portuno discutere pubblicamente in un dibattito che 
coinvolga realmente la gente e non solamente un mese 
prima dell'inizio di Umbria Jazz. La formula così com'è 
ha fatto il suo tempo, è una manifestazione nei fatti 
paracadutata in Umbria per tre giorni all 'anno senza 
un discorso culturale a monte: dopo cinque anni su 
questo abbiamo tutti qualche cosa da rimproverarci ». 

Sono i primi commenti che in qualche maniera ripor
tano in discussione quei temi che già da tempo erano 
apparsi sulla stampa e soprattutto vedevano discutere 
la gente. 

A tutt'oggi, questo almeno l'impegno del comune, il 
futuro di « Umbria jazz » è tutto da decidere. Il dibat
tito a Perugia sarà esteso ai cittadini e probabilmente 
continuerà anche in altre città. 

Per « Umbria jazz » si cerca in sostanza una precisa 
identità, in un contesto in cui tre giorni di musica non 
possono più convivere tout court. 

La manifestazione, organizzata dal Comune, dal 

Centro internazionale di semiotica e linguistica dell'Università 

e dall'archivio « Denza » di Rezzato (Brescia) 

si concluderà il 12 agosto - Un'esposizione completa sulla 

poesia d'avanguardia in Italia curata da Matteo D'Ambrosio 

URBINO — Urbino o la 
vocazione per la poesie, si 
potrebbe dire. Dopo il pri
mo t festival nazionale del
la poesia » dello scorso 
anno, il Comune, il Centro 
internazionale di semio
tica e linguistica (Univer
sità di Urbino) e l'archivio 
« T. Denza » di' poesia vi
siva internazionale di Rez
zato (fìrescia> presentano 
la mostra « Parola , imma
gine e s c r i t t u r a ». Si è aper
ta irri e si chiuderà il 12 
agosto (al collegio liaj 
fucilo). 

A" un'espo.sizionc nazio
nale, unica nella sua com
pletezza. sulla iiccrca poc 
fica d'iivuni/uardia in Ita
lia. curata da Matteo D'Am
brosio. Sono presenti circa 
cento autori che hanno 
operato, od operano tutto 
ra, in questo settore del
l'espressione artistica e 
creativa. Tra i più noti al 
c/rosso pubblico. Spatola. 
Micini. Pignotti. 

Divisa in quattro sezioni 
(poesia visuale e concreta; 
poesia visiva; scrittura vi
suale; poesia sonora) la 
mostra presenta, su pan
nelli. opere, oggetti, libri, 
cataloghi, riviste, manife
sti, dischi, diapositive e 
cassette, tutto quanto cioè 
ha costituito espressione 
prima, interpretazione cri
tica poi. per dirla in pa
role semplici, originale e 
fuori dr: canoni tradizio
nali della espressività poe
tica. Un esempio; le cas
sette non contengono poe
sie recitate su testo scrit
to iìi precedenza, ma sono 
lettura ed uso della vo

ce. invenzione e riflessio
ne ecc. Sei loro insieme 
una o più poesie. 

Il materiale e molto. Per 
la prima volta si ha pos
sibilità di c o n t a t t a r e (la 
parola non è fuori luogo. 
se si pensa a questa poesia 
al di fuori dei cltchè soliti) 
una forma artistica esisten
te da tempo, ma con dirit
to di cittadinanza nelle 
nostre lettere acquisito so
lo pochi anni fa. 

A" quindi ]trcziosis*imo 
anclie il convegno-semina 
rio internazionale che si 
svolgerà durante la mostra. 
Vi prendono patte alcuni 
poeti espositori ed alcuni 
professori di semiotica. 
Moltissime le adesioni al 
dibattito, per cui Umilia 
nw l'informazione ai con 
ferenzien. con accanto le 
date e il titolo degli inter
venti. tiene Lindekens. Se 
miotica del logico linguisti 
co (è intervenuto ieri); 
Filiberto Menna. Scrittura 
visuale (domani); Philipc 
Minguet. Retorica della 
poesia concreta (il 27); 
Umberto Piersanti. Poesia. 
avanguardia e pubblico (2 
agosto); Adriano Spatola. 
Poesia sonora; performan
ce dibattito (il 4i; Paolo 
Fabbri, Semiolatia (il ~); 
Michele link. Il rifiuto del
la parola (9 agosto). 

L'iniziativa — abbiamo 
detto — rilancia il discor 
so dell'agosto '77 .sulla pos
sibilità per Urbino di una 
assunzione di responsabili 

In piena polemica la Banca popolare di Spoleto 

Dimesso il direttore, si 
prevedono nuovi sviluppi 

Secondo un gruppo di azionisti il magistrato « ha già chiesto visione del
la lista degli appunti fatti al direttivo dagli ispettori della Banca d'Italia » 

Valle del Nera e Monte S. Pancrazio 

Dieci pattuglie per la 
tutela dell'ambiente 

TERNI — Non sempre i turisti domenicali hanno per la mon
tagna il dovuto rispetto: proseguendo la positiva esperienza 
della scorsa estate, la comunità montana della Valle del Nera 
e del .Monte San Pancrazio ha organizzato dicci pattuglie, 
composte da operai forestali, per la tutela dell'ambiente. 
Sarà loro compito battere in largo e in lungo il vasto terri
torio che ricade nel loro ambito di competenza, per infor
mare quanti si trovano in gita sui possibili pericoli, sulle 
conseguenze che alcuni gesti poco meditati possono avere 
sulla natura, spegnere piccoli incendi oppure chiedere aiuto 
alle squadre regionali. 

La novità più significativa è rappresentata quest'anno 
dalla presenza di giovani, che la comunità montana ha as
sunto in ba>e alla legge 285. Ve ne sono dieci, che hanno 
cominciato a lavorare da due mesi. Anche <SM faranno parte 
delle pattuglie che udiranno il sabato e il lunedì. Più che 
altro per i giovani sarà questa l'occasione per cono-cero 
meglio il territorio delia comunità, in \i.>ta di un'indagine 
cono^itiva nella quale dovranno essere impecnat: noU'immc-
diatd futuro. Per q u o t a ragione usciranno di preferenza con 
le pattuglie che batteranno le zone archeologiche, in parti 
colare quella di Otricoli. 

Le pattuglie per la difesa dell'ambiento -aranno munite 
del minimo necessario p^r ì ca.-i di pronto soccorso. In parti
colare avranno con loro il siero antivipera. Per gli incendi j 
invece faranno riferimento alla stazione forestale antincc-n- ' 
dio d: Arrone. dove appunto è stata dislocata la squadra 
antincendio regionale. II servizio è stato organizzato in colla
borazione con l'Ispettorato dipartimentale delle Kore-te. 
l'Azienda silvo-pastorale e gli altri enti interessati. 

SPOLETO — Il direttore gè 
nerale della Banca popolare 
di Spoleto si è dimesso. La 
notizia trapelata nella gior
nata di venerdì è s ta ta con
fermata. Da qualche mese, 
come è noto, la gestione del
l'istituto di credito che. con 
i suol ventotto sportelli in 
provincia di Perugia, di Ter
ni e di Kieti. è t ra i mag
giori dell'Umbria, era al cen 
tro di grosse polemiche, sia 
per le scelte nella erogazione 
dei crediti d i e per la politica 
adottata per il personale. 

Affollatissime assemblee u-
nitarie sulla gestione delia 
Banca popolare e sui rappor
ti della direzione con il per
sonale avevano avuto luogo 
nella primavera scorsa ad ini 
ziativa delle organizzazioni 
sindacali. Pecentemente an
che un gruppo di azionisti si 
era dissociato dalla politica 
della direzione e proprio in 
questi giorni gli s'essi in un 
nuovo manifesto pubblico, fa 
cendo il punto della situazio 
ne. chic-Uìevano. tra l'altro. 
«.-.e non convenga allontana 
re tempestivamente il respon
sabile o i re.-ponsabil:. 

-Secondo questi az.on.V.; « il 
mat::?,*.rato ha g.à ch:c-:o vi 
s:o.ne delia ii^ta de: j>. - m t i 
e gravi appunti fatti all'ope
rato del direttivo dagli ispet
tori dt-lla Banca d'Italia ». 

Negli ultimi giorni si s^r.o 
susseguite riunioni di Cons.-
glio. di azionisti e di diri 
genti: poi le dim_v-:oni del 
direttore generale. Ma non 
sembra che questa servano 
a chiudere la v.cenda. 

gt. 

ASCOLI PICENO — La co 
itru::one della centrale nu-
:.V.7r.' del Molise, della . v i 
'.ra'.e lurtogas nella vallati 
ic: Tronto. Tutil:::o di tutte 
e risorse disponibili, in par
ticolare glt impianti idro 
elettrici di piccola potenza 
'sono molti, nella regione 
?uelli abbandonati e quelli 
incora m esercizio, ma che. 
ìflttoiitihzziitt. perdono c.r 
ca 30 miltoni dt Kuh all'an
noi: queste le indicazioni 
•rimediate avanzate nel con 
vegno di Ascoli Piceno, in 
detto dalla federazione s:n 
dacalc ClilL-CISL-UIL. per 
'l superamento della graie 
carenza di energie che s: r,-
Qistra nella provine:.! e. più 
•n generate, nell'intera re 
gione. 

Per coviinciarc. un so'o 
iato, quanto mai err.b'.em.i 
t:co- il deficit dell'energia 
elettrica nelle Marche cor 
risponde al 75% dfi con>u 
mi urna delle percentuali 
più alte d'Italia >. Come su
perarlo? Ci pare appropria 
ta. a proposito, l'espressione 
usata nel convegno da un 
tecnico dellESEL. secondo 
iì quale, l'energia prima di 
rssere trasportata e distri 
buita, deve essere prodotta. 

Come superare 
il deficit 
energetico 
delle Marche 
Le indicazioni immediate avanzate 
dal sindacato nel convegno di Ascoli 

P\ò sembrare ovvio. r;a se 
pensiamo a tutti i gravi r: 
'.ardi che pesantemente ae 
.•usiamo nella regióne 'le s: 
(nazione nella iellata del 
Tronto è drammatici>. «.• 
oiiò capire come è ora che 
• i passi definitivamente dal 
le parole ai fatti. 

La vertenza del sindacato 
nella zona della Cassa per 
li .Vt^opiorno e della Re 
gione Marche prevede già 
come condizione essenziale 
per un equilibrato sviluppo 

tono-economico la « mes<a 
in atto di una adeguata re 
te di impianti di produzio 
ne e di distribuzione della 
energia elettrica r. Sono no 
te le diverse posizioni, le di 
vergerne sui vari progetti 
esistenti, le preoccupazioni. 
giuste, degli amministratori 
e delle popolazioni locali 
per i pericoli soprattutto dt 
inquinamento. Ma si deve 
sempre più rapidamente 
ifermo restando tutte le ga
ranzie della non nociuta 

iep'i impianti) uscire dal 
n.mt.ino delle polemiche e 
ountare decisamente ad mi 
ziat.ic, non più rinviabili. 
m direzione di un rilancio 
effettuo della iellata, della 
provincia e della regione. 
S'ella situazione attuale 
'blak-out e irregolarità di 
listribuziant continui) non 
è possibile affrontare un ' 
«rno discorso sulla disponi
bilità di energia elettrica. 
Diventa necessaria pertanto 
una programmazione che 

tenga conto dei programmi 
i : s? iluppo territoriale e de' 
tempi lunghi idai sei ai IC 
37ini. dicono i sindacati) che 
intercorrono tra la scelta 
definitiva sulla localizzazio 
ne di un impianto di prò-
luzione e la sua costruzio
ne ed entrata in funzione. 

Dicevamo che la carenza 
di energia elettrica non ri
guarda solo la provincia di 
Ascoli Piceno: è un feno 
meno « regionale », che trae 
'.e sue origini dalle carenze 

ii fondo della politica ener
getica nazionale. La manca-
'a attuazione del piano ener 
letico «fa comportando ur.a 
situazione di estrema diftì 
zoltà 'noti'sime quelle per 
a installazione di impianti 
non convenzionali. Sopra'-
'utto nucleari — dei 12 prò 
jrammatori dall'ESF.L fino 
ra solo per quello di Sion 
tatto di Castro .<» sono pò 
tute ottenere le necessarie 
autorizzazioni 

E sono difficolta che si 
<oio dovute toccare con ma
no anche, m provincia di 
\\eoli Piceno: riguardano la 
• nsiallagione della seconda 
centrale turbogas tdue grup
pi da ISO Mu> complessiti) 
nella regione che potrebbe 
essere costruita nella bassa 
rollata del Tronto, ma la 
mi realizzazione ha meon 
'.roto invece, finora, nume 
rosi ostacoli. 

Come si può superare un 
ieficit di energia nelle Mar 
che? Prima di tutto raffor
zando l'interconnessione con 
'a rete nazionale. In parte 
•* stato già fatto col « pro
getto 380.000 ». Per il svo 
completamento, però, e per
chè le Marche ne possano 
trarre m pieno t benefici, 
si deve andare — afferma 

chiaramente la federazione 
sindacale — alla costruzio
ne de'la centrale nucleare 
ie! Molise 'altrimenti non 
iara posi'.h-.ie ultim i*e iJ 
"ollegamento de1 In rr;e r, 
1S0 /v'ir da Candid a Pena
rsi Si dei e andare poi alla 
real'zzazione di un impian 
fi d: ba<e -la centrale tw-
bocast nella provincia, che 
doirà alimentare l'elettro 
dotto a 150 Ku che ta da 
Rosara a Porto d'Asco'i Un<ì 
studio, da predisporre in no 
icmbre. con le ubicazioni 
degli impianti, da concorda 
re con glt entt tecnici com
petenti e con gli entt loca 
li. e stato infine chiesto dil 
'i federazione CGILCISL 
L'IL alla Regione. 

Sono questi, m sintesi, i 
temi della « vertenza ener 
aia r aperta dal sindacato. 
ner La quale, il movimento 
sindacale ha già chiamato 
i lavoratori alla mobi'.itazio 
ne. Ma non mancherà di 
ricorrere ad altre iniziative 
se la icrtenza non dovesse 
chiudersi subito positiva
mente, se non si realizzasse 
ctoè una politica energeti
ca « rispondente agli obietti
vi di sviluppo socio-produt-
tiro della vallata del Tronto 
e della provincia >. 

tà specifica in questa prò 
posta culturale. D'altronde 
lo stesso festival dello scor 
so anno, pur con le sue 
note disavventure, ha avu
to risonanza e spessore 
culturale non sottovaluta
ti. In questo senso la di
versa angolazione della 
mostra * Parola , immag ine 
e s c r i t t u r a » conferma, al 
meno nelle sue premesse. 
quegli esiti. 

m. I. 

ULTIM'ORA 

Mortale infortunio 

sul lavoro 

nel Maceratese 
MACERATA — Mortile Infortunio 
sul livore nel primo pomtrljglo 
di Uri, In un» tiv» di brtccla In 
loolltà Pont» di Crliplero, tr i 
Sin Siverlno Marchi e Cantini* 
mondo. Vi h» peno la vita Enrico 
Malasilsl. 46 anni, reildantt In 
Contrada Svtntatora di San Stvo-
rlno. tchiacclato da una pala mtc-
canlca che dava manovrando. Era
no da poco pattala la 14,30 quan
do il poverello, coproprlalario del
la cava, a bordo dal meno ha Im
boccato un ripido pendio. Per cau
se da accertare, la motozappa ha 
preso velociti sfuggendo al con
trollo dell'uomo e Unendo in ton
do ad un* scarpata dopo un volo 
di circa tre metri. La condlitoni del 
Matassiti, rimati! schiacciato dal 
mezzo, sono parse subilo dispe
rate. Inutile la corsa verso l'ospe
dale dove il poveretto è giunto già 
cadavere. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
V.Mo l'art. 7 della Lcg*c «ì. 14 del 2 2-1'JT'J 

RENDE NOTO 

elio l'Amministrazione Provinciale d: Pesaro e Urbino 
Intende appaltare i seguenti lavori dell'importo u base 
d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante espcri-
mento di licitazioni private da effettuarsi con le moda
lità sottoindicate: 

Art . 1 lett . A della Legge n. 14 del 2 2-1973. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluv.onali 
sulla S P . n. 10 Secchiano Siepi. 
Importo a baie d'asta L. 28.871.000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali • 
Consolidamento pile ponti sul tiume Marecehia. S.P. 
n. 69 di Rocca Pratiffi e S.P. n. 107 Ca Migliore • Con 
solidamento frana S.P. n. 8 Santagatese km. 15 + 400. 
S.P. n. 107 Cà Miglioro km. 1 » 500 e loc. CA Palazzo. 
S.P. n. 69 Rocca Pratiffi tra il km. 4 - 000 e km. 7-000 
Importo a ba-e d'asta L. 31.750 000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali 
sulla S.P. n. 0 « Monterei: rosea » - Consolidamento fra
na ai km. 2O-40O. 21 • 250, 25 . !«*> e con-olid tmcnto 
muro di sottoscarpa al km. 3 • 500. 
Importo a ba.^e d'asta L 23.450.000. 

— S.P. n. &7 Soanne - Lavor. di risanameli 'o di un mo 
vimento franoso in località » Lago di Villagrande ». 
Importo a base d'asta L. 21524 000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali 
S P. n. 1 Carpegna - Consolidamento frane km. 2 -400 
S.P. 84 Valpiano-Miratoio - Consol.damento frati»' 
km. 3 - 400, 4 - 200. 4 : 9*1. 7 - 700. 8 - 000 - Condolici.i 
mento ponte località S. Manno Rustico 
Importo a base d'.i.-.ta L 30 1.Vi<KV). 

— Interventi urgenti per e'...'lunazione danni alltr. .«mali -
Consolidamento frane in vari tratt i tirila S P n. -
Conca. 
Importo a base d'asta L 24"o.jfjon 

— Io'ervcnti ureenti per r'.:i.\.r..ì,:.nue d i n a : fiiuviona!: 
SS PP. n. 119 Molino Brii.ji-u n. 7 P.aniiiflote-- - Con
solidi mento frane. 
Importo a ba>o d . v . i L T>.100(rti 

— Interventi ur?rnt : per **!im.ni?:one danni al luvione: 
S P n. »> Monio.vitn ^c.i - Cnii-oi.d.iiti.ii'n fr.im e 
r .pre t ino piano wabiie km. 27 - 701 e M • ?•'"'' 
Importo a ba^e d'a-M I. 23!>;OfK>0. 

— Interventi urzenti p^r el:m:naz.or.e danni alluvionali 
S P. n 22 r Leon! m a » - Co:i.sol.dìrr.',n!o frane «I 
km 8 - er») e 8 - 900. 
Importo a base d'a-.ta L. ^JOOOOO 

Art. 1 lett. C della legge n. 14 del 2 2-1973. 

— Livori d: restauro de! complesso edilizio « S. Oia-
corr.o* ffdo del Liceo S« .ent.fico «R. Piceni-» di Per
cola. 
Importo a base d'asta L 563000009. 

— Rifacimento rie; m^nti d'j-.ura di a.cune strade della 
3 . 4 e 5 unita r.perativa O M 
Importo a ba-e d'afta L. ì5&ù00.0>y>. 

— Intef.er. t : urgenti per el.ir..nazione riiwì. aliuvio 
nali - S P. n !>•» S Barbara, cr.r.-o'. d.m.cr.to frana 
presso R.-l-,tri-re. 
Irn-joro a b'i-e ri"a.-:t L 4» '"/*"< •'••0 

S ' rada prò-, ine.ale n 2 Cor.cn 
mento franoso al km 2". - 7f«j 
Irr.po.-'o a ba.-e da:.: a I. 563509» 

Lavor. di n s^namer ro r.'.ovirr.er.ti 
n 22 * L'ont.r.a -
Importo ?. ba-e d'a?*a L 97S09.090. 

Ri=^narr.er.*o movi 

franosi sulla S.P. 

Rifac.mento dei manti d: uvira d: alcune strade 
della 1 e unita operativa 
Importo a ba.-.e d'asM L 341900 000. 

— Consolidamento frane .ville SS PP. n. .V5 - Monte-
.'abbr., n. 9 U.-b.nate Feitrrsra. n 66 Ca La LairU, 
n. 67 S Donato in Tavizli.-oc. 
Importo a ba.-.e d'asta L. 52 100 9» . 

— S P. n. 46 di Montezr:mano - Lavori d. ammoderna
mento. t rat to biv.o Mercatino Conca-Monte^nmano 
Importo a ba.se d'asta L 216.000 000. 
Le Impre.-e che hanno interesse po?cono chiedere di 

evsere invitate al.e eare prccntp- ido distinse domande 
in carta bollata per ciascun lavoro, che dovranno perve
nire ali'Uff.c.o Labori e Contratti - Ripartizione Segre
teria - dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
bino entro e non oltre le ore 14 del giorno 7 agosto 1&78. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro. 227-1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvator* Vergarl) 
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